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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Prepariamo 
la grande 
diffusione 

del 7 novembre 

Il Mcondo srandt appuntamento diffusionale, dopo quello 'orinante 
del 17 ottobre (oltre 1 milione • 100 mlle copie dittatene 
per domenica 7 novembre. Chiediamo a tutto II partito e alla 
FCCI un Impegno ttraordlnirlo affinchè la dilluslone del 7 no
vembre diventi une ampia risposta alla domanda di Informazione 
rigorosa sui problemi del Paese che viene da tutti gli strati della 
popolazione. Mobilitiamoci alllnche le nostre proposte e I nostri 
obiettivi di lotta abbiano la più vasta diffusione. 

Comunichiamo Inoltre che l'UNITA' pubblicherà 11 2 novembre 
una pagina spedate sulla situazione organizzativa del PCI, ed 
11 4 Novembre un numero speciale tu: « Il PCI e le forze armate >. 

Il Sud e la crisi 

REGGIO Calabria — la cit
tà che nel suo dramma

tico travaglio esprime tanto 
significativamente difficoltà e 
potenzialità dell'intero Mezzo
giorno — accoglie oggi i di
rigenti comunisti del Sud che 
si riuniscono, con la parteci
pazione del segretario del par
tito. per esaminare i proble
mi del proprio lavoro e del 
proprio impegno di iniziativa 
e di lotta nella presente si
tuazione. La consapevolezza 
della gravità e della profon
dità della crisi in atto in tut
to il Paese — e di cui il 
Sud e le altre parti più de
boli della società pagano più 
dolorosamente gli effetti — è 
fortemente radicata nel qua
dro comunista meridionale. 

Grazie a questa consapevo
lezza. alimentata da una ana
lisi ricca e coerente che il 
partito comunista ha condot
to su scala nazionale, a par
tire dal documento del luglio 
del '70 fino alla relazione pre
sentata all'ultimo Comitato 
centrale, è stato possibile nel 
Sud non solo raccogliere se
gnali di pericolo, non solo 
* tenere », il fronte meridio
nale, ma organizzare una ini-

' ziativa unitaria e un movi
mento delle masse, da cui 
sono scaturiti rovesciamenti 
di tendenze negative e anche 
una buona messe di risultati 
per la democrazia italiana, 
dal referendum del '74 al 15 
giugno '75, al grande balzo 
del 76. 

Certo, la crisi si è fatta og
gi assai più stringente. E il 
Mezzogiorno — quello più po
vero innanzitutto — è la par
te più esposta del Paese ai 
colpi di una inflazione che 
rischia di essere incontrolla
ta e di una stagnazione e 
recessione pressoché conti
nue. Si possono documentare 
le condizioni di « insopporta
bilità sociale » che si vanno 
generando nei grandi agglo
merati urbani, tra le masse 
dei giovani, nelle campagne. 
negli stessi ceti medi. E dal
l'approfondimento della situa
zione concreta delle masse e 
dei problemi del loro disagio 
dovremo trarre a Reggio Ca
labria anzitutto elementi di 
intervento della nostra forza 
perché le misure immediate 
di governo, volte a restringe
re i consumi, siano selezio
nate in modo tale da rispar
miare il più possibile i più 
poveri, i consumi essenziali 
e, comunque, perché siano 
promosse iniziative statali, 
delle istituzioni locali e delle 
regioni, attraverso cui sia pos
sibile assicurare agli strati 
popolari più bisognosi un'effi
ciente e durevole solidarietà 
sociale e i sollievi necessari. 

MA TUTTE le «emergen
ze» — l'esperienza di 

questi anni ce lo indica — 
vanno ricondotti saldamente 
ad una prospettiva di muta
mento sostanziale degli indi
rizzi di fondo che presiedono 
lo sviluppo economico di tut
to il Paese. 

Ed ecco il senso più imme
diato del nesso Mtfzzogiorno-
crisi nazionale, che non solo 
nell'analisi, ma nell'esperien
za di lotta siamo venuti co
gliendo e die oggi vogliamo 
più che mai affermare con 
forza, di fronte al governo 
attuale, alla DC che è il par
tito su cui esso poggia, di 
fronte alle altre forze poli
tiche democratiche, dinanzi 
al movimento operaio e popo
lare di cui noi stessi siamo 
parte. Il Mezzogiorno non ac
cetta una politica de! « gior
no per giorno ». respinge l'al
ternanza paralizzatrice infla
zione-deflazione, non solo è 
disponibile ma reclama una 
politica di severità nell'indi
rizzo dei consumi privati e 
nella spesa pubblica, ma esi
ge. al tempo stesso, che si 
ponga mano nell'immediato 
ad un programma realistico 
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di ripresa produttiva, tale da 
mobilitare nel Sud il massi
mo di risorse pubbliche e pri
vate: per la produzione, so
prattutto di quei beni — co
me quelli della zootecnia, del
l'agricoltura e dell'industria 
collegate — che incidono sui 
conti con l'estero o che — co
me la costruzione di case e 
di opere di edilizia — inne
scano un meccanismo di oc
cupazione diretta ed indotta. 
In questo campo l'azione com
plessiva di governo è assai 
carente e. quindi, è più che 
mai necessaria una critica 
puntuale ed a fondo ed una 
lotta politica che si esplichi 
a livello nazionale ed anche 
regionale per rimuovere in
toppi di varia natura che, 
talvolta, vanificano «una par
te non piccola dell'azione po
litico-istituzionale e popolare 
e del movimento di massa. 

Una direttiva di urgenza 
per la ripresa non risolve. 
certo, la questione della cri
si, ma rappresenta già un 
punto di riferimento concre
to per superare la stagnazio
ne, in una serie di città del 
Mezzogiorno, di importanti 
fasce di pianura e della stes
sa montagna e, soprattutto. 
rappresenta il punto di attac
co per l'attuazione (con il rit
mo necessario, e non a pas
si di lumaca, onorevole De 
Mita!) della stessa legge sul
l'intervento straordinario nel 
Mezzogiorno, che non è e 
non può essere vista come un 
riparo del Mezzogiorno rispet
to alla crisi, ma come uno, 
ed uno soltanto, degli stru
menti per intervenire sulla 
crisi generale e per determi
nare la prospettiva di uno svi
luppo nuovo per tutto il 
Paese. 

VOGLIAMO affrontare un 
dibattito sui nostri compi

ti immediati, con scelte di 
obiettivi concreti, con propo
ste di movimento alle masse 
meridionali. Ma è chiaro che 
non solo non rinunciamo ma 
intendiamo porre con vigore 
la prospettiva complessiva. 
Coloro che, al Nord e al 
Sud. spingono per il ripri
stino del vecchio meccanismo 
di sviluppo, non solo ritarda
no ed ostacolano la ripresa di 
oggi dell'economia italiana, 
ma scelgono una strada che 
è perdente. Non solo la clas
se operaia non è disposta a 
tornare a « prima » delle 
conquiste degli anni 70: an
che il Mezzogiorno del 20 giu
gno non è disposto a tornare 
indietro. 

Certo, come ogni avanza
ta della coscienza popolare 
anche • l'orientamento del 20 
giugno non è acquisito una 
volta per tutte. Ma la possi
bilità che esso vada avanti, 
possa operare nuovi sposta
menti a sinistra, saldare an
cora più profondamente il le
game masse e istituzioni, il 
rapporto di collaborazione e 
unità tra tutte le forze demo
cratiche, è concreta e reale. 
Il Mezzogiorno nella crisi di 
oggi può essere, è già un 
grande protagonista. AI di 
fuori e contro ogni demago
gia populistica, rivolta verso 
tutto « il Nord », esso è. può 
essere, portatore di un pro
getto fondamentale di unifi
cazione del Paese. 

La scelta del Mezzogiorno 
come asse di tutto lo svilup
po italiano, della stessa ricon
versione dell'apparato pro
duttivo del Nord, è più che 
mai la via da imboccare de
cisamente. per fare uscire 
l'Italia dalla crisi, l'occasio
ne per determinare un nuo
vo sviluppo. 

Anche di questo parleremo 
a Reggio, con la consapevolez
za che su questo terreno si 
misura oggi la capacità di 
proposta nostra alle grandi 
masse che riprendono in que
sti giorni il movimento e la 
lotta — dal Piemonte alla 
Campania, dalla Toscana alla 
Sicilia — decise a battersi 
perchè i sacrifici e gii sforzi 
duri, che sono necessari, rav
vicinino la prospettiva della 
svolta. 

Abdon Alinovi 

Per evitare un ulteriore aggravamento della situazione del Paese 

Il PCI propone un confronto 
fra i partiti democratici 

Una lettera della segreteria e delle presidenze dei gruppi comunisti • Necessario passare dall'affannoso succedersi di misure 
di emergenza ad un quadro chiaro di obbiettivi a breve e medio termine - Tre indicazioni • Positivo apprezzamento del PSI 

Si riunisce questa mattina 

AI Consiglio dei 
ministri le misure 
per occupazione 

giovanile e cumulo : 
Per i giovani si è discusso ieri fra governo e sinda
cati - Le linee generali delle proposte di Andreotti 
La questione della benzina - Oggi riunione del CIP 

Il consiglio dei ministri si 
occuperà questa mattina del 
disegno di legge sulla disoc
cupazione giovanile, del cu
mulo dei redditi e ascolterà 
una relazione de) ministro 
della sanità sulle linee delle 
riforma. Questo è l'ordine 
del giorno ufficiale, ma vo
ci ufficiose non escludono 
che già oggi il ministro delle 
finanze Pandolfi presenti 
una serie di proposte di ri
tocco e Inasprimenti delle 
aliquote Iva e le misure per 
l'istituzione di una bolletta 
di accompagnamento per tut
te le merci. Il consiglio dei 
ministri — in vista della riu
nione del CIP che avverrà 
immediatamente dopo — si 
occuperà anche del prezzo 
dei prodotti petroliferi. Il 
CIP è stato infatti convoca
to per procedere alla revisio
ne dei prezzi dei carburanti 
alla luce degli effetti, sul co
sto del greggio, della sovra-
tassa del 7 per cento sull'ac
quisto di valuta. 

' E' anche probabile però 
che il CIP oggi non vari nes
suna decisione e che la riu
nione abbia un carattere pre
valentemente tecnico. Sta di 
fatto che un ritocco al prez
zo dei combustibili, e in par
ticolare della benzina, appa
re del tutto infondato, anche 
perché tutt'ora è aperto, in 
Parlamento, il discorso sulle 
modifiche — attraverso il 
credito di imposta — da ap
portare al recente • decreto 
governativo che ha aumenta
to il prezzo della benzina. Se 

"si dovesse arrivare a un nuo
vo ritocco per compensare la 
sovratassa del 7 per cento, 
bisognerà allora riassorbire 
l'aumento nella imposta di 
fabbricazione, non facendolo 
cioè gravare sul prezzo al 
consumo. . . , « . . - -, 

Della disoccupazione • gio
vanile il presidente del con
siglio Andreotti ed i ministri 

(Segue in ultima pagina) 

Gli assassini 
di Occorsio 
preparavano 
altri attentati 

Pierluigi Concutelll, l'ex candidato missino, ritenuto l'uc
cisore del magistrato Vittorio Occorsio era ritornato in 
Italia dopo aver partecipato ad un a vertice nero» in 
Spagna. Gli inquirenti hanno raccolto indizi che fanno 
ritenere che il Concutelll stava organizzando altri at
tentati. Ritrovata la « Land Rover » vista più volte sotto 
il portone del killer. Forse è stato Sandro Spampani a 
mettere i volantini di « Ordine Nuovo » nell'auto del ma
gistrato ucciso. Nella foto: il Concutelli (con il casco) 
fotografato durante una manifestazione di neofascisti a 
Palermo. A PAG. 5 

La segreteria del PCI e le 
presidenze dei gruppi parla
mentari comunisti hanno in
viato ieri una lettera al Pre
sidente del Consiglio, ai se
gretari della DC. del PLI. 
del PRI, del PSI e del PSDI, 
e ai presidenti dei rispettivi 
gruppi parlamentari con la 
quale si richiama l'attenzione 
sull'esigenza di un confronto 
sull'insieme degli obbiettivi 
da perseguire per evitare un 
aggravamento della situazio
ne del Paese. Ecco il testo 
della lettera, reso noto dopo 
il recapito ai destinatari. 

« L'ulteriore aggravarsi del
la crisi economico-finanziaria 
del Paese, l'estendersi di un 
comprensibile e sempre più 
acuto disagio tra le masse 
lavoratrici e nella opinione 
pubblica, e l'affannoso suc
cedersi di misure di emer
genza. deliberate dal governo 
sotto l'assillo di preoccupa
zioni immediate e al di fuori 
di un quadro sufficientemen
te chiaro di obiettivi a breve 
e medio termine, suggerisco
no la utilità di un confronto 
cui siano chiamati a contri
buire i rappresentanti delle 
forze che in Parlamento, sia 
pure da posizioni distinte ed 
autonome, hanno consentito 
la nascita dell'attuale gover
no. Nel far nostra questa 
esigenza, che ci sembra or
mai largamente avvertita, 
non avanziamo alcuna pre
giudiziale per quel che riguar
da le forme in'cui può essere 
proposta, da una parte o dal
l'altra, l'iniziativa e può rea
lizzarsi l'incontro. L'essenzia
le sta nell'individuare corret
tamente le questioni da pre
cisare e discutere e nel giun
gere a definire le possibilità 
di convergenza, nella chiarez
za. su un insieme di obiettivi 
da perseguire nelle prossime 
settimane e nei prossimi me
si al fine di evitare un ancor 
più grave deterioramento del
la situazione del Paese. 

« Un simile sforzo può ri
sultare tra l'altro utile, sen
za alterare il quadro politico 
sul quale si regge l'attuale 
governo, per assicurare una 
continuità e una efficace pro
grammazione dell'attività par
lamentare e per rendere pos
sibile ad ogni forza politica 
democratica di dare il mas
simo contributo al risanamen
to dell'economia e alla sal
vezza del Paese. E' solo que
sto l'intento che ci spinge a 
sottoporre queste nostre con
siderazioni al Presidente del 
Consiglio e ai rappresentanti 
dei partiti e dei gruppi par
lamentari. 

«Le questioni sul tappeto 
scaturiscono, come è eviden
te, dall'esigenza di incidere 
positivamente, e subito, sul 
corso dell'inflazione e sui de
ficit della bilancia dei paga
menti e di tendere a rimuo
verne le cause strutturali. 
avviando un'azione di risana
mento e rinnovamento del si
stema produttivo, della fi
nanza pubblica e della mac
china statale. A noi pare pe
rò fondato il dubbio — e nel 
dirlo ribadiamo la convin
zione che una politica, so
cialmente equa, di sacrifici e 
di severità, sia più che mai 
necessaria — che le misure 
finora adottate possano non 
risultare sufficienti ed idonee 
ai fini del contenimento e del
la riduzione del tasso di in
flazione. nonché della difesa 

(Segue in ultima pagina) 

Crisi e forze politiche / LOMBARDIA 

CHI RIEMPIE IL «VUOTO» NELLA DC MILANESE 
Si delinea una convergenza fra i settori della destra e l'integralismo di « Comunione e liberazione» - In difficoltà la corrente di «base» 
mentre si sono esauriti i vecchi collateralismi - La crisi alla Regione, appena conclusa, è stata un importante e positivo test politko 

Dal nostro inviato 
MILANO. ottobre 

Milano è un crocevia del
la crisi italiana. Ed è anche 
un sismografo sensibilissimo, 
in grado di registrare con 
esattezza e per tempo ciò che 
sta rotolando nel profondo 
del corpo della nazione, e 
ciò che invece si sta asse
stando e consolidando. Non 
occorre citare esempi lonta
ni: bastt pensare che da qui 
partì la sperimentazione del 
tentro-sinistra. e da qui — 
nel 1969, con piazza Fonta
na — prese l'avvio la strate-
ffe della tensione. E ora? 

L'interrogativo è legittimo, a 
patto che non si pretenda di 
rispondere irrigidendo in una 
formula semplificatoria tut
to il nuovo che c'è e che si 
viene manifestando: dove 
stiamo andando, dipende in
tanto da dove partiamo; e a 
Milano partiamo innanzitutto 
dalla sconfitta degli strate
ghi del terrorismo e degli al
fieri della « maggioranza si
lenziosa*. oltre che — s'in
tende — dal nuovo rapporto 
di forze che si è stabilito con 
le elezioni del 15 giugno 75 
e del 20 giugno 76*. 

La cornice democratica ha 
retto pienamente alla prova. 

Ma questo dato non ha sol
tanto un valore difensivo, poi
ché negli anni, davvero rug
genti, che vanno dal '68 al 74-
75, è stata vissuta un'espe
rienza unica, che per tutti è 
stata anche una grande~scuo-
la politica. E che cosa si è 
imparato, se non il valore 
insostituibile di una solida
rietà democratica di fondo? 
Adesso si tende forse a con
siderare quasi come naturale 
e scontato il quadro delle po
sizioni che allora si fronteg
giarono, a Milano come nel 
resto del paese; e si dimen
tica spesso qual era la posta 
in gioco, « con quali sforzi 

di elaborazione politica e cul
turale, e di attività concreta, 
il richiamo alTunità antifa
scista potè diventare una po
litica. Con i sussulti delle 
tensioni e degli attentati, si 
cercò in quegli anni di pro
vocare una spaccatura pro
fonda, per erigere un muro di 
divisione tra classe operaia 
e ceti intermedi, tra forze 
progressiste e forze democra
tico-moderate. Se quel tenta
tivo fosse passato, a corso 
degli avvenimenti sarebbe 

Candiamo Falaschi 
(Segue in penultima) 

Approvata 
la riforma 

delle servitù 
militari 

La legge annulla l'anacro
nistica disciplina del 1931. 
Un provvedimento conqui
stato da grandi lotte popo
lari unitarie, n voto favo
revole dei PCI motivato da 
Pecchioli. A PAO. 4 

Ferme ieri Toscana e Piemonte 

Scioperano 
stamattina 

tutte 
le scuole e 
gli atenei 

Scendono oggi in scio
pero tutte le scuole e le 
università. Insegnanti e 
non docenti sono stati 
chiamati alla lotta dai sin
dacati confederali per sol
lecitare la riapertura del
le trattative per il con
tratto di lavoro della ca
tegoria. Il ministro della 
Pubblica istruzione infatti 
continua a non convoca
re i sindacati. 

Allo sciopero di oggi 
hanno aderito anche gli 
studenti: le organizzazio
ni studentesche autonome 
e i movimenti giovanili 
dei partiti democratici 
hanno infatti concordato 
con i sindacati-scuola con
federali la partecipazione 
allo sciopero. 

In alcune città, nel cor
so della mattinata si ter
ranno delle assemblee: in 
particolare, a Roma, alle 
10, si svolgerà una mani
festazione davanti al mi
nistero della Pubblica I-
struzione. per iniziativa 

' della Federazione unita
ria e dei sindacati scuola 
romani e provinciali. Sem
pre a Roma, alle 10. alla 
facoltà di ingegneria si 
svolge una assemblea a-
perta alle forze politiche 
democratiche. 

Oggi scioperi 
regionali 
in Sicilia 

Emilia, Marche 
La segreteria della Federazione unitaria per il 
coordinamento della lotta • Il governo non è fa
vorevole ad aumenti f e r il pubblico impiego 

Sono pienamente riusciti ieri gli scioperi in Toscana e in Piemonte. ' Mentre a ' Firenze 
cinquantamila lavoratori si sono riuniti in piazza della Signoria, nel capoluogo piemonlese 
il maltempo ha impedito che si effettuassero i cinque cortei previsti. Alla Fiat, un «test » 
sempre significativo, le percentuali sono state nel complesso buone e sono oscillate da un 
minimo del 651> ad un massimo del 95%. Pienamente riuscita l'astensione nel Salernitano. 
Oggi tre nuove regioni, Emilia-Romagna, Marche, Sicilia, scendono in sciopero per chiedere 

la modifica de!le misure di 

In carcere l'armatore genovese Francis Ravano 

Ha mandato air estero 
8 miliardi. Arrestato 

Gli è sfata contestala l'accusa di frode valutaria - Manette anche al direttore 
delle sue aziende - L'operazione compiuta dopo una serie di indagini della Finanza 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 28 

Francis Ravano, 54 anni, 
uno dei più grossi armatori 
italiani, e il direttore delle 
sue società Enrico Zenoglio, 
sono stati arrestati oggi dal
la polizia tributaria, in fla
granza di reato, per avere 
trafugato, illecitamente all' 
estero, otto miliardi di lire. 

L'operazione, una delle più 
clamorose smora condotte, 
non è ancora nota in ogni 
suo dettaglio. Si sa comun
que che oggi il nucleo di 
polizia tributaria ha compiu
to una ispezione negli uffici 
della « Compagnia Italiana 
Assicurazioni Comitas », ha 
esaminato i registri, ed ha ac
certato l'esistenza di una gi
gantesca frode valutaria. 

I miliardi sarebbero stati 
trafugati attraverso una se
rie di filiali estere della Co
mitas. quasi certamente delle 
società di comodo. Sia il Ra
vano che il suo direttore Ze
noglio sono stati arrestati ap
punto in flagranza di reato 
e subito tradotti al carcere 
di Marassi. 

Chi sono i Ravano? n pa
triarca della famiglia Al
berto. era presidente della 
€ Comitas». presidente della 
«Società navale di assicura
zioni ». e consigliere in una 
serie di altre società di ar
mamento. di assicurazione e 
riassicurazione, di istituti di 
credito come il Banco di Ro
ma. 

Alla morte di Alberto l'im
pero dei Ravano è passato al j 
figlio Francis (attuale presi
dente deHa «Comitas») e a 
una serie di nipoti. La flotta 
appartenente a questo clan j 
raggruppa più di cinquanta , 
navi, ma il fatto saliente è \ 
che solo una quindicina di 
queste navi battono bandie
ra italiana: le altre, stando 
a quanto si afferma, sarebbe
ro tutte coperte dal vessillo 
ombra-

Se i miliardi trafugati all' 
estero risultano otto, secon
do gli accertamenti compiati 
oggi dalla guardia di finanza. 
tutto lascia credere che la 
frode possa avere una con
sistenza anche maggiore, e 
che non S'A limitata al solo 
Ravano. I sistemi utilizzati 
per evadere il fisco, trafu
gare valuta e. nello stesso 
tempo sfruttare gli equipaggi, 

sono peraltro abbastanza no- • in una banca estera. Si disse 
ti. ! che il presidente della « Gol-

Classico è il caso di quattro i d e n G a t e » e r a u n c e r t o Gian-
navi battenti bandiera libe- | franco Franzoni. nome sco-
riana e appartenenti alla so
cietà armatrice « Golden Ga
te». Le navi vennero a suo 
tempo noleggiate dall'Ital-
sider per trasportare un ca
rico di tubi: la Finsirier pago 
il noleggio a Monrovia in va
luta pregiata, e il denaro fini 

nosciuto negli ambienti ar
matoriali e dietro al quale, 
ccn tutta probabilità, si ce 

( lavano ben altri personaggi. 
Sistemi apparentemente le-

austerità come indicato dai 
sindacati e provvedimenti 
adeguati per il rilancio pro
duttivo. Sempre oggi si fer
mano i lavoratori in tutto il 
gruppo Standa contro ì 5.000 
licenziamenti annunciati dal
la Montedison. 

Sul rapporto con il governo 
e le iniziative di lotta, ieri 
la segreteria delia Federa
zione CGIL. CISL. U1L ha 
emesso un comunicato: «Se 
non si avrà una netta mo
difica negli orientamenti go
vernativi specie in materia 
di impiego delle risorse rac
colte con la politica di auste 
ntà, proporremo momenti di 
unificazione e di mtensifica.-
zione del movimento. Per 
questa ragione — prosegue 
la segreteria — le azioni coor
dinate fra alcune categorie 
dell'industria, per ì giorni 
immediatamente successivi al 
comitato direttivo della Fe
derazione. nei quali fra l'al
tro avranno luogo numerose 
azioni articolate regionali.-do
vranno essere coordinate con 
questi orientamenti ». 

Di questo avviso si è di
chiarata ieri anche la segre-

OGGI 

TtfOI' se fossimo nei pan-
•*•' ni di quei democristia
ni (sedicenti) di sinistra 
che con tanta ostinazione 
hanno respinto in questi 
giorni la proposta comuni
sta di istituire rapporti 
organici e collegiali con la 
DC. tra i partiti che, con 
la loro astensione, manten
gono in vita il monocolore 
democristiano. faremmo 
caso con particolare atten
zione a quanto avviene nel 
campo della destra, dove, 
appena udito il « no a pro
nunciato per primo dal-
l'on. Galloni e ribadito più 
tardi dall'on. Piccoli, si so
no scatenate manifestazio
ni di indescrivibile entu

siasmo, La DC. improvvi
samente. ha ritrovato l'ap
poggio incondizionato di 
lor signori, i quali chiedo
no una cosa sola: che si 
dica *no» comunque e 
dovunque a noi, perché, 
guidati insieme e dall'in
telligenza e dall'istinto. 
sanno bene che finché i 
comunisti sono lontani o 
non abbastanza ascoltati 
la loro cuccagna può con
tinuare. essendo essi stessi 
la manna del partito di 
maggioranza relativa al 
quale permettono molti 
giochi, persino rischiosi, a 
condizione che resti sem
pre. in definitiva, la loro 
sistematica difesa. 

Notate, leggendo i gior
nali di destra, che il fatto 
di ritrovarsi dalla loro par
te gli uomini (speriamo 
non tutti) della sinistra 
democristiana, non li me
raviglia per nulla. A una 
certa ora si rincasa. Lor 
signori possono stare in 

gali, e altri del tutto illeciti. . 
si strecciano cosi per frodare l lena della Federazione lavo-
ìl fisco e trafugare miliardi. raton delle costruzioni. Il 12 

novembre si fermeranno per
ciò metalmeccanici, chimici. 
alimentaristi, ai qual: si so
no aggiunti ieri anche i fes
sili. Sempre ti 12 novembre 
si fermeranno Campania e 
Abruzzo. 

La federazione nazionale 
dei poligraf.ci ha dato an
ch'essa la sua adesione uf
ficiale a tutte le iniziative 
regionali di '.otta perciò non 
usciranno ì quotidiani del 
mattino e del pomeriggio edi
ti nelic regioni interessate. 

l'agguato 
pensiero, notare che e tar
di, che ora si esagera e 
camminare innervositi in 
una preoccupata attesa. 
ma a un certo punto si 
sente una chiave girare 
nella toppa: è Galloni che 
rientra. Poco fa è ritorna
to Bodrato, Zaccagnmt. 
quando e il tramonto, non 
esce addirittura più. Osser
vate intanto ti silenzio dei 
vecchi e la calma dei nco 
destri: t De Carolis, i \ton-
teiera, i Costamaqna, che, 
a quanto informano certi 
giornali, preparano piani 
di resistenza a lungo pe
riodo. Non c'è fretta: Gal
loni è in vedetta. 

Eppure non c'era cosa 
più ragionevole di quella 
proposta da Berlinguer. 
La descriveva ieri in po
che parole il « Gemale ». 
primo fra gli esultanti: 
« un rapporto ** p.ù organi
co" con la DC potrebbe 
risparmiare qua'.che erro
re al governo, costretto a 
prendere iniziative alla 
cieca, e dissipare i sospet
ti dei partiti minori che 
temono contatti ed accor
di segreti fra quelli mag
giori ». Intorno al tavolo 
proposto dai comunisti. 
non esisterebbero più 
« maggiori e minori ». co-
me ne esistono in Parla
mento: ogni delegazione 
tratterebbe a pari titolo e 
peso. Ma il « Geniale » non 
ci crede: « 'cca ce sta n'ag
guato», sospetta. E ha ra
gione di non fidarsi Non 
era d'accordo anch'e con i 
Galloni che avanti si pote
va pure andare, ma non 
fino alla giustizia? 

Fortobraccle 

PUBBLICO IMPIEGO — 
Ieri .sera governo e sindaca
ti si sono incontrati per un 
esame comple.ss.vo delle ver
tenze contrattuali del pub
blico .mp.eso che interessa
no 2 595 000 lavoratori (sta
tai*. ferrovieri. postelegrafo
nici, personale delia scuola, 
ecc.), alcune delle quali or
mai si trascinano da mesi. 
All'incontro hanno partecipa
to, per il governo il presi
dente del Coniglio Andreot
ti e ì min:stn Stammatl» 
Morl.no. Pandolfi e Anselml 
oltre ai sottosegretario Bres-
sani che ha svolto il ruolo 
di coordinatore delle singole 
trattative di categoria: per 
la Federazione Cgil. Cisl, Uil 
ì segretari generali Lama « 
Storti e i segretari confede
rali Ravenna. Scheda, Ma-
nanettt. Cianca glint, Camiti, 
Pagani e Ressi. 

I sindacati hanno chiesto. 
in base azli impegni assun
ti con l'accordo dell'ottobre 
scorso sul pubblico impiego, 
che il governo precisi la sua 
reale posizione sia in ordine 
alle richieste contenute nel
le singole piattaforme, sia 
sugli aspetti generali di ca
rattere economico. Chiedono 

(Segue in ultima pagina) 
Nella feto in •Ito: un'immtflim 
parziale di piazza delta Signoria • 
Firenze durante la manifcalaxiom 
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Stamane con la relazione del compagno La Torre 

Si apre a Reggio G. 
l'assemblea dei quadri 

. comunisti del Sud 
Vi partecipano trecentocinquanta delegati — Il significato e gli obiet
tivi del convegno illustrati da Fantò, La Torre, Villari e Ambro
gio in una conferenza stampa — Domani le conclusioni di Berlinguer 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA, 28 

Alla Awemblea dei quadri 
comunisti del Mezzogiorno 
parteciperanno circa 350 de-
legati provenienti cYi tutte le 
regioni meridionali, rappre
sentanti delle organizzazioni 
di partito e sinfocali delle re
gioni del nord, numerosi com
ponenti della direzione e del
la segreteria nazionale del 
partito, tra cui i compagni 
Macaluso, Reichlin, Tortorel-
la, Trivelli, Birardi, 1 dirigen

ti di tutte le sezioni di lavoro 
del Comitato centrale, una de
legazione ufficiale del PSI, di
rigenti sindacali, delle orga
nizzazioni contadine, delle coo
perative, degli artigiani, c'al
ia Confesercenti, dell'UDI, 
dell'Arci. 

Al lavori, che avranno Ini
zio alle ore 9, all'Oasi, con 
una relazione del compagno 
Pio La Torre, responsabile 
della sezione meridionale del
la direzione del PCI, parte
ciperà il compagno Enrico 
Berlinguer, segretario genera-

Costituito il Comitato ristretto 

Entro due settimane 
il testo unificato 

di legge sull'aborto 
La decisione delle commissioni Giustizia e Sanità 
della Camera - La ricerca di una più larga intesa 

Un comitato ristretto, com
posto da quattro deputati del
la DC. tre del PCI, due del 
PSI e uno degli altri grup
pi parlamentari (DP, PR, 
PSDI, PLI, MSI), ha ricevu
to dalle commissioni Giustizia 
e Sanità della Camera l'inca
rico di compiere nel giro di 
due settimane, ogni sforzo per 
giungere, in collaborazione 
con i relatori G. Berlinguer e 
Del Pennino, ad un testo uni
ficato delle diverse proposte 
di legge sulta regolamentazio
ne dell'aborto. 

In sostanza, il problema che 
si pone è di ricercare, laddo
ve sia possibile, una inte
sa sui punti sul quali possa 
esservi la più larga conver
genza, rimettendone poi i ri
sultati alle commissioni in se
duta plenaria. A queste spet
ta, infatti, il dovere di ap
prontare, nelle due settimane 
successive, il testo definitivo 
da portare all'esame dell'as
semblea, prevedibilmente al 
primi di dicembre. 

Alla decisione sul Comitato 
ristretto le commissioni Giu
stizia e Sanità sono giunte al 
termine di una faticosa gior
nata di dibattito, contraddi
stinta talora da evidenti spin
te ritardataci del gruppo ra
dicale, tant'è che la on. Bo
nino in commissione e l'ono
revole Pannella in aula hanno 
preteso l'applicazione di una 
norma del regolamento, la 
quale prescrive che in caso 
di discussione in assemblea di 
un progetto o disegno di leg
ge, le commissioni debbano 
sospendere la loro attività. 
Norma regolamentare che 
viene rigidamente applicata 
allorquando in aula vi siano 
delle votazioni, mentre, sal
vo specifica richiesta, è con
sensualmente elusa quando in 
aula si abbia dibattito genera
le o si illustrino emendamenti 
ed ordini del giorno. Ciò, al
lo scopo di far lavorare le 
commissioni il più possibile. 

Prima che si desse vita al 
comitato ristretto, le commis
sioni hanno dovuto ancora 
sobbarcarsi una discussione 
pretestuosa promossa da Mar

co Pannella, che avrebbe vo
luto assicurarsi la pubblicità 
dei lavori del comitato ri
stretto. che la presidente Ma
ria Eletta Martini ha defini
to inopportuna, considerata la 
natura e i compiti di un co
mitato ristretto. Le commis
sioni sono state bloccate an
che sul dissenso esistente al
l'Interno del gruppo di Demo
crazia proletaria quanto alla 
sua rappresentanza nei Comi
tato ristretto: il gruppo, co
m'è noto, dissente dalla pro
posta delle femministe fat
ta propria da Corvisieri e Pin-
to, e DP non è certo disposta 
a farsi rappresentare da uno 
di loro nel Comitato. La pre
sidenza delle commissioni ha 
invitato DP a sbrogliare il 
contrasto al suo interno. 

Manifestazioni 
del Partito 

Proseguono con grande In
tensità in tutto II P»e»e la 
manifettulonl del Partito culla 
situazione politica • per la cam
pagna di tesseramento 1977. 

OGGI 
Varese, Borghlnl; Firenze 

(Galileo e Lastra a Signa), Cer-
rina; Gorizia, Fredduzzl; Man
tova, Garoli; Forlì, Nardi; Lie
gi, C. Papa; Verona, Petruc
cioli; Vicenza, Pugno. 

DOMANI 
Venezia, Cernetti; Brescia, 

Cossutta; Trieste, DI Giulio; 
Torino, Napolitano; Latina, 
Bertini; Parma, Cappelloni; Vi
terbo, Conte; Udlne-Tolmezzo, 
CuHaro; Colonia, Chelllno; 
Charltrol, Facchini; Monteca
tini, L FibbI; Piancastagnalo-
Stena, Fredduzzl; Arezzo, Gen-
sini; Lecco, Giorgetti; Caltanis-
setta. Guerra; Comacchlo, Li 
Vigni; Bolzano, Papalia; Lus
semburgo, Pelliccia; Rovigo, 
Sintini. 

DOMENICA 
Crotone, Alinovi; Messina, 

Conti; Bergamo, Cossutta: Cata
nia, Macaluso; Argenta-Ferrara, 
Ceravolo; Gemona e Osoppo, 
CuHaro; Caltanissetta, G. Guer
ra; Lecco, Libertini; Basilea, 
Mairi; Limburgo, C. Papa. 

In visfa dell'8° Congresso 

Appello dell'ANPI 
agli intellettuali 

L'Associazione Nazionale 
Partigiani d'Italia (ANPI) 
terrà il suo 8. Congresso na
zionale a Firenze dal 4 al 7 
novembre. In vista di questo 
Incontro, il Comitato nazio
nale ANPI ha rivolto un ap
pello a tutti gli intellettuali 
democratici, perché l'adesio
ne al valori ideali e morali 
della Resistenza si traduca In 
un rinnovato impegno. 

E* un impegno — dice tra 
l'altro l'appello — che « rinno
viamo In questo momento in 
cui più sensibile appare il 
Paese alla necessità di supe
rare antichi ritardi e nuove 
contraddizioni, e più evidente 

appare il bisogno di un'azio
ne unitaria delle forze poli
tiche. sociali, culturali e gio
vanili per affrontare le gra
vissime difficoltà che ci strin
gono». 

Numerose e qualificate ade
sioni sono già pervenute al 
Comitato nazionale all'appel
lo « Cultura e Resistenza». Tra 
1 tanti nomi, quelli di Anna 
Banti, don Lorenzo Bedeschi, 
Norberto Bobbio. Italo Calvi
no. Renato Guttuso. Alberto 
Lattuada, Cesare Zavattini. 
Luigi Nono, Ignazio Silone. 
Natalino Sapegno. Renato 
Zangheri, altri intellettuali e 
docenti universitari. 

le del partito, il quale trarrà 
le conclusioni delle due gior
nate di dibattito, alle ore 18 
di sabato 30, al Teatro Co
munale. 

Il significato, gli obiettivi. 
i motivi della scelta della cit
tà di Reggio Calabria a sede 
dell'assemblea cf»3i quadri co
munisti del Mezzogiorno sono 
stati ampiamente trattati nel 
corso di una conferenza stam
pa tenuta stamane nei locali 
della Federazione comunista, 
del compagno Fantò, segre
tario della Federazione comu
nista, e da Pio La Torre. Ro
sario Villari, Franco Ambro
gio. segretario regionale del 
PCI calabrese. 

La scelta di Reggio Cala
bria — una città dove il pie
no fallimento della trentenna
le politica « meridionalistica » 
della DC è esploso con fasi 
drammatiche e di estrema 
tensione negli anni '70 — non 
è solo la continuazione di un 
impegno del PCI. ma anche 
un riconoscimento di quei pro
fondi mutamenti che sono in
tervenuti in tutti questi anni 
e che, con il voto del 20 giu
gno, hanno mutato profonda
mente in Calabria 11 vecchio 
qua c'irò politico. 

La riconosciuta esigenza di 
una politica nuova, sostanzial
mente diversa, per il Mezzo
giorno è, oggi, da tutti ricono
sciuta come una fase impor
tante, decisiva, per garantire 
solide basi al processo gene
rale di riassetto economico e 
produttivo del paese. Si tratta 
di uscire dal vago, di avanza
re proposte precise, di supe
rare quelle differenziazioni 
che oggi esistono anche al
l'interno dello schieramento 
di sinistra per affermare gli 
elementi essenziali di una li
nea d'azione, in primo luogo 
con il PSI, ma anche con 
tutte le altre forze democra
tiche. 

Indubbiamente nella DC me
ridionale — ed in quella cala
brese In particolare — sono 
ancora tenaci le resistenze 
egemoniche e clientelar!, ri
maste inalterate anche nel 
centro sinistra: ma dai mo
menti di polemica di base e 
di scontro bisognerà far pre
valere all'interno della DC le 
forze aperte e disponibili ad 
un nuovo corso politico. 

Vogliamo — ho detto La 
Torre — superare Uisufficlen-
ze ed inadeguatezze possibili 
anche nella nostra azione, 
compiere una riflessione sul 
passato, definire specifici 
obiettivi politici, ideali e cul
turali attorno ai quali crea
re e sviluppare un vasto mo
vimento articolato per ottene
re nella grave situazione di 
crisi economica generale, ri
sposte positive alle esigen
ze di sviluppo e di occupa
zione in tutto il Mezzogiorno. 
Le «inadempienze» verso il 
Sud sono visibili nell'accen
tuato fenomeno di spopola
mento delle campagne, nella 
crescita caotica delle città, 
nell'aumento del disoccupati 
(generalizzato tra i giovani), 
nel mancato avvio di un serio 
processo di industrializzazio
ne (ben 120 mila posti di la
voro, nonostante i pareri di 
conformità, non sono stati 
creati nel sud dalle aziende 
pubbliche). Il processo di ri
conversione industriale, per 
essere valido, deve rispondere 
alle esigenze di un program
ma complessivo di ristruttu
razione che stabilizzi l'occu
pazione al nord e la estenda 
al sud con una serie €i Inter
venti che valorizzino, in pri
mo luogo, le capacità e le ri
sorse produttive delle regioni 
meridionali. 

Oggi, per l'affermazione di 
una nuova politica verso il 
Mezzogiorno, è necessaria 
una strategia unitaria. Occor
re modificare la politica « ele-
mosiniera» di 22 anni di ge
stione della Cassa per il Mez
zogiorno. battendo i tentativi 
che vorrebbero mantenere 
inalterati i vecchi strumenti 
di potere e I vecchi perso
naggi, resDonsabili del falli
mento. alla gestione della 
nuova legge sul Mezzogiorno: 
bisogna voltare pattina ed 
uscire dalla crisi avviando un 
reale progetto di rinnovamen
to agricolo ed industriale nel 
Mezzogiorno. 

Enzo Lacaria 

Iniziativa di PCI, PRI, PSI 

•• < 

Deputati chiedono 
di migliorare 
le misure a 

favore dei Comuni 
Lettera a Staminali perché modifichi le decisioni 

Al Senato indagine conoscitiva sugli enti locali 

Comunisti, socialisti e 
repubblicani, alla Ca
mera, hanno chiesto che 
il ministro del Tesoro 
modifichi le sue decisio-
ni riguardo agli inter
venti in favore dei Co
muni, estendendole a tut
ti gli Enti locali e alle 
Province, e nello stesso 
tempo rimuova le restri
zioni di ordine creditizio. 
Queste richieste seno 
contenute in una lettera 
che il compagno Sarti, il 
socialista Colucci e la 
onorevole Susanna Agnel
li. del PRI, hanno in
viato ieri al ministro 
Stammati. 

« Le dichiarazioni da 
lei rese nel dibattito sul
la finanza locale presso 
la commissione Finanze 
e Tesoro della Camera 
— è scritto nella lettera 
— non hanno consentito, 
per ragioni regolamentari, 
una replica conclusiva 
delle forze politiche. Al
cune delle proposte da 
lei avanzate, non sono 
corrispondenti alle gravis
sime e improrogabili esi
genze finanziarie degli 
enti locali. 

« Nel comunicarle che 
si intende riproporre im
mediatamente un ulteriore 
dibattito, sempre presso 
la commissione Finanze 
e Tesoro, sulla base di 
una precisa risoluzione 
— affermano i tre depu
tati — la invitiamo, data 
la gravità della situazio
ne finanziaria ed econo
mica che si sta ulterior
mente deteriorando In 
centinaia di Comuni e 
che provoca tensioni e 
lacerazioni sociali per la 

incertezza dell'erogazione 
del servizi e insostenibili 
tensioni sindacali, di pre
disporre, in attesa del 
dibattito due provvedi
menti: 

estendere le disposizio
ni che assegnano 401 mi
liardi di finanziamento a 
sole 11 città, assicurando 
quote di queste ed altre 
dispcnibilità finanziarie, 
con una valutazione equi
tativa, ai Comuni e alle 
Province, consultando al 
riguardo sia l'ANCI e 
sia l'UPI; 

revoca in favore del 
Comuni e delie Province 
delle norme di restri
zione per il credito a bre
ve. emanando disposizioni 
per assicurare quanto me
no il pagamento degli 
stipendi ». 

La gravissima situa
zione determinatasi nel 
Comuni e nelle Province 
in seguito al blocco del 
credito bancario, è stata 
sollevata dal compagno 
sen. Modica, nel corso del
la discussione avviata nel
la commissione Affari co
stituzionali del Senato in 
seguito alla richiesta uni
taria di un'indagine co
noscitiva sulla configura
zione dei compiti degli 
Enti locali. 

Il senatore comunista 
ha chiesto che il presi
dente della Commissione 
compia un passo imme
diato presso il ministero 
dell'Interno, affinchè i 
mutui a pareggio venga
no subito approvati ed 
erogati e venga, nel con
tempo, completata l'eroga
zione dei mutui approvati 
per gli anni precedenti. 

Ieri alla Camera si è concluso l'iter suf finanziamenti (215 miliardi) 

Friuli : approvato il decreto 
Impegno per una nuova legge 

Il noverilo ha confermato la volontà di presentare una proposta organica per la ricostruzione 
delle zone terremotate — Cossiga: « Vi sono state manchevolezze » — L'intervento del compa
gno Baracetti — Stanziamenti della CECA per le case di operai e per il settore siderurgico 

Cominciato 

il dibattito 

sull'inquinamento 

industriale 
E' cominciato ieri al'a Ca

mera l'iter delle proposte di 
legge di inchiesta parlamen
tare sulle cause della nube 
tossica prodotta dall'ICMESA 
e sulle attività industriali 
comportanti l'impie?o e la 
produzione di materiali, pro
cedimenti e strumenti perico
losi. Tale avvio si è avuto 
nelle commissioni Industria e 
Sanità della Camera, in sede 
congiunta, che hanno ascolta
to dal democristiano Cumi-
netti una prima relazione, ag
giornando poi i loro lavori 
per sentire in una prossima 
seduta le valutazioni del so
cialista Giovanardi. relatore 
por la parte scientifico-sanita-
ria. 

Le proposte in discussione 
sono tre, di cui una comuni
sta (primo firmatario il com
pagno Malagugini) ed una 
socialista, demoproletaria e 
radicale. Quella comunista, ol
tre che incentrarsi su Seve-
so. prevede che l'inchiesta 
spazi su tutto il territorio na
zionale consentendo, in tal 
modo, di avere un quadro il 
più esatto possibile dell'inqui
namento da industrie chimi
che. si da favorire l'appron
tamento di misure legislati
ve adeguate. 

Rinviata 

la decisione 

sui consorzi 

di bonifica 
La commissione Agricoltu

ra ha proseguito ieri la di
scussione sulla proposta di 
legge concernente « norme 
riguardanti i consorzi di bo
nifica ». Una proposta che 
pare ispirata dalla Associa
zione bonifiche. Con tale leg
ge si vorrebbe dare al con
sorzi di bonifica e di boni
fica montana il compito di 
intervenire nella programma
zione degli interventi, com
piti che, come hanno pre
cisato i compagni Bonifazi 
e Gatti intervenuti nel di
battito, spettano intera
mente alle Regioni. 

I parlamentari comunisti 
hanno ricordato che entro 
alcuni mesi tutta la materia 
sarà oggetto del decreto de
legato concernente l'agricol
tura che il governo dovrà 
emanare in attuazione della 
legge 382 per cui, ragionevol
mente, si dovrebbe giungere 
ad approvare una legge di 
principio in cui tutti l po
teri siano affidati alle Re
gioni e non compiere invece 
una operazione, discutibile 
anche sotto il profilo costi
tuzionale, di una sostanziale 
ed anacronistica rivalutazio
ne degli attuali consorzi di 
bonìfica. 

Severa censura del Parlamento nei confronti del neo-fascista, ex capo del Sid 

«Il documento che Miceli consegnò 
ad Andreotti conteneva cose false» 
Lo ha accertato la commissione d'indagine nominata da Ingrao dopo lo scontro fra il presidente del 
Consiglio e il missino dell'agosto scorso sui rapporti fra la spia Giannettini e il servizio segreto 

Severa censura del Parla
mento nei confronti del de
putato neo-fascista Vito Mi
celi per il suo operato di capo 
del SID, nell'estate del "74, 
quando passò al governo una 
informativa del tutto falsa sul 
rapporti tra lo stesso SID e 
il giornalista missino Guido 
Giannettini, imputato per la 
strage di piazza Fontana. La 
censura è venuta dalla com
missione d'indagine nomina
ta dal presidente della Came
ra, Pietro Ingrao, su richie
sta dello stesso Miceli che 
aveva preteso a norma di re
golamento un'inchiesta sulla 
veridicità delle accuse mosse
gli dal presidente del Consi
glio Giulio Andreotti nell'ago
sto scorso, durante il dibatti
to sulla fiducia al governo 
monocolore. Le conclusioni 
dell'indagine, assai severe ap
punto nei confronti del Mi
celi, sono state comunicate 
iersera nell'aula di Monteci
torio dal presidente della com
missione, il liberale Aldo Boz
zi. Le conclusioni non posso
no essere discusse, né su di 
esse è possibile votare. La Ca
mera si è limitata a prender
ne atto. Vito Miceli era in 
aula, terreo. 

Ricapitoliamo in breve i fat
ti, cominciando dai più re
centi. Il 10 agosto scorso, du
rante il dibattito sulla fidu
cia, Miceli muove un durissi
mo attacco ad Andreotti, tra
sparentemente ricattatorio. L' 
indomani il presidente del 
Consiglio gli risponde secca
mente. « Vivendo ora qui — 
dice Andreotti rivolto all'ex 
capo del SID — farse si ren
derà meglio conto di quanto 
sia stato grave l'aver conse
gnato al suo ministro (che al
l'epoca era Io stesso Andreot
ti, ndr), e quindi al Parla
mento, una dichiarazione fal
sa dei servizi attorno ai rap
porti di un giornalista impu-

Il provvedimento presenta molti aspetti contraddittori 

La Camera discute sulla «cedolare secca» 
L'elevazione dal 30 al 501 

della ritenuta a titolo di im
posta sugli utili distribuiti 
dalle società — la cosi detta 
cedolare secca — è da ieri 
sera in discussione alla Ca
mera, che esamina 11 decre
to legge in questo senso ema
nato dal governo tre setti-
inane fa nel quadro delle mi
sure per aumentare le entra
te fiscali. 

Ce tutt'altro che accordo. 
però, su questa misura che, 
•e da un lato rischia di colpi
re Indiscriminatamente gli a-
sionisti (grandi e piccoli, spe
culatori e risparmiatori), dal
l'altro minaccia di depaupe
rare ulteriormente il merca
to aUcnlstico; e in ogni ca
so rappresenta oggettivamen
te un nuovo regalo per le « fi
nanziarie», ben protette da 
uno speciale regime fiscale, 

CHI aspetti più contraddit
tori del provvedimento sono 
•tati posti in luce dal compa-
fDO Raffaele Giura Longo 

che. Intervenuto nella discus
sione generale a nome del 
gruppo comunista, ha prean
nunciato la presentazione di 
alcuni emendamenti (che sa
ranno discussi e votati la set
timana prossima) con cui è 
possibile mutare profonda
mente il decreto e finalizzar
lo a colpire davvero gii In
teressi speculativi, la rendi
ta parassitaria, e soprattutto 
il cosi detto «capitale di co
mando». 

Ecco, per prima cosa — ha 
detto Giura Longo — biso
gna distinguere tra capitale 
di comando e piccoli rispar
miatori che peraltro già si 
stanno allontanando dall'azio
nariato. Da qui la prima ri
chiesta del PCI: non l'au
mento. ma la riduzione sino 
al 16% della cedolare secca 
tanto per i titolari di azioni 
di risparmio quanto per gli 
azionisti che non partecipino 
attivamente alle assemblee so
cietarie e quindi si estraneino 

da quello che appunto viene 
chiamato capitale di coman
do. 

Da questa proposta conse
gue un'altra: il riconoscimen
to delle azioni appartenenti al 
gruppi di comando con appo
sita stampigliatura documen
tante appunto la presenza nel
le assemblee societarie. In 
questo caso d'accordo per 1* 
aumento al 50% della cedola-
re secca. 

Poi il punto più delicato su 
cui ha insistito il compagno 
Giura Longo: la necessità 
cioè di eliminare la posizio
ne e il regime di privilegio 
per le finanziarie, che paga
no sugli utili appena il 7.5%. 
Per esse va stabilita quanto 
meno una equiparazione con 
il regime vigente per le ban
che: dal 15 al 25%. 

Anche il socialista France
sco Colucci ha rilevato che 
Il provvedimento finisce con 
lo scoraggiare l'iniziativa dei 

piccoli risparmiatori senza pe
raltro minimamente scalfire 
il grande capitale azionarlo 
che si annida nelle grosse fi
nanziarie favorite dal tratta
mento fiscale. Colucci ha sol
lecitato il rilancio delle azio
ni di risparmio. 

Nel corso della seduta po
meridiana di ieri la Camera 
ha anche proceduto alla no
mina dei tre componenti le 
altrettante commissioni parla
mentari di vigilanza finan
ziarie. Per il PCI ne sono sta
ti chiamati a far parte rispet
tivamente i compagni Gio
vanni Pellicani (commissione 
di vigilanza sull'istituto di e-
mis&ione e sulla circolazione 
dei biglietti di banca). Guido 
Carandinl (amministrazione 
del debito pubblico) e Arman
do Sarti — effettivo — e Lo
renzo Climslno — supplente 
— per la commissione di vi
gilanza sulla Cassa depositi 
e prestiti e sugli istituti di 
previdenza. 

tato nel processo per la stra
ge di piazza Fontana». Re
plica di Miceli: «Andreotti si 
è riferito ad un documento 
non firmato da me, e non può 
quindi parlare di falsi nei 
miei riguardi: io dico invece 
che l'on. Andreotti persegue 
il falso distorcendo la veri
tà ». 

Da qui la commissione si è 
mossa per ricostruire i fatti, 
e darne un giudizio che liqui
da la grossolana provocazione 
del Miceli. Ricorda il rappor
to conclusivo che Andreotti, 
essendo nel giugno '74 mini
stro della Difesa, aveva ri
chiesto al generale Miceli, al
lora capo del SID, un docu
mento dal quale risultasse se 
Giannettini avesse avuto rap
porti col SID, dopo che con
tro costui era stato spiccato 
mandato di cattura per l'ec
cidio di Milano. Con la richie
sta, Andreotti aveva precisa
to che il documento sarebbe 
stato da lui letto in Parla
mento dove gli si chiedeva 
conto appunto dei rapporti 
Giannettini-SID. Miceli con
segna il documento, firmato 
dal capo dell'ufficio "D" del 
SID, Maletti. Nel documento 
si escludeva ogni rapporto di 
Giannettini col SID dopo la 
emissione del mandato di cat
tura nei suoi confronti. 

Avverte a questo punto la 
commissione: « Il generale Mi
celi, consegnando il documen
to. non prospettò al ministro 
l'ipotesi che il contenuto po
tesse, in tutto o in parte, non 
rispondere al vero, data l'au
tonomia di cui i servizi del 
SID disponevano e le valuta
zioni discrezionali che opera
vano». Così Andreotti riferì 
in luglio quel che c'era scritto 
nel documento che, nota an
cora il rapporto. *si rivelò 
falso nel suo contenuto poi
ché sì accertò che il Giannet
tini aveva avuto di persona 
rapporti con il SID ancora 
nell'aprile 74, cioè dopo l'e
missione del mandato di cat
tura ». Andreotti ne subì seve
re critiche in Parlamento 
qualche mese dopa 

Ora, osserva la commissio
ne, « l'on. Miceli non contesta 
che il documento consegnato 
al ministro fosse falso nel con
tenuto » e si limita a sostene
re che, al momento della 
consegna, «non era a cono
scenza di tale falsità*. E in 
effetti, aggiunge il rapporto 
conclusivo. Andreotti ha par
lato di una « dichiarazione 
falsa dei servizi » senza muo
vere un'imputazione di re
sponsabilità personale a cari
co del Miceli: «il rimprovero 
mosso dall'on. Andreotti al 
Miceli consiste in un fatto 
obbiettivo e non contestato: 
che il capo del SID, genera
le Miceli, ebbe a consegnare 
al suo ministro, che gliene a-
veva fatta richiesta per leg
gerlo in Parlamento, un do
cumento dei servizi poi ri
sultato falso». 

Ma a questo punto Intervie
ne la commissione con la sua 
autonoma valutazione del fat
ti e del contesto in cui si so
no maturati. «71 capo del 
SID — si legge infatti nella 
dura conclusione del rappor
to — non poteva limitarti a 
far da consegnatario di un do
cumento redatto da altri ri
mettendosi, secondo le sue af

fermazioni, con assoluta fi
ducia ai servizi dipendenti di 
cui pur conosceva la struttu
ra, l'ambito di autonomia e 
di discrezionalità. Il ministro 
si era rivolto al Miceli, impe
gnandone la personale respon
sabilità. e chiarendo che il 
documento avrebbe dovuto es
sere redatto per iscritto per 
esser poi letto in Parlamento. 
Questa peculiare ed eccezio
nale circostanza doveva im
porre una cura più impegna
ta, un controllo più vigile». 

Le conseguenze sono sotto 
gli occhi di tutti: quest'atteg
giamento di Miceli « ha porta
to un ministro a dire cosa 
non vera al Parlamento» e 
« ha gettato di riflesso una lu
ce non favorevole su certi 

servizi delle Forze armate e 
sui rapporti tra essi e il po
tere politico». Miceli ha so
stenuto di non potere accet
tare « lezioni d'onore » da An
dreotti. Non si tratta di que
sto, replica la commissione: 
« Si tratta del regolare fun
zionamento degli uffici pub
blici, dei corretti rapporti tra 
amministrazione, anche mili
tare, e governo che non pos
sono mai consentire riserve 
e tanto meno reticenze. In 
realtà, la particolare vicenda 
si inserisce in una più ben 
ampia, che attende ancora 
chiarimenti e messe a punto 
nelle sedi competenti». 

g. f. p. 

Via libera al processo 
per il «golpe» del 70 

Parere favorevole della Giunta della Camera per 
l'autorizzazione a procedere contro il gen. Miceli 

Non ci sono più ostacoli alla 
celebrazione del processo per 
il golpe Borghese. Ieri la 
Giunta per le autorizzazioni a 
procedere ha rimosso l'ulti
mo. quello che la Corte d'As
sise romana aveva sempre 
sostenuto essere determinan
te per la fissazione del di
battimento: il benestare a 
portare sul banco degli im
putati il generale Vito Miceli. 
l'ex capo del SID, ora depu
tato missino accusato di aver 
coperto Borghese e i suoi 
uomini. 

La Giunta infatti si è pro
nunciata perché l'assemblea 

di Montecitorio conceda l'au
torizzazione a procedere: la 
proposta è stata approvata 
da tutti 1 membri della Giun
ta presenti ad eccezione del 
rappresentante missino. In 
pratica c'è stata completa a-
desione alla relazione predi
sposta dal compagno Bruno 
Fracchia sulla base della qua
le, la prossima settimana, 1' 
assemblea sarà chiamata a 
decidere formalmente con un 
voto. 

Come molti ricorderanno 
Miceli per quel reato fu an
che arrestato. Successivamen
te fu scarcerato. 

Con una dichiarazione uffi
ciale, resa ieri mattina nel
l'aula di Montecitorio dal pre
sidente del Consiglio Giulio 
Andreotti, il governo ha con
fermato « il preciso impegno 
di presentare, appena tecni
camente possibile, un'organi
ca proposta di legge per la 
ricostruzione delle zone terre
motate del Friuli ». Andreotti 
ha aggiunto che per la reda
zione del programma «si fa 
affidamento sulla partecipa
zione determinante sia della 
Regione che delle forze poli
tiche e sociali, nonché de?ìi 
organismi scientifici cui spet
ta una parola impegnativa 
sulle premesse geologiche ilei 
progetti ricostruttivi ». 

L'impegno del governo 6 
venuto a conclusione della di
scussione sul secondo provve
dimento, ancora e solo rela
tivo alle misure di emergen
za, che la Camera ha poi de
finitivamente approvato nella 
cerata nel testo profondamen
te rielaborato e migliorato dal 
Senato rispetto all'originario 
decreto governativo. In pra
tica, con la conversione in 
legge del decreto, vengono 
messi a disposizione della Re
gione e dei poteri locali friu
lani altri 215 miliardi (cin
quanta in più delle previsioni 
governative) rastrellati so
prattutto attraverso l'imposta 
straordinaria sulle auto — la 
nuova una tantum che biso
gna pagare entro martedì 
prossimo — e sulle schedine 
Totocalcio. Totip, Enalotto. 

L'on. Andreotti ha appro
fittato dell'occasione per re
plicare anche alla grave ac
cusa mossa dal membro del
la Commissione esecutiva del
la CEE Cheysson circa una 
presunta, mancata utilizzazio
ne da parte italiana di fondi 
messi a disposizione del Friu
li in sede comunitaria. Lo 
stesso Cheysson — ha detto 
Andreotti — ha dovuto rico
noscere ieri la totale Infon
datezza delle informazioni che 
aveva diffuso, ritirando ogni 
addebito al governo italiano: 
in effetti 1 progetti per gl'in
terventi a favore delle strut
ture agricole del Friuli sono 
stati tempestivamente presen
tati da parte italiana alla 
Commissione, ancor prima del 
termine stabilito. Il presiden
te del Consiglio ha infine an
nunciato che, proprio mentre 
del Friuli si discuteva alla 
Camera, a Udine e a Bruxel
les venivano firmati contratti 
per complessivi dieci milioni 
e mezzo di dollari nel quadro 
degl'interventi CEE e CECA 
per la ricostruzione delle im
prese siderurgiche danneggia
te o distrutte dal terremoto 
e per la ricostruzione delle 
case di operai del ramo side
rurgico. 

Nella fase conclusiva del di
battito sugl'interventi per il 
Friuli è intervenuto — sem
pre nella mattinata di Ieri — 
anche il ministro dell'Interno 
Francesco Cossiga per rispon
dere a talune osservazioni 
mosse al governo da vari 
gruppi. Cossiga ha anzitutto 
riconosciuto che vi sono state 
« manchevolezze » nell'inter
vento dello Stato, ma ne ha 
distribuito equamente la re
sponsabilità al carattere ec
cezionale del terremoto, e alle 

inadeguatezze della legge sulla 
protezione civile: abbiamo bi
sogno — ha detto — di stru
menti più idonei e agili di 
intervento. Quanto al ripri
stino del commissariato per le 
zone terremotate: esso è sta co 
deciso previo consenso di tut
te le forze politiche democra
tiche e delle commlss'onl par
lamentari. Circa infine . due 
tempi della ricostruzione: ora 
1 prefabbricati e le ronlotles. 
ha detto Cossiga. e Inmani 
— al più presto — q'ja'cosa 
di più e di diverso delle nv.o-
ve case. Si tratta Infatti d< ri
comporre una complessa real
tà comunitaria, e anche a 
questo dovrà provvedere la 
lesree definitiva. 

Ma quando verrà questa 
nuova legge? Quali saranno 
Insomma l «rtemDi tecn'ea-
mente tjossihni u cui si è rife
rito Andreotti? I comunali 
ritengono — lo ha de»to D'Ù 
tardi il comnaeno Ama'do 
Baracetti. motivando il volo 
favorevole del eninno PCI al 
secondo provvedimento di 
emergenza — che il eov?mo 
nossa cominciare subito con 
le cnnsu1tJ»7Ìonl con i poteri 
locali e le forze politiche e on

ciali; che il progetto di legge 
possa essere presentato In 
Parlamento entro un mese; 
e che sia infine possibile che 
le Camere lo discutano e lo 
rendano esecutivo entro la li
ne di quest'anno. Non sono 
tempi troppo ristretti — ha 
aggiunto —, anche conside
rando il patrimonio di espe
rienze acquisito In questi lun
ghi e drammatici mesi. 

11 compagno Baracetti ha 
manifestato quindi apprezza
mento sia per l'intervento di 
Andreotti e sia per l'annuncio 
che verrà sollecitata la più 
ampia partecipazione all'ela
borazione del nuovo provvedi
mento, in aderenza del resto 
alle indicazioni formulate dal
ia Regione e al risultati del
le visite in Friuli del presi
denti delle Camere, delle 
commissioni parlamentari, 
del segretari e dei dirigenti 
del partiti democratici. Sia
mo per una politica d'inter
venti — ha detto ancora Ba
racetti — che non siano né 
assistenziali né di puro ripri
stino della situazione pre-ter
remoto: ma che si muovano 
nella duplice direzione del su
peramento degli antichi soni 
libri e della nuova crisi ero-
nomica. e dell'esaltazione del
la Regione, degli enti e delle 
comunità locali come soggetti 
principali del plano di rina
scita insieme alle Partecipa 
zioni statali. 

In questo senso — ha con
cluso — 11 voto favorevole 
dei comunisti alla conversa
ne in legge del decreto vuo
le essere la testimonianza 
concreta e Inequivoca dell'im
pegno a vigilare e a operare 
attivamente perché si tradu
ca In realtà l'impegno a con
siderare chiusa l'emergenza 
(e quindi, tra l'altro. l'esDe-
rienza del commissariato) con 
il prossimo 31 marzo. 

Tra gli ordini del giorno 
anprovati prima della vota
zione finale del provvedi
mento. uno — presentato 
unitariamente da esponenti 
di tutte le forze democrati
che — impegna il governo a 
fare in modo che l'IMI so
stenga. con adeguate misure 
finanziarie e crediti agevo
lati. la ristrutturazione del 
Cotonificio Udinese, dove 
sono attualmente occupati 
oltre 800 operai. 

D'intesa con l'università 

Iniziativa 
della Regione 

Piemonte 
per il Friuli 

TORINO. 28 
La regione Piemonte, d'in

tesa con l'università ed 11 po
litecnico di Torino, con 1 sin
dacati unitari della scuoia 
e con gli enti locali, ha as
sunto l'iniziativa di predi
sporre un piano di ricostru
zione e di rinascita di una 
zona del Friuli, garantendo 
tutta l'assistenza tecnico-spe
cialistica necessaria. La zo
na prescelta è quella che fa 
capo alla comunità collinare 
di Colloredo. che comprende 
15 comuni. Il programma de
gli interventi, che sarà mes
so a punto nel prossimi gior
ni, sarà presentato alla co
munità friulana nel corso rll 
un Incontro che avrà luogo 
a Colioredo 11 prossimo 8 
novembre. 

Questa nuova iniziativa — 
ha dichiarato il presidente 
dei Consiglio regionale pie
montese, compagno Dino 
Sanlorenzo — apre una nuo
va fase dell'aiuto che il Pie
monte intende continuare a 
dare per la rinascita del 
Friuli. 

Domani i funerali 
di Francesco Savio 
I funerali di Francesco Sa

vio (Francesco Pavolini) 
avranno luogo domani alle ore 
11 partendo da Piazzale del 
Vcrano. 38. 

Elevato il « tetto » per il 1977 

Fino a 106 miliardi la pubblicità RAI 
Nel TI. gli introiti ricavati 

dalla RAI con la pubblicità 
radiotelevisiva — da tempo 
«congelati» al limite dei 95 
miliardi annui — potranno 
salire, attraverso una a inten
sificazione tariffaria» per gii 
inserzionisti, fino a 106 mi
liardi: lo ha deciso, ieri, la 
Commissione parlamentare di 
vigilanza, approvando la de
libera che — come si ricor
derà — non era stala discus
sa nella precedente seduta 
perché i commissari della DC 
e del PLI avevano fatto man
care il numero legale, susci
tando anche una ferma rea
zione dei presidente sen. Ta-
vlanl. Respinta una richiesta 
di rinvio avanzata dal de on. 
Tesinl, la Commissione ha 
votato e la delibera è passa
ta a larga maggioranza con 
1 voti del commissari del 
PCI. del PSL della Sinistra 
indipendente e di DP e del 
commissari della DC on. Bo-
drato e on. Fracanzanl. Si so
no astenuti gli altri de l so
cialdemocratici e i liberali; 

hanno votato contro, con di
verse motivazioni, l'on. Pan
nella (radicale), il repubbli
cano on. Bogi e i missini. 

La delibera riafferma il 
principio che lo spazio finora 
riservato dalia RAI alla pub
blicità radiotelevisiva (anche 
in considerazione delie esi
genze degli altri settori del
l'informazione e delie comu
nicazioni di massa, in parti
colare delia stampa) «non 
deve essere ecceduto » (non 
aumenterà perciò la quantità 
complessiva degli spazi radio
televisivi occupati dai mes
saggi pubblicitari), ma auto
rizza l'aumento fino a 106 
miliardi degli Introiti pubbli
citari mediante una revisio
ne delle tariffe rilevando che 
«la eliminazione della pub
blicità dei programmi delle 
emittenti straniere ritrasmes
si sul territorio nazionale do
vrebbe rendere da sola dispo
nibile per ulteriori Investi
menti pubblicitari una som
ma superiore agli 11 miliar
di » (dal vecchio a tetto » del 

95 miliardi annui, al nuovo 
tetto dei 106 miliardi la dif
ferenza è appunto di 11 mi
liardi). 

Su proposta del compagno 
sen. Valenza. la Commissione 
di vigilanza ha poi deciso che 
la RAI mandi in onda, 11 19 
novembre, una trasmissione 
speciale sulle elezioni del Con
sigli circoscrizionali nei Co
muni. 

Dal primi di dicembre, co
m'è noto, la radio e la tv 
manderanno in onda — in 
un primo tempo a titolo spe
rimentale — trasmissioni au
togestite: Incomincerà, cosi, 
a concretarsi il diritto d'ac
cesso previsto dalla legge di 
riforma. Nella fase di «ro
daggio», queste trasmissioni 
verranno diffuse quattro vol
te la settimana e gli « spazi » 
settimanali saranno di 2 ore 
alla tv, di 2 ore e 20 minuti 
alla radio. H presidente della 
sottocommissione permanente 
per l'accesso della Commis
sione parlamentare di vigi
lanza, on. Bogl (PRI), ha 

fornito alcuni dati. Finora. 
le domande pervenute sono 
circa 200: la sottocommissio
ne ne esaminerà nei prossi
mi giorni, inunto, una tren
tina. La «netta maggioran
za » d: esse — ha precisato 
ti parlamentare repubblica
no — proviene da organizza
zioni e gruppi cattolici: « im
portanti come le ACLL la 
Azione Cattolica, il CIF, 
l'UCSI. la Coldlretti, Comu
nione e liberazione J>. ma an
che da organizzazioni e grup
pi «come l'Associazione del
le Guide e degli Scouts Cat
tolici, I Laureati d'Azione 
Cattolica, l Maestri cattolici, 
11 Villaggio del Fanciullo, il 
Centro italiano di solidarie
tà. il Centro studi di ricer
che San Paolo, Il Comitato 
del Terzo Ordine Francesca
no "Milizia Immacolata", il 
Centro delle Opere Salesiane, 
la Confederazione ex-alunal 
scuole cattoliche, la Federa
zione ex-allievi Don Bosco, la 
Federazione ex-allieve di Ma
ria Ausiliatrlce evMldlotMi»-
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A proposito di salari, profitti e investimenti . 

Le due misure 
di Carli 

Come la « visione globale », cui ci si richiama per I costi del lavoro, svani
sce quando si tratta dell'impiego di risorse pubbliche da parte industriale 

Non può certo sorprendere 
che. nella discussione odierna 
sulle sorti della nostra eco
nomia in questa cosi diffici
le vicenda congiunturale, si 
cerchi di dar credito — da 
parte di esponenti della poli
tica economica e monetaria, 
della Confindustria e di alcu
ni economisti — alla tesi se
condo la quale ciò che osta
colerebbe l'uscita dalla crisi e 
la rimessa in moto del mec
canismo economico bloccato 
starebbe essenzialmente la 
spinta verso l'alto dei sala
ri monetari, sorretta dalla 
forza contrattuale dei sinda
cati e dal sistema di difesa 
dall'inflazione dei redditi da 
lavoro rappresent'ato dalla 
ecala mobile. 

Da questa spinta essenzial
mente verrebbero fatti dipen
dere — secondo tale tesi — 
tan to l 'abbassamento dei 
margini del profitto aziendale 
e la quota di finanziamento 
Interno delie imprese, quan
to Il venir meno dell'incenti
vo all'investimento e la ri
dot ta competitività dell'econo
mia italiana nei mercati este
ri. Se ne trarrebbe, dunque, 
la conclusione che, in un si
s tema aperto come il nostro, 
afflitto al tempo stesso da un 
al to tasso d'inflazione e da 
forti spinte deflattive e stret to 
dal vincolo di un disavanzo 
strut turale della bilancia dei 
pagamenti , un sostanziale 
blocco della dinamica sala
riale sarebbe la condizione 
pr imaria per riatt ivare i mec
canismi dell'economia. 

Il rapporto t ra salari, pro
fitti e investimenti, viene co
si concepito — e qui la uni
lateralità vizia già l'analisi 
a senso unico — in conformi
tà allo schema statico di un 
capitalismo di concorrenza 
nella versione liberistica orto
dossa. che risulta tan to più 
anacronistica quanto più i si
stemi economici odierni sono 
in realtà ben lontani (ma già 
pr ima lo erano) da siffatto 
schema. 

Ma oggi il tentativo è quel
lo di accreditare nell'opinio
ne (pubblica l'idea che talu
ne conquiste fondamentali del 
mondo del lavoro, com'è il 
meccanismo difensivo che 
rapporta i salari al costo del
la vita, siano diventate la 
causa principale delle mag
giori difficoltà in cui si tro
va la nostra economia rispet
to a quella dei paesi euro
pei: come se su tali ' diffi
coltà non influissero in modo 
determinante gli squilibri e le 
distorsioni strutturali che ca
ratterizzano il nostro svilup
po storico e che pongono in 
luce le gravissime carenze 
nella condotta della politica 
economica nel nostro paese. 

Certo, da ta la debolezza 
s trut turale dell'economia ita
l iana e la sua incapacità di 
portarsi al livello tecnologi
co degli al tr i paesi, la spin
ta verso l'alto dei salari mo
netar i non poteva non avere 
d a noi. più che in paesi tec
nicamente e strutturalmen
te meglio attrezzati (come la 
Germania o 11 Giappone), una 
incidenza sui meccanismi di 
formazione del profitto. 

Ma sarebbe errato, non so
lo analit icamente ma sul pia
n o di una strategia di poli
t ica economica adeguata alla 
a t tuale situazione, non tene
re ben presente che l'indebo
limento dell'incentivo ad inve
stire. che è presupposto es
senziale della continuità del 
processo di accumulazione, è 
in Italia il risultato, nel qua
dro della congiuntura inter
nazionale. di tutti quei fat
tori che hanno contributo a 
rendere più debole la com
pagine dell'economia i taliana: 
dalle gravi carenze nel gover
no dell'economia all 'attuale 
basso livello di utilizzazione 
degli impianti, che aggrava 
il problema dei cesti anche 
• prescindere dal livello dei 
ealari. 

Chi. in tal modo, isola la 
variabile del salario dalle al
t r e componenti del sistema 
economico e considera la sua 
a t tua le rigidità come l'origi
ne di tutti i mali, non può 
che approdare ad una conclu
sione che risulta assai simi-

Concorso 
in memoria 
di Franco 
Antonicelli 

L'Istituto « Antonio 
Gramsci » di Torino ha 
bandito un concorso na
zionale por un contributo 
di ricorca intitolato alla 
memoria di Franco An-
tonioalli. Il contributo i 
riservato a studiosi eh* 
abbiano svolto ricerche. 
in sede accademica o nel
le organizzazioni del mo
vimento operaio, su temi 
attinenti le società multi
nazionali e i processi di 
internazionalizzazione del 
capitale. 

Il contributo di ricerca. 
dell'ammontare di £500.000 
lire lorde, consentirà al 
ricercatore di partecipare 
alla attività della sezio
ne di lavoro « Multinazio
nali » dell'istituto per il 
periodo 1. dicembre 1976-
30 settembre 1977. e di 
avvalersi per lo stesso 
periodo delle strutture 
dell'Istituto ai fini della 
propria ricerca. 

Le domande, corredate 
di un curriculum vitae e 
dei titoli presentati, de
vono pervenire alla tede 
oWlstituto entro il 10 
novembre. 

le a quella, ormai da tempo 
confutata, del vecchio dogma 
liheristico, che attribuiva al
la mancata flessibilità verso 
il basso dei salari e all'osti
nazione dei sindacati la re
sponsabilità della crisi e del
la disoccupazione. 

Quando, dunque, la Confin
dustria propone cggi la ridu
zione dei salari monetari, co
me uno dei mezzi principali 
per uscire dalle difficoltà, non 
si discosta certo dalla linea 
di questa tradizione. Come ha 
det to il suo presidente. Guido 
Carli, « gli s trumenti indicati 
dalla Confindustria sono due: 
l 'abbassamento del costo del 
lavoro per uni tà di prodotto, 
che può ottenersi attraverso 
la riduzione del salario nomi
nale o l 'aumento della pro
duttività del lavoro (soprattut
to l 'aumento delle ore lavora
te), e il ristabilimento di con
dizioni competitive per le 
merci italiane con metodi di
versi da una svalutazione del
la lira » (La Repubblica 17-
18 ottobre). 

Ma, giacché 11 costo del 
lavoro per unità di prodotto 
non dipende soltanto dalla 
produttività del lavoro e dal
la grandezza del salario mo
netàrio, ma dipende anche 
dall 'altra componente del co
sto di lavoro che è la spesa 
per la sicurezza sociale (la 
cui gestione è noto che ab
bonda di sprechi), sarebbe 
ben più appropriato ridurre 
questa seconda componente 
del costo del lavoro, 6enza 
toccare il salario monetario, 
che nonostante il meccanismo 
di scala mobile viene in par
te eroso dall'alto tasso d'Infla
zione (il quale consente al 
profitti di crescere — non si 
dimentichi anche questa 
« scala mobile » — in rappor
to ai costi di lavoro). 

Diverso è naturalmente 
il problema di far fron
te alle esigenze improro
gabili della lotta all'inflazio
ne mediante misure fiscali 
che colpiscano con criteri di 
progressività i redditi più ele
vati (compresi quelli dei la
voratori dipendenti) senza 
modifiche al meccanismo del
la scala mobile nella sua 
s t ru t tu ra fondamentale. 

Ma, la critica che si deve 
muovere a quella linea di ar
gomentazione non riguarda, 
com'è ovvio, la proposizione 
che in una economia come 
la nostra l'investimento pri
vato è In funzione delle pro
spettive di profitto, e che dun
que occorre tener conto di 
questa condizione: riguarda 
invece l'ipotesi prospettata di 
riduzione del «salario nomi
nale », realizzabile « con un 
accordo t ra le parti al quale 
deve partecipare il governo 
quale " titolare " della visio
ne globale dell 'andamento del 
sistema economico», e ri
guarda anche la proposta d i 
utilizzare « le risorse che si 
intende far affluire al fondo 
di riconversione e ristruttura
zione ». per finanziare i pro
getti d'investimento degli im
prenditori a loro discrezione. 
Qui si hanno, ovviamente, due 
pesi e due misure: quando 
si riferisce alla riduzione dei 
salari Carli fa appello ad una 
visione complessiva dei poteri 
pubblici, mentre ne fa a me
no subito dopo a proposito 
dell'utilizzo delle risorse pub
bliche, le quali proprio in 
quanto « scarse » richiedereb
bero per un uso razionale 
quella « visione globale ». Il si
gnificato di questa contraddi
zione non richiede commenti. 

Ma il punto di maggior in
teresse è un al t ro: se esiste, 
infatti, il problema di far si 
che il costo complessivo del 
lavoro per unità di prodotto 
non superi quello dei paesi 
concorrenti e che i consumi 
siano ridotti al livello com
patibile con i vincoli già ri
cordati. la questione centrale 
concerne i criteri e gli stru
menti mediante i - quali sia 
possibile operare una ristrut
turazione della domanda a 
vantaggio degli investimenti. 
senza comprimere i redditi 
più bassi e indirizzando la for
mazione dei nuovi capitali 
nelle direzioni più conformi 
ad allentare in prospettiva 
quei vincoli (ad esempio: la 
dipendenza dalle importazioni 
agricoloalimentari che più 
gravano sulla bilancia com
merciale) e ad avviare già 
fin d'ora le misure occorren
ti per elevare la produt
tività. 

Qui si tocca, appunto, il 
problema centrale, che è an
che il più complesso: come 
sia possibile, cioè, raggiun
gere quest' ultimo obiettivo 
mediate una rimessa in moto 
degli investimenti, che è con
dizione essenziale per il so
stegno dell'occupazione e per 
contrastare le spinte recessi
ve che talune misure restrit
tive (creditizie e fiscali) oggi 
al imentano. Giacché ulterio^ 
ri probabili cadute del pn> 
dotto nazionale possono essere 
evitate solo se la riduzione 
dei consumi viene sufficien
temente compensata da un 
incremento degli investimenti. 
Problema, questo, che con
cerne t an to i modi e gli stru
menti concretamente efficien
ti per conseguire una adegua
ta ricomposizione della do
manda. quanto le misure at
te a porre al riparo i redditi 
più bassi da una imposizio
ne tributaria che consenta di 
elevare la pressione fiscale al 
livello necessario. 

Tali misure, insieme a quel
le a t t e a contenere la spesa 
pubblica con criteri selettivi. 
richiedono però una decisio
ne nelle scelte che va ben al 
di là dei singoli provvedimen
ti di emergenza; giacché qui 
6i richiede quella € visione 
globale», che oggi è purtrop
po carente e che invece è ri
chiesta con urgenxa dalla ne

cessità di definire un orga
nico programma economico 
nazionale, nell' ambito del 
quale soltanto può concepirsi 
una realistica soluzione dei 
più controversi problemi (dal
la mobilità del lavoro alla 
maggiore efficienza pro
dutt iva) . 

Ed è solo in questo con
testo che una strategia degli 
investimenti può essere resa 
operativa non soltanto nell'am
bito del settore pubblico me
diante « comandi » — come 
propone Carli — ma con un 
raccordo, che quella visione 
globale può consentire, tra 
scelte d'interesse nazionale e 
scelte a livello delle singole 
imprese private. Ciò è richie
sto dal carattere del nostro 
sistema socio - economico, il 
cui funzionamento è oggi in
concepibile tanto su moduli 
(sia pure rammodernati) di 
liberismo, quanto entro sche
mi di un'economia central
mente diretta. 

La questione decisiva di ri
dare impulso agli investimen
ti nell 'attuale difficile con
giuntura, per evitare che le 
misure antinflazionistiche ab
biano gravi effetti di deflazio
ne. ne fornisce la prova. L'ini
ziativa privata, da sola, og
gi non è in giado di promuo
vere. per la parte che le com
pete. quell 'ammontare di in
vestimenti che, insieme a 
quelli pubblici, sarebbe neces
sario per compensare la ridu
zione dei consumi, richiesta 
dal vincolo esterno (defi
cit s t rut turale dei conti con 
l'estero e conseguente inde
bitamento non oltre tollera
bile) e dal vincolo interno 
(deficit ingente del bilancio 
dello Sta to) . Né si può ipo
tizzare che le misure a t t e a 
favorire una maggiore for
mazione di finanziamento in
terno abbiano necessariamen
te come risultato la forma
zione di un adeguato ammon
tare di investimenti: giacché 
è tut t 'a l t ro che automatico 
l'Impiego dei profitti azienda
li in beni di investimento, e 
tanto meno lo è la destina
zione di essi ad usi produt
tivi. L'esperienza italiana de
gli anni 1965*68 mostra che 
in quel periodo vi è s ta to un 
ristagno degli investimenti. 
anche se sono cresciute note
volmente le esportazioni e se 
la dinamica salariale è s ta ta 
assai moderata. 

E' questo il vero nodo del 
problema degli investimenti 
in un'economia come quella 
nastra di oggi, in una situa
zione In cui non è certo fa
cile sciogliere quel nodo. Ciò 
che però pare decisivo a que
sto fine è un coordinamento 
organico delle decisioni, che 
coìleghi l'azione pubblica di 
promozione degli investimenti 
(agricoltura. Mezzogiorno, 
trasporti, edilizia) alla crea
zione di occasioni di investi
mento per gli imprenditori 
privati. 

Una siffatta linea di poli
tica economica non porta cer
to né ad una «restaurazione 
capitalistica », quando essa 
abbia il sostegno delle masse 
nella lotta per questi obietti
vi. né a sovvertire i fonda
menti dell 'attuale sistema. 

Non ci si può illudere che 
sia facile il porre in a t t o ta
le linea di politica economica, 
poiché ad essa si oppongo
no organizzati interessi parti
colaristici e settoriali; ma è 
solo questa linea di rinno
vamento che offre un'alter
nativa di salvezza nell 'attuale 
situazione. • . -

Vincenzo Vitello 

Chiesa e movimento cattolico di fronte ai temi della crisi 

LA SORDINA Al RINNOVATORI 
Come è stato preparato il dibattito in occasione del convegno su «evangelizzazione e promozione umana» - Lo scontro su un punto deci
sivo: il significalo e le implicazioni del dialogo tra diverse culture - Dalle posizioni della destra tradizionale a quelle neo-integraliste di 
«Comunione e liberazione» - Manovre della gerarchia per contenere la crescita dei consensi alle forze che sollecitano un cambiamento 

La necessità di accoppia
re « evangelizzazione e prò-
mozione umana » è emer
sa all'inizio degli anni set
tanta allorché diversi episco
pati si sono convinti che, di 
fronte al processo di « scri
stianizzazione e secolarizza
zione » crescente ci si doves
se porre nuovamente il pro
blema di mia « evangelizza
zione del mondo ». Questa vol
ta, però, non si poteva affi
dare il Vangelo alle unni dei 
crociati o dei colonizzatori. 
In un mondo in cui sono for
temente sentiti i valori ed i 
diritti della persona umana e 
le lotte per affermarli, si do
veva necessariamente colle
gare l'annuncio del messaggio 
evangelico all'impegno della 
Chiesa per la «promozione 
umana», salvo a definire il 
programma. 

Ma una volta stubilito che 
il punto di partenza è la pras
si storica dei credenti per 
impostare una « promozione 
umana » di ispirazione evan
gelica ci si è anche convin
ti che fosse necessario dare 
l'avvio ad un ripensamento 
critico di una serie di que
stioni di fondo riguardanti il 
ruolo svolto dallu Chiesa ita
liana negli ultimi trent'anni 
(prima e dopo il Concilio Va-
ticano II), il modo in cui i 
cattolici e in primo luogo la 
DC hanno (o non hanno) « te
stimoniato il Vangelo » nella 
loro azione politica in questo 
arco di tempo, il carattere 
che hanno avuto i rapporti 

tra Chiesa e Stato, tra socie
tà religiosa e società civile, 
la responsabilità che ha avu
to la cosiddetta « cultura cat
tolica » IH relazione a tutti 
questi problemi. 

Con il pieno consenso dei 
vescovi e del vertice vatica
no, le diverse associazioni 
cattoliche hanno organizzato, 
soprattutto negli ultimi due 
anni e dopo il referendum 
del 12 maggio 1974, una se
rie di convegni per interro
garsi sulle questioni summen
zionate proprio in vista 
del Convegno nazionale su 
« Evangelizzazione e promo
zione umana » del 30 otto
bre-! novembre prossimi. 

Diagnosi 
diverse 

I Altre iniziative sono state 
i promosse sugli stessi temi, 
• ma in forma autonoma dalla 
I gerarchia, da comunità di ba

se, da intellettuali cattolici i 
cui contributi sono slati rac
colti e pubblicati in volumi o 
sono apparsi su riviste e pe
riodici dell'area cattolica. 
esiste, perciò, una ricca pub
blicistica in cui si possono tro
vare sia le diverse diagnosi 
della crisi attuale del mondo 
cattolico, sia le terapie da 
adottare affinchè la Chiesa 
esca dal presente stato di in-
certezza e di ambiguità su cui 
si è tanto soffermato nelle 

ultime settimane lo stesso 
Paolo VI con preoccupate 
esortazioni alla «convergen
za » e alla « unità ». 

Ci sono le posizioni della 
destra cattolica restauratrice 
come Civiltà cristiana, la 
quale ripropone la Chiesa pre
conciliare e perciò esalta le 
iniziative e le tesi tradizio
naliste e filofasciste di mon
signor Lcfebvre. Ci sono, poi, 
quelle di una destra più col
ta che si riconoscono nelle 
teorie di Augusto Del yoce, il 
quale, in polemica con a l'U
manesimo integrale » di Ma
ritain considerato il precur
sore del dialogo tra cattolici 
e comunisti, prospetta la « ri
fondazione » del partito dei 
cattolici e della cultura cat
tolica attraverso un « rinvi
gorimento » della ideologia 
cristiana. Qui troviamo il ri
chiamo alle correnti tradizio
naliste e reazionaiie (da Cor
tes, a Evola, a Maurras, a 
Gastin Fessard), il rigetto del 
« progressivismo cattolico » 
che, in quanto «acomuni
sta » finirebbe per cedere al
la « egemonia della cultura 
marxista ». A queste posizio
ni si saldano quelle di Comu
nione e Liberazione che, con
siderando la fede un fatto 
politico, una volontà che fon
da l'azione, ripropone in for
me aggiornate e con una ca
rica irrazionalistica e mes
sianica l'attivismo che fu del
le associazioni di Azione cat
tolica nel periodo di Pio XII. 
Di fronte alla crisi dell'asso-

A. Burri, e Disegno 14 a (1948) 

Mostra a! palazzo ducale di Pesaro 

Nei labirinti del Burri grafico 
L'efficace testimonianza dell'itinerario creativo del pittore umbro in una 
rassegna che comprende disegni, tempere e incisioni varie dal 1948 ad oggi 

« Unire in composizione op
posti di piccola enti tà, ma 
anche opposti rilevanti; per 
esempio: contrapporre l'or
dine e il caos in modo che 
ambedue, in gruppi fra sé 
collegati, l'uno accanto o so
pra l'altro, entr ino in reci
proca relazione; nella rela- ì 
zione fra i contrari, a t t ra
verso la quale, dall 'una e dal
l'altra parte, i carat ter i ac
quistano rilievo »: così scri
veva. fra l'altro, Paul Klee 
in una nota dei suoi Diari 
risalente all'ormai lontano 
1913. Andare alla ricerca, dun
que. di una possibile raziona
lizzazione dei contrari, mes
sa da par te ogni tentazione 
al viscerale ed all'immedia-
tamente emotivo: niente di j 
meglio, anche in via di pa
radosso. di una citazione del 
tipo di quella appena ricor
da ta quale viatico alla mo
stra delle opere di Alberto 
Burri in corso di svolgimento 
nello splendido salone Metau-
rense dei Palazzo Ducale di 
Pesaro. Del resto varrà la pe
na ricordare come Burri, nel
le sue rarissime dichiarazio
ni di poetica, abbia sempre 
insistito nel sottolineare il 
suo costante ricorso ad una 
strategia artist ica rigorosa 
ed organizzatrice. 

Di questo itinerario creati
vo la mostra pesarese offre 
una testimonianza quanto 
mai probante, in una circo
stanza, appunto^ dest inata 
senza dubbio a restare fra 
le eccellenti di questo scorcio 
di stagione. D'altro canto. 
l'inliiativ* non deve aaaolu-

tamente sorprendere, viste le 
tradizioni della cit tà di Pesa
ro (la mostra è s ta ta orga
nizzata dal Comune, dalla 
Provincia. dall'Azienda Auto
n o n a di Soggiorno, in colla-
Ixvazione con la locale gal
leria « Il Segnapassi »). 

Nel salone di Palazzo Du
c i le sono raccolte un buon 
numero d ; testimonianze del 
lavoro «minore» del pittore 
umbro, disegni, tempere e 
grafica, documenti di un ar
co di tempo che. dal 1948 a l 
"76, copre, si può dire, tu t ta 
quanta la storia dell 'artista. 

Le opere, disposte in una 
serie di leggibilissimi pan
nelli. sono riprodotte nella 
loro totalità ih un catalogo 
edito da « H Segna possi » ed 
introdotto da Maurizio Cal-
vesi. uno degli interpreti più 
a t ten t i della produzione bur-
r iana. 

Conosciute, per tanto, alme
no ad una parte degli spe
cialisti (e citate, ad esempio. 
nella monografia einaudiana 
di Vittorio Rubiu). molte del
le prove riunite a Pesaro con
servano e ripropongono il fa
scino dell'inedito, il piacere 
di una scoperta fors'anche 
prevista, ma che mai fino ad 
oggi era s ta ta esibita in tan
ta larghezza e con tan ta op
portunità. 

Nei dettagli, questi, più o 
meno, i nuclei costitutivi del
la rassegna: 1 diciotto dise
gni del 1948. agli incunaboli 
dunque dell'esperienza dell'ar
tista. un ricco manipolo di 
tempere (1948-1953), le affa
scinanti « copertine » e le «pa

gine» (del 1953-"54>. le com
bustioni dei 1957-'59. le com
bustioni e plastica del "70. fi
no ad un'ampia scelta di se
rigrafie e incisioni compre
se fra il 1973 e il *76. 

A prescindere dai titoli, ap
pare chiara la s t re t ta con- i 
nessione che l'insieme di que- ; 
sti documenti ha con il pa
norama della produzione più 
nota, l'omologia a volte sor
prendente fra alcuni testi af- I 
fini, ma anche la vita tu t ta ' 
propria di molte delle opere 
esposte in questa circostanza. 
con un margine di imprevedi
bilità più di una volta del 
tu t to sorprendente. Proprio 
questo è. non a caso, il lin
guaggio dei disegni e delle 
tempere eseguiti intorno al 
1948. 

Per citare almeno alcune 
delle opere più celebri, ba
sterà ricordare che sempre 
del '48 è « Nero I ». dell 'anno 
successivo «SZ 1»; al *52 ap
partengono. infine, i tre 
« Grandi Sacchi » manifesto. 
come li ha voluti chiamare 
Rubiu nel suo libro. 

A quest'altezza, si possono 
osservare a Pesaro proprio i 
disegni e le tempere: nei pri
mi, condotti come sonc sul- ' 
la t ramatura di fogli qua
dret ta t i . è la linea ad emer
gere «con accenni di figura
zione. come ad esempio nel 
«Disegno n. 11»); nelle secon
de si accampa invece 11 colo
re. rappresentato in una cam
pionatura di straordinaria 
ricchezza e complessità croma
tica (e, d'altro canto. 1 gru
mi materici non tarderanno 

a farsi avant i ) . 
Addentro negli anni '50. si 

ha successivamente il grup^ 
pò delle « copertine ». degne 
di certificare uno dei vertici 
più aiti e più « modem: » del
l'intero corpus del pittore. 
Inutile ripetere i nomi già 
tante volte avanzati , anche 
se i rimandi a Calder o Mi
rò sono di certo fra i più con
vincenti. 

Occorre ancora segnalare 
al tre presenze di grande ri
lievo. dalle « pagine » (alcu
ne dello quali ideate per le 
poesie di Emilio Villa), nei lo 
ro complesso referenti di una 
grande porzione dell 'attività 
burriana (bruciature, inter
venti sulla materia. lacera
zioni). alle combustioni con 
plastica di evidente ca—ca 
metaforica, alla grafica degli 
ultimi anni, fitta di iinee e 
di colori squillanti, cesi come 
era s ta to neila stagione or
mai lontana delle tempere. 

In un quadro di Burri, ha 
scritto nel "60 Argan «non è 
la pi t tura a fingere la realtà. 
ma la realtà a fingere la pit
tura ». e questo, accantonata 
ogni facile polemica, sarà be
ne ricordarlo proprio per ren
derci ancora una volta con
sapevo!: della centrali tà del
la vicenda di Burri, un arti
sta da leggere nelle suo ope
re e da cogliere nella sua pro
t ra t ta aggressione formale. 
nel segno dello stile, dell'in
venzione linguistica e. soprat
tutto. nella decisiva mancan
za di retorica. 

Vanni Bramanti 

ciazìonismo cattolico tradizio
nale, le iniziative di CL han
no suscitato finora il con
senso da parte di molti ve
scovi. 

Tra quanti, pur con 
accentuazioni diverse, con
siderano invece come pun
to di riferimento il Conci
lio da cui hanno assunto i 
valori de! dialogo e del plu
ralismo, è emersa una larga 
convergenza nel riconoscere 
che dalla crisi la Chiesa ed 
il mondo cattolico possono 
uscire solo a condizione che j 
rilancino con vigore e con 
adeguati aggiornamenti me
todologici il confronto con le 
culture di oggi, lasciandosi 
definitivamente alle spalle le 
tentazioni integralistiche che, 
invece, continuano a riaffiora
re all'interno della Chiesa me
desima. 

Tra i convegni patrocinati 
dalla gerarchia ecclesiastica 
citiamo quello organizzato dal 
Movimento dei Laureati di 
Azione cattolica svoltosi nel 
dicembre del 1974 a Roma. 
La relazione tenuta da padre 
Giacomo Martina dell'Univer
sità Gregoriana sul tema «La 
Chiesa in Italia da Pio XII 
a Paolo VI » rappresenta an
cora oggi un tentativo serio 
di analisi storica per indivi
duare le ragioni e le forze 
che in Vaticano e nell'episco
pato italiano hanno frapposto 
oemi sorta di ostacolo per 
impedire che gli orientamen
ti conciliari divenissero per 
la maggioranza dei cattolici 
italiani e per i movimenti di 
matrice cristiana un nuovo 
codice di comportamento civi
le. dato che il Codice di Mali-
nes. elaborato nel 1924 e pub
blicato nel 1927 per orientare 
l'azione politica e sociale dei 
cattolici, ha fatto il suo tem
po anche se non mancano i 
nostalgici. 

Iniziative 
soppresse 

La conclusione di padre 
Martina, che alludendo al tra
vaglio della Chiesa ha parla
to di « dramma » dell'attuale 
pontificato, era questa: « Non 
perdiamoci in battaglie di re
troguardia. come tante volte 
è uccaduto nella storia della 
Cliiesa, in una difesa di siste
mi contingenti, storicamente 
in crisi se non già superati. 
ma cerchiamo di scoprire nel 
patrimonio rivelato la forza 
rivoluzionaria, la capacità 
creativa che saprà incarnare 
in un nuovo assetto gli anti
chi e sempre identici valori ». 

Questa analisi non è piaciu
ta ai vescovi ed al vertice 
Vaticano, tanto e vero che il 
seminario che il Movimento 
dei Laureati cattolici avrebbe 
voluto tenere ai primi di ot
tobre di quest'anno sul tema 
specifico riguardante il rap
porto tra «cattolici e comu
nisti » è stato soppresso (era
no previste relazioni dei pro
fessori Lazza ti e Melchiorre, 
del cardinale Pellegrino e di 
Piero Pratesi). 

Un altro convegno che ha 
affrontato il problema della 
crisi della cultura cattolica e 
del «fallimento» della tren
tennale gestione politica de
mocristiana è stato quello or
ganizzato. nel settembre 1975 
a Loreto. dall'Università cat
tolica sul tema «cristianesi
mo e cultura » con la parte
cipazione di 400 intellettuali. 
Con un approccio più speci
ficamente politico, rispetto a 
quello di padre Martina, il 
rettore dell'Università cattoli
ca. prof. Giuseppe Lazzati. 
che fu vicino a Dossetti e 
deputato alla Costituente, ri
cordò, nella sua relazione, il 
«clima di speranza » che ave
va animato le forze politi
che uscite dalla Resistenza 
nell'elaborare la Costituzione, 
come per additare una stagio
ne felice della nostra storia 
nazionale recente da cui, poi, 
ci si è allontanati. 

« Chi volesse rileggere con 
animo sereno il testo della 
Costituzione repubblicana — 
diceva Lazzati — non fatiche
rebbe a sentirvi espresse le 
esigenze di promozione uma
na in una prospettiva di so
cietà e di Stato che indicava 
le linee fondamentali sulle 
quali camminare per dare ad 
esse soddisfazione ». Ma le 
cose sono andate diversamen
te proprio per le scelte fat
te dalla DC nel 1917 ed alle 
quali la Chiesa di Pio XII 
diede l'avallo. Con precisi ri
ferimenti, Lazzati dimostrava 
come le speranze dei costi
tuenti fossero state disattese 
dalla DC e. autocriticamente, 
aggiungeva: a Sarebbe segno 
di superficialità attribuire la 
responsabilità della situazione 
presente solamente a coloro 
che. sul piano legislativo od 
esecutivo, tra noi cattolici, 
hanno portato il peto della di
retta gestione politica o del 
modo con cui si è condotta 
la gestione politica ». Le ra
gioni del «fallimento» van
no ricercate « nella concezio
ne dalla quale quel modo trae 
origine: dunque nella cultura 
che di quella concezione è 
madre ». Si impone, perciò. 
una autocritica: «in campo 
cattolico è doveroso ricono
scere una crisi ed operare 
una presa di coscienza nuo
va T>. la quale passa neces
sariamente attraverso «una 
nuova elaborazione culturale 
del rapporto Chiesa-mondo e 
in esso, più specificatamen
te, del rapporto Chiesa-
Stato ». Solo l'approfondimen
to di questi problemi « per
metterà di eliminare quei re
sidui di clericalismo, di tem
poralismo. di integralismo 
che sul piano dei ricordati 
rapporti hanno impedito chia
rezza ed efficacia ». 

Il prof. Lazzati, che è uno 
dei vice presidenti del Comi

tato organizzatore del conve
gno, è stato chiamato solo a 
dirigere una « tavola roton
da » e non a tenere una rela
zione, anche se il suo discor
so di Loreto ed altri inter
venti sono stati, però, riuniti 
in un volume per le edizio
ni Vita e pensiero e messi in 
circolazione come contributo 
al dibattito. In quel volume 
figura anche una relazione te
nuta al convegno di Loreto da 
monsignor Franceschi, attua
le arcivescovo di Ferrara e 
uno dei relatori al prossimo 
convegno di Roma. Sia pure 
con linguaggio meno politico 
e più teologico, monsignor 
Franceschi sottolinea, alluden
do alla concezione marxista 
che ispira i movimenti so
cialisti, la necessità per la 
Cìiiesa di a confrontarsi con 
questa cultura della quale oc
corre riconoscere la forza 
suggestiva ed esaltante » par
che «segna l'inizio di un'epo
ca nuova ». 

Ma proprio partendo dalle 
stesse riflessioni metodologi
che di monsignor Franceschi 
— dato che la teologia per 
dirla con S. Anselmo è lo 
sforzo che l'uomo compie per 
comprendere la sua fede nel
le situazioni storiche in cui 
rive — nell'ottobre 1975 alcu
ni cattolici di Firenze fecero 
circolare un « invito-program
ma » IH vista del convegno 
dellu CE1. Esso era firmato 
da tre iscritti alla DC (Ro-
inanello Cantini, Giuseppe 
Matulli, Umberto Santarelli. 
ex presidente diocesano di 
Azione cattolica), da due di
rigenti della CISL (Danilo 
Puolucci, Paolo Tesi), da due 
professori universitari (Piero 
Barucci. ordinario di storia 
delle dottrine politiche, Silve
stro lìardazzi, preside della 
facoltà di Architettura), un 
magistrato, Gian Paolo Meuc-
ci. già esponente nel 1974 dei 
« cattolici del no » e Ma
rio Gozzini. X eli'invito-pro
gramma si diceva clic «i cat
tolici, protagonisti e responsa
bili primi, per trent'anni, del
la direzione politica del paese, 
sono costretti a interrogarsi 
sul modo di comprendere e 
vivere la fede, sul rapporto 
con le forze di ispirazione 
laica e marxista, dove un 
numero crescente di loro sce
glie di militare nella convin
zione di testimoniare più ef
ficacemente in tal modo la 
propria fede o per metterla 
da parte ». 

L'iniziativa provocò un di
battito di ampio respiro che 
oltrepassò i confini di Firen
ze riscuotendo larghi consen
si. Ora alcuni contributi so
no stati raccolti in volume e 
pubblicati da Vallecchi con il 
titolo Matrice cristiana, una 
alternativa. Sono quelli dei 
teologi moralisti Enrico Chia
vacci e Dalmazio Mongillo, 
del prof. Barucci (che si sof
fermano sui pericoli di una 

involuzione nella Chiesa ri
spetto al Concilio), del prof. 
Giuseppe Alberigo (che evi
denzia la carica innovatrice 
del Concilio), di Italo Manci
ni. sacerdote e ordinario di 
filosofia della religione alla 
università di Urbino, il qua
le. per una corretta compren
sione della cultura marxista 
e del suo messaggio sociale. 
politico e morale, ripropone 
la metodologia enunciata da 
Giovanni XXlll nell'enciclica 
Pacom in terns con la nota di
stinzione tra ideologie e mo
vimenti storici («può verifi
carsi che un avvenimento o 
un incontro di ordine prati
co, ieri ritenuto non opportu
no o non fecondo, oggi inve
ce lo sia. o lo possa diveni
re domani »>. 

Incontri 
e resistenze 

Ma proprio questa metodo
logia, clic preconizza l'incon
tro e l'intesa tra movimen
ti diversi per fini ritenuti ne
cessari, ha incontrato forti 
resistenze nella Chiesa e in 
certi settori del cattolicesi
mo italiano. Tuttavia, non so
no mancate e non mancano 
iniziative e spinte che la ri
propongono da parte di mol
ti intellettuali cattolici, di co
munità di base, dei «cristia
ni per il socialismo » e du 
parte di associazioni cattoli-
die (ACLl, FU CI, Laureati 
cattolici, riviste impegnate, fi
no alla Lega democratica), 
le quali, proprio perché ope
rano a contatto diretto con i 
lavoratori, con i giovani, con
statano come abbiano perduto 
mordente e significato certe 
pregiudiziali anticomuniste 
che, invece, continuano a tur
bare i sonni di tanti vescovi. 

C'è ora da chiedersi se il 
prossimo Convegno della 
Chiesa italiana saprà ripren
dere ed applicare alla realtà 
de! nostro paese cresciuto sul 
piano politico e culturale lo 
insegnamento di Papa Gio
vanni e del Concilio che Pao
lo VI, subito dopo la sua ele
zione, disse di voler elevare 
a programma del suo pontifi
cato. 

Saprà la Chiesa italiana li
berarsi, finalmente, dai pe
santi residui di clericalismo, 
di temporalismo, di integra
lismo conservatore per im
postare, senza ambiguità, un 
rapporto nuovo con lo Stato, 
nel pieno rispetto delle ri
spettive autonomie? 

In questi interrogativi si 
racchiudono le speranze di 
quei cattolici, che reclamano 
un cambiamento di rotta, con
vinti — dinanzi alla grave 
crisi del paese — dell'urgenza 
di un profondo rinnovamento 
sociale, politico e morale. 

Alceste Santini 

All'Istituto Latino Americano 

Incontro a Roma 
con Jorge Amado 
All'Istituto italo-latinoame-

ricano. « Incontro con l'Au
tore ». Dopo alcuni nomi pre
stigiosi (Vargas L'.osa. Opet-
ti. Carpentier. Scorza) è ia 
volta di Jorge Amado, scrit
tore brasiliano, noto anche 
da noi per alcuni romanzi 
tradott i , a cominciare da Ca
pitano* da crcua t radotto da 
Puccini nel 1932. (Puccini ha 
ricordato per l'occasione il 
procedimento penale intenta
to dal Procuratore Generale 
di Firenze contro il libro. 
considerato sovversivo e ac
cusato di istigare la gioven
tù all'odio di classe, per ini
ziativa del funzionario della 
Presidenza del Consiglio ad
det to allo spettacolo, alla cen
sura e a chissà quante a l t re 
cose ancora) . 

Autore di a lmeno una ven
t ina di romanzi e di alcune 
biografie, fra le quali quella 
del leggendario Carlos Prestes. 
Segretario generale de! Par
t i to Comunista brasiliano — 
in italiano è ri tornato Jubia-
bà. uscito la prima volta nel 
1952. mentre ne! 1975 è ap
parsa !a traduzione di Tere
sa Battsta stanca di guerra 
— Jorge Amado ha ricevuto 
in questa occasione il premio 
biennale deli'IILA (2 milioni 
di lire» per Teresa Batista. 
al quale è anche anda to il 
premio per !a miglior tradu
zione. neila persona della si
gnora Segre. 

Pr ima di questa par te for
male. per cosi dire, l'incon
t ro con l'Autore era s ta to in
trodotto da Luciana Stega ro. 
puntuale, acuta e st imolante 
come sempre, la quale, ripu
ta ta la pretesa e superficiale 
divisione dell'opera amad:a-
na in due part i , ha sostenuto 
la «©stanziale coerenza deli" 
autore e dell'opera, il suo 
carat tere popolare e realisti
co. di que! realismo magico 
che non si limita a rendere 
conto della realtà, ma che. 
facendo coincidere l'osservan
te con l'osservato e utilizzan
do risorse moderniste e mo
derne — !a tecnica del colla
ge. una sorta di espressioni
smo linguistico — offre una 
testimonianza narrativa di 
eccezionale efficacia e di 
straordinario vigore. 

Jorge Amado ha esordito 
coi ringraziamenti di pram
matica, ha proseguito dichia
randosi del tut to a disagio 
nella veste, che pure ogni 
tan to gli si vorrebbe impor
re, di critico letterario e ri
vendicando il carat tere spon
taneo e popolare della sua 

opera, frutto di esperienze 
vissute e meditate e di una 
conoscenza approfondita di 
Bahia e del suo popolo. Nes
suno lo conosce meglio di me 
— ha oggiunto — lo non ho 
inventato nulla. Se qualcosa 
c'è nella mia opera che me
rita attenzione, essa è opera 
del popolo brasiliano. 

Legittima ed efficace è 
parsa anche la difesa de! 
dir i t to dello scrittore all'iro
nia e al sorriso, oltre che 
alla denuncia e alla colle
ra. tanto più quando quel 
senso dell'umore non è s a 
lo dei la persona, ma di un 
popolo intero, quello del 
Pois do Carnaval. capace, 
secondo Amado. di collocar
si al disopra di ogni mise 
ria e di o;,'ni sofferenza e di 
riaffermare, col suo amore 
alla vita, ii proprio dirit to 
al!a speranza. 

Par lando del suo popolo. 
delle sue varie componenti 
razziali e del meticciato bio
logico e culturale che ne de
riva — ha avuto parole di 
rispetto e di lode per la cul
tura degli aborigeni, come per 
quella dei bianchi e degli 
schiavi negri d'Africa, il cu; 
apporto considera di eccezio
nale valore — Amado ha avu
to i suoi accenti più convin
ti e convincenti, anche se è 
parso generico nei confront: di 
talune correttissime e persino 
subalterne « provocazioni » 
circa il suo impegno nella at
tuale situazione del Brasile. 
dove vive. 

Ne! complesso l'incontro 
non è riuscito a superare II 
limite protocollare che sem
bra d'obbligo in questo ge
nere d: iniziative. 

Per molto che si dica e si 
faccia, è difficile instaurare 
un vero colloquio quando tut
to cospira a che il rapporto 
fra autore e pubblico ripro
duca la consolidata e cano
nica distanza di sempre e 
quando, come accade in que
sto Istituto in qualche modo 
sui generis, sensibile è la pre
senza di quella situazione di 
illibertà o di franca e bruta
le repressione (Cile. Brasile, 
Uruguay. Nicaragua, Guate
mala...) che grava su tu t to 
il continente 'atinoamerica-
no e. in misura non certo 
inferiore, proprio sulla sua 
cultura. Contro questa realtà 
nessun fair play diplomatico 
può sperare in un qualche 
risultato che non sia per lo 
meno il disagio. 

Ignazio Dalegu 

\ « 
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Dopo il voto del Senato passa alla Camera 

APPROVATA LA RIFORMA 
DELLE SERVITO MILITARI 
La legge annulla l'anacronistica disciplina del 1931 — Un provvedimento conquistato 
da grandi lotte popolari e unitarie - Pecchioli motiva il voto favorevole dei comunisti 

L'assemblea di Palazzo Ma-
dama ha approvato Ieri la 
legge (che ora passa alla Ca
mera per 11 voto definitivo) 
di riforma della vecchia. 
anacronistica e dannosa di
sciplina delle servitù mili-
tari. In base a quella legi
slazione. che risale al 1931. 
vaste zone del paese — me
tà circa del territorio del 
Friuli • Venezia Giulia, par
ti del Trentino-Alto Adige. 
del Veneto, della Sardegna e 
numerose zone costiere — 
erano state sottratte di im
perlo a qualsiasi uso civile e 
di sviluppo economico e so
ciale. 

Tutto ciò nel lontano pas
sato, e maggiormente nella 
realtà democratica nuova del 
paese in cui sono venuti me
no i motivi di «difesa mili
tare » e sono Invece cresciu
te le esigenze di autonomia 
dei governi regionali e locali 
e di sviluppo economico, ha 
comportato oneri pesantissi
mi per 1 singoli cittadini e 
lavoratori (basti pensare agli 
espropri senza indennizzo Im
posti a migliala di contadini 
e di piccoli proprietari) e 
per Intere comunità, per di 
più proprio in zone poverissi
me come 11 Friuli e la Sar
degna. 

I diritti 
e la difesa 

La legge approvata ieri in
nova profondamente la vec
chia disciplina, anche se non 
accoglie pienamente le esi
genze delle popolazioni inte
ressate e del paese. « La ri
forma comunque — ha detto 
11 compagno Ugo Pecchioli. 
nella dichiarazione di voto fa
vorevole a nome del gruppo 
comunista — costituisce un 
importante risultato perché 
pone fine a una erronea con
cezione secondo la quale le 
esigenze della difesa nazio
nale erano cose che inelutta
bilmente dovevano entrare in 
contrasto e ledere i diritti dei 
cittadini e della società ci
vile. Ora viene introdotto. 
forse per la prima volta, un 
criterio del tutto nuovo: 
quello della possibilità e del
la necessità di trovare una 
composizione tra gli interessi 
civili e quelli militari. 

«Il dibattito sulla legge — 
ha proseguito Pecchioli — ha 
messo in discussione un in
dirizzo errato che ha sempre 
teso a considerare le forze 

armate come un'organizzazio
ne a se stante, appesantita 
dalla strategia della NATO e 
da imposizioni e ingerenze 
straniere che hanno determi
nato una dislocazione delle 
forze militari italiane quasi 
esclusivamente ÌJI funzione 
ostile nel confronti dei paesi 
dell'est europeo: e ciò igno
rando gli sviluppi positivi che 
si sono avuti nella distensio
ne internazionale, dimenti
cando che proprio quelle 
frontiere sono forse le più 
aperte con popoli e paesi ami
ci, attraverso le quali sono 
in atto positivi e consistenti 
scambi commerciali, cultura
li, turistici, primo tra tutti 
con il popolo jugoslavo». 

«Si tratta quindi di una leg
ge — ha concluso 11 compa
gno Pecchioli — che in que
sto senso pone le basi per un 
ulteriore sviluppo di quella 
colluborazione e utiità tra 
istituzioni rappresentative e 
autorità militari che ha già 
dato buone prove in occa
sioni recenti». 

Anche da parte socialista 
è stato sottolineato il valo
re positivo più generale del
la legge approvata. « Essa — 
ha detto il senatore Lepre — 
si inserisce nel processo in 
atto di democratizzazione del
le forze armate e di supera
mento della politica dei bloc
chi ». 

Nel corso del dibattito, pri
ma i relatori — il comunista 
Francesco Luenano e il de
mocristiano Aldo Amadeo — 
poi gli interventi del senatori 
Lepre (PSD. Giust (DO. Pa
zienza (MSI), e Bacicchl 
(PCI), avevano messo In evi
denza le innovazioni più im
portanti della legge. 

In base alle vecchie dispo
sizioni i vincoli militari era
no di tre tipi: nelle zone di 
confine, nelle zone giudicate 
militarmente importanti, nel
le zone assoggettate a vere 
e proprie servitù militari. Il 
compagno Silvano Bacicchl 
ha portato, come esemplifica
zione. la situazione pesante 
e drammatica che si è de
terminata nel Friuli-Venezia 
Giulia, dove il 40CÓ del terri
torio regionale — coinvolgen
do ben 176 comuni — è sotto
posto tuttora a vincoli mi
litari. L'intero sviluppo eco
nomico e sociale della regio
ne ne è risultato fortemente 
e negativamente condiziona: 
to. Situazioni analoghe si so
no verificate nelle altre re
gioni colpite dalle servitù 
militari. 

Il problema attorno al qua
le da lunghi anni si sono svi
luppate ampie lotte, iniziati
ve unitarie portate avanti 
dal lavoratori, dalle Regioni 
maggiormente colpite, dalle 
forze democratiche, è stato 
di verificare in che modo le 
Istallazioni militari, i poligo
ni di tiro, le esercitazioni del
le forze armate fossero ef
fettivamente necessari in una 
situazione interna e interna
zionale profondamente cam
biata, e di eliminare, conse
guentemente, i vincoli mili
tari dove non sussistono più 
ragioni valide per conservarli. 

Nelle zoììte 
di confine 

Sono stati anni di dura bat
taglia, di fronte alla quale 1 
vari governi guidati dalla DC 
prima hanno rifiutato il con
fronto, poi hanno tergiversa
to. Per due legislature il Par
lamento aveva cominciato 
l'esame di una legge di ri
forma. Finalmente, grazie a 
quelle forti lotte unitarie, 
oggi si è giunti alla appro
vazione. «£' anche questo — 
hanno sottolineato i compa
gni Pecchioli e Bacicchl — 
un risultato della situazione 
politica nuova determinata 
dal 20 giugno». 

Con la nuova legge, che 
abroga la vecchia disciplina 
del 1931, vengono liberalizzati 
tutti 1 territori che non ser
vono più a necessità di di
fesa militare, a cominciare 
dalle zone di confine. Riman
gono vincolati solo quelli mi
litarmente importanti e quel
li usati per le esercitazioni. 

Comunque viene accolto il 
principio che le esigenze mi
litari debbono essere armoniz
zate a quelle dello sviluppo 
economico e sociale. Tale 
principio è garantito da un 
comitato misto paritetico tra 
Regioni e autorità militari, 
ccn poteri di decisione su 
tutta la materia. Il comi
tato sarà consultato ogni 
anno sui programmi delle 
più importanti esercitazioni; 
dovrà inoltre esaminare en
tro 5 anni In ciascuna re
gione la possibilità di con
centrare in una determinata. 
zona le esercitazioni stesse; 
infine la regione interessata 
può sottoporre questioni con
troverse al consiglio del mi
nistri che discuterà la con

troversia presente il presi
dente della giunta regionale 
stessa. 

E' significativo il fatto che 
sulla controversia il consi
glio dei ministri dovrà pro
nunciarsi entro 90 giorni: nel 
frattempo 11 governo può so
spendere l provvedimenti di 
limitazione. 

Un altro punto importan
te è quello degli Indennizzi. 
Con le modifiche apportate 
al testo governativo dalle 
commissioni difesa e giusti
zia del Senato, l'indennizzo 
annuo ai proprietari degli 
immobili assoggettati alle 
llmitazicni è stato portato 
alla metà del valore rappor
tato al reddito dominicale 
e agrario dei terreni e al 
reddito dei fabbricati. La 
legge stabilisce anche che 
ove il fondo sia stato ccnces-
so, prima della imposizione 
delle limitazioni. in condu
zione ad affittuari, a questi 
ultimi spetti una parte del
l'Indennizzo In rapporto al 
danno subito. 

Su questo aspetto sono sta
ti accolti due emendamenti 
migliorativi comunisti: in ca
so di esproprio i terreni con
dotti da coltivatori diretti 
dovranno essere pagati il-
doppio; ciò vale anche nel 
caso in cui il terreno sia 
stato dato in affitto, per cui 
metà indennizzo andrà al fit
tavolo e metà al concedente. 

Pur In una prevalenza di 
dati positivi, sussistono an
cora nella legge di riforma 
alcuni limiti che 1 senatori 
comunisti, con specifici 
emendamenti, hanno cercato 
di superare. Limiti che ri
guardano la concentrazione 
ancora grande di servitù mi
litari nelle province nord
orientali, una ancora ecces
siva serie di imposizioni, 
un indennizzo ancora troppo 
limitato, una non ancora pre
cisa acquisizione di poligoni 
fissi. Su questo ultimo pun
to l'assemblea ha tuttavia 
approvato un ordine del gior
no unitario, illustrato dal 
compagno Pietro Pinna, che 
invita il governo a determi
nare il «tempo strettamen
te necessario» delle ma
novre militari a fuoco, pre
via intesa ccn l poteri lo
cali, prima che si determini 
lo sgombero degli specchi 
d'acqua indispensabili per lo 
abbeveraggio del bestiame e 
della pastorizia. 

CO. t. 

Allarmante indagine negli stabilimenti di Napoli 

Su 60 operai chimici morti 
24 erano colpiti da cancro 

I risultati di una ricerca condotta sui decessi tra il 1970 e i l 1975 - Accertata la presen 
za d i sostanze nocive nella lavorazione - Un'inchiesta aperta dalla pretura di Casoria 

Dopo i casi delle settimane scorse 

Altri 40 intossicati 
alla Philips di Monza 

MONZA. 28. 
Anche la pretura di Monza 

ti è interessata alle dermati
ti alla Philips, mentre altri 
40 casi sono stati registrati. 
questo pomeriggio, nello sta
bilimento. in un reparto po
eto a notevole distanza da 
quelli nei quali si erano ve
rificati i primi casi. Nono
stante le smentite del dott. 
Rebuzzini del laboratorio pro
vinciale d'igiene e profilassi. 
i sanitari della clinica del la
voro dell'università di Mila
no e quelli dell'ufficio d'Igie
ne di Monza continuano a 
sostenere che la causa più 
probabile di queste infezio
ni sia la presenza di parti
celle di lana di vetro nell'a
ria all'interno dello stabili

mento e, in questo senso. 
stanno svolgendo analisi e 
indagini. 

I quaranta casi di oggi so
no stati riscontrati nell'edi
ficio posto a circa 300 metri 
da quello di Via Casati in 
cui si erano verificati i casi 
precedenti. Le operaie colpi
te sono state sottoposte a vi
sita sanitaria da parte dei 
medici comunali e di quello 
della azienda. Questi casi, co
me gli ultimi verificatisi, non 
sono gravi, ma aumentano la 
preoccupazione dei dipenden
ti della azienda elettronica. 
Nel corso di un'assemblea in 
fabbrica questa mattina, gii 
operai hanno decìso, comun
que. di non sospendere il la
voro. 

L'operaio della Snia-Viscosa di Rieti 

Ucciso in fabbrica 
dall'idrogeno solforato 

RIETI. 28 
Le denunce presentate dal 

consiglio di fabbrica della 
SNTA-Viscosa di Rieti hanno 
trovato ieri una conferma: la 
corte d'Appello di Roma, con 
una sentenza, ha stabilito 
che il ventlnovenne Luigi A» 
suzzi, operaio del reparto fi-
latura-rayon. è morto undici 
anni fa perché intossicato 
dall'idrogeno solforato. Una 
Indagine già avviata dalla fe
derazione sindacale unitaria 
ha stabilito, inoltre, che al
meno sedici lavoratori, dece
duti negli ultimi quattro an
ni, sono morti per tumore ai 
polmoni e allo stomaco. Le 
ricerche mirano a stabilire 
«n rapporto tra queste morti 
é l'esposizione all'idrogeno 
•otturato a cui sono sottopo

sti gli operai in alcune fasi 
di lavoro. 

Un altro gruppo di dipen
denti dello Snia-Viscosa, con
trollati dal «centro di pre
venzione del lavoro » di Temi 
sono risultati quasi tutti in
tossicati. Altri due operai, 
Antonio Tooci ed Enrico Lel-
h. entrambi del reparto fila
ture. sono stati ricoverati ie
ri per gravi disturbi allo sto
maco. 

Di fronte a questa situa
zione, il consiglio di fabbrica 
ha indetto uno sciopero che 
inizierà stamane alle 8 e si 
concluderà alle 6 di domani. 
La federazione unitaria, dal 
canto suo, ha proposto un 
incontro con la direzione del
lo stabilimento per discutere 
il «problema globale» della 
Snia-Viscosa. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 28. 

Su sessanta operai, dipen-
c"onti da industrie chimiche 
del Napoletano, morti dal "70 
al 75, ben 24 sono stati ucci
si dal cancro. La percentuale 
è altissima (il 40Tc) ed è or
mai scientificamente certo 
che la tremenda malattia è 
stata provocata da sostanze 
nocive usate nella lavorazio
ne. Lo hanno dichiarato sen
za mezzi termini nel corso di 
una conferenza stampa gli 
esponenti di una equipe di 
ricerca sulla nocivltà ambien
tale nelle fabbriche costituita
si presso la fondazione «Pa
scale » (istituto scientlfico-
ospedallero napoletano per lo 
studio e la cura dei tumori) 
e guidata dal prof. Giovan 
Giacomo Giordano, primario 
patologo. 

L'indagine prese le mosse 
anche da alcune denunce ap
parse sul nostro giornale. 
h'Unità segnalò infatti il ca
so coll'operaio della Montefi-
bre Pietro Passare morto a 
quarantanni per linfogranulo
ma. L'operaio era stato per 
anni ed anni addetto ad un 
macchinario di controllo sui 
filati, che si chiama «stato-
metro ». ed emette pericolosis
sime radiazioni. In seguito al
la denuncia della vedova ini
ziò nel *7I. pochi mesi dopo 
la morte dell'operaio, un pro
cedimento penale che è tut
tora lentissimamente in cor
so: lo a statometro » cui era 
addetto l'operaio è stato se-
ouestrato. quattro dirigenti 
della Montefibre sono stati 
incriminati per omicidio col
poso. Nel frattempo è arriva
ta anche una tremenda con
ferma: l'operaio che aveva 
preso il posto del povero Pie
tro Passaro. presso un nuo
vo « statometro » installato 
t'alia Montefibre. aveva con
tratto la stessa malattia. 

Questa è stata identificata 
per fortuna in tempo, e l'ope
raio è sottoposto tuttora a 
cure che potranno salvarlo; 
in separato giudizio il tribu
nale ha riconosciuto poche 
settimane fa che la malattia 
è diretta conseguenza del lavo
ro cui l'operaio era addetto. 

Nel corso degli ultimi quat
tro anno l'equipe dell'istituto 
«Pascale» (ne fanno parte I 
dottori Ciro Cirillo, Gianni 
Pagano, Bruno Stendardo, 
Franco Malgleri) in collabo-

i razione con il sindacato Fil-
cea-Cgil è entrata in nume
rose fabbriche della zona su 
richiesta dei consigli di fab
brica. Negli stabilimenti sono 
stati sistemati apparecchi di 
controllo, gabbiette con le ca
vie. A dare il cibo a porcelli
ni d'India e topi, a segnala
re le loro variazioni di com
portamento. a registrare gior
nalmente tutto ciò che può 
interessare i ricercatori, sono 
proprio gli operai. 

L'equipe del «Pascale» ha 
tirato fuori gli elementi più 
impressionanti da una inda
gine statistica, effettuata con 
una meticolosa ricerca, qua
si poliziesca, sui casi di ma
lattia e di decesso. Assieme 
all'elenco delle sostanze noci
ve trattate nelle 29 industrie 
prese in esame si ha una ve
ra e propria mappa della no-
cività e delle sue tremende e 
già constatate conseguenze 
sulla salute di chi vi lavora. 
Le situazioni più pericolose 
sono alla Snia-Viscosà (fibre 
tessili, stabilimento alla peri
feria di Napoli) dove sono 
stati recentemente registrati 
due decessi per tumori in 
operai che avevano poco più 
di 30 anni; alla Pirelli di Poz
zuoli. dove si lavorano a cal
do materie la cui trasforma
zione produce il PVC (poli-
cloruro <3s vinile) dalle notis
sime proprietà cancerogene: 
la « Grace italiana » di Meli-
to, dove si lavorano lattici 
che provocano decalcificazio
ne delle unghie e dei denti; 
e infine la « Cutolo metallor-
ganica». Qust'ultimo stabili
mento con sede in Casoria è 
l'unico in Europa dove si 
produce l'ossido di stirene 
un cui derivato — l'alcool fe-
niletllico — è usato c-rr.e 
profumo di base nella cosme
tica e nella produzione dei 
detersivi. 

I risultati dell'indagine, pri
ma d'essere presentati alla 
conferenza stampa di ieri se
ra (cui ha preso parte anche 
il prof. Tarro. che sta prose
guendo la sua ricerca sulla 
origine virale del cancro) so
no stati presentati a settem
bre nel corso di un conve
gno sull'inquinamento am
bientale a Brescia. Lo studio 
ha già avuto come conseguen
za immediata una indagine 
giudiziaria aperta dal pretore 
di Casoria dr. Paolo Giannino. 

Eleonora Puntillo 

SPROFONDA IL CORTILE Tre ore di temporale a Napoli e, immanca
bilmente, si e aperta la solita voragine. 

Questa volta è accaduto in via Cimarosa al Vomero, dove ieri alle sei il cortile di una casa 
di 12 piani è sprofondato, lasciando una enorme buca. Quattro macchine vi seno state tra
scinate dentro, gli inquilini dello stabile sono stati sgombrati, in quanto si nutrono dubbi 
sulla stabilità dell'intero edificio. E' franato anche un terrapieno situato nei pressi, sulla cui 
sommità c'era un campo di pallacanestro frequentatissimo dai ragazzi della zona. Anche 
sulla Domiziana si è aperta una frana, la quarta in quindici giorni. Nella foto: le macchine 
travolte nel crollo. 

Per la Lockheed l'Inquirente 
tornerà a novembre negli USA 

Dagli Stati Uniti una notizia inattesa per 
l'Inquirente: due dei testimoni che erano 
ritenuti utili ai Fini del completamento del
l'istruttoria per l'affare Lockheed hanno 
fatto tapere di essere pronti a parlare. Si 
tratta di Cari Kotchian, ex presidente della 
società di costruzioni aeree americana, l'uo
mo che sa tutto delle bustarelle, e di William 
Cawdcci. testimene già ascoltato durante la 
prima missione in USA di alcuni rappre-
stuutnti della Commissione inquirente, ne1 

maggio scorso. Anche questo teste potrebbe 
chiarire particolari che risultano già da sue 
dichiarazioni rilasciate alla SEC, la com
missione statunitense che controlla la Bor
sa e la società per azicni. 

Il terzo testimene che gli inquirenti vor
rebbero sentire e William Rike, il funzio
nario della Lockheed che ricevette dall'Ita
lia un dettagliato rapporto con la « speciii-
ca » delle somme spese per ungere le ruote 
del complicato meccanismo che doveva ap
provare l'acquisto degli aerei Hercules. Itike 
ncn ha ancora risposto alle sollecitazioni 
che l'Inquirente ha rinnovato attraverso il 
ministro della Giustizia Bonifacio e l'am
basciata italiana a Washington. 

Le disponibilità di Kotchian e Cawden 
a rispondere alle domande che l'autorità 

italiana vorrà proporre ha ovviamente fat
to tornare i commissari italiani su una 
decisione che sembrava invece scontata: 
l'annullamento di un secondo viaggio oltre 
oceano. 

Ieri sera la Commissione ha parlato a 
lungo dei problemi connessi a questa tra
sferta. Si è stabilito di chiedere ai due testi 
di scegliere una data per l'interrogatorio 
successiva al 9 novembre. Comunque è cer
to che da quel piano dovrebbeio iniziare 
gli accertamenti in Usa: infatti il presi
dente Martinassoli e i relatori D'Angelo-
sante e Pontello partiranno il 7 prossi
mo. E' stato anche deciso di offrire a uno 
dei due la possibilità di un viaggio aereo 
gratuito per spostarsi dalla città in cui 
risiede a Los Angeles, dove pare che abiti 
l'altro teste, in modo da facilitare il com
pito di chi andrà, in rappresentanza dell'In
quirente, a compiere gli interrogatori. 

Nel corso della seduta seno stati sentiti 
come testi Tafyri e Bertolucci che risultano 
essere gli uomini che firmarono un appunto, 
rinvenuto tra le carte sequestrate al mini
stero della Difesa, nel quale si parlava di 
fare intervenire il ministro per la • storia 
del prestito IMI ccn il quale doveva essere 
pagato l'acquisto degli Hercules. 

Cinque feriti 

a Palermo 

Crolla 
un palazzo 

privo di 
fondamenta 
Arrestato il 
costruttore 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 28 

Il proprietario di una pa
lazzina a due piani in via di 
costruzione priva di fonda
menta e di travatura, crolla
ta questa notte a Palermo su 
una casa vicina ferendo — 
per fortuna lievemente — 
cinque persone, è stato arre
stato questa mattina dalla 
polizia sotto l'accusa di disa
stro colposo. 

Stefano Sansone, 35 anni, 
il costruttore, è un impren
ditore edile di medio rango, 
più noto per i suoi preceden
ti penali: attualmente era 
sorvegliato speciale in quan
to sciiedato come mafioso. 

Il crollo è avvenuto nella 
borgata palermitana di Tom
maso Natale: è bastata una 
folata di vento un po' più for
te del normale a provocarlo. 
Accanto al palazzo, in via 
Rossi, l'intera famiglia Sca
lici — Domenico, un impie
gato di 52 anni, la moglie 
Carmela Lauro, di 45 anni, i 
tre figli, Caterina, 20 anni, 
Emma, 17, Giovanni, 18 — 
stava dormendo già da qual
che ora quando attorno al
le 2, dopo un tremendo scric
chiolio e un boato, il muro 
estemo del palazzo si è let
teralmente sbriciolato sopra 
il tetto della loro casa. L'ora 
tarda in cui è avvenuto il 
crollo ha evitato che nell'in
cidente rimanessero coinvolti 
gli operai che lavoravano nel 
c a n t i e r e , ovviamente di 
giorno. 

Mattoni pesantissimi, cal
cinacci e pietrisco hanno 
sfondato il tetto e il pavi
mento del primo piano tra
volgendo le cinque persone 
della casa accanto. In breve 
si è assiepata nella zona una 
gran folla che ha approntato 
ì primi soccorsi. Quando seno 
arrivati ì vigili del fuoco e gli 
agenti, del muro del palazzo 
ncn restava più nulla tranne 
che i due pilastri, unico pre 
cario sostegno che fosse stato 
predisposto per la struttura. 

I cinque, ricoverati per pre
cauzione all'Ospedale civico, 
ne avranno per pochi giorni 
avendo riportato soltanto 
graffi e contusioni. Intanto 
però la loro casa è comple
tamente distrutta, sicché. 
quando gli Scalici saranno di
messi dall'ospedale dovranno 
essere ricoverati in casa di 
amici o familiari. . . -

v. va. 

Interrogazione 

del PCI 

Famiglie 
di primo e 

secondo grado 
per il 

ministero 
della PI 

Pubblica Istruzione: fra i 
molti nodi da sciogliere il mi
nistro dovrà probabilmente 
affrontare, nei prossimi me
si. quello della insplegabile 
iniquità di trattamento nell* 
assegnazione dei punteggi agli 
insognanti che hanno chiesto 
o chiedono il trasferimento. 
E' sperabile che le norme 
che regolano tale materia sia
no m u t e , tenendo presente 
l'attuale dritto di famiglia 
e non il codice napoleonico 
che sembra finora ispirare la 
burocrazia ministeriale. 

Secondo la tabella di va
lutazione niini.stenalo. infatti, 
l'insegnante di scuola media 
superiore che chiede di es
sere trasferito in una loca
lità nella quale risicela il co 
niuge ottiene 8 punti (come 
è noto più il punteggio è alto 
magg.ori sono le possibilità 
<h ottenere il trasferimento). 
11 criterio a cui tale valuta
zione si ikhiama è quello, 
ineccepibile, di favorire la ri
composi/ione del nucleo fami
liare. Il punteggio, però, è 
dimezzato quando sono inse
gnanti vedovi, nubili, divor
ziati o separati a chiedere il 
ricongiungimento alla fami
glia. Addxittura nullo, poi. 
se questo viene richiesto da 
un insegnante separato di 
fatto dal coniuge. Queste due 
ultime categorie, insomma, po
tranno svolgere, data l'esigui
tà del punteggio ad esse ri
conosciuto. il loro lavoro an
che a molti chilometri di di
stanza dai figli o dai parenti 
più stretti: il loro « nucleo 
familiare > vale meno. 

A tale proposito i senatori 
comunisti Ciglia Tedesco, Bo-
nazzola e Boldcini hanno pre
sentato una interrogazione al 
ministro della Pubblica istru
zione per sapere « se si sia 
reso conto di aver alterato le 
graduatorie in danno degli in
segnanti (...) vedovi, divorzia
ti o separati che hanno qua
si sempre maggior; necessità 
di avvicinamento al (...) nu
cleo familiare di quanto non 
l'abbia chi ha il coniuge ». 
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Ecco cosa succederebbe se venissero tutte a Milano le persone che in un'ora vengono 
nelle 34 Filiali Gabetti per comperare o per vendere la casa. 

Gabetti si muove all'avanguardia. 

muoviti con Oabet t l 
MILANO C so Venezia, 5 tei 02/7755 v 
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Scoperto un vasto piano dei terroristi neofascisti? 

LA STRANA «CARRIERA» DI G. FERRO 
TT , | | - • _ — • 

Un super-raccomandato 

al Consiglio di Stato? 
« Gianfranco Ferro, nato a Taranto il 610-19J0 qui abi

tante in via Galvani 33 elettrotecnico»: cosi viene in
dicato dalla Questura di Roma in una nota ufticiale di
stribuita alla stampa, uno dei personaggi più importanti 
tra quelli coinvolti nell'omicidio del magistrato Vittorio 
Occorsio. Tuttavia, sul conto del Ferro, gli inquirenti 
hanno aggiunto alti e informazioni 

Giancarlo Ferro, proprietario di una moto « Guzzi » 
di colore rosso vista sul luogo del delitto, è stato arre
stato, venerdì scorso, perché nella sua abitazione dete
neva una pistola «Colt 45» che, dalla legge, è conside
rata arma da guerra. Successivamente, nei suoi confron
ti, è stato emesso un secChdo ordine di cattura per « fa
voreggiamento » in relazione al delitto Occorsio. Alcune 
prove molto importanti che riguardano i suoi contatti 
con Pierluigi Concutelli, il presunto killer del magistrato 
romano, sarebbero già agli atti dell'istruttoria. Comun
que, su Ferro, gli inquirenti dovranno « scavare » a fon
do perché molti elementi fanno supporre che egli sia un 
personaggio di una certa importanza. Intanto c'è da pre
cisare che non è un elettrotecnico e che la sua attività 
lavorativa nella « Detroit SEM » era quella di facchino 
occasionale. Il lavoro gli rendeva uno stipendio mensile 
medio che si aggirava sulle 150.000 lire. 

Malgrado questo modesto introito. Ferro acquistava 
motociclette costosissime, si recava frequentemente al
l'estero, aveva affittato due appartamenti uno in via Gal
vani dove abitava e uno in via Clemente Decimo. Ma 
quello che è più strano in Ferro, riguarda la scelta del 
lavoro di facchino. Infatti di lui si conoscono i suoi tra
scorsi anni come sottufficiale di Marina durante i quali 
fu comandato a prestare servizio presso il Consiglio di 
Stato. 

Inoltre, si sa che parla perfettamente due lingue, il 
tedesco e il francese. Al Consiglio di Stato c'era arrivato 
con forti raccomandazioni segno evidente che poteva con
tare su amicizie molto importanti. C'è comunque chi 
adombra anche il sospetto che durante 11 suo periodo 
militare sia stato « prescelto » a prestare la sua attività 
nel SID. Nella sua abitazione di via Galvani, oltre la 
«Colt 45», sono stati trovati sacchetti di sabbia, acido 
solforico e benzina: tutti ingredienti per fabbricare bom
be incendiarie. 

Il 9 settembre scorso il facchino si era presentato a 
lavorare con la « Land Rover » e nella perquisizione a 
casa sua sono stati sequestrati alcuni documenti relativi 
R questa auto con la quale sembra sia fuggito Con
cutelli. 

f. S. 

Preparavano altri omicidi 
gli assassini di Occorsio 

Trovato un appartamento dove si erano svolti tutta una serie di incontri — Pierluigi Concutelli in Spagna do
po la sparatoria di via Giuba — Un vertice all'estere con i caporioni di « Ordine nuovo » — Una serie di 
perquisizioni in molte città — Una impronta preziosa sui manitestini Iacinti nell'auto del magistrato assassinato 

Il commando di fascisti che 
ha ucciso il dott. Occorsio 
stava preparando un altro 
attentato: questa è l'opinione 
degli inquirenti che non han
no voluto precisare nei det
tagli di che cosa si trattasse. 
Le uniche indiscrezioni tra
pelate riguardano la scoperta 
di un altro appartamento af
fittato da uno dei dieci ar
restati nelle scorse settimane 
oltre quello di via Clemente 
Decimo, e i movimenti di 
Pierluigi Concutelli tra l'Ita
lia e la Spagna. Il presunto 
killer del delitto Occorsio si 
era rifugiato in Spagna_ su
bito dopo la sparatoria" di 
via Giuba e in quel paese si 
sarebbe trattenuto fino a 
qualche settimana fa. Poi è 
rientrato in Italia ed ha avu
to numerosi contatti sia con 
Giuseppe Pugliese e sia con 
gli altri fascisti appartenen
ti al gruppo che uccise il 
magistrato. Nell'appartamen
to di via Clemente Decimo 
dove il Concutelli ha abitato 
fino a venerdì scorso, quan
do fuggì per non essere cat
turato, sono state riscontrate 
numerose impronte digitali di 
varie persone. 

Tra queste vi sono quelle 
di alcuni degli arrestati men
tre le altre, tuttora al vaglio 
della polizia scientifica, po
trebbero portare a nuovi no
mi. In sostanza si ritiene 
negli ambienti della Questu
ra, che in questi ultimi gior
ni vi sarebbero state alcune 
riunicoi dei fascisti, nell'at
tico di via Clemente Decimo, 
per mettere a punto un nuo
vo attentato. Ad avvalorare 
questa ipotesi si è avuta la 
conferma che Pierluigi Con
cutelli ex candidato del MSI 
ha partecipato recentemente 
ad un « vertice nero » in Spa
gna al quale erano presenti 
i capi di « Ordine nuovo » 
Clemente Graziani e Stefa
no Delle Chiaie. Intanto in 
tutta Italia continua la cac
cia a Concutelli ma nessuna 

sua traccia è stata finora tro
vata. 

Ieri mattina, in un garage 
nei pressi di via Prati Fisca
li, è stata ritrovata la « Land 
Rover» che fu vista più vol
te sotto il palazzo di via Cle
mente Decimo dove abitava 
Concutelli e sulla quale il 
killer caricò i suoi bagagli 
venerdì scorso. La « Land Ro
ver» è risultata di proprie
tà di una donna Claudia Pa
pa di 27 anni, che presenta
tasi spontaneamente in que
stura è stata interrogata per 
tutta la notte. Sul suo con
to gli inquirenti hanno vo
luto vederci chiaro non solo 
perché la « Land Rover » è 
un elemento importante nel
l'inchiesta giudiziaria ma an
che per il fatto che un'im
pronta digitale femminile in
sieme a quella di un uomo 
furono rilevate sui volantini 
di « Ordine Nuovo » lasciati 
nell'auto di Occorsio. L'auto 
della donna, è stata vista in 
mano a Gianfranco Ferro. Da 
una contravvenzione della po
lizia francese, è stato possi
bile stabilire che la stessa 
auto era in Francia, nei mesi 
scorsi, e in mano ai catane-
si Leone Di Bella, e France
sco Rovella. 

I sostituti procuratori della 
Repubblica di Firenze, Vigna 
e Pappalardo hanno intanto 
proseguito gli interrogatori di 
alcuni dei fascisti apparte
nenti al gruppo Concutelli. 
Sono stati ascoltati Sandro 
Sparapani e Pasquale Damis, 
doDO che nella nottata di 
mercoledì erano stati sentiti 
Francesco Rovella e Leone 
Di Bella. 

Nessuna notizia è trapelata 
su questi interrogatori. Tut
tavia sembra che la posizio
ne di Sparapani si sia ulte
riormente aggravata con la 
acquisizione di alcune prove 
ritenute più che consistenti. 
Sparapani potrebbe essere il 
personaggio che era a fian
co di Concutelli durante la 
sparatoria di via del Giuba: 

Leone Di Bella, uno dei neofascisti arrestati 

cioè quello che mise i volan
tini di « Ordine nuovo » nel
l'auto di Occorsio, subito do
po l'uccisione del magistrato. 

Inoltre gli inquirenti riten
gono che è stato Sparapani a 
far sparire il mitra Inghram 
subito dopo la sparatoria di 
via Giuba. 
Si è saputo inoltre che la 

polizia ha intensificato le ri
cerche di due fascisti tosca
ni. Elia Renzo Fini e Mario 
Pellegrini accusati insieme 
al Concutelli del sequestro 
Mariano. 

Gli inquirenti -non esclu

derebbero la loro partecipa
zione all'assassinio di Occor
sio e ad altri sequestri di 
persona organizzati per fi
nanziare l'attività criminale 
dei gruppi dei fascisti facen
ti capo ad « Ordine Nuovo ». 

Infine, è stato confermato 
che alcuni elementi sull'atti
vità degli arrestati «saranno 
confrontati con quelli emersi 
dalle inchieste giudiziarie re
lative ai crimini politici, (Ca
labresi, Coco ecc.) rimaste fi
nora senza soluzione. 

Franco Scoftoni 

Sparatoria dopo l'assalto all'ufficio cassa della Dalmine 

RAPINATORE UCCISO DAI CC NEL BERGAMASCO 
I banditi, fuggiti a bordo di un'auto rubata, sono stati intercettati dai militi — Scambio di colpi di pistola e di 
mitra — Il giovane abbattuto riconosciuto dal padre che stava recandosi a ritirare lo stipendio alla Dalmine 

Dal nostro corrispondente 
BERGAMO, 28 

Questa mattina in seguito 
ad una rapina alla cassa del
la Dalmine, in uno scontro 
a fuoco tra i rapinatori ed 
una pattuglia dei carabinie
ri, è stato ucciso uno dei 
banditi. Il morto sì chiama 
Giovanni Gerotti, di 27 anni, 
un noto pregiudicato con va
ri precedenti per rapina ed 
altri reati, recentemente as
soggettato a domicilio coat
to per tre anni in Liguria e 
attualmente sorvegliato spe
ciale. Allo stato attuale del
le indagini questo sarebbe 
stato lo svolgimento della tra
gica rapina. Verso le ore II 
tre persone, armate con un 
mitra e pistole e col volto 
coperto con passamontagna, 
riuscivano ad eludere la sor
veglianza della Dalmine con 
uno stratagemma ancora da 
appurare, e penetravano al
l'interno della fabbrica. 

Qui fermavano un impie
gato. dal quale si facevano 
dire dov'era la cassaforte del 
servizio bancario di tesore
ria operante alla Dalmine. I 
tre si seno poi fatti aprire 
la cassa, hanno arraffato tut
to quello che hanno trovato 
(20 milioni circa secondo i 
primi accertamenti) e sono 
usciti dalla fabbrica con un 
furgone. A questo punto fuo
ri dalla fabbrica, sempre se
condo le indagini, i rapina
tori avrebbero dovuto trova
re un complice con un'altra 
macchina, forse per un con
trattempo (nei pressi vi era 
un vigile che stava control
lando le auto in sosta) non 
hanno trovato l'auto. Sono 
scesi dal furgone, hanno bloc
cato una Simca 1100 di pas
saggio. aprendo contempora
neamente il fuoco contro il 
vigile Antonio Girelli, il qua
le si riparava subito dentro 
un'auto e rispondeva al fuo
co. Vi è da notare che in 
questi giorni sono in atto in 

Per un voto 
si getta 

dalla finestra 
della scuola 

MILANO. 28. 
Una studentessa dì terza 

media, Monica Rovatti, 14 
anni, si è gettata dalla fine
stra, al secondo piano della 
sua scuo'.a. perché avvilita 
per aver preso un voto a suo 
giudizio mediocre: «sei più». 
in matematica. E' stata pri
ma condotta al pronto soc
corso dell'ospedale San Car
te. dove I medici sì sono ri
servato la prognosi, e ou'.n-
di è stata ricoverata nel re
parto traumatologia dell'ospe-
«tale di Niguarda. 

tutta la zona, in occasione 
dei pagamenti dell'una tan
tum, e del particolare movi
mento di danaro di fine me
se, vari servizi di pattuglia
mento antirapina presso le 
banche e gli uffici postali. l i 
maresciallo Cotti e il ca
rabiniere Giuseppe Malvaso 
della stazione di Dalmine e 
operanti in uno di tali ser
vizi. hanno udito i colpi e 
immediatamente si sono di
retti col pullmino verso il 
luogo. 

Nel frattempo la Simca 
presa dai rapinatori veniva 
raggiunta da un'Alfetta tar
gata Bergamo e stava avve
nendo il trasbordo, quando 
è sopraggiunto il pullmino 
dei carabinieri. Dalla Simca 
sarebbero partiti i primi spa
ri. ai quali hanno risposto 
i carabinieri. E* a questo pun
to che il Gerotti sarebbe sta
to colpito mortalmente. Dal
la Simca sono scesi gii altsi 
tre complici, dei quali uno 
evidentemente ferito, e si so
no dati immediatamente al
la fuga. Nella macchina ab
bandonata è stata rinvenu
ta una pistola calibro 9 e 
una 7.65 con tutti i colpi e-
saunti. 

E* seguita una vastissima 
battuta dei carabinieri in se
guito alla quale veniva ri
trovata l'Alfetta a quattro 
chilometri di distanza dal 
luogo della sparatoria. Sul
l'auto sono stati trovati in
dumenti di travestimento, un 
mitra Sten e una borsa con
tenente cinque milioni. Sono 
stati operati alcuni fermi tra 
gli ambienti iegati al Gerotti. 

E' stato il padre, operaio 
alla Dalmine, a riconoscere 
il rapinatore ucciso duran
te il conflitto a fuoco. L'an
ziano operaio, che aveva as
sistito alle prime fasi della 
sparatoria dal cortile dello 
stabilimento (si stava re
cando a ritirare lo stipendio 
proprio nell'ufficio cassa pie-
so d'assalto dai banditi) è 
accorso come molti altri di
pendenti della • «Dalmkie» 
verso l'auto abbandonata dai 
banditi sulla quale era rima
sto. colpito a morte, uno di 
essi. Quando ha potuto scor
gere da vicino il volto del ra
pinatore riverso sul sedile an
teriore dell'auto ha avuto un 
grido di dolore: «Questo è 
mio figlio — ha esclamato — 
non è possibile che faccia il 
bandito. E" sempre stato un 
bravo ragazzo». 

• • • 
PISTOIA. 28 

Polizia e carabinieri han
no compiuto nelle prime ore 
di stamane una vasta bat
tuta nella zona di Pescia (F 
stoia) dove era stata segna
lata la presenza di Renato 
Vallanzasca. il bandito che 
sabato scorso uccise, con al
cuni colpi di pistola, l'appun
tato della polizia stradale 
Bruno Lucchesi. 

BERGAMO — Giovanni Gerotti giace senza vita nell'auto 
dopo essere sfato raggiunto da una raffica di mitra 

Era il luogotenente di Mesina 

Catturato a Torino 
altro evaso da Lecce 

Gerardo Navazio si era rifugiato nel capoluogo pie

montese dove risiede il padre - Come è stato scoperto 

TORINO, 28 
(F.M.) - - E* stato arrestato questa notte a Torino Gerardo 

Navazio, il pregiudicato evaso nell'agosto scorso dal carcere 
di Lecce insieme a Graziano Mesina e ad altri 10 detenuti. 
La polizia, che da tempo ne controllava i movimenti, lo ha 
sorpreso • in un alloggio deila semiperiferia della città. Il 
Navazio non ha opposto resistenza; ai funzionari che gli sta
vano mettendo le manette ai polsi ha semplicemente dichia
rato che aveva già preparato le valigie e che stava per tra
sferirsi in un'altra località. 

Come abbiamo detto, la polizia lo aveva già localizzato da 
molti giorni. E padre e la sorella del pregiudicato. Alfonso, 
di 62 anni, e Maria, di 30. avevano infatti affittato all'inizio 
di questo mese un appartamento in via Tunisi 118. Gli inqui
renti pensarono che servisse ai familiari del ricercato per il 
trasferimento dall'abitazione di corso Traiano 24, a Mira-
fiori. Ma questo non avvenne, insospettiti, hanno allora 
controllato giorno e notte tutti i movimenti di Alfonso e 
Maria Navazio. I sospetti erano diventati certezza quando 
la polizia, quindici giorni fa. ha scoperto che l'appartamento 
di via Tunisi serviva da nascondiglio al ricercato. 

Questa notte, i funzionari del servizio di sicurezza, del
l'ufficio politico e della Criminalpol vi hanno fatto irruzione 
e lo hanno arrestato. Rimane ancora da accertare cosa Ge
rardo Navazio abbia fatto m tutto questo tempo e se avesse 
contatti con Graziano Mesina, di cui in carcere era diven
tato il luogotenente, e con il nappista Martino Zicchitella, 
anch'egli evaso dal penitenziario di Lecce e tuttora ricer
cato attivamente. 

Con Gerardo Navazio sono otto i detenuti catturati dopo 
l'evasione dal carcere pugliese. 

Padre, madre e due figli sono morti nei pressi di Roma 

Intera famiglia distrutta in uno scontro 
Lo schianto, contro un albero, avvenuto stanotte sulla Salaria — Unico superstite un bimbo di tre 

anni ora ricoverato in gravi condizioni — Non aveva ancora tre mesi uno dei due piccoli deceduti 

Dell'intera famigliola si è 
salvato soltanto un bimbo di 
tre anni, adesso ricoverato in 
condizioni gravissime al Po
liclinico. Nell'urto frontale, 
violentissimo, contro un al
bero che sorge sul margine 
della strada, sono morti en
trambi i suoi genitori, anco
ra giovanissimi, e i suoi due 
fratellini, il piccolo dei quali 
non aveva ancora compiuto 
tre mesi. 

La tragica sciagura è av
venuta poco dopo la mezza
notte alle porte di Roma, 
sulla via Salaria. All'altezza 
della ' Borgata Fidene una 
« 850 coupée » proveniente dal 

raccordo anulare e con cin
que persone a bordo, padre 
madre e i loro tre piccini, 
si è schiantata contro un 
grosso pioppo. Sembra che 
all'origine della sciagura non 
vi siano responsabilità di al
tri automobilisti. I primi soc
corritori una volta resisi con
to di quello che era accaduto 
non hanno potuto fare altro 
che avvertire la polizia stra-
lare e la croce rossa. Delie 
cinque persone che erano nel
l'abitacolo deformato della 
piccola vettura sportiva sol
tanto i tre bambini davano 
ancora deboli segni di vita. 
Il padre. Bruno Fois, un Im

piegato di 28 anni residente 
a Roma, in via Vai Cristal
lina 27. a Montesacro, era 
già spirato, morta anche la 
madre, una ragazza della 
quale fino a tarda ora non 
è stato possibile conoscere il 
nome. 

I tre bambini feriti sono 
stati portati tutti ai Policli
nico a bordo di tre diverse 
autoambulanze mentre il 
traffico sulla via Salaria ve
niva deviato dalle pattuglie 
dei carabinieri e della poli
zia stradale. 

II numero delle vittime del
la disgrazia era però desti
nato a salire nel breve vol

gere di alcuni minuti. Subito 
dopo il ncovero all'ospedale 
Policlinico due dei tre bain
omi feriti sono morti prima 
ancora che i medici potessero 
prestare loro le prime cure. 
Si tratta di una bambina di 
5 anni e del suo fratellino 
di 5 mesi. 

Sulle cause della sciagura, 
avvenuta sulla corsia percor
sa dalle auto dirette verso 
Roma, non è stata fatta an
cora luce. Secondo alcuni te
stimoni la macchina guidata 
da Bruno Fois avrebbe im
provvisamente cominciato A 
sbandare per poi schiantarsi 
contro il tronco dell'albero. 

Grave esclusione decisa ieri al processo di Napoli 

Sullo spionaggio FIAT 
non potranno deporre 
proprio i sindacalisti 

Rappresaglie, trasferimenti e intimidazioni, avvenuti durante la gestione vai-
lettiana, rimarranno fuori delia porta del tribunale: queste cose « riguarda
no condotte attinenti a persone e tempi diversi da quelli in contestazione » 

Dal nostro inviato NAPOLI. 28 
1 sindacalisti che si trovarono a dirigere la FIOM-CGIL e la FIM-CISL negli anni in cui 

imperversava la politica vallettiana delle rappresaglie non potranno deporre al processo per lo 
« spionaggio Fiat ». I lavoratori buttati sul lastrico, condannati alla disoccupazione (e qualcu
no, disperato, si toLse la vita) non avranno la possibilità di far conoscere ai giudici, attra
verso il racconto della propria esperienza, quali drammatiche conseguenze provocarono le 
spiate degli « informatori » Fiat. Resteranno fuori dell'aula del processo i •i reparti confino ». 
i trasferimenti, le intimida-
zioni, l'azione dei provocato ' 
ri, le sospensioni degli atti- _ . •> . •. A _ 
visti sindacali, E quindi le ' Nelle province di Ancona e Parma 
prove dell'impossibilità di 

in cui venivano messi 

Quattro fabbriche chiuse 
per veleni in fiumi e campi 

agire in cui venivano messi 
1 sindacati. 

Secondo il tribunale presie
duto dal dottor Lupone, tut
te queste cose non hanno a 
che vedere con il processo, 
perché « riguardano condot
te attinenti a persone e tem
pi diversi da quelli in conte
stazione e per le quali non 
è stato fatto specifico adde
bito agli imputati ». Per cui. 
con questa motivazione, i 
giudici hanno respinto la 
istanza avanzata nella pre
cedente udienza dai patroni 
dei sindacati, parte lesa nel 
processo, perché fossero sen
titi diversi dirigenti sinda
cali, tra cui Sergio Garavini, 
Emilio Pugno (ora deputato 
al Parlamento), Alberto 
Tridente, e alcuni lavoratori 
che subirono le rappresaglie 
Fiat. 
^Stamane era stata chiesta 

anche la citazione di Corrado 
Ferro, attuale dirigente della 
UIL torinese. 

La decisione del tribunale 
potrà apparire più o meno 
convincente sul terreno for
male. Certo è che il pericolo 
che si profila è quello di un 
processo monco, non in gra
do di utilizzare tutti gli ele
menti disponibili e necessari 

Poiché l'ordinanza di rin
vio a giudizio riguarda il rea
to di corruzione compiuto 
da dirigenti Fiat per indur
re funzionari e agenti di ap
parati statali a collaborare 
(dietro compenso) con la cen
trale spionistica dell'azienda. 
e il reato di rivelazione di 
segreti di ufficio compiuto da 
chi si lasciò corrompere, gli 
avvocati della difesa — sono 
intervenuti Gatti. De Luca, e 
Del Grosso — hanno sostenu
to che i fatti da accertare non 
riguardano né i licenziamenti 
ne le rappresaglie. E secondo 
l'avvocato Del Grosso, affron
tare questi argomenti signifi
cherebbe « fare dei comizi in 
aula, e noi i comizi non li 
vogliamo ». 
• Il danno per il quale è sta
ta ammessa la costituzione 
dei sindacati come parte ci
vile, inoltre, discende diret
tamente dai reati che sono 
stati commessi, e quindi non 
vi sarebbe bisogno di altre 
prove. Anche il pubblico mi
nistero dottor Morelli ha so
stenuto questa tesi. 

Nella sua replica, l'avvoca
to Bianca Guidetti Serra, pa
trono di parte civile, è andata 
subito al nodo della questio
ne. Se l'accertamento della 
verità è lo scopo fondamen
tale dell'azione giudiziaria, 
non si deve rifiutare alcun 
atto che vada in questa di
rezione: « Non si vede per 
quali ragioni j sindacati non 
dovrebbero concorrere all'ac
certamento della verità chia
mando testimoni che vengano 
a dire come furono offese le 
libertà sindacali e come fu 
umiliata la dignità dei lavo
ratori. Sindacati e operai li
cenziati potrebbero testimo
niare quali conseguenze ne
faste sull'attività sindacale e 
sulla vita stessa di tanti mi
litanti del sindacato ebbero 
i famosi a accertamenti » vo
luti dalla Fiat. Perché non 
sentirli? » 

L'avvocato Guidetti Serra 
ha insistito sulla gravità delle 
vicende di cui si occupa il 
processo: negli uffici della 
Fiat furono trovati più di 
350.000 schede dalle quali ri
sultava che si era indagato 
sulle opinioni politiche e 
sindacali e persino sulla vita 
privata di altrettanti cittadi
ni: in pratica, tutte le fami
glie di Torino furono messe 
sotto inchiesta dagh spioni 
della grande azienda dell'au
to. La centrale spionistica 
funzionò fino all'estate del 
1971. quando lo Statuto dei 
diritti dei lavoratori, che fa 
divieto di indagare sulle opi
nioni dei lavoratori, era già in 
vigore da più d: un anno. 

Il tribunale è rimasto 
un'ora in camera di consiglio. 
Nell'ordinanza con cui viene 
respinta la richiesta di am
missione dei testi si afferma 
che «solo in sede diversa la 
parte civile potrà perseguire 
più ampie rivendicazioni o 
specifiche reintegrazioni di 
diritti che si pretendono Iesi, 
ma che non sono collegati in 
maniera diretta con i reati » 
esaminati in questo processo. 
Nel corso dell'udienza sono 
stati interrogati altri quattro 
« accertatori esterni » della 
Fiat: Luigi Filosi. Vito Net-
tis. Mano Simeone e Bruno 
Bongiovanni. tutti ex appun
tati o sottufficiali dei cara
binieri o della P.S. Hanno 
confermato di aver raccolto 
informazioni. Bongiovanni ha 
detto qualcosa di interessan
te: fu assunto alla Fiat tra 
la fine del '69 e l'inizio del 
*70. e fece l'« accertatore » (in 
media 15-20 « informative » 
al mese) fino al maggio *70. 
Poi, interrogato, ha aggiun
to: «Non posso escludere, 
però, di aver compiuto qual
che altro accertamento an
che dopa Infatti ho continua
to in seguito a svolgere atti
vità di accertatore. ma in 
misura ridotta ». 

La prossima udienza fra 
due settimane. 

Pier Giorgio Betti 

Dalla nostra redazione 
ANCONA, 28 

Per un puro caso non sono 
rimasti avvelenati a Camera-
no persone ed animali: la 
rete fognaria ed i fossi della 
cittadina sono impregnati di 
pericolosissime, al limite mi
cidiali, dosi di cianuro. La 
preoccupante realtà è stata 
comprovata da un'accurata 
indagine del laboratorio di 
analisi della provincia di An
cona. Anzi, è stato lo stesso 
presidente dell'amministra
zione provinciale, prof. Bo
rioni, ad avvertire tempesti
vamente il sindaco di Carne-
rano, Umberto Matteucci. 
Quasi certamente l'avvelena
mento delle acque di scarico 
è stato causato da industrie 
che usano sali di cianuro psr 
bagni galvanici (produzione 
di parti metalliche di mobi
li). Come immediata misura 
il sindaco di Camerano ha 
ordinato la chiusura di quat
tro ditte addette appunto a 
questo tipo di lavorazioni. 
Esse sono la « Metalmobil », 
la « Fram ». la « Evangelisti » 
e la « Lucaroni ». 

Il primo allarme è venuto 
nei giorni scorsi da un guar
dacaccia che aveva notato 
una eccezionale moria di pe
sci nel punto in cui il fosso 
Strologo si immette nel fiu
me Aspio. « Capita sempre 
più spesso di incontrare pe
sci morti lungo i fiumi. Ma 
una strage del genere non 
l'avevo mai vista... », ha rife
rito spaventato il guarda
caccia. 

I campioni delle acque so
no stati inviati al laboratorio 
di analisi di Ancona. La dia
gnosi è stata terribile: in al
cuni punti, precisamente in 
quelli più vicini a Camerano, 
il tasso di cianuro raggiun
geva i 31 milligrammi su un 
litro d'acqua. Con una dose 
di 50 milligrammi un uomo 
muore nel giro di 2-3 minuti! 
In particolare, le analisi han
no comprovato che dai 3 mil
ligrammi di cianuro al litro 
riscontrati nelle zone più lon
tane da Camerano si saliva, 

per gradi intermedi, al 31 mil
ligrammi: insomma, una vera 
« escalation venefica ». 

Dicevamo che solo per for
tunate e fortuite circostanze 
ncn si sono avuti gravi casi 
di avvelenamento, almeno 
per quanto se ne sa. 

* • • 
MANFREDONIA. 28 

Una notizia rassicurante: 
Giulia Martire, la studen
tessa di 17 anni morta per 
un misterioso avvelenamen
to nell'ospedale di Manfre
donia il 13 ottobre scorso, a 
circa venti giorni di distan
zi! dalla diffusione della nu
be tossica di anidride nrse-
niosa che si sprigionò il 26 
settembre dallo stabilimento 
petrolchimico dell'Anic. per 
l'esplosione di u«i impianto. 
non è morta per intossica
zione da arsenico. 

* * * 
PARMA, 28 

Piombo e cromo provenien
ti dagli scarichi di alcune 
industrie di S. Prospeto e 
trasportati dai canali di sco
lo, stanno inquinando sem
pre più gravemente una va
sta zona agricolo, avvele
nando l'acqua e la frutta. 
Da un'analisi del laborato
rio di igiene e profilassi su 
campioni della zona è ri
sultato che la spremitura 
conteneva fino a 1,5 mg. di 
piombo per litro: una quan
tità eccessiva e letale. Il de
creto ministeriale stabilisce 
oltre tutto che i vini desti
nati al consumo non devono 
contenere più di 0.3 mg. di 
piombo per litro. 

Quella colpita è una zona 
costellata di piccole indu
strie addette alla lavorazione 
della ceramica e del cromo. 
i cui titolari affermano di 
essersi muniti di regolamen
tari depuratori e aspiratori. 
« Ma quando puliscono i lo
ro sfiatatoi — sostengono gli 
agricoltori della zona — si 
leva nell'aria un polverone 
intenso e scuro, che poi ri
cade tutto attorno e che in
tacca le nostre viti e le no
stre coltivazioni ». 

ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA DI TORINO 
Corso Dante, 14 - Torino 

QUARTIERE SPERIMENTALE DI CHIVASSO - APPALTO 
CONCORSO PER COMPONENTI DI EDILIZIA INDU
STRIALIZZATA - Legge 14 febbraio 1963 n. 60 

L'Istituto Autonomo per le Case Popolari della Pro
vincia di Torino indice, nel quadro del programma spe
rimentale di edilizia industrializzata por componenti, 
relativa all'intervento in CHIVASSO. i seguenti appalti-
concorso: 
LOTTO D: D.l. Lavori in metallo 

D.l.l. Fornitura di carpenteria metallica 
D.1.2. Fornitura di lavori in lamiera 
D.1.3. Fornitura di pannelli di copertura 

D.2. Lavori edili 
D.2.1. Fornitura pannelli solaio 
T)22. Fornitura pannelli facciata 
D.2.3. Fornitura lavori vari in cls. (pre

fabbricati) 
D.2.4. Fornitura e posa lavori edili fi

nitura 
DJ23. Opere edili restanti 

D.3. Fornitura elementi tridimensionali vano 
scala - ascensori 

D.4. Fornitura elementi tridimensionali vano 
cucina - bagno volumi tecnici 

D.5. Fornitura blocchi serrament! esterni 
LOTTO F: Nolo mezzo d'impiego speciale per solleva

mento e posa componenti 
LOTTO G: Movimentazioni, trasporti interni ed esterni, 

preassemblaggio e montaggio componenti 
• • • 

Le Ditte interessate possono partecipare all'appalto 
di una o più categorie. 

ET richiesta l'Iscrizione alla Camera di Commercio 
Industria e Agricoltura. 

Per le Ditte che concorrono ai seguenti appalti è 
richiesta l'iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori: 

— Appalto D.2.4. Categoria 2 per un importo fino a 
1.000 milioni 

— Appalto D.2.5. Categoria 2 per un importo fino * 
500 milioni 

— Appalto G Categoria 2 per un importo fino a 
1.000 milioni 

oppure Categoria 18 per un importo fino a 
1.000 milioni. 

Chiunque intenda partecipare agli appalti-concorso 
potrà ritirare ì bandi e gli elaborati presso la sede del
l'Istituto Autonomo Case Popolari di Torino — Cso 
Dante, 14 - Ufficio Affari Generali — a partire dal 21 
ottobre p.v. 

n giorno 16 novembre sarà tenuta presso la Sala 
Convegni dell'Istituto alle ore 15 una Conferenza durante 
la quale verranno illustrati i contenuti politici sociali. 
economici e tecnici del programma sperimentale che 
l'Istituto sta realizzando in CHIVASSO. In tale occa
sione verranno fornite delucidazioni tecniche in ordine 
agli appalti-concorso di cui sopra. 

Sono pertanto invitati a partecipare tutti gli opera
tori economici e tecnici interessati agli appalti in oggetto. 

In particolare si sottolinea che il presente intervento 
sperimentale ha per scopo — tra l'altro — un concreto 
contributo alla diversificazione produttiva che interessa 
in modo particolare gli stampatori in lamiera e lavori 
affini. 
Torino, 29 ottobre 197« IL PRESIDENTE 

Carlo Pallina 
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Dagli scioperi la richiesta di scelte rigorose contro l'inflazione e per lo sviluppo 
___ _ ___ __ ^ -

Piazza della Signoria: 
cinquantamila operai 
impiegati e studenti 

Un milione di lavoratori fermi ieri in Toscana - Oltre alla manifesta
zione di Firenze si sono svolti cortei, comizi, assemblee in tutte le città 

Ancora incertezze 
per le «Smalterie» 

di Bassano 

BASSANO DEL GRAPPA, 28 
Dopo tre giorni di colloqui 

presso il comune di Bassano 
t ra i rappresentanti dei lavo
ratori delle Smalterie Venete 
e i responsabili della socie
t à Brenta, società istituita 
dalla Gepi per avviare la ri
presa del lavoro nello stabi
limento termomeccanico, fer
m o dal 23 dicembre dello 
scorso anno, si registra an
cora una volta una situazio
n e di grave incertezza. 

La vertenza che coinvolge 
i 1.300 dipendenti, l ' intera co
muni tà bassanese, dopo l'ac
cordo firmato 11 6 ottobre che 
vedeva la Gepl impegnata a 
far riassumere 1 lavoratori e 
ad avviare la ripresa del la
voro per il 10 novembre, sem
brava aver Imboccato la stra
da della rapida soluzione; ma 
dopo l'incontro di oggi vi è 
s t a ta ancora una volta una 
ba t tu ta d'arresto. Non basta 
infatti la decisicoe di ieri se
ra di consegnare le lettere 
di riassunzione per mercole
dì prossimo, tenendo conto 
delle qualifiche matura te dai 
lavoratori prima della dichia
razione del fallimento, per di
r e che le cose vanno bene. 

Oggi, infatti, dovevano es
sere affrontati I termini più 
concreti della ripresa del la
voro, stabilendo cioè l'avvio 
delle att ività di manutenzio
ne e gli altri aspett i tecnici 
legati a tale ripresa. Per po
t e r essere avviata questa fa
se la fabbrica deve essere 
però rilevata dalla Gepi e i 
lavoratori avevano indicato 
con precisione che questo do
veva avvenire at t raverso l'ac
quisto diretto o un'affittanza 
per un periodo non superiore 
al due mesi. ' 

Qifiste operazioni dovevano 
avvenire, perché fosse rispet
t a t o l'accordo del 6 ottobre, 
in tempi brevi. Dopo l'incon
t ro di oggi la sensazione è 
invece quella che da par te 
della Gepi non vi sia troppa 
fretta. 

A proposito 
di una circolare 

della Filtea 

La Filtea-CGIL (Federazio
n e dei lavoratori tessili e ab
bigliamento) ha inviato nel 
giorni scorsi una circolare al
le sue s t rut ture periferiche 
per conoscere l'elenco preciso 
e la loro appartenenza poli
t ica dei dirigenti e dei fun
zionari non solo della stessa 
Filtea. ma anche della Filta-
Cisl e della Uilta-Uil. L'ini
ziativa ha suscitato la prote
s t a del segretario generale 
della Filta-Cisl. Vittorio Me
raviglia, il quale ha inviato 
u n a lettera alla segreteria na
zionale della Filtea, per espri
mere a il più vivo disappun
to». 

Nella circolare, la Filtea a-
veva motivato la sua richie
s t a con il fat to che l 'anno 
prossimo i congressi dei t re 
sindacati dovrebbero segnare 
« u n a svolta importante verso 
l 'unità sindacale ». 

Una iniziativa come questa 
della Filtea al di là di ogni 
intenzione, offre, senza dub
bio. il fianco a ogni tipo di 
Bpeculazione. Proprio per que-
$to, senza voler interferire 
nella vita interna del movi
mento sindacale, non può che 
suscitare riserve e perplessità, 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 28. 

I 50.000 di Firenze, le mi
gliaia di Livorno, Arezzo, Pi
sa, Massa, Slena, Grosseto, i 
minatori di Campiglla sotto 
una pioggia scrosciante, l tre 
cortei di Prato, le decine di 
manifestazioni svoltesi nei cen 
tri della Regione: sono tante 
le immagini che hanno ca
ratterizzato i cortei e le ini

ziative svoltesi durante lo scio
pero generale di quattro ore 
proclamato dalla Federazione 
regionale CGIL CISL UIL. 

Pressoché totale in tutt i 1 
luoghi di lavoro, nelle fab
briche, nelle scuole, negli uf
fici, lo sciopero ha investito 
più di un milione di lavora
tori che hanno Intrecciato 'e 
braccia per rivendicare u n i 
nuova politica economica. Di 
particolare importanza la ma
nifestazione di Firenze, qua
le primo qualificante appun
tamento a livello provinclile 
e quale verifica della linea 
data dal sindacati sul tempi 
e i modi per uscire dalla 

. crisi. 
E la verifica, si può dire, 

è s tata ampiamente positiva. 
Lo si è subito capito questa 
matt ina alla Fortezza da Bas
so dove mano a mano sono 
giunte le delegazioni delle fab
briche. «Siamo venuti in tre
cento», dice un operalo di 
una fabbrica di Scandlcci; 
« Noi ci slamo tutti », affer
ma uno della Galileo. 

Si apre con un grande stri
scione «per uscire dalla crisi: 
riconversione industriale, svi
luppo della agricoltura e del 
Mezzogiorno: equità e rigoro
sità nella politica fiscale». 
« Questi sono l nostri punti 
di battaglia », ci conferma un 
impiegato della filiale Fiat. 
« e su questi siamo pronti a 
lottare uniti ». 

J3* poi la volta delle mae
stranze della SAMA, una pic
cola azienda di Bagno a Ri-
poli, in assemblea permanen
te da 214 giorni. Sono loro 
che spingono l'intero corteo 
a lanciare uno slogan: « Non 
si tocca il posto di lavoro». 
Subito dopo compaiono i di
pendenti della Billi - Mateo, 
una azienda meccanotessile 
dell'Egam. Le ultime notizie 
li hanno molto preoccupati. 
• «C'è il rischio che si bloc
chi ogni att ività — ' c i - con
fermano Vincenzo Nebbiai 
e Luciano Nacinovich della 
Billi — perchè è mancato 
ogni intervento teso a supe-
rare i problemi derivanti dal
la vecchia gestione privata ». 
« Abbiamo mancato ogni ap
puntamento riguardante il 
mercato, gli investimenti e la 
produzione », insiste Biffolt 
del coordinamento Matec. an
che lui in corteo. « Hanno 
fatto bene I comunisti — sot
tolinea un operaio della Billi 
— a chiedere chiarimenti al 
governo sul mancato paga
mento degli stipendi. Speria
mo si giunga una volta per 
tut te alla chiarificazione ». 

Giunti in piazza S. Marco 
si aggiungono al corteo gli 
studenti delle scuole medie 
e gli universitari. Il compa
gno Dominici, segretario del
la FGCI, dice che «è andato 
tu t to bene», e un altro gio
vane ricorda come stamani gli 
studenti sfilino sotto una so
la sigla che raccoglie tut
te le organizzazioni studente
sche esclusa « Lotta Con
tinua ». 

E intanto le bandiere ros
se dei metalmeccanici colori
no tu t ta via Cavour e si ap
prestano ad entrare in Piaz
za del Duomo. Buona la par
tecipazione dei lavoratori del 
pubblico impiego: si sono no
tati gli striscioni dei ferro
vieri, dei postelegrafonici, dei 
dipendenti del Comune e del
la provincia, degli statali . Pas
sano poi le fabbriche, dal 
Nuovo Pignone, alla Manett l 
e Roberts, alla Falorni. 
• Tra gli operai della Stice-

Zanussi ci soffermiamo a par
lare con alcuni di loro sulla 
rispondenza allo sciopero. 

« Da noi è anda ta bene — 
ci confermano — anche per
chè abbiamo predisposto pre
cedentemente una serie di as
semblee sui temi che più ci 
riguardano, l'occupazione e 
gli sbocchi sul mercato». 

Piazza della Signoria è già 
gremita e non riesce a conte
nere tutt i i manifestanti. Una 
provocazione tentata da un 
esiguo gruppo di giovani rag
gruppati sotto una fantoma
tica organizzazione di disoc-

I cupati viene fatta cessare dal 

pronto Intervento degli ope
rai. Sul palco prendono po
sto 1 sindacalisti, i rappre
sentanti della Regione e del 
Comune di Firenze. Dopo la 
introduzione di Caselli, della 
Federazione provinciale della 
CGILCISLUIL, Piero Boni. 
segretario aggiunto della Cgil, 
prendendo la parola ricorda 
1" atteggiamento responsabile 
del sindacato e 11 contributo 
che certamente anche i lavo
ratori devono e dintendono 
arrecare alla lotta contro la 
inflazione. 

Marco Ferrari 

GII operai della SACA in corteo Ieri per le vie di Roma 

Restano a Roma i mille lavoratori di Brindisi in lotta per il salario e l'occupazione 

LA «SACA»: DECOLLO E CADUTA 
DI UNA FABBRICA AERONAUTICA 

L'azienda che lavora anche per la Lockheed e la Dassaull vuole licenziare tutti i dipendenti - Manovre padronali 
Le trattative al ministero del Lavoro - Una notte di viaggio e un'altra a bordo dei pullman nella capitale 

Sono partit i nella notte da 
Roma i lavoratori della SACA 
di Brindisi in lotta per il 
pagamento dei salari (non so-
no state pagate 3 mensilità) 
e per la difesa del posto di 
lavoro. 

Tutt i l mille lavoratori si 
sono ritrovati mercoledì sera 
dinanzi al cancelli della fab
brica per un appuntamen
to di lotta nella capitale che 
gli operai hanno raggiunto 
dopo un duro viaggio (a bor
do di 17 pullman e con mez
zi privati) dura to l ' intera 
notte. 

A Roma il concentramento 
è fissato dinanzi al Colosseo 
per le 9, ma già alle 8 arri
vano i primi autobus dal qua
li sventolano le bandiere ros
se della FLM di Brindisi che 
poco dopo animeranno l'Inte
ra piazza. Il viaggio è s ta to 
massacrante, ma sul volti dei 
lavoratori le tracce di stan
chezza scompaiono non appe
na da un al toparlante vengo
no lanciati i primi slogan: 

I mille lavoratori, che si ap
prestano a da r vita ad un 
combattivo corteo per le 
principali vie della città, so
no minacciati di licenziamen
to nonostante rappresentino 
uno dei nuclei operai più 
qualificati del Sud, in un set
tore, quello aeronautico, che 
è in espansione. Infat t i alla 
SACA il lavoro c'è. addirit
tura fino al 1986. ma il pa
drone disarma con il preciso 
obiettivo di realizzare una 
manovra speculativa di gros
se proporzioni. 

Con il Consiglio di fabbri
ca facciamo il punto della 
vertenza. La SACA raggiun
ge la massima produttività 

negli anni '60 quando l'azien
da si colloca nell'ambito del
l'aeronautica militare ed av
via cooproduzioni con la 
Lockheed americana e la Das-
sault francese. Sono ann i di 
ingenti profitti per l'avvoca
to Indraccolo (che possiede 
il 96,92% delle azioni) che pe
rò non vengono utilizzati per 
investimenti produttivi nella 
azienda, bensì nella rendita 
speculativa urbana. Con il 
« boom » arrivano i macchi
nari a l tamente specializzati 
forniti però dal ministero del
la Difesa, che ne controlla 
anche l'utilizzazione. 

Negli anni successivi, no
nostante le commesse siano 
assicurate da parte del mi
nistero della Difesa (per il 
72% della produzione) l'azien 
da risente di una gestione 
inadeguata alle effettive esi-
genzo ' -• • -. £ • 

L'azienda entra in crisi,-pa
ga il ' 'mancato adeguamento 
delle s t rut ture produttive. 
Viene fuori cosi, da par te di 
Indraccolo, il discorso della 
« fabbrica da salvare ». Ini
ziano trat tat ive segrete, ora 
con le PP.SS., ora con una 
multinazionale tedesca. 

Di fronte alla ferma presa 
di posizione delle forze po
litiche democratiche, in pri
mo luogo il PCI, e delle or
ganizzazioni sindacali che ri
vendicano l'intervento pubbli
co attraverso t rat ta t ive con
dotte con la massima pubbli
cità e sotto il controllo del 
Parlamento, il padrone ri
sponde con vere e proprie 
provocazioni: mancato pa
gamento dei salari per 3 me
si consecutivi, cassa integra
zione per 300 lavoratori, mi
nacce di licenziamento. 

La risposta operaia è deci

sa e coinvolge l 'intera ci t tà: 
il 7 ottobre, infatti. Brindisi 
scende in sciopero generale 
per 4 ore: tre giorni dopo 
nella fabbrica, si riuniscono 
in seduta congiunta i Consi
gli comunale e provinciale; 
si organizzano manifestazio
ni a Bari, a Lecce e quella 
di ieri a Roma. 

Sulla capitale piove, ma il 
corteo si fa ugualmente (vi 
partecipano anche i compa
gni onorevoli Stefanelli, Ci-
rasino, Casalino e Conchi
glia). I lavoratori percorro
no le principali vie del cen
tro. 

All'angolo con via Venti Set
tembre c'è un gruppo di lavo
ratori della «Aifel» di Pome-
zia (110 operai sospesi dal la
voro da 4 mesi) che si unisco
no al corteo: « la vostra lot
ta è la nostra » dicono. Di
nanzi al ministero -c'è uh 
gruppo di operaie licenziate 
della « De Nigri » di Caserta, 
un altro incontro dì lotta. 

Inizia il presidio del mini
stero. Alle 18, quando comin
ciano le t ra t ta t ive con il sot
tosegretario Armato i tam
buri di la t ta rullano più for
te e cont inueranno a rulla
re per tu t ta la dura ta delle 
t rat ta t ive. 

Nel corso dell 'incontro, il 
sottosegretario Armato co
munica che il ministro Bi-
saglia ha messo per iscritto 
il « n o » alla rilevazione del
l'azienda da par te delle par
tecipazioni statal i In quanto 
esisterebbe una situazione di 
mercato che costringerebbe 
le stesse aziende pubbliche a 
cercare commesse all 'estero, 
mentre il ministero delia di
fesa condiziona le nuove com
messe alla SACA all 'appro
vazione da par te del Parla

mento delle leggi promozio
nali. E' un vero gioco delle 
parti tanto più che l'Aerita-
lia ha espresso, intanto, le 
proprie prcoccupazioii per il 
danno che deriverebbe alla 
sua produzione nel caso la 
SACA chiudesse sospendendo 
la fabbricazione di quelle par
ti di velivoli precedentemen
te commissionate. 

Nel corso della riunione 
emerge anche che la Banca 
nazionale del lavoro ha già 
pignorato le proprietà del-
l'avv. Indraccolo vantando 
crediti ammontant i a lire 3 
miliardi e 700 milioni, men
tre il Banco di Napoli vanta 
crediti per al tr i due miliardi. 

E' chiaro, a questo punto, 
che la controparte non è più 
Indraccolo, bensì il governo. 
Una delegazione si reca quin
di a Palazzo Chigi dove è in 
corso l'incontro, t ra confede
razioni sindacali nazionali e 
Andreotti. Il presidente del 
Consiglio viene investito di
ret tamente della questione e 
stabilisce che i ministri del 
Lavoro, della Difesa e delle 
Partecipazioni statal i si in
contrino il 5 novembre per 
esaminare le proposte di so
luzione per la vertenza men
t re per TU novembre viene 
stabilita una riunione con le 
par t i produttive e sociali par 
la continuazione delle t rat ta
tive. 

E' ormai sera tarda quan
do la decisione governativa 
viene discussa dai lavoratori 
in assemblea dinanzi al mi
nistero del Lavoro. «Non ab
biamo più soldi, non sappia
mo cosa dare da mangiare 
ai nostri figli, come facciamo 
a campare fino al giorno 11?» 

Pasquale Cascella 

Con l'adesione della cittadinanza e degli enti locali 

Pienamente riuscita la giornata 
di lotta in provincia di Salerno 

Dal nostro corrispondente 
SALERNO, 28 

Combattiva e massiccia 
partecipazione della classe o-
peraia salernitana allo scio
pero generale di oggi pro
mosso dalla Federazione uni
taria CGIL, CISL, UIL. Mi
gliaia di lavoratori hanno da
to la loro adesione alle quat
tro manifestazioni che si sono 
svolte nelle più importanti 
ci t tà del ' Salernitano, inve
stite da una grave crisi eco
nomica che ha colpito deci
samente settori produttivi de
cisivi. 

Oltre che a Salerno le ma
nifestazioni si sono svolte a 
Cava dei Tirreni. Nocera In
feriore e Battipaglia. Dalla 
riuscita dello sciopero è emer

sa la conferma della giusta j 
scelta del sindacato di distri
buire le manifestazioni sul 
territorio, mettendo al centro 
della piattaforma non solo 1* 
obiettivo di imporre sostan
ziali modifiche ai provvedi
menti governativi, ma più di 
tut to la necessità di richiama
re il governo a r ispettare gli 
impegni eie investimenti pre
visti nel Mezzogiorno. 

Così gli oltre diecimila la
voratori della Landys e Gyr, 
della Pennitaiia. della Pisani. 
della Sassonia e di tu t t e le 
piccole e medie aziende sa
lernitane hanno sfilato stama
ni per oltre sette chilometri 
(dall 'estrema periferia della 
cit tà) scandendo slogan e pa
role d'ordine che sottolineano 
la necessità di rispettare gli 

investimenti previsti per la 
SIR nella Valle del Sele 

La conferma di questa im
muta ta volontà di lotta la ab
biamo avuta dalla massiccia 
partecipazione delle mae
stranze delle due multinazio
nali — Pennitai ia e Landis 
e Gyr. che hanno aderi to in 
massa allo sciopero carat te
rizzando la manifestazione. 
Assieme a i lavoratori note
vole è s ta ta l 'adesione degli 
studenti, dei rappresentant i 
delle forze politiche salerni
tane ed in particolare degli 
amministrator i degli enti lo
cali. Dopo il lungo corteo at
traverso le vie della ci t tà la 
manifestazione et Salerno si 
è conclusa con l ' intervento 
del compagno Nando Morra. 

n compagno Morra ha co
minciato il suo intervento nel 
tea t ro Augusteo affollato dal
la presenza di lavoratori in 
ogni ordine di posto. Obietti
vi irrinunciabili della classe 
operaia sono oggi — ha det
to Morra — la modifica dei 
provvedimenti varat i dal go
verno che debbono corrispon-
ctere a criteri di equità socia
le ed anche finalizzati ad af
frontare le distorsioni del si
s tema economico. «Sia ben 
chiaro per tu t t i — ha con
t inuato — che il sindacato 
non è disposto ad arrender
si e continuerà la lotta se 
il governo non darà nei pros
simi giorni delle risposte ade
guate alle nostre richieste». 

Ugo Di Pace 

A Torino alte astensioni 
in tutti i reparti FIAT 
e nelle altre fabbriche 

Dal 65 al 9 5 % le percentuali - Forte l'adesione tra gli edili e nel ter
ziario - Il maltempo ha impedito i 5 cortei - Il comizio in un teatro 

Dalla nostra redazione TORINO, 28 
In lutto il Piemonte quasi un milione e mezzo di lavoratori hanno partecipato oggi allo scio

pero regionale di quattro ore per Is modifica del provvedimenti governativi, gli investimenti 
e l'occupazione. Più del numero grandissimo di coloro che vi hanno preso parte, conta però 
una valutazione rigorosa della riuscita di questa importante giornata di lotta, di ciò che ossa 
ha confermato in jxjsitivo e in negativo. Da questo punto di vista si deve diro, senza timore 
di fare dol trionfalismo, che l'adesione allo sciopero è stata massiccia, uguale ed in alcuni 
settori anche superiore a 
quella dei recenti scioperi 
effettuati a Torino e in al
tre provinco. Un comunica
to diffuso stasera dalla Fede
razione CGIL, CISL. UIL 
torinese parla di «alt issime 
percentuali di adesione ». E" 
stata dunque confermata la 
elevata combattività dei la
voratori, anche in un perio
do difficile e confuso come 
l 'attuale. 

Ma proprio perché c'è sta
to questo promettente recu
pero, non va nascosto — ec
co il risvolto negativo — che 
si sono avute delle frange 
di limitata partecipazione al
la lotta, che dimostrano co
me il disorientamento e le 
perplessità siano ancora as
sai diffusi tra la generali
tà dei lavoratori (va nota
to. a questo proposito, che 
oggi non vi sono s ta te tan
to delle situazioni in cui lo 
sciopero è completamente 
fallito, quanto delle percen
tuali di partecipazione 'lie
vemente inferiori ni solito 
un po' ovunque). 

Confortante è soprat tut to 
il fatto che non sì sia ve
rificato ciò che alcuni teme
vano: il diffondersi della 
rassegnazione e dell 'apatia 
dopo le prime manifestazioni 
di protesta e di malcontento 
per i provvedimenti di au
sterità. Anzi, proprio nelle 
due maggiori fabbriche dove 
si erano avute manifestazio
ni del genere, la Fiat di Ri-
valta e la Lancia di Chivas-
so, la riuscita della fermala 
è s ta ta del 90r^ ed in alcu
ne officine anche superiore. 

Negli al t r i maggiori stabi
limenti della Fiat (Mirafio
ri. Lingotto, Spa Stura, Fer
riere, Spa Centro. Materfcr-
ro) le percentuali di sciope
ro variano dal 65-70 al 90-95 
per cento, ed a l t re t tan to è 
successo negli stabilimenti 
Olivetti. Livelli di partecipa
zione ancora più alti -si so
no avuti in decine di a l t re 
fabbriche metalmeccaniche 
grandi e piccole, nelle indu
strie della comma, plastica, 
chimica, fra i < tessili, nelle 
industrie al imentari . 

Addirittura più elevata del 
solito la partecipazione .Illa 
lotta t ra gli edili, una dello 
categorie più sacrificate, ohe 
s tanno pagando in Piemonte 
uno dei più duri prezzi in 
termini di a t tacco all'occupa
zione. « Diamo una media 
provinciale di sciopero del 
95 per cento — ci diceva og
gi un sindacalista degli e-
dili — per essere realisti, ma 
abbiamo contato decine di 
cantieri fermi al 100 p2r cen
to» . 

Altre partecipazioni eleva
te si sono avute nei super
mercati e grandi magazzini 
(quasi • tut t i chiusi), fra 1 
tranvieri, j ferrovieri, gli o-
spedalierl e in alcuni casi 
anche nel pubblico impiego e 
nei servizi. 

Unico grosso neo delia 
giornata: il maltempo ha im
pedito l'effettuazione dei cor
tei in programma a Torino. 
Anziché in piazza Solferino, 
il segretario generale della 
Uil Benvenuto ha parlato 
nel tea t ro Alfieri, gremito di 
folla, ment re migliaia di per
sone che non avevano trova
to posto sono r imaste ad a-
scoltarlo all 'esterno del tea
tro, a t t raverso gli altopar
lanti . sotto la fitta pioggia. 

Pr ima del dirigente nazio
nale della Federazione Cgil-
Cisl-Uil, h a n n o preso la pa
rola alcuni lavoratori, che 
hanno espresso, anche in ter
mini coloriti, il malcontento 
per i provvedimenti gover
nativi. 

Benvenuto ha insistito 
molto sulla continuità e sul 
rigore che devono assumere 
le lotte. «La crisi è gravis
sima — ha detto — e rischia 
di peggiorare: c'è il pericolo 
non solo di ulteriori aumen
ti dei prezzi (a Torino. ; v r 
il mese di ottobre, si prean
nuncia uno dei p.ù forti scat
ti percentuali dell'indice dei 
prezzi da molti anni a que
sta par te - n.d.r.) ma di nuo
vi at tacchi all'occupazione ». 

Michele Costa 

Un « piano » degli allevatori 

II nostro disavanzo 
per le carni si può 
diminuire del 30% 

Lo spinoso problema del- j quintali nel primo semestre 
di quest 'anno nel confronti del 
primo semestre del 1974) e 
dei latticini (più 190 mi
la quintali di lormaggi e più 
48 mila quintali di burro nel 
periodo considerato). 

Queste cifre dimostrano sen
za mezzi termini che il calo 
della produzione nazionale ha 
incoraggiato enormemente le 
importazioni, quasi sempre di 
na tura speculativa, nonostan
te la riduzione complessiva 
dei consumi. In tal modo la 
bilancia commerciale zootec
nica ha registrato disavanzi 
eccezionali, al punto che per 
i soli mangini è previsto per 
l 'anno in corso un deficit di 
mille miliardi, mentre por 
carni, bestiame e latticini ab
biamo avuto nel '74 un « bu
co » d: 1600 miliardi, salito nel 
1975 a oltre 2100 miliardi 
e ipotizzato per quest 'anno in 
oltre 2700 miliardi. 

Produrre di più. dunque, è 
indispensabile, così come ò 
necessario controllare e pro
grammare la qualità e la 
quanti tà dei prodotti impor
tati. «anche se ciò deve si
gnificare l'abolizione tempo
ranea di taluni regolamenti 
comunitari — da rinegoziare 
— o dei rapporti con altri 
pac^i ». ponendo fino tra l'al
tro al h.Mcma dello a.-to e 
prevedendo interventi at t i a 
sviluppare r.i.-*-.ocia/.ionismo 
fra i nostri produttori, non-
che controlli .sin costi e sui 
prcv/.i. 

Quanto a^'i obiettivi di que
sto loro « piano zootecnico ». 
gli allevatori della U1APZOO 
hanno indicato la possibilità 
di realizzare, in tre anni, un 
aumento del numero delle 
«fa t t r ic i» di almeno 700 mi
la capi, il recupero di 500 
mJa et tar i di terre incolte 
o abbandonate per produrre 
soprat tut to foraggi (ondo ot
tenere circo 500 mila vitelli 
in più per 900 mila quintali dt 
carne) la produzione di altri 
500 mila vitelli «di incrocio» 
per 750 mila quintali di car
ne. un incremento del 25 per 
cento degli allevamenti suini
coli. del 20 per cento di co
nigli. del 15 per cento di 
ovini. 

Nel complesso — hanno 
concluso g!i allevatori — con 
una serie di misure program
mate e valorizzando tu t te le 
risorse specialmente della 
proprietà coltivatrice, si po
trebbe ridurre, in tre anni, 
del 25 30 per cento l'attua
le disavanzo commerciale nel 
rettori delle carni e dei ce
reali (mangimi). 

l 'approvvigionamento della 
carne di ogni tipo non si può 
risolvere se non si avvia un 
rapido rilancio della produzio
ne nazionale, collegando lo 
sviluppo degli allevamenti ad 
una ripresa generale delle at
tività agricole (a comincia
re dal foraggi) e alla ricon
versione industriale. Le im
portazioni che in' questi anni 
hanno rappresentato la parte 
preponderante del nostro con
sumo. devono essere compen
sative e non alternative alla 
capacità produttiva della zoo
tecnia nazionale. Il piano 
agricolo al imentare che il go
verno starebbe progettando 
— ma che per ora è una 
« scatola vuota » — non può 
non tenere conto di tali ne
cessità. 

Queste, in sintesi, le indi
cazioni formulate dall'associa
zione allevatori (UIAPZOO), 
i cui dirigenti — il presiden
te Lino Visani. il vice presi-
conte Renato Ognibene, e il 
segretario dott. Atanasio Ma-
vrulis — hanno ieri avuto. 
in proposito, un incontro con 
la stampa, non limitandosi 
peraltro a prospettare solu
zioni per il futuro, ma rife
rendosi anche n quello ohe e 
possibile fare nell 'immediato. 

Nel corso della conferen
za. sono state illustrate anzi
tut to le disastroso conseguen
ze di una politica agricola 
e zootecnica profondamente 
sbagliata, diretta sostanzial
mente a sostenere la grande 
azienda capitalistica e ad 
emarginare, nella pratica, le 
s trut ture a coltivazione diret
ta. le quali tuttavia hanno 
prodotto finora circa il G0 
per cento del bestiame, delle 
carni e del latte. 

Questa politica — è s tato 
detto — ha portato finora ad 
una continua lievitazione dei 
prezzi. ne» una rimarchevo
le riduzione dei consumi di 
mas^a (8.53 per cento per 
le carni bovine, e 8.08 per i 
formaggi, in un anno) ad una 
ulteriore diminuzione della 
produzione di carni bovine in 
Italia (meno 12 per cento 
nel 1975 sul 1974) e delle co
siddette « fattrici » (64 mila 
in meno) ad un aumento dei 
vitelli importati per l'ingras
so (1.843 62 l 'anno scorso con
tro 1.335.833 del '74) ad una 
accelerazione dei consumi del
le «carni al ternat ive» (più 
6 per cento i suini, più 8.2 
il pollame, più 2 45 i coni
ali) nd un calo della procYj- j 
zione di formaggio (meno 6.42 | 
per cento) e infine ad una 
accentuata importazione di | 
tu t te le carni (più 300 mila > sir. se. 

f in breve' J 
a PIANO POLIENNALE DELLE FS 

Il Consiglio di ammimstrazicne delle FS ha approvato, 
presente il ministro Ruhni . i! piano poliennale delie ferrovie 
che nei prossimi giorni sarà trasmesso al CIPE. I rappre
sentanti dei sindacati unitari di categoria si sono astenuti 
con, :ae arido i! piano ncn r i s p e d e n t e alle indicazioni dell* 
lc=T2e e non collocato al piti no naz.ona'.e dei trasport: e ali* 
programmazione da definire .n eo.laborazicoc con le regioni. 

C I OGGI NUOVO INCONTRO PER LA BLOCH . 
Nuovj incontro ozzi per la Bloch. I! governo dovrebbe. 

secando gli impezni presi la sett imana scorsa, presentare ai 
sindacati proposte per una possibile soluzione della vertenza. 
Jt tr-buna'.c di Milano ncn ha ancora decido in men to alia 
richiesta d: proro?a dell'esercizio provvisorio per cui sul 
2.500 dipendenti della Bloch continua a pendere la minaccia 
di licenziamento. 

Renault 5: il perché di un successo 
(linea, meccanica, confort o prezzo?) 

IL VERO perché non va ricercato in una 
particolare caratteristica della "citta

dina del mondo", ma nell'insieme delle 
sue qualità. La linea inconfondibile, la 
struttura compatta e gli esclusivi paraurti 
a scudo sono i segni esteriori di una per
sonalità inimitabile. 

Guardare una Renault 5 è piacevole, 
guidarla è entusiasmante: sicurezza, con
fort e tenuta dì strada garantiti dalla trazio
ne anteriore in ciascuna delle tre versioni 
(850,950 e 1300); grande maneggevolezza; 
frenata potente e sicura; spazio a volontà 
per passeggeri e bagagli; ottime prestazioni 
su ogni tipo di percorso. 

Per quanto riguarda il portafoglio, le 
sorprese non mancano. Nfa sono tutte pia
cevoli: consumi sempre limitati, motore 
infaticabile, minimi costi di manutenzio
ne, alta valutazione dell'usato. E poiché 
non tutti gli automobilisti sono disposti 
a perdere la-testa per una macchina, an
che il prezzo di acquisto è un grosso pun
to a favore della Renault 5. Non solo è 
giustamente contenuto, ma addirittura, a 
conti fatti, più competitivo. 

Renault, la marca estera 
più venduta in Italia, 

è sempre più competitiva 

Pronte la Renault 5 aila Concessionaria più vicina 
(Pagine Gialle,voce automobili.o elenco telefonico 
alfabetico, \ovc Ren.iulo. Per avere uni documen
ta/ione della Renault S spedite a: Renault Italia 
S p A , Cas. Poìt. 7256.00100 Roma. 

AETI 
Desidero ricevere gratuitamente e I 
srn/a impegno una documentazione . 

//// completa della Renault 5. | 

r 

Nome 
Cognome. 
Via 
Gttà 

LI 
_J 

IJO Renault sono lubrificate con prodotti Off 
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Da ieri in discussione il disegnò di legge del governo 

punto 
Il rientro 
dei capitali 

CON una simultaneità non 
casuale, gli organi padro

nali hanno attaccato la legge 
159, sulla regolarizzazione dei 
capitali esportati, e l'imposta 
del 7 per cento sui cambi di 
valuta. Provvedimenti nati 
dall 'urgenza e dalla necessità, 
questi strumenti non danno 
ovviamente completa risposta 
ai problemi che sorgono da 
un quindicennio in cui la prin
cipale regola di condotta è 
stato il rifiuto di amministra
re le relazioni economiche 
esterne in armonia con le esi
genze dello sviluppo interno. 
L'attacco aperto, prendendo 
a pretesto contraddizioni ed 
incongruenze, ha però tutt'al-
tro significato che la ricerca 
del meglio: manifesta la rea
zione di una parte del padro
nato che cerca la restaura
zione di un passato irrevoca
bile e che non vuol nemmeno 
|K)rsi. quindi, i problemi di 
un riordinamento istituzionale 
dell'economia italiana. 

Nella legge 159. sui reati 
valutari e il regime dei beni 
di italiani all'estero, oltre ai 
limiti c 'è anche del nuovo. Si 
è cominciato a porsi, ad esem
pio. il problema tipico di un 
paese che ha molti milioni di 
connazionali all'estero, tempo
ranei o permanenti, ma che 
comunque mantengono legami 
consistenti con la società e 
l'economia italiana. Si può 
dire che il riconoscimento del 
diritto di avere proprietà al
l'estero non basta, che occor
re facilitare e proteggere i 
trasferimenti di reddito de
gli italiani che lavorano al
l'estero, ma questo problema 
lo abbiamo posto noi. I critici 
della 159 nemmeno distinguo
no fra un reddito di lavoro e 
l'occultazione di reddito a fini 
di evasione fiscale. 

Anzi, emerge t ra le quinte 
dei discorsi una sorta di ri
vendicazione del «diri t to di 
evasione ». Non si parla più 
di libera circolazione di ca
pitali, che richiede una mo
tivazione e una registrazione, 
ma di paura di essere identi
ficati. Una paura su cui sono 
state fatte, e tornano a ripe
tersi. speculazioni spoliatrici 
sui piccoli risparmiatori che 
si lasciano prendere al lac
cio. Chi ha intermediato l'e
sportazione di capitali, ed 
ora sconsiglia la regolarizza
zione, dovrebbe anzitutto di
mostrare di avere agito in 
buona fede e nell'interesse del 
cliente. E ' la prima regola di 
deontologia professionale. Se-
nonché l'unico profitto conse
guito dagli esportatori passati 
attraverso gli intermediari è 
quello che viene loro dalla 
svalutazione della lira, lucra-
bile al momento del rientro: 
il che spiega anche troppo 
bene la preferenza per una 
ulteriore svalutazione rispetto 
all'imposta sui cambi. 

Chi fornisca l'appoggio de
terminante è facile indovina
re . La FIAT non crea a caso 
società fantasma all'estero 
(ultima nata la IVISA, che 
dovrebbe importare veicoli... 
nel Liechtenstein). La Monte-
dison non acquista a caso 
petrolio attraverso la SOCO-
MAL. Anstalt — cioè società 
non riconosciuta nel diritto 
italiano — che risiede in quel
l'importante Stato esportatore 
di petrolio che è sempre il 
Liechtenstein. L'idea che si 
potessero pagare i debiti del
le aziende e i dividendi agli 
azionisti speculando contro la 
propria moneta ed attraverso 
le evasioni fiscali è una delle 
peggiori che possano venire 
a dirigenti cui viene affidata 
la conduzione di importanti 
imprese. Niente è più alea
torio di un mercato dei cambi 
che, per il solo fatto di avere 
il ruolo di fissare il prezzo 
al quale deve essere ceduto 
all 'estero un terzo del lavoro 
produttivo nazionale, richiede 
la più attenta disciplina ed 
una vigile guida politica. Non 
averlo capito, dal 1973 ad og
gi, è una delle più gravi re
sponsabilità dei governi de
mocristiani. Da qui sono nati, 
con l'inflazione, anche disa
stri per la gestione dolio im
prese (ad esempio, gli attuali 
livelli dei tassi d'interesso). 

Niente moralismo, d'accor
do. Ed infatti la moratoria 
delle penalità, ed in parte an 
che fiscale, significa questo. 
D'accordo anche sulla neces
sità di migliorare. Ma un mi
nimo di ordine economico ri
chiede che venga ristabilita 
la legalità, l'eguaglianza di 
diritti fra operatori economici 
interni ed esteri. Dire che 
saranno trovate altre scap
patoie significa soltanto am
mettere il solco incolmabile 
che divide determinati grup
pi d'interesse dalle esigenze 
della società italiana. 

Renzo Stefanelli 

I sindacati e la Conf industria 
al Senato per la riconversione 

w 
Saranno ascoltati T 8 e il 9 — Un comitato ristretto esaminerà gli emendamenti — D a l 23 a) 25 il dibattito comples
sivo nelle commissioni bilancio e industria — A fine mese il confronto in aula — La piatta illustrazione del de Carollo 

Il caso Italia 

Anche se in queste setti
mane da più parti sono stati 
fatti tutti i tentativi possibili 
per minimizzare - la ; reale 
portata e le possibilità di in
cidenza del fo.ido per la ri
conversione industriale o addi
ri t tura per far passare molto 
In secondo piano il confronto 
in Parlamento sul disegno di 
legge del governo, finalmente 
ieri si è ufficialmente aper
ta la fase del dibattito sul 
provvedimento che istituisce 
il fondo per la riconversione 
industriale. 

L'esame — in sede refe
rente — è stato avviato nel
le commissioni bilancio e in
dustria del Senato, riunite in 
seduta congiunta, le quali pe
rò, ieri, hanno solo ascoltato 
la relazione del de Carollo 
ed hanno poi deciso di In
contrare — prima di entrare 
nel merito del provvedimen
to — i rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali. Il 
prossimo 8 novembre verrà 
ascoltata la Confindustria, il 
9 mattina, la Federazione sin
dacale uni tar ia; il 9 pome
riggio e il 10 vi sarà la di
scussione generale in commis
sione al termine della quale 
verrà istituito un comitato ri
s t re t to che procederà all'esa
me degli emendamenti . All' 
esame conclusivo del provve
dimento verranno dedicati i 
giorni 23-24-25 novembre; in
fine la discussione in aula 
è prevista per la fine del 
mese. 

La relazione illustrativa di 
Carollo ha avuto molto il tono 
di un adempimento rituale, 
anche se non sono mancate 
alcune valutazioni che posso
no essere anche interpretate 
come un attacco al princi
pali criteri ispiratori del prov
vedimento in discussione. Ca
rollo ha infatti detto che lo 
strumento « al quale 11 prov
vedimento si alfida in via 
principale è quello di una va
sta manovra creditizia, fon
data su misure di credito a-
gevolato e di contributi in 
conto capitale ». Si t ra t t a — 
a parere del relatore de — 
di una tecnica non nuova e 
« su di essa e sulla sua ef
ficacia non possono non a-
vanzarsi dubbi e perplessità » 
in quanto « la generalizzazio
ne indiscriminata fa perdere 
alle stesse efficacia e inci
sività » (ma questo rischio si 
deve evitare, appunto, con 
una chiara finalizzazione nel
la utilizzazione dei fondi, co
sì come da tempo hanno ri
badito i comunisti) . 

Carollo ha anche sostenuto 
che oggi, quando le imprese 
hanno già raggiunto un ele
vato grado di indebitamento, 
con misure come quelle pre
viste dal disegno di legge que
sto indebitamento viene ad es
sere ulteriormente aggravato. 
Da qui, a suo parere, la ne
cessità di meglio precisare 
il significato del termine « ri
strutturazione industriale », in 
modo da garant i re la massi

ma libertà di movimento al
le imprese. 

Carollo ha comunque e-
spresso « un giudizio sostan
zialmente " favorevole » al 
provvedimento. Dalla sua re
lazione però non è appar
sa molto comprensibile la li
nea sulla quale la D e in Par
lamento intenda muoversi pei" 
11 confrorto su un tema di 
così rilevante interesse. Si sa 
solo che nel giorni scorsi vi 
sono s ta te delle riunioni, pre
siedute da Donat Cattin, degli 
esperti economici de per pre
parare anche degli emenda
menti al testo del governo. 

Al di là della apertura for
male dei dibattito, il confron
to* è " «destinato a diventare 
molto serrato anche perché 
da parte delle varie forze po
litiche si è già delineato 1' 
orientamento di apportare so
stanziali modifiche al testo 
governativo. 

Per il PCI il punto prin
cipale riguarda il ruolo del 
CIPI, il comitato dei mini
stri che dovrà gestire e coor
dinare il fondo. Nel progetto 
del governo, 11 CIPI ha fun
zioni molto generali e gene
riche. mentre, in concreto, 
qualsiasi potere reale resta 
nelle mani del ministro della 
industria; nel progetto del go
verno è anche previsto che 
lo staff dei tecnici incaricati 
di valutare le richieste delle 
imprese e i progetti di ri
conversione faccia capo al 
ministro della industria, men

tre, a parere del PCI esso 
deve fare diret tamente capo 
al CIPI. 

Né meno importante è la 
delinizione dei criteri-guida 
che devono ispirare la defi
nizione di una strategia di 
politica industriale del gover
no e quindi la gestione del 
fondo dì riconversione. Que
sti criteri sono genericamen
te accennati nel progetto del 
governo; al contrario, i co
munisti — e i sindacati han
no una posizione analoga — 
chiedono che essi vengano de
finiti in maniera politicamen
te più vincolante anche at
traverso la indicazione dei 
grandi settori (agricoltura, e-

nergia, trasporti collettivi) 
nei quali si vuole concentra
re l'intervento ed il sostegno 
dello stato. 

Infine, la questione del Mez
zogiorno: vi è un problema 
di coerenza tra il provvedi
mento per la riconversione e 
quello — già varato — per 
il Sud. Per i comunisti que
sta coerenza si deve esprime
re innanzitutto attraverso 1' 
inserimento, nella legge di ri
conversione, di precisi vinco
li meridionalistici che vadano 
nella direzione di consolidare 
la occupazione al nord e di 
portare al sud la creazione 
di nuovi impianti industriali 
e di nuovi posti di lavoro. 

fin breve' 
) 

• E. BREDA: UTILE DI 850 MILIONI 
La fin.T^'aria Ernesto Breda ha chiuso il suo bilancio 

al 30 giugno 76 ceti un utile netto di circa 850 milioni di lire. 
Il consiglio della società ha pertanto deliberato di proporre 
all 'assemblea la distribuzione di un dividendo di lire 105 per 
ognuna delle 7 milioni 400 mila azioni costituenti il capitale 

' sociale di lire 22 miliardi 200 milioni. - •-

O OLIO D'OLIVA: DIMINUITO L'IMPORT 
Le importazioni complessive di olio d'oliva nel nostro 

paese hanno registrato una sensibile flessione nella cam
pagna che si conclude il 31 ottobre. In base ai certificati 
rilasciati nel periodo 1. novembre 1975-15 settembre 1976 risul
tano infatti importati in Italia 268.900 quintali di olio d'oliva 
e di sansa contro i 632.254 quintali dello stesso periodo 
della precedente anna ta . 

Le cooperative chiedono una scelta 

EDILIZIA SOCIALE 
NUOVA BASE PER 
GLI INVESTIMENTI 

Seicento imprese a disposizione per 
dare slancio ai programmi pubblici 

A tre giorni dall'assemblea 
dell'ANCE, l'Associazione del
le Imprese private nell'edili
zia, si è aperta Ieri a Roma 
(Auditorio di via Palermo) 
u n a riunione di imprendito
ri del medesimo settore, ma 
in cui risuonano ben diffe
rent i note. Si t r a t t a del con
vegno nazionale delle impre
se cooperative di costruzio
ne aderenti all'ANCPL - Lega 
nazionale. Questo raggruppa
mento ha oggi più che mai 
1 titoli di un interlocutore 
nazionale e generale del po
tere pubblico, con oltre sei
cento imprese e quasi sessan
tamila lavoratori dipendenti, 
i quali si apprestano ad in
tervenire sul mercato — at
traverso la costituzione di un 
consorzio nazionale — come 
il maggiore raggruppamento 
imprenditoriale, per numero 
di addetti , operante in Italia. 

Alla assemblea dell'ANCE 
venne svolta una relazione se
guita dall ' intervento del mi
nistro Gullottì . Al convegno 
dell'ANCPL è iniziato un di
bat t i to che sarà concluso, que

sta mat t ina , dall ' intervento del 
presidente della Lega Vincen
zo Gaietti . Il presidente della 
Associazione cooperative di 
produzione e lavoro, Fabio 
Carpanelli . ha ricordato come 
le imprese cooperative, accet
tando gli svantaggi che ciò 
comportava, non hanno spe
culato sulla proprietà immo
biliare ma si sono interamen
te impiantate nella costruzio
ne per il settore pubblico e 
l'utenza associata. Non han
no lucrato sul plusvalore de
gli Immobili ma si sono fatte 
un patrimonio di esperienze 
e attrezzature per la produ-
zuone industriale della edili
zia. La richiesta al governo, 
ora. è che at traverso il nuo
vo piano decennale per la 
casa si faccia una scelta di 
fondo. Si t ra t t a di dare nuo
ve basi, di investimento e con
sumo sociale, all'economia na
zionale trasformando la do
manda di abitazioni e opere 
pubbliche in nuovi volumi e 
nuova quali tà delle costru
zioni. E* il problema della ri
conversione. 

La relazione è s ta ta svol
t a da Alessandro Busca, vi
cepresidente dell'ANCPL. Egli 
ha ricordato che l'impegno 
prevalente nel settore r.r-'-;./,,--
co non ha fruttato vantaggi 
alle imprese cooperative, m a 
talvolta difficoltà, come mo
stra Io «scoperto» di 200 mi
liardi di lavori eseguiti e non 
ancora pagati . Il « rapporto 
di fiducia », chiesto dall'im
presa cooperativa in relazio
ne alla sorveglianza pubbli
ca cui la sottopone il suo 
s ta tuto e ai suoi specifici ob
biettivi economici, non signifi
ca inratti « t ra t ta t iva priva
ta » ma sviluppo di rapporti 
di convenzione, cioè di a t t i 
t ipicamente pubblici in cui 
emerga la convergenza effet
tiva di obbiettivi con gli enti 
promotori di edilizia sociale. 

Un tale rapporto richiede, 
anzitutto, mutamenti negli in
dirizzi generali. Per il finan
ziamento, ad esempio, l'im
presa cooperativa subisce le 
dure condizioni fatte In ge
nerale alla piccola e media 
impresa, salve le possibilità 
offerte dallo autofinanziamen
to e dal risparmio dei soci. 
Con un programma di inve

st imenti per 80100 miliardi 
all ' interno delle imprese edi
lizie ed affini — il fat turato 
sarà circa dieci volte maggio
re — si t r a t t a di agevolare 
la costituzione dì una forza 
produttiva che opera, ora, es
senzialmente sulla par te mo
derna dell 'industria delle co
struzioni, come mostra l'avan
zata elaborazione di metodi 
di produzione per l'assem
blaggio. Si t r a t t a di affron
t a re lo scoglio dei costi. Men
t re il settore delle imprese 
si sbriciolava in piccolissime 
uni tà , at traverso la prat ica 
degli appalti , l 'impresa coo
perativa aggregava le unità, 
giungendo a da r vita a orga
nismi che impiegano anche 
mille lavoratori. L'apertura di 
centri regionali nel Mezzo
giorno, già avvenuta in Sar
degna, Sicilia e Puglia, in cor
so per la Campania, tende a 
rendere possibile Io sviluppo 
di forme di aggregazione con
sortile e di assistenza tecni
ca che possono interessare 
larghe fasce di piccola impre
sa privata. I consorzi inter
provinciali, peraltro, non si 
l imitano all'assistenza, svilup
pano operatività imprendito
riali in forme e dimensioni 
impossibili a livello di picco
la impresa. La riduzione dei 
costi richiede azioni e modifi
che più ampie; ma qui ci so
no le premesse. 

La relazione di Busca ha 
sottolineato che questa forza 
in sviluppo ha un senso a 
misura in cui va avanti la 
riforma edilizia. Di qui il po
sto dato, anche nei successivi 
interventi, alla scelta degli in
dirizzi cui il governo si è im
pegnato per i prossimi mesi. 

Indici dei pre/./i all'ingrosso e al consumo in alenili parsi p-'l 
luglio I(>76 (IMM- 1970=101)) 
240.8 

• i l i . 

l'I! 

! il 

199.6 

2Si 213.8 

hi;;: 

188.8 

165,4 W* 165.8 

Il !l 

166.5 

147.0 

' I 

152.8 
140.9 

Italia Reclini nito Iranchi (•hi|i|Him-

l l l»!-»!-^!! coiiMimo 

itrt 

l'unir: Urti 

*) Per la Francia l'indice dei prezzi all'ingrosso si riferisce ai giugno '76, mentre tulli gli altri indici 
sono al luglio di quest'anno. Come si vede dal gralico, in cinque anni Italia e Gran Bretagna hanno se
gnato incrementi nei prezzi superiori mediamente di cinquanta punti rispetto a quelli degli altri maggiori 
paesi capitalistici. Le successive svalutazioni della lira e della sterlina tisnuo trovato in questa situazione 
una causa immediata, ma allo stesso tempo hanno rafforzato la spirale di aumento dei prezzi. 

Nel primo semestre '76 

Migliorano i conti della Pirelli 
ma l'occupazione continua a calare 

Utile netto di vn miliardo e mezzo - Vendite aumentate del 25 per cento 

MILANO, 28 
Il lavoro di r isanamento iniziato da tempo 

alla Pirelli starebbe per dare i suoi primi 
frutti. L'utile net to delle industrie Pirelli 
e le sue controllate per il primo semestre 
1976, comunicato oggi a Londra e calcolato 
con i principi contabili comuni della unione 
Pirelli-Dunlop. è pari a circa un miliardo e 
mezzo di lire, rispetto alla perdita di 16 
miliardi del corrispondente periodo dell'an
no precedente. Se l 'andamento favorevole, 
si sostiene negli ambienti del grande gruppo 
della gomma, proseguirà anche per il secondo 
semestre è molto probabile che il bilancio di 
quest 'anno, per la prima volta dopo 4 anni 
di pesanti perdite, si chiuderà in attivo, o 
nella peggiore delle ipotesi, a pareggio. 
Va precisato che se il bilancio delle industrie 
Pirelli fosse calcolato secondo i principi nor
malmente in uso in Italia, l'utile del primo 
semestre si ridurrebbe probabilmente a metà 
(le differenze consistono sopra tut to nel mo
do di calcolare le giacenze di magazzino). 

Ma. naturalmente, anche i deficit degli 
anni passati sarebbero ammonta t i a livelli 
superiori. Rimane, quindi, inalterato il va
lore dell'indicazione generale: i'industria Pi
relli s ta uscendo dagli anni neri. Ciò sarebbe 
la conseguenza, sostengono sempre gli uo
mini del grattacielo, della buona ripresa del
le vendite (-f25C7), dei provvedimenti di ri
strutturazione industriale messi in atto, di 
adeguamenti nei prezzi di vendita. In parti
colare si parla di successo commerciale del 
pneumatico P3. di buon andamento dei cavi 
e dei prodotti per l'industria, cui hanno con
corso le forniture di macchinario ai paesi 
dell'est europeo, mentre i prodotti di con
sumo hanno proseguito il programma di 
risanamento avviato. 

C'è solo da aggiungere che tali risultati 
sono s tat i raggiunti anche attraverso un 
sostanziale calo dell'occupazione e non com
pleti rinnovi del turn over. E ciò non può 
essere considerato a l t re t tanto positivo del 
risanamento del bilancio. 

LE «VOCI», IL CIP, I PREZZI, LA BENZINA 

Quel!'incubo che si chiama venerdì 
Il venerdì è diventato una 

specie di incubo per i lavo
ratori italiani. Qualche gior
no prima cominciano a cir
colare « voci » di aumenti dei 
prezzi, rincari delle tariffe, re
visione della scala mobile, o 
di nuovi provvedimenti per 
sostenere la lira. Si dà per 
certa, prima o dopo la sedu
ta del Consiglio dei ministri. 
la riunione del Comitato in
terministeriale prezzi (Cip), 
poi si smentisce, mentre le 
a voci :> continuano a circola
re con sempre maggior in
sistenza. Infine arriva l'im-
mancabile notizia raccolta ne
gli « ambienti del ministero 
dell'Industria », COTI la quale 
si conferma l'aumento di que
sto o quel prodotto, il rinca
ro di questa o quella tarif
fa. Chiedete ai funzionari del 

t Cip e vi rispondono che non 
sanno niente; chiedete alla 
presidenza del Consiglto e vi 
dicono che il Cip è presiedu
to dal ministro dell'Industria 
e che quindi solo lui è in 
grado di confermare o smen
tire; chiedete all'ufficio stam
pa del ministero dell'Indu
stria e rispondono che non 
hanno notizie ufficiali. Ma, 
all'improvviso, arriva la co
municazione: il Cip è convo
cato per venerdì, dopo o du

rante il consiglio dei mini
stri, per <i rivedere » questi 
prezzi e queste tariffe. 

Cosi è avvenuto l'altro ieri. 
Dopo ripetute richieste dei 
petrolieri (più che di richie
ste si deve parlare di pres
sioni intollerabili), dopo il 
circolare delle croc i» è arri
vata la notizia: il Cip si riu
nirà oggi al termine del con
siglio dei ministri per « n rc -
dere » i prezzi dei prodotti pe
troliferi alla luce della ap
plicazione della tassa del T~t 
sugli acquisti di valuta.. Que
sto « metodo di lavoro* ha 
bisogno, per lo meno, di una 
profonda revisione, se non vo
gliamo che l'incubo del ve
nerdì • continui a produrre 
dannosi effetti. -

Sempre più grande è la con
sapevolezza fra le masse la
voratrici che la lotta alla in
flazione rappresenta un nuo
vo terreno di scontro per im
porre profonde modifiche ne
gli indirizzi economici fino 
ad oggi perseguiti. Ne sono 
prova gli scioperi di questi 
giorni che vedono milioni di 
lavoratori impegnati in una 
lotta che non è generica pro
testa, ma pone obiettivi cre
dibili per il risanamento e 
il rinnovamento del paese. 
Ce anche consapevolezza pe

rò che la lotta all'inflazione 
esige provvedimenti severi ma 
rigorosi e realistici; che oc
corre gestire la crisi in mo
do organico; che bisogna sem
pre salvaguardare i redditi 
più deboli. • 

Perciò le • improvvisazioni, 
cosi come le pezze che co
prono da una parte e scopro
no dall'altra, non solo non 
servono ad affrontare una si-

• tuazione così drammatica co-
' me quella attuale, ma posso

no provocare tensioni e gua
sti di cui nessuno, certo, av
verte ti bisogno. 

Per la questione specifica 
dei prodotti petroliferi le re
sponsabilità del ministro Do
nat Cattin sono ben evidenti. 
Gli effetti della applicazione 
della tassa del 7r, sugli acqui 
sti di valuta dovevano essere 
previsti e, se nessun altro 
provvedimento poteva essere 
adottato per sostenere la li
ra, occorreva e occorre ope
rare perchè non aumenti il 
prezzo della benzina. Se c'è 
un problema reale di costo 
del greggio — come sosten
gono i petrolieri — esso può 
essere risolto con un riassor
bimento sulla imposta di fab
bricazione in modo da non 
portare a modifiche dei prezzi. 

Tutto ciò conferma l'urgen

za di portare a soluzione la 
questione della introduzione 
del credito di imposta che 

i serra ad alleviare le fasce di 
consumi più popolari. In que-

! sta direzione passi avanti già 
sono stati fatti e quando l'È 
novembre si riunirà la com
missione Finanze e Tesoro del
la Camera dovrebbe essere 
possibile arrivare ad una spe
cifica definizione del proble
ma. ne! quadro del discorso 
sul complesso di misure fi-

j scali varate dal governo. Per 
mesi, malgrado le sollecitazio
ni dei comunisti, di altre for
ze politiche, dei sindacati si 
è perso del tempo prezioso 
mentre tutto dimostrava che 
in questa direzione bisogna
va muoversi speditamente per 
non lasciare milioni di utenti 
in balìa dei mutamenti del 
mercato e delle speculazioni. 

' Anche da questa vicenda 
balza quindi in evidenza la 
necessità di muoversi in mo
do nuovo, definendo una pre
cisa linea di intervento che 
sia idonea a portare il paese 
fuori della crisi e ad aprire, 
al tempo stesso, quel grande 
processo di risanamento e di 
rinnovamento del paese. 

Alessandro Cardulli 

a Bruxelles 

La CEE 

insiste 
7 

su «misure 
complemen
tar i» per 
l'economia 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES, 28 

DI nuovo oggi la Commis
sione esecutiva della CEE ha 
fatto sapere, in un comunica
to stampa, di aver esamina
to ancora una volta la situa
zione italiana, e di aver deci
so di seguirla « molto da vi
cino». Come at torno al ca
pezzale di un malato grave si 
affollano i parenti, anche nel 
nostro caso i partners della 
CEE si piegano ogni giorno a 
scrutare i sintomi dei mali 
della nostra economia. 

La nota diffusa oggi dal 
portavoce della Commissione 
CEE ribadisce le riserve, già 
espresse giovedì scorso, sul
la introduzione della sovrat-
tassa del Tv scui c'ambi defi
nita come una misura parzia
le e unilaterale e chiede che 
essa venga abrogata il più 
presto possibile. E. ancora 
una volta, esorta « in manie
ra pressante » il governo ita
li-ano a prendere « misure 
complementari » per risanare 
la situazione economica ita
liana e ristabilire la fiducia 
interna ed esterna. 

Si t ra t ta degli stessi concet
ti espressi venerdì scorso do
po la comunicazione di Roma 
sulla sovrattassa e ribaditi lu
nedì. Non si vede del resto 
che cosa l'esecutivo comuni
tario avrebbe potuto dire di 
più. in attesa della conclusio
ne dei lavori del Comitato 
monetario, e della riunione 
dei nove ministri finanziari 
l'8 novembre prossimo. Per
ché dunque ripetersi, senza 
per al tro suggerire al gover
no italiano alternative valide 
di politica economica e mo
netar ia? Forse la risposta sta 
proprio qui. nella incapacità 
c'olia CEE di dare indicazioni 
nuove e concrete all 'Italia. 
che spinge le autori tà comu
nitarie a premere sul gover
no italiano per « misure com
plementari » a quelle già 
adottate. 

Quali possano essere queste 
misure, non c'è bisogno di 
sforzi di fantasia per capir
lo. I suggerimenti al governo 
italiano in materia di salari 
e di imposte non sono nò nuo
vi né inediti. Si è parlato in 
questi giorni di una richiesta 
della CEE per il blocco dei 
salari in Italia. Si t ra t ta di 
forzature allarmistiche, in par 
te strumentali , poiché è evi
dente che nessuno può chie
dere a nessun governo cose 
del genere. Ma è ben vero 
che la commissione CEE va 
suggerendo da tempo a tutti 
i governi degli stati membri. 
e in particolare a quello ita
liano. una rigida politica di 
restrizione della domancYi in
terna at t raverso la « modera
zione » dei redditi, con una 
drastica restrizione del siste
ma della scala mobile. Ecco 
che cesa sta scritto nella par
te dedicata all 'Italia nel rap
porto annuale per il 77 sulla 
situazione economica della 
Comuni tà : «pe r gettare le 
basi di una crescita equili
brata... è anche indispensabi
le moderare la crescita dei 
costi per unità prodotta. In 
questo contesto, occorre met
tere in opera una politica dei 
redditi basata sulla stabilità. 
e che abbia soprat tut to lo 
scopo di riassestare l 'attuale 
sistema della scala mobile dei 
salari >. 

Prima « misura comple
mentare » dunque che la CEE 
suggerisce al governo italiano 
è quella di un drastico ridi
mensionamento del meccani
smo che collega i salari ai 
prezzi: né pare che il decre
to sul blocco differenziato del
la scala mobile, in discussio
ne in questi giorni in Italia. 
sia giudicato sufficiente a 
Bruxelles. Si vorrebbe qui che 
la scure sui salari vibrasse un 
colpo assai più netto al pote
re d'acquisto dei lavoratori. 
ma la difficoltà politica di so
stenere aper tamente questa 
proposta davanti a un'opinio
ne pubblica come quella ita
liana. fa si che la Commis
sione di Bruxelles si accon-

I tenti di ripeterla nei concilia
boli privati. 

La seconda misura su cu: 
Bruxelles insiste è quella del
l'aggravio delle imposte delle 
tariffe pubbliche, come mezzo 
per ridurre la richiesta di fi
nanziamento del tesoro e per 
frenare i consumi. A questo 
fine «non basterà — scrive 
ancora il documento citato — 
migliorare il gettito fiscale ac 
celerando il recupero degli ar-

\ re trat i . e intensificando la Iot-
I ta conti o l'evasione. Si im-
| pongono in più maggiorazioni 

selettive di imposte e dì ta
riffe pubbliche, per accresce
re al tempo stesso !e entra te 
dello Sta to o diminuirne l'o
nere in sovvenzioni, e per 
frenare certi consumi ». 

Il governo italiano ha già 
preso misure che vanno in 
questo senso, e il ministro 
Stammati ha d:eh:arato prò 
prio l'aìtro giorno a Lussem-
ourgo che non si intende an
dare oltre. Ma secando Bru
xelles il gettito delle nuove 
imposte, che qui viene calco
lato in circa 3 mila miliardi 
di lire, deve essere aumenta
to. rastrellando ancora mille 
miliardi per arrivare ai 4 mi
la previsti, di cui almeno una 
metà per ridurre il deficit di 
bilancio, i'altra per sviluppa
re gli investimenti. Si arri
verebbe cosi a quella percen-
tua'.e del 2.5'r del reddito 
nazionale da sot trarre ai 
consumi, che secondo gli e c o 
nomisti di Bruxelles, dovreb
be essere mantenuta come mi 
mmo dai tre ai cinque anni . 

Vera Vegetti 

Lèttere 
all' Unita: 

Per fare avanzare 
il processo 
di rinnovamento 
Cara Unità, < 

se la sinistra in generale 
non riesce a sottrarre poteri 
politici ed economici fonda
mentali ai conservatori, in 
modo tale da mettere in dif
ficoltà le manovre di questi 
ultimi, ai lavoratori non re
stano che due strade obbli
gate per far fronte al costo 
della vita: il ricorso al lavoro 
straordinario, che rappresen
terebbe una resa poiché esso 
non blocca l'inflazione, riduce 
l'occupazione e attenua la ro-
lontà di lotta: oppure il mol
tiplicarsi di vertenze aziendali, 
le quali a loro rolla, prò. 
prio perchè è il capitalismo 
ad avere gli strumenti di de
cisione economica e politica, 
alimentano l'inflazione: un vi
colo cieco, dunque. Io sono 
convinto che le iniziative che 
abbiamo preso, come le 10 
giornate sulla riconversione 
industriale, devono spostare 
ancora in senso progressista 
il processo politico: se noi 
abbiamo un progetto di legge, 
dobbiamo portarlo avanti con 
il PSI e con altre forze di
sposte a queste battaglie e 
non metterci a mediare con 
altri progetti: altrimenti le 
novità del Parlamento rimar
ranno solamente i dibattiti 
sulla politica estera (Libano, 
Mao) tenuti recentemente. 

Non discuto il nostro atteg
giamento di luglio di fronte 
al monocolore che è stato giu
sto e responsabile: ma oggi, 
alla fine di ottobre, è pensa
bile che il PCI possa rima
nere ancora nel limbo d'atte
sa? Sono convinto che questa 
mia lettera susciterà un con
tributo al dibattito interno 
che si deve ampliare senza 
timore che gli avversari ten
tino di strumentalizzare ai 
propri fini questa o quella 
posizione; del resto molti di 
essi sono rimasti a soli e con 
le spalle al muro per i propri 
fallimenti ». 

ANTONIO PEREGO 
(Besana Brianza - Milano) 

Le informazioni 
su quello clic 
accade in Cina 
Cara Unità, 

abbiamo fatto tante giuste 
riflessioni, soprattutto di me
todo (visto che di « quanti
tà di informazione » non se 
ne può parlare) sull'Unità 
stessa, su Rinascita, riguardo 
al problema cinese. E dopo 
tutto questo non può sorge
re legittimo il dubbio che lo 
attuale travaglio sugli sbocchi 
politici che afftigge quella 
immensa nazione non si svol
ga principalmente, o almeno 
non solamente, a Pechino o a 
Shanghai? 

I cinesi sono considerali 
maestri nel creare « rebus » 
per gli osservatori occidenta
li; non potrebbe darsi allora 
che l'eccessiva insistenza del
le agenzie di informazione in
terna ed internazionali su Pe
chino e Shanghai possa non 
focalizzare correttamente le 
attuali difficoltà politiche del 
la Repubblica popolare cinese? 

TIZIANO ZACCHI 
(Roma) 

Cara Unità, 
a proposito degli avveni

menti cinesi e del a corag
gio di guardare ai fatti » ò 
tempo, forse, di precisare, di 
uscire dal generico. Se sul 
Manifesto si scrive che il mo
do in cui le masse cinesi 
vengono informate di quanto 
sta accadendo ha <r un valore 
assai maggiore del tipo di in
formazione politica nostra ». 
è evidente che si scrivono co
se generiche per polemiche 
con sottili distinguo in base 
ai quali ognuno può sostene
re la sua brava tesi casalin
ga. Se, invece, si solleva la 
questione dell'informazione nel 
nostro partito (e quindi del
l'informazione politica tra i 
militanti e le masse in Italia) 
sulle posizioni e sulle lotte 
politiche ed ideali della sini
stra del PCC, si esce subito 
dal generico e si «guardano 
i fatti ». Il fatto, ad esempio, 
che in Italia nulla più delle 
posizioni della sinistra del 
PCC ha subito e subisce cen
sure: dalle posizioni pubbli
che nella polemica col PCUS 
(9 lettere), ai documenti del
la rivoluzione culturale, agli 
scrìtti di I.in Piao sui temi 
della strategia generale del 
movimento comunista interni: 
zionale (la celebre tesi del
l'accerchiamento della città) 
e tanti altri, chiavi di io!tj 
per orientarsi negli avveni
menti odierni. 

Eppure si tratta di docu
menti eccezionali sulla espe
rienza ari potere socialista, 
sullo sviluppo della lotta di 
classe in una società sociali
sta e nello stesso Partito co
munista. Si tratta di contri
buti all'analisi delle contrad
dizioni su scala mondiale da 
cui scaturirono le indicazioni 
che l'attuale gruppo dirigen
te del PCC oggi rigetta e com
batte. Tutto ciò meritava al
tro rispetto da parte di un 
partito come il nostro che 
rifiuta il metodo delle « sco 
muniche »' 

Ma tant'è... Toaliatti stesso 
scriveva nel celebre «r Memo
riale di Yalta » che la pole
mica con i compagni cinesi 
doveva essere fatta su « temi 
concreti » e rilevava che con
tro le posizioni cinesi <r il 
magcior successo lo si ha 
sempre quando si passa dai 
temi generali (carattere del
l'imperialismo e dello Stato, 
forze motrici della rivoluzio
ne. ecc.). alle questioni con
crete (lotta contro il gover 
no. critica del partito sociali 
sta, unità sindacale, sciape 
ri, ecc. ) ». 

GIULIANO CAPPELLINI 
(Milano) 

Le teorie di Lin Piao, sul
la divisione del mondo tra 
« campagne » e « città » (teo
rie che, tagliando fuori il pro
letariato dei Paesi industria
li, apparivano difficilmente 

conciliabili col marxismo), so
no state a suo tempo ampia
mente riferite, e naturalmen
te controbattute, dalla stam
pa del nostro partito. Il rap
porto di Wang Hung-wen al 
X Congresso del PCC (conte
nente tra l'altro asperrime ac
cuse a Lin Piao) è stato a 
suo tempo ampiamente riferi
to e discusso dalla stampa 
del nostro partito. Le posi
zioni di Chiang Ching non so-
no mai state conosciute da 
alcuno, né in Cina né altrove. 

C'è anche chi 
specula sulla pelle 
degli emigrati 
Cara Unità. 

la stampa italiana ha dato 
— ed ingiustamente — poco 
rilievo al processo siccitosi a 
Lugano il 20 ottobre contro 
uno speculatore colpevole di 
aver truffato migliaia di emi
grati, ai quali si era presenta
to come un cambiavalute se
rio. La stampa del Canton Ti
cino ha riferito che nel pro
cesso era impticato anche il 
signor Luigi Tirrito di Licstal 
(Basclland) il quale però a-
vrebbe « tacitato prima del 
processo gli emigrati danneg
giati rimborsando loro i soldi 
che gli avevano affidato ». 

Io sono in grado di smen
tire la stampa e quanto detto 
di fronte al tribunale dal si
gnor Tirrito, proprio perchè 
sono uno dei danneggiati che 
non ha avuto un soldo, pur 
avendogli affidato il mese di 
maggio scorso 500 mila lire 
affinché li spedisse ai miei 
familiari in provincia di Lec
ce. Ora la ptatica è in mano 
ad un legale, assieme a quel
la di altri connazionali (alme
no una decina sono miei a-
mici e possono confermare 
quello che scrivo). Nessuno 
l'ei loro familiari ha ricevu
to né le somme affidate al Tir-
rito né dallo stesso il rimbor
so al quale hanno sacrosanto 
diritto. 

Purtroppo certi giornali del
l'emigrazione (vedi l'Eco di 
Wettingen) continuanti ad o-
spitare inserzioni del Tirrito 
nelle quali egli va strombaz
zando di aver rimborsato tut
ti i danneggiati, mentre ciò 
è assolutamente inesatto. Che 
cosa va cercando allora co
stui? Altri lavoratori da in
gannare? 

M.V. 
< Zurigo) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivo
no, e i cui scritti non valgo
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug
gerimenti sia delle osserva
zioni critiche. Oggi ringrazia
mo: 

Nella VIGNUDELLI, Piu-
mazzo; S.E., Quiliano; Guido 
BUGANE', Bologna; Ferruc
cio MACCHI, Busto Arsizio; 
Francesco TRAMPUGLIO, A-
ciiia; Emilio GARDELLI, I-
mola; Tullia GUAITA, Lierna; 
Pierangelo D'ANDREA, Spi-
hmbergo; Z.G.. Milano; Nico-
lmo MANCA, Sanremo; Anto
nio DE LUCA, Pescara; Sai-
lustro CAPELLI, Rimini; Gia
como PONZI, Bologna (in una 
lettera documentata — che 
faremo pervenire ai sindacati 
— riferisce sulla <r grave si
tuazione economica in cui si 
trovano da anni i vecchi fer
rovieri, collocali a rtposo en
tro il 31 dicembre 1970, dan
neggiati dai fenomeni del rias
setto»); UN LETTORE, Bolo
gna (è un ex finanziere con 
oltre 45 anni di servizio e 
chiede che siano accelerate 
le pratiche per l'equo inden
nizzo ai pensionati militari 
per invalidità); Michele IOZ-
ZELLI, Lerici (parla delle di
sagiate condizioni dei marit
timi e della mancanza di rea
li diritti politici a bordo del
le navi). 

Enzo BUSCA, Genova-Bol-
zaneto (« Ho acquistato un 
impianto a metano — prima 
che i prezzi scissero alle stel
le — e poi un auto con raf
freddamento ad aria. Finito 
il periodo di rodaggio, mi so
no risto rifiutare l'installazio
ne del suddetto impianto per
che una recentissima circola
re di qualcuno della motoriz
zazione ha stabilito di non 
collaudare più impianti a me
tano su tutti i tipi di veicoli 
con raffreddamento ad aria. 
E questo mentre si parla di 
risparmio nel consumo del 
petrolio! »: Giovanni BITTO. 
Roma <?• Bisogra porre fine 
all'inumana sperequazione sa
lariale tra lavoratori italuini 
di pari grado: vi è infatti chi, 
con redditi molto bassi, sta 
per affogare: e rhi nel nume
ro dei privilegiati, tire con 
stipendi da nababbi »). 

V.M.. Ravenna (• Con V 'una 
tantum' si sono colpiti duru-
mente t possessori dei furgo
ni 'j'nestraW — che in gene
re sono rerdi'.ori ambulanti 
— allineandoli in pratica ai 
possessori di 'Mercedes' »): 
Alberto ROVRI, Merano (« Le 
ferrovie dello Stato fanno 
tanta pubblicità dicendo di 
essere un seri"zio sociale, ma 
di noi pendolari si preoccu
pano davi ero )Y)eo»ì; Alberto 
MANZI, Genov:». (« E' fuori di 
onni dubbio che nella nostra 
disastrata patria il caso del 
fallimento dell? compagnie di 
assicurazioni Columoia e Cen
trale non fa grande notizia. 
Ma dopo tutto esistono circa 
200 mila danrcgciati. circa 25 
mila processi, più di 300 im
piegati a spassi, senza stipen
di da 5 mesi. Dietro tutto ciò, 
com'è ender.le, autentiche tra
gedie »j. 
— Dr. Mario CONTI, diret
tore del Servizio soccorso 
stradale ACI, Roma (in una 
lunga lettera contesta punto 
per punto le afTermazioni 
contenute in uno scritto dei 
lettore Gaetano Patti pubbli
cato in questa rubrica il 30 
settembre scorso sotto il ti
tolo « Disavventure di auto
mobilista e assistenza ACI »). 
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Importante accordo tra tutti i partiti costituzionali 

SARA COMUNISTA IL PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO REGIONALE SARDO 

Una larga intesa tra PO), DC, PSI, PSd'A, PSDI, PRI e PLI per la programmazione e il rilancio della iniziativa meridionalista 
La gestione del piano di rinascita sotto il controllo dell'Assemblea — Il significato del «patto autonomistico» 

Riunione della commissione giustizia 

Discusse alla Camera misure 
contro l'accaparramento 

I deputati comunisti hanno sottoposto il provvedimento ad una critica serrata 

Inizio e immediata sospen
sione dell'esame del decreto 
relativo alle misure contro 
l'accaparramento delle merci 
e dei prodotti di prima ne
cessità, ieri alla commissio
ne Giustizia della Camera. 
Dopo la relazione dell'on. 
De Cinque, si è svolto un 
dibattito, nel quale i parla
mentari comunisti in pri
mo luogo hanno sottoposto 
11 provvedimento a serrata 
critica. 

Le obiezioni dei deputati 
del PCI hanno fatto brec
cia anche negli altri gruppi e 
nello stesso relatore, che poi 
hanno convenuto sull'esigen
za. di dar vita ad un comi
tato ristretto cui affidare 
11 compito di approntare in 
tempi brevi un disegno di 

legge completamente nela-
borato, con norme che pos
sano, per la loro chiarezza e 
incisività, rispondere all'o
biettivo, cioè quello di col
pire realmente i fenomeni 
speculativi. 

In particolare, i deputati 
del PCI hanno rilevato la 
macchinosità delle norme 
per l'attuazione dei controlli 
sulla rarefazione delle merci 
sui mercati; uno specu
latore furbo (e nel nostro 
Paese non mancano) potreb
be agevolmente far passare il 
massiccio rifornimento di 
merci per il fatto esattamen
te contrario (cioè il riforni
mento del mercato); ed ana
logamente gli speculatori po
trebbero difendersi da accu
se relative all'aumento dei 

prezzi, dimostrando senza 
troppe preoccupazioni che au
mento di prezzo e rarefazio
ne delle merci sul mercato 
non dipendono dalla loro con
dotta, ma da altre ragioni. 

ILe previsioni legislative, 
così come indicate nel de
creto, appaiono, quindi, trop
po elastiche, facilitando in 
tal modo differenze di valu
tazione da giudice a giu
dice con pregiudizio della 
certezza del diritto. 

Per rendere operante una 
norma di legge che reprime 
l'accaparramento occorre, 
secondo i deputati comuni
sti, punire l'accaparramento 
puro e semplice, senza le
garne la rilevanza penale al 
verificarsi di un evento, e 
costruendo quindi un reato 
di pura condotta. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 28 

I partiti dell'arco costitu
zionale (PCI. PSI, PSd'A, DC 
PSDI. P R I , PLI) hanno rag
giunto una larga intesa per 
il governo della Regione sar
da, che ha come principale 
punto di riferimento la pro
grammazione regionale e il 
rilancio della iniziativa me
ridionalistica, per contribuire 
al superamento della crisi 
economica nazionale. 

Da oggi inizia così una nuo
va fase dell'autonomia sarda. 
In particolare la gestione del 
secondo piano di rinascita av
verrà sotto il controllo del 
Consiglio regionale, restitui
to pienamente alle sue fun
zioni, che sarà presieduto dft 
un esponente comunista. 

Tutte le forze politiche de
mocratiche hanno infatti con
cordato che « il governo della 
Regione si realizza oggi in 
una pluralità di reti istituzio
nali » e che « la nuova in
tesa costituisce la base da cui 
gli organi del Consiglio e la 
Giunta traggono il proprio 
consenso ». 

Il rifiuto opposto dalla DC 
non ha consentito che que
sta assunzione di responsabi* 

Avviate le riforme del sistema ospedaliero romano e dei collegamenti 

Sanità, trasporti e programmazione 
negli obiettivi della Regione Lazio 
I provvedimenti approvali o messi in cantiere dalla Giunta nel settore dei servizi — Necessità di modificare 
le basi produttive — Gli sviluppi positivi del quadro politico — Contraddizioni nell'atteggiamento della DC 

Martedì scorso la giunta 
del Lazio ha proposto un di
segno di legge che riordina 
il sistema ospedaliero roma
no; entro una decina di gior
ni poi entrerà In funzione la 
nuova azienda regionale di 
trasporto. Giungono cosi a 
compimento due importanti 
riforme, sulle quali il gover
no regionale (guidato dal 
compagno Maurizio Ferrara, 
e del quale da poche setti
mane fanno parte anche 1 so
cialdemocratici assieme al 
PCI e al PSI) ha lavorato 
fin dal giorni del suo inse
diamento, 11 24 marzo di que
st'anno. 

Chiunque conosca, sia pu
re approssimativamente, la 
realtà del servizi sociali a 
Roma e nel Lazio ha un'idea 
di cosa possa significare una 
riforma radicale del sistema 
ospedaliero e dell'organizza
zione dei trasporti. Pino ad 
oggi i nosocomi della capi
tale sono stati amministrati 
e gestiti dal Pio istituto de
gli Ospedali riuniti. Un or
ganismo elefantiaco (il fat
turato lo colloca tra le più 
grandi aziende del Paese), 
accentrato, asfittico residuo 
dell'epoca In cui l'assistenza 
sanitaria era concepita in ter
mini di carità pubblica. Non 
che tutti i mail degli ospe
dali romani possano essere 
attribuiti al Pio Istituto (ben 
più complesse infatti sono le 
cause, basterà ricordare la 
cronica mancanza di finan
ziamenti), è certo, comunque, 
che la presenza soffocante 
di una struttura obsoleta (la 
cui gestione è stata fino a po
co tempo fa tradizionale 
«feudo» de), ha avuto l'ef-
fetto di moltiplicare !e di
sfunzioni e le Insufficienze. 
Con la riforma, dal a cada
vere» del Pio Istituto nasco
no 7 enti ospedalieri autono
mi, legati alle circoscrizioni 
e radicati nella realtà del 
quartieri, profondamente bo

nificati nei criteri di gestio
ne e di amministrazione. 

Quanto ai trasporti, trala
sciando il nodo aggrovigiia-
tissimo del traffico romano 
(problema che travaglia gli 
amministratori capitolini), la 
situazione nel Lazio è tra le 
più Infelici d'Italia. Insuffi
cienze, disservizi, collegamen
ti costosi e irrazionali domi
nano il campo. Anche qui il 
discorso sulle responsabilità 
sarebbe lungo: dalle scelte 
nazionali degli anni '60 a fa
vore della motorizzazione 
privata e del trasporto su 
gomme, alle criticabilissime 
gestioni de nel settore. La 
nuova azienda, l'Acotral, na
sce assieme ad un piano di 
riforma generale che tende 
non solo a superare le diffi
coltà attuali, ma, soprattutto 
a realizzare una inversione 
di tendenza nei tempi lun
ghi. 

Sia l'una che l'altra rifor
ma hanno un duplice aspetto. 
Non soltanto intervengono 
nell'immediato sulla qualità 
dei servizi, ma si collocano in 
un quadro di programmazio
ne: dalla previsione dei biso
gni sociali a lungo periodo 
all'Intervento sull'assetto del 
territorio. La cosa assume un 
rilievo particolare 6e vista al
lo. luce della fase che si è 
aperta nella vita della Re
gione Lazio. 

Superato un primo periodo 
(relativamente lungo perché 
enormi erano i guasti da cor
reggere) nel quale la giunta 
ha lavorato per rimettere in 
piedi la macchina ammini
strativa. l'impegno si incentra 
oggi nella definizione di un 
progetto generale che, supe
rato il metodo degli interven
ti caso per caso, sia capace 
di incidere sull'assetto pro
duttivo e territoriale del La
zio. La questione centrale è 
un radicale mutamento delle 
basi produttive di Roma e 
della regione, con I suoi ri

fatte le trattative fra editori e cartiere 
Si sono incontrati a Roma i rappresentanti degli editori 

di giornali con l rappresentanti delle cartiere produttrici di 
carta da giornale. Le cartiere hanno fatto presente la neces
sità di aumentare il prezzo della carta da giornale con 
effetto dal primo novembre prossimo 

Gli editori hanno dovuto far presente che le condizioni 
precarie delle aziende editoriali e 11 blocco del prezzo tuttora 
vigente per i quotidiani come l'improvviso rincaro delle ta
riffe postali per 1 periodai non consentono un aumento del 
prezzi della carta da giornale. Tanto meno nella misura 
proposta dalle cartiere di 30 lire al chilo, pari, in media, a 
oltre tre lire per copia di quotidiano. Le trattative sono 
state Interrotte. 

flessi sull'apparato della pub
blica amministrazione e le 
sue Implicazioni nel proces
so di riforma dello Stato: un 
nodo che — è ovvio — non 
interessa soltanto la capitale 
e 11 Lazio ma si colloca tra 
le grandi questioni nazionali. 

Non è certamente un com
pito facile, ma le ultime set
timane hanno fatto registra
re, nella vita politica regio
nale, alcuni fatti positivi che 
aprono prospettive nuove. 
L'esecutivo si è rafforzato con 
l'ingresso di due esponenti 
del PSDI, il PRI è entrato a 
far parte della maggioranza 
programmatica, la DC, con 
un atteggiamento ancora tut
to da verificare, si è dichia
rata disponibile ad avviare 
un confronto serio 

n dibattito sul programma, 
dunque, ha ripreso fiato. Su 
quali basi? Proprio in questi 
giorni 1 partiti della mag
gioranza stanno lavorando 
per un piano di sviluppo re
gionale che dovrebbe costi
tuire l'ossatura portante di 
tutti gli Interventi nel vari 
settori, n filo che corre at
traverso le diverse indicazio
ni del piano è rappresentato 
dalla necessità dell'espansio
ne e diffusione delle basi pro
duttive — attraverso il rilan
cio dell'agricoltura e dell'edi
lizia e l'industrializzazione — 
l'aumento dell'occupazione, il 
riequilibrio del territorio, la 
qualificazione dei servizi. 

Problemi enormi, che l'at
tuale situazione economica 
rende ancor più complessi, 
spingendo, nello stesso tem
po, ad una loro rapida riso
luzione. E* evidente che di 
fronte a questioni di • tanta 
importanza si pone ancor più 
urgente la necessità di rea
lizzare un'ampia convergenza 
tra le forze democratiche. La 
DC. travagliata da contrasti 
interni che ne paralizzano la 
capacità di muoversi e di 
individuare una linea politi
ca. finora si è arroccata in 
una sterile opposizione fron
tale. che contrasta con le di
chiarazioni di apertura fatte 
qualche tempo fa alla Regio
ne. «Ce da rilevare, anzi — 
fa notare il compagno Pao
lo Ciofi, segretario regionale 
de! PCI — il netto scarto che 
esiste tra queste dichiarazio
ni e l comportamenti concre
ti del gruppo dello scudocro-
ciato, che in certi casi si è 
avvicinato molto ad un atteg
giamento di tipo ostruzioni
stico ">. 

Paolo Soldini 

Proposta 
del PSI 

a modifica 
della 

assicurazione 
autoveicoli 

L'Ufficio Credito e As
sicurazioni del PSI ha 
promosso ieri una confe
renza stampa, che si è 
tenuta nella sala riunioni 
della Stampa Romana, 
sul problema dell'assicu
razione autoveicoli. Neri 
Nesi, dirigente dell'Uf-
ficio, l'on. De Michelis e 
l'on. Colucci hanno espo
sto la posizione socialista 
e fornito delucidazioni ai 
giornalisti. li PSI si op
pone — come risultava 
anche dal comunicato 
comune delle delegazioni 
PCI e PSI emesso nei 
giorni scorsi — a qua
lunque modifica delle 
tariffe RCA autoveicoli 
se prima non vengono 
introdotte innovazioni re
golamentari e legislative. 
Queste devono consen
tire: 1) 11 contenimento 
dei costi; 2) la valuta
zione dei costi specifici. 
attraverso bilanci sepa
rati; 3) il deposito del
le riserve presso la Ban
ca d'Italia, per accer
tarne la reale consistenza, 
salvo impiego In base a 
direttive del CIPE; 4) 
l'accelerazione delle pro
cedure di liquidazione dei 
sinistri. 

Il PSI presenta, a que
sto fine, una proposta di 
legge. In seguito intende 
Inoltre presentare pro
poste per la qualificazio
ne professionale degli 
agenti e la revisione del 
Testo Unico delle assicu
razioni. E* stato sottoli
neato che esiste il tempo 
necessario (prima di gen
naio) per introdurre le 
innovazioni e che la ta
riffa dipende dal modo 
in cui viene organizzato 
il servizio, oggi gravato 
da costi superflui. 

lità fosse piena e si espri
messe nella partecipazione al
la Giunta di tutti i partiti fi
nanziari del documento. 

Sul « patto autonomistico » 
sottoscritto a chiusura di una 
lunga e laboriosa « verifica » 
sullo stato di attuazione del
la programmazione, costitui
sce tuttavia un importante 
passo avanti mpetto all'inte
sa raggiunta lo scorso anno. 

La gestione del program
ma non è più affidata, come 
era avvenuto finora, alla di
screzionalità del potere ese
cutivo, ma deve avvenire at
traverso il solidale impegno 
dei partiti anche con periodi
che riunioni di verifica, fa
vorendo la collaborazione de
mocratica a livello dei com
prensori e degli enti locali 

Nell'affermare il ruolo cen
trale e autonomo del Con
siglio regionale, il documen
to dell'intesa stabilisce an
cora che gli organi dell'as
semblea legislativa saranno 
costituiti con la partecipazio
ne dei gruppi autonomisti, in 
rapporto alla loro rappresen
tatività. In questo quadro i 
partiti dell'intesa hanno deci
so all'unanimità di affidare 
al PCI la presidenza dell'As
semblea sarda. 

Tutti i partiti si sono quindi 
dichiarati consapevoli della 
gravità della erisi economica 
che il paese attraversa, ma-
intestando l'esigenza di far
vi fronte con una politica di 
risanamento e rinnovamento 
della economia e dello Stato 
in un qu-idro di programma
zione democratica naziona
le, capace di avviare una 
profonda trasformazione del
la società italiana. E' stata 
infine espressa la consapevo
lezza che la crisi esige, per 
essere superata, un'ampia e 
unitaria mobilitazione popola
re. Perciò è necessario per
venire, attraverso il movi
mento dei lavoratori e delle 
popolazioni, così come si era 
verificato nei momenti di 
maggiore tensione autonomi
stica per la conquista della 
legge nazionale 268 sulla ri
nascita, a una più salda in
tesa e unità delle forze pò-
litiche sui problemi più im
portanti della Sardegna e del
l'Italia. 

Alla luce della situazione 
determinatasi in Sardegna, 
balza In tutta la sua porta
ta e In tutto il suo valore la 
scelta operata dal movimen
to popolare autonomistico. Al
lo stesso tempo risulta altret
tanto valida la linea dell'in
tesa e della collaborazio
ne perseguita dal PCI. Que
sta lotta e questa politica — 
hanno sottolineato i compa
gni Mario Birardi, Andrea 
Raggio, Luigi Pirastu e Car
lo Sanna, che componevano 
la delegazione del nostro par
tito — hanno avuto come ri
sultato 11 piano triennale, la 
riforma agro-pastorale, l'isti
tuzione dei comprensori. Ora 
bisogna passare rapidamente 
e decisamente all'attuazione 
della politica di piano, co
minciando a fornire risposte 
valide e concrete ai proble
mi della ripresa produttiva 
e dell'occupazione. 

Perchè il plano venga rea
lizzato con successe;. sono pe
rò necessarie modifiche pro
fonde della politica economi
ca nazionale, ed è vitale evi
tare il male più grave: cioè 
a l'inflazione incontrollata, che 
non solo rischia di provoca
re squilibri e tensioni socia
li per la parte più disagia
ta della popolazione e per I 
lavoratori dipendenti, ma po
trebbe vanificare ogni pro
spettiva concreta di rinascita 
dell'Isola e costituire anche 
un pericolo grave per le no
stre istituzioni democrati
che ». A questo pericolo il 
« patto » dei partiti autonomi
stici fa esplicito riferimento 
sottolineando come sia « sem
pre più indispensabile e ur
gente una severa politica di 
austerità socialmente equa e 
nel contempo collegata al ri
sanamento e rinnovamento 
della economia del paese ». 

Diventa pertanto quanto 
mai essenziale il rilancio 
della iniziativa meridionalisti
ca. per ottenere i primi prov
vedimenti di programmazio
ne: la riconversione industria
le il piano quinquennale per 
il Mezrogiorno il piano agri-
colo-alimentare. 

Giuseppe Podda 

A FIRENZE DAL 30 OTTOBRE AL 7 NOVEMBRE 

10 MOSTRA 
NAZIONALE 
DEL MOBILE 

8a MOSTRA MERCATO RADIO-TELEVISIONE 

A cura della Mostra Internazionale dell'Artigianato - Piazza Libertà 

Dalla commissione Trasporti del Senato 

Approvata la nuova legge 

sul lavoro dei marittimi 
Il provvedimento mira a tutelare i lavoratori delle 
« navi-ombra » - Riforma del codice di navigazione 

La commissione Trasporti 
del Senato ha approvato, in 
sede deliberante la legge sul
la disciplina del raccomanda
tario marittimo. Il provvedi
mento proposto sull'onda e-
motiva che percorse l'opinio
ne pubblica in seguito alla 
tragedia della Seagull ha lo 
scopo di tutelare 1 lavoratori 
marittimi e di superare l'ano
mala situazione rappresenta
ta dalla presenza delle e ban
diere ombra». 
' La legge, pur notevolmen
te migliorata in commissio

ne, non risolve compiutamen
te questi problemi, ma segna 
comunque un primo passo in 
direzione di una nuova legi
slazione, che dovrà provve
dere ad una profonda revi
sione e ad un radicale rinno
vamento del Codice di navi
gazione che risale al 1942. 

La disciplina delle attiviti 
del raccomandatari può inol
tre costituire una garanzia 
nell'attività marittima e por
tuale. Per il gruppo comuni
sta sono intervenuti i com
pagni Carri, Mola e Federici. 

l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l U I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I U I I I I I I I I I I I I I M I I M I I I I I H I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I l l 

Se una brioche fosse fatta 
con una ricetta esclusiva. 

Se ti desse in pili 
le calorie del mattino. 

Se fosse sempre 
morbida e fragrante. 

Se avesse una confezione 
igienica e sicura. 

Se fosse ogni mattina 
sulla bocca di tutti... 

allora sarebbe proprio 
il Buondì Motta. 4 t 

Buondì è solo quello 
firmato Motta 
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I MAESTRI DEL COLORE 
1MGRANT)I PROTAGONISTI DAL1200 ALNOSTRO SECOLO 

il loro colore ha fatto storia 
HO MONOGRAFIE: 
di cui 5 in forma di quaderno-atlante sulla storia 
defTartt dal 1200 al nostro secolo da 
raccogliere In 10 custodie. 

OGNI MONOGRAFIA: 
un piccolo YOfiime d'arte, completo, 
esauriente, illustrato con particolare cura e 
rigorosa fedeltà. 

OGNI MONOGRAFIA: 
un Grande Maestro del Colore, con le sue 
opere, la sua vita, la sua scuoia. 

OGNI MONOGRAFIA: 
un libro per vedere, ma anche per capire la 
stona dell'arte, ì suoi protagonisti e la nottn 
storia. 

in edicola e in libreria le monografie di 

BOTT1CELLI, GOYA e MANTEGNA 
ogni settimana una monografia 

9 FRATELLI FABBRI EDITORI 
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"Bussottioperabaìiet " alla Filarmonica 

La danza come 
yn occhio che 
sente e parla 

Sono state presentate quattro invenzioni coreografiche, che 
hanno dapprima disorientato e poi convinto il pubblico 

le prime 

Sylvano Bussotti 

Assemblea 
degli attori 
à teatro per 
il contratto 
Nel quadro delle trat tat ive 

p?r il rinnovo del contrat to 
eie! teatro la Federazione lavo
ratori dello spettacolo (CGIL-
CI3LUIL) e la Società atto
ri italiani (SAI) hanno in
detto psr domani, alle ore 
Ut. un'assemblea a Roma, al 
teatro Flaiano. per informare 
sullo .stato della t rat ta t iva 
con TUNAT-AGIS. 

NesrM incontri già avuti con 
la controparte, nel corso dei 
quali sono stati posti sul tap
peto problemi qualificanti per 
i lavoratori della categoria 
^ono stat i affrontati i pro
blemi dell'orario di lavoro. 
dei compensi e della respon
sabilizzazione dei lavoratori 
del settore. La FLS e la SAI 
invitano, pertanto, lavora
tori. attori, tecnici, ballerini, 
orchestrali, coristi e maestran
ze in genere, a dibattere nell' 
assemblea i temi contrattuali . 

Da domani al 
Teatro di Roma 
« Il Vantone » 

di Pasolini 
Domani sera va in scena. 

all 'Argentina di Roma, per 
la regia di Luigi Squarzina. 
direttore artistico del Teatro 
di Roma. // Vantone di Plau
to di Pier Paolo Pasolini. 

// Vantone di Pasolini è la 
trascrizione del Miles Glo-
riosus di Plauto ed è s ta to 
scelto dal Teatro di Roma. 
che intende dedicare una sua 
particolare attenzione alla 
lingua, alla storia, al popolo. 
agli scrittori della città, qua
le spettacolo inaugurale del
la stagione e della nuova ge
stione. 

Protagonista è Mario Scac
cia. 

Tutto, poi, è finito con un 
vistoso successo, tanto più ri-
levabile In quanto all'Inizio 
le cose si erano messe, inve-
ce, piuttosto male. Diciamo 
dello spettacolo al Teatro 
Olimpico, promasso a Roma 
dall'Accademia filarmonica 
che ha presentato la Bussot-
ttoperaballet nella quale con
fluisce ormai la musica di 
Svlvano Bussotti. 

L'autore, utilizzando ora 
una sua composizione, ora 
un'altra, arricchisce i suoni 
con elementi visivi: opera, 
balletto, cinema anche. La 
lunga sigla, a proposito, può 
essere scarnificata, fino a ri
dursi in bob (dalle iniziali 
delle tre parole che la com
pongono) e bob ha proposto 
uno spettacolo suddiviso in 
quattro momenti, dei quali 
il più valido a noi è sem
brato il primo, cioè Foglio 
d'album, laddove 11 secondo, 
Novelletta (di questi due era 
di Bussotti anche la cosid
detta coreoregia), è scivola
to in esteriori compiacimenti. 

Il terzo e quarto momento 
si configuravano come bal
letti nel senso più tradizio
nale, ma d'invenzione più de
bole: una contraddizione, in 
quanto le musiche. Fragmen-
tations, per due arpe, e Sa-
dun, per dodici voci, erano 
invece ben più sostanziose del
le altre. Sta di fatto, pe
rò. che le coreografie non 
erano questa volta di Bus-
sotti ; erano firmate, rispet
tivamente, da Ugo Dell'Ara 
e da Geoffry Cauley i quali, 
avendo più musica a dispo
sizione, hanno preferito at
tingere ad un repertorio ad 
essi più congeniale. 

Fragmentations. interpreta
to intensamente da Rocco e 
Taina Beryll. nonché da Ele
na Zaniboni, arpista straor
dinaria e prontissima anche 
ad assumere responsabilità di 
palcoscenico, si svolge come 
un lungo passo a due. fati
cato e contorto in una mec
canica sequenza di figura
zioni. 

Sadun (c'è un bel sipariet
to dello Flesso Bassotti) — 
omaggio al pittore scompar
so — interpretato con levità 
da cinque danzatrici capeg
giate da Margo Nativo (le 
al t re sono Elsa De Fant i . Ma
tilde Di Mattei. Maria Gra
zia Nicosia. Gabriella Pec-
chioli) — si è tenuto alla 
lettera nell 'ambito di ballet 
blanc, cioè accademico e 
astrat to. 

Siamo andati a ritroso nel
l'ordine dei balletti e capita 
ora la Novelletta, cui una 
sequenza cinematografica dà 
appena l'occasione di far ve
dere meglio le mani — por
tentose, però — di Giancarlo 
Cardini, pianista troppo in
dulgente nel fingersi Invasa
to al punto da trasferire le 
mani dalla tastiera all'ester
no del pianoforte e persino 
t ra i suoi stessi capelli e 
addosso. 

Un controllato rigore ha, al 
contrario, punteggiato il Fo
glio d'album, di cui dicevamo 
all'inizio. La musica — radi 
suoni del pianoforte (vi sie
de Giancarlo Cardini, capa
ce di sottilissime vibrazioni 
foniche) — tende quasi al si
lenzio e il silenzio assume 
variamente scandito, una pre
minenza soggiogante. Il pub
blico ha ri tenuto che l'in
venzione di Bussotti fosse. 
chissà, una provocazione, e ha 
finito col ribellarsi all'ennesi
ma. silenziosa chiusura (e 
apertura) di sipario. Era la 
novità del balletto: l'evane
scenza del pianoforte (appe-
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L'EUROPEO 
Il nuovo libro di Saul Bellow 
Un'eccezionale esclusiva. L'ultimo libro, an
cora inedito, del premio Nobel per la 
letteratura: « Riflessioni su Israele », Io 
straordinario diario dì un viaggio in Medio 
Oriente. 

Dove va la Spagna 
Un grande servizio nella Spagna d'oggi. 
Le lotte politiche. Il ritorno progressivo a 
un clima di libertà. La questione basca. Un 
servizio fotografico di Stefano Archetti. 

La donna che scrive porno 
Inchiesta nel mondo delle pornografe ita
liane. Dietro gli pseudonimi delle riviste 
porno si celano, quasi sempre, donne. Le 
loro frustrazioni, lo choc di questa singo
lare professione, i tabù che incontrano. 

Gli italiani e la droga 
Una documentazione impressionante su un 
flagello della società moderna. Chi, come, 
dove, per quanto. Le cause della mancata 
lotta alla droga. 

L'EUROPEO 
il piacere di leggere 

na un palpito) si univa al 
fruscio del sipario (un vero 
protagonista dell'invenzione 
coreografica) sospingendo il 
Foglio d'album in una sor
ta d'incantesimo. 

Il tutto dà ragione a Bus-
sotti, quando cita Goethe 
che, appunto, celebrava la vi
sta ancor più che la parola 
o l'udito <« La bocca e muta, 
l'orecchio è sordo, l'occhio 
sente e parla »). E l'occhio 
ha avvertito desideri e nostal
gie, abbandoni a un mondo 
onirico, nel quale i fantasmi 
irrompono baroccamente drap
peggiati e piumati, maliziosi 
e misteriosi, senza mai uno 
sgarbo, né una sopraffazio
ne. Senonché. 11 silenzio non 
piace al pubblico che rima
ne soggiogato dai ripieni or
chestrali piuttosto che dalle 
sonorità esili, ma non meno 
intense e cosi c'è stata qual
che rumorosa protesta. 

Rocco — insinuante prota
gonista della Novelletta — 
aveva qui fatto una più levi
gata apparizione insieme con 
Taina Bervll, Elsa De Fanti . 
Matilde Di Mattei. Maria 
Grazia Nicosia e Gabriella 
Pecchioll. 

Applausi, alla fine, tantis
simi. coinvolgenti alla ribal
ta, tra i suoi collaboratori e 
interpreti, anche l'autore. 

e. v. 

Un festoso 
Goldoni con 
gli allievi 

dell'Accademia 
Dopo molte peripazie e rin

vìi l'annuale faggio dell'Ac
cademia nazionale di a r te 
drammatica è riuscito a far
si vedere, nonché apprezza
re. grazie anche all'ospitali
tà del Teatro di Roma che 
ha aperto, per due sere, ai 
giovani allievi ed ex allievi 
le porte dell'Argentina. 

Per questa esibizione si è 
scelto un testo di Carlo Gol
doni: La finta ammalata, che 
data l'abbondanza dei ruoli. 
permette a numerosi attori 
di dimostrare le loro capa
cità. 

Il saggio è s ta to diretto da 
Angelo Corti, che insegna nel
la scuola « Educazione del 
Corpo », e che ha centrato il 
lavoro con sii alunni su tre 
punt i : il mimo, la masche
ra e il clown. Ne è uscito 
fuori un Goldoni delizioso, 
nelle immagini e nel ritmo. 
ove i caratteri di ogni per
sonaggio vengono evidenziati 
per ciò che hanno di • più 
perspicuo. E cosi Rosaura. 
la « u n t a ammala ta» dà ai 
suoi malesseri, i quali altro 
non sono che il desiderio di 
avere marito, le movenze, al 
tempo stesso, di una balleri
na e di una bambola mecca
nica: mentre il dottor Onesti, 
medico e futuro marito, pa
re una statuina di Bisquit. 
Intorno a questo «perno di 
amore » agiscono tutti gli al
t r i : Pantalone de' Bisoeno-
si. padre di Rosaura, Bea
trice, giovane vedovella che 
dirige gran parte del gioco 
come la domatrice di un cir
co. Colombina e Fabrizio ser
vitori. C'è poi il gruppo dei 
medici ignoranti, cui fanno da 
cornice un vampiresco chirur
go e uno speziale Imbroglione. 

Chi con la maschera, chi 
senza, chi volutamente esa
sperando il Iato clownesco 
(con i capitomboli di r i to) . 
gli undici allievi ed ex allie
vi si muovono in perfetta sin
cronia, uscendo e entrando 
ripetutamente nei personaggi 
loro affidati e che ogni tan
to abbandonano per diventare 
servi di scena o per monta
re 1 slpariett; legati a stec
che d; un grande ombrello: 
felice idea (è di Bruno Ga
rofalo» ma che presenta
va. all 'atto pratico. quv.lrhe 
difficoltà per via di un gan
cio impertinente. Uno di que
sti contrattempi ha costretto 
(la prima sera) gii attori a ri
petere l'inizio dello spettaco
lo: non è s ta to poi un ma
le. perchè ci ha dato il mo
do di apprezzare un pezzo 
classico di teatro: quello degli 
attori che. maschera in viso. 
ma avvolti in povere vesti. 
trovano ceste e bauli pieni di 
costumi e di trucchi e se ne 
addobbano, tra piroette e laz
zi da saltimbanchi. Siamo. 
ancora per poco, nella Com
media dell 'arte: tra breve en
treremo. propr.o grazie a Gol
doni. nel teatro borghese mo
derno. 

Gli interpreti vanno citati 
tut t i per l'impegno, già di ve
ri profe*s ;onisti. di cui danno 
prova: da Vincenzo De An- ! 
srelis. eiov-we e vecchissimo J 
Pantalone, a Rosamaria Ta-
volucci perfetta Rosaura. a 
"Mirila Tagliaferri, che dise
gna con allegria una clowne
sca Colombina, a Roberto 
Loneo. Benedetta Buccel.ato. 
Pino Lorin. Federico Pacifi
ci, Giuseppe Bevilacqua. Lo
renzo Moncelsi, Ennio Col-
torti. Stefano Sabelli. tutt i fe-
steggiatissimi insieme con fi 
regista. Non ci saranno al
tre repliche, purtroppo, per 
ora. C'è da augurarsi che 
questa Finta ammalata, possa 
comunque, venire ripresa e 
rappresentata anche altrove. 

m. ac. 

Cinema 
Missouri 

Nel Missouri di Arthur 
Penn siamo intorno alla fine 
deU'Oltocento, cioè in un'epo
ca travagliata che prelude 
all'avvento dell'era moderna, 
vale a dire aU'urbanlzzazlo-
ne, all 'accentramento del po
tere, alla svalutazione del la
tifondo, all'irresistibile ascesa 
della civiltà industriale a dan
no di quella rurale. Questi i 
tempi che corrono su e giù 
per gli Stati Uniti, mentre le 
prime immagini di Missouri 
ci regalano tuttavia un an
cor placido sebbene crepusco
lare West, ove convivono in 
un singolare assetto i disgra
ziati rubagalline come Tom 
Logan e le anacronistiche per
che monolitiche figure di po
tere come 11 feudale possi
dente David Braxton. Logan 
e i suol rischiano la vita per 
miseri furti, Braxton può per
mettersi di subirli, limitando
si ad appendere ad una quer
ela solo coloro che gli capi
tano a tiro. 

Cosi fino a Ieri. Oggi, infat
ti, Braxton ha il « complesso 
del progresso », e il suo per
benismo è livido: Invoca 11 
repulisti per questa terra sel
vaggia che ha da esser do
mata e quindi uniformata a 
quel disegno nazionale che è 
la «seconda civilizzazione» 
dell'America (prima si fa 
strage di indiani, poi di pio
nieri...). Uomini che hanno 
già radici malferme vanno 
dunque contro 11 loro nuovo 
passato o persino contro 11 
proprio sangue (la giovane fi
glia di Braxton si è nel frat
tempo innamorata di Logan), 
chiamando in aiuto un ter
ribile arnese: si t r a t t a del 
killer prezzolato Lee Clayton. 
detto 11 « regolatore ». 

Clayton è un mastino sen
za fede e senza padrone, ese
gue ordini impartiti da chis
sà quale vertice: forse nep
pure esiste, tanto è rapido. 
subdolo e cinico nell'aglre. 
In un sinistro rituale, il « re
golatore » renderà ben arida 
questa terra, per trovare in
fine anch'egli la morte nella 
furia di Legali. il quale è 
scampato al massacro de
gli irregolari improvvisandosi 
onesto e quieto. Poi. come ai 
vecchi tempi, l'ex fuorilegge 
se la vedrà a tu per tu con 
l'ormai esangue Braxton. Uc
cidendolo, avrà forse « fatto 
giustizia ». ma non ha certo 
ripristinato un «equilibrio e-
co'.ogico » definitivamente 
compromesso, e gli è quindi 
ignota la futura méta. 

Missouri è il terzo ivcstern 
(dopo Furia selvaggia e Pie-
colo grande uomo, escludendo 
La caccia, che è però parente 
s tret to di quel malleabile 
«genere») del regista Arthur 
Penn. intellettuale della costa 
dell'Est che galoppa spesso 
nella prateria alla ricerca di 
archetipi lontani, sepolti da 
una cultura cosmopolita e on
nivora. Se quello americano 
è forse l'unico cinema che co
nosca ogni ar te per mostrare 
« come » , al pari di Altman. 
Penn è uno dei suoi pochi 
autori in grado di aggiungervi 
la scienza del « perché ». Inu
tile dire, infatti, che Missouri 
è un edificio con una meta
fora per ciascun piano, e la 
singolare « riconversione » 
della parabola del figliol pro
digo che vi funge da ascen
sore è frutto di una macchi
nazione arsuta . 

In Missouri. l'« uomo tran
quillo» di fordiana memoria 
getta la maschera per diven
tare un umanissimo penda
glio da forca in rivolta con
tro regole inique parche con
cepite non a somiglianza d'uo
mo ma a misura di regime. 
Tuttavia, non si può non con
sta tare che Penn. rovescian
do l'iconografia retorica, sem
brerebbe voler privilegiare il 
ricordo del feudalesimo dei 
Braxton. quando ci si spara
va addosso a viso aoerto. 
Una nosta'.?i-i. questa, di 
quelle famose radici che Penn 
non riesce a dissotterrare: un 
riscatto, quello dei «piccoli 
grandi uomini ». che Altman 
forse non concederebbe al
l'universo capitalistico, nep 
pure a quello di ieri, perché 
deve aver conosciuto meglio 
I suoi antenat i , non si sente 
di ricordarli con rimpianto. 
epooi odia i miti. Marion 
Brando (Lee Clayton) e Jack 
Nicholscn (Tom Logan» for
mano davvero un'accoopiata 
sensazionale: tuttavia, l'istrio
nismo astrale e geniale del 
vecchio «divo» fa a t rat t i 
balbettare Nicholson come 
una «stellina ». 

Oh, Serafina 
Gustavo è un giovanotto ric

co. placido e ingenuo: discor
re con gli uccelli, e non è 
capace di milizia. Ow:o . quin
di. che la facile preda non 
sfugga a':la jena d; turno, va
le a dire la fresca consorte 
fedifraga e intrigante. Gusta
vo finisce dunque rinchiuso 
nel lager degli inermi, il ma
nicomio. e qui. fra mille di
sgrazie. s 'imbatte nell 'anima 
gemella: si t rat ta della gio
vane e leggiadra figlia Zuppi/ 
di un mercante d'armi, anche 
essa vittima della perfidia. E 
così i poveri di spirito con
sorziati vedranno spalancarsi 
le porte del Paradiso. 

Agevolato dall'omonimo ro
manzo di Giuseppe B e n o e < 
dall ' interpretazione di un Re- | 
nato Pozzetto sempre più boi- . 
so. Alberto Lattuada ha fat
to di Oh. Serafino! il suo p;g-
gior prodotto. A parte certe ! 
torve considerazioni né ;n;el- | 
ligenti né spiritose sulle nuo- j 
ve teorie della «psichiatria 
democratica». Oh. Serafino! • 
sembra un rifacimento d. Da
vid e Lisa ordito in funzione 
di un carosello pubblicitario 
che reclamizza il messaggio . 
ecoloit.co ipocr.to e a bucn ' 
mercato, tipicamente piccolo 
borghese. Il film si avvale di • 
un tuttavia singolare contra- ! 
sto tra le figure femminili. ' 
messo :n risalto dal sofisti- ; 
cato cinismo di Angelica Ir> > 
polito e da', felino candore di 
Dalila Di Lazzaro. ' 

d. g. 

Tutti gli uomini 
del Presidente 

Verso la fine di Tutti gli 
uomini del Presidente, il di
rettore del Washington Post , 

dice ai suoi due cronisti, che 
sono sul punto di collocare 
l'ultimo tassello nel loro pa
ziente gioco d'Incastri: «La 
più recente inchiesta Gallup 
ha rivelato che il cinquanta 
per cento degli americani 
ignora che cosa sia il caso 
Watergate. Andate a casa, fa
tevi una doccia, riposate ven
ti minuti e ricominciate a 
darci sotto». E" questa la so
stanza del film di Alan J. Pa
kula: dimostrare la vivacità 
e la fondamentale integrità 
del sistema democratico ame
ricano, riaffermare l'impor
tanza che In esso ha la stam
pa. la cui libertà viene qui 
esaltata (come parte dello 
stesso sistema). 

E infatti i personaggi cen
trali di Tutti gli uomini del 
Presidente sono due oscuri 
cronisti, coinvolti nella ricer
ca di elementi di prova sul 
famoso scandalo. 

Assai fedele al libro di Cari 
Bernstein e Bob Woodward 
(edito anche in Italia, da 
Garzanti , con il titolo L'affa
re Watergate), Tutti gli uo
mini del Presidente è dun
que la paziente ricostruzio
ne, giorno dopo giorno, me
se dopo mese, di un enorme 
puzzle il cui pezzo estremo 
è '•* testa del presidente 
Nixon. 

I. a i?olo visuale scelto da 
Pakula è quello dei due gior
nalisti, presentat i qualiìpno-
velli donchisciotte, ma vitto
riosi. contro quel mulino a 
vento che è 11 malcostume 
nixonlano. Secondo Pakula 
bastano due reporter piutto
sto ignari e, all'inizio, alquan
to sprovveduti, t an to da esse
re imbarazzati persino nel 
porre le domande, per far 
cadere un presidente degli 
Stat i Uniti. Sarà sufficiente 
un po' di facciatosta e un 
buon uso del telefono, attra
verso il quale si può rag
giungere chiunque. 

Ed ecco che. tu t to preso 
dall'esaltazione del quarto po
tere. il regista ha perso d'oc
chio il tema politico più gene
rale e assai più interessante, 
per cui il film diventa, in con
clusione. un « giallo » ben fat
to, ma non molto di più. Ed è 
un oeccato. giacché Tutti gli 
uomini del Presidente poteva 
essere l'occas'one per un di
scorso più approfondito sulle 
contraddizioni della società e 
degli istituti pubblici ameri
cani. 

Robert Redford e Dustin 
Hoffm^n sono i due protago
nisti. Essendo il primo co'n-
teress^to nella produzione del
la pellicola, ha ottenuto, o 
imoosto di occupare, con i 
suoi « primi piani ». gran par
te di essa. Ma il secondo, per 
bravura, lo sovrasta sempre. 
anche quando balbetta. Com
pongono ancora il cast Jack 
Wavolen Martin Balsam. Hai 
Holbrook. Jason Robards. L" 
PX nre- :3ente Nixon comoleta 
11 quadro, con il suo sorriso 
cavallino, at traverso le im
magini trasmesse dalla tele
visione. 

m. ac. 

Cattivi pensieri 
Mario, avvocato e affari

s ta al servizio di potenti spe
culatori. tornando all'improv
viso nella sua casa milanese. 
trova la moglie Francesca 
dormiente (o che tale si fin
ge) nel letto, e un uomo nel
lo sgabuzzino delle armi (Ma
rio ha la passione venatoria). 
Del coinquilino segreto, il no
stro si limita, comunque, a 
sogguardare i piedi nudi. Do
po di che. con maligno pro
posito. Io chiude bsne a chia
ve nella stanzetta, mette il 
catenaccio alla porta dell'a
giata dimora, e se ne va a 

caccia, in compagnia di ric
chi amici, trascinandosi die
tro l'appena r i lut tante con
serte. 

Dalla bat tuta contro la po
vera selvaggina, massacrata 
p?r puro piacere, a una mez
za vacanza a Tonno, a una 
gita in montagna, a un viag
gio a Rema per lavoro, l'as
senza si prolunga, studiata
mente. Mario vuole che la mo
glie si sveli, ma lei, a parte 
qualche tentativo, presto ab
bandonato. di abbreviare l'iti
nerario. ncn sembra preoccu
parsi poi in modo eccessivo di 
quel poveraccio rinchiuso, a 
rischio di morte. E Mario in
tanto fa ipotesi, l'una dopo 
l'altra smentite, su chi colui 
possa essere, e immagina 
Francesca nelle più obbrobrio
se circostanze, nei più turpi 
sodalizi (questi seno i «cat
tivi pensieri»). Alla fine del
la maniacale ricerca, Io atten
de una sorpresa. 

Per la quarta volta dietro 
la macchina da presa, come 
regista di se stesso e di a ' tr i . 
Ugo Tognazzl sviluppa una 
ideuzza non malvagia, ma sti-
racch 'a ta oltre misura, e in
sufficiente a reggere il peso 
di quell'apologo morale, che 
egli forse vashe^giava. Tut to 
si riduce auìndi neTambl to 
d 'una modesta commedia di 
costume, insaporita appena 
dalla giusta cattiveria di certi 
apounti (peraltro non nuovi) 
sui personaggi e gli ambien
ti dell'aaMa società». Buon 
contro'lore della prepria in
terpretazione. Tognazzi ncn 
riesce del resto a cavar mol
to. venustà a parte (nei limi
ti concessi dal produttore, in
tervenuto a censurare la iv*l-
lico'a finita) da Edwiee Fe-
nech. cui toccherebbe di rap
presentare un minimo di «pro
blema femminile», sia Dure 
inconsapevolmente vissuto. 

Chi giace nella 
culla della 
zia Ruth? 

L'attrice Shelley Winters, 
interprete principale di que
sto film diretto da Curtis Har-
rington (lo ricordiamo già. 
con la Winters. autore dell* 
interessante / raptus segreti 
di Helen) non è nuova a que-
ste prove «al lucinant i» ove. 
sfoderando un antico e rin
vigorito mestiere di comme
diante. disegna abilmente e 
quivoche donne n r n a t e dai 
rimorsi oppure da atroci pro
ve affettive 

Qui la Winters incarna la 
ricca zia Ruth del titolo, la 
quale co'tiva un esagerato 
amore verso i bambini al trui . 
Essa è, infatti, perseguitata 
da decenni dalla solitudine e 
dal dolore per la improvvisa 
morte dell 'adorata figlioletta. 
perita in un banale incidente 
mentre cercava di baciarla. 
La donna ne è rimasta cosi 
sconvolta da custodirne ad
diri t tura le spoglie in casa. 
che vezzeggia e pone nel 'a 
culla come quando la figlia 
era viva. 

In questo mortifero clima 
si muovono alcuni personaggi 
che approfit tano della sua 
« mania » per spillarle Quat
trini. Allora l'infelice Ruth, 
nel tentativo di ricostruirsi 
un affetto autentico, rapisce 
una t rovate la . Ma il fratelli
no della bimba rovescerà il
logicamente questo suo de
siderio di amore filiale, fa
cendola passare per strega. 
E. come tale. la donna perirà 
tra le fiamme. 

Al suo citato esordio. Har-
rington fu ben p:ù ambizio
so: allora aleggiava nel sur
realismo. qui invece è rima
sto solo l'irrazionale tipico del 
solito racconto thriller 

Ettore Scolo 

replica sulla 
pubblicità 

mistificante 
Ettore Scola aveva promos

so azione legale, dinanzi al 
Pretore d! Roma, per la pub 
bhcita. volgare e mistificatri
ce usata dai distributori del 
film Brutti, sporchi e cattivi-
ài cui egli ha curato la re
gia La casa distributrice ha 
proceduto ad annullare tale 
tipo di pubblicità, ma, nel 
frattempo, ha risposto que
relando per diffamazione il 
cineasta. La notizia, accom
pagnata da una presa di po
sizione del legale dei distri
butori. avvocato Gianni Mas
saro. è stata pubblicata, l'al
tro ieri da un giornale del 
mat t ino della Capitale. 

In merito il regista Ettore 
Scola ha rilasciato ieri la 
seguente dichiara/.ione: 

« Ho appreso dalla stam
pa la notizia della querela 
per diffamazione presentata 
nei miei confronti dai signo
ri Lastrucci e Caramelli, di
stributori del film Brutti, 
sporchi e cattivi. Non inten
do entrare in questa sede 
nel merito di tale iniziativa 
giudiziaria, la cui valutazone 
spetterà al magistrato. Desi
dero invece replicare alla 
personale, e invero poco con
sueta per un professionista, 
dichiarazione con cui l'avvo
cato Gianni Massaro ha volu
to accompagnare la notizia 
della querela. L'avvocato Mas
saro evidentemente preferisce 
fingersi ignorante delle cose 
di legge perché sa bene o do 
vrebbe sapere che il giudizio 
in sede di urgenza promosso 
dinanzi al pretore di Roma, 
al fine di ottenere la cessa
zione di una squallida e vol
gare pubblicità, si è necessa
riamente esaurito nel mo
mento in cui. dopo la presen
tazione del mio ricorso, la so
cietà distributrice si è affret
tata a sostituire la pubblicità 
denunciata con altra di di
verso tipo. 

«Non ho affatto rinunciato 
— prosegue la dichiarazio
ne — alle mie iniziative giu
diziarie, perché è mio inten
dimento ottenere una sen
tenza dal Tribunale di Ro
ma che possa servire da pre
cedente sui rapporti tra au
tori e pubblicità delle loro 
opere. Cosi pure, quando l'av
vocato Massaro afferma che 
mentre "protesto, agisco e mi 
riservo azioni penali" io con
tinuo a lavorare su altri film 
per la società che ha prodot
to Bratti, sporchi e cattivi, 
sfugge al suo senso giuridico 
che la pubblicità è contrat
tualmente affidata alla di
screzionalità dei distributori 
e non del produttore, e che 
l 'attuale vicenda giudiziaria 
non potrebbe costituire vali
do motivo giuridico per l'an
nullamento di al tr i autono
mi contrat t i conclusi da tem
po con Io stesso produttore. 
Dovrebbe essere comunque 
consentito all'avvocato Mas
saro di occuparsi dei miei 
programmi di lavoro solo 
quando, diventati film e usci
ti in distribuzione, dovessi 
essere costretto a difenderli 
da analoghe iniziative da 
parte di altri suoi clienti ». 

Rai (!/ 

controcanale 
I PROTAGONISTI — Pro

grammi come questo L'uva 
puttanella, trasmesso ieri sera 
sulla Rete Due, testimoniano 
concretamente die un pro
cesso di ri/orma — pur con 
tutti i limiti che conoscia
mo — è in corso alla Rai-TV. 
Non è solo che trasmissioni 
simili, un tempo, non sareb
bero mai passate (anzi. si può 
dire, non sarebbero mai nem
meno «partite») ma anche 
qui si cominciano finalmente 
a sperimentare per la «gran
de» TV quei possibili nuovi 
modi di produzione e di ap
proccio alla realtà, che tn 
questi anni sono stati indi
cati proprio dal dibattito sul
la riforma, e sono anche stati 
il nutrimento principale delle 
esperienze compiute dai grup
pi di base in diversi luoghi 
del nostro paese. 

E. vi pare, questi primi esi
ti appaiono già molto stiìiio-
tanti: l'uria che vi si respira 
e buona. Del resto, avevano 
potuto constatarlo già nelle 
trasmissioni prodotte dal 
gruppo di Cronaca, che su 
questa via ha niduhb'amente 
avuto una funzione pionieri
stica. Il cardine di questi espe
rimenti è rappresentato dal 
diverso rapporto che si cerca 
di instaurare con i protago
nisti della realtà: nel caso 
dell'Uva puttanella, la gente 
di Tricarico, il paese lucano 
di cui Rocco Scotellaro fu sin
daco per alcuni anni, nell'im
mediato dopoguerra. 

Gabriele Palmieri, Roberto 
Sbaffi e Federico Snianò 
(persone che. sia detto per 
inciso, già nella « vecchia » 
Rai-TV avevano cercato di 
battere strade allora incon
suete) hanno realizzato il 
programma con l'intento di 
ricordare la figura di Scotel
laro in un continuo confronto 
tra l'opera, anche letteraria, 
di questo intellettuale sociali
sta e la realtà sulla quale egli 
lavorava, e dì raccontare que
sta realtà, nel passato e nel 
presente, attraverso la testi
monianza e Ut riflessione dei 
protagonisti. La trasmissione 
è statu costruita, così, su pia
ni diversi — giustamente ten
dendo a superare la tradizio
nale separazione tra « infor
mazione », «spettacolo» e 
« cultura »: il colloquio con 
gli abitanti di Tr'carico, che 
ha costituito il nerbo del pro
gramma; la descrizione del 
paesaggio, fisico e umano. 
sottolineata dalla lettura del
le poesie di Rocco (lette con 
efficace semplicità da Bruno 
Cirino): la rappresentazione 
all'aperto, dinanzi a migliaia 
di tricariecsi. di uno spetta
colo tratto ancora da testi di 
Scotellaro dalla compagnia 
« La Piazza ». composta da un 
aruopo di giovani di Potenza 
guidata da Alfredo Tramuto
li: gli interventi del comples
so «I tarantolati » (già visto 
due sere fa), clic commenta
vano le fasi dell'inchiesta. Lo 
sforzo per riuscire a restitui
re ai telespettatori anche il 
« clima » di Tricarico è in 
buona parte riuscito, grazie 
ancfie all'intelligente impegno 
dei tecnici: certi momenti nei ; 

quali si correva il rischio di 
cadere nel compiacimento let
terario sono stati corretti dal
la drammatica vivacità delle 
testimonianze dirette; e. d'al
tra parte, i diversi piani del 
programma, sono riusciti a 
fondersi abbastanza. 

Ma. forse, il merito maggio
re del lungo programma è 
stato quello di mostrare quan
ta efficacia, a livello di « di-
duttica storica», possano ave
re le testimonianze critiche 
dei protagonisti di base: di 
grande valore sono state, ci 
pare, da una parte le rievoca-
zinni della lotta contro il fa
scismo. dell'occupazione delle 
terre, degli anni dell'emigra
zione; dall'altra, le anàlisi 
die sempic accompagnavano 
queste memorie da una pro
spettiva attuale. 

Preziosa era la discussione 
sulla parziale e distorta at
tuazione della « riforma agra
ria » sotto i governi de ntn 
tema sul quale meriterebbe 
tornare a fondo); molto in
teressanti anche gli accenni 
critici ai modi nei quali, og
gi. si presenta la « industria
lizzazione ». Su questo secon
do versante — il presente e il 
futuro -- avremmo desiderato 
una riflessione più approfon
dita: in questo senso, torse, 
il riferimento a Scotellaro 
Ita finito per essere, in parte. 
limitativo. E' quanto e stato 
detto, dei resto, da qualcu
no nel dibattito popolare che 
è seguito all'inchiesta vera e 
propria. I realizzatori, infatti. 
ben sapendo che la loro me
diazione, comunque, non era 
stata cancellata dall'apporto 
dei protagonisti, hanno sotto
posto i loro risultati alla veri-
fica di un'assemblea. Dalla 
quale son venute altre osser
vazioni e indicazioni anche 
per la riflessione sul futuro 
di Tricarico fin questa par
te ha dominato, giustamente. 
il «che fare»). E' stata, aue-
sta della verifica pubblica. 
un'iniziativa positiva, anche 
essa ricolleaabile alle ipotesi 
e alle esperienz- elaborate in 
questi anni dalla Rai. 

C'è da chiedersi, tuttavia. 
se non sarebbe stato più pro
ficuo. in questo caso, operare 
più coraggiosamente, diretta
mente. sul piano della parte-
npuzione: cioè promuovere 
una collaborazione dculi abi
tanti di Tricarico anche alla 
imoostazione del programma. 

Una partecipazione più 
oigiunca dei protagonisti, un 
lavoro davvero collettivo, for
se, avrebbero permesso ad al
cuni — per esempio ai giova
ni della compagnia « La Piaz
za » — di avere più influen
za sul «discorso» complessi
vo. e agli stessi realizzatori 
di porsi più esplicitamente co
me interlocutori dei protago
nisti (siamo convinti, infatti. 
clic la partecipazione non 
debba annullare la presenza 
sul video, anche critica, dt 
«quelli della televisione»). 
Ma questo è. appunto, il ter
reno sul quale esperimenti di 
questo genere possono inse
gnare u camminare. 

g. e. 

oggi vedremo 
LA CASA NOVA (2", ore 20,45) 

Va in onda questa sera La casa nova, la commedia di 
Cario Goldoni, che il celebre autore venez.ano cerusse nel 
17&ì al suo ritorno nella città lagunare dopo un soggiorno a 
Roma. Il particolare adat tamento televisivo dell'opera, già 
proposta sulle scene dallo Stabile di Genova, è s ta to 
curato dal regista Luigi Squarzir.a, che ha preso con -sé 
qu'ali interpreti principali Lina Volonphi, Margherita Guzzi-
nati . Elsa Vazzoler. Eros Pagni. Lucilla Morlacchi e 
Omero An'onutti . 

Ecco come descrive La casa noia lo stesso regista, ora 
direttore artistico del Teatro di Roma. « E' U s tona esila
rante — d:ce Squarzina — di un trasloco impossibile, in 
realtà, è la parabola malinconica dell'impossibilita di cam
biar vita: la denuncia delle ambizioni sbagliate di una 
giovane coppia e. t rasparentemente, di quelle della bor
ghesia veneziana arrampicatrice. ma è soprattutto beffa e 
lezione immortale sui pericoli che corriamo tutti. Individui 
e collettività, quando pretendiamo di vivere al di sopra del 
nostri mezzi senza basarci sul lavoro di ognuno ». 

Black & Dee 
si paga da sé. 

•La Black & Decker si presenta oggi sul mercato con 
una nuova serie di potenti trapani di alto livello qualitati
vo in grado di soddisfare le esigenze sìa di chi acquista un 
trapano per la prima volta,sia di chi vuole passare ad un 
modello di maggiori prestazioni. 

Oltre ad essere la più completa del mercato, la nuova 
gamma Black & Decker è anche la più versatile, per la va 
sta serie di accessori come la sega circolare, la levigatrice 
orbitale, il seghetto alternativo, che trasformano il trapa 
no in altrettanti pratici utensili per levioare, segare, fare ta 
gli sagomati, e tanti altri lavori. 
Richiedete il catalogo generale a Black & Decker 22040 
Civate (Co). 

programmi 

(iva esclusa) trapani da L.20.900 

Black&Decker 
il sistema per risparmiare 

TV primo 
12 .30 SAPERE 
1 3 . 0 0 I N C O N T R O CON W I L 

M A DE A N G E L I S 
1 3 , 3 0 T E L E G I O R N A L E 
1 4 , 0 0 O G G I AL P A R L A M E N 

T O 
14 .15 CORSO DI TEDESCO 
17 ,00 LA T V DEI R A G A Z Z I 

' P j p j r z o story» - «Oc-
ch . m n e? f^-it^i'a» 

18 .00 TECNICA 2 0 0 0 
18 .15 SAPERE 
18 .45 TG 1 CRONACHE 
1 9 . 2 0 A M O R E I N SOTFITTA 
19 .45 A L M A N A C C O DEL 

G I O R N O DOPO 
2 0 . 0 0 T E L E G I O R N A L E 
20 .4S KOJAC 

« Grandi colIez.o.-Tsti ». 
Tclciilr-i 

2 1 , 4 0 TG 1 REPORTER 

2 2 , 2 0 T E M I DELLA B I E N N A 
LE '76 
e D e l i r o .1 q jadro », 

2 3 . 0 0 TELEGIORNALE 

TV secondo 
12 .30 I B O U L I N G R I M D I 

COURTELINE 
1 3 . 0 0 TELEGIORNALE 
1 3 . 3 0 B I O L O G I A M A R I N A 
17 .00 IL PRINCIPE RANOC

C H I O 
della Io.-ola de: Gr .mm 

1 8 . 0 0 I CANTASTORIE 
Pr.ma parte 

1 8 , 3 0 TELEGIORNALE 
18 .45 A l C O N F I N I D E L L ' A R I 

Z O N A 
Te : l Im 

19 .45 T E L E G I O R N A L E 
2 0 . 4 5 LA CASA N O V A 

di Carlo Goldoni Regia 
e a d i t t a n i n t o tt-isw.sivo 
d Lu 3: Squarz na. 

Radio 1° 
G I O R N A L E R A D I O - Ore- 6 .30 , 
7. S. 10 . 12, 13. 14. 15. 16. 
17. 19 . 2 1 . 23 ; 6. Sianone, 
stamine; 7 .20 . La /oro flash; 
3 .40 : Ieri al Parlamento; 8 . 5 0 : 
Un carie una cs.iio-ic; 9. Vo. 
ed io; 11 .30 : L'altro suono. 

12 .10 : Qualche parole ai s'or
no; 1 2 . 2 0 . Come arr.a.amo; 
13 .30: Iden. k.t; 14 .30 . Gen
te nel tempo; 15 .05 : Prima, 
15 .30 . Incentro con un Vip; 
15 .45 : Prirr.on.p; 1 3 . 3 0 . At
mosfere 2 0 0 0 ; 19 .15 . Asten-
sco mjs lca l j , 19 .25 . Appunta
m e l o con Radio j n o . 19 .30 : 
Fine settimana; 2 1 . 0 5 : I con
certi della RAI di Torino (La 
voce della poesia); 2 2 . 3 0 : Te
nera notte; 2 3 . 1 5 : Oggi al 
Parlamento; 2 3 . 3 0 : Buonanotte 
daila dama di cuori. 

Radio 2° 
G I O R N A L E R A D I O - Ore: 6 . 3 0 , 
7 .30 . 8 , 3 0 . 9 , 3 0 . 1 0 . 3 0 . 1 1 .3 0 , 
12 .30 . 1 3 . 3 0 . 1 5 . 3 0 , 16 .30 . 
17 ,30 . 1 8 . 3 0 . 1 9 . 3 0 . 2 2 . 3 0 ; 
6: Un altro giorno: 8 .45 : Filrr, 
jockey; 9 . 3 2 : I Beati Paoli; 
9 ,55 : Canzoni per tutt i ; 10; 
Speciale G R 2 ; 1 0 . 1 2 : Salap • 
3 1 3 1 ; 1 1 , 3 5 : L t interviste im

pcpi b.i., 12 .10 . Trasrn.ss.oni 
reg.o.lali; 12 ,45 . i> racconto 
del venerdì; 3: H t Parade; 
13 .40 . R o m a n a . 14: S J di 
<ì r : 14 .39 Trasm'snon. r t j o -
nal.; 15. Sorella rodio, 1 5 . 4 5 : 
Ou Rad.odcc. 17 .30 : Speciale 
GR2. 17 55- B j M J S ' C . 1 8 . 3 3 : 
B.a M J S e ( 2 ) . 19 .50 : Super
iori e. 2 1 . 2 9 Rad o 2; 2 2 . 2 0 : 
Rubr ca paria.Tentare. 

Radio 3° 
G I O R N A L E R A D I O - Ore: 6 . 4 5 , 
7 .45 . 10 .45 . 13 .45 . 1 6 . 5 0 , 
1 8 . 4 5 . 2 3 . 6: Quotid.ana Ra
ri,otre: 8 ,45 Succede in Italia; 
9. Piccolo concerto; 9 .30 : No i , 
voi, loro; 1 1 . 1 0 : Operistica; 
11 .40 : Tarza.i: 12 : Da vedere 
sentire sapere; 12 .30 : R a r t a 
musicali; 12 ,45: Una risposta 
alle vostre domande; 13 : La 
parole della musica; 14 .15 : 
Speciale Tre; 14 ,30 : O.sco 
Club; 15 .30 : Riviste letteraria 
del dopoguerra; 16: Rondò 
brillante: 16 .50 : Letteratura ati
pica; 17: Spazio Tre; 1 7 , 4 5 : 
Esemplari del nuovo teatro; 
18.15- Jarz giornale; 1 9 . 1 5 : 
Concerto della sera; 2 0 : Pranzo 
alle otto; 2 1 : La menzogna; 
2 1 . 4 0 : Intermezzo; 2 2 : M u 
sicisti italiani d'oggi; 2 2 , 4 0 : 
Concerto. 
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Approvata ieri sera la delibera destinata a dare un rinvigorito impulso al decentramento 

Varati dall'assemblea capitolina 
i nuovi consigli circoscrizionali 

Le rappresentanze dei diversi partiti costituite in base ai risultati del voto del 20 giugno - Unanimi le forze democratiche nella condanna delle 
violenze squadristiche • Vigilanza unitaria contro i disegni eversivi - Argan: necessaria la serena e civile convivenza per l'opera di risanamento 

L'assemblea capitolina ha 
varato ieri sera, in una se
duta segnata al tempo stes
so da una durissima condan
na delle violenze squadristi-
che. i nuovi consigli circo
scrizionali. Si t ra t ta di un 
provvedimento che, adeguan
do le rappresentanze circo
scrizionali dei diversi partiti 
alle realtà scaturi te dal vo
to del 20 giugno, è destinato 
a dare nuovo slancio al pro
cesso del decentramento. E 
a questo fine è pure diretta 
la costituzione, votata sem
pre ieri dal consiglio, di una 
speciale commissione incari
cata di studiare forme nuo
ve e più avanzate per l'as
setto istituzionale del l 'are! 
metropolitana. 

II sindaco Argan ha aper
to la seduta con una dichia
razione che suona di seve
rissima condanna degli at t i 
squadristici, che impongono 
— ha osservato Argan — 
una ferma e rigorosa pre
sa di posizione del Consiglio 
Comunale. 

Nella capitale della repub
blica non vi è spazio per chi 
a t t en ta alla libertà e alla 
democrazia. Occorre — ha 
concluso Argan — che tut te 
le energie del popolo roma
no si mobilitino per consen
tire che il dibatt i to e il 
confronto politico si svilup
pino nella città in un clima 
di serena e civile conviven
za. 

Il liberale Cutolo, avvian
do il dibattito, ha anch'egli 
invitato tutte le forze de
mocratiche a sapersi ritro
vare nello sforzo comune 
per restituire ai cittadini la 
fiducia nelle istituzioni, che 
in più modi si cerca di in
taccare. Per Mamml (PRI) . 
la situazione richiede una 
vigilanza unitaria la più am
pia passibile. 

La necessità di collegare 
s t re t tamente la lotta antifa
scista a una coerente strate
gia di riforme è stata riba
dita dal capogruppo sociali
sta Severi, che ha anche sol
lecitato una rinnovata ini
ziativa degli organismi uni
tari, a cominciare da! comi
ta to per l'ordine democrati
co. Analoga presa di posi
zione è s ta ta quindi illu
s t ra ta da Meta, per il PSDI. 

Il capogruppo democristia
no Benedetto ha dato a t to 
al sindaco della profonda 
correttezza — rispondendo 

implicitamente a talune gros
solane provocazioni del mis
sino Marchio — della inizia
tiva in difesa dell'ordine de
mocratico svolta da Argan 
sin dalla sera dello scorso 
sabato. A ragione. — ha ag
giunto — ci si è fatto carico, 
come amministrazione nel 

suo complesso, di esprimere 
un forte intervento, in ter
mini democratici, verso ma
nifestazioni che volevano in
serirsi in una linea di ribal
tamento del metodo demo
cratico. 

Gli att i squadristici — ha 
osservato il compagno Leo 
Canullo, prendendo la paro
la — rivelano, con le provo
cazioni messe in a t to con
temporaneamente sul terre
no economico, il tentativo di 
cavalcare la tigre di un dif
fuso disagio e scontento: 
occorre quindi adeguare com
plessivamente l'azione delle 
forze democratiche, per dare 
una risposta vigorosa, per fa
re prevalere — in un mo
mento in cui gravosi sacrifi
ci si impongono al Paese — 
una linea di equità e di giu
stizia sociale. 

Di fronte a un piano chia
ramente preordinato — ha 
aggiunto il consigliere comu
nista — l'impegno degli or
gani dello Stato deve dun
que essere fermo, severo, ri
goroso. Quanto alle forze po
litiche. il dibattito, questa 
sera, ha mostrato l'esisten
za di uno schieramento lar
ghissimo impegnato a difen
dere l'ordine costituzionale: 
la divisione — ha concluso 
Camillo — non passa tra 
maggioranza e minoranza ma 
tra forze eversive e forze de
mocratiche. 

L'assemblea è quindi pas
sata all'esame della delibera 
relativa al rinnovo dei con
sigli circoscrizionali. I parti
ti avevano in precedenza ap
prontato gli elenchi dei rap
presentanti da essi designa
ti in seno ai nuovi consigli 
circoscrizionali. In base ai ri
sultati del voto di giugno. 
180 consiglieri costi tuiranno 
i gruppi comunisti nelle ven
ti circoscrizioni, 20 quelli so
cialdemocratici, 4 1 liberali, 
14 i radicali, un rappresen
tante avranno i demoprole
tari. 21 i repubblicani. 54 i 
missini. 39 i socialisti, 167 
i democristiani. Al momento 
dell'approvazione, il consi-

Promossa dal Consiglio per domani alle 20 

Assemblea antifascista 
alla I circoscrizione 

Si estende nella ci t tà la 
ferma mobilitazione antifa
scista delle forze democrati
che romane in risposta alle 
provocazioni e agli incidenti 
scatenat i dai missini sabato 
scorso al centro e l 'altro ieri 
all'Appio. Per domani, alle 20, 
è s ta ta p r o m v s a dal consi
glio della I circoscrizione, 
nella sede di v:a Tomaceìli, 
una grande t isemblea dei 
ci t tadini democratici, cui par
teciperanno le forze politiche, 
sindacali e sociali del centro 
storico. Oggi inoltre, sempre 
nei locali della I circoscrizio
ne, si svolgerà un incontro 
con i commercianti del quar
tiere, i cui negozi sono s tat i 
danneggiat i sabato durante 
le scorrerie squadriate e ai 
quali il consiglio ha deciso 
di recare la propria solida
rietà. 

Ieri intanto si sono svolti 
affollati incontri alla IX e 
alla VI circoscrizione. Nei lo
cali della IX, in via Tusco-
lana, decine di cit tadini, di 
rappresentanti Sindacali, di 
s tudent i dell'Augusto hanno 
espresso la propria ferma 
condanna per le scorrerie 
missine dell'altro ieri all'Ap
pio e all'Alberone. Al termi
ne della riunione è s ta to de
ciso di formare una delega
zione che nei prossimi gior
ni si incontrerà con il mi
nistro Cossiga ed è s ta to ap
provato un ordine del giorno. 

« L'assemblea — è det to nel 

documento — fa appello a 
tutt i i cit tadini, ai Ivoratori. 
alle forze dell'ordine per una 
vigilanza democratica nel 
quartiere, affinché si svilup
pi una vasta azione unitaria 
e di massa che isoli e bat ta i 
fascisti del MSI e sconfig
ga chi vuole ricacciare in
dietro il movimento demo
cratico». Nella mozione si 
condannano anche gli at ten
tati compiuti martedì notte 
contro tre sezioni missine, at
tentati che si pongono — si 
afferma — «all ' interno della 
logica della strategia della 
tensione ». 

Anche l'assemblea promos
sa alla VI circoscrizione — 
cui hanno partecipato centi
naia di cittadini — si è con
clusa con l'approvazione di 
un ordine del giorno, ne! 
quale si afferma che è ormai 
«esplicito il disegno di una 
strategia più generale della 
provocazione da par te di 
quelle forze che puntano ad 
ingenerare caos e paura a 
scopi eversivi e per impedi
re quella serena convivenza 
e quella solidarietà civile e 
democratica che sono il pre
supposto fondamentale a 
qualsiasi sforzo teso ad usci
re dalla crisi su una s t rada 
di risanamento e rinnova
mento ». 

Un'analoga mozione è sta
ta approvata ieri anche dal 
consiglio delle XIX circoscri
zione. 

Per evitare sperequazioni retributive 

Il Comune interverrà 
nei contratti aziendali 
delle municipalizzate 

Il Comune interverrà di
re t tamente nella discussione 
relativa alle vertenze contrat
tuali integrative delle azien
de municipalizzate. Lo ha de
ciso !a giunta municipale nel
la riunione dedicata all'esa
me della delibera sul con
t r a t t o integrativo del perso
nale della Centrale del latte. 

« Il Comune — si legge in 
un comunicato — non può 
più l imitare la propna azio
ne a registrare gli effetti del
la contrat tazione sindacale 
delle aziende, particolarmen
te per quella integrativa, es
sendo soltanto chiamato a 
provvedere per la copertura 
dei maggiori oneri. La giun
ta ritiene altresì che non 
possa essere accet ta ta una 
linea che porti ad ulteriori 
sperequazioni e divaricazioni 
nei t ra t tament i retributivi e 
normativi tra personale co
munale e personale delle 
Miendc ». 

* La giunta — prosegue il 
comunicato — intende impar
tire agli organi competenti 
delle aziende precise diretti
ve in base alle quali le con
trattazioni future dovranno 
essere aper te e condotte in 
diretto rapporto con la Giun
ta comunale, soprat tut to, ma 
non soltanto, per lo s ta to dei 
bilanci « aziendali ». 

Gli amministratori capito
lini hanno quindi preso a t to 
della comunicazione della 
commissione amministratr ice 
della Centrale del lat te se
condo cui, sulla base di mi
sure per il contenimento dei 
lavoro straordinario nel li
mite massimo stabilito dal 
contrat to nazionale, e di al t re 
misure organizzative, si potrà 
avere una diminuzione della 
spesa di una certa dimensio
ne. Come è noto, quest 'anno 
il bilancio delia Centrale si 
chiuderà con circa 20 mi
liardi di deficit. 

glio ha anche fatto proprio 
un ordine del giorno dei par
titi firmatari dell'intesa isti
tuzionale in cui si impegna 
la giunta a operare per con
sentire lo .'..olgimento delle 
elezioni dirette delle circoscri

zioni entro la primavera del 
1977. 

L'ima e l'altra decisione 
rappresentano — ha dichia

rato il compagno Antonello 
Faiomi. consigliere comunale 
d?l PCI — un importante 
fatto per la vita della nostra 
città. La città dispone ora 
in vista delle elezioni di pri
mavera di uno s t rumento de
cisivo perché possa essere go
vernata in modo nuovo. Lo 
impegno dei comunisti è ora 
quello di operare parche ra
pidamente le circoscrizioni 
siano messe in grado di la
vorare da qui a primavera 
al meglio delle loro possi
bilità. 

Questi i consiglieri comuni
sti nelle venti circoscrizioni. 

I CIRCOSCRIZIONE: Ian-
noni Antonietta, Cianci Fran
co. Simoni Edgardo. Coda Ma
ria Grazia. Consoli Luciano 
Sed Lionello. Mari Rodolfo. 

II CIRCOSCRIZIONE: Gen 
carelli Giulio. Volpato Gior
gio. Catoni Claudio, Chiti 
Laura, Cannata Pietro Giu
liano. 

Ili CIRCOSCRIZIONE: 
Sartogo Vittorio. Raponi 
Franca. Desideri Vittorio. 
Pazzaglini Marcello. Coppi 
Bruno. De Vito Adriana. Sa-
lacone Michele. 

IV CIRCOSCRIZIONE: Co 
la Janni Franca. Altobelli Al
berto. Trupiaoo Antonino, 
Moianetti Silvia, Mazza Gio
vanni. Rovere Romolo. Ma-
sotti Massimo. Manoni Gu
stavo. 

V CIRCOSCRIZIONE: Ca-
lamante Mauro, Filippetti A-
lida. Ligi Rina. Tozzi Marco, 
Badino Fulvio. Zola Angelo, 
Taglione Sergio. Taccini Ma
ria Cristina, Nisi Rossella, 
Coletti Maurizio, Lopez Gen
naro. Bussettini Guglielmo. 

VI CIRCOSCRIZIONE: 
Brienza Angelo. Colaiacomo 
Modesto. De Biasi I talia. Lo-
che Maria Assunta. Sasso Mi
chele. Frinolli Puzzilli Renzo, 
Scaglioni, Mario. Silbi San
dro. Bongiorno Giuseppe, Mo-
dugno Paolo. Casciani Re
nata . 

VII CIRCOSCRIZIONE: 
Cenci Domenico, Marcucci 
Nicola. Pellini Silvano, Scu
detti Ludovico, Nizzi Elisa, 
Baldi Gerico, Iannilli Arman
do, Schirru Roberto. De Pon
te Daniela. Migliorelli Maria 
Antonietta. Fanelli Patrizia, 
Capuano Michele. 

Vi l i CIRCOSCRIZIONE: 
Costa Tina, Vichi Franco, 
Padovani Alvaro," Pulcinelli 
Bruno, Cimini Nadia, Frati
ni Nazzareno. Martella Lui
gi. Tallone Giovanni. Costan
tini Franco. Petruccioli Ser
gio. Reale Franco. Bruno I-
vano. 

IX CIRCOSCRIZIONE: 
Scaglietta Luigi, Proietti En
zo. Giachi Maurizio, Pizzuti 
Michele. Andreoli Teresa, 
Poccioni Roberto Maria. Boc
chi Giovanni. Volpicelli Fran
cesco. 

X CIRCOSCRIZIONE: 
Cuozzo Mario. Di Pofi Dui
lio, Fredduzzi Carlo, Prasca 
Massimo. Febbraro France
sco. Battaglia Augusto, An
tipasqua Giuseppe. Di Gero
nimo Silvana. De Feo Enzo. 
Amici Daniela. 

XI CIRCOSCRIZIONE: 
Albani Sergio. Cecilia Renzo. 
Cima Mario. Di Lino Auro 
Franco. Giorgi Giorgio. Ora-
dei Mirella. Pucci Maurizio, 
Rutilo Antonia. 

XII CIRCOSCRIZIONE: 
D'Orazio Leone. Epifani Sil
via. Flora Romilda. Marinel
li Leonardo. Muti Raoul. Ric
ci Danilo. Romagnoli Bruno. 

XIII CIRCOSCRIZIONE: 
Avanzati Massimo. Benedet
ti Salvatore. Falcicni Raoul. 
Durant i Rossella. Perris Bru
no. Sammar t ino Caterina. To
si Antonio. Tumino Franco. 
Ubaldi Anna. Zoccoli Lam
berto. 

XIV CIRCOSCRIZIONE: 
Bozzetto Giancarlo Fran
co. Carlini Erminio, d a m p a 
Generosa. Frongia Sergio, 
Gammieri Primo. Mangione 
Salvatore. Marchionni Rober
to. Mattiuzzo Massimiliano. 
Pasquini Giacomina. Picariel-
lo Apollonia. Pìsicchio Gui
do. Stabile Carlo Giuseppe. 

XV CIRCOSCRIZIONE: 
Becchetti Enzo Alfredo. Bet
ti Giovanni. Cilia Umberto, 
Fazzi Luciano. Francescone 
Iliano. Guerrini Silvestro. 
Isaia Sergio. Mezzelani Gio
vanni. Tegolini Franco. Tic-
ca Antonella. Fiasco Mau
rizio. 

XVI CIRCOSCRIZIONE: 
Andreoli Giampaolo, Quintie-
ri Giovanni. Conforto Maria 
Letizia. Gallarani Dea, Re-
gano Giuseppe, Saltarell i Ma
ria Luisa. Tiradri t t i Giusep
pe. Cupkii Serenella. 

XVII CIRCOSCRIZIONE: 
Passigli Maria Cristina. Cur
ri Mario, Valentin! Daniela, 
Piazzi Luisa. Papant i Pellet-
tier Ilaria. Tanti l lo Giovanni . 

XVIII CIRCOSCRIZIONE: 
Violo Michela, Vizioli Anna. 
Conti Manlio. Tombi Lino. 
Rendina Otello, Benvenuti 
Gianfranco, Chierchiè Gino, 
Iacobelli Alvaro, Filisio Lam
berto. 

XIX CIRCOSCRIZIONE: 
Fontana Ambrogio, Gabbia
nelli Claudia, Allocca Emilia. 
Coglitore Alberto. Moresi 
Bruno. Virgili Otello, Lugmi 
Domenico. Angeleri Giusep
pe. Caputo Luigi. 

XX CIRCOSCRIZIONE: 
Calè Lucio, Marini Antonio, 
Culiani Vittorio. D'AmoJa 
Franca, Di Marzio Massimo, 
Ferro Roberto, Ricciardi An
gela, Girlanda Maria. 

Senza esito il secondo scrutinio per la nomina del rettore 

Maggioranza relativa 
ancora a Ruberti 

Vaccaro si è ritirato 
Il preside di ingegneria ha ottenuto 244 voti — 207 sono an
dati al professor Fidanza — 141 i consensi raccolti dal rettore 
uscente — Oggi la terza tornata elettorale, con due soli candidati 

ANCHE LA GOVERNANTE COMPLICE DEL RAPIMENTO? S " %>]®[£?*£\ £ 
questro della piccola Michelle Zarak, figlia dell 'ambasciatore di Panama, che venne seque
strata il 10 settembre scorso: questa la tesi sostenuta da t re delle cinque donne suda
mericane che ieri sedevano sul banco degli imputat i . In seguito a queste affermazioni il 
giudice ha sospeso la seduta, inviando gli a t t i processuali al giudice istruttore perché avvi 
un supplemento di indagine per chiarire la posizione della donna. Fredesvinda De Leon, 
chiamata in causa dalle rapitrici. NELLA ir OTO: Le imputate ascoltano le accuse che 
vengono esposte dal giudice. 

Anche se non ha dato esi
to, la seccnda votazione per 
la nomina del rettore della 
università ha profendamente 
modificato il panorama del
la competizione. La novità 
di maggior rilievo è la deci
sione del professor Giusep
pe Vaccaro, rettore uscente, 
di r i t irare la sua candida
tura. La notizia è stata an
nunciata dallo stesso rettore 
alla s tampa dopo il risul
ta to ufficiale del secondo 
scrutinio, che ha fatto regi
s t rare un significativo mi
glioramento della posizione 
del preside di ingegneria. 
Antonio Ruberti, e un ulte
riore cedimento della can
didatura Vaccaro; quest'ul
timo ha visto una parte dei 
suo elettorato spostarsi a 
sostegno del terzo aspirante 
alla carica, Alberto Fidenza. 
preside di Farmacia. 

Ecco, nel dettaglio, l ' e r t o 
della votazione di ieri: vo
tant i 616 su 785 aventi di
r i t to; Ruberti 244 voti (cen
t ro i 233 riportati al primo 
scrutinio, su 640 votant i ) ; 
Fidanza 207 (contro i 159 
dell'altra volta); Vaccaro 141 
(159 alla prima votazione); 
le schede bianche e i voti 
dispersi sono scesi da 70 
a 24. 

Queste cifre seno state an
nunciate alle 17,30 dal deca
no Santoro Passarelli, che 
presiede la commissione 
elettorale, al termine dello 
spoglio delle schede. Quat t ro 
ore più tardi Vaccaro ha 
det ta to alle agenzie di 
s tampa una telegrafica di
chiarazione: « Dopo l'esito 
della seccnda votazione, ri
tiro la mia candidatura. La 

delicata situazione del ne 
stro ateneo, espressa anche 
dal voto odierno, mi spinge 
a prendere questa decisione. 
Ringrazio i colleghi che 
hanno riposto fiducia nel mio 
operato: a me resta la sod
disfazione e l'orgoglio di 
aver agito con tu t te le forze, 
anche se nei miei limiti, 
a favore dell'ateneo io 
mano ». 

La rinuncia di Vaccaro è 
stata commentata da Ruber
ti come la « dimostrazione 
della volontà del rettore 
uscente di porre al primo 
pesto, e al di sopra di ogni 
aspetto personale, i proble
mi dell'università. Di ciò — 
ha aggiunto Ruberti — mi 
sembra doveroso dare a t to 
al professor Vaccaro ». 

Ruberti , come è ncto, è 
sostenuto da uno schiera
mento largo di docenti pro
gressisti; mentre Fidanza, 
che si è autocandidato, rac
coglie i voti della parte più 
a r re t ra ta e conservatrice del 
corpo accademico, ed è inol
t re riuscito in questa fase 
a far confluire sul suo no
me i consensi di settori con
sistenti dell'elettorato mode
rato. che negli ultimi tempi 
sono entrat i in contrasto 
ccn Vaccaro. 

A decidere sull'esito del 
veto di oggi saranno quei 
professori che nelle prime 
due tornate elettorali han
no appoggiato Vaccaro. E' 
prevedibile una divisione al
l ' interno di questa fascia di 
docenti - - si t ra t ta di ve
dere di quale consistenza - . 
A favorire una possibile rot
tura nel suo elettorato, d'al

tra parte, è stato lo stesso 
Vaccaro, che, fino a questo 
momento ncn ha fornito al
cuna indicazione di voto; 
anche se nella sua dichia
razione è possibile leggere 
una preoccupazione per le 
sorti dell'ateneo, che auto
rizza a pensare che il ret
tore uscente eserciterà ne
gli ambienti universitari che 
gli sono vicini una cauta 
pressione in favore di Ru
berti. 

Una indicazione di voto, 
invece, è venuta ieri sera da 
parte di un gruppo di do
centi cattolici, che già nei 
giorni scorsi avevano mo
strato la propria disponibi
lità a schierarsi in favore 
di Ruberti. Fra loro i pro
fessori Pietro Scoppola e Ni
colò Lipari. Di questo gruppo, 
secondo alcune indiscrezio
ni, farebbe parte il professor 
Giorgio Petrocchi — anche 
se il suo nome non compare 
fra i firmatari dell'appello 
— preside di Magistero, che 
proprio ieri è stato ricon
fermato alla massima carica 
della sua facoltà, con 106 
voti a favore e 15 schede 
bianche. « La candidatura 
Ruberti - - è scritto in un 
documento sottoscritto dal 
gruppo di professori catto
lici — è un possibile punto 
di incentro per le forze di 
r innovamento dell'università, 
al di là di frontiere ideo 
logiche e di parti to ». 

Oggi il terzo scrutinio si 
svolge secondo le stesse mo
dalità che hanno regolato i 
primi due. 

pi. S. 

In 5 hanno fatto irruzione nell'ufficio cassa dopo aver eluso la sorveglianza dei guardiani 

Buste paga per 114 milioni 
rapinate alla «Romana gas» 

I banditi sono entrati nell'azienda di via Ostiense usando "un furgone simile a quello che 
trasporta gli operai - La fuga attraverso un cancello secondario che era chiuso da 8 anni 

Agenti della scientifica esaminano il furgone usato dai ban
diti per entrare nello stabilimento della « Romana Gas » 

Con i mitra spianati si sono fatti largo tra gli operai in attesa 
— una cinquantina — di sdraiarsi in terra o di schiacciarsi 
sacchi pieni di buste paga: 114 milioni è l'ammontare del 
studiato fin nei minimi particolari, è stata compiuta ieri mattina 
banditi — secondo la ricostruzione fornita dalla polizia che Ita 
dopo le 8 a bordo di un furgoncino verde. La vettura ha tratto 

Ieri la decisione del consiglio di amministrazione Provvedimento della commissione edilizia 

Linee e bus Stefer Centro storico: revocate 
passano alPAcotral ì due licenze per restauri 

di riscuotere lo stipendio. Hanno intimato alle persone presenti 
contro le pareti con le mani in alto, poi sono fuggiti con due 
bottino. La rapina, eseguita secondo un piano preordinalo e 
nella sede della Romana Gas, al quartiere S. Paolo. Quattro 

raccolto numerose testimonianze oculari — sono arrivati poco 
in inganno i sorveglianti del cancello d' ingresso in via del 
Commercio: due custodi, in-

La nuova azienda in funzione dal 6 novembre 
Una dichiarazione del compagno Nicola Lombardi 

Impor tante passo io avanti per l 'entrata in funzione del-
l'Acotral. Ieri il consiglio di amministrazione della Stefer 
ha approvato lo schema preliminare di passaggio alla nuova 
azienda dei beni e dei mezzi nonché delle concessioni ferro
viarie. La stessa decisione dovrà essere presa dalla Roma-
nord. A questo scopo oggi si r iuniranno gli azionisti per 
dare ii pai ere positivo: subito dopo il ccnsiglio di ammi-
nis t iazicne potrà approvare a sua volta, il passaggio delle 
concessiceli. 

A questo punto, perché l'Acotral possa ent rare in fun
zione (la data prevista è il 6 novembre) mancherà soltanto 
la ratifica del ministero dei t r asponi . Ieri, intanto, il 
compagno Nicola Lombardi, vicepresidente della commis
sione regionale trasport i , ha rilasciato una dichiarazicne 
a proposito delle recenti polemiche di stampa suscitate sul 
prossimo a w i o dell'azienda. 

a Si assiste — ha dichiarato tra l 'altro Lombardi — ad 
un crescendo di notizie allarmistiche e spesso infondate»: 
più le giunte capitolina e regionale si impegnano, più si 
registrano reazioni tese a creare un clima difficile per la 
nasci ta dell'Acotra! ». Le difficoltà che esistono ancora — 
conclude Lombardi — « sono il frutto del passato, e io 
ritengo che. malgrado le scommesse centrar le di molti, si 
potrà arr ivare al 6 novembre con gii at t i compiuci ». 

I cantieri interessati si trovano nel rione Esquilino 
e a Trastevere - Dichiarazione dell'assessore Pietrini 

La commissione edilizia del Comune ha deciso di revo 
care due licenze per restauri nel centro storico. La revoca. 
che interessa le licenze rilasciate alla società Alsa. con can
tiere in via Merulana 60, nel rione Esquilino, e all 'Immobi
liare Nizza, con cant iere in via dei Riari 86. a Trastevere. 
è stata decisa dopo dei sopralluoghi effettuati dai tecnici 
della ripartizione Edilizia. 

In entrambi i casi sono s ta te rilevate sostanziali diffor
mità t ra il UDO di lavori annunciat i nelle richieste e quelli 
effettivamente realizzati. Nei cantiere di via Merulana. 
in partico:are, è s ta to accertato che la cartografia allegata 
alla domanda di licenza, raffigura l'edificio in questione 
con un piano in più rispetto alla consistenza reale, e ciò 
allo scopo evidente di realizzare una sopraclevazione abu
siva. Anche nel cantiere di via dei Riari le opere in via di 
realizzazione all ' interno dello stabile erano di tut t 'a l t ra 
natura di quelle dichiarate preventivamente. 

Già nei giorni scorsi l 'amministrazione capitolina aveva 
fatto bloccare le licenze per grosse ristrutturazioni nei 
quart iere Pmeto. Questo nuovo provvedimento — ha sotto 
lineato l'assessore all'edilizia economica e popolare. Pietri
ni — ncn costituisce un fatto a sé s tan te ma rientra nel
l'impegno preciso e costante della giunta comunale per 
arginare qualunque tentativo di speculazione 

Le indagini sul boss dell'anonima sequestri a 2 4 ore dalla sua cattura 

Bellichi coinvolto in un giro di droga 
Avrebbe ricevuto la protezione di una grande organizzazione di trafficanti di 
stupefacenti - Sequestrati eroina per 300 milioni, una bilancia e documenti falsi 

Da triumviro dell'* anoni
ma sequestri » romana a 
boss del traffico della dro
ga pesante? Forse è s ta ta 
questa la metamorfosi com
piuta da Maffeo Bellicini. il 
pregiudicato itaio-mars'glie-
se arres ta to l 'altro pomerig
gio in una trat toria di v:o 
Cerveteri insieme con al t re 
sei persone, tu t te note alla 
polizia e in par te ricercate. 
L'ipotesi degli investigatori 
scaturisce dal r i t rovamento 
di due chili di eroina pura 
(pan ad almeno trecento mi
lioni di lire) che era nasco
sta nell'abitazione di Vincen
zo Rossi (fratello del noto 
personaggio delia mala mar-
sigìiere ( J o L a Maire») , uno 
dei cinque commensali di 
Bellicini ammanet ta t i dai ca
rabinieri. Insieme all 'ero:na 
c'era una bilancia di preci
sione per suddividere in do
si la cocaina, oltre a centi
naia di passaporti, car te di 
identità, libretti di circo.u-

zione in bianco, con i rela
tivi timbri di valid.tà falsi
ficati. 

La perquisizione in casa d: 
Vincenzo Ross:, in via Ama
ri. all'Appio, r ientra in una 
serie di accertamenti orga-
n.zzati dai carabinieri del nu
cleo investigativo dopo l'ar
resto di Belhcini per indivi
duare tut t i 1 componenti 
«sembra un centinaio) della 
a grande famiglia » che ha 
consentito al bandito ita'.o-
marsi giie.se di nascondersi 
dopo l'evasione dal carcere 
di Lecce, alla quale — come 
si ricorderà — partecipò an
che Graziano Mes.na II «co
vo» usato da Beilicini negli 
ultimi tempi, tuttavia, non è 
s ta to ancora scoperto. 

Si è in tanto appreso che le 
sei persone arrestate insie
me a Beliìcini sono s ta te ac
cusate di favoreggiamento. 
ricettazione, falsificazione di 
documenti e detenzione di 
sostanze stupefacenti. 

L'uomo fu ucciso in una rapina 

Condannati gli assassini 

del cassiere del «Commodore» 
Il processo per l'uccisione 

del cassiere del r is torante 
« Commodore ». avvenuta nel 
corso di una rapina nella not
te t ra il 18 e il 19 novembre 
del 1973. si è concluso ieri 
sera con la condanna di tut
ti gli imputat i . I giudici del
ia Corte d'Assise, dopo mol
te ore di camera di consiglio. 
hanno condannato Guido Le
na a 22 anni di reclusicne. il 
fratello Benito a 4 anni , Mas-

j simo Set te a 18 anni e Va-
i ledo Giuri a 18 anni . 

Alla lettura della sentenza 
i parenti degli imputati SÌ 
sono accapigliati e c'è volu
to l ' intervento della forza 
pubblica per riportare l'or
dine nell 'aula. 

Guido Lena. Massimo Set
te, Valerio Giuri erano stat i 
rinviati a giudizio sotto l'ac
cusa di concorso in omicidio 
aggravato e rapina; Benito 
Lena doveva invece risponde
re di concorso in rapina e 
di calunnia nei confronti del 
del fratello Guido. 

fatti, hanno il compito di 
manovrare la sbarra orizzon
tale e permettere l 'entrata so
lo degli automezzi addetti al 
lavoro. Nei giorni di paga 
tuttavia è frequente l'ingres
so di macchine e furgoni di 
di t te creditrici che si recano 
a riscuotere il denaro. 

Ai banditi cosi non è stato 
particolarmente difficile ot
tenere il consenso all'accesso. 
Quasi contemporaneamente il 
cancello è stato varcato dal
la vettura di appoggio, una 
« 131 » bianca, condotta da 
un quinto complice. I quat
tro individui che erano sul 
furgoncino « 850 » sono balza
ti a terra davanti all'uffi
cio cassa, al cospetto di una 
cinquantina di dipendenti 
che stavano facendo la fila 
per ottenere la busta paga. 
(f Mietono /' passamontagna 
— ha raccontato un capore
parto della Romana Gas. 
Mano Cambiani. cinquanten
ne — io ero appena arriva
to nel mio ufficio adiacente i 
la cassa quando mi sono vi
sto di fronte un individuo 
con il volto mascherato. Un 
secondo dopo, fio udito la 
voce di un complice che lo 
chiamava dall'esterno dicen
do "e ani. è qui" e allora e 
uscito di corsa. A questo pun
to ho alzato il ricevitore e 
ho chiamato il centralino per
ché avvertisse iì «ll3-\ Le 
nostre linee non sono coUe-
qate con l'esterno ed è per 
questo che non ho potuto av
vertire personalmente la sa
la operatila n. 

Nel frattempo, due dei mal 
viventi avevano fatto irru
zione nell'ufficio cassa scaval
cando due finestrelle. Men 
t re i due compivano la raz
zia. nemp.endo due sacchi 
con le buste degli stipendi. 
e!; al tr i tre banditi r.masti 
fuori, compreso quello che 
era alla guida della « 131 » 
tenevano a bada gli operai 
impedendo loro di avvicinar-
si o di intervenire m qual
che modo. 

I due cassieri della Roma
na Gas. T.to D'Innocenzo di 
.V) anni e Mano Sabbatini 
di 47 hanno raccontato le 
uìt .me fasi della rapinai «CJ 
hanno fatto stendere a terra 
e mentre arraffavano i soldi 
continuavano a chiedermi mi
nacciosi: "dove sono qli al
tri''". .Voi abbiamo risposto 
che quelle erano le sole bu
ste che avevamo. Sei locale 
infatti non esiste la cassafor
te e le operazioni di conse
gna dei soldi, per questo mo
tivo, vengono condotte nel mo
do più rapido possibile ». Mer
coledì nTUt.nA. in occasione 
del pagamento degli stipendi 
degli impiegati era s ta to chie
sto l 'intervento di due auto 
della polizia. 

Una volta entrati in pos
sesso del denaro i malviven
ti hanno sdegnato il furgon
cino e a bordo della « 131 » 
si sono diretti a tut ta velo
cita verso un ingresso secon
dario del l i Romana Gas. 
Si t ra t ta di un cancello che 

si affaccia sul greto del Te
vere e che non veniva aper
to. ormai, da otto anni . Ma 
gli assalitori avevano conta
to proprio su questo fatto p?r 
disorientare i poliziotti e ga
rantirsi una fuga sicura. In 
nottata infatti qualcuno ave-
va tranciato la vecchia ca
tena arruginita e rimosso il 
tronco d'albero a cui era sta
ta affidata l'jnviolabilità del 
varco. Anche la terra e il 
fango accumulatisi con gli 
anni a ridosso del cancello 
erano stat i accuratamente 
spalati. Mentre i cinque ban
diti si al lontanavano indi
sturbati da questa apertura 
hanno cominciato ad afflui
re davanti all'ingresso prin
cipale. e quindi a notevole 
distanza, le prime « volan
ti -•> della polizia e «gazzel
le » dei carabinieri. La battu
ta organizzata nella zona non 
ha dato alcun risultato. 

Dal racconto de: testimoni 
sono emersi comunque due 
particolari che potrebbero 

i mettere gli inquirenti sulla 
pista buonai uno dei banditi 
è stato descritto come altis
simo. circa due metri, mentre 
un al tro degli assalitori non 
era più alto di un metro e 
mezzo. Tal. circostanze do
vrebbero r.durre di molto la 
rosa dei saspettati. 

Allumiere 
protesta contro 
i sabotaggi ai 

trasporti pubblici 
Si è svolta ad Allumiere 

una manifestazione unitaria 
sulla situazione dei trasporti 
jier protestare contro i gra
vi at t i di sabotaggio che le 
forze contrarie ai rinnovo e 
al funzionamento dei traspor
ti regionali s tanno compien
do da mesi, e che vanno rin
novando con intensità in que
sti giorni. 

Alla manifestazione hanno 
partecipato Giancarlo Rosi. 
consizhere del Consorzio Re
gionale e Riset i ; , delia se-
éreter.a della sezione Stefer 
del PCI. Altre manifestazioni 
seno in programma nei pros
simi g.orni in tutti i princi
pali Comuni della provincia. 
con la partcc.pazione di as
sessori e consiglieri regionali. 
consiglieri del Consorzio e 
de'.l'ACOTRAL. 

ANPI 
Nella sala consil.are del Comu

ne di Montcrotondo. si tiene sta
sera (ore 18) . con la partecipi
none del compagno Franco Rapa-
relli. il congresso di Iona deli' 
ANPI. Nei giorni scorsi si sono 
tenute le assise di Genazzano (con 
Leporetti. Lestini e Cavalieri) e di 
Civitavecchia (con Marisa Roda
no). Nelia riunione odierna verrà 
completata l'elezione dei delegati 
in vista del congresso 
dell'ANPI. 
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Comizio del compagno Pefroselli in piazza Enrico Fermi 

Affollata manifestazione 
a Portuense attorno 
alle proposte del PCI 

Testimoniata da quattro lavoratori la propria esperienza di 
lotta — Oggi a piazzale Jonio incontro popolare con il compagno 
Perna — Le iniziative in programma nella città e nella regione 
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LOTTE UNITARIE E CONCI 
PER LA RICONVERSIONE 1 
PER IL PIANO AGRICOLO / / 
PER LOCCUPAZIONE 610 

Un aspello della manifestazione in piazza Enrico Fermi 

«Lot ta all'inflazione per ri
sanare e rinnovare il Paese»: 
era la scritta campeggiarne 
dietro il palco degli oratori, 
in piazza Enrico Fermi, dove 
centinaia e centinaia di la
voratori si sono radunati ieri 
sera at torno alle bandiere 
del PCI, in un comizio a più 
voci sulle proposte dei comu
nisti per fronteggiare la crisi 
economica, in questa fase 
della vita politica nelia cit tà 

Con l'aiuto 
di un complice 
detenuto evade 
dal Policlinico 

Eludendo la sorveglianza 
del carabiniere che lo pian
tonava, un detenuto di 29 an
ni, Fernando Agostino Car-
nesecchi. è evaso ieri sera 
olle 23.45 dal reparto neuro-
psichiatria del Policlinico. 
Camesecchi era stato arre
stato alcuni mesi fa per aver 
tenta to di vendere alcuni qua
dri rubati di notevole valore, 
opere del Bellini e del Cor
reggio. Proprio l'altro ieri si 
era concluso il processo che 
lo vedeva Imputato insieme a 
due. donne. La condanna in
flittagli e r a - s t a t a di un an-' 
no e otto mesi. 

e nel paese. La manifestazio
ne — indetta dalla zona ovest 
del nostro partito — è ini
ziata con un folto corteo par
tito dalla stazione Trasteve
re, che ha attraversato Viale 
Marconi, piazzale della Ra
dio, per giungere in piazza 
Enrico Fermi. 

Qui, si sono avvicendati al 
microfono i compagni Fred-
duzzi (dipendente della Co
lumbia assicurazioni) Ottavi 
(impiegato INPS), Gubiotti 
(operaio OMI) e Marconi 
(della segreteria della FGCI 
di zona). Tutti hanno recato 
importanti contributi di in
formazione sull'iniziativa, e 
la presenza attiva del parti
to nelle lotte in corso. 1 co
munisti sono particolarmen
te impegnati, in questo mo
mento, a concorrere con la 
propria azione e le proprie 
proposte allo sciopero gene
rale regionale, promosso per 
il 10 novembre dai sindacati 
confederali. 

Il compagno Luigi Petrosel-
li, segretario della federazio
ne comunista romana e mem
bro della direzione del PCI, 
ha pronunciato il discorso 
conclusivo del comizio. La 
consapevolezza che è neces
sario uno sforzo duro e pro
lungato per uscire dalla cri
si — ha detto Petroselll, ri
chiamandosi alle indicazioni 
dell'ultimo comitato centrale 

ripartito; 
) 

C O M I T A T O D I R E T T I V O — In 
Federazione alle 9 O.d.G.: « La l i 
nea e gli obiettivi di lotta di iron
ie alla crisi economica e politica 
del Paese alla luce dei risultati 
del Comitato Centrale ». Relatore 
Luigi Petroselli. 

C O M I T A T O FEDERALE E 
C O M M I S S I O N E FEDERALE D I 
CONTROLLO — Domani in Federa
zione alle 9 ,30 con il seguente 
ordine del giorno: « La linea e 
gli obiettivi di lotta di ironie alla 
crisi economica e politica del Pae
se alla luce dei risultati del C.C. ». 
Relatore Luigi Petroselli. 

ASSEMBLEE — O T T A V I A alle 
16 sugli asili nido; R O M A N I N A 
alle 15 ,30 femminile sulla scuo
la (D i Geronimo); NEROLA alle 
2 0 sulle liste elettorali (Fi labozzi) . 

CC.DD. E C O M M I S S I O N I D I LA
V O R O — PORTONACCIO alle 19 ; 
C A M P O M A R Z I O alle 1 9 , 3 0 (Cru
ciarl i ) ; P R I M A PORTA alle 2 0 
congiunto con Labaro (Da inot to ) ; 
TORRE N O V A alle 19 ; P O M E Z I A 
• I le 18 (S i lano) : FRASCATI alle 
1 8 . 3 0 commissione sanità (Gallie-
t i ) ; G E N A Z Z A N O alle 1 9 , 3 0 (Ber
nardini ) ; A R T E N A alle 1 9 . 3 0 (Bar
l e t t a ) . 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO 
P O L I T I C I — R I G N A N O alle 2 0 
( I I ) e Quale tipo di partito og
gi » ( M a r i n i ) . 

Z O N E — « EST » in FEDERA
Z I O N E alle 17 commissione scuo
la (Corte l l i ) : « O V E S T » a GAR-
BATELLA alle 18 coordinamento 
scuola X I Circoscrizione (Ep i ian i ) : 
« N O R D » a T R I O N F A L E alle 18 
attivo sulta scuola (Picco-Morgìa); 
a TORRE VECCHIA alle 2 0 grup
po e segretari sezione X I X Circo
scrizione (Caputo) ; « S U D » a 

TORRE N O V A alle 1 6 , 3 0 attivo 
iemminile V i l i Circoscrizione (T . 
Costa): « C I V I T A V E C C H I A » a 
CERVETERI alle 17 segreteria 
(Cervi ) ; a BRACCIANO alle 18 
assemblea sulla scuola (Caf fard i i ) ; 
« T I V O L I - S A B I N A » a M O N T E R O -
T O N D O alle 2 0 segreterie sezioni 
del C O M I T A T O C I T T A D I N O ( M i -
cucci). 
FGCI — R I A N O ore 2 0 . 3 0 Ass. 
sullo riconversione industriale (Fer
ra io l i ) ; M O N T E R O T O N D O Centro 
ore 1 6 , 3 0 Attivo circolo sul lavoro 
(Amic i ) ; QUARTICCIOLO ore 18 

Ass. sul lavoro; OSTIA Centro ore 
15,30 Ass. circolo (Micucci) ; AL
BANO ore 17 Riunione del comi-
iato di zona (La Cognata). 

V I T E R B O — E' convocato per 
domani, alle ore 1 6 . 3 0 , presso la 
Federazione di Viterbo l'attivo 
provinciale con all'o.d.g.: « L'agri
coltura nodo centrale per un nuo
vo tipo di sviluppo per II rinno
vamento e il risanamento del V i 
terbese e del Lazio ». Relatore il 
compagno Gualtiero Sarti, assesso
re regionale all'agricoltura. Conclu
de il compagno Luigi Conte, vice 
responsabile della Commissione A-
graria nazionale. 

L A T I N A — E* convocata per 
domani alle ore 9 ,30 la riunione 
congiunta del Comitato Federale 
della Commissione Federale di 
controllo di Latina con all'o.d.g.: 
« I lavori del C.C e lancio della 
campagna per il tesseramento ». 
Relatori i compagni Vitel l i e Ra-
co. Conclude il compagno Berlini 
della sezione centrai* di organiz
zazione. 
R I E T I — In Federazione, ore 
17 .30 , • convocato il comitato 
federale. 

Nuova Opel 
Kadett city 
tre porte. 

Permute con qualsiasi marca 
Massime facilitazioni di pagamento 
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del parti to — deve accompa
gnarsi ad una forte iniziativa 
di lotta, nel Parlamento e 
nel Paese, perché si affermi
no indirizzi di rigore e di 
equità, assieme agli obiettivi 
indicati per il cambiamento. 

Essenziale è la lotta all'in
flazione, alla quale puntano 
oggi le forze avversarie p-sr 
colpire il movimento e le con
quiste dei lavoratori. Tale 
obiettivo è stret tamente col
legato all'attuazione di una 
programmazione democrati
ca, alla riconversione indu
striale e dare risposte imme
diate che mutino la qualità 
della vita dei lavoratori a 
problemi quali la casa, i tra
sporti, la sanità, la scuola. 

In questa lotta di rinnova
mento, un particolare contri
buto può dare la capitale, og
gi governata dalle forze de
mocratiche uscite vittoriose 
dalle elezioni del 20 giugno; 
contrastando con fermezza i 
tentativi reazionari di ali
mentare spinte corporative, 
sfruttando a proprio vantag
gio stati di disagio e malcon
tento. Si inserisce in questa 
situazione l'azione del MSI, 
sconfitto il 20 giugno nelia 
città, che cerca una riscossa 
su un terreno più apertamen
te eversivo, puntando a scon
volgere la convivenza civile. 

Nella battaglia generale in 
corso — ha concluso il segre
tario della federazione — ini
ziativa antifascista e lotta 
per il r isanamento sono la 
stessa cosa: il movimento 
operaio deve sapere assume
re in pieno questa esigenza, 
stringendo attorno a sé una 
nuova e più ampia solidarie
tà cittadina sociale, civile, 
mcraiC 

Per oggi, intanto, sono in 
programma le seguenti inizia
tive sulla situazione politica 
e lo sviluppo del part i to: 

ZONA EST a P.le IONIO 
alle 18 comizio del compa
gno Edoardo Perna della Di
rezione: all'AULA MAGNA 
del CONI alle 20,30 assem
blea dibattito con l'on. Luigi 
Spaventa e Vittorio Parola; 
ZONA OVEST a GARBA-
TELL.A alle 18 segretari di 
sezione e responsabili di or
ganizzazione e di ammini
strazione (Rolli-Bozzetto); 
ZONA-SUD a TORPIGNAT-
TARA alle 18 C D . di Zona 
e segretari di sezione (Salva-
gni) ; CINECITTÀ' alle 18,30 
(A. M. Ciai); LUDOVISI al
le 19 (F. Ottaviano); COLLI 
ANIENE alle 19 (Boldini); 
TRIESTE alle 20,30 (Borei-
li) ; PORTUENSE PARROC-
CHIETTA alle 19 (Bordin); 
LAURENTINA CHE GUE-
VARA alle 18 (Tegolini); 
AURELIA alle 19; OSTE
RIA NUOVA alle 20; ALBE-
RONE alle 18 (Iavicoli); 
PASCOLARE alle 18 (Pic-
carre ta) ; SANT'ORESTE al
le 19,30 (Mammucari); VIL
LANO VA alle 15 (Corridori); 
TIVOLI alle 17 (A. Corchi
lo) ; CAMPOLIMPIDO alle 
19 (Cicchetti); STEFER 
PORTONACCIO alle 17 a Via 
La Spezia (Cesselon); ATAC-
DIREZIONE alle 15 in Fede
razione (Di Vico, Tncarico); 
ATAC TOR VERGATA alle 
18 iPana t t a ) ; ATAC LEGA 
LOMBRDA alla sezione ITA
LIA (Fiorielio); FEDERCON-
SORZl alle 14,30 a MACAO 
tPeroni); TICO e ANSA 
alle 10 a CAMPO MARZIO 
»De Fenu, Tuvc): MONTE 
DEI PASCHI DI SIENA al
le 17,30 a CAMPO MARZIO 
(Lastrai); BNL alle 17.30 a 
CAMPO MARZIO (Berenga). 

Nella regione, si svolgono 
oggi i seguenti incontri: in 
provincia di VITERBO a 

; Orio'.o Romano (ore 19.30. *t-
{ tivo di zona con Pollastrelli); 

Acquapendente (ore 20, atti
vo con L. Mozzetti): Orte 
(ore 20. con SposetU); Pri
mula (ore 8 incontro coi la
voratori delle fabbriche del 
paese, con la compagna G!o-
vagnoli); San Gallo (ore 1 1 3 
incontro con Ange'.elli e G'.o-
vagnoli); San Marciano .ore 
8, assemblea con L. Mazzetti 
e Pollastrelli): Vincenti (ore 
11,30. assemblea con Polla
strelli). In provincia di LA
TINA: Sezze Scalo, ore 19, 
assemblea con Grassucci; 
Maenza, ore 20 assemblea 
con Vona. 

Lutto 
Si è spenta dopo lunga ma

lattia !a compagna Carolina 
Laganà iscritta al Part i to dal 
1946. I funerali avranno luo
go oggi alle 14 partendo dalla 
camera mortuaria del Forla-
nini. Alla sorella, compagna 
Emma, ai figli, alla nipote 
Anna Nuccitelli nostra com
pagna di lavoro e ai parenti 
tut t i le condoglianze affettuo
se del compagni della sezione 
Ardeatina e dell'Unità. 

CONCERTI t ' ? 
A C C A D E M I A 5. CECILIA (Audi

torio Via dello Conciliazione 4 ) 
Domenica alle 17 ,30 (turno A ) 
e lunedi alle 2 1 . 1 5 (turno B) 
concerto diretto da Gabriel 
Chmura. ( I n abb. tagl. n. 5 ) . 
In programma: Mozart, Brphms, 
Schuminn. Biglietti in vendilo 
si botteghino dell'Auditorio; sa
bato dalle ore 9 alle 13 e dal
le 17 alle 2 0 , domenica dalle 
1 6 , 3 0 in poi, lunedi dalle 17 
in poi. Prezzi ridotti del 2 5 % 
per Iscritti o AICS, ARCI -UISP, 
ENAL, ENARS-ACLI . ENDAS. 

A S S O C I A Z I O N I CULTURALE CON
CERTI DELL'ARCADIA (V io del 
Greci, 1 0 ) 
Domenica ali? ore 19 ,30 . Chie
sa di S. Agostino, Piazzo S, 
Agostino, concerto diretto dol 
maestro Hans Bernhard. In pro
gramma: Bach, cantata e mot
tetto; Mozart, Messa dell'Inco
ronazione. Exultate, Regina 
Coeli. • 

I N C O N T R I MUSICALI R O M A N I 
(Sala Accademica • Conservato
rio di S. Cecilia • Via del Gre
ci. 18 • Tal. 3 2 7 . 6 2 . 5 2 ) 
Domani alle 2 1 , 1 5 , concerto del
l'Ensemble Garbarino, dei Soli
sti Veneti diretti da Claudio 
Scimone, di Enrico Tagliavini, 
di Pietro Borgonovo e dell 'Ot
tetto Vocale Italiano, Musiche 
di Bettinelli, Malipiero, Testi, 
Varese, Margola, Berio, Guac-

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
DEI CONCERTI (V ia Fracestl-
nl , 4 6 - Tol. 3 9 6 . 4 7 . 7 7 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 , all 'Audito
rium del l ' I ILA (Piazza G. Mar
coni . E U R ) , concerto del quar
tetto di Torino. Programma: 
Brahms, Schumann. 

SALA B O R R O M I N I (Piazza della 
Chiesa Nuova, 1 8 ) 
Domani alle 18 . 30 , nell'Aula 
Borrominiana dell'Oratorio, con
certo del trio barocco ( V . Ga
liano, U. Orellana, E. Aguerio, 
musiche di Corrette, J. Van 
Eyck, B. Marcello, G.F. Haen-
del, J. Hottoterre le Romain. 
Ingresso libero. Intormaziont: 
tei. 6 5 4 . 5 1 . 7 2 . 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO
M A N A 
Domenica alel 2 1 , 1 5 . Chiesa di 
S. Ignazio (Piazza S. Ignazio, 
Pantheon): coro Fischer, 7 0 0 
cantori, direttore Gotthilf. In 
gresso libero. Informazioni al : 
6 5 6 . 8 4 . 4 1 . 

PROSA E RIVISTA 
T E A T R O SELLI (Plazsa S. Apol

lonia 11 • Tol. S89 .47 .7S) 
Al le or* 2 1 . 3 0 : « L'amor* 
di Don- Porllmpllno con Bo-
lisa noi suo giardino » , 
di . Federico Garclo Lorco. Re
gia di Gianni Pulone. Pupazzi di 
Andreine DI Cesare. Musiche di 
Roberto Spizzichino. Primo spet
tacolo In abbonamento. 
Continua la campagna abbona
menti 1976 -77 . 

DELLE A R T I (Via Sicilia 5 9 - Te
lefono 4 7 8 . 5 9 8 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 : « Barab
ba », di M . Ghelderode. Re
gia di José Quaglio. Continua 
la campagna abbonamenti. 

T E A T R O DELLE MUSE (V ia For
l ì . 4 3 • Tel. 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 , il Teatro 
Insieme presenta: « Lui e Lei » 
di A . Strindberg. Riduzione di 
L. Codignola. Regia di Sandro 
Rossi. 

DEI S A T I R I (Piazza di Grottapln-
ta. 19 • Tel. 6 5 6 . 5 3 . 5 2 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 , la Coopera
tiva « C.T. I . » presenta: « La 
trappola », giallo di Agatha 
Christie. Regia di Paolo Paolo-
ni . Scene di Carla Guidetti 
Serra. 

T E A T R O DEL PAVONE (V ia Pa
lermo, 2 8 • Te l . 4 7 4 . 0 2 . 6 1 ) 
Al le ore 2 1 , 1 5 , Cabaret poli
tico di Dario Fò: « Su cantiam... 
n. 2 » . Prenotazioni dallo ore 1 8 . 

ELISEO (V ia Nazionale. 18 3-A 
Te l . 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Questa sera alle jore 2 1 : 
• Equus », di Peter « a f t e r . Re
gia di Marco Sciaccaluga. 

T E A T R O M O N G I O V I N O ( V i a C 
Colombe, angolo V ia Genocchl, 
te i . 5 1 3 . 9 4 . 0 5 ) 
Al le ore 2 1 , 1 5 , i l Teatro d'Ar
te di Roma presenta: • Nacqua 
al mondo un sole » (S. France
sco) con laudo di Jacopone da 
Todi . Regia di G. Maestà. 

POLITECNICO TEATRO i V i a Tio» 
polo. 13-A • TeL 3 6 0 . 7 5 9 9 ) 
Al le ore 2 1 , 1 5 , lo Comp. i l 
Politecnico leotro pr*s.s • Stras
se la lotta per il soldo a da B. 
Brecht. Riduzione e regia di G . 
Sammartano. 

E . T . I . - Q U I R I N O (V ia delle Ver
gini. 1 ) 
Al le ore 2 1 . la « O.G.S.M. » 
presenta: • I l cedro del L i 
bano », di Diego Fabbri. Regia 
di Nello Rossati. 

R I D O T T O ELISEO (V ia Naziona
le, 1 8 3 - Tel . 4 6 5 . 0 9 5 ) 
Al le ore 2 1 , 1 5 , il Teatro Co
mico di Prosa Silvio Spaccest 
pres.: « La signora e sul piat
to » , di A . Gangarossa. 

S I S T I N A (V ia Sistina. 129 • Te
lefono 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Al le ore 2 1 , 1 5 , Franco Fon
tana presenta: « Maria Betha-

T E A T R Ò D I R O M A A L T E A T R O 
A R G E N T I N A (V ia Barbieri 2 1 
T e l . 6 5 7 . 3 S 0 ) 
Domani e Prima » 
Alle ore 2 1 , 3 0 . Pier Paolo Pa
solini: « I l vantore di Plauto » , 
regia di L. Squarzina. Prod. Tea
tro di Roma. Prenotazione e 
vendita al Botteghino del Teatro 
Argentina, tei . 6 5 4 . 4 6 . 0 1 / 2 / 3 . 
Continua la vendita degli abbo
namenti. 

T E A T R O TENDA ( P l a n a Manci
n i , 1 - Te l . 3 9 3 . 9 6 9 - 3 9 9 . 8 5 8 
Al le 2 1 , 3 0 . lo Coop. Teatroggi 
presenta Bruno Cirino in: • Roc
co Scoteliaro • (vita scandalo
sa del giovane poeta) di Nico
la Saponaro. Scene dì Bruno 
Buonincontri. Musiche di Tony 
Cucchiara. Regia di Bruno Cirino. 
Posto unico: L 2 . 0 0 0 . 

E .T . I . TEATRO VALLfc ( V i a del 
Teatro Volle 23-A - Telefo
no 6 5 4 . 3 7 . 9 4 ) 
Al le ore 2 1 . 1 5 . il Gruppo 
della Rocca presento: « I l man
dato », di N . Erdman. Regia di 
Egisto Marcucci. 

D IOSCURI ENAL-F ITA (V ia Pia
cenza, 1 - Te l . 4 7 5 . 5 4 . 2 8 ) 
Alle ore 2 1 , il e G.A.O. » 
la Mano presenta: « Noi non ci 
saremo » tre atti dì Armando 
Rispoli con la regia di Ornella 
Coglitore. Prezzo L. 1500 . E N A L 
ARCI Studenti: l_ 1 0 0 0 . 

SPERIMENTALI 
T E A T R O ACCENTO (V ia Romolo 

Gessi S- IO - TeL 5 7 4 . 1 0 . 7 » 
• Testacelo) 
Alle ore 2 1 , il Centro Cul
turale Artistico Romano presen
ta la novità assolute: « SejwalrK-
catl a etto • , inchiesto • testi
monianze sui manicomi crimi
nali i t i l i m i , dramma In due 
tempi dì Anna Lazzaro. Con: 
A . Bareni, M . Ascoli, G . Cu-
t in i , P. Correrò, F. Santoro, V . 
Moneta. M . Anu'dei. Prenotazio
ni al botteghino dalle ora 18 
in poi . 

A L B E R G H I N O (V ia Alberico I I 
n. 2 9 - Tei . 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Alle ora 2 1 : e Storia 41 
senta a«r M i e », con Poppe 
Chierici (ancora come Brassens) 
collaborazione di Daisy Lumini 
e Paolo Poscolini. 

I N C O N T R O (V ia «eUe Scala. « 7 
Tel. 5 8 9 . 5 1 . 7 2 ) 
Al le ore 2 1 . 4 5 : * Ifigenia In 
culide », da Ifigenia in Aulide 
dì Euripide. Adattamento- a re
gio di Abelardo. ( V M 1 8 ) . Si 
accettano prenotazioni delle ora 
19 in poi. 

LA M A D D A L E N A (V ia «ella Stel
letta. 1 * - Te l . 6 5 6 3 4 . 2 4 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 : « Dialogo di 
un» erootitata eoa II èva dien
te » di Dacts Maraini S«rue 
dibattito. (Ult imi tre g io rn i ) . 

TEATRO T R A S T E V E R I (V . io M » 
rotti 6 • TeL 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
Domani alle 21 e Anteprima » 
di : « Lotus Solos » di Meme 
Perlini. Biglietti L. 3 .000 più 
tessera sociale U 5 0 0 . 

TEATRO ODRADEK ( V M Cosar* 
•accorto, 2 2 ) 
A H * ora 21 .30) e «oocat l t 7 
pagina a l ooooanj» a , da I . U . 
ParchettL Regio di Gianfranco 
Varotto. (Ult imi g iorn i ) . 

fschermi e rbalte } 
VI SEGNALIAMO 
T E A T R O 
4> «Strass*a da Brecht (Politecnico) 
• i Don Perllmpllno • di Lorca (Teatro Belli) 

CINEMA 
• «Complotto di famiglia» (Anlene, N.I.R., Trevi) 
«> «Taxi driver» (Adriano, Paris) 
• « Brutti, sporchi e cattivi » (Alfieri, Holiday, Rovai. 

Vittoria) J , • ., „ 
• « invito a cena con delitto» (Ambassade, Induno, Nuo

vo Star, Triomphe) 
• « L'ultima donna » (Arlecchino, Savola) 
» «Novecento I Atto» (Astor, Aureo, Capltol, Esperla. 

Radio Cì tv ) 
o «Qualcuno volò sul nido del cùcùlo» (Capranichetta, 

• Ausonia, Cucciolo) 
«Novecento II Atto» (Palazzo) 
« Missouri » (Universal) , ^ B u .... 
«Killer Elite» (Aarberg, Cineclub Sabelli) 
«Anno 2000 la corsa della morte» (Aquila) 
« Il fascino discreto della borghesia » (Avorio) 
« Il gigante» (Madison) 
«L'uomo di Rio» (Nlagara) 
«I l posto» (Planetario) 
• La bestia » (Sala Umberto) 
«La grande guerra» (Euclide) . 
« Totò cerca casa » (Orione) 
«Il conformista» (L'Officina) 
«I l pianeta delle scimmie» (Cineclub Tevere) 
« Ombre ammonitrici » e « C'eravamo tanto amati » 
• (Politecnico) 
• Rassegna del cinema egiziano» (Filmstudlo 1) 
« Hanoi martedì 13 » (Cineforum San Lorenzo) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli del film corri
spondono alla seguente classificazione del generi: 
A: Avventuroso; C: Comico: DA: Disegno animato: DOs 
Documentarlo; DRs Drammatico; Gì Giallo; M» Musica
le; S: Sentimentale; SAt Satirico: SM: 8torìco mitologico. 

lo Lucina 

CABARET-MUSIC HALL 
FOLK STUDIO (V ia G. Sacchi, 3 
, Tel. 589.23.74) 
, Al le ore 21 - V I FesH-

' • vai del Jan di Rome. Stasera 
x Patrizia Scosciteli! jazz quinte», 

. Maurizio Glemmarco jazz qunr-
: tett , Enrico Pierannunzi jazz 

"' tr io. 
LA CAMPANELLA (Vicolo della 

Campanella 4 - Tel . 6 5 4 . 4 7 . 8 3 ) 
Al le ore 2 2 , 3 0 : « Altaten-
slone ». Regia di Aldo Grimaldi. 
Prenotazioni al 6 5 4 . 4 7 . 8 3 . 

M U S I C - I N N (Largo dei Fiorenti
n i , n. 3 3 - Tel . 6 5 4 . 4 9 . 3 4 ) 
Concerto del Gruppo di Marcel
lo Rosa con la partecipazione 
straordinaria di Slide Hampton 
e Dino Piana. Apertura 2 0 , 3 0 . 
Inizio concerto ore 2 1 , 3 0 . 

PENA DEL T R A U C O - A R C I (V ia 
Fonte dell 'Olio, 5 - Piazza S. 
Maria in Trastevere) 
Alle ore 2 2 , Dakar lolklorista 
sud-americano, Emily lolklorista 
thaitiano, Marcello lolklorista 
sud-americano. 

P1PER (V ia Tagl iamene, n. 9 
Tel . 8 S 4 . 4 5 9 ) 
Ore 2 2 . 3 0 e 0 ,30 , G. Botti
glia presenta II super spettaco
lo musicale con nuove grandi at
trazioni internazionali. Alle ore 
2 , vedette* internazionali dello 
strip-tease. 

T E A T R O 2 3 (Via G. Ferrari, 1-A 
Piazza Mazzini - Te l . 3 8 4 . 3 3 4 ) 

• (Riposo) 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
. PER BAMBINI 

:i-y.: E RAGAZZI ".;."•; 
B E R N I N I (Piozza Bernini - San 

Saba - Te l . 6 8 0 . 2 1 8 ) 
. <Alle ore 15 e alle 1 7 : « P o l l i 

cino a l'Orco », di A . Ferrari 
GRUPPO OEL SOLE (Largo Spar

taco, n. 1 3 • Te l . 7 6 1 . 5 3 . 8 7 -
, 7 8 8 . 4 5 . 8 6 ) 

Alle ore 9 : partecipazione al 
Convegno sulla cooperazione 
ad Ariccia - Alle 17 : attività 
di animazione con bambini e 
ragazzi - Alle 2 0 : laboratorio 
interno: scenico-tecnica e costo
mistica del pretesto teatrale: 
« Alice nel quartiere delle me
raviglie » . 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (Circonvallazio
ne Appio, 3 3 - Te l . 7 2 2 . 3 1 1 ) 
Incontro o tempo pieno con 
insegnanti e bambini italiani in 
Germanie: e Giornate di discus
sione e operatività dedicate al
l'animazione » a Francoiorte sul 
Meno. 

I L T O R C H I O (V ia E. Morosini, 
n. 1 6 ) 
Domani alle 1 6 , la Compagnia 
del Torchio pres.: « Mario e il 
Drago » , di Aldo Giovannetti. 

LUNEUR (V ia delle Tre Fontane 
EUR - Te l . 5 9 1 . 0 6 . 0 8 ) 
Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni escluso il 
martedì per riposo settimanale. 

M A R I O N E T T E A L P A N T H E O N 
(V ia Beato Angelico 3 2 • Te
lefono 8 1 0 . 1 8 . 8 7 - 8 3 2 . 2 5 4 ) 
Domani alle 16 . 30 , Prima. Le 
Marionette degli Accettella pre
senta: • La bambina senza no
me » fiaba musicale con: * l'al
bero, le margherite, la cicala, la 
luna, il coccodrillone. il buratti
no Gustavo e la partecipazione 
dei bambini ». 

T E A T R I N O DEL C L O W N T A T A 
D I O V A D A (Viale delle Meda
glia d 'Oro, 4 9 • Te l . 3 8 3 . 7 2 9 ) 
Domani olle ore 16 .30 e 1 8 . 3 0 : 
• Patatrac », di Gianni Tal lo
ne con il clown Tada di Ovada 
e la partecipazione dei bambini. 

CINE CLUB 
MONTESACRO A L T O (V ìa Emilio 

Praga 4 5 • Tel . 8 2 3 . 2 1 2 ) 
Alle ore 16 ,30 . 1 8 , 3 0 , 2 0 , 3 0 . 
2 2 , 3 0 : * I l prigioniero di l e n 
tia » (USA 1 9 5 2 ) di R. Thorpe. 

L 'OCCHIO, L'ORECCHIO E LA 
BOCCA 
Alle ore 19 . 2 1 . 2 3 : « Pieno 
di vita ». di R. Qu'.rt?, 

C I N E CLUB L'OFFICINA (V ia Be-
n»co, 3 ) 
Alle ore 16 .30 , 18 . 30 , 2 0 . 3 0 , 
2 2 . 3 0 : « Prima della rivolu
zione ». 

C I N E CLUB TEVERE 
« I l pianeta delle scìmmie ». 

C INE CLUB SADOUL (V ia Gari
baldi 2-A - Tel. $ 8 1 . 6 3 . 7 9 ) 
Al le ora 1 7 . 3 0 , 1 9 . 1 5 . 2 1 . 2 3 : 
e La leggenda dell'arciere di 
fuoco » , di J. Toumeur. 

I L COLLETTIVO ( V i a Garibaldi, 
n. 5C - Trastevere) 
Al le ore 2 1 : « B l u e s » , concer
to di Roberto Ciotti. 

POLITECNICO C I N E M A 
Alle ore 17: « Ombre ammoni
trici », di A . Robinson. 
Al le ore 18 . 2 0 . 3 0 , 2 3 : < C'era
vamo tanto amati ». con N. Man
fredi. 

F I L M S T U D I O 
Studio 1 - Alle 1 6 , 1 5 , 1 9 . 3 0 , 
2 0 , 4 5 , 2 3 . Rassegna del cine
ma egiiiano: > I l postino » 
(ver*, orig., sott. f r . ) . 
Studio 2 • Alle ore 1 7 . 1 9 . 
2 1 . 2 3 : « Le occopuioni occa
sionali 43 ssM schiava » , di A . 
Klugc. 

C I N E CLUB I L CENTRO ( V i a del 
Moro 3 3 • Trastevere) 
Rassegna del cinema inglese: 
J. Losey Messaggera d'amore. 

SABELLI C I N E M A (V ia dei Sa
bell i , 2 • TeL 4 9 2 . 6 1 0 ) 
Al le ore 19 . 2 1 . 2 3 : • Killer 
e l i t e » ( 1 9 7 5 ) , di Peckinpah. 

CIRCOLO DEL C I N E M A S. LO
R E N Z O 
• Appello al mondo » (Nord 
Coreo) - • Honoi martedì 1 3 » , 
di Alvsroz. 

T E A T R O I N T R A S T E V E R I (Tele. 
f o n * M t . S 7 . S 2 ) 
Alla ore 2 0 , 3 0 , 2 2 , 4 5 : « John-

nr Goitar ». 

CIRCO 
CIRCO CESARE T O G N I (Plozzo-

• le Clodio • Tol . 3 8 9 . 8 6 9 ) 
Tutti I giorni duo spettacoli» 
alle ora 1 6 , 1 5 a olio 2 1 , 1 5 . 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I • V . C . Pepa 
. Te l . 7 3 1 . 3 3 . 0 8 L. 8 0 0 

I l texano dagli occhi di ghiac
cio, con C. Eastwood - A - Ri
vista di spogliarello 

V O L T U R N O • Via Volturno, 3 7 
Tel . 4 7 1 . 5 5 7 L. 9 0 0 
5 bambole per la luna d'agosto, 
con J. Furstenberg 
G ( V M 1 8 ) - Rivista di spo
gliarello 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O P lana Cavour 

Tel . 3 S 2 . 1 5 3 L 2 . 6 0 0 
Taxi driver, con R. De Niro 
DR ( V M 14) 

A I R O N E Via Lidia. 4 4 
Tel. 727 193 L 1 .600 
L'uomo che fuggi dal futuro 
(prima) 

ALCVONE 
Chi giace nella culla della zia 
Ruth? con 5. Winters 
DR ( V M 14) 

ALFIERI VIO Rasetti 
TeL 2 9 0 . 2 5 1 L. 1 .100 
Brutti , sporchi e cattivi, con N . 

Manlredi - SA ( V M 14) 
AMBASSADE - Via Acc Agiati 

Ta l . 5 4 0 . 8 9 . 0 1 L. 2 . 3 0 0 
Invito a cena con delitto, con 
A . Gulnness • SA 

A M E R I C A - V . Nat . alai Grondo). S 
TeL 5 8 1 . 6 1 . 6 8 L. 1 . 8 0 0 
L'uomo che fugai d a T f i g u r o . 

V ' ( p r i m a ) - ; w , " , " : ; - . ; : j 
A N I E N E Plaxx» Seeapteew, 1 9 ~ 

Tel . 8 9 0 . 8 1 7 L. 1 .300 
'Complotto di famiglio, con B. 

Harris - G 

ANTARES Viola Adrletlco, 3 1 
TeL 8 9 0 . 9 4 7 L. 1 . 2 0 0 
Paperino • C. nel For West 
D A 

A P P I O - Via Appi» Nuova. S6 
. Te l . 7 7 9 . 6 3 8 l_ 1 .300 

Salari Express, con G. Gem
ma - A 

A R C H I M E D E D'ESSAI 
Tel . 875 .S67 U 1 .200 
Chi giace nella culla dello zio 
Ruth? con S. Winters 
DR ( V M 1 4 ) 

A R I S T O N Vio acarona, 1 * 
Te l . 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 . 5 0 0 
Signore a signori buonanotte 
(prima) 

ARLECCHINO - Via Flaminia. 37 
Tel . 3 6 0 . 3 8 . 4 6 L> 2 . 1 0 0 
L'ultima donna, con G. Depar-
dieu • DR ( V M 1 8 ) 

ASTOR - V . B. degli Ubeltfi. 1 3 4 
Tel . 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L> 1 .500 
Novecento • At to I , con G . De-
pardieu - DR ( V M 1 4 ) 

A S T O R I A P J X » O . da Pordenone 
Tel . 5 1 1 . 5 1 . 0 5 L. 2 . 0 0 0 
Con la rabbia agli occhi, con Y . 
Brynner - DR ( V M 1 4 ) 

ASTRA Violo Ionio. 1 0 9 
TeL 8 8 6 . 2 0 9 L. 1 .300 
Con lo rabbie egli occhi, con Y . 
Brynner - DR ( V M 1 4 ) 

A T L A N T I C Via Tuocolona. 7 4 9 
Tel . 7 6 1 . 0 6 . 5 6 L. 1 .400 
L'uomo che [uggì dol futuro 
(primo) 

AUREO Via Vigne Nuove, 7 0 
TeL 8 8 0 . 6 0 6 L. 1 .000 
Novecento - At to I , con G . De-
pardieu - DR ( V M 1 4 ) 

A U S O N I A Vie Padova. 9 3 
TeL 4 2 6 . 1 6 0 L. 1 .500 
Qualcuno volò sol nido dal cu
culo, con J . Nicholson 
DR ( V M 1 4 ) 

A V E N T I N O • Via Plr. Caotla, 1 3 
TeL S72 .137 L. 1 .500 
La vendetta dell'uomo chiamerò 
cavallo, con R. Harris - A 

B A L D U I N A Piazza Saldato* 
Tel . 3 4 7 - 5 9 2 t - I . I O O 
Safari Express, con G. Gemma 
A 

B A R B E R I N I . Piazza Barberini 
TeL 4 7 5 . 1 7 . 0 7 L» 2 . 0 0 0 
(Chiuso per restouro) 

B E L S I I O Piazzala M e * . «TOro 
Tel . 340 .4S7 i . 1-300 
Tutt i possono arricchire tranne 
i poveri, con E. Montesano - C 

BOLOGNA -Via StaMure, 7 
TeL 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
L'eredità Ferramontl, con D. 
Sanda - DR ( V M 1 8 ) 

BRANCACCIO - V » OOerviaski 2 4 4 
Tel . 7 3 5 J S 5 L. 1 ^ 0 0 - 2 . 0 0 0 
(Chiuso) 

C A P I T O ! - V ia f o i i i l t , 3 » 
Tot. 39SJUO L. 1 .600 
Novecento • A n o l , con G . Oe-
pardìeu • DR ( V M 1 4 ) 

CAPRANICA 
Tel 679.24.65 I- 1.600 
Tat t i possono arricchire tranne 
i poveri, con E. Montessno - C 

C A P K A N I L H t l I A • Piazza M«« -
cttorto 
TeL 6 8 6 . 9 5 7 i . 1.6O0 
Qualcuno volò col nido del co-
colo, con J. Nicholson 
DR ( V M 1 4 ) 

COLA D i R I E N Z O • Piazza Cote 
d i Ri««io 
Te l . 350 .SS4 a . 2 . 1 0 0 
Con la rabbia agli occhi, con Y . 
Brynner - DR ( V M 1 4 ) 

DEL VASCELLO • Piazza « . Pilo 
Tel . 5 6 8 . 4 5 4 t - U » 0 
Safari Express, con G. Gemma 
A 

D I A N A • Via ApfJte Nuova. 4 2 7 
Tel . 7 6 0 . 1 4 6 L. 1 .000 
La vendetta «Ml'ooano chiama
to cavallo, con R. Harris - A 

O U t A L L U M I Via Caemna, S2a 
Tei . 2 7 3 . 2 0 7 L. 1 0 0 0 - 1 2 0 0 
La vendetta dell'uomo chiama
to cavallo, con R. Harris - A 

E D E N Piazza Cola * ftJeeuo 
Tel . 3 8 0 . 1 8 8 l_ 1 3 0 0 
La moglie erotica, con O. Wla-
mlnca • S ( V M 1 8 ) 

SMSAftSY Vai i taooaa l . 9 
TeL 6 7 0 . 2 4 S L. 2 .S00 
Caro Micaela, con M . Meleto 
DR 

E M P I R I - V J a tL Mo ia»ama. 2 * 
Te*. 6 5 7 . 7 1 » L. 3 3 0 0 

' O h , Seraline. con K Pozzetto 
S ( V M 1 8 ) 

L. 2 . 1 f t a 
men, with 

ETOILI . Pioa 
- Te l . 6 8 7 . 6 3 6 • L» 2 . 9 0 0 

L'innocente, con G. Glonninl 
DR ( V M 14) 

E 7 R U R I A • Vio Cesoia, 1 6 7 4 
L. 1 .200 

La dottoressa del distrotto mi 
litare, con E. Fenech 
C ( V M 18) 

• U K C I N B . Vio L ie t i , 3 3 
Tel . 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Cattivi pensieri, con U. To-
gnazzi - SA ( V M 1 4 ) 

EUKOPA Cereo d' I tal ia, 1 0 7 
Tel. 865.736 L. 2.000 
Mory Popplns, con J. Andrews 
M 

F I A M M A • Vie Bisoolotl, 4 7 
Tel . 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L, 2 . S 0 0 
M r . Klein, con A. Dolon • OR 

F I A M M E T T A • Via San Nicolò 
do Tolentino 
Tol. 475.04.64 
Al i the Presidente 
R. Rcdiord - A 

GALLERIA Goderlo Colonne 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN V.lo Trastevere, 246-C 
Tol. 3 8 2 . 8 4 8 L. 1 .500 
Tutt i possono orrlcchire ti anno 
I poveri, con E. Montesano • C 

G I A K U I N U Piazzi Vulture 
Tel. 894.946 l_ 1.000 
I I messia, di R. Rosselllni - DR 

GIO IELLO Via Nomeniane, 4 3 
Tel. 8 6 4 . 1 4 9 L, 1 .500 
I l gronde Jack, con J. Lem
mon - DR 

GOLDEN Via Toronto. 3 6 ' 
Tel . 7 5 5 . 0 0 2 L. 1 .800 
Febbre da eavallo (prima) 

GREGOKY V. Gregorio V I I , 1 8 0 
Tel . 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Mary Poppins, con J. Andrews 
M 

H O L Y D A Y • Largo B. Morcello 
Tel . 8 5 8 . 3 2 6 L. 2 . 0 0 0 
Brul l i , sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi • SA ( V M 14) 

K I N G • Via FoBllono, 7 
Tel. 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 . 1 0 0 
Tu l l i gli uomini del Presidente, 
con R. Redford - A 

I N D U N O Via G. Induno 
Tol. 5 8 2 . 4 9 5 L. 1 .600 
Invito o ceno con delitto, con 
A. Guinness - SA 

LE G l N E S I K t Casalpolocco 
Tel . 6 0 9 . 3 6 . 3 8 l_ 1 .500 
La vendetta dell'uomo chiama
to cavallo, con R. Harris • A 

LUXOR Via Fort* Brascbi, 150 
Tel . 6 7 2 . 0 3 . 5 2 
(Chiusa per restauro) 

MAESTOSO Via Apple Nuova 
Tal . 7 8 6 . 0 8 6 - 1 - 2 . 1 0 0 
Con Io rabbia agli occhi, con Y . 
Brynner - DR ( V M 14) 

MAJES1IC - Piazza SS. Apostoti 
Tel . 6 4 9 . 4 9 . 0 8 L. 2 0 0 0 
Nlna, con L. Minnell i - S 

MEKCURY Via di P. Castello 44 
Tel. 6S6 .17 .6? L. 1.100 
La vendetta dell'uomo chiama. 
to cavallo, con R. Harris - A 

M E T R O D R I V E I N . Vio Cristo-
loro Colombo 
Tel . 6 0 9 0 2 . 4 3 L. 1 .000 
Agente Newman, con G. Pep-
pard - A ( V M 1 4 ) 

M E I K O P O L H A N V. del Corso 6 
Tel 6 8 9 4 0 0 C 2 . 5 0 0 
Tutt i gli "uomini del Presidente, 
con R. Rediord - A 

M I G N O N D'ESSAI V . Viterbo 11 
Tel. 8 6 9 . 4 9 3 U 9 0 0 
Accadde al penitenziario, con 
A. Sordi - A 

M O D E K N t T T A Piazza della Re
pubblica 
Tel . 4 6 0 . 2 8 5 
Con la rabbia agli occhi, con Y. 
Brynner - DR ( V M 1 4 ) 

M O D E R N O - Piazze del l * Repub
blica 
Tel. 460.285 
L 'ered i tà 'Fer ramont l , con D. 
Sanda - DR ( V M 1 8 ) 

NEW YORK . V I * del l * Cave 2 0 
Tel . 7 8 0 . 2 7 1 L. 2 . 3 0 0 
O h , Seraiina, con R. Pozzetto 
5 ( V M 1 8 ) 

N. I .R. Vio Beote Vergine del Car> 
melo» Mostacciano ( E U R ) 

. Complotto di lamiglla, con B. 
Harris - G 

N U O V O FLORIDA • V ia Nlobe 3 0 
Tel . 6 1 1 . 1 6 . 6 3 
Una ragione per vivere una per 
morire ( I l ladrone) , con J. Co-
burn • A 

N U O V O STAR - V . M . Amar i , 18 
Tel . 7 8 9 . 2 4 2 !_ 1 .600 
Invito a cena con delitto, con 
A . Guinness - SA 

O L I M P I C O Piozza G . Fabriano 
Tel. 3 9 6 . 2 6 . 3 5 L. 1 .300 
Salari Express, con G. Gemma 
A 

P A L A Z Z O - Piazza del Sanniti 
Tel . 4 9 5 . 6 6 . 3 1 L. 1 .500 
Novecento • At to I I , con G. De-
pardieu - DR ( V M 1 4 ) 

PARIS Via Magnagreci*. 1 1 2 
Tel . 7 5 4 . 3 6 8 L. 2 . 0 0 0 
Taxi driver, con R. De Niro 
DR ( V M 1 4 ) 

P A S Q U I N O Piazza S. Marie l a 
Trastevere 
TeL 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1 .000 
The producers (« Per favore 
non toccate le vecchiette » ) , 
wi th Z . Mostel - C 

P R E N E S l s v ia A. da Glossano 
Tel. 2 9 0 . 1 7 7 l_ 1 .000-1 .20 
Soforl Express, con G. Gommo 
A 

Q U A T T R O F O N T A N E • Vie Quat
tro Fontana, 3 3 
TeL 4 8 0 . 1 1 9 L. 2 . 0 0 0 
I l presagio, con G . Peck 
DR ( V M 1 8 ) 

Q U i K I N A L t Via Nazionale. 2 0 
Tel . 4 6 2 . 6 5 3 L. 2 . 0 0 0 
L'immagina allo specchio 
(primo) 

Q U I R I N O . I T A . Via Mingaoni , 4 
Te l . 6 7 9 . 0 0 . 1 2 L. 1 .500 
S to* a Greenwlch VI I lago, con 
I - Boker • DR ( V M 1 4 ) 

R A D I O C l T T Via X X Settembre 
TeL 4 6 4 . 1 0 3 l_ 1 .600 
Novecento - Atto I , con G. De-
pardieu - DR ( V M 14) 

R E A L t Piozza aonotao 
Tel . 5 6 1 . 0 2 . 3 4 l_ 2 . 0 0 0 
Febbre da cavallo (prima) 

REA Corso Irieota. I l * 
Tel . 8 6 4 . 1 6 5 L, 1 .300 
Tutt i possono arricchire tranne 
i poveri, con E. Montesono - C 

R I T Z viole «omelia, 107 
TeL S 3 7 . 4 8 1 l_ 1 .800 
Febbre do cavallo (prima) 

R I V O L I • Via Lombarsua, 3 2 
TeL 4 6 0 . 8 8 3 U 2 . 5 0 0 
Barry Lyndon, coti R. O'Neol 
DR 

BOuGE ET N O I R - V ia Salarla 
TeL 8 6 4 , 3 0 5 L. 2 . 5 0 0 
L'uomo che fuggi dal futuro 
(prima) 

BOAT - Via Luciani. 5 2 
pard - A ( V M 1 4 ) 
Tel . 8 7 0 . 3 0 4 |_ 2 . 1 0 0 
Cattivi pensieri, con U. To-
gnszzi - SA ( V M 1 4 ) 

ROTAL - V ia «- Filiberto, 1 7 3 
Tel . 7 3 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 . 0 0 0 
Brutti opoi i l i ! a ie t t iv i , con N . 
Manfredi - SA ( V M 1 4 ) 

S A V O I A - V M S i n a m a . 7 3 
Tot. 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
L'ottima donna, con G . Depar-
dieu - DR ( V M 1 8 ) 

SMERALDO P-ze Cola 41 Rienzo 
Tel . 3 5 1 . 5 8 1 L. 1 .500 
Candidato all 'obitorio, con C 
Bronson - G 

SUPERCINEMA • V i * A . Ceprw 
tie, 4 6 
TeL 4 8 3 4 9 6 L. 2 J O O 
Cattivi pensieri, con U. To-
gnazzi - SA ( V M 1 4 ) 

T IFFANT Vie A. Beinone 
Tel . 4 6 2 . 3 9 0 U 2.S0O 
Le giornate intime di m a gio
vane donna, con M . Prous 
5 ( V M 1 8 ) 

T R E V I • Via S. V U r i o o a . 9 
TeL 6 8 9 . 6 1 9 L. 2 . 0 0 0 
Complotto dì famiglia, con B. 
Harris - G 

T R I O M P H E • P J » AaalbaBo—. S 
TeL S3S .00 .03 L. 1 3 0 0 
Invito • cena eoo delitto, con 
A . Quinnaso • SA 

ULISSE Via Tibwrflno, 2 3 4 
Tel . 4 3 3 7 4 4 U 1 .200 -1 .000 
Salari Express, con G. Gemmo 
A 

U N I V E R S A L 
Missouri, con M . Brando • DR 

V I G N A CLARA P-Ze lat in i . 22 
Tel. S20 J 5 9 U 2 0 0 0 
Mary Poppins, con J. Andrews 
M 

V I T T O R I A • P i a » Santa Marta 
Ubo» a t r i o 
T o t S71 .3S7 L. 1 .700 
Brutt i , sporchi « cottivi, con N. 
Manfredi • SA ( V M 1 4 ) 

SECONDE VISIONI 
AARBERG (ex Macrys) - V. Ben-

tivogtlo. 2 
Tel. 622.28.25 L. 600 
Killer Elite, con J. Caan 
G ( V M 1 8 ) 

A B A D A N • Via G. Mozzoni 
Tol. 624 .02 .S0 L. 4 3 0 
(Non pervenuto) 

A C I L I A 
CI rivedremo all ' inferno, con L, 
Marvin - DR 

A D A M Via Caelllna, 1 8 1 6 
Tel. 8 3 8 . 0 7 . 1 8 
I l saprolito, con A l Cliver 
SA ( V M 18) 

AFRICA - V i * Galla e Sidame 18 
Tel . 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 7 0 0 - 6 0 0 
Bluif storia di trul le e di im
broglioni, con A. Celentano - C 

ALASKA • Via Tot Cervar* 31» 
Tel. 2 2 0 . 1 2 2 L. 6 0 0 5 0 0 
La belva delle SS, con D. Thor-
ne - DR ( V M 18) 

ALBA - Via Tote Giovanni, 3 
Tol. 570.855 L. 500 
I diovoli, con O. Reed 
DR ( V M 18) 

ALCE vio delle Fornaci, 37 
Tel. 632.648 L 600 
(Non pervenuto) 

A M B A S C I A T O R I • V ia Montebel-
lo. I d i 
Tel . 4 8 1 . 5 7 0 L. 7 0 0 - 6 0 0 
Alr ika erolika, con L. Casey 
C ( V M 18) 

APOLLO V i * Calroll. 6 8 
Tel. 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L 4 0 0 
I lunghi giorni delle aquile, 
con L. Olivier - DR 

AQ UILA • V i * L'Aquila. 74 
Tel. 754 .9S1 L. 6 0 0 
Anno 2 0 0 0 la corsa della mor
te, con D. Carradine 
DR ( V M 18) 

A R A L D O V i * Serenissimo, 2 1 5 
Tel. 2 5 4 . 0 0 5 L. 500 
La moglie vergine, con E. Fe
nech - S ( V M 1 8 ) 

ARGO Via I iburtin». 6 0 2 
Tel. 4 3 4 . 0 5 0 L. 700 
La vendetta dell'uomo chiamato 
cavallo, con R. Harris - A 

ARIEL Via Monteverde, 48 
Tal. 5 3 0 . 5 2 1 L. 600 
Una magnum special per Tony 
Saitta, con S. Whitman 
G ( V M 14) 

AUGUSTUS L. V. Emanuele. 202 
Tel . 6 5 5 . 4 5 5 L 8 0 0 6 0 0 - 7 0 0 
Amici miei, con P. Noiret 
SA ( V M 14) 

AUHORA Via Flaminia, 5 2 0 
Tel . 3 9 3 . 2 6 9 L. 7 0 0 - 5 0 0 
I I gatto e il topo, con K. Dou
glas - DR ( V M 1 4 ) 

A V O K I O D ESSAI V. Macerato 18 
Tel. 7 7 9 . 8 3 2 L. 7 0 0 - 6 0 0 
I l lascino discreto della borghe
sia, con F. Rey - SA 

BOITO Via Leoncavallo, 12 
Tel . 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 700 
Yessongs • M 

BRAblL Via O. M . Corblno. 23 
Tel . 5 5 2 . 3 5 0 L. 7 0 0 
Blu» storia di trullo e di im
broglioni, con A . Celentano - C 

BRISTOL V i * Tuscolona. 9 5 0 
Tel. 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
Chi dice donna dice donna, con 
G Ralli - SA ( V M 1 8 ) 

BROADWAY V i * dei Narcisi. 24 
Tel. 281 5 7 . 4 0 L. 700 
La moglie erotica, con D. Wla-
minck - S ( V M 18) 

CAL IFORNIA V i * del l * Robinie 
Tel . 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 7 0 0 
Savana violenta - DO ( V M 18) 

CASSIO Via Cassie, 6 9 4 
Tel. 359 56 .57 L. 700 
La modello, con J. C. Brialy 
C ( V M 1 8 ) 

CLODIO V I * Rlboty, 2 4 
Tel . 3 5 9 . 5 6 . 5 7 U 7 0 0 
La dottoressa del distretto mi
litare, con E. Fenech 
C ( V M 1 8 ) 

COLORADO V. Clemente I I I , 28 
Tel . 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 6 0 0 
I l trucido e lo sbirro, con T . 
Mi l ian - C ( V M 1 4 ) 

COLOSSEO,,. V . Capo d'Africa, 7 
Te l . 7 3 6 . 2 5 5 L- 6 0 0 - 5 0 0 
Amore mìo aiutami, con A. 
Sordi - S 

CORALLO - Piazza Or ia , 6 
Tel . 2 5 4 . 5 2 4 L. 5 0 0 
Colpo da un miliardo di dollari, 
con R. Shaw • G 

CRISTALLO • Via Quattro Can
toni . 8 2 
La conquista del West , con G. 
Peck - DR 

DELLE M I M O S E • V . V . Marino 2 0 
Tel. 3 6 6 . 4 7 . 1 2 L. 2 0 0 
Diabolicamente tua, - con A . 
Delon - G 

DELLE R O N D I N I - Vto delle Ron
dini 
Tel . 2 6 0 . 1 5 3 L. 6 0 0 
La padrona 6 servila, con S. 
Berger - S ( V M 1 8 ) 

D I A M A N T E Via Proneetlna 2 3 0 
Tel. 2 9 5 . 6 0 6 L. 7 0 0 
La dottoressa del distretto mi
litare, con E. Fenech 
C ( V M 1 8 ) 

DORI A Via A. Doria, 5 2 
Tel . 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 - 6 0 0 
Amici miei , con P. Noiret 
SA ( V M 1 4 ) 

EDELWEISS V i * Gabelli . 2 
Tel 334 .90S L. 6 0 0 
E tutto in biglietti di piccolo 
taglio, con Y . Brynner 
A ( V M 1 4 ) 

ELDORADO V.le dell'Esercito 28 
Tel . 5 0 1 . 0 6 . 5 2 L 4 0 0 
All ' Inferno quel bastardo di 
Jhonny Scorplo 

ESPERIA Puzze Sonnlno. 3 7 
Tel . S82 .884 L. 1 .100 
Novecento • At to I , con G. De-
pardieu - DR ( V M 1 4 ) 

ESPERO V i * N o m e n l i n t Nuov» 
Tel. 8 9 3 . 9 0 6 L. 1 0 0 0 - 8 0 0 
Paura in città, con M . Merl i 
DR ( V M 1 8 ) 

FARNESE D'ESSAI • Piozza Cam
po de' Fiori 
Tel . 6 5 6 . 4 3 . 9 5 L. 6 5 0 
Gruppo di famiglio in un in
terno, con B. Lancaster 
DR ( V M 1 4 ) 

G I U L I O CESARE - Viale G Ce
sare. 2 2 9 
Te l . 3 5 3 . 3 6 0 L. 7 0 0 - 8 0 0 
Polvere di stelle, con Sordi-
Vi t t i - SA - Rivista 

H A R L E M Vie del Lasero. 49 
Tel. 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L 9 0 0 
I l bestione, con G . Giannini 
SA 

H O L L Y W O O D • Via e w Plgntto 
Tel. 2 9 0 8 5 1 U 6 0 0 
Amici miei , con P. Noiret 
SA ( V M 1 4 ) 

I M P E R O Via Acqua Bollicante 
Tel . 2 7 ! OS 0 5 L. 5 0 0 
(Non pervenuto) 

JOLLY - V i * dell» Lega Lombardo 
TeL 4 2 2 . 8 9 8 L. 700 
La dottoressa del distrotto mi
litare, con E. Fenech 
C ( V M 1 8 ) 

LEBLON . Vis Sombelll . 2 4 
TeL 5 5 2 . 3 4 4 U 6 0 0 
Lo guerra dei mondi, con G. 
Barry - A 

M A D I S O N Vie G Chlebrera 121 
Tel. 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
I l gigante, con i . Dean - DR 

M O N D I A L C I N E (ea Faro) - Via 
del Trai lo. 3 3 0 
Tel . 5 2 3 . 0 7 . 9 0 L. 7 0 0 
Cetawav. con S. McOueen 
DR ( V M 1 4 ) 

N E V A D A V I * di Pietrelere. 034 
Tel. 4 3 0 . 2 6 8 U 6 0 0 
Africa Express, con G. Gemma 
C 

N I A G A R A Via f». Ma i r i , 10 
Tel. 6 2 7 . 3 2 4 7 L. 5 0 0 
L'uomo di Rio, con J. P. Bei-
mondo - A 

N U O V O • Via AsclangbJ. 1 0 ' 
Tel . 5 8 8 . 1 1 6 L_ 6 0 0 
La dottoressa del distretto mi
litare, con E. Fenech 
C ( V M 1 8 ) 

N U O V O F IUENE Vio Rodlco-
foni, 2 4 0 . U 6 0 0 
Lo spettro di E. A , Poe, con 
R. Walker Jr. • DR ( V M 1 8 ) 

N U O y o O L I M P I A Vie a. Lo
renzo In Lucine. 16 
Tel . 6 7 9 . 0 6 . 9 5 L. 7 0 0 
La ragazza con gli stivali rosei, 
con C. Deneuve • SA ( V M 1 4 ) 

P A L L A O l U M p.z* b. Komono, d 
Tel . 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7 0 0 
Val gorilla, con F. Tosti 
DR ( V M 1 8 ) 

P L A N E T A R I O Vie E. Orlondo 3 
Tel . 4 7 5 . 9 9 . 9 3 L. 7 0 0 
I l posto, con S. Panzer! - S 

P R I M A PORTA P.zo Saia Rubra ' 
Tel. 891 33 .91 
Salon Kltty, con J. Thulln 
DR ( V M 1 8 ) 

RENO Via Casal di S. Gsslllo 
Tel. 4 1 6 . 9 0 3 L. 4 S 0 
5 dito di violenza, con Wang 
Ping - A 

RIAL I O Via I V Novembre. 136 
Tel . 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 - 6 0 0 
La rjotte del morti viventi, con 
M . Eastman - DR ( V M l o ) 

RUBINO U ESSAI V S lab» 24 
Tel. 5 7 0 . 8 2 7 L 5 0 0 
Quel movimento che mi placo 
tanto, con C. Gluflrè 
C ( V M 18) 

SALA U M B b l U O VI» del l* Mer
cede. 56 
La bestia, di W . Borowczyk 
SA ( V M 18) 

SPLENDIU Via Pi«r delle Vigno 
Tel. 6 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 - 6 0 0 
L'organizzazione ringrazia fir
mato Il Santo, con R. Moore 
A 

T R I A N O N V i * M . Scevol*. 101 
Tel . 7 8 0 . 3 0 2 L 6 0 0 
Mussolini ultimo el io, con R. 
Steioer • DR 

VEKUANO Piazza Verbono 
Tel. 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 .000 
La moglie erotica, con D. Wle -
minck - S ( V M 18) 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Vi l la Borghese) 

La linea del fiume, con R. Cuc
c i o l i - DR 

NOVOCINE Vis Merry del Voi 
Tel . 581 6 2 . 3 5 L S00 
Angeli dell'inferno sulle ruote, 
con A. Roarke - DR ( V M 1B) 

O D E O N P.zza dello Repubblica 4 
Tel. 4 6 4 . 7 6 0 L. 4 0 0 - 3 0 0 
La orca, con R. Niehaus 
DR ( V M 1 8 ) 

SALE DIOCESANE 
B E L L A R M I N O • V i * Panama, 11 

Tel. 8 6 9 . 5 2 7 L- 3 0 0 - 4 0 0 
Silvestro gatto maldestro - DA 

BELLE A R T I - Viale Belle Art i 8 
Te l . 3 6 0 . 1 5 . 4 6 L. 4 0 0 - 5 0 0 
Le avventure del capitano Horn-
blower 

CINE H O R E L L I V i * Temi . 9 4 
Tel. 7 5 7 . 8 6 . 9 5 L 4 0 0 - 5 0 0 
Rullo di tamburi, con C. Bron
son - A 

COLUMBUS 
Due pezzi da novanta 

CRISOGONO Via S. Gallicano 7 
Tel. 5 8 8 . 2 2 5 L. 5 0 0 
Totò terzo uomo - C 

DEGLI SCIPION1 
Imputazione di omicidio per uno 
studente, con M . Ranieri - DR 

DELLE PROVINCE Viole delle 
Province. 41 
I l richiamo del lupo 

EUCLIDE Via G del Monte, 34 
Tel. 8 0 2 . 5 1 1 L. 5 0 0 
La grande guerra, con A . Sordi 
DR 

G I O V A N E TRASTEVERE 
Lo squalo, con R. Schelder - A 

GUADALUPE 
Sinuhe l'egiziano, con E. Pur-
dom - S M 

M O N T E ZEBIO Via M. Zeblo 14 
Tel . 3 1 2 . 6 7 7 L. 4 0 0 - 4 5 0 
Permettete signora che ami vo
stra iiglia? con U. Tognazzi 
SA 

N O M E N T A N O • V ia Redi, 1 
Te l . 8 4 4 . 1 5 . 9 4 L. 5 0 0 
Cenerentola • D A 

O R I O N E vio Tortona, * 
t e i . 7 7 6 . 9 6 0 i . S 0 0 
Totò cerca cosa - C -

P A N F I L O Vie Palsleilo. 24 .B 
Tel . 8 6 4 . 2 1 0 L. 6 0 0 
Incredibile viaggio verso l'igno
to , con R. Mi l land - S 

T IBUR - Vie degli Etruschi. 3 6 
Tel . 4 9 5 . 7 7 6 2 L. 3 5 0 
Non alzare il ponte abbassa fi 
f iume, con J. Lewis • C 

T I Z I A N O V I * Guido Reni. 2 
Tel . 3 9 2 . 7 7 7 
I l poliziotto della brigato cri
minale, con J. P. Belmondo • A 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR ( V M 1 4 ) 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

Milano il clan dei calabresi, con 
A . Sabato - DR ( V M 1 8 ) 

ACILIA 
DEL M A R E - V ia Anlonelli 

Tel . 6 0 5 . 0 1 . 0 7 
(Non pervenuto) 

vacanze 
nei paesi 
dal cuore 

caldo 

L/Ktsre^awGGt̂ E 

AVVISI SANITARI 

Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delle « soie • disfun
zioni e debolezze sessuali di origino 

nervosa - psichica endocrina 

Dr. Pietro MONACO 
Medico dedicato < esclusivamente e 
olio sessuologie (neurastenie sessuelt, 
deficienze, senilità endocrina, sterilirà. 
rapidità, «motivila, deficienza viri la, 

impotenza) 

R O M A • Vio Viminolo, 3 6 ( T e n n i * ! ) 
(di f ront* Teatro dell 'Opero) 

Consuitozioni: ore 9 - 1 2 ; 15 -18 
Telefono: 4 7 5 . 1 1 . 1 0 / 4 7 5 . 6 9 - 8 0 

(Non si curono veneree, pelle a c c ) 
Per Informazioni gratuite scrivere 

A . Com. Rome 1 6 0 1 9 - 2 2 - 1 1 - 1 9 5 6 

WINTER CONFEZIONI 
UOMO - DONNA 

VENDITA STRAORDINARIA 
PER RINNOVO LOCALI 

Via Cola di Rienzo, 265 B - Telef. 359.89.53 
(CEDESI STIGLI) 

http://Mt.S7.S2
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Documentata denuncia alla conferenza-stampa del Comitato Italia-Cile ed Enti di promozione 

Non 
le condizioni per fare dello sport 
La relazione del segretario* Ignazio Delogu e l'intervento del giornalista cileno Guillermo Torres — Deciso « No » alla disputa di Cile-Italia 
di Coppa Davis — Chiesto un incontro con la Giunta del Coni e il ministro degli Esteri — Nella prima decade di novembre manifestazione a Roma 

1 Dopo quanto scaturito dal
la conferenza-stampa, tenu
ta dal Comitato nazionale 
Italia-Cile « Salvador Alien-
de» e dagli Enti di promo
zione sportiva, a proposito 
della , finalissima di Cile-
Italia di Coppa Davis, non 
crediamo che CONI, FIT e 
governo possano continua
re a fare orecchie da mer
cante. Ora dovranno uscire 
allo scoperto e pronunciarsi 
senza mezzi termini e, quin
di, assumersi le responsabili
tà gettando a mare l'assurda 
*c!.\ che lo sport non va me
scolato con la politica. Quan
to denunciato dal giornalista 
cileno fuoriuscito Guillermo 
Torres, addita alla genera
le esecrazione Pinochet e i 
suoi banditi. Altro che « bere 
champagne » nella insalatie
ra. come ha sostenuto il ca
pitano non giocatore della 
squadra italiana Nicola Pie-
trangeli. 

Il giornalista cileno Torres 
ha posto sotto gli occhi dei 
colleghi di quasi tutti i gior-
nali italiani, presenti alla con
ferenza-stampa, lo stato at-

Onesti 
sullo 
sporì 
nella 

scuola 
Ti parere del CONI in me

rito alla nuova impostazione 
dell'educazione fisico-sportiva 
nelle scuole, illustrata nei 
giorni scorsi dal ministro Mal
fatti. è stato esposto ieri dal 
presidente Onesti il quale ha 
premesso che «un paese, per 
essere sportivo, deve avere 
una scuota sportiva. E non 
intendiamo per sportivi sol
tanto i grandi campioni. Oc
corre che ì ragazzi corrano, 
saltino, nuotino, giochino per 
H loro divertimento e per la 
loro salute. Più tardi potran
no compiere wia libera scel
ta e avvicinarsi al nostro mon
do. Lo sport ha bisogno di 
contare su ragazzi forti in 
ogni senso. Il solo talento or
mai non basta più ». 

Circa l'accordo sui Giochi 
della Gioventù. Onesti ha sot
tolineato il fatto che ora la 
preparazione si articola lun
go tutto l'arco dell'anno sco
lastico e per quanto riguarda 
gli istnittori ha ricordato che 
da tempo il CONI sostiene 
l'elevamento dell'ISEF a li
vello universitario. 

Per quanto riguarda le 
strutture per poter fare real
mente lo sport nella scuola 
Onesti ha dovuto riconosce
re che le attuali sono insuf
ficienti e si è augurato che 
a saranno gli studenti o far 
esploderò dall' interno della 
scuola l'urgenza della creazio
ne di più impianti ». Egli ha 
poi notato che «gli impianti 
scolastici da ora in poi non 
saranno costruiti soltanto per 
le scuole, ma saranno aperti 
Alla collettività e quindi an
che alle società sportive». E 
per lo sport — ha aggiunto 
Onesti — è molto positivo 
che «la scuola gli riconosca 
una cittadinanza » che ri
guarda aventi discipline fe
derali ». 

« Avere una massa di gio
vani preparati — ha conclu
so il presidente del CONI — 
è anche per le società spor
tive e per le federazioni un 
vantaggio enorme. Lo sport 
italiano stava chiedendo ciò 
da anni. Ora se si pensa che 
i ragazzi interessati alle nuo
ve disposizioni sui Giochi del
la Gioventù abominano a no
ve milioni e 600 mila, noi po
tremmo veramente porci co
me traguardo il raggiungi
mento dei cinque milioni di 
partecipanti. 

Questo fatto, a sua volta, 
creerà ulteriori problemi, co
me quelli degli istnittori, de
gli impianti e della organiz
zazione: ma e mille volte 
meglio affrontare i problemi 
dell'abbondanza anziché quel
li dell'indigenza ». 

Sempre ieri Onesti ha poi 
presieduto la riunione dei 20 
delegati regionali e dei 95 pre
sidenti dei Comitati provin
ciali del CONI — presente Pe
scante e rappresentanti delle 
Federazioni (Arrica per il 
calcio. Colucci per il moto
ciclismo. Tosi e Cosciotti per 
la FIDAL. ecc.) — nel corso 
della quale ha sottolineato 
l'importanza che lo sport nel
la scuola assume per il la
voro delle Delegazioni del 
CONI. 

Subito dopo l'introduzione 
di Onesti l'avv. Nicosia di 
Agrigento ha chiesto di da
re lettura di un ordine del 
giorno relativo «alla istrut
toria aperta dalla Magistra
tura circa presunte irrego'.a-
rità amministrative verifica
tesi in occasione dei Giochi 
del Mediterraneo di Algeri ». 
I delegati, confermato il lo-

. ro incondizionato apprezza
mento alla Giunta esecutiva, 
al Presidente e al Segretario 
generale del CONI, si dicono 
certi «che la Magistratura 

' sapra, nella sua serena ed : obiettiva valutazione, distin
guere la liceità del compor
tamento degli amministrato
ri dell'Ente da quelle che pos
sano risultare strumentalizza
zioni motivate da ben indivi
duabili interessi ». 

L'ordine del giorno, che era 
stato presentato con le firme 
di tutti i presenti, è stato 
posto ai voti ed approvato 
all'unanimità. 

La riunione è proseguita 
mm tutto U pomerigflo. 

tuale dello sport in Cile. Si 
tratt'a soltanto di uno spacca
to della realtà cilena, della 
quale lo spoit è una compo
nente che non sfugge alla 
strumentalizzazione da parte 
di Pinochet. Prima dell'inter
vento di Torres, il segretario 
di Italia-Cile aveva tenuto 
una relazione, nella quale è 
emerso come il Comitato si 
stia battendo perché l'incon
tro di Santiago non si fac
cia né in Cile né in campo 
neutro. 

«/« C/te — ha soste
nuto Delogu — è stata vio
lata la carta dei diritti del
l'uomo. Abbiamo denuncia
to la grave situazione cilena 
all'UNESCO. e abbtanio chie
sto che ull'odg della sua riu
nione del 5 novembre, venga 
inclusa la condanna della 
giunta golpista. Intanto pe
rò l'UNESCO ha riconosciu
to come sul piano culturale 
vi sia stata in Cile violazio
ne del diritti dell'uomo». Il 
segretario ha anche portato 
a conoscenza che presto sarà 
inviato all'organismo Inter
nazionale un telegramma di 
solidarietà col popolo cile
no sottoscritto da artisti, uo
mini di cultura, personalità 
politiche italiane. Ma Delogu 
ha anche dichiarato che en
tro la prima decade di no
vembre (la nrossima assem
blea del Comitato Italia-
Cile è prevista per 1*11 no
vembre), si svolgerà a Ro
ma una grande manifesta
zione di solidarietà col Cile 
e contro la disputa della fi
nale di Coppa Davis men
tre sarà chiesto un Incon
tro col ministro degli H3Krì 
Forlanl e con la Giunta Ese
cutiva del CONI. 

Egli poi ha anche oorta-
to a conoscenza delle denun
ce di medici cileni che han
no curato persone sottoposte 
alle torture da parte della 
DINA, la Gestapo di Pino
chet e come anche la fame 
venga utilizzata come stru
mento di tortura, mentre esi
ste il pericolo che essa si 
trasformi in strumento di 
genocidio. Una dottoressa 
inglese ha stabilito che bim
bi di 3 anni non riuscivano 
a stare In piedi, altri ad uni
re le due mani, altri a coor
dinare i movimenti del capo 
a causa della denutrizione. 
Evidente perciò la impassi
bilità di svolgere qualsiasi 
attività sportiva. Delogu si è 
poi soffermato sulla sorte 
dei detenuti politici che as
sommano a più di 400 e ha 
ricordato come sia stato im
pedito l'ingresso a Santiago 
della commissione delI'ONU. 
Il cardinale vicario di San
tiago che chiedeva informa
zioni al ministro dell'Interno 
sui detenuti politici si è sen
tito rispondere che di 60 non 
si sapeva assolutamente nul
la: come dire che erano stati 
assassinati, alla stessa stre
gua di Marta Ugarte, ritro
vata cadavere lungo le rive 
di un fiume. 

Ma Delogu non si è nep
pure nascosto il rischio che 
si corre per mancanza di in
formazioni su quanto sta ac
cadendo in Cile. C'è II peri
colo che l'opinione ^ pubblica 
si divida in campi avversi, e 
non afferri il profondo signi
ficato morale e politico che 
può avere il non disputare 
questo incontro di Coppa 
Davis. Ma la realtà non può 
più essere misconosciuta. 
non servono le notizie di 
agenzia che accreditano la 
tesi secondo cui Santiago si 
sta preparando a ricevere 
l'incontro di tennis. Sono le 
strade oblique attraverso cui 
Pinochet tenta di darsi un 
minimo di credibilità e se il 
CONI, la PIT e il governo 
continueranno nella politica 
del silenzio offriranno una 
copertura alla giunta golpi
sta. 

Ed ecco le precise infor
mazioni del eiornalista cile
no Guillermo Torres. H pro
gramma e le realizzazioni 
del governo di Unidad Po-
pular. presieduto da Salvador 
Allende. aveva Investito an
che il campo dello sport. 
Un litro di latte al giorno 
per i bimbi fino ai due anni: 
mezzo litro oer i bimbi dal 
due ai 15 anni. Lo sport era 
messo sullo stesso piano del
le altre attività sociali, ed 
era elevato ad esigenza di 
mas=a. La parola d'ordine dei 
bambini era: «In faccio 
sport». Furono 50 000 i cio-
vanetti che impararono a 
nuotare e si oreanizzò per
sino la prima Olimpiade dei 
'avoratnri. 

Ora P.nochet e 1 suoi sche
rani hanno abolito tutte 
queste conquiste e lo sport è 
praticato soltanto da una 
minoranza, da un'elite che 
si può permettere il lusso 
di praticare il principio 
« mens sana In corpore sa
no». Ma oggi si conoscono 
anche gli stadi dove sono 
stati torturati migliaia di ci
leni: lo stadio Nazionale di 
Santiaeo (dove si dovrebbe 
svolgere l'incontro di Coppa 
Davis): lo Stadio Cile: lo 
stadio regionale di Concep-
tion e quello di Valparaiso. 
Ma passiamo al dettaglio. Il 
campione di ciclismo Serjo 
Tormen Mcndez è stato arre
stato il 20 luglio del "74 da 
agenti delia DINA e di lui 
non si è saputo più nulla. 
Era stato campione delle 
Ande (una competizione tra 
ciclisti argentini e cileni). 
Ma anche di altri 2500 atleti 
arrestati non si conosce la 
sorte. Una rivista cattolica 
cilena ha denunciato che in 
tre province cilene ii iì^r 
dei bambini sino ai sei anni 
sono risultati denutriti. La 
chiesa inglese ha sottoposto 
ad esami 9500 figli di disoc
cupati che usufruiscono del
la mensa della chiesa. Il 
66/fr ha presentato i sinto
mi di una denutrizione cllni
ca al limite della sopravvi-
venia. Due campioni di plng 

pong (Luis Gonzales e Sonia 
Munoz) si sono rifiutati di 
allenarsi perché senza lavo
ro e quindi impossibilitati a 
nutrirsi • adeguatamente. In 
un confronto di boxe un pu
gile dovette ritirarsi al terzo 
round perché non si reggeva 
letteralmente in piedi dalla 
fame. Cinque squadre di cal
cio si sono rifiutate di gio
care perché erano 5 mesi che 
i giocatori non ricevevano il 
salario. 

La Federazione di calcio 
ha come presidente il vice
capo del carabinieri. La 
squadra del Colo-Colo, la più 
popolare in Cile, è passata 
nelle mani di un gruppo mo
nopolistico. «Los piranas». e 
cosi via. Crediamo che ba
stino questi elementi per sta
bilire che lo sport in Cile è 
politica, e che a Pinochet bi
sogna rispondere con una 
precisa scelta politica. Lo ha 
sostenuto anche il prof. Aldo 
Notario che è intervenuto a 
nome degli Enti di promo
zione sportiva. Gli Enti si 
erano già pronunciati a suo 
tempo contro il Sudafrica e 
nel caso di Lazio-Barcellona. 
Gli Enti avevano anche chie
sto l'intervento del CONI nel 
caso in questione, ma Onesti 
in sede di Giunta aveva ri
sposto che bisognava prende
re un po' di tempo, ma che 
comunque il CONI si Impe
gnava a fare da tramite col 
ministero degli Esteri. A que
sto punto, e al cospetto di 
tali denunce, non crediamo 
che il ministro Forlanl. il 
CONI e la FIT possano con
tinuare a tirare l'elastico del 
rimpallo delle competenze: 
dovranno assumersi le loro 
responsabilità. 

r 
DODO la conferenza stampa di Malfatti I 

: ! 

Dichiarazioni di Nicolini 
sullo sport nella scuola 

L'assessore allo sport del comune di Roma manifesta l' impegno dell 'ammì-
I nistrazione popolare per modificare positivamente le proposte del ministro 

I 

I 

g. a. | 

I 

In merito al programma di amplia
mento dello sport nella scuola, l'assesso
re allo sport del comune di Roma, il 
compagno Renato Nicolini, ha dichiara
to che, a suo avviso, «il ministro della 
pubblica istruzione on. Malfatti e anco
ra lontano da una soluzione soddisfa
cente del problema dello sport nella 
scuola ». « Ciò che colpisce — ha prose
guito Nicolini — è in primo luogo l'in
sufficiente approfondimento dell'assetto 
operativo delle proposte, soprattutto la 
mancata analisi dei problemi di gestione 
che queste pongono. A Roma è in corso 
l'attività dei centri sportivi circoscrizio
nali promossi dall'ente locale, che uti
lizzano soprattutto le palestre scolasticiie 
e i pochi impianti sportivi reperibili. 

Non credo die Malfatti voglia ripropor
re una logica accentratrice e ricondurre 
nell'ambito del provveditorato e del Coni 
una esperienza che vede partecipi comu
ni, circoscrizioni, consigli di istituto, enti 
di promozione sportiva. In questo caso 
si è omesso di richiedere agli enti locali, 
e in primo luogo alle Regioni, una assun
zione di responsabilità di gestione, le 
cui modalità andavano delineate. Non 
vorrei che fosse conseguenza di questa 
confusione la notizia di una circolare 
del provveditorato agli studi di Roma 
di una revoca della concessione delle 40 

palestre usate per i centri sportivi circo
scrizionali ». 

«Nelle dichiarazioni di Malfatti — ha 
continuato Nicolini — Ce una impressio
ne di fretta (non vorrei motivata dalla 
scadenza elettorale del Coni), della vo
lontà di un impegno di spesa anche 
senza considerare tutti gh accorgimenti 
per ottenerne la • massima produttività 
soctale. Colpisce in secondo luogo il fat
to che lo sport rimane come un corpo 
separato nella scuola: non abbiamo che 
un impegno indefinito per l'urgentissima 
riforma dell'Isef, una assicurazione piut
tosto vaga di riforma dei programmi di 
educazione fisica. 

«Abbiamo invece una scelta tecnica 
che Ui concreto continua a spingere il 
Coni oltre le proprie competenze istitu
zionali. Lo sport, come fatto di cultura, 
conoscenza e formazione del corso, pro
blema di medicina sociale e di attività 
di massa, è dunque ancora da introdurre 
nella scuola. E' 7nia intenzione sollecitare 
una discussione politica sul problema 
dello sport, troppo spesso delegata ai 
falsi specialisti. E' perciò nostro impe
gno intervenire per modificare positiva
mente le proposte di Malfatti, assumen
doci di fatto nella loro applicazione le 
responsab'lità, che istituzionalmente 
spettano al comune, di promozione di una 
attività sportiva formativa e di massa ». 

Dopo l'incontro di ieri al centro tecnico di Coverciano 

Nessun accordo dopo la riunione 
fra Federazione, Lega calcio e AIC 

E* stato nuovamente affrontato il problema dell' accettazione dei trasferi
menti dei calciatori professionisti, del calcio - mercato e dei mediatori 

Dalla nostra redazione 

Lauda oggi 
a Modena 
per parlare 

con Ferrari? 

Niki Lauda, se i « piani » 
saranno rispettati, dovrebbe 
raggiungere oggi Modena, e 
di qui Maranello. per una 
serie di collaudi sul traccia
to di Fiorano. Si tratta, come 
è noto, di un programma 
predisposto con minuzia già 
nei mesi scorsi e che abbrac
cerà l'intero periodo inver
nale. La nuova «312 T3» ri
chiede infatti studi appro
fonditi e verifiche punti
gliose. 

L'occasione potrebbe an
che favorire i necessari chia
rimenti tra il pilota austria
co e la casa del cavallino 
rampante, nel momento in 
cui prolificano le voci che 
correbbero Brambilla o Pitti-
paldi con la Ferrari. Non è 
esclusa però che Niki rinvìi 
di qualche giorno l'appunta
mento modenese per recarsi 
a Losanna per sottoporsi all' 
ennesimo controllo oculistico 
in vista di un nuovo interven
to chirurgico. 

Nella foto: Niki Lauda. 

FIRENZE, 28 
Fumata nera a conclusio

ne della riunione tenutasi og
gi a Coverciano fra i rappre
sentanti della Federcalcio, 
delle Leghe e dell'Associa
zione calciatori. Nel corso 
dell'incontro, chiesto dall'As
sociazione calciatori, è stato 
nuovamente affrontato il pro
blema dell'accettazione dei 
professionisti per i trasferi
menti, dell'introduzione del 
calcio nella scuola, del per
durare del fenomeno dei me
diatori e del calcio mercato 
e della ristrutturazione dei 
campionati. Il presidente del
la Federcalcio Carraro, quel
lo della Lega «prò» Griffi, 
della «semipro» Cestani. il 
consigliere federale De Gau
dio (che dirige una commis
sione per lo studio dei pro
blemi). l'avvocato Campana 
e l'avvocato Pasqualio (gli 
ultimi due in rappresentan
za dell'Associazione calciato
ri) hanno discusso per oltre 
quattro ore e al termine dei 
lavori Carraro e Campana 
hanno tenuto una conferen
za stampa. Il presidente della 
Federcalcio dopo aver defini
to l'incentro positivo ha pro
seguito dicendo che i proble
mi posti dall'associazione cal
ciatori sono in parte anche 
quelli che la Federcalcio si 
pone da tempo. Per quanto 
riguarda la firma contestuale 
Carraro ha precisato che in 
questo momento non è possi
bile accogliere la richiesta 
perché tale innovazione aite
rerebbe l'attuale rapporto 
tra società e calciatori. «Sia
mo però d'accordo — ha con
tinuato Carraro — che occor
re rivedere l'attuale statuto 
che è ormai superato. Inol
tre dobbiamo, rivedere anche 
la situazione dei campionati 
allo scopo di eliminare quel
le società che spendono più 
di quanto incassano. Non sa
rà un lavoro facile ma dob-
b.amo farlo. Per quanto ri
guarda il calcio-mercato e me
diatori la Federcalcio è con
vinta che questo malcostu
me vada eliminato. Già nella 
scorsa stasnone avevamo da
to delle precise disposiziini. 
ma nonostante ciò i media
tori e :1 calcio-mercato c'è 
stato. Ed è appunto anche 
per eliminare questa piaga 
che vogliamo preparare un 

sporlflash-sporfflash-sportflash-sporlflash 
• P U G I L A T O — Se Mohammad 
A l i confermerà la sua decisione 
dì ritirarsi dal pugilato, il t i tolo 
mondiale dei pesi massimi sarà 
disputato tra sii statunitensi Ken 
Norton • Geor t * Foreman. Lo ha 
annunciato il presidente della 
• Wor ld t o i i n j Association » 
( W B A ) , Elias Mardoqoeo Cordova. 
Quest'ultimo ha precisato che la 
decisione è stata presa in accordo 
con i l « Wor ld Boxins Councìl » 
( W B C ) . Cordova ha aggiunto d i 
essere ancora in attesa che A l i 
convochi ufficialmente una con
ferenza stampa e notilichi uff i 
cialmente alla W 1 A i l suo rit iro 

• B O X E — Si è svolta ieri • M i 
lano una riunione di boxe, che ha 
visto salire sul ring tutt i pugna
tor i della categoria dei massimi. 
Questi I risultati; Cuello ha hat-
tute Ludectct per K.O. alla prima 
ripresa, Pesapent ho sconfitto per 
K.O.T. «Ile torta riproae Vlslnl . 

0 CALCIO — Sono stati deferiti 
alla Commissione disciplinare della 
Lega c=!ó» il calciatore Juliano del 
Napoli • gli alienatari Chiappefla. 
Angelino ed Helenio Herrera per 
dichiarazioni rilasciate alla stampa 
dopo le partite di domenica scorsa. 

O IPPICA — Tredici cavalli sono 
dichiarati partenti nel premio Ter
geste, in programma oggi, nell ' ip
podromo di Montebello di Trieste, 
prescelto come corsa Tris della set
timana. Ecco i l campo: ( L 4 milio
n i . handicap a invito, corsa Tr is) 
2 0 8 0 : 1 ) t e n (Fr. t e r t o l i ) : 2 ) 
Frangia ( N . Esposito); 3 ) Barca-
che ( F . De Loca) ; 4 ) Big ( L . Be-
ch i cch i ) ; 5 ) Pagot ( M . C io l l i ) ; 6 ) 
Sonora ( R . Sassatelli); 7 ) Sasta 
di lesolo ( I . Pandol fo) : B ) M a 
riel la Robusti ( A m . Mazzoedt in i ) . 
2 1 0 0 : 9 ) Z io Tom ( M . Bella
donna) ; 1 0 ) Emù ( A n t . Clemento-
n i ) ; 1 1 ) Davis ( A . Q u a d r i ) ; 1 2 ) 
Zoom (Or . Orlandi) j 1 1 ) Sprint 
(Alesa. Milani). Nessun raopoilo 
di scuderia. 

nuovo statuto che preveda 
l'eliminazione di tale merca
to e di coloro che su questo 
speculano ». 

Carraro ha concluso dicen
do che prossimamente ci sa
rà un nuovo incontro. Cam
pana per suo conto ha insi
stito nel chiedere la firma 
contestuale: «La nostra or
ganizzazione è convinta che 
solo attraverso questo nuovo 
rapporto si potrà eliminare 
il calcio-mercato e i media
tori. Sono questi ultimi che 
fanno lievitare i prezzi, sono 
questo gruppo di persone che 
fanno precipitare il calcio nei 
debiti. Inoltre noi chiediamo 
la revisione dei campionati e 
vogliamo essere presenti alla 
loro ristrutturazione poiché 
intendiamo conoscere eco 
precisione chi saranno le so
cietà che partecipano e se 
avranno a loro disposizione 

i mezzi necessari. Troppi gio
catori vengono allontanati 
senza ricevere le loro spet
tanze. Troppe società spendo
no del denaro facile e poi 
alzano le mani in segno di 
resa dichiarando fallimento. 
Noi vogliamo evitare che tat
to ciò si verifichi ancora. A 
noi — ha proseguito — in 
questo momento basterebbe 
che la Federcalcio ci assicu
rasse che dal prossimo anno 
non ci sarà più il calcio-mer
cato e che i mediatori scom
pariranno. Per quanto riguar
da il calcio nella scuola, an
che noi al pari della Feder
calcio. siamo felici di questa 
iniziativa poiché riteniamo 
che aumenterà il lavoro an
che per gli attuali calciatori 
che potrebbero essere utiliz
zati per l'insegnamento». 

I. C. 

IN ALABAMA 

Per Panatta e soci 
tournée da due miliardi 

DALLAS. 28 
Sette dei dieci migliori ten

nisti del mondo hanno accon
sentito a partecipare ad un 
campionato mondiale con 2.5 
milioni di dollari in palio (ol
tre due miliardi). In testa al
la serie vi è il campione 
uscente Bjorn Borg. mentre 
per la prima volta in questa 

zionali di Italia e Parigi nel
la stagione scorsa. Eddie 
Dibbs. Manuel Orantes. Hn-
rold So'.omon, Ken Rosewall, 
John Alexander. Rod Laver, 
Tom Okker e Tony Roche. 

Altri che si sono impegna
ti a partecipare al torneo so
no Ilie Nastase, Dick Stock-
ton. Corrado Barazzutti. Jan 

Due tecnici della Germania democratica ospiti della Federcalcio e della Roma 

// calcio della R.D.T. 
studia» quello italiano « . 

Il responsabile del settore giovanile e l'ispettore degli allenatori delle 
squadre giovanili «invidiano» l'estro tecnico dei nostri calciatori 

serie vi è il nome di Jimmy Kodes. Vitas Gerulaitis. Ross 
Connors. Case. Onny Parun. Vijak 

Nella lista sono inclusi an
che Adriano Panatta. vinci
tore dei campionati intema-

Amritraj e Cliff Drysdale. 
Il campionato 1977 inizia a 

Birmingham, Alabama. 

Il calcio della Repubblica 
Democratica Tedesca, ancor
ché campione olimpionico, 
viene a studiare quello ita
liano per ricavarne insegna
menti, aggiornamenti e co
munque stimoli per un pro
gresso che gli consenta di 
conservare tale supremazia 
nell'ambito delle Olimpiadi e 
lo lanci anche negli altri tor
nei mondiali nei quali, al mo
mento, ottiene risultati meno 
eclatanti. 

11 responsabile nazionale del 
settore giovanile, Gunter Ro-
senthal. e l'ispettore degli al
lenatori del settore giovanile 
e insegnante alla celebre scuo
la superiore di educazione fi
sica di Lipsia, dottor Dettef 
Krauspe, sono in visita in 
Italia, da dove ripartiranno 
martedì, -dopo avere avuto 
contatti con la Roma per in
formazioni relative olla orga
nizzazione de! club giallorosso 
e all'attività della prima squa
dra e del settore giovanile, 
e dopo una permanenza, sia 
pure breve, al Centro Tecnico 
di Coverciano. dove in parti
colare si interesseranno ai 
metodi di preparazione degli 
allenatori. 

A Roma li abbiamo incon
trati alle Tre Fontane, men
tre Liedholm faceva svolgere 
la seduta di allenamento ai 
suoi giocatori, la mattina che 
si è presentato sul campo il 
nuovo acquisto CMhellato. 

Con l'aiuto dell' interprete 
abbiamo 6aputo che visite di 
questo tipo ne hanno fatte 
e ne faranno in tutti i paesi 
calcisticamente evoluti, ov
viamente allo scopo di met
tere a confronto le varie espe
rienze e trarre conclusioni 
per aggiornare e migliorare 
la loro scuola calcistica. 

«Non potremo trasferire tut
to nel ìiostro paese: il vostro 
calcio — spiega Krauspe — 
ha strutture tecniche che dif
feriscono sostanzialmente da 
quelle del nostro paese, dove 
in ragione del differente siste
ma sociale, lo sport si strut
tura su altre basi. Da que
ste vostre strutture voi rica
vate alcuni vantaggi. Il cal
cio da voi è un'industria e 
come tale agisce, ad esem
pio, concentrando i prodotti 
migliori per avere dei grandi 
club e così via. Da noi in
vece i vantaggi sono altri: 
la grande squadra nasce, 
quando 7iascc, da un lavoro 
di selezione della massa dei 
praticanti che ruotano nell'or
bita del club che esprime la 
squadra d'elite. Ciò che vor
remmo poter copiare è la 
tecnica di cui il vostro calcio 
è ricco, gli atteggiamenti di 
gioco, che nel calcio italiano 
a noi sembra siano assai in
teressanti o comunque tali da 
costituire insegnamento per il 
nostro calcio che riteniamo 
troppo povero di fantasia ». 

Nelle due giornate di per
manenza nella capitale 1 due 
tecnici sono stati ospiti della 
Roma e della Roma hanno 
seguito gli allenamenti sia 
della prima squadra che della 
giovanile. Torneranno — dopo 
la visita a Coverciano — per 
assistere domenica mattina a 
una partita della giovanile e 
all'Olimpico a Roma-Verona. 

Da bravi ospiti hanno pre
terito mettere l'accento su 
quelli che a loro giudizio sono 
gii aspetti positivi del calcio 
italiano. Premesso che la loro 
missione era appena iniziata, 
quando sono stati invitati a 
dare un giudizio a proposito 
delle caratteristiche fonda
mentali dei calciatori italiani 
hanno preferito dribblare, da 
buoni tecnici del calcio. Sol
tanto quando r»nsistenza ha 
consentito a Krauspe di ri
spondere scherzosamente, ha 
detto: « Li conosco dotati di 
grande fantasia e questa loro 
straordinana dote forse è ne
mica della disciplina ». 

Eugenio Bomboni 1 

Guerini forse tornerà a giocare 
• VINCENZO GUERINI , i! calciatore della Fiorentina rima
sto vittima l'anno scorso di un grave incidente stradale è 
stato nuovamente operato a Vienna dal professor Millesi. 
L'operazione è durata quattro ore; il giocatore ora dovrà 
rimanere In clinica per una decina di giorni e quindi osser
vare dopo tre o quattro settimane di convalescenza. Il professor 
Millesi al termine dell'intervento operatorio ha palesato un 
certo ottimismo sulla possibilità che Guerini tornì a giocare 
al calcio. Una risposta più precisa la si potrà avere soltanto 
fra un paio di mesi. 

Nel provino di ieri alle Tre Fontane 

Roma: Chinellato 
non convince Liedholm 

Nella Lazio salgono le quotazioni di Agosti
nelli, in gran forma, quale vice Re Cecconi 

Ni ls L iedho lm ha s tor to la boc
ca al te rmine del la abi tuale par
t i te l la i ra t i t o la r i e a l l iev i d i spu 
tata ier i sul terreno del Tre Fon
tane. Ha s tor to la bocca perché 
Chine l la to . i l d i fensore acquistato 
nel calcio mercato d i l ine o t tob re 
n o n lo ha t roppo conv in to . < E' 
m o l t o a t ten to , ha temperamento , 
pero m i sembra poco veloce e m o 
st ra una certa d i f f i co l ta quando 
deve g i rars i . Comunque in f u t u r o 
ha buone possib i l i tà d i m ig l i o ra re» . 

Qu ind i i l p rov ino d i ie r i pome
r iggio non ha r iso l to un bel nu l l a , 
per cui c'è da credere che i i tec
n ico gial lorosso f in i rà per confer
mare cont ro i l Verona, lo stesso 
undic i che ha perso l ' i ncont ro d i 
domenica scorsa con i l To r i no . 

Nel la par t i ta cont ro gl i a l l i ev i , 
i t i t o la r i si sono impost i per sei 
a zero. Le ra t i sono state real iz
zate due da Mus ie l lo e Prat i e una 
ciascuna da Sabatini e Bruno Con
t i . Durante l 'a l lenamento Paolo 
Cont i si e p rodo t to una contus io
ne alla caviglia destra, mentre San-
ta r in i non si è al lenato poiché ac-

chio dest ro . 
I n casa lazia'e Louis V in ic io 

non ha ancora t rovato i l sost i tu
to d i Re Cecconi. A ingarbugl iargl i 
le carte è stato i l giovane Agos t i 
ne l l i , autore ier i pomeriggio al Fla
m i n i o d i una prova maiuscola. I l 
tecnico laziale era or ienta to a con
fermare la formazione che ha bat
tuto i l Bologna, con le var iant i 
V io la quale vice D 'Amico , Ghedin 
terz ino e Mar t i n i a centrocampo. 
M a un Agost ine l l i in condiz ioni 
d i fo rma cosi smagliant i ha oosto 
d i d . r i t t o la sua candidatura alla 
magl ia numero o t to . 

I n ogni caso i l tecnico braal-
l i ano, d i f ron te alle domande dal 
cron is t i si e to l to d ' impaccio r i 
mandando la decis.one f inale a 
domenica mat t ina , poche o r * p r i 
ma del ia par t i ta . I l galoppo d i i t r i 
f ra t i t o l a r i e r iserve si e concluso 
con la v i t to r ia d i ques t 'u l t im i per 
2 -0 , marcator i i g iovani Pepe, ec-
quìstato dal Lat ina u l t imamente e 
da Seraf in i . La squadra part i rà og
gi per Rapal lo, d o / e domani so
sterrà un 'u l t .ma seduta d i allena-

cusa u n indo lenz imento al g^noc- l mento . 
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VI ATTENDIAMO ala fiera di roma 
dal 29 ottobre 
al 7 novembre 
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Intervista coni! segretario del Tudeh, Eskandari 

Iran: per battere lo Scià 
I primati di uno Stato-prigione: dai venticinque ai quarantamila 
detenuti politici - Un esercito di esperti americani - Un «diritto di 
intervento» apertamente rivendicato - Un fronte contro la dittatura 

Repressione feroce e gene
ralizzata centro tutte le forze 
vive della nazione; sperpero 
delle ricchezze nazionali (e 
soprattutto del petrolio) a 
vantaggio di un apparato mi
litare mastodontico, che ri
sponde alla volcntà di svol
gere nell'area del Golfo Per
sico e del Medio Oriente il 
ruolo di gendarme dell'impe
rialismo; asservimento agli 
Interessi del grandi monopo
li occidentali, e americani 
in primo luogo; crescente 
aggravamento delle condizio
ni di vita delle masse popo
lari e lavoratrici: seno le 
caratteristiche essenaiall del
la politica portata avanti 
dal regime tirannico e an
tinazionale, dello Scià del
l'Iran. Per contrastare e 
sconfiggere questa politica 
e riportare l'Iran sulla stra
da della democrazia e del 
progresso, 1 comunisti del 
Tudeh ritengono che lo stru
mento indispensabile sia la 
costituzione di un vasto 
Fronte antldlttatoriale, che 
riunisca tutte le forze politi
che, intellettuali e popolari 
di opposizione, quale che ne 
sia la matrice e la apparte
nenza ideologica o religiosa. 
Questo in sintesi il giudizio 
sulla situazione attuale del
l'Iran, e sulle sue prospetti
ve, formulato dal compagno 
Iradj Eskandari, primo se
gretario del Comitato cen
trale del Partito Tudeh del
l'Iran, che abbiamo intervi
stato nel corso della sua re
cente visita a Roma. 

Il compagno Eskandari ha 
voluto esordire tratteggian
do il soffocante clima di re
pressione e di larrore che 
vige oggi nel Paese. «Il go
verno iraniano — ha detto 
Eskandari — è una dittatu
ra semi-fascista, fondata sul
la repressione più brutale 
contro tutte le forze demo
cratiche, a cominciare dal 
Tudeh, e contro tutti colo
ro che, anche individualmen
te, si oppongono ad un qual
siasi aspetto della politica 
del regime. Vi seno in pro
posito alcuni dati che, anche 
6e già conosciuti, merita di 
sottolineare ancora una vol
ta. Secondo le inchieste di 
organismi internazionali, il 
numero dei prigionieri poli
tici nell'Iran oscilla dai ven
ticinque ai quarantamila. Il 
Paese è letteralmente nel
le mani della SAVAK, la fe
roce • e onnipotente polizia 
segreta che ha poteri di vi
ta e di morte sui cittadini. 
L'opinione pubblica mondia
le è stata scossa negli ulti
mi mesi dalle uccisioni in 
massa verificatesi a Tehe
ran e nelle altre città: or-
mal si liquidano sbrigativa
mente gli oppositori assassi
nandoli in prigione, nelle 
strade, nelle loro case. Ne
gli ultimi quattro anni, più 
di seicento persone sono sta
te eliminate* in questo modo, 
ccn vari pretesti. 

«Nelle carceri si Infliggo
no ai detenuti le torture più 
atroci, che spesso li porta
no alla morte, o li si ucci
de con la messa In scena di 
un "tentativo di fuga". Cosi 
è morto il compagno Parviz 
Hekmatgiù, del CC del Tu
deh, dopo otto anni di sevi
zie; cosi è morto il religio
so islamico Ghaffari; cosi 
sono morti intellettuali, 
scrittori, registi. Quest'anno, 
per la prima volta, 1 ploto
ni d'esecuzione del regime, 
violando la stessa legge pe
nale • iraniana, hanno fuci
lato due donne; ma altre di
ciassette donne sono state 
sbrigativamente assassinate, 
in carcere o nelle strade, 
dal mese di marzo ad oggi. 
Le • Università teatro di 
manifestazioni studentesche 
contro il regime, sono inva
se dalla truppa, che sr>ara 
a zero sugli studenti, e chiu
se per lunghi periodi» (que
st'anno le chiusure hanno 
raggiunto complessivamen
te i tre mesi). 

Il peso degli USA 
E come si esprime questa 

politica repressiva e antipo
polare a livello dei rapporti 
esterni del regime? 

«Si esprime negli stretti 
legami con l'imperialismo, 
in primo luogo americano, 
ma anche britannico, tede
sco-occidentale, ecc. Kiss:n-
ger ha detto pubblicamente: 
l'Iran è il nostro alleato più 
sincero e devoto per questo 
noi lo sosteniamo. Tale "de
vozione" si esprime, in ter
mini economici, nella rapi
na delle nostre risorse da 
parte dei mcnopoli ameri
cani, e occidentali In gene
rale. Prendiamo ad esempio 
il petrolio: lo Scià sbandie
ra resistenza e l'attività dei-
la Compagnia nazionale ira
niana del petrolio, ma è una 
cosa solo sulla carta; in real
tà, è il consorzio intema
zionale che dispone del no
stro petrolio, decide dei suo 
sfruttamento e dei suoi prez
zi. Eloquente è il regime del 
commercio estero: nei pros
simi cinque anni l'interscam
bio Iran-USA ammonterà a 
cinquanta miliardi di dolla
ri, ma si tratterà soprattut
to di esportazioni america
ne in Iran, a cominciare 
dalle anni, largamente pa
gate In petrodollari. 

« Quest'ultimo è un elemen
to veramente qualificante del 
regime e dei suoi orientamen
ti. Dal "70 al *74 il bilancio 
militare dell'Iran è aumenta
talo di cinque volte ed è at
tualmente più del doppio di 
quello di Irak, Arabia Sau
dita, Kuwait e Bahreln me* 
si Insieme. Nel JOIO 1974 l'Iran 
ha acquistato da USA. Gran 
Bretagna e RPT armi per un 
miliardo di dollari, una ci
fra che supera le snese mi
litari di tutto il periodo dal 

1960 al 1973. Per il 1976-77 si 
prevede una spesa di 10 mi
liardi di dollari, pari al 35°'o 
del bilancio statale comples
sivo; e di qui al 1980 gli ac
quisti di armamenti raggiun
geranno i 22 miliardi di dol
lari. Trattandosi di armi as
sai sofisticate, esse comporta
no l'impiego di esperti, natu
ralmente americani: ce ne 
sono ora ventiquattro o ven-
tiselmlla, ma entro 11 1980 si 
prevede che saliranno a ses
santamila. 

Politica bellicista 
Naturalmente, questo vi-

stoso riarmo è legato al ruolo 
che l'Iran si e assegnato nel
l'area del Golfo Persico... 

« L'Iran ft membro della 
CENTO e legato agli USA 
da un patto militare bilatera
le. In questo ambito, lo Scià 
si attribuisce (e si vede attri
buire dall'imperialismo) un 
ruolo di primo piano nel Gol
fo Persico e nell'Oceano In
diano: quello di «colmare il 
vuoto» creatosi con il ritiro 
delle truppe britanniche dalla 
regione « a est di Suez ». Per 
questo lo Scià cerca di creare, 
sotto la sua egemonia, un 
blocco dei paesi rivieraschi del 
Golfo (progetto tuttavia osta
colato dalla diffidenza degli 
arabi) e pretende addirittura 
di farsi iniziatore di un bloc
co di Paesi dell'Oceano India
no. Non è per caso che lo 
esercito iraniano si trova at
tualmente ai confini dello 
Yemen democratico, e non 
si decide a ritirarsi nemmeno 
dopo le sconfitte subite dal 
rivoluzionari del Dhofar. Co
si come non è un caso che 
10 Scià indichi il <c nemico » 
— contro il quale sono di
retti i suol crescenti arma
menti — nella «sovversione 
comunista » all'interno del 
paesi vicini (con una scoper
ta allusione ancora allo Ye
men). C'è di più: Reza Pah-
levi si ritiene in diritto di 
intervenire militarmente con
tro la « sovversione » anche a 
prescindere da qualsiasi ri
chiesta dei paesi direttamen
te interessati; e ciò costitui
sce secondo ogni evidenza 
una minaccia alla sicurezza 
di tutti gli Stati del Golfo». 

Quali riflessi ha questa po
litica bellicistica sulla situa
zione economica del Paese? 

«Lo Scià parla molto del 
progresso Industriale del
l'Iran. Una certa industrializ
zazione c'è senza dubbio; ma 
è operata in stretta collabora
zione con i monopoli USA. 
Si tratta, in altri termini, di 
una specie di integrazione 
dell'economia iraniana nel 
6istema economico dei paesi 
capitalistici avanzati; non 
dunque una politica di indi
pendenza nazionale, ma al 
contrario una politica di sem
pre maggiore dipendenza. 
Non si pensa a dotare il pae
se di una industria di base, 
si comprano i macchinari al
l'estero e dunque si dipende 
dall'estero anche per ogni 
pezzo di ricambio. E la pene
trazione capitalistica stranie
ra si estende anche alle cam
pagne, con una conseguenza 
tragica e grottesca: che 
l'Iran, un tempo esportatore 
di prodotti agricoli, è ora co
stretto ad importare anche 
i generi più comuni, come il 
grano e il riso. L'inflazione è 
galoppante: del 15.5% all'ini
zio dell'anno, toccherà entro 
il prossimo dicembre il 22%. 
11 reddito operaio mensile è 
di 40-80 dollari; ma l'affitto 
di un modesto alloggio costa 
da 30 a 60 dollari e un chilo 
di carne 2-3 dollari. Il bilan
cio statale, malgrado la pro
duzione di petrolio, ha un de
ficit di 2 miliardi di dollari; 
il che costringe il governo a 
ricorrere all' Indebitamento 
estero. Non è dunque un go
verno nazionale, ma antina
zionale. poiché non è nell'in
teresse del popolo iraniano 
sperperare le enormi ricchez
ze petrolifere, che dovrebbero 
essere impiegate per il benes
sere delle masse lavoratrici ». 

In questa drammatica si
tuazione, quali sono le pro
spettive delle forze di oppo
sizione? 

« Il malcontento popolare è 
assai diffuso, solo da mag
gio in qua si sono avuti una 
ventina di scioperi di rilievo. 
che hanno interessato 36000 
operai. Ma purtroppo le for
ze dell'opposizione sono di
vise. anzi polverizzate; quasi 
ogni giorno si assiste alla na
scita di gruppi diversi, e una 
simile frammentazione è na
turalmente incoraggiata dal 
regime e dalla SAVAK. Per 
questo il Tudeh — la cui in
fluenza e il cui prestigio so
no apparsi negli ultimi due 
anni in costante ascesa — ha 
lanciato la parola d'ordine 
del Fronte unito antidittato-
riale 

« Il nostro appello unitario 
si rivolge a tutte le forze de
mocratiche di opposizione. 
anche a quelle che non si 
pongono obiettivi di trasfor
mazione socialista o a quelle 
che praticano metodi di lotta 
avventuristici, che noi respin
giamo ma che non ci impedi
scono di ricercare il dialogo. 
Certo, non è un compito fa
cile. gli ostacoli sono anco
ra molti e rilevanti; ma que
sto non vuol dire rinunciare, 
venire meno al nostro dovere 
nazionale. Solo una vasta 
unità d'azione può canalizza
re il malcontento popolare e 
gettare le basi per il rove
sciamento della dittatura». 

« A questo proposito — con
clude il compagno Eskanda
ri _ voglio rivolgere una par
ticolare parola di ringrazia
mento al PCI per avere sem
pre sostenuto la nostra lotta. 
La solidarietà del popolo ita
liano è per noi un patrimo
nio prezioso ed insostitui
bile ». 

Giancarlo Lannutti 

Gli elettori iscritti sono nove milioni e mezzo 

Ieri gli egiziani 
hanno votato per 

la nuova Assemblea 
Diffuso l'astensionismo, dovuto a impreparazione o a 
scetticismo - Tre « tribune » (destra, centro e sinistra) 
si contendono i seggi, ma la votazione è uninominale 

BOMBA ALL'INTERPOL S W t f U ? - ™ . 
nella hall della sede dell'Interpol a Parigi (nella f o t o ) . E' la prima 
volta che un attentato viene compiuto contro l'organizzazione interna
zionale di polizia. L'esplosione ha causato danni consistenti, ma nessuna 
vittima; essa è slata rivendicata da un sedicente « gruppo di deportati 
spagnoli > In segno di protesta per la cooperazlone (ra l'Interpol e il 
governo di Madrid. Il ra di Spagna, Juan Carlos, è attualmente in 
visita a Parigi. 

Dal nostro inviato 
IL CAIRO. 28 

In una bellissima giornata 
di sole, calda e ventosa, gli 
egiziani si sono recati oggi 
alle urne, dalle otto del mat
tino alle cinque del pomerig
gio, per eleggere il nuovo 
parlamento. Gli egiziani: è 
naturalmente un modo di di
re. Gli elettori registratisi so
no soltanto nove milioni e 
mezzo su quasi quaranta mi
lioni di abitanti; ma di quel 
nove milioni si prevede che 
solo una parte, a conti fatti, 
avrà esercitato il suo diritto-
dovere. Un terzo? Due terzi? 
Al momento, non si hanno 
ancora dati. Ho chiesto al 
mio padrone di casa (vivo in 
una camera d'affitto perchè 
tutti gli alberghi sono stra
pieni): «Andrete a votare?». 
« Certamente ». « E per chi 
voterete? ». « I candidati sono 
molti. Domani ve lo dirò». 
Ko fatto la stessa domanda 
alla cameriera, un donnone 
gigantesco, con gli occhiali. 
che parla un francese molto 
buono, imparato servendo 
presso Qualche famiglia fran
cese, o turca, o circassa. Non 
ha caoito: « Le elezioni? Che 
cosa sono? ». Ho rinunciato 
a spiegarglielo. 

In una sezione del auartie-
re presidenziale di Dokki. do
ve vivano giornalisti, medici, 
ingegneri, operai qualificati. 
ho però visto molte popolane, 
con indosso la tradizionale 
« melaya », l'ampio mantello 
nero dplla donna eeiziana. che 
si recavano a votare con i 
bambini in braccio. La se
zione era nei locali di una 
scuola elementare. Per la 

CHI RIEMPIE I «VUOTI» 

NELLA DC MILANESE 

Resa pubblica una prima lista delle vittime 

SCOMPARSI 0 INCARCERATI 
IN ARGENTINA 44 ITALIANI 

Quattro di essi sono stati visti con i segni delle torture in un luogo di 
detenzione presso Buenos Aires • Il governo italiano deve intervenire 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 28 

Quanti sono 1 cittadini ita
liani rinchiusi nelle carceri 
argentine? Saperlo con esat
tezza è praticamente impos
sìbile. Di essi, come di mol
tissimi altri prigionieri po
litici, le autorità si rifiuta
no da mesi di fornire qual
siasi notizia, perfino di con
fermare la loro detenzione, 
secondo una pratica ormai 
costante della dittatura. Or
ganizzazioni criminali fasci
ste come le a AAA » e organi 
di polizia svolgono una bru
tale azione di repressione, se
questrando uomini e donne e 
facendoli quindi « sparire » 
per lunghi periodi. 

Dei 25.000 prigionieri poli
tici attualmente esistenti in 
Argentina, oltre 12.000 ap
partengono alla categoria de
gli «scomparsi». Fra di essi, 
gli italiani, che costituiscono 
un terzo circa della popola
zione del paese e sono pro
fondamente integrati con la 
vita politico-sociale locale, 
sono certamente molto nurns-
rosi. Un elenco nominativo 
di quaranta persone è stato 
reso noto dal CAFRA (Comi
tato contro il fascismo e la 
repressione in Argentina). 
Lo riportiamo qui di segui
to: 

Domenico Mena. 28 anni, 
nato a Chieti; Annamaria 
Lancillotto. Liliana Delfinr», 
Edoardo Merbilhaa Cortelez-
zi. Gloria Olivieri, Maria E-
ster Moretti, 40 anni, nata a 
Torino, Angela Gullo 55 an
ni. calabrese. Gabriella Ca-
rabelli. docente universita
ria. Edda Cianci. 23 anni, na
ta in Argentina, Wanda 
Fragale. 35 anni avvocato. 
calabrese. Franca Jarach 19 
anni studentessa, nata in Ar
gentina. Graziella Parola 25 
anni studentessa, nata in Ar
gentina; Salvatore Amico, 27 
anni studente-lavoratore ca
labrese: Francesco Bartucc:. 
27 anni, sindacalista, cala
brese; Carmelo Bevacqua, 27 
anni, siciliano: Luciano Boc-
co. 28 anni, cuoco, sardo; An
tonio Calabrese. 49 anni, me
dico, nato a Salerno; Rober

to Caprioli, 23 anni, operaio, 
nato in Argentina;• Francesco* 
Carlucci. 27 anni, studente-
lavoratore, lucano; Giancar
lo Chersanaz, 28 anni ope
raio, nato in Argentina; Gio
vanni Chisu, 27 anni, ope
raio, sardo; Pasqualino D'Er
rico, 53 anni, sindacalista, 
marchigiano; Rocco di Con-
za. 32 anni, sindacalista, na
to ad Avellino; Piero di Mon
te, 27 anni, abbruzzese; Lui
gi Farina, 28 anni, studente 
abruzzese; Giovanni Guidi, 
22 anni, studente; Guido Gui
di, 21 anni, studente: Fran
cesco Host Venturi, 39 anni, 
decoratore, nato a Roma; 
Stanislao Koval, artigiano, 
romagnolo; Pietro Labbate, 
39 anni, nato in Argentina; 
Giorgio La Cioppa, 19 anni, 
studente-lavoratore, nato in 
Argentina: Vittorio Ludian, 
25 anni, nato in Argentina; 
Nico Attilio Maio», studente. 
veneto; Francesco Nigro. 29 
anni, impiegato, calabrese; 
Angelo Poncu, 35 anni, sinda
calista. sardo; Giuseppe Pnn-
cio, 52 anni, operaio, friula
no; Salvatore Privitera, 29 
anni, medico, siciliano; U^o 
Santella, 35 anni, nato in Ar
gentina: Gianfranco Testa. 
34 anni, sacerdote piemon
tese: Giuseppe Zito, 34 anni, 
sindacalista, nato a Napo
li: Ugo Toso. 18 anni, stu
dente. nato in Argentina. 

Di nessuno di essi si co
nosce l'imputazione addebi
tatagli né la sorte. 

Ma uno spiraglio in que
sto muro di silenzio uffi
ciale è stato aperto dilla 
testimonianza di una citta
dina statunitense, Patricia 
Erb, a sua volta «scom;or-
sa » il 13 settembre scorso 
e e riapparsa » in seguito 
alle pressioni delle autorità 
USA. Liberata ed espulsa. 
dall'Argentina, Patricia Ero 
ha dichiarato pochi giorni 
fa che nel campo de Mayo. 
presso Buenos Aires, nei 
quale era stata rinchiusa, 
vide vivi, anche se orribil
mente torturati. quattro 
cittadini italiani che le au
torità argentine negano di 
detenere. 

Essi sono: Domenico Me

na, militante antifascista di 
28 a n n i d a polizia lo dà per-' 
morto, ma rifiuta di resti
tuire il cadavere), sua mo
glie Annamaria Lancillot
to, incinta di otto mesi, Li
liana Delfino. Edoardo Mer
bilhaa Cortelezzi, di 30 an
ni. I primi tre furono cattu
rati da un reparto dell'e
sercito nei pressi di Bue
nos Aires il 19 luglio scor
gile, Annamaria Lancillot-
so; Cortellozzi vene seque
strato da un gruppo di uo
mini armati, in pieno cen
tro della città. 

La testimonianza di Patri
cia Erb, che prova che que
sti quattro antifascisti ita
liani sono vivi nelle mani 
della polizia argentina, im
pone che ogni sforzo sia 
fatto per salvare le loro 
vite. A questo scopo il CA
FRA e le ACLI indicono 
congiuntamente un « mese 
di solidarietà », durante il 
quale si propongono di su
scitare intorno ai quattro 
nostri concittadini una va
sta mobilitazione popolare, 

Intorno a questa iniziativa 
si stanno già mobilitando nu
merose organizzazioni di ba
se delle forze politiche de
mocratiche e dei sindaca:!. 
Esponenti del CAFRA han
no avuto dei primi incontri 
con i direttivi dei consigli di 
fabbrica di importanti azien
de milanesi, come la Farmi-
talia (presente anche alla 
conferenza stampa di stama
ne con una rappresentanza 
della cellula aziendale del 
PCI e del CDF) l'Alfa Ro
meo. la CREAS. 

A tutti i lavoratori e i de
mocratici italiani gli esuli 
antifascisti argentini chiedo
no che si estenda la denun
cia della repressione in at
to in quel paese e che si sol
leciti il nostro governo per
ché Intraprenda concreti 
passi per la liberazione de
gli italiani prigionieri del
la polizia e perché ottenga 
dalle autorità argentine no
tizie certe sugli «scompar
si ». 

I messaggi vanno inviati al 
Ministro degli Affari Esteri, 
Roma, piazzale Farnesina 1. 

L'assalto all'ambasciata del Marocco in Spagna 

Sconosciuti movente e nomi 
degli attentatori di Madrid 

MADRID. 28 
La polizia spagnola ha 

messo sotto stretto control
lo gii aeroporti e le strade 
principali, alla ricerca dei 
terroristi che Ieri mattina 
hanno messo in atto un vio
lento e misterioso attacco 
alla sede dell'ambasciata ma
rocchina nella capitale, 

L'assalto a colpi di mitra 
e ccn bombe ha ferito sei 
persone, una delle quali gra
vemente, ed ha causato note
voli danni all'edificio, che si 
trova nel quartiere residen
ziale che sorge attorno a cal
le Serrano, in una zona cen
trale di Madrid. Il ferito gra
ve è il contabile dell'amba
sciata, Buchalb Larivi. Sono 
stati colpiti dai proiettili spa
rati dagli assalitori anche al
cuni passanti, fra cui un 
bambino. 

Né i funzionari dell'amba
sciata marocchina né la po

lizia spagnola sembrano ave
re in mano alcun elemento 
veramente utile per stabilire 
l'identità dei terroristi e il 
movente della loro azione. 

«Qualcuno — ha racconta
to Buceta il portavoce della 
ambasciata — è entrato oltre 
la porta ed ha sparato con 
un fucile mitragliatore. Quin
di. a quanto sembra, ha lan
ciato o collocato a terra le 
bombe. Ci sono state due o 
tre esplosioni: non so dire 
esattamente quante». I ter-
rot»i.i sono fuggiti in mezzo 
all'intenso traffico di calle 
Serrano. 

Più tardi la polizia ha sco
perto macchie di sangue su 
un marciapiede a più di un 
isolato di distanza dal luogo 
dell'assalto: ciò significhe
rebbe che qualcuno fra 1 
membri del commando è sta
to ferito. Buceta ha smentito 
le notizie della stampa spa

gnola secondo cui gii agenti 
di sicurezza dell'ambasciata 
avrebbero sparato. 

L'ambasciatore marocchi
no AbdeUatif Filali non si 
trovava nei palazzo al mo
mento dell'attacco, n mini
stro degli esteri spagnolo Io 
ha più tardi convocato per 
esprimergli II suo rammari
co. Le relazioni fra l due 
paesi si sono normalizzate 
qualche tempo fa. dopo la 
crisi per li Sahara spagnolo. 

n Fronte di liberazione Po-
lisario, che non ha mai ac
cettato l'occupazione e la 
spartizione del Sahara già 
spagnolo tra Marocco e 
Mauritania, conduce la guer
riglia centro le truppe ma
rocchine. Un portavoce del 
Fronte ha comunicato ad Al
geri che il suo movimento 
non ha nulla a che fare con 
l'assalto di Madrio. i 

strada passavano automobili 
con manifesti incollati sui 
fianchi e altoparlanti. Sulla 
soglia e nel cortile, bambini, 
vecchi e giovanotti distribui
vano foglietti: ciascuno con la 
foto di un candidato, il suo 
simbolo personale, il nome e 
qualche slogan. In Egitto la 
propaganda elettorale si fa 
fin quasi dentro la cabina. 
Per cabina va inteso un vec
chio armadio scostato dal mu
ro, con dietro un tavolo, o 
una coperta sdrucita appesa 
in un angolo con due chiodi 
e una corda, o. nel migliore 
dei casi, un paravento. La 
segretezza del voto, comun
que, sembrava assicurata. 
Non c'era alcuna tensione, e 
neanche eccitazione. Alle un
dici meno un quarto, aveva
no votato solo cento persone. 
« Gli altri verranno nel primo 
pomeriggio, all'uscita dal la
voro», ci ha detto uno degli 
scrutatori. 

I simboli non hanno alcun 
riferimento con la personali
tà, l'orientamento Ideologico 
o l'affiliazione politica del 
candidato. Essi servono sol
tanto D T gli analfabeti. Ka-
mal-ed-Dln Rifaat. uno del 
principali esponenti della si
nistra. nassenano. ha scelto 
per sé una tazzina da caffè; j 
l'oDeraio Mohammed Khall, i 
candidato della sinistra nella 
stessa circoscrizione, ha scel- ' 
to l'ombrello: ma questo stes
so simbolo, nella clrcoscrlzio-
ne operaia di Sembra El ' 
Kheima, Indica Hussein Mo
hammed Radi, ingegnere. 
probabilmente d: centro, o di 
destra, dato che come slogan 
ha scelto un versetto del Co
rano. Altri simboli: una pi
stola,. un pesce (per un can
didato di destra a Dokki), 
una bilancia, un fiore, una 
bicicletta, una spada, una 
brocca campagnola (per un 
candidato di centro), un tele
fono (sempre per un candi
dato di centro), una sedia, 
un libro aperto, una caffet
tiera (per un indipendente). 
una moschea, una palma da 
datteri, un dromedario, una 
lampada, una scala, una can
dela accesa, un rubinetto. 

Ogni elettore ha il diritto 
di votare per due candidati. 
In teoria (ma in parte anche 
in pratica) ogni voto potreb
be moltiplicarsi per due, e 
andare alla destra e al cen
tro, o addirittura alla destra 
e alla sinistra. Khaled Mo-
hieddin. leader ideila «tribu
na » di sinistra, ha chiesto 
l'instaurazione del sistema 
proporzionale, ma invano, si 
è preferito mantenere in vi
gore il sistema uninominale, 
che si addice di più al per
sonalismo prevaiente fra gli 
uomini politici egiziani. 

Subito dopo la chiusura del
le urne, comincerà lo spoglio 
delle schede; ma. dato II si
stema uninominale, non in 
tutte le circoscrizioni ci sarà 
un vincitore, in molte ci vor
rà il ballottaggio, che avrà 
luogo il quattro novembre. E* 
difficile dire, oggi, se entro 
domani si potrà avere un pri
mo giudizio, magari anche 
soltanto sommario, sul risul
tati delle elezioni Certo, se 
vi fosse una « valanga » di 
voti a favore dell'una o del
l'altra corrente, il risultato 
sarebbe subito chiaro, ma 
nessuno si aspetta una cosi 
grossa sorpresa. 

Dicevamo del tatto che mol
te persone non voteranno: al
cune, come la mia camerie
ra, perchè non sanno neanche 
che cosa sono le elezioni, al
tre per scetticismo; fra que
ste ultime, numerosi impiega
ti e professionisti. La multa 
per chi non vota, essendosi 
registrato, è di una sterlina 
egiziana, circa duemila lire 
italiane, il doppio del salario 
mimmo giornaliero ufficiale. 
Ma gli assenteisti poveri spe
rano nel disordine burocrati
co; quelli ricchi badano ai 
loro affari, non vogliono per
dere neanche un'ora del loro 
tempo, e se ne infischiano. 
C'è poi anche chi va a votare 
con rabbia, proprio e soltan
to per no i pagare la multa. 
e dice: « Voterò per un ladro 
qualsiasi » E' una frase che 
abbiamo colto sulla bocca di 
un fioraio. Non si può pre
tendere un vasto e generale 
entusiasmo dopo anni di re
gime autoritario e di spoli-
ticizzazione; ma non si deve 
neanche generalizzare. 

A sinistra, l'atmosfera è di
versa. c'è combattività, fidu
cia. Nella scuoia di Dokki. a 
distribuire i manifestini per 
Kamal Ed Din e per Moham
med Khalil erano tre studenti 
d'ingegneria. Quando hanno 
saputo che ero l'inviato del-
YUnità, mi hanno subito in
terrogato sull'Italia, sui rap
porti fra il PCI e il governo 
And reotti, sul compromesso 
storico. Cj siamo stretti la 
mano, ci siamo scambiati au
guri. Al nono piano dell'edifi
cio dell'Unione socialista, da
vanti al Nilo, il segretario di 
Khaled Mohieddin. Rifaat 
Said. siede in permanenza 
in un grande ufficio. Rice
ve telefonate, messaggi scrit
ti: è teso, nervoso, ma sor
ridente. « La corrisponden
te del Guardian — mi di
ce — mi ha chiesto l'altro 
giorno quali siano le nostre 
previsioni. Le no risposto che 
il nostro successo è già gran
de, ieri. oggi. Abbiamo dif
fuso più d-. un milione di ma
nifestini. di copi* del nostro 
programma, di numeri unici. 
Abbiamo parlato a milioni di 
compatrioti. Anche se conqui
steremo solo cinque seggi, per 
noi sarebbe una vittoria. Ab
biamo gettato le fondamenta 
di un edificio. Ci vorranno an
ni per costruirlo ma lo co
struiremo. Gli altri, centro, 
destra, dominano fosse il pre
sente. Ma il futuro appartie
ne a noi ». 

Arminio Savioli 

(Dalla prima pagina) 
stato un altro. Altri gli sboc
chi politici. Ma per rovescia
re la logica eversiva che si 
voleva innescare occorreva 
qualcosa di molto più solido 
e vasto di quell'asfittico qua
dripartito di centrosinistra. 
che del resto era già tri crisi; 
e questo lo compresero i co
munisti, i socialisti, alcuni 
settori laici, ma lo comprese 
anche la DC lombarda, che 
fu partecipe, sia pure non 
senza travagli, di quell'espe
rienza. 

Fu così che la forza — tra
dizionalmente rilevante in 
questa regione — della De
mocrazia cristiana potè svol
gere un ruolo di primo pia
no. La sua « presenza » si fece 
sentire. Oggi che il quadro è 
mutato e che molte vecchie 
pagine sono state voltate, il 
gruppo dirigente nazionale de 
sembra ripiegarsi su se stes
so, aggrappandosi invece a 
una sorta di teorizzazione del-
l'n assenza » politica, del di
stacco dal paese reale, se
condo quell'atteggiamento che 
Giovanni Galloni ha defi
nito con ineffabile candore 
la « calma » dello scudo cro
ciato. C'è un vuoto di inizia
tiva politica, a Roma come 
a Milano: questo è sicuro. 
Ma ciò non significa affatto 
che non vi sia chi tenta di 
riempire il vuoto con i con
tenuti peggiori. La DC mi
lanese non è una morta gora, 
è un campo accidentato e in 
subbuglio; e non per il tra
dizionale modo di vedere e 
di esprimersi delle correnti 
— le quali escono tutte o 
sbriciolate o ridimensionate 
dalle prove recenti — ma per 
l'intervento di fattori esterni 
« eccentrici » rispetto alla nor
male vita di partito. 

La tigre 
delle agitazioni 

I fenomeni più appariscen
ti sono rappresentati da Mas
simo De Carolis (eletto al 
primo posto con oltre 150 
mila voti) e da Comunione 
e Liberazione (il cui uomo di 
punta è Andrea Borruso, ex 
vice-sindaco. altro supervo-
tato). Legato a una visione 
grettamente conservatrice, an
che se non alieno dalle pose 
demagogiche, il primo, im
pregnata di integralismo po
pulistico. la seconda (la qua
le intanto funziona come ef
ficiente meccanismo di ?no-
bilitazione organizzativa e di 
raccolta occhiuta delle prefe
renze). Da avversari dichia
rati che erano, questi due 
centri di iniziativa convergo
no ora apertamente: è di 
Borruso la tesi secondo cui. 
nell'immediato, bisogna «al
learsi con tutti gli anticomu
nisti». (Anche con i fascisti? 
Anche con il senatore Nen-
cioni, tradizionale tramite fra 
il mondo della finanza e il 
MSI, che ha ha cominciato a 
prendere le distanze da Ai-
mirante nel quadro di una 
reclamizzata operazione di ri
ciclaggio di un'ala del neo
fascismo italiano?). 

Dunque: chiamata a rac
colta di tutti gli anticomu
nisti; ma per fare che cosa? 
Alcune indicazioni di massi
ma hanno già avuto una con
creta verifica nei fatti: si 
cavalca la tigre delle agita
zioni più corporative e ir
responsabili, si parte all'at
tacco delle amministrazioni 
a partecipazione comunista 
non disdegnando di far uso 
dei falsi più grossolani (l'ul
timo caso è quello della dif
fusione della voce — del tut
to inventata — secondo cui 
il Comune avrebbe voluto 
procedere all'esproprio dei be
ni dette parrocchie). Il sogno 
di De Carolis si sa qual è. 
« Scioperi alla cilena... — egli 
ha dichiarato a un rotocalco 
— d! sicuro ci fanno molto 
comodo e sono una spia im
portante della direzione in 
cui bisogna muoversi ». Ov
viamente. se si parla senza 
troppi patemi d'animo della 
tecnica del colpo di Stato del 
signor Pinochet. vuol dire che 
ci si sente almeno robusta-
mente spalleggiati: i porta
voce più rumorosi delta de
stra de sono probabilmente 
personaggi mandati avanti a 
saggiare il terreno per conto 
di forze ben più importanti. 
che hanno interesse ad op
porsi con tutti i mezzi al-
Vavvio di ogni novità politica 
(specialmente in fatto di poli
tica industriale). 

Non si sa 
chi dirige 

Ciò che è più grave è però 
il silenzio della DC «ufficia
le*, che non ha mostrato di 
scandalizzarsi per niente del
le dichiarazioni di De Carolis. 
Coordinatore della DC mila
nese è ora il ministro Vitto
rino Colombo, uomo prevalen
temente dedito alla coltiva
zione dell'orticelJo elettorale. 
che anche in questa occasione 
ha preferito seguire la li
nea del riserbo. In effetti, 
nella DC non si sa chi effet
tivamente diriga. Il partito 
ha perduto capacità di sin
tesi politica, restando som
merso dallo sfrenato attivi
smo e dalla tattica disfatti
sta di gruppi che. almeno a 
Milano, hanno preso il so
pravvento — sotto la spìnta 
del risultato favorevole otte
nuto il 20 giugno — e che 
puntano ad acoulsire ad ogni 
prezzo più stabili basi di 
massa, 

Ecco quel che si muove 
nelle nebbie dell'atonia de
mocristiana. «La rifondazio-
ne della DC di cui tanto si 
è parlato — ci faceva osser
vare Gian Franco Borghini, 
segretario regionale del PCI 
e membro della Direzione — 
sembra risolversi qui In un 
processo d! segno opposto ri
spetto a quello immaginato 
dai rifondatoli. A Milano si 

sta verificando un incontro 
tra integralismo e velleità 
reazionarie: si potrebbe dire 
che si sta stringendo un'al
leanza tra chi si uccontenta 
di tornare indietro fino a un 
solido regime conservatore, e 
chi sogna addirittura il Me
dioevo Ciò entra in contrad
dizione anzitutto con i pro
cessi positivi di questi anni, 
sviluppatisi nel corso della 
battaglia antifascista, ma 
tuttora operanti a livello re
gionale e in diverse province. 
E' certo che ci troviamo di
nanzi a fenomeni per i qua
li non possiamo dire: "sono 
affari della DC ". Occorre 
una nostra risposta, una ini
ziativa di massa che non 
soltanto sappia creare un cli
ma unitario, ma che miri a 
indicare gli obiettivi nuovi 
che ci stanno di fronte. Co
me riuscimmo ad allargare 
l'unità in difesa della demo
crazia minacciata, bisogna 
ora rendere più chiaro il si
gnificato della lotta per la 
riconversione industriale e 
per un nuovo sviluppo econo
mico. Resta più che mal fer
mo che dobbiamo tendere a 
collegare strettamente la 
classe operaia all'area inter
media della società, miran
do, sul piano politico, a rea
lizzare intese unitarie tra l 
partiti di sinistra, quelli lai
ci e la DC. L'esperienza par
la chiaro: tutte le volte che 
la linea delle grandi intese 
viene ad offuscarsi, o per li
miti nostri o perchè prevale 
in un certo momento una 
impostazione diversa, la for
bice delle divaricazioni si al
larga. e diventa difficile fa
re politica. Questo è tanto 
più vero per organismi come 
i consigli di zona e di fab
brica: senza una base di rap
porti unitari, essi non rie
scono a vivere ». 

L'ultimo test politico lom
bardo è stata la crisi della 
Regione, appena conclusa 
con la riconferma della 
« Giunta averta » presieduta 
dal de Golfari. Il PCI si è 
astenuto sul programma. 
Nella sostanza, quindi, è sta
to ribadito il superamento 
delle pregiudiziali nei con
fronti dei comunisti. Pro
prio questo era il minto sul 
quale, in modo esplicito, l'ini
ziativa della crisi era <;tata 
decisa da parte di settori del
la DC (l'ex doroteo Gino Co
lombo) e del PRI (l'on. Bu-
calossi. rimasto pochi giorni 
fa in minoranza all'interno 
del suo partito): forze che 
tendevano, appunto, a torna
re indietro e a cancellare un 
punto di riferimento positi
vo. il quale indica una pos
sibilità di evoluzione dei rap
porti politici in contrasto 
con la filosofia del « muro 
cóntro muro ». L'ottica con 
la quale queste forze si era
no mosse era essenzialmente 
milanese. Insieme alla Regio
ne. e a ciò che essa rappre
senta. si voleva colpire in 
una certa misura il sistema 
dei rapporti su cui vive la 
Giunta dì Palazzo Marino. 
Anche in Comune, però, lo 
schieramento di destra ha 
dovuto registrare un punto 
a suo sfavore, dopo l'annuncio 
che il PS DI si appresta a 
entrare nella maggioranza. 

Una scelta 
in negativo 

L'isolamento, dunque, ap
pare la conseguenza quasi fa
tale di una scelta in negati
vo, fatta dalla DC milanese 
nel suo complesso. Essa deri
va — come ricordava il se
gretario della federazione del 
PCI Riccardo Terzi in una 
riunione del comitato fede
rale — da una volontà di af
fermare «un'autonoma iden
tità politica della DC conce
pita in modo chiuso, tale cioè 
da comportare una spiccata 
tendenza all'integralismo e 
quindi la non disponibilità 
a parteciDare a esperienze di 
larga intesa democratica. 
preferendo piuttosto l'isola
mento e il passaggio all'op
posizione» (ciò che del resto 
e già accaduto, anche recen
temente, in certi comuni). Il 
calcolo che guida la DC si 
affida — osservava Terzi — 
a due ipotesi abbastanza at
tendibili: la prima è che l'as
sunzione di responsabilità di 
governo da parte delle sini
stre, dato lo stato di mara
sma cut sono stati portati 
glt enti locati, non sarà pri
va di serie difficoltà e potrà 
offrire qualche spazio a una 
opposizione che voglia essere 
spregiudicata; la seconda è 
che la DC sarà In grado di 
sopportare un periodo abba
stanza lungo di esercizio del
l'opposizione senza perdere le 
proprie basi di massa. 

E' ovvio che, partendo da 

questi presupposti, lo spazio 
per una iniziativa politica 
positiva si restringe drastica
mente: se l'angolo visuale è 
solo di partito, è difficile af
frontare con oggettività le 
questioni che sono sul tap
peto (riflessi della crisi eco-
nomiqa. piano regolatore mi
lanese, questioni della casa 
e dei trasporti). Anche in
dipendentemente dalla pro
pria volontà. Così si rischia 
di essere trascinati dall'in-
gianaggio delle contrapposi
zioni: e intanto si ha come 
dato sicuro la vanificazione 
della linea del « confronto ». 
Cerro, la situazione non è 
stabilizzata, e il quadro pre
senta insieme luci ed ombre. 
E' però difficile non vedere 
un sensibile affievolimento 
della presa delle correnti de 
che in passato hanno avuto 
una funzione più coerente
mente democratica, a partire 
dalla « base », che qui ebbe 
la sua culla e fece il suo ti
rocinio (Marcora sembre tut
to assorbito dal lavoro di 
ministro. Bassetti e Granelli 
si dedicano all'attività parla
mentare, e soltanto Golfari 
si sforza di rappresentare, 
anche nel partito, una conti
nuità su scala regionale). 

I « basisti » sono stati — 
insieme ai socialisti — uno 
dei polì decisivi della ricrea 
di una via di uscita alla lun
ga crisi del centro-sinistra. 
Nelle loro difficoltà attuali 
si esprime indubbiamente un 
più generale disagio di fron
te a una situazione nuov§: 
fattori oggettivi e soggettivi 
si intrecciano. In questo in
cide la crisi dei vecchi colla
teralismi con gli organismi 
cattolici (la presenza della 
cuna ambrosiana, tra l'altro, 
è più diretta, meno mediata 
che altrove), pesa lo sconvol
gimento degli equilibri del 
potere economico (si pensi al
le vicende dell'industria di 
Stato e della Montedison), 
e infine si fa sentire il mu
tamento che si e verificato 
nella base elettorale della 
DC, che ha perduto a sini
stra assorbendo però nello 
stesso tempo una massa di 
voti nuovi provenienti da al
tri partiti. 

Nell'ambito regionale, la 
DC cerca ancora di non per
dere il contatto con l'eletto
rato che si è spostato a sini
stra, e resta quindi aperta al 
dialogo: nel capoluogo, inve
ce, rivolge lo sguardo anzi
tutto ai nuovi acquisti bor
ghesi (e lo fa seguendo gli 
stessi canoni — alla Indro 
Montanelli, per intenderci — 
che sono serviti per ottenere 
quel tipo di consenso). Da 
qui il contrasto, e le contor
sioni che si verificano. Vie
ne così allo scoperto la con
traddizione tra i modi della 
richiesta del voto (richiami 
negativi, sollecitazioni delle 
paure) e le necessità politi
che obiettive, dovute anche 
alla crisi del paese (necessità 
che, al contrario, richiedereb
bero la risposta delle larghe 
collaborazioni). Comunione e 
Liberazione è lo specchio vi
vente di questo aspetto: il 
suo settarismo, certo, torna 
utile quando si tratta di gal
vanizzare e di mobilitare, ma 
come si può «spendere», poi, 
sul piano dei rapporti con le 
altre forze politiche, un con
senso guadagnato in tal 
modo? 

Qui si tocca un punto de
cisivo, per la DC come per 
qualsiasi altro partito: il 
problema di come una forza 
democratica può esercitare 
una funzione di guida, verso 
il proprio elettorato anzitut
to. E' innegabile che se ognu
no si chiude nel suo «parti
colare», tutto rischia di fer
marsi e incancrenirsi. Molti 
dirigenti de (Fanfant soprat
tutto) amano interpretare il 
voto ricevuto alla stregua di 
un vincolo al rifiuto del nuo
vo: una visione chiusa (codi-
sta) del voto rischia quindi 
di contribuire a far scivolare 
sul piano inclinato delle spin
te disgregatrici strati povo-
lari che si rivolgono alla DC 
nella ricerca sincera di un 
punto di riferimento. E' alla 
luce di ciò che risulta con 
maggiore evidenza quale ruo
lo possano svolaere, nella fa
se aperta dal 20 giuano. qmé?l-
le forze democratiche catto
liche — vrogressiste e mode
rate — che avvertono il pe
ricolo di un ritorno di fiam
ma dell'integralismo. 
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Una svolta che imprime ai lavori un nuovo indirizzo 

La conferenza per la Rhodesia aperta 
con una prima sconfitta di lan Smith 

Londra ha dovuto accettare il ruolo di potenza coloniale e quindi la responsabilità della decolonizzazione - L'inizio 
della seduta rinviato di due ore per consentire al rappresentante britannico di consultarsi con il suo governo 

DALLA PRIMA PAGINA 

Dal nostro inviato 
GINEVRA, 28 

L'indipendenza dello Zim
babwe e da oggi più vicina. 
Bi è aperta infatti questo 
pomeriggio con un primo 
importante successo del pa
trioti africani la conferenza 
di Olnevra sulla Rhodesia. 
Il governo britannico, che 
ancora ieri aveva rifiutato 
le richieste del Fronte pa
triottico di Nkomo e Muga-
be, ha accettato oggi di as
sumersi la sua responsabi
lità di potenza coloniale e 
di procedere alla decoloniz
zazione della Rhodesia, fis
sando quindi una data per 
l'indipendenza e procedendo 
alla decolonizzazione attra
verso un governo di transi
zione a maggioranza africa-
kia. Una dichiarazione in 
questo senso è stata fatta 
nella riunione di apertura 
della Conferenza dal rappre
sentante britannico, Ivor Ri
chard. il quale ha aggiunto 
di aver ricevuto per questo 
pieni poteri dal suo gover
no. La svolta improvvisa che 
hanno avuto oggi le tratta
tive costituisce inoltre un 
primo passo verso l'emargi
nazione del capo razzista 
lan Smith. Il premier rho
desiano che ha goduto fino 
ad oggi dell'appoggio anglo
americano si trova infatti 
ora più Isolato ed il suo 
destino appare in gran parte 
segnato. 

La svolta nella posizione in
glese rappresenta evidente
mente anche un cambiamen
to di prospettiva della stra
tegia imperialistica nell'Afri
ca del sud. Abbandonata, con 
la scelta di oggi, l'ipotesi 
di un governo nero control
lato dai bianchi, Londra e 
Washington pensano forse 
ad un governo nero le cui 
divisioni, evidenti anche qui 
a Ginevra, costituiscono una 
possibilità di condizionamen
to. Questo tuttavia appar
tiene al futuro. Una cosa è 
certa invece fin da ora: la 
creazione del Fronte patriot
tico di Nkomo e Mugabe, 
la lotta dei guerriglieri, la 
loro fermezza nella trattativa 
e l'appoggio internazionale 
di cui godono hanno costret
to britannici ed americani 
ad un primo cedimento. Il 
successo odierno dei pa
trioti africani è stato co
struito dunque con la fer
mezza dei loro propositi ma 
anche con una notevole abi
lità diplomatica. 

Alle 15 di oggi, ora fis
sata per l'apertura dei la
vori, Londra Infatti era an
cora sulle posizioni che ieri 
avevano provocato l'accusa 
da parte africana di sabo
tare il negoziato in collu
sione con Smith. La svolta 
si è avuta allorché, qual
che minuto prima dell'ini
zio dei lavori, i rappresen
tanti del Fronte patriottico 
hanno chiesto a Richard una 
dichiarazione scritta di ac
coglimento delle loro richie
ste presentate lunedi. Esse 
comprendevano l'assunzio
ne da parte inglese del ruo
lo di potenza coloniale an
ziché quello ambiguo di me
diatrice: la presidenza della 
Conferenza da parte di un 
ministro del gabinetto bri
tannico anziché da parte di 
un diplomatico; la libera
zione di tutti i prigionieri 
politici e la fine del geno
cidio razzista da parte di 
Smith. Il raopresentante bri
tannico ha chiesto allora il 
tempo necessario per consul
tarsi con Londra. A que
sto punto la conferenza è 
stata rinviata di due ore. 

Alle 17.30 quando tutte le 
delegazioni hanno preso po
sto. Ivor Richard ha pro
nunciato una dichiarazione 
con la quale appunto acco
glieva. se non tutte certo la 
più importante delle richie
ste del Fronte patriottico. 
La riunione è stata a quel 
punto rinviata a domani 
mattina alle 10 per gli in
terventi delle quattro dele
gazioni africane. 

Questa mattina, I rappre
sentanti africani avevano 
ancora una volta ribadito 
con erande chiarezza le loro 
posizioni. « In caso di falli
mento della conferenza — 
aveva detto Nkomo — la 
responsabilità ricadrà uni
camente sulla Gran Breta
gna e su lan Smith, e 1 
combattenti della libertà in
tensificheranno la lotta ar
mata, che diventerà durissi
ma » (ha usato l'espressione 
« sharp and short »). I por
tavoce delle due delegazioni 
del Fronte patriottico hanno 
anche ribadito che scopo del
la conferenza è la concessio
ne dell'indipendenza, la qua
le» sottolineano, non è ov
viamente negoziabile. Nego
ziabile è invece la data, che 
deve essere la più ravvici
nata possibile. 

«Il popolo dello-Zimbabwe 
— ha detto ancora Nkomo — 
vuole l'indipendenza subito, 
tuttavia possiamo prevedere 
un periodo di transizione fi
no a 18-20 mesi ». Roberto 
Mugabe. da parte sua, ha di
chiarato che l'indipendenza 
«deve essere concessa entro 
pochi mesi»; un'affermazio
ne che ha fatto parlare di 
« maggiore fretta » da parte 
dello ZANU. Al di là di que-
ite differenze, tuttavia, c'è la 
volontà comune di arrivare 

quanto prima a stabilire una 
data. Una volta che questo 
passo sarà stato compiuto, 
allora sarà possibile nego
ziare la formazione di un go
verno di transizione; deve 
esserci in ogni modo un ve
ro e proprio passaggio di po
teri, e pertanto il governo 
non può essere quello propó
sto da Smith. E questa appa
re ormai essere la prospetti
va della conferenza, dopo la 
svolta verificatasi questo po
meriggio. In questo ambito, 
la delegazione di lan Smith 
appare solo una « parte di in
teresse speciale », aggregata 
alla delegazione inglese e 
senza un ruolo di primo pia
no nella conferenza. 

Alla seduta del pomeriggio, 
la prima delegazione ad ar
rivare è stata quella di Si-
thole, che ha preceduto, met
tendo in imbarazzo il cerimo
niale britannico, lo stesso 
presidente provvisorio della 
conferenza. Subito dopo so
no entrate, insieme, le dele
gazioni di Nkomo e Mugabe. 
Muzorewa è arrivato con 
mezz'ora di ritardo, seguito 
da lan Smith. 
- Sono presenti al lavori an
che delegazioni di osserva
tori del Mozambico, della 
Tanzania, dello Zambia e del 
Botswana, che fanno parte 
del cosiddetto gruppo di pae
si della « linea del fronte », 
sostenitori della lotta dei pa
trioti dello Zimbabwe. Tra 
gli osservatori ci sono anche 
delegazioni dell'Organizzazio
ne per l'Unità Africana 
(OUA) e del Commonwealth. 

Guido Bimbi 

Lunedì scorso 

UNDICI FERITI A MADRID La capitale spagnola ' è rimasta 
ieri praticamente paralizzala da 

uno sciopero dei dipendenti dei trasporti pubblici, effettuato in seguito alla rottura delle trat
tative per il nuovo contralto. Le autorità sono ricorse ad autobus privati (nella foto) per cer
care di far funzionare qualche linea. Davanti al deposilo centrale dei bus municipali si è ve
rificalo uno scontro fra polizia e manifestanti, nel quale undici persone sono rimaste ferite 

Addis Abeba: 

attentato 

con un morto 

3 quattro feriti 

ADDIS ABEBA, 28 
Una persona è morta e 

quattro sono rimaste ferite 
in seguito all'esplosione di 
una bomba che era stata 
collocata nei l o c a l i della 
« scuola di formazione poli
tica ed ideologica » ad Addis 
Abeba. L'attentato è avvenu
to lunedì scorso, ma soltan
to ora ne è stata data no
tizia da un portavoce del go
verno militare provvisorio. 
Quest'ultimo ha attribuito la 
responsabilità dell'attentato 
agli «anarchici e reaziona
ri del partito rivoluzionario 
del popolo ». 

Aperta sei mesi fa, la scuo
la di formazione politica ed 
ideologica ha come compito 
principale di « risvegliare la 
coscienza politica delle mas
se etiopiche e di sviluppare 
l'ideologia socialista ». Secon
do il portavoce governativo, 
dalla scuola sono finora usci
ti circa duemila «quadri» 
che avranno il compito di 
istruire la popolazione. 

Il presidente sarà eletto « nella distrazione » ? 

FORD E JIMMY CARTER SI BATTONO 
CONTRO L'APATIA DEGLI ELETTORI 

Noia, disinteresse e incertezza restano le note dominanti della campagna - Le astensioni potreb
bero superare il cinquanta per cento: in tal caso, il presidente americano sarebbe avvantaggiato 

WASHINGTON, 28 
Noia, disinteresse e indeci

sione da parte del pubblico, 
superficialità e demagogia da 
parte dei candidati. E' stata 
una campagna elettorale fra 
le più insoddisfacenti del dopo
guerra. Pochi sono gli osser
vatori a dubitarne, ne sono 
convinti gli stessi dirigenti 
dei due maggiori partiti, ma 
variano le interpretazioni da
te del fenomeno. La vittoria 
del 2 novembre, per chiun
que l'ottenga, sarà celebrata, 
ha notato « Newsweek », al
l'insegna pericolosa della di
strazione. 

La campagna aveva avuto 
un inizio brillante con l'emer
gere di Jimmy Carter alla te
sta del partito democratico. 
Facendosi interprete dell'enne
simo movimento di rivitaliz-
zazione nella storia america
na e proponendo al paese il 
modello di un leader tempra
to dal nuovo sud laborioso, fi
nalmente emerso da un seco
lo di trascuratezza. Carter 
aveva suscitato un'improvvi
sa ondata di interesse e di spe
ranze in un partito diviso e 
in una nazione lacerata dai 
drammi del Vietnam e del 
Watergate. 

Già un paio di mesi or so
no, tuttavia, gli esperti di de
moscopia cominciarono a 
percepire aspetti di provviso
rietà nel fenomeno. Ancor og
gi. il loro giudizio non è so
stanzialmente cambiato, e ci 
si attende un astensionismo 
intorno al 50 per cento. Con
tribuiscono a questa attesa 
la povertà del confronto di 
idee tra i due candidati. Se

condo Daniel Yankelovich, uno 
dei maggiori esperti di son
daggi. i! pubblico americano 
è molto maturato negli ulti
mi dieci anni e si attende 
dai suoi governanti virtù ele
mentari: senso della giusti
zia, capacità di restaurare il 
rispetto delle norme morali, 
l'abilità di promuovere una 
maggior partecipazione del 
cittadini. Carter era riuscito 
a sfruttare, all'inizio della 
campagna, stati d'animo di 
questo genere. 

Ma a contatto con la realtà 
il mito di Carter si è incri
nato. Le risposte tanto atte
se non sono venute, o sono 
giunte tardi. «Al centro del
l'indecisione dell'elettorato c'è 
l'incertezza su Carter», che 
pure era stato il primo a ri
muovere le acque stagnanti, 
dice Yankelovich. Ford non 
entra nel quadro, perché non 
promette di mutare il siste
ma. Ma se Carter non con
vince, proprio Ford potrebbe 
trarne vantaggio. Il presiden
te, d'altra parte, ha messo 
a dura prova la propria cre
dibilità ritrattando sotto pres
sione posizioni difese in pre
cedenza, soprattutto in politica 
estera, e ricorrendo talvolta 
in maniera troppo smaccata 
e disinvolta ai mezzi della 
presidenza per fini propagan
distici. 

Come ha detto il senatore 
McGowem, troppo tempo è 
stato perso per discutere di 
«demagogia, lavaggi del cer
vello, desideri libidinosi, Earl 
Butz e libertà in Polonia >. 
«Non ho mai assistito a una 
campagna cosi vuota t me

schina», ha soggiunto lo 
sconfitto del 1972. James Re-
ston, scrivendo - sul « New 
York Times», ha rincarato 
la dose: « Dopo il Vietnam e 
il Watergate, pensammo per 
un momento che Ford e Car
ter avrebbero risolto la crisi 
di credibilità fra la gente e 
il potere e condotto una cam
pagna più concreta sui temi 
dell'avvenire. Invece, essi si 
sono gingillati con dispute 
personali di tono sempre più 
meschino su argomenti se
condari, contribuendo in tal 
modo al cinismo che si è 
venuto diffondendo sull'inte
ro processo politico ». 

A pochi giorni dalle elezio
ni, i due candidati percor
rono freneticamente 11 paese 
e tengono comi/i in continua
zione negli Stati industriali 
più popolosi, decisivi per la 
vittoria. Nella stretta finale 
della campagna, Carter man
tiene globalmente un • lieve 
margine di vantaggio — dal 
4 al 6 per cento — sul presi
dente in carica. Entrambi 
danno per sicuro il successo, 
che l'uno o l'altro coglieran
no comunque di strettissima 

misura. Tutto dipenderà dagli 
incerti, dal numero di voti che 
riuscirà a raccogliere il can
didato indipendente Eugene 
McCarthy (che al momento 
sembra compromettere le 
probabilità dei due principali 
concorrenti) e dalla scelta 
dei cattolici. 

Né Ford né Carter hanno 
mantenuto la promessa di non 
attaccarsi a vicenda, fatta 
nell'ultimo dibattito televisivo 
della settimana scorsa e il 
tono della campagna si è fat
to nelle ultime ore molto 
aspro. Carter è stato accolto 
ieri trionfalmente a Manhat
tan — come Kennedy 16 an
ni fa — da una folla di diver
se migliaia di persone riunite 
nel - quartiere dell'abbiglia
mento. roccaforte dei sinda
cati. Secondo gli ultimi son
daggi. nello Stato di New 
York (prevalentemente demo
cratico) Carter - sopravanza 
Ford del 9 per cento. Il candi
dato democratico si è anche 
incontrato con l'arcivescovo 
di New. York, cardinale 
Cooke. 
• Nei suoi comizi nel New 
Jersey e a Long Island, Ford 

ha ripetuto • la frase chiave 
della campagna repubblicana, 
ossia: « Darò al paese la sor
presa politica del secolo». 
Egli basa la sua propaganda 
su quanto ha fatto negli ulti
mi due anni e non sui pro
grammi futuri. Afferma di 
aver « rivitalizzato » la atmo
sfera alla Casa Bianca, di 
aver messo fine alla reces
sione economica e di guida re-
ora il paese in pace. Sottoli
neando la sua decisione di 
mantenere bassa la spesa fe
derale e di limitare il ruolo 
del governo nel settore priva
to, difende il suo operato nei 
problemi urbani, nell'ambien
te e nelle minoranze etniche. 
In sintesi, sostiene che « il 
popolo americano è guarito, 
si è risvegliato e si sta muo
vendo nella direzione giusta ». 

Ad Atlantic City, Ford ha 
gridato alle 1.500 persone che 
lo stringevano da presso: 
«Jerry ama il Jersey. Lo di
co davvero, dal profondo del 
cuore». Ha anche detto che 
ci sono nove Stati nei quali 
è di un punto o due avanti 
a Carter o dietro di lui: «So
no la chiave della vittoria ». 

Dirottato 

a Monaco 

un aereo 

cecoslovacco 
PRAGA. 28 

Un aereo di linea cecoslo
vacca, un « Ilyushin 18 ». in 
volo su una linea interna 
con 105 persone a "bordo, è 
stato dirottato in serata su 
Monaco di Baviera. Lo han
no comunicato funzionari 
dell'aeroporto di Praga pre
cisando di avere ricevuto no
tizie da Monaco secondo cui 
il dirottatore è stato disarma
to all'aeroporto della città te
desca. 

I funzionari hanno detto 
che l'aereo era decollato da 
Bratislava nella prima sera
ta per i monti Taira, quando 
è stato costretto a cambiare 
rotta. Non si hanno dettagli 
sull'identità dei dirottatore. 

Lo ha dichiarato a Pechino il vice-direttore del Quotidiano del Popolo 

I quattro non saranno rieducati » 

E' stato anche escluso che possano venire giustiziati — Respinto dal PCC il 
messaggio di congratulazioni di Breznev per la nomina di Hua Kuo-feng 

PCI 

PECHINO, 28 
Il vice direttore del «Quo

tidiano del Popolo » di Pechi
no, An Kang, ha dichiarato 
oggi che i quattro « radicali > 
arrestati recentemente in Ci
na, tra cui la vedova di Mao 
Tse-tung, «sono nemici giu
rati del popolo» ed ha esclu
so che essi possano essere 
« rieducati » politicamente. 
come pure che possano veni
re giustiziati. Nel corso di 
una visita alla sede dell'or
gano ufficiale del partito da 
parte di una delegazione di 
giornalisti francesi, An Kang 
ha dichiarato, rispondendo ad 
una domanda rivoltagli dal 
corrispondente dell'agenzia 
« France Presse », che i quat
tro arrestati non possono es
sere « rieducati » per 1 loro 
« crimini passati » in quanto 
tali crimini escludono la pos
sibilità di riscattarsi. 

Interrogato circa la «sorte 
futura» che sarà loro riser
vata, An Kang ha sottolinea
to che 1 quattro « non possono 
più essere tollerati dai qua
dri rivoluzionari, operai e 
contadini » e « non possono 
vivere sotto Io stesso cielo 
del popolo ». Ciò non significa 
però una loro esecuzione, ha 
precisato An Kang, che ha 
affermato in proposito: «Es
si vivranno quanto vorranno, 
fino a che non saranno colti 
da morte naturale». 

Egli ha spiegato che le ri-
' chieste di condanna a morte 

che si sono lette sui Tazebao 
nei giorni scorsi esprimono 
soltanto « l'enorme indignazio
ne popolare». Alcuni punti 
delle accuse loro rivolte, co
me quella di « intelligenza con 
Io straniero», verranno chia
rite dai giornali. Inoltre ha 
rilevato che la stampa occi
dentale, «compresa quella re
visionista », si sbaglia quando 
definisce la linea dei quattro 
cuna linea di estrema sini
stra». Egli ha ricordato che 
già oltre 40 anni fa Lu Hsun, 
il grande scrittore rivoluz'.o 
nario, aveva definito Chanz 
Chun-chiao « un vecchio capi 
tolazionista che sotto la ma
schera del rivoluzionario al 
cento per cento era in realtà 
un controrivoluzionario ». 

H messaggio che il segre
tario generale del PCUS. 
Breznev, aveva Inviato a Hua 
Kuo-feng per congratularsi 
per la sua nomina a presi
dente del CC del PCC è sta
to respinto, come sono stati 
respinti i messaggi inviati da 
altri partiti dell'Europa orien
tale. Un portavoce del mini
stero degli Esteri cinese. In
terrogato dalla Reuter, ha In
fatti dichiarato: «Non abbia
mo con loro relazioni da par
tito a partito. I messaggi so
no stati respìnti». La stessa 
linea era stata seguita 11 me
se scorso, in occasione del 
messaggi di condoglianze ri
cevuti a Pechino In occasione 
della morte di Mao Tse tung. 

per i messaggi inviati da par
tito a partito. Erano stati ac
colti, e pubblicati, quelli in
viati da Stato a Stato. Il mes
saggio di Breznev d:ceva: 
« Al compagno Hua Kuo-feng, 
presidente del Comitato cen
trale del Partito comunista 
cinese. Gradisca congratula
zioni per l'assunzione da par
te sua dell'incarico di pre
sidente del Comitato centrale 
del Partito comunista cinese. 
Firmato: Leonid Breznev, se
gretario generale del CC del 
PCUS». 

L'ANSA, analizzando il 
messaggio, in un suo dispac
cio da Pechino rileva che 
« gli osservatori fanno notare 
l'estrema freddezza del mes
saggio, l'assenza di auguri di 
buon lavoro e di qualsiasi 
accenno ai rapporti tra i due 
partiti». Nello stesso tempo 
eli osservatori rilevano le no
vità contenute nel messaggio: 
è la prima volta che da par
te sovietica si invia un mes
saggio personale; ed è la pri 
ma volta che il presidente 
del PCC viene chiamato 
« compagno », un termine non 
più usato da anni (una sola 
eccezione venne fatta per Chu 
Teh in occasione della sua 
morte). " « L'inserimento nel 
telegramma del termine 
"compagno" — nota l'ANSA 
— significa infine che II PCUS 
considera la Cina ancora un 
paese socialista». Anche nel 
suo discorso di lunedi al ple

num del CC del PCUS, Brez
nev dveva indirettamente so
stenuto la stessa posizione, 
quando ha affermato che il 
Vietnam è per numero di abi
tanti « il terzo paese sociali
sta - più grande del mondo » 
(cioè dopo l'URSS e la Cina). 
In passato su pubblicazioni 
sovietiche si era affermato 
che il Vietnam era « il se
condo p:ù grande paese so
cialista del mondo », con ov
via esclusione della Cina. 

« Nel testo del messaggio 
dunque — rileva l'ANSA — 
a parere degli osservatori, si 
troverebbe la conferma che 
l'URSS sta cercando di crea
re le migliori condizioni pos
sibili per una eventuale ri
presa del colloquio con la nuo
va leadership di Pechino». 

Si rileva anche, tuttavia, 
che l'agenzia Nuova Cina e 
i rappresentanti cinesi al
l'estero continuano la pole
mica con l'URSS. Nuova Ci
na Io fa oggi in un dispaccio 
in cui si accusa l'URSS di 
«avere impiegato ogni sorta 
di espedienti per sabotare 
l'unità araba ». L'ambascia
tore cinese all'ONU. Huang 
Hua, lo ha fatto parlando al
la commissione politica sulla 
proposta sovietica per un trat
tato mondiale sul non-uso del
la forza nei rapporti intema
zionali: l'ha definita «un im
broglio», «spazzatura miran
te ad ingannare 1 popoli ». 

del tasso di cambio della lira, 
e possano peraltro provocare 
— quale effetto, in partico
lare, della limitazione del cre
dito, ma non solo di ciò — 
la crisi di numerose imprese 
e più in generale una caduta 
della attività produttiva e del
l'occupazione, mentre la situa
zione degli enti locali sta 
giungendo ad un punto di j 
drammatica e insostenibile 
tensione. Nello stesso tempo. 
non può sottovalutarsi la spin
ta che viene da determinati 
meccanismi e comportamenti. 
privati e pubblici, a un pro
seguimento e aggravamento 
della corsa all'inflazione e al
la svalutazione. 

« Siamo perciò dell'avviso 
che si imponga con urgenza 
un chiarimento circa gli obiet
tivi che il governo si prefig
ge. gli scopi delle misure re
strittive che esso ha già adot
tato e l'insieme dei provvedi
menti di emergenza che esso 
ancora si riserva di presenta
re. E' nostra opinione: 

£fc che in sede CEE vada 
^ prospettato dal governo 
italiano, non già di volta in 
volta questo o quel provvedi
mento urgente, ma il com
plesso delle politiche di svi
luppo che si stanno predispo
nendo e delle misure straor
dinarie che si impongono per 
la difesa della quotazione 
della lira e per la riduzione 
del deficit della bilancia dei 
pagamenti, nello spirito non 
di un ripiegamento su posi
zioni protezionistiche e autar
chiche. ma di uno sforzo di 
risanamento che è condizione 
per l'ulteriore nostra parteci
pazione al processo di inte
grazione europea; 

£% che le misure di prelievo 
^ fiscale e parafiscale già 
decise e quelle ancora da pre
cisarsi e decidersi, nonché 
le misure di taglio di spese 
pubbliche non essenziali ed ur
genti, vadano correttamente 
valutate e finalizzate in rap
porto tanto al contenimento 
del deficit del settore pubbli
co e della domanda per con
sumi individuali, quanto al fi
nanziamento delle leggi già 
annunciate per lo sviluppo e 
una nuova qualificazione de
gli investimenti e dell'occupa
zione; 
£fc che una particolare at-
^ tenzione vada riservata a 
tutte le possibilità di inter
vento immediato anche se 
non indiscriminato, a soste
gno dell'attività produttiva e 
a favore di un impegno di rie
quilibrio e di sviluppo delle 
imprese, di una loro rinno
vata competitività e di un 
consolidamento e accresci
mento dell'occupazione com
plessiva. In questo quadro e 
per condurre una effettiva 
lotta contro l'inflazione, pos
sono essere costruttivamente 
affrontati i problemi — su cui 
si è già avviato un confronto 
tra sindacati e Confindustria 
— del costo del lavoro, della 
dinamica delle retribuzioni e 
della produttività. 

« Nell'esaminare tutti i 
provvedimenti che possono 
rendersi necessari ai fini 
della lotta contro l'inflazione 
e del risanamento della finan
za pubblica, ci si deve chia
ramente ispirare a criteri di 
pieno sostegno dei salari e 
dei redditi più bassi, di pere
quazione sociale, di interven
to sulle posizioni di privile
gio e di ingiustificato van
taggio. 

« E' compito sia del gover
no che di ciascuna forza po
litica chiarire il proprio pun
to di vista e portare il pro
prio contributo di fronte al 
grave e complesso problema 
della compatibilità e perse
guibilità degli obiettivi cui de
ve tendere oggi una politica 
economica di breve e medio 
termine, che voglia evitare 
i pericoli di un'inflazione e 
svalutazione selvagge senza 
dar luogo a uno "sviluppo ze
ro" ovvero a una pesante re
cessione e voglia garantirsi 
così il responsabile consenso 
della grande maggioranza dei 
lavoratori e del Paese >. 

I partiti 
esaminano 
la lettera 

La lettera del PCI è stata 
esaminata nella stessa sera
ta di ieri dalla Direzione so
cialista che ne ha dato una 
valutazione positiva. Il se
gretario Craxi. nella sua in
troduzione, ha affermato che 
:e motivazioni del documen
to si sviluppano lungo una 
linea costruttiva *che coin
cide largamente con quella 
espressa dal seminario eco
nòmico socialista e persegui
ta dalla nostra Direzione*. 

In effetti questa conver
genza era emersa in termini 
sostanzia".; nella stessa rela
zione di Craxi sulla situazio
ne generale allorché egli ave
va osservato che occorre una 

l politica economica globale 
che superi la pratica de: 

i a provvedimenti tampone» su 
\ cui. peraltro, il giudizio so-
j cialista è molto critico. Dun

que, anche da parte del PSI 
! la necessità di una verifica 

più generale appare priori
taria. 

Per quanto riguarda la DC. 
si sa che la lettera comunista 
è stata conosciuta da Zacca-
gnini nel pomeriggio. Qual
che ora dopo egli si è incon
trato con Moro per l'esame 
del documento e in vista del
la risposta che si avrà pro
babilmente oggi dopo una 
riunione che terranno i mag
giori dirigenti del partito e 
dei suol gruppi parlamenta
ri. Negli ambienti della se
greteria de si è affermato 
che tale risposta sarà « me
ditata » e terrà conto del
l'intento costruttivo dell'Ini
ziativa comunista. 

Anche 11 presidente del 

Consiglio ha ricevuto la let
tera nel pomeriggio mentre 
era in corso l'incontro coi 
sindacati. L'ha letta, e per
sonalità a lui vicine gli han
no attribuito un giudizio po
sitivo. Anche Andreotti do
vrebbe dare una risposta sol
lecita. 

Il segretario del PSDI. Ro
mita ha dichiarato che da 
tempo i socialdemocratici 
hanno suggerito l'opportuni
tà di un confronto continuo. 
« L'iniziativa proposta oggi in 
maniera formale dai comu
nisti — ha aggiunto — può 
essere quindi accettata alla 
condizione che essa non vo
glia precostituire situazioni 
politiche e parlamentari di
verse dall'attuale, rispetto al
le quali le posizioni delle for
ze politiche democratiche ri
sulterebbero probabilmente 
divergenti e che comunque 
richiedono una più approfon
dita meditazione ». Ma que
sti timori, è opportuno no
tare, non hanno fondamento. 
come chiaramente dimostra 
l'esplicito riferimento alla 
non alterazione del quadro 
politico, contenuto nella let
tera del PCI. 

RINASCITA — Con l'edito
riale del suo direttore. Rina
scita torna a chiarire la 
portata della battaglia poli
tica in corso contro la crisi. 
« La questione vera — scri
ve — non è di dire no a tut
to. ma compiere uno sforzo 
consapevole per imporre cer
te scelte e non altre. Altri
menti. non illudiamoci, i sa
crifici. se non li decide un 
potere pubblico, una spinta 
democratica organizzata, Il 
decide il mercato, cioè le at
tuali forze dominanti. Ed è 
proprio questa la ragione per 
cui la DC si defila, sfugge al 
confronto, non fa proposte, e 
a malapena sostiene il gover
no. C'è in ciò il calcolo di ri
versare su di noi responsa
bilità pesanti, con la speran
za di logorarci, ma c'è so
prattutto il fatto che la DC 
è il topo di questo formaggio, 
si nutre di queste mostruo
sità sociali ». 

Dopo aver attaccato la de
magogia estremista che. se 
dovesse prevalere, rendereb
be incontrollabile la crisi che 
si scaricherebbe per intero 
sui lavoratori. Reichlin ag
giunge che « if precario qua
dro politico attuale è impor
tante e noi non vogliamo 
comprometterlo imprudente
mente, perchè esso da una 
parte fa da argine allo sfa
scio e dall'altra può facili
tare la mobilitazione delle 
grandi ynasse, la costruzione 
di quei processi politici e 
ideali che soli possono far 
maturare una svolta reale 
nella direzione del Paese». 

Governo 
Morlino, Stammati, Anselml 
hanno discusso ieri sera con 
una delegazione sindacale 
guidata de. Lama e Storti, 
in una lunga seduta a Palaz
zo Chigi , dedicata anche al
l'esame della situazione nel 
pubblico impiego. 

Le proposte del governo per 
1 giovani sono apparse ai sin
dacati estremamente generi
che e, per gran parte, anche 
poco realistiche. Il piano go
vernativo prevede una cifra 
oscillante tra i 3400 miliardi 
che dovrebbe servire a creare 
occupazione per circa 400 mila 
giovani in un anno. Il gover
no ritiene che il progetto si 
debba articolare in tre setto
ri distinti: quello privato (sia 
imprese industriali sia agri
cole), quello delle Regioni e 
delle strutture pubbliche lo
cali, quello della pubblica am
ministrazione. Il settore pri
vato viene considerato come 
preminente ed è previsto, per
ciò, un complesso di incen
tivi per favorire in esso la as
sunzione di giovani mentre 
alle Regioni ed alle stesse 
imprese (singole o associate) 
sarà affidata l'attività forma
tiva dei giovani. Per quanto 
riguarda lo stato, è prevista 
l'istituzione di contratti a ter
mine per la attuazione di 
programmi speciali. Nel set
tore delle imprese private, 
verrà incentivata la assun
zione di giovani dai 15 ai 28 
anni con contratti a tempo 
indeterminato; i giovani però 

potranno essere anche assun
ti, se privi di formazione pro
fissionale, con contratti a 
tempo determinato, e in tal 
caso, sono previsti corsi di 
formazione aziendali o extra 
aziendali. 

I sindacati, più che sulla 
cifra del miliardi o sul nu
mero dei giovani che potran
no trovare occupazione, han
no ritenuto più opportuno sof
fermarsi e insistere sul ca
rattere e sulla realizzabilità 
del provvedimento: la loro 
preoccupazione, infatti, è sta
ta quella di non avallare pre
visioni di cifre e contenuti 
inattendibili. 

In particolare, i sindacati 
hanno chiesto che siano ga
rantiti la natura straordina
ria del provvedimento, la sua 
connotazione meridionalista, 
il carattere di metà studio e 
metà lavoro dell'occupazione 
giovanile cosi ottenuta. La 
immissione dei giovani nelle 
aziende private deve rispon
dere a precise garanzie: 11 
sostegno dello Stato deve an
dare a quel settori dove c'è 
una occupazione aggiuntiva e 
deve essere finalizzato an
che a corsi di formazione 
professionale; tale sostegno 
deve inoltre andare inanzitut-
to alle zone meridionali. 

Anche gli interventi attua
bili attraverso le amministra
zioni regionali e statali devo-
no essere destinati — han
no sostenuto i sindacati — 
prevalentemente al Mezzo
giorno (attraverso raccordi 
con la nuova legge) e devo
no avvenire sulla base di pre
cisi progetti in modo da non 
interferire con i procedi di 
mobilità del lavoro dei di
pendenti pubblici. Netta a 
stata la afférmazione del sin
dacati di opporsi a qualsia-
si promessa del governo di 
nuovi posti di lavoro nel set-
loro della pubblica ammini
strazione 

Scioperi 
risposte precise sui problemi 
degli investimenti e delle ri
forme e sull'anticipo di 25 
mila lire sui futuri miglio
ramenti. 

«La posizione del governo, 
illustrata dal presidente An
dreotti, dai ministri Morlino 
e Stammati e dai sottosegre
tari B ressa ni e Abis — è det
to in una nota di Palazzo 
Chigi resa nota a tarda se
r a — è questa: lo status del 
triennio precedente è stato 
definito soltanto verso la 
scadenza, e cioè meno di un 
anno fa. Le discussioni pre
paratorie sono questa volta 
già a buon punto. Ma occor
re ancora un approfondimen
to e d'altra parte sarebbe im
possibile, in questo momento, 
decidere nuove spese di am
ministrazione, quando stiamo 
lottando con energia e mo
bilitando la solidarietà di tut
ti, per salvare l'economia e 
il lavoro degli italiani. D'al
tra parte, le aspettative del 
personale esistono e non so
no cervellotiche. Il governo 
le valuterà congiuntamente 
alle necessità inderogabili del 
programma governativo (pia
no edilizio, piano agro ali
mentare. lavoro dei giovani, 
eccet.) ». 

« Nei prossimi giorni — con
clude la nota — si avranno 
contatti politico-parlamentari 
per una visione di insieme 
delle esigenze e subito dopo 
il governo sarà in grado di 
fare il punto anche sulla si
tuazione delle retribuzioni del 
personale ». 

Al termine della riunione 
Storti, segretario generale 
della CISL, ha affermato: 
« Siamo di fatto ad un rin
vio della possibilità di un in
contro conclusivo»; mentre 
Ravenna, segretario confe
derale della UIL ha confer
mato che «ci sarà Io sciope
ro degli statali e. su questo, 
non c'è dubbio. Resta da ve
dere, ha continuato il sinda
calista. in quale sede sarà 
opportuno deciderlo ». 

Il segretario generale del
la CGIL. Luciano Lama ha 
detto a sua volta che i rap
presentanti della delegazione 
unitaria hanno preso atto 
«della posizione del gover
no» e ne riferiranno doma
ni mattina nell'incontro con 
le categorie del settore. 

nel n. 43 di 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

La garanzìa (editoriale di Alfredo Reichlin) 
La cultura nella crisi italiana (di Aldo Tortorclla) 
I tamburi e la ragione (di Gian Carlo Pajetta) 
Arrigo Benedetti (di o.c.) 
Democristiani e comunisti in due grandi città oggi -
A Milano la classe operaia non è chiusa in fabbrica 
(di Paolo Franchi): La mente che punta sullo sfascio a 
Napoli (di Aniello Coppola) 
Un dibattito sui problemi del sindacato - L'autonomia 
si afferma sul terreno dell'alternativa (di Agostino 
Marianetti); I pericoli di un nuovo Integralismo poli
tico (di Franco Marini) 
Magistratura: autonomia non isolamento (di Ugo Spa
gnoli) 
Tra Ford e Carter vince l'indifferenza (di Louis Safir) 

Il Contemporaneo 
L'Italia dei veleni 

Il profitto, il potere, lo spreco (nota introduttiva di 
Giovanni Berlinguer) 
Chi spande diossina e chi se ne serva (di Laura 
Conti) 
Ci raggiungono in casa gli agenti cancerogeni (di 
Antonio De Marco) 
Difendiamoci: ma come? (di Nicola Lopriono) 
Le fabbriche: pane e veleno (di Gastone Marri) 
Documentazione: l'Adriatico, Marghera, Cavtat, 
Manfredonia, Ciri* 
I prodotti sotto accusa 

I militari di Bangkok e la strategia Usa (di Emilio 
Sarzi Amadè) 
Giovani: ritorno alla normalità? (di Gianni Borgna) 
Maritain • l'identità culturale dei cattolici (di Fran
cesco Demitry) 
Note • letture: dirigenti ed esecutori (di Umberto Cer-
roni) 
lo non amo i miti (di Miklós Jancsó) 
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La situazione rimane grave 

Si estende l'iniziativa 
per la finanza comunale 

Previsto un incontro con il governo regionale - II problema sarà 
discusso oggi al Consiglio comunale - Le.altre manifestazioni 

Il problema della finanza locale continua 
ad essere al centro dell'attenzione e delle 
preoccupazioni dell'Amministrazione di Pa
lazzo Vecchio, della Regione e delle auto
nomie locali. L'argomento è stato oggetto 
di esame (insieme ad un complesso di que
stioni riguardanti i lavori pubblici) da parte 
della Giunta comunale e per oggi, alle 12, 
è previsto un incontro tra 11 sindaco Gab-
buggiani. il vicesindaco Colzl ed il presi
dente della Regione, Lagorio ed il vicepre
sidente Bartollni. 

Un incontro è previsto da parte deg'.i am
ministratori comunali anche con i rappre
sentanti dell'ANCI e deiruRPT. E* probabile 
che del problema si parli anche nella sedu
ta di oggi (prevista per le 16,30 nel Salone 
dei Dugento in Palazzo Vecchio) del Con
siglio comunale. 

La situazione è ormai ben nota: il sindaco 
stesso, il vicesindaco, l'assessore alle Finan
ze Boscherini, hanno avuto modo di esporla 
In questi ultimi giorni, sia in Palazzo Vec
chio. che nelle pubbliche assemblee, indette 
per presentare le elezioni relative ai con
sigli di quartiere. La stessa Giunta, in una 
delle sue ultime riunioni ha evidenziato una 
situazione che rischia di divenire sempre 
più drammatica ed anche pericolosa. Infatti, 
le decisioni del governo di concedere alcu
ne anticipazioni (a tassi elevatissimi) p?r 
fronteggiare le esigenze della normale am
ministrazione (stipendi al personale e paga
menti al fornitori) non modificano la gravi
tà di una situazione che richiede una pro
fonda opera di risanamento e misure im
mediate: l'Amministrazione comunale atten
de e sollecita, infatti, l'approvazione del bi
lancio di previsione per 11 '76, presentato or

mai già nel marzo scorso, l'autorizzazione a 
contrarre i mutui sul bilanci già approvati 
del '73-'74-'75, attraverso gli istituti bancari 
preposti ed ai tassi fissati dalla legge, e il 
decreto che autorizza il lancio del prestito 
obbligazionario «città di Firenze» di 150 
miliardi. 

Al contrario, l'anticipazione o nuove anti
cipazioni, tende od esasperare lo stato di 
crisi delle finanze comunali (è noto che il 
tasso d'interesse tocca il 20 e 2lrl) per cui 
il debito complessivo dovuto alle anticipa
zioni ha toccato quest'anno i 48 miliardi, 
corrispondenti all'entità delle entrate previ
ste nel bilancio del '76. 

Su questa linea inaccettabile si muovono 
anche le misure preannunciate dal ministro 
Stammati (40 miliardi di anticipazioni, ai 
tassi che conosciamo, da ripartirsi tra 11 

. città), che il Comune e le autonomie regio
nali hanno sottoposto a severa critica. 

L'attività di Palazzo Vecchio prosegue in
tensa anche in altre direzioni: per oggi, 
alle 12, è prevista una conferenza-stampa 
promossa alla Regione, dal Comune e dalla 
Provincia in accordo con le istituzioni cul
turali per la presentazione delle manifesta
zioni organizzate nel decimo anniversario 
dell'alluvione, mentre un'altra conferenza-

^ stampa riguarda il programma per la pros
sima <i settimana britannica ». 

Ieri sera, Intanto, alla presenza delle au
torità cittadine, dei rappresentanti degli 
istituti culturali, economici e turistici, si è 
svolta, nella sala delle Udienze, la presenta
zione, in simultanea, del programma spe
ciale di cambio concordato tra l'Ammini
strazione comunale, la municipalità di De
troit ed II «Renaissance Center». 

Domani 
conferenza 

di produzione 
dei lavoratori 

della SIP 

* ' ! , ; * • -£ j ; » . . : : ; » ! Parlano i cittadini del quartiere numero 1 

Domani, 30 ottobre, presso 
la SMS di Rifredi. via Vittorio 
Emanuele 303, si svolge la 
conferenza di produzione dei 
lavoratori della SIP. promossa 
dalle sezioni aziendali del 
PCI e del PSI. I lavori ini-

• zieranno alle 9.30 e prosegui
ranno nel pomeriggio. >-

La conferenza di produzio
ne della SIP segue quelle del
le officine Galileo (promossa 
in modo unitario da tutte le 
forze politiche presenti in fab
brica. PCI. PSI. DC. PSDI. 
dal consiglio di fabbrica e dal
la FLOG) e dei postelegrafo
nici. svoltesi nei mesi scorsi. 

Sono intanto in preparazio
ne, fra le più importanti, le 
conferenze di produzione del 
Nuovo Pignone (promossa dal
la FLM) dell'* I P ». del-
l'ENEL. della FIAT, della Za-
nussi - Stice. 

Le conferenze di produzio
ne rappresentano un momen
to importante di verifica del
le reali possibilità di svilup
po e di riconversione, nel con
testo di una situazione econo
mica che impone un esame at
tento e serio delle diverse si
tuazioni aziendali in rapporto 
alle necessità di un diverso 
tipo di sviluppo da realizza
re nella provincia, in Toscana 
e nel paese. 

I sindacati per lo sviluppo del settore farmaceutico 

Ricerca e potenziamento 
i «nodi» della Falorni 

Chiesti investimenti per l'occupazione e la riqualificazione produttiva — Manca una dislocazione adatta — I la
voratori per il controllo dei risultati della ricerca in funzione della produzione — I tempi di realizzazione 

Gli investimenti In funzio
ne dell'occupazione e della 
riqualificazione produttiva so
no la base fondamentale per 
uno sviluppo reale del paese 
in campo economico e so
ciale. Partendo da questa con
siderazione i lavoratori della 
Falorni hanno espresso alla 
direzione _ una serie 4 di ri
chieste. 

Alla Falorni, fabbrica del 
settore farmaceutico, da mól
to tempo le maestranze, at
traverso una continua discus
sione in assemblea generale e 
di reparto, hanno individuato 
conformemente a queste scel
te generali alcune linee di 
azione indispensabili e per 
la riqualificazione produttiva 
e per il mantenimento e lo 
sviluppo dell'occupazione nel
lo stabilimento. 

Nel settore farmaceutico la 
riqualificazione produttiva si
gnifica — come afferma un 
documento del consiglio di 
fabbrica della Falorni — un 
modo nuovo di produrre il 
farmaco inteso nella sua giu
sta dimensione e cioè nella 
funzione sociale 

«E* chiaro che ciò si ot
tiene — dicono i dipendenti 
della Falorni — soltanto con 
uno sviluppo della ricerca su 
indirizzi specifici e quindi 
con il potenziamento delle 
strutture e degli organici in 
questo settore. 

La Falorni è una multina
zionale con capitale france
se: i dipendenti vogliono con
trollare ed avere garanzie 
sull'uso dei risultati della ri
cerca in funzione della pro
duzione. 

I lavoratori, d'altra parte, 
si rendono conto che alla Fa
lorni 11 potenziamento della 
ricerca e la riqualificazione 
produttiva non sono possibili 
nell'attuale struttura che è 
già insufficiente per le condi
zioni produttive ed ambienta
li. Di qui l'esigenza — come 
sottolinea il documento del 
consiglio di fabbrica — di una 
nuova dislocazione capace di 
raccogliere tutti i settori 

I dipendenti della Falorni 
Kono consapevoli — prosegue 
la nota — che l'attuazione di 
queste linee contiene in sé 
vari tempi di realizzazione e 
che quindi certi impegni sa
ranno realizzabili a lungo ter
mine. Ecco quindi la richiesta 
di fasi intermedie obbl'gate. 
Fermo rimane l'impegno del 
movimento sindacale della 
Falorni sui temi al centro 
della battaglia economica, in 
particolare per quanto ri
guarda il riSDetto delle con
quiste contrattuali. 

Sindacato PS 
" Questa sera alle ore 21 pres
so la sede della federazione 
unitaria (piazza S. Lorenzo 2) 
si riunisce il comitato provin-
eaile per la smilitarizzazione. 
il riordinamento e la sindaca
li zzazione della oubbiica sicu
rezza. Tema della riunione è 
11 dibattito sul documento 
elaborato dal coordinamento 
nazionale per la riforma della 
P.S. La relazione introduttiva 
sarà svolta da Franco Lai. del 
comitato nazionale del coor
dinamento della P.S. 

Standa 
Questa mattina alle ore 10 

presso la SMS di Rifredi si 
svolge un'assemblea indetta 
per esaminar*» la situa7'one 
coitasi alla Standa dopo la 
comunicazione ar'endaV che 
prevede il l'renzlamento di 
5 000 d:oendent: 

Pensionati 
II sindacato pensionati 

CGIL ricorda a tutti 1 pen
sionati del pubblico impiego 
che sono in possesso dell'as-
eemo vitalizio rilasciato d«$rli 
enti erogatori (ENPAS-INA-
DEL e Istituto postelegTafo-
• M ) che, in relazione alla 

legge 294-1976, n. 177 debbono 
rimettere domanda sia al-
TINPS che all'Istituto eroga
tore per manifestare la pro
pria volontà di mantenere 
l'assegno vitalizio nella ipo
tesi che non si abbia diritto 
alla pensione sociale. 

Le domande potranno es
sere ritirate presso il sinda
cato pensionati che ha sede 
in via Borgo del Greci r 3 
(presso CCDL) Firenze, tutti 
i giorni (sabato escluso) 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 15 
alle 18 entro e non oltre il 
giorno 22-11-1976. data di sca
denza inderogabile. 

Quattro anni fa moriva 
il compagno Roberto Marmugi 

Ricorre oggi U quarto anniversario della scomparsa del com
pagno Roberto Marmugi, che fu segretario della Federazione 
fiorentina, membro del comitato centrale, responsabile della 
sezione centrale della commissione di amministrazione. 

' Per ricordarlo ai compagni ed a quanti gli furono vicini la 
moglie Loretta e la figlia Caterina hanno sottoscritto 50 mila 
lire per la stampa comunista. 

La Kuerazione fiorentina del PCI e la redazione dell'Unità 
si associano al ricordo del caro compagno scomparso. 

Dalla squadra mobile 

Arrestati i tre che truffarono 
26 milioni ad un'anziana signora 

Sono romani - Non è la loro prima esperienza - Un «conte» scriveva appassionate let
tere d'amore - Nella sua abitazione ne è sfata trovata una infera collezione 

e La solitudine mi fa morire... ». Così generalmente iniziava le sue lettere d'amore Rena
to Novelli, 59 anni, residente a Roma in via Frattini 225, ogni qualvolta rispondeva all'in
serzione di qualche signorina attempata in preda alla solitudine. Il sogno d'amore poi gene
ralmente si concludeva con una truffa. L'attività di questo e conte •> o e ingegnere elettroni
co > a seconda delle occasioni è stata ora smascherata dagli agenti della squadra mobile. 
Ultima vittima del raggiro di Renato Novelli e dei e compari »: Francesco Corica. 33 anni, 
residente a Roma In via S. 
Lorenzo Rocci 60 che si spac
ciava per pediatra e Marco 
Spongano. 21 anni, anch'egli 
residente nella capitale in via 
Benedettina 45/B, che si pre
sentava normalmente come 
spagnolo titolare di una favo
losa eredità, è stata la fio
rentina G.D., 60 anni, separa
ta ed insegnante di scuola 
elementare in pensione. Tut
ti e tre i truffatori sono fini
ti alle Murate. 

La donna aveva fatto pub
blicare su di un quotidiano 
una inserzione, nella quale si 
dichiarava disposta ad incon
trare una persona desidero
sa d'affetto e disinteressata. 
Renato Novelli ha inviato la 
sua brava lettera spacciando
si per il conte Giovanni Puc
ci Cori, ingegnere elettroni
co. Dopo una serie di contat
ti epistolari e telefonici i due 
« promessi » si sono incontra
ti a Firenze il 22 settembre. 

Hanno trascorso assieme la 
giornata ed hanno fissato per 
il giorno successivo di ritro
varsi in piazza San Pier Mag
giore. Di fronte all'altare del
la omonima chiesa i due si 
sono giurati etemo amore. 

Quando la G.D. ed il a con
te» sono usciti dalla chiesa 
hanno incontrato occasional
mente un giovane «spagno
lo» (Marco Spongano) che ha 
detto di essere in cerca di 
un notalo presso il quale era 

La signora ha abboccato ed 
è andata in banca a ritirare 
i suoi risparmi, circa 26 mi
lioni di lire. LI ha consegna
ti al « conte ». poi mentre con 
l'amato la signora si recava 
dal notaio è Improvvisamen
te scivolata, n n conte » è an
dato a prenderle un bicchie
re d'acqua mentre il « pedia
tra » è andato a chiamare un 
medico. Nessuno li ha più 
visti fino a quando il dottor 
Federigo non li ha arrestati 

stato depositato un lascito i nelle loro abitazioni romane. 
di 50 milioni del padre da 
destinare a beneficenza. Lo 
« spagnolo » però aveva fretta 
ed era disposto a consegnare 
la copia del testamento dei 
padre ad una persona fida
ta che gli avesse anticipato 
i soldi. Si è avvicinato «un 
pediatra » (Francesco Corica) 
che ha detto di avere in ban
ca dieci milioni e di essere 
disposto a concludere l'affare. 

In casa di Renato Novelli 
è stata trovata una vera e 
propria collezione di lettere 
d'amore Inviate a numerose 
signore affrante dalla solitudi
ne. Per ora è già stata accer
tata un'altra truffa a danno di 
una signora di Milano. Nella 
abitazione è stata rinvenuta 
anche una piccola parte del
la somma truffata. 

Già a Firenze le tele di Siqueiros 

i ©all'Arno agli antichi viali 
matureranno nuòve esperienze 
Una ulteriore riflessione sui problemi che angustiano il centro storico cittadino - Stretto rapporto con l'utenza specializzata • Come avverrà il recu
pero delle strutture urbane ed edilizie - L'utilizzazione degli spazi - Dalia questione della «zona blu» alle carenze nel settore dei servizi sociali 

• « E' senza dubbio utile ri
tornare ancora una volta sui 
tanti e gravi problemi che 
investono ormai Cu decenni il 
centro storico della città: spo
polamento. processi accentua
ti di terziarizzazione, massic
ci interventi speculativi, pro
blemi di viabilità; carenze 
nei servizi sociali, nel setto
re della scuola, delle strut
ture sportive e ricreative. 

Ma più che questa ulterio
re riflessione, che del resto 
tormenta da tempo i cittadi
ni e le forze politiche e so
ciali della città, è fin da ora 
necessario definire con preci
sione attraverso quali stru
menti e criteri il consiglio di 
quartiere, che sarà eletto tra 
breve, dovrà e potrà interve
nire e decidere». 

L'architetto Paolo Martini, 
con cui abbiamo iniziato un 
breve giro di incontri sulle 
questioni relative al centro 
storico, non si nasconde gli 
enormi problemi che questa 
parte della città riserverà nei 
prossimi mesi ai consigli 
chiamati a partecipare diret
tamente ad un'opera cV re
cupero, risanamento, e rilan
cio del tessuto sociale e pro
duttivo, che si scontra con 
una situazione notevolmente 
degradata. 

« Il consiglio — continua 
Martini — dovrà stabilire una 

"presa diretta" con 1 proble
mi specifici di questo quartie
re: recupero del patrimonio 
edilizio, in primo luogo, e del
le strutture culturali, del loro 
uso allargato socialmente, ge
stione dei servizi, sviluppo 
delle attività produttive ed al
tre ancora. 

Per far questo, e raggiun
gere risultati apprezzabili, è 
fondamentale stabilire un rap
porto organico con l'utenza 
specializzata dei vari servizi. 
attraverso forme di collega
mento e di lavoro che af
fianchino i consigli nelle lo
ro attività: commissioni per
manenti nei vari settori po
trebbero realizzare questo ob
biettivo. Il coinvolgimento 
cV>i cittadini si raggiunge dal 
momento in cui si affronta
no problemi concreti. Una di
saggregazione non settoriale 
ma funzionale dei problemi 
permetterà al consiglio di 
quartiere di maturare le pos
sibilità di interventi di am
pio respiro e nello stesso 
tempo garantire ad ogni sin
golo cittadino un rapporto, 
non passivo con i propri rap
presentanti eletti ». 

L'obiettivo del massimo pro
fitto ha prodotto nel centro 
storico l'ormai noto fenome
no della terziarizzazione in
controllata. Uffici bancari e 
assicurativi, sedi commercia
li, uffici pubblici, un nume
ro esagerato di negozi, sono 
sorti in questi anni a ritmi 
assai elevati ed hanno espul
so migliaia e migliaia di abi
tanti con le loro piccole atti
vità artigianali e di piccolo 
commercio. 

La degradazione nell'uso 
delle strutture urbane e la di
sgregazione sociale sono le 

conseguenze più immetìtate di 
questa logica. Si assiste co
si alla quasi totale mancanza 
di servizi sociali come le scuo
le materne, gli asili nido, le 
strutture sportive e ricreati
ve e ad una separazione tra 
chi vi lavora e chi vi abita 
e tra la residenza stessa e 
il luogo dove si svolge una 
qualche attività. 

Il centro come a conteni
tore di lusso» oggi non ha 
più senso: il nodo da scio
gliere sta dunque nel deci
dere quale sarà il suo desti
no rispetto anche a tutto il 
resto della città. 

« Sotto questo aspetto il con
siglio di quartiere potrà gio
care un ruolo di primo piano 
sottolinea un altro architetto. 
Salvatore Romano, nostro 
candidato — attraverso un 
dibattito aperto tra tutti i cit
tadini. la conoscenza pubbli
ca coi fenomeni e delle inizia
tive speculative in atto». 

« Il consiglio potrà essere 
un capillare veicolo di infor
mazione sulle modifiche in 
corso o tentativi di modifi
che. Particolare importanza 
assumeranno i pareri consul
tivi che sarà chiamato a da
re sulla concessione delle li
cenze edilizie da parte del Co
mune. Domani quindi sarà 
possibile, da parte dei citta
dini validamente rappresen
tati. ostacolare le mire del
la proprietà immobiliare spe
culativa e invece di un nuovo 
ufficio potremo intervenire 
per lasciare il posto ad un 
altro uso, per esempio un 
asilo ». -» < • - — • ' & 
" Non si tratta però solamen
te di bloccare questo sviluppo 
disordinato, bisognerà interve 
nire anche per il recupero cW 
patrimonio esistente e decide
re sulla destinazione di deter
minate aree che in futuro si 
renderanno libere come quel
la delle carceri, delle varie 
sedi in cui si amministra at
tualmente la giustizia. S. Fi
renze. Via Cavour, eco, e 
quelle che si renderanno di
sponibili se va avanti il pro
cesso di distrettualizzazione 
scolastica. 

La partecipazione popolare. 
non è però necessaria solo 
attorno ai problemi del patri
monio edilizio: il centro pullu
la di attività commerciali, esi-

I candidati del PCI 
Sergio Balestri - Artigiano 
Roberto Bronner - Medico 
Eva Buiatti Dolara • Me

dico 
Gabriella Calderoni • Im

piegata 
Cristina Chimirri • stu

dentessa 
Antonia Chini Adami -

Casalinga, indipendente 
Bruno della Ragione • Im

piegato 
Andrea Ferrini • Operaio 
Antonio Impresela - As

sistente sociale 
Luana Lastrucci Ortuno • 

Impiegata 
Daniela Mannarini - Stu 

dentessa 
Paolo Martini - Maestro 
Gabriele Matassi • Gra

fico 

Roberto Mazzel - Impie
gato 

Roberto Morini - Indipen
dente 

Eileen Murphy Burgos • 
Casalinga 

Piero Pini - Operaio 
Maria Piro Verni • Inse

gnante 
Gaetano Raimondo - Ope

raio 
Marcello Reni - Impiegato 
Costanzo Romano - Art i

giano 
Salvatore Romano - Ar

chitetto 
Franca Sbraci MealM -

Commerciante, indipen
dente 

Eugenio Signori • Vendi
tore ambulante 

ste una miriade di negozi. 
Anche per i lavoratori impe
gnati nella distribuzione molti 
sono i problemi e altrettan
te saranno le proposte che 
avranno da fare. 

I commercianti partecipe
ranno alla vita tei consiglio 
di quartiere. La signora 
Franca, di un negozio di pel
licceria e Marisa, di un ne
gozio di articoli turistici, che 
abbiamo ascoltato nella zona 
del Porcellino, esprimono, al 
riguardo un prudente ottimi
smo. 

« C'è da dire che ancora 
oggi una buona parte della 
categoria è rimasta attaccata 
alla vecchia « mentalità del 
l'ognun fa per sé», è molto 
diffusa la tendenza a starse
ne chiusi al di là del pro
prio uscio e interessarsi so

lo nel momento che un de
terminato problema incide su
gli interessi immediati del 
commerciante ». 

«Non creta — dice Mari
sa — che ci sarà molta par
tecipazione specialmente ora 
all'inizio. Bisogna anche am
mettere che molti non sono 
stati dietro al dibattito sui 
consigli di quartiere, non san
no in realtà cosa vogliono 
esprimere questi nuovi stru
menti di democrazia ». 

« Certo — continua Franca 
— che anche per noi 1 pro
blemi non sono pochi. La "zo
na blu" e il suo allargamen
to, per esempio; c'è chi è 
contrario e chi come noi è 
favorevole purché si realizzi 
la possibilità di ra?™iuneere 
in maniera agevole il cen
tro con pullmini od altri mez

zi pubblici. C'è da discutere 
dell'eccessivo numero delle li
cenze, o anche di quelle abu
sive, Il problema dei servi
zi igienici, delle fognature 
vecchie e malodorantl. 

« Man mano che le cose 
verranno fuori, la partecipa
zione si intensificherà. Anche 
se molti risiedono in altri 
quartieri, pensiamo cV costi
tuire dei gruppi e delle com
missioni che porteranno al
l'interno del consiglio la voce 
e le proposte dei commer
cianti... ». 

Il regolamento istitutivo del 
consigli prevede anche com
petenze specifiche, di caratte
re deliberativo, nei settori del 
servizi sanitari e assistenzia
le. asili nido, e servizi so
ciali in genere, che interes
sano 1 cittadini del quartie
re. Qual è la situazione del 
centro storico a questo ri
guardo e quali sono le pro
spettive di intervento? 

«Nel quartiere "1" — ri
sponde Heldi Burgos — esi
ste un solo centro socio sani
tario. quello di via dell'Agno 
lo, ex Omni. Comprende un 
centro pediatrico, ostetrico, 
dermoceltico, psicologico, pre 
e post matrimoniale. Il centro 
che dovrebbe passare alla 
provincia, serve una utenza 
allargata a tutto il territorio 
cittadino, mentre in realtà 
non è nemmeno sufficiente 
per 11 quartiere. Esiste anche 
un asilo nido sempre ex 
OMNI, che ospita una sessan
tina di bambini, contro un 
fabbisogno di 1200 posti. In 
realtà nel quartiere — conti • 
nua Haidi Burgos — tutti l 
servizi sono presenti: dal set
tore della assistenza per an
ziani, agli ospedali, alle con
dotte mediche. Il problema 
sarà finalizzare le eventuali 
integrazioni alle necessità del
la zona, senza esclusivismi. 
ma anche senza inutili dop 
pioni. Nel campo degli asili 
nido il Consiglio ha poteri 
ben definiti. 

Alla possibilità aperta da 
queste nuofe competenze. 
inoltre si affiancherà il pla
no di potenziamento del ser
vizio che la Amministrazione 
comunale sta predisponendo ». 

Stasera assemblea 
del quartiere «1» 
Questa sera alle ore 21,15 

presso la palestra della scuo
la « Vittorio Veneto - Pestn-
lozzi ». assemblea del quar
tiere n 1 sul tema « / partiti 
politici democratici e le ele
zioni del consiglio di quar
tiere ». 

Mauro Sbordoni, assessore al Traffico v 

LE AUTOMOBILI 
TRA I MONUMENTI 

Ogni giorno decine di mi
gliate di veicoli percorrono il 
centro storico di Firenze: stra
de e vicoli, destinati origina
riamente alla residenza e ad 
insediamenti artigianali, si 
trasformano in arterie di scor
rimento e di penetrazione nel
la città; piazze ed ambienti 
monumentali divengono gran
di e caotici parcheggi a cielo 
aperto; una patina nerastra 
ricopre giorno per giorno abi -
tazioni, chiese e monumenti, 
minacciati nella loro stessa 
consistenza e sopravvivenza. 
Siamo di fronte ad uno de
gli aspetti iiù evidenti della 
degradazione che minaccia 
uno dei centro storici — lo 
diciamo senza allarmismo e 
senza retorica — più belli del 
mondo. A ciò si potrà porre 
rimedio costruendo arterie di 
grande viabilità alla perife
ria della città, favorendo dal 
centro lo spostamento di al
cuni uffici e sedi burocrati
che. ristrutturando la rete di 
trasporto pubblico Sono que
sti tutti obiettivi verso i qua
li l'attuale amnv.nistrazione di 

! Palazzo Vecchio si va concre
tamente muovendo. 

Occorre però anche assume
re misure immediate che su 
bito pongano un qualche ri
medio al problema, che affer
mino a chiare note che il 
centro cittadino non può e 
non de've tollerare gli attuali 
flussi di traffico, che sco
raggino chi fa un uso im
proprio e non necessario del 
mezzo privato. 

A questi criteri risponde 
la proposta formulata dalla 
Amministrazione in sede stes
sa di relazione al bilancio 
per l'anno "76. e successiva

mente fatta propria dalla com
missione consiliare del traffi
co. di una nuova « Zona blu ». 

Per questo è stato elabo
rato un progetto che preve
de la possibilità di transito 
solo per i mezzi pubblici, per 
i veicoli leeati strettamente 
alle attività commerciali e 
produttive che nel centro han
no sede, per eli automezzi 
del residenti (anche se con 
alcune limitazioni). Insieme 
a questa normativa è stato 

anche proposto di allargare 
la zona blu da Un lato fino 
a Via dei Fvsi, dall'altro fi 
no a Via Verdi, toccando 
cosi i quartieri di S. Maria 
Novella e S. Croce. 

Non si tratta quindi, co 
me a volte è stato detto, di 
chiudere completamente al 
traffico il centro storico, ma 
di selezionale ie correnti di 
traffico (privilegiando le atti
vità operative e i residenti), 
di creare limitate Isole pedo
nali in ambienti di partico
lare valore archtcttonico. di 
restituire un volto più digni
toso a zone che adesso sono 
ridotte a semplici sacche di 
parcheggio, di ridare al cen
tro il ru3lo sociale, cultura
le ed economico che ad fxso 
spetta nel tessuto cittadino 

I consensi che ?ono venuti 
a questa proposta dalle for
ze politiche, dalle organizza
zioni sindacali, dagli stessi 
operatori economici più sen
sibili ed avvertiti ci spineo-
no a rrivlere quanto prima 
pienamente operativi questi 
progetti. 

Sergio Sozzi, assessore ai Lavori Pubblici 

LOCALI INADATTI 
IN MOLTE SCUOLE 

Con un «T IR» proveniente da Amster
dam sono arrivate a Firtnz* le opera di 
Siqusiros che serviranno per allestire la 
mostra organizzata dal Consiglio ragiona!* 
toscano, il prezioso carico era stato traspor
tato nei giorni scorsi da Città del Massico 

in Olanda con un aereo speciale. Ieri 
mattina, • dopo lo operazioni di sdogana-
monto sono stato acaricate dall'autotreno 
38 casso oh* confo—ano lag pani dal grand* 
artista. Lo telo saranno trasferite oggi in 
Orsanmlchof*, 

v» .11 Partito » 
La riunione del Comitato 

federale e della commissione 
federale di controllo sui la
vori del Comitato Centrale dei 
partito è stata aggiornata a 
martedì 2 novembre alle ore 
17 nei locali della Federa
zione. 

La situazione scolastica del 
centro di Firenze presenta 
diversi e grossi problemi. In 
generale esiste una situazio
ne ig:enico-edilizia insoddi
sfacente per la scuola dell'ob
bligo in particolare si ma
nifesta anche la mancanza di 
appropriate sedi scolastiche. 
Chi conosce le scuole elemen
tari « Meucci » o « Demidoff, 
o la sede di via Faenza della 
media « Rosselli ». o la scuola 
materna di via dei Canacci 
sa che non esagero. 

L'azione dell'Amministra
zione è Indirizzata nelle tre 
direzioni del miglioramento 
delle condizioni degli ambien
ti, dell'ampliamento dei loca
li esistenti e della ricerca di 
nuove sedi scolastiche. Ap
partengono al primo indiriz
zo le opere di restauro e di 
rinnovo di impianti e servizi 
o di pura e semplice manu
tenzione, che costituisce an

ch'essa un problema seno 
per le condizioni finanziane 
del Comune. 

Alcuni esempi sono il re
stauro del liceo «Michelan
gelo, il nuovo impianto di 
riscaldamento al liceo «Gali
leo», già eseguito e il re
stauro con rifacimento del 
tetto alla media « Alberti » 
progettata e da finanziare con 
un prossimo mutuo. Amplia
mento di sedi scolastiche con 
un uso più razionale dei loca
li di proprietà comunale so
no in corso o conclusi recen
temente in Santa Croce (com
plesso bar di Servelll) alle 
Pieraccini, alla professionale 
Leopoldine, alla scuola media 
Peruzzi. 

La ricerca di nuove sedi 
è invece un problema più 
complesso e coinvolge l'azione 
di più assessorati. In alcuni 
casi infatti il problema può 
essere risolto prendendo in 

affitto nuovi locali, come la 
Amministrazione ha fatto ad 
esempio per il complesso di 
S. Silvestro in Borgo Pinti e 
la scuola media Carducci sul 
viale Gramsci. 

Ma per risolvere il proble
ma della sufficiente dotazio
ne di sedi scolastiche in 
ogni parte del centro stori
co occorre l'acquisizione dei 
pochi immooili vincolati dal 
vigente piano regolatore a se 
de scolastica, e sopratutto 
l'adozione di varianti di pia
no regolatore, sulla base di 
uno studio dt norganizzazio 
ne scolastica di tutto 11 cen
tro storico ' che consentano 
un programma ben definito. 
Le situazioni più difficili si 
trovano a S. Niccolò, S. Fre
diano, S. M. Novella, S. Cro
ce. Quindi praticamente in 
tutto il centro. -< - • - • -

Con spirito 
costruttivo 

Ad un ìnese dal voto per 
l'istituzione dei quartieri a 
Firenze, il dibattito nell'am
bito del quartiere n. 1, il cen
tro della città, delimitato dal
l'Arno e dai viali di circon
vallazione, è m pieno svolgi
mento. Protagonisti di questo 
dibattito sulla concezione, la 
/unzione, lo spirito con cui 
andiamo a costruire i quar
tieri sono le forze politiche, 
sindacali, le categorie econo
miche, l'associazionismo. Da 
questo punto di vista possia
mo rilevare come dato estre
mamente positivo la piena 
coscienza della importanza 
del momento politico che la 
città va ad affrontare, co
scienza che affiora da que
sto dibattito, e clic è eviden
ziata anche dal livello di par
tecipazione che si sta svilup
pando. 

In particolaie emerge nel 
corso della discussione la sin
golarità che il quartiere « / » 
riveste rispetto a tutti gli al
tri per la complessità dei 
problemi, per la dimensione 
e l'importanza che questi as
sumono rispetto alla vita del
l'intera città e del compren
sorio. Per questo nell'ambito 
del programma del nostro 
partito la particolare atten
zione che è rivolta alla situa
zione urbanistica, come a tut
te le altre questioni impor
tanti (problemi della salute, 
della scuola, del commercio, 
dell'artigianato, del traffico) 
è sempre connessa alle esi
genze cittadine e compren-
soriali. alle interrelazioni che 
queste questioni hanno con 
la vita degli altri quartieri. 
Secondo questo criterio, nel 
programma che il partito 
presenta per il quartiere nu
mero « / », si ind'viduano or
ganicamente rispetto al resto 
della città e alle sue esigen
ze le priorità da affrontare. 

In primo luogo il recupero 
del patrimonio edilizio della 
parte storica del centro, così 
abbandonato e sottoutiltzza-
io, puntando particolarmente 
sull'uso abitativo e per ser
vizi, avviando il risanamento 
delle abitazioni, e indirizzan
do la soluzione della storica 
carenza di nidi, scuole mater
ne, riorganizzando l'uso del
le strutture scolastiche. Pa
rallelamente è importante re
perire spazi verdi e aree per 
attrezzature sportive, apren
do alla città alcuni grossi 
giardini privati (ad esempio 
il giardino Corsini m via 
della Scala) o di enti pub
blici. utilizzando quar.io fino 
ad oggi è stato sottoutiltzza-
to o mal iiW'.ziato. come ad 
esempio gli spazi interni alla 
Fortezza da Hasso. 

Tutto ciò deve trovare un 
equilibrio nell'ambito del 
quartiere con le necessità di 
carattere cittadino che in es
so devono trovare soddisfa
zione, in armonia con le at
tività produttive e commer
ciali, incentivando anzi quel
le legate al turismo, rifiutan
do una visione del centro sto
rico come museo, arricchen
do invece i suoi contenuti 
culturali e ponendoli in un 
rapporto attivo con la vita 
dei cittadini del quartiere e 
dell'intera città. 

Anche le forze politiche 
mostrano di aver ben supe
rato i particolarismi dt quar
tiere, le rivendicazioni corpo
rative, riuscendo ad indivi
duare il giusto rapporto che 
deve esservi nella gestione dei 
quartieri tra le esigenze di 
vita della gente sul territo
rio, e la necessita di vedere 
queste inserite in una pro
grammazione cittadina e 
comprensoriale. Questa im
postazione di respiro per af
frontare la gestione ammini
strativa e politica del quar
tiere è condivisa da tutte le 
forze politiche democratiche, 
in particolare è comune al
le forze deUa sinistra. 

In questo senso non pos
siamo non rammaricarci di 
non essere riusciti con questi 
presupposti a stabilire un 
rapporto unitario per la pre
sentazione delle Uste. A que
sto proposito e giusto ribadi
re che in quella prospettiva 
abbiamo fatto tutto ciò che 
era in nostro potere, nell'am
bito della impostazione che 
il Partito si era dato fino dal 
luglio scorso, nel tema delle 
elezioni dei consigli, al fine 
di affermare uno spinto uni
tario e di collaborazione nel
la loro gestione. In quella 
linea intendiamo seguitare 
a operare per andare ad 
accordi sui programmi e sul
la gestione, dei quartieri Ed 
e per mantenere e per recu
perare queVo sp<rito dt aper
tura e dt collaborazione che 
noi abhmmn approntato le 
nostre liste dando svizio al
la presenza dt candidati indi
pendenti e di recepire Q'^lJ 
espressioni di movimento, di 
agitazione dei problemi del 
quartiere quali i comitati 
spontanei dt base, i comitati 
scuola e per la salute, le as
sociazioni. che sono state in 
questi ultimi anni veicolo rea
le di partecipazione demo
cratica. dt rapporto e con
fronto tra l'Amministrazione 
e la città. 

Queste presenze saranno 
prezose ver affrontare il pe 
nolo inrmie d<*lla via del 
quarti're pnr niv>arr.e la fa
se co'!'''.**.''' ,; ,f>To '.mpe 
gno sarà 'n girin-<n che il 
consiglio si muoverà l i un 
rapporta stretto con la cit
tadinanza. che non si lasce
rà strumentalizzare prò e 
contro l'Amministrazione di 
Palazzo Vecchio, che la sua 
base reale sarà la partecipa
zione. 

a. p. 
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Una dichiarazione del compagno Alessio Pasquini 

Un impegno unitario 
di fronte alla crisi 

* 

Posizioni nuove nella DC toscana — Assenza di indicazioni circa i 
contenuti di un nuovo sviluppo — L'importante scadenza dei bilanci 

FIRENZE, 28 
A proposito della recen

te riunione del comitato 
regionale toscano della 
DC, Il compagno Alessio 
Pasquini ci ha rilasciato 
la seguente dichiarazione. 

Sulla stampa di questi 
giorni si è scritto sulle 
novità contenute nella re
lazione, fatta propria dal 
Comitato regionale, del se
gretario toscano della DC. 
Ci troviamo senza dubbio 
di fronte a posizioni nuo
ve rispetto al passato an
che recente, che possono 
essere così riassunte: una 
presa di coscienza del mu
tamenti intervenuti nellu 
situazione politica dopo 11 
20 giugno in base ai ciua-
li ncn potranno ripresen-
tarsi « delimitazioni o con
trapposizioni dialettiche 
tra maggioranza e oppo
sizione»; 11 rifiuto a la
sciarsi confinare a un ruo
lo di puro partito ccnser-
vatore e la ncn accettazio
ne dell'ipotesi del bipola
rismo che negherebbero 
« sollecitazioni verso le al
tre forze politiche e verso 
la società »; un riferimen
to alla drammaticità del
la crisi del paese e l'ili-
pegno a misurare colloca
zione e posizioni dei par
tito in rapporto ai proble-
mi della società e al fun
zionamento delle istitu
zioni. 

Posizione nuova 
Perciò si può ben dire, 

a mio avviso, che siamo 
di fronte a una posizione 
nuova, differente non so
lo dalla vecchia linea del
lo scontro frontale ma an
che dalle più recenti di
stinzioni schematiche di 
ruoli e di posizioni aprio
risticamente separate tra 
le forze politiche. Su que
sto terreno è davvero pos
sibile che il confronto 
non rimanga fine a so 
stesso e possa portare a 
maturazione uno sforzo 
congiunto delle forze de
mocratiche nel loro assie
me. per affrontare, in que
sto momento grave, i pro
blemi acuti della regione 
e del paese. 

In questa direzione va 
anche, e ncn da oggi, la 
ispirazione che muove la 
sinistra, i comunisti e i 
socialisti, a proporre, nel
la straordinaria fase di 
crisi acuta ' dell'economia 
e della società, la neces
sità di un governo di 

«unità» o di « emergen
za » nazionale. Per que
sto verso la relazione del 
segretario regionale del
la DC toscana rappre
senta un dato di indub
bio interesse. Per altro 
verso, tuttavia .si può co
gliere nella relazione una 
assenza di indicazioni 
circa i contenuti di un 
nuovo e diverso sviluppo 
che varno perseguiti per 
uscire dalla crisi e, anco
ra. una reticenza nel-
l'avanzare proposte e pre
figurare sbocchi politici 
adeguati alle esigenze e 
urgenze dell'ora presente. 

Ncn seno dimenticanze 
di poco conto dato il ca
rattere composito del par
tito DC che anche la re
lazione del segretario ri
chiama e che sottopone 
ogni posizione di quel par
tito al vaglio di una veri
fica con le molteplicità e 
corposità di interessi, tal
volta fortemente contrap
posti. che anche in To
scana rappresenta. D'al
tra parte la disponibilità 
ad un nuovo rapporto tra 
le forze politiche, se deve 
giustamente respingere 
oeni tentazione dì accor
di di potere, non può 
sfuggire dall'introdurre, 
s'o da oggi e rispetto *ai 
problemi sul tappeto, nel 
rapporto tra maggioranza 
e minoranza alla Regione 
e negli Enti locali, segni 
evidenti, non occasionali. 
di collaborazione fattiva. 
di Incontro, di assunzione 
di comuni responsabilità. 

La posizione del nostro 
partito è ben nota. Sla
mo in presenza dì una 
crisi drammatica della fi
nanza pubblica degli Enti 
locali, slamo nella neces
sità di far fronte a biso
gni immediati e irrinun
ciabili delle Dopolazioni. 
Dobbiamo mobilitale tut
te le risorse, acquisirne 
delle nuove anche attra
verso una politica di re
strizioni. e dobbiamo 
orientare e controllare 
l'intervento pubblico ver
so una politica che com
batta l'inflazione e avvìi 
una diversa prospettiva 
di sviluppo economico e 

; sociale. , . 
Ad una situazione ecce

zionale si può far fronte 
solo con misure e con im
perni altrettanto eccezio
nali: il movimento operaio 
e democratico e le forze 
di sinistra della Toscana 
ce la mettono tutta, e 

nrn da oggi. Ne sono te
stimonianza i progressi in 
campo sociale e civile, la 

' solidità del sistema demo
cratico. Ma la gravità del 
memento richiede che si 
vada • oltre. Occorre uno 
sforzo straordinario am
pio e profondo, aperto e 
costruttivo che Investa la 
intera società e conqui
sti, attorno a una politi
ca di severità e di cambia
mento, 11 più esteso con
senso. A queste responsa
bilità deveno quindi esse
re chiamate, e ad esse 
non possono sottrarsi, 
tutte le forze democrati
che. 

La linea dell'unità tra 
le masse popolari, della 
collaborazione tra le or
ganizzazioni e 1 partiti de 
mocratici. è l'unica in 
grado di costruire un im
pegno comune e una ten
sione di massa, l'unica ca
pace di conquistare un 
ampio consenso, per bat
tere le resistente conser
vatrici e reazionarie, e ri
spondere positivamente 
alle drammatiche esigen
ze del momento che attra
versiamo. la sola In grado 
di far uscire 11 paese dal
la crisi. 

I bilanci del '77 
E' davvero pronta la DC 

a scendere sul terreno co
struttivo degli obiettivi da 
perseguire e delle conver
genze necessarie per po
terli raggiungere? E' quel
lo che vedremo nelle pros
sime settimane quando si 
tratterà di affrontare In
nanzitutto relaboraz.icne 
dei bilanci della Regione. 
del Comuni, delle Prov'n-
ce e più in generate, la 
definizione e gestione di 
tutte quelle misure che 
siano effettivamente in 
grado di combattere la 
crisi. 

CI auguriamo, e per que
sto abbiamo lavorato e la
voriamo da tempo assie
me ai compagni socialisti. 
che anche in Toscana la 
DC sia prcnta a misura
re le preprie idee e le 
proprie proposte con quel
le degli altri — libera da 
pregiudiziali ideologiche 
e di schieramento —, che 
sappia guardare col rcsDi-
ro necessario ai compiti 
veramente imponenti e 
nuovi che il futuro della 
Rezicne e del paese Dro-
spetta a tutte le forze de
mocratiche. 

Decine di manifestazioni per lo sciopero regionale generale 

A migliaia i lavoratori in lotta 
nelle piazze e nelle strade toscane 

Pressoché totale partecipazione alle quattro ore di astensione dal lavoro — Il corteo di Firenze e il comizio in piazza Signorìa 
Le altre iniziative nei centri della Regione hanno confermato la validità della linea sindacale per un diverso sviluppo 

' Le bandiere, 1 cortei, gli 
slogan del sindacati hanno 
animato Ieri ' le piane e le 
strade della Toscana. Lo 
sciopero generale di quattro 
ore, Indetto dalla ' Federazio
ne toscana COIL-CI8L-UIL, 
ha avuto infatti pieno suc
cesso e l'astensione è stata 
pressoché totale In tutte le 
fabbriche, gli uffici, le scuo
le, I luoghi di lavoro. Parti* 
colar! modalità sono state ri
spettate dal lavoratori del 
trasporti che el sono aste
nuti per due ore, e dai fer
rovieri che hanno bloccato I 
treni per un'ora. 

Durante le manifestazioni 
I lavoratori hanno ribadito 
l'esigenza di dare vita ad un 
diverso sviluppo ad una po
litica di crescita dell'occupa
zione e degli Investimenti, 
ad una linea di riconversio
ne. alla modifica In senso 
positivo del provvedimenti 
economici emanati dal Go
verno. 

FIRENZE — La grande 
manifestazione è stata aper
ta da un corteo, di 50.000 
persone, che ai è mosso 
dalla Fortezza da Basso ver
so Piazza Indloendenza, 
Piazza S. Marco. Piazza del 
Duomo e Piazza della Si
gnoria. Erano presenti tutte 
le categorie, dal metalmec
canici. agli edili, ai para
statali, statali, pubblico im
piego. chimici, alimentari
sti. elettrici, trasporti, ferro
vieri. 

Alla manifestazione hanno 
preso parte il compagno 
Alessio Pasquini. sesretario 
regionale del PCI, Michele 
Ventura, segretario della Fe
derazione fiorentina. Loran-
do Ferracci, seeretario della 
Federazione del PSI. Sul pal
co hanno preso posto Piero 
Boni, segretario nazionale 
nsgiunto della CGIL. Ra
strelli. cesrretario regionale 
della CGIL. Pallanti. segre
tario della Camera del La
voro ed altri esponenti sin
dacali. Tra ali altri erano 
prosenti Bartnlini. vice-pre
sidente della Regione Tosca
na ed Ottavio Colzi, vice-sin
daco di Firenze. 

Aprendo il comizio il sin
dacalista Caselli, a nome 
della Federazione nrnvincialp 
CGILCTSLUTL. ha eviden
ziato l'essenzialità dei dibat
tici in corso tra tutte le com
ponenti Dolitiche, economi
che e sociali in ordine al 
modi e ai temoi di "suoera-
mentn della crisi. «Occorre 
quindi — ha concluso Boni 
— giustamente indirizzare 

Un documento del Consiglio di fabbrica 

Fughe di acido al Casone: 
sotto accusa la Solmine 

L'acido solforico si è riversato in un canale che va in mare • Malgrado le denunce dei lavoratori la direzione non ha vo
luto fermare gli impianti da cui si sprigionava la sostanza inquinante - Conferenza stampa di Agresti ai giornalisti 

GROSSETO. 28 
Una ferma denuncia nei 

confronti della direzione del
lo stabilimento del Casone di 
Scarlino è stata elevata dal 
Consiglio di fabbrica. Con un 
comunicato stampa i rappre-
eentanti operai scrivono che ci 
si trova di fronte ad un « gra
ve atto di estrema irrespon
sabilità della direzione azien
dale Solmine di Scarhno in 
merito alla situazione azien
dale della fabbrica, con oax-
ticolare riferimento alla situa
zione venutasi a creare da 
una notevole perdita di aci
do solforico. acido diluito per 
quanto possibile, che si è ri
versato anche nel canale che 
va m mare La perdita è 
avvenuta da un serbatoio 
contenente acido solforico nel 
pomeriggio del 4 scorso; :1 
g.orno seguente il Consiglio 
di fabbrica cvide evitare che 
tale situazione precipitasse. 
come in effetti è avventi'o. 
consapevole dell'estrema gra
vità de! fatto e soprattutto me
scente che tale perdita si 
sarebbe aggravata, soilec.ta' a 
un intervento radicale e :m 
mediato. 

« La direzione aziendale a! 
fine di produrre un po' di 
acido in p.u. trascurando !•» 
più elementari forme d: si
curezza e la salvaguardia del
la salute dei lavoratori e del-
!e popolazioni, nfiutava 'a 
fermata immediata degli im
pianti ;n oggetto, prevedendo 
la manutenzione di tale li
nea per il giorno successivo. 
Durante la notte, tra il ?i 
e il 26, si sono avute gros-
sissime d;ff:cc'tà ammenta'i 
ed ecologiche che hanno pro
dotto situazioni insostenibili 
«'.l'interno ed all'esterno del
la fabbrica. 

«Il Consiglio dì fabbrica e-
spnme la più viva ccnda.ma 
per l'atteggiamento che l'a
zienda ha tenuto in ta".e fran
gente e si riserva di int.w 
prendere eventuali ed ulterio
ri prese di posizione al fi
ne di sensibilizzare intorno 
ai problema dell'ambiente di 
lavoro ed ecologico tutte le 
strutture proposte a tale com
pito ». 

Dinanzi a questa denuncia 
non c'è tempo da perdere 
perché si vadano a prende
re misure tali da evitare una 
nuova fuoriuscita di questo 
acido propagadore di fumi 
non certamente benefìci per 
ftolfatto e pregiudizievole allo 

stesso equilibrio ecologico. Ab
biamo inoltre notizie aal Con
siglio di laoonca delio stabi
limento, cne la direzione ha 
impedito l'entrata in taoonca 
ad alcuni rappresentanti ope
rai cne stavano organizzan
do un pullman per la parte
cipazione dei lavoratori alla 
manifestazione di Follonica. 

Per stigmatizzare questo at
teggiamento della direzione, a.-
le 13 davanti ai cancelli del
lo stabilimento si è svolta una 
assemblea operaia per pren
dere in esame le iniziative 
da prendere perché tali lat
ti non aboiano a ripeterai. 

Intanto il compagno Flavio 
Agresti ha illustrato nei gior
ni scorsi alla stampa estera 
la vicenda e le iniz.ative del 
Comune di Scarlmo in me
nto ai « fanghi rossi » dello 
stabilimento Montedison dei 
Casone. Venti giornalisti fran
cesi e inglesi delle maggio
ri testale di quei paesi, m 
visita nel nostro paese su in
vito del m.n.stero degli E-
ster:. dopo una presa di con
tatto con gli operai e ì di-
r.genti e una visita agli im-
p.anti dell'importante centro 
produttivo della Maremma 
hanno rivolto al compagno A-
greò;i domande di viva attua
lità 

Le domande rivolte al com
p a i o Agresti sono state im
perniate m pasticciar modo 
sui problemi riguardanti la 
tute.a ambientale e come 
questa, nell'ottica deli'Ammi-
nistraz.one poteva contempc
rarsi con le esigenze occupa
zionali. Perche, insomma, 
questo piccolo comune ha po
tuto strappare cosi lusinghie
ri successi in mento alla sal
vaguardia eco'ogica al cospet
to di un grande colosso e-
conomico - finanziario qual 
è la Montediscn. E quali so
no al momento attuale vista 
anche la soluzione data alla 
vertenza, le proposte e le in
dicazioni dell'Amministrazio
ne comunale per giungere an
che nella CEE ad una re-
golamentaz.one organica de
gli scarichi industriali. Su 
questo problema l'interesse 
maggiore è stato quello dei 
giornalisti francesi anche per 
la protesta dei pescatori cor
si. che hanno risvegliato la 
preoccupazione sulla questio
ne. 

A tutti questi problemi il 
compagno Agresti, ha risno-
«to npercorrendo la lommt 

delle iniziative, della mobilita
zione e delle lotte condotte 
unitariamente dagli Enti loca
li. Regione, sindacati e par
titi politici democratici sin 
dal momento dell'apertura 
dello stablimento. 

L'esperienza della « ver-
i tenza dei fanghi rossi » ha 
I insegnato come sia possibile 

attraverso un forte interven
to popolare incanalare lo svi
luppo economico, produttivo 
e occupazionale sulla strada 
di un nuovo modello di svi
luppo ccn al centro la dife
sa dell'ambiente e lo svilup
po dei livelli di occupazione. 

Paolo Ziviani 

Sorpresi dagli agenti della polizia 

Due arresti a Livorno 
per spaccio di eroina 

LIVORNO. 28 
Due spacciaton di droga. 

sorpresi ;n una piazza del 
centro di Livorno con quindici 
bustine di eroina attorniati da 
un gruppetto di ragazzi, sono 
stati tratti in arresto dalla 
polizia per detenzione e spac
cio ci stupefacenti. I due si 
chiamano: Vladimiro Barati-
no. 24 anni, abitante in città 
in via della Campana 34. e 
Franco Lalli, 22 anni, via 
Murradi 11. 

Aeenti delia polizia, durante 
un normale giro di perlustra
zione. erano stati insospettiti 

da un gruppetto di 7-8 gio
vani che discutevano in piaz
za Attias.Gli agenti, avvici
natisi al gruppo per un con
trollo. hanno sorpreso i due 
giovani spacciatori. Il Bara-
tini e il Lalli avevano in
fatti con sé quindici dosi di 
eroina, cioè circa 3 grammi 
della pericolosa droga, per 
un valore di oltre 3Ò0 mila 
lire. 

I due giovani cono stati 
immediatamente fermati e ac
compagnati in questura, dove 
è stato deciso l'arresto per 
cotenzicne e soaccio. 

Con una vasta battuta 

Si cerca nel Pesciatino 
l'assassino dell'agente 

PISTOIA. 23 
Una vasta battuta è stata 

fatta questa notte e nella 
mattinata nel Pesciatino. da
gli agenti della questura di 
Pistoia, alla ricerca di Re
nato Vallanzasca. l'uomo che 
ha assassinato un agente e 
ne ha ferito gravemente un 
altro al casello autostradale 
dì Montecatini. Era giunta. 
infatti, alla questura una se
gnalazione che avvertiva del
la presenza nella zona del
l'assassino. 

Oli agenti, con cani poli
ziotto e con l'ausilio dì eli
cotteri, hanno setacciato per 
ort l'intera tona, alla ricerca 

dell'uomo che ha ucciso un 
loro collega. La battuta ha 
però avuto esito negativo. Se 
veramente il Vallanzasca era 
stato visto nella zona, è dun
que riuscito a sfuggire. Come 
si ricorderà, l'uomo era stato 
fermato sabato scorso da una 
pattuglia colla stradale per 
eccesso di velocità. Quando da 
un rapido controllo era ri
sultato che la sua auto ri
sultava rubata, egli non esitò 
ad estrarre un'arma e ad 
aprire il fuoco contro Bruno 
Lucchesi, appuntato di PS di 
53 anni, uccidendolo, e con
tro l'agente Biagio Aliberta, 
29 anni. 

la maturità e la volontà di 
lotta della classe lavoratri
ce. rafforzando l'autonomia 
del sindacato e la partecipa
zione del lavoratori. Non è 
un compito facile, ma nella 
gravità e nelle difficoltà del
la situazione 11 sindacato 
non deve mancare a questa 
prova cosi impegnativa ». 

AREZZO — Pressoché to
tale è stato lo sciopero in 
provincia di Arezzo dove si 
sono svolte 5 manifestazioni 
di zona. Nel capoluogo la 
manifestazione si è svolta 
nel pomeriggio al Cinema 
Odeon dove sono confluiti 
l lavoratori della città. Le al
tre iniziative si sono tenute 
a S. Giovanni Valdarno. dove 
erano presenti delegazioni di 
tutto il Valdarno aretino, a 
Bibbiena, per il Casentino. 
a Camucia. per la Valdlchla-
na. a Sansepolcro, per la 
Valtlberina. 

PISTOIA — Per due ore 
sì sono fermate tutte le at
tività. dopo lo sciopero di 
venerdì scorso. Manifestazio
ni si sono svolte al Dopola
voro Ferroviario di Pistoia. 
a Campotizzoro. Margine Co
perta, Monsummano, Larda
no e Quarrata. 

PRATO — Nonostante la 
pioggia, ì lavoratori pratesi 
in sciopero hanno sfilato in 
città, prima di prendere po
sto al Politeama pratese, do
ve ha parlato Vieri, della 
segreteria della Federazione 
unitaria CGIL CISL UTL. 
Tre sono stati i grandi cor
tei; da Via Ferrucci, da Piaz
za Macelli e un altro an
cora da Piazza Ciardi. 

Numerosi striscioni di a-
ziende tessili, del dipendenti 
della SIP e di altre catego
rie hanno colorato vivace
mente i cortei. Anche gli 
studenti del CUS hanno par
tecipato alla manifestazione. 

PISA — A Pisa la pioggia 
intensa non ha impedito che 
un lungo corteo, composto da 
migliaia di lavoratori e itti-
denti, percorresse le princi
pali vie cittadine. Al corteo 
hanno partecipato con pro
pri cartelli e striscioni an
che i lavoratori della Ri
chard Ginori che nella prima 
mattinata avevano svolto u-
na assemblea nei locali del
la vecchia fabbrica. A causa 
della persistente pioggia il 
comizio di chiusura della 
manifestazione si è svolto 
all'interno del cinema Odeon. 
dove ha preso la parola 
un rappresentante della Fe
derazione CGIL. CISL. UIL. 

Analoghe manifestazioni ji 
sono svolte a Pontedera. a 
Volterra, e a Pomarance. 

LIVORNO — La pioggia 
battente non ha impedito 
che migliaia di lavoratori di 
cittadini dessero vita ad li
na grande manifestazione. To
tale lo sciopero nelle fab
briche fra le categorie com
merciali ( Confesercenti e ti
ntone commercianti hanno 
aderito allo sciopero), arti
gianali (CNA) e la mobilita
zione degli studenti e degli 
insegnanti. 

Ai 4 Mori, gremito fino al
l'inverosimile, si è svolto 11 
comizio nei corso del quale 
ha preso la parola il segre-
taiio nazionale della CGIL 
Elio Giovannini. 

A conclusione della mani
feste-zinne. dopo che un mi-
nato-t: della Miniera di Cam-
piglia ha illustrato i termini 
della situazione, è stata lan
ciata dalla Federazione oro-
vinciale CGIL CISL e UIL 
una campagna di solidarietà 
attiva, politica e materiale. 
a sostegno della lotta duri: 
dei minatori di Campiglia. 

PIOMBINO — I lavorato
ri della Val di Comia han
no dato vita ad una forte 
manifestazione a Venturina. 
nel comune di Campiglia. I a 
scelta del luogo deila mani-
ffstazione non è stata affat
to casuale, ma ha bensì avuto 
il significato di dimostrare 
la solidarietà di tutta la po
polazione nei confronti dei 
lavoratori della miniera di 
Campiglia in lotta per salvi-
re la propria occupazione e 
il futuro di un importante 
s^-tcro produttivo quale quel
lo r.'r.erar.o. 

Ad aprire il corteo stama
ne erano proprio loro, i mi
natori che con I loro stri 
scioni e cartelli sottolineava
no sopratutto due esigenzei 
quella di una rapida appro
vazione del piano minerario 
e quella di un intervento de. 
T.ir.istro per una soluzione 
irr-mediata del problema uc-
n;na?;onale che è sorto con 
'a chiusura della miniera. 
Seguivano i lavoratori di 

! tutte le aziende più rile
vanti della zona: delle Accia
ierie. della Daìmine. delia 
Magona, della Sol. i lavora
tori delle costruzioni e que'-
ii della centrale ENEL di 
Torre dei Sale. 

CARRARA — Anche nel'..'» 
provincia di Massa Carraia 
massiccia è stata la parteci
pazione allo sciopero gene
rale Indetto dalla Federano-
ne unitalia CGIL. CISL. UIL 

Alla manifestazione hanno 
partecipato migliaia di per
sone: operai di tutte le fab
briche della zona industria
le. studenti, lavoratori de"* 
scuola, disoccupati. Il corteo 
snodatosi nelle vie di Massa 
attraverso una ininterrotta 
ala di folla, ha raggiunto 
piazza degli Aranci dove ha 
parlato a nome della Fede 
razione unitaria Franco Pa-

» ganinl. 

SIENA — Astensione mas
siccia dal lavoro nella pro
vincia di Siena. Oltre 3.000 i 
lavoratori della provincia 

1 che hanno preso parte al cor-

FIRENZE — Il corteo dei lavoratori sfila a piazza Duomo 

teo partito da La Lizza che i 
ha visto pure la partecipazlo-
n ; di rumerosi studenti. i2-
n n j p. esenti con i loro stri
scioni i lavoratori della Ires, 
d'.'lla Bianchi, della Lac di ' 
Montepulciano, della Indù- | 
stria Senese Confezioni, del- j 
la ICIM, dello Sciavo, i mi- | 

natori dell'Armata. In piazza 
della Posta, introdotto dal se
gretario della Camera del la
voro. compagno Sergio Bm-
di, ha parlato il compagno 
Virgilio Bendinelli. della se
greteria regionale della 
CGIL. 

GROSSETO — Tutte le at

tività della Maremma si so i 
no fermate per 4 ore. 5 ma* i 
infestazioni si sono svolte j 
nei più importanti centri del- j 
la provincia. Alla sala Ed-'n > 
di Grosseto, caratterizzata ; 
da una nutrita partecipazio : 
ne di lavoratori del eompren- , 
sorio hanno parlato Costanti- ' 

ni. Maggi e Bonsanti. A Fol
lonica dopo un corteo per le 
vie della città ha parlato 
Mazzocchi a nome della Fe
derazione regionale CGIL. 
CISu. UIL. Ad Albinio. Ro
mualdo ad Arndosso, Uml 
liati, a Castellazzara. Bar-
betti. 

Una iniz iat iva del l 'Amminis t raz ione comunale 

Con «Pistoiaragazzi» un nuovo 
progetto di attività educativa 

Valorizzale le strutture sportive ricreative e culturali della città - Continua ricerca per la soluzione dei problemi 
dell'istituto professionale per l'agricoltura - Disponibilità alla discussione e al dibattito • Mobilitazione per la riforma 

PISTOIA. 28 
Nel settore della Pubblica 

istruzione registriamo due no
tizie che interessano in parti
colare gli studenti pistoiesi. 
La prima è l'iniziativa degli 
assessorati alla pubblica istru
zione e agli istituti culturali 
che va sotto il titolo a Pi
stoiaragazzi ». L'altra riguar
da l'Istituto professionale per 
l'agricoltura. 

« Pistoiaragazzi » è il risul
tato di un progetto di attività 
educative integrative elabora
to insieme al provveditorato 
agli studi per utilizzare e va
lorizzare le molte strutture 
culturali e sportive presenti 
nel territorio pistoiese, oltre 
alle testimonianze artistiche 
e le realtà sociali della città. 
Una valorizzazione che può 
offrire ai ragazzi occasioni 
che possono essere in .gradai 
di riempire i contenuti posF^ 
tivì e di esperienze qualifican
ti la giornota scolastica. Sono 
attualmente in corso una se
rie di incontri per presentare • 
in dettaelio e verificare que- i 

sta iniziativa con tutta la cit
tà. Saranno presenti a questi 
incontri il sindaco, l'assessore 
alla Pubblica Istruzione e agli 
Istituti culturali oltre a rap
presentanti del provveditorato 
agli studi. 

Oggi alle 17 (gli incontri 
si svolgeranno tutti nella sa
letta Gramsci) l'argomento 
leggere le opere d'arte per 
salvarle »; fra i presenti gli 
operatori delia sezione didat
tica della Galleria degli Uf
fizi. Venenrdi 5 novembre aLo 
sport come proposta dì gioco 
e di movimento» con rappre
sentanti di enti di promo
zione sportiva e sociatà spor
tive pistoiesi. Il ciclo degli 
incontri si concluderà merco
ledì 17 novembre alle ore 17 
sull'argomento « Biblioteca, 
teatro, laboratorio musicale: 
per conoscere e per fare» 
eun'Ta presenza del gruppo 
teatrale « La Rocca » e Mara 
Giorgetti. 

L'altro momento di questa 
presenza della scuola è quello 
relativo all'istituto professio

nale per l'agricoltura, che ha 
visto in questi ultimi tempi 
momenti di acuta difficoltà 
per l'insufficienza dei loc?li 
ad ospitare gli studenti. La 
Amministrazione comunale, 
ma in particolare l'assesso
rato alla Pubblica Istruzione 
è stato chiamato direttamente 
in causa, sia pure non sem
pre a proposito. Comunque 
l'assessorato ha provveduto. 
attraverso il suo responsabile 
compagno Aldo Fedi, a sot
tolineare il punto di vista del
la stessa Amministrazione con 
sarà « I bambini imparano a 
una nota inviata a tutti i set
tori interessati al problema. 
Le ipotesi di soluzione, at
traverso la ricerca di locali 
disponibili alternativi a quelli 
dove attualmente si trova 
l'istituto professionale per la 
agricoltura, sono molte, ma 
quasi tutte prive dì possibilità 
concreta di realizzazione 
«mancanza di impianti di ri
scaldamento. inasibihtà del 
locali, insufficienza di spazio. 
ecc ». comunque per risolvere 

Esplosa una bomba davanti alla porta 

Attentato contro la caserma 
dei carabinieri di Carrara 

CARRARA. 28 | 
Una bomba è stata fatta j 

scoppiare questa notte davan- j 
ti alla porta carraia del Co- i 
mando Gruppo dei carabinieri 
di via Verdi a Carrara. L'at
tentato è avvenuto verso le 
2230. La caserma ha ripor
tato solo lievi danni dalia 
esplosione, mentre i vetri di 
una scuola elementare anti
stante l'edifico seno andati 

tutti in frantumi. 
Il grave episodio terrori

stico, nonostante non sia av
venuto in un'ora particolar
mente tarda, non ha avuto 
testimoni: la caserma, infat
ti. non è posta nel centro 
cittadino, ma in una zona 
poco frequentata ("olla peri
feria. Dai primi accertamenti 
compiuti sub.to dopo ì'esplo-
sione. sembra che si sia trat-

Convegno sui problemi 
del marmo in Garfagnana 

LUCCA. 28 
Convegno del Part.to 

comunista sui problemi 
del marmo in Garfagna
na. sabato 30 ottobre a 
Castelnuovo prssso la sa
letta consiliare. lì conve
gno. organizzato dal Co
mitato di zona delia Gar
fagnana avrà il seguente 
svolgimento- ore 930 sa
luto del s.ndaco di Castel-
nuovo Garfagnana. ore 10 
relazione introduttiva del 
compagno Pietro Raffael-
IL della Segreteria della 
Federazione lucchese del 
PCI. su', tema « Dalle pro
poste del comunisti una 

, linea unitaria per lo svi
luppo del settore marmi
fero in Garfagnana»; ore 

11 comunicazione delia 
compagna on. Maura Va
gli sul tema «Partecipa
zioni statai» e settore del 
Marmo»; ore 1130 comu
nicazione del compagno 
Viviano Rapa ioli, segreta
rio della sezione dei PCI 
di Vagli Sotto, sul tema: 
« Ruolo dell'azienda pub
blica. deila cooperazione. 
della piccola impresa nei 
bacini di Vagli e Mmuc-
c a n o » : ore 12 dibattito. 

Le conclusioni del con
vegno saranno tenute dal 
compagno Luciano Lu-
svardl della segreteria re
gionale; alla riunione SA-
rà anche presente il com
pagno Lino Federigl as
sessore della Regione 

tato di una bomba carta, an
che se ia natura dell'ordigno 
non è però ancora sicura. 
dato che gli artificieri non si 
sono ancora pronunciati in 
mento. 

Come abbiamo detto, l'at
tentato. che non è stato per 
ora rivendicato da nessun 
gruppo eversivo, non ha avu
to testimoni Quando si è sen-
t.ta la deflagrazione, i cara
binieri di serv.zio nella ca
serma sono accorsi, ma i 
terroristi sì erano già allon
tanati e non è stato possib.le 
vedere con che mezzo ave
vano raggiunto \ \a Verdi. 
Neanche le indagini immedia
tamente condotte hanno for
nito elementi utili per il rico-
nosc'mento degli attentatori. 

La zona di Carrara è stata 
presa di mira diverse volte 
in questo ultimo anno. Un 
altro attentato ac*i una caser
ma del gruppo dei carabinieri 
si è avuta nello scorso feb
braio a Massa. Un attentato 
contro il Comando di PS è 
avvenuto nello scorso aprile 
e nell'agosto gli attentatori 
lanciarono una bomba contro 
la sede missina. Questi tre 
attentati avevano In comune 
il tipo di ordigno usato, cioè 
rV!l'esplosivo ad alto poten
z i l e , forse dinamite. Un 
gruppo eversivo, le sedicenti 
«Brigate d'assalto Dante di 
Nanni ». avocarono a sé la 
paternità degli assalti contro 
l carabinieri, la questura e 
la sede del MSI. 

il problema contingente, una 
unica alternativa valida viene 
indicata, quella di mettere a 
disposizione ì locali di via 
Amati, da poco sistemati. 

Restano però da risolvere 
i problemi in prospettiva che 
sì scontrano sempre con lo 
sfesso ostacolo- ì finanzia
menti. Sono stati chiesti da 
parte dell' amministrazione 
comunale, ma non vi sono 
ottimistiche previsioni. Co
munque i' assessorato alla 
Pubblica Istruzione propone 
tre ipotesi di lavoro per la 
soluzione del problema: dispo
nibilità a discutere con le au
torità scolastiche competenti 
in merito al superamento 
(nell'ambito della riforma del
la scuola secondaria superio
re» degli istituti intesi come 
scuola separata e di conse
guenza la valutazione dei prò 
blemi dell'istituto professiona
le per l'agricoltura nell'am
bito della disponibilità edlli-
7ie complessive della scuola 
media superiore. 

La seconda ipotesi riguarda 
la passibilità di recuperare 
e ristrutturare alcuni edifìci. 
non del tutto utilizzati, dello 
stesso Istitutto in collabora
zione con la fondazione «Ba
rone De Franceschi » che lo 
gestisce. La terza ipotesi, in
fine. riguarda l'utilizzazione 
di strutture esistenti nel cen
tro storico. Su queste solu
zione e per aueste soluzìon'. 
l'Amministrazione comunale 
esprime il proprio impegno e 
contributo sia a livello di di
scussione che a quello di rea
lizzazione. La nota dell'Am
ministrazione comunale non 
evita pero di affrontare il 
nodo reale della questione 
che condiziona tutte le pro
ve di buona volontà: la ri
forma della secondaria supe-
r.ore e la situazione finan
ziaria degli enti locali. Questo 
secondo punto, infatti, an
che nel settore dell'edilizia 
scolastica, pone pesanti condi
zionamenti all'applicazione e 
realizzazione di obicttivi «per 
Io meno indispensabili >\ 

Con il preside, il Consiglio 
di istituto e gli studenti, l'as
sessorato alla Pubblica Istru
zione ha, a p.ù riprese, di
scusso i problemi dell'istituto 
profess'onale di agricoltura. 

g. b. 

Siena 

Luna tantum 
si può pagare 

all'AC! 

SIENA. 28 
L'ACI di Siena comunica 

che per il pagamento della 
imposta straordinaria per il 
1976 gli uffici rimarranno a* 
perii anche il pomeriggio del 
sabato dalle ore 15 alle ore 
18 e per il giorno 2 novem
bre ultimo giorno con Io 
stesso orario. 
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Per difendere Firenze, gli altri centri del 
bacino e naturalmente le attività agricole ed 
industriali del territorio non c'è bisogno di 
disseminare montagne e pianura di invasi 
immensi, ma di alcune opere ben collocate 
ohe regimando le acque ne consentano da un 
lato un uso plurimo e dall'altro un controllo 
costante. 

Delle tante opere progettate o prospettate 
all'indomani dell'alluvione ne sono rimaste 
poche, per lo meno a monte di Firenze: le 
due dighe dell'ENEL a La Penna e Levan? 
(che già ci sono) e gli invasi del Corsalone 
(in Casentino) e del Bilancino (nel Mugello). 
BÌ deve ancora esaminare ' a fondo il pro
getto per l'invaso di Laterina. - L'Ammini
strazione comunale fiorentina ha puntato tut
te le sue carte su Bilancino. 

« Servirà » — dice l'assessore Davis Ot-
tati — ad una regimazione organica non solo 
della Sieve, ma anche dell'Arno. Alimenterà 
l'acquedotto innanzitutto, ma allo stesso tem
po tenendo acqua in Arno sarà un utile stru
mento nella lotta all'inquinamento ed allo 

stesso tempo tratterà una grossa quantità di 
acqua, alleggerendo la portata della Sieve 
e dell'Arno. 

E quando sarà pronto Bilancino? e Rite
niamo — aggiunge Ottati — che il prossimo 
anno si potrà dare il via all'appalto con
corso e fra una decina d'anni il bacino do
vrebbe entrare in ' funzione. Una volta ulti
mato potrà accogliere 63 milioni di metri 
cubi d'acqua per usi civili ed industriali 
e 20 milioni per la regimazione vera e 
propria. Non ridurrà molto la portata delle 
piene, ma una sua funzione la svolgerà, se 
sarà realizzato il bacino del Corsalone e 
quello di Laterina ». 

Ma l'Arno non è solo alluvione, è anche 
siccità ed inquinamento. Dopo l'alluvione le 
dighe dell'ENEL, sottoposte ad un discipli
nare più rigoroso, danno in estate più acqua. 
Ma anche questa non basta. Il bacino di Bi
lancino risolverà questo problema (l'Arno di
verrà l'acquedotto di Firenze e non solo di 
Firenze) ed inoltre aumentando consistente
mente la portata del fiume si potrà portare 

a compimento la grande battaglia contro 
l'inquinamento che l'Amministrazione comu
nale fiorentina ha già iniziato con la realiz
zazione di una serie di depuratori, con gli 
altri progettati, • e con la sistemazione di 
tutta la rete fognaria. 

L'Arno non tornerà forse ad essere d'ar
gento, ma sarà utilizzabile da Rovezzano fino 
a Mantignano. Si potrà bere la sua acqua, 
anche perché tra non molto entrerà in fun
zione l'impianto di jonizzazione dell'acque-

. dotto: una potente scarica elettrica e l'acqua 
perde ogni cattivo sapore e tutte le scorie 
che oggi escono fuori dalle cannelle. 

L'alluvione del 1966 alzò di quasi un me
tro il letto dell'Arno. Il diluvio nella sua di
sastrosa corsa attraverso la città aveva tra
sformato l'alveo del fiume in uno sconquas
sato tratturo, accumulandovi tonnellate e ton-. 
nellate di macigni, di sabbia e di detriti di 
ogni sorta. Una parte di materiale fu ri
mosso quando si restaurarono gli argini, ma 
la gran parte dei detriti è restata lì fino 
â lla primavera scorsa quando il Genio Ci

vile ha dato il via al dragaggio ed alla bo
nifica del letto dell'Arno nel tratto che fron
teggia la Biglioteca Nazionale, fra il Ponte 
alle Grazie e la Pescaia di San Niccolò. 

Per la sistemazione definitiva dell'alveo 
fiorentino però bisognerà attendere ancora 
un anno. Solo di recente, infatti sono stati 
appaltati i lavori per l'abbassamento delle 
platee del ponte vecchio e del ponte Santa 
Trinità. L'operazione « platee » partirà la 
prossima primavera: saranno abbassate di 
un metro allargando jn tal modo la luce 
dei due ponti e consentendo nei momenti di 
piena un più rapido deflusso dell'acqua. 

Nel novembre di dieci anni fa i due punti 
fecero quasi da diga all'Arno, facilitando 
la sua esondazitfne. E dopo questo cosa si 
farà per difenderci dalle piene e soprattutto 
per regimare l'Arno ed i suoi affluenti? In 
questi giorni ne abbiamo parlato con am
ministratori pubblici e con tecnici. Tutti, più 
o meno, ci hanno dato questa risposta: 

c. d. i 

La Biblioteca Nazionale fu la prima ad essere sommersa dal fango 

Gli occhi del mondo su Firenze 
Furono incalcolabili i danni al patrimonio artistico - L'aiuto di enti ed organismi internazionali • Il lavoro di centinaia di giovani volontari - Il 
lento lavoro di pulitura e restauro dei codici, raccolta di giornali e riviste, libri -1 problemi di oggi dell'importante centro culturale della città 

Dieci anni fa l'Arno in pie
na inondò, insieme con le ca
se, i monumenti, i palazzi, 
le chiese, i musei anche la 
biblioteca nazionale centrale, 
situata in uno dei punti mag
giormente a ridosso del fiu
me: piazza Cavalleggeri. L* 
alluvione, come si sa, fece 
vittime e danni ingenti nel 
patrimonio artistico della cit
tà. tanto da richiamare 1' 
attenzione, lo sgomento ma 
anche l'aiuto da ogni parte 
del mondo. Furono soprattut
to i giovani, in quel fran
gente, che dettero dimostra
zione di una capacità di sa
crificio e di una iniziativa 
di soccorso senza preceden
ti. E più di ogni altro ele
mento dei beni culturali fio
rentini sommersi dal fango, 
la Biblioteca nazionale rice
vette un consistente aiuto vo
lontario per il recupero dei 
volumi e dei manoscritti mi
nacciati di distruzione. 

L'acqua d'Arno, infatti, 
danneggiò seriamente un mi
lione e 200.000 unità biblio
grafiche, fra cui vanno con
tati 300.000 libri. 400.000 vo
lumi di raccolta di giornali 
(20 testate, distribuite in 10 
chilometri di scaffalature), 
60.000 volumi di raccolta di 
riviste (10.000 periodici) e 1' 
intera collezione delle misc3l-
ianee (circa 400.000 pezzi). 
Ma al di là delle unità bi-

' eliografiche, l'alluvione rovi
nò anche materiale unico di 
grande valore (la maggiore 
collezione italiana di manife
sti. la raccolta di tesi fran
cesi e tedesche) e un lavoro 
di decine di anni (i catalo
ghi e gli inventari compren
denti circa 8 milioni di sche
de) oltre agli impianti e le 
strutture della biblioteca. 

Che cosa è successo, tutta
via dopo? Si può legittima
mente affermare infatti che 
i veri disagi e !e reali dif
ficoltà sono iniziati successi
vamente, quando si è trat
tato di recuperare e ripri
stinare il patrimonio della bi
blioteca. Tutto il materiale 
alluvionato fu subito inviato 
a centri ri essiccazione spe
cializzati, fra i quali il prin
cipale fu quello di San Giu
stino Umbro. Via via che es
so rientrava in sede si pro
cedeva ad un'opera prelimi
nare di disinfestazione, per 
istradarlo poi nei laboratori 
di restauro della biblioteca. 
che dai primi mesi del 1987 
furono sistemati nei sottosuo
li. al posto dei magazzini col
piti della catastrofe. I la
boratori, tuttora in funzione. 
hanno restaurato a tutt'oggi 
una notevole mole di volumi, 
suddivisìbili in quattro sezio
ni: fondo Magliabechiano e 
grandi formati palatini, tesi 
di Francia, giornali e miscel
lanee. Per quanto riguarda 
il primo settore sono stati 
lavati 32.390 volumi antichi 
(appartenenti ad un periodo 
che va dal 1500 al 1840) e 
11.692 volumi moderni (per 
un totale di 44.082) e sono 
cuti legati 12.653 libri an
tichi • 11.692 moderni, cui 

vanno aggiunti 6.953 testi le
gati a cura degli aiuti in
ternazionali (per un totale di 
31.298) le tesi di Francia re
staurate e legate sono state 
51.184 e le miscellanee 56.400. 
Dei giornali e dei periodici 
sono stati riordinati 77.403 
pacchi appartenenti a tutte le 
testate escluse quelle delle 
lettere C, G, M, N, mentre 
sono stati lavati e impregna
ti 78.812 bifogli e sono stati 
scattati microfilm per due 
milioni 526.699 scatti 

Abbiamo già accennato agli 
aiuti che in molte forme so
no stati prestati alla Biblio
teca nazionale, principale fra 
tutti l'opera di volontari giun
ti da ogni parte del mondo. 

Va ricordato tuttavia anche 
l'ausilio in fondi, materiali, 
esperti, apparecchiature ar
rivato da diversi stati e or
ganismi internazionali: il Co
mitato inglese Ashley Clark, 
il Cria, l'Unesco, e il Verein 
del Kunsthistorisches Institut 
in Florenz. il Comitato au
striaco. l'University micro-
films, il governo australiano 
e il personale specializzato 
inviato da altri numerosi sta
ti e organismi. 

L'ultimo dato riguarda la 
spesa di questa immensa ope
ra: per il suo completamen
to è prevista una cifra che 
supererà (forse anche sensi
bilmente) i 20 miliardi di li
re. Se questa è la storia e 

questi sono gli aridi dati (ari
di sulla carta, ma sottinten
denti un lavoro, un sacrifi
cio. una solidarietà che il 
resoconto tende a sfumare fa
talmente). va anche detto che 
la vicenda di dieci anni fa 
seguita ad essere vicenda di 
oggi. L'alluvione, infatti, ha 
avuto il «merito» di eviden
ziare una situazione di crisi 
di spazi, personale, strutture, 
concetto bibliotecario, impre
videnza e imperizia degli or
gani statali che era già pre
cedente. Siamo andati a par
larne col vicedirettore della" 
nazionale, Renzo Romanelli, 
che proprio in questi giorni 
è impegnato con il personale 
nella preparazione di una par

te della mostra « 10 anni do
po» che sarà presentata a 
Firenze in diverse sedi, e a 
cui la Biblioteca parteciperà 
esponendo pezzi rari e gior
nali antichi restaurati, cia
scuno corredato da una sche
da ragionata. 

« La situazione oggi è pro
blematica — sostiene Roma
nelli — « in quanto l'affluen
za del pubblico è in costan
te aumento, mentre continua 
a crescere la produzione li
braria nazionale, che in ter
mini di spazio supera un chi
lometro e mezzo di volumi 
all'anno. Come il pubblico sa, 
abbiamo ora un distaccamen
to al Forte Belvedere di cir
ca 5.000 giornali restaurati 

CASTELFI0RENTIN0 - Nel 1966 le acque raggiunsero quota tre metri 

In 60 anni 4 alluvioni 
Furono 70 le falle aperte negli argini dell'Elsa — Quattro morti e otto feriti — Il lavoro di ricostruzione 

CASTELFIORENTINO. 28 
In quel lontano 4 novembre 

1966. anche il fiume Elsa, af
fluente di sinistra dell'Arno. 
si mostrò con un volto assai 
diverso da quello abituale. Da 
modesto e innocuo fiumicello 
quale solitamente appariva si 
tramutò in una imponente 
massa d'acqua devastatrice. E 
fu la tragedia. 

Lungo tutto il suo corso, dal
la sorgente, vicino a Colle vai 
d'Elsa, fino alla confluenza 
dell'Arno, nei pressi di Ponte 
d'Elsa, l'acqua limacciosa su
però ogni livello di guardia 
apri 70 falle negli argini, in
vase !e campagne ed i centri 
abitati, trascinando nella sua 
corsa impetuosa tutto ciò che 
incontrava. Ovunque i danni 
furono ingenti. Il disastro, tut
tavia. assunse dimensioni as
sai diverse nei vari comuni 
della Val d'Elsa. Le parti al
lagate furono poche a Colle 
Val d'Elsa, più estese a Pogg:-
bonsi ed anche a Certaldo. do
ve l'acqua dilagò in alcune 
zone della periferia occupate 
da aziende agricole e da nuo
vi insediamenti industriali ed 
abitativi. Buona parte dei ter
ritori dei tre comuni rimase, 
comunque, all'asciutto. 

Ben più drammatica fu la 
situazione di Castelfiorentino. 
situato nel punto più basso 
della valle e diviso in due me
tà dall'Elsa. Alle 3.20 nella 
notte tra il 2 e il 4 novem
bre il sindaco, compagno Ma
rio Cioni. fece dare l'allarme. 
ed i Vigili del fuoco girarono 
a sirene spiegate per tutto il 
comune. Anche se colta nel 
sonno, la popolazione non 
perse tempo. Colpita da 4 
grandi alluvioni negli ultimi 
60 anni, seguì guardinga e 
preoccupata il susseguirsi del-
le ore. degli eventi, delle vo
ci. n rialzamento degli ar
gini non dette adito a trop
pe illusioni, e tutti, nelle ca

se, nei negozi, nelle industrie 
si prodigarono per mettere in 
salvo tutto ciò che si poteva. 

Ogni misura o accorgimen
to precauzionale si dimostrò 
vano. Intorno alle 12 del 4 
novembre alle porte di Castel-
fiorentino. l'acqua si aprì vio
lentemente due grandi varchi 
negli argini, il primo sulla 
destra, l'altro sulla sinistra. 
Le rotture poco dopo divenne
ro 34. per un totale di 2400 
metri di argini travolti. Con 
rapidità eccezionale, le acque 
investirono la cittadina e rag
giunsero un'altezza di circa 3 
metri. 

La mattina del 5 novembre 
cominciò finalmente il lento 
deflusso. Quando le acque si 
ritirarono, lasciando ovunque 
uno strato di densa melma. 
furono evidenti le reali di
mensioni del disastro. Il bi
lancio era impressionante: 4 
morti. 8 feriti. 1 edificio crol
lato. 6 gravemente danneg
giati, 600 appartamenti alla
gati. oltre a tutti i magazzi
ni. Le attività produttive e-
rano state duramente colpi
te: il patrimonio zootecnico 
decimato: 470 aziende agrico
le. 220 industriali ed artigia
nali. 210 commerciali invase 
dalle acque. I danni furono 
valutati intorno ai 5 miliardi 
e 400 milioni. L'opera di ri
costruzione e riattivazione eb

be subito inizio. Ma ogni sor
ta di materiale scarseggiava: 
dai generi alimentari, alle 
candele, dall'acqua potabile ai 
medicinali. I soli aiuti giun
ti • dall'interno furono quelli 
venuti dai comuni «vini. 

Trascorsi i primi giorni di 
intenso lavoro riprese la vita 
politica ed amministrativa. Il 
consiglio comunale, riunitosi 
il 12 novembre, approvò all' 
unanimità un ordine del gior
no nel quale si chiedeva tra 
l'altro la corresponsione di 
un indennizzo a tutti i colpiti 
e la erogazione di fondi a fa
vore delle attività produtti
ve danneggiate. L'intera po
polazione. riunita in assem
blea organizzata dal comune. 
fece propri questi obiettivi. 
mobilitandosi per ottenere 
precisi impegni da parte del 
governo. 

«Grazie alla mobilitazione 
unitària dei cittadini — testi
monia il compagno Marino 
Lazzeri. a quel tempo segre
tario della lega mezzadri — 
i contributi furono concessi e 
tutte le aziende furono in gra
do di riprende la loro attivi
tà. 

Di mese in mese, la vita 
tornò lentamente alla nor
malità. I segni della trage
dia. tuttavia, rimasero a lun
go impressi nelle condizioni 
dell'economia locale, nella co-

Inserto sull'alluvione 
In occasione del decimo anniversario dell'allu

vione giovedì 4 novembre l'Unità pubblicherà 
un inserto speciale per ricordare quei tristi gior
ni in cui Firenze ed una larga parte della Toscana 
furono sconvolti dalle acque « impazzite ». L'in. 
serto concluderà l'inchiesta avviata sulle nostre 
colonne dal titolo « Dieci anni fa l'alluvione ». 

scienza e nella memoria del
la popolazione. Era diffusa la 
consapevolezza dei rischi che 
il paese avrebbe potuto cor
rere in una occasione ana
loga ed era pressante la ri
chiesta di una sistemazione 
del bacino imbrifero del fiu
me Elsa. 

Negli anni successivi, il 
provveditorato alle opere pub-
blice della Toscana program
mò la costruz.one di uno scol
matore presso Castelfiorenti
no e di alcune casse di espan
sione a monte ed a valle del
la cittadina. Finora è stato 
realizzato solo lo scolmatore. 
I lavori, dati in concessione 
al Consorzio Idraulico del fiu
me Elsa, ebbero inizio nell" 
ottobre 1969 e terminarono 4 
anni dopo. Il costo dell'opera. 
lunga 4 chilometri e 200 me
tri. si è aggirato sui 350 mi
lioni. 

« L'Amministrazione comu
nale — afferma il compagno 
Mario Cioni. sindaco di Ca-
stelfiorito fino al giugno 
1975 — non aveva alcun rap
porto diretto nella scelta del
lo scolmatore. Questa realiz
zazione. comunque non ci tro
vava d'accordo in linea di 
principia il problema, infat
ti. non è quello di liberarsi 
delle acque il più presto pos
sibile, facendole giungere al 
mare, bensì quello di po
terle disporre per una uti
lizzazione plurima: usi po
tabili. agricoli ed industriali. 
Perciò, abbiamo sempre riba
dito fino dal 1966. che a nostro 
giudizio, una efficace difesa 
dalle alluvioni, deve nascere 
dallo sviluppo dell'agricoltu
ra. dal rimboschimento dei 
terreni di collina, dalla regi
mazione del corso del fiume. 
attraverso la costruzione di 
una serie di bacini. 

Fausto Falorni 

e da restaurare, ma è una 
situazione di estrema provvi
sorietà, dovuta anche al fat
to che tutto il seminterra
to (una volta adibito a ma
gazzino, e con una capacità 
di un terzo del totale della 
struttura) è oggi utilizzato 
per i laboratori, ed è oltre
tutto inadatto a tornare alla 
primitiva funzione per ele
mentari ragioni di precauzio
ne. Come soluzione alterna
tiva c'è quella di Castel Pul

ci, ex manicomio provinciale, 
che abbiamo acquistato, ma 
che va scaffalato e adattato, 
e che comunque sarà anch' 
esso un palliativo. Ricordo 
che c'era anche un vecchio 
progetto di espansione verso 
la zona che ospiterà il nuo
vo Archivio di Stato, ma an
che in questo caso la cosa 
va studiata con attenzione». 

E* chiaro che la crisi del
la Biblioteca Nazionale non 
è risolvibile solo con progetti 
di espansione, ma va affron
tata con piani di sviluppo 
che tengano conto della nuo
va realtà della domanda cul
turale della città. Un tempo 
il pubblico dei frequentatori 
era costituito esclusivamente 
da studiosi, mentre oggi es
so conta, fra i suoi 1.500 vi
sitatori giornalieri, soprattut
to studenti assai giovani, che 
la scuola di massa scaturita 
dagli anni '60 e le nuove me
todologie di insegnamento 
portano sempre più in biblio
teca. 

Ma la Nazionale non è cer
tamente in grado di svolgere 
anche una funzione di pubbli
ca lettura, oltre che quella 
di conservazione dei testi e 
quella di ricerca. Su di es
sa è insomma scaricata la 
totale mancanza di strumen
ti didattici e scientifici della 
scuola e dell'università, con 
la conseguenza di un consu
mo materiale e un deperi
mento degli esemplari unici 
presenti di diritto nell'istitu
zione. Anche in questo cam
po. insomma, la mancanza 
o il ritardo delle riforme pe
sano in maniera impressio
nante. Cosi come pesa, pur
troppo, la mancanza di una 
rete bibliotecaria cittadina 
circolante, adibita alla pub
blica lettura, che, pur esi
stente nel progetto, non tro
va possibilità di attuazione 
per i tagli ai bilanci degli 
Enti locali e il loro progres
sivo indebitamento 

Nonostante questo, la Bi
blioteca Nazionale di Firen
ze resta tutto sommato un 
centro vitale di iniziativa: 
questo 1976. oltre ad essere 
il decennale dell'alluvione. 
per l'istituzione è anche il 
ventennale del bollettino bi
bliografico. che a livello di 
ricerca compete certamente 
con le massime pubblicazioni 
nazionali straniere, ed è tra 
le pochissime iniziative ita
liane del settore, n materiale 
umano, le capacità, la volon
tà di operare Insomma ci so
no: è altrove che, purtroppo. 
in qualche modo l'alluvione 
non è ancora finita. 

Oggi risponde Oliviero Cardinali 

Tre domande 
sui problemi 

dello sviluppo 
Sui problemi dello sviluppo economico 

nella realtà di Firenze, del comprensorio 
e della regione, abbiamo sottoposto a stu
diosi, economisti, politici, sindacalisti e 
operatori economici le seguenti tre do
mande: 

O Le modificazioni socio-economiche che 
hanno investito Firenze negli ultimi 

anni (dalla terziarizzazione all'espulsione 
delle attività economiche di qualche ri
lievo dal centro storico ai riflessi sulla 
stratificazione del tessuto sociale cittadi
no) possono compromettere l'ulteriore 
sviluppo della città. In questo quadro, una 
politica comprensoriale in grado di dare 
una risposta complessiva a questi proble
mi, su quali strumenti deve contare, su 
quali contenuti deve articolarsi, quali ob
biettivi deve perseguire? 
£\ Mentre la produzione materiale si è 
™ fondata sulla piccola impresa, il ca
pitale finanziario ha segnato le linee del
lo sviluppo e della crescita del territorio 
in Toscana, dando luogo a distorsioni pro
fonde sia sul mercato del lavoro che nel 
rapporti tra settori produttivi e mercato 
interno. In che modo è possibile ricondur
re questo capitale, fino ad ora disponibi
le soprattutto per operazioni di natura 
semplicemente finanziaria o addirittura 
speculativa, ed essere un fatto propulsivo 
nei processi di riconversione produttiva 

(intesa come ampliamento e sviluppo del
le forze produttive) eia territorialmente 
che settorialmente (tenendo presente la 
distinzione tra settori maturi e settori in 
via di sviluppo)? 

Quale ruolo la Regione, gli Enti locali, 
le Partecipazioni statalt possono assolve' 
re su questo piano con l'obbiettivo anche 
di unificare più laidamente le realtà e 
m questo senso modificare il rapporto Fi
renze Toscana? 

O Attualmente si presenta urgente e 
necessario il riassetto e il risanamento 

profondo della sfera pubblica. La riforma 
istituzionale, in qualche modo già operan
te nella pratica (dai distretti scolastici, 
ai consorzi socio-sanitari, ai comprensori) 
deve rappresentare un momento fonda
mentale di questo processo di rinnopa-
mento. 

Esistono obbiettivamente rischi di so
vrapposizione di compiti e di competenze, 
di spese ripetitive e di sprechi. Quali scel
te operare per realizzare, concretamente 
e in tempi brevi, la massima efficienza 
della spesa pubblica e ovviare una rigo
rosa programmazione dei singoli inter
venti? 

I contributi che abbiamo chiesto potran
no liberamente riferirsi alla traccia delle 
tre domande proposte, rispondendo ad 
ognuna di essere o affrontando il tema 
in maniera complessiva. 

Oggi risponde Oliviero 
Cardinali segretario della 
Associazione artigiani 
(CNA) della provincia di 
Firenze. 

O Concordo con il giu
dizio che le modifica

zioni che hanno investito 
Firenze, hanno avuto una 
influenza negativa nello 
sviluppo della città, pen
so che se non operiamo 
sollecitamente per una 
reale seppur progressiva 
inversione di tendenza, la 
compromissione può rag
giungere livelli sempre più 
difficilmente modificabili 
e quindi inevitabilmente 
anche di rotture violente. 

Una prima osservazione, 
che non vuole attenuare 
le responsabilità locali di 
nessuno, è che le condizio
ni di Firenze sono dovute 
oltre che alla politica at
tuata in questi anni da 
chi ha detenuto il potere 
centrale, anche dalla crisi 
generale che ormai da 
molto tempo è presente 
nel paese (e non solo in 
Italia), e che ha provoca
to e sta provocando ciò 
che tutti stiamo ogni gior
no sopportando con cre
scente disagio. 

Il non avere per tempo 
attuato indirizzi e inizia
tive validi al cambiamento 
di linee politiche errate, 
per il superamento delle 
pesanti conseguenze della 
crisi economica, rende og
gi urgenti e necessari, 
quanto coraggiosi inter
venti che abbiano il so
stegno di larghi consensi. 
In tale contesto è impor
tante per Firenze che si 
passi immediatamente al
l'attuazione di una politi
ca comprensoriale che ri
qualifichi le funzioni del
la città e del comprenso
rio, che abbia la prospetti
va di uno sviluppo armo
nico nel quale siano giu
stamente collocate le di
verse attività produttive. 
quelle amministrative, cul
turali, • commerciali, ecc. 

Per l'attuazione di que
sta politica occorre l'adat
tamento e l'armonizzazio
ne di tutti gli strumenti 
esistenti, liberati da ogni 
residuo di esclusività e di 
subordinazione a interessi 
particolari, la utilizzazione 
cioè di tutte le forze aper
tamente disponibili alle 
finalità che una tale poli
tica comporta. Occorre su
perare cosi, nei fatti oltre 
che nelle affermazioni, il 
concetto di città museo, 
che favorisce lo sviluppo 
della terziarizzazione, di 
quartieri dormitorio, di 
insediamenti produttivi 
con nessuna correlazione 
alle reali esigenze delle po
polazioni. e attuare inve
ce programmi di sviluppo 

che in tutti i loro aspetti 
siano al servizio della col
lettività, dai quali sia 
bandita ogni forma di spe
culazione e ogni atto ope
rativo sia finalizzato ad 
obiettivi ben definiti e da 
tutti conosciuti. 

O Nelle linee di svilup
po, venute avanti co

sì come detto nella do
manda, l'artigianato ha 
fatto, e del resto continua 
ancora a fare, capitolo a 
sé. Una prima considera
zione è quella che dell'arti
gianato se ne parla a pro
posito e sproposito, sempre 
con molta approssimazio
ne sia quando si assimila 
alla piccola industria, sia 
quando si fa riferimento 
alle tradizioni artistiche o 
quando si confonde l'arti
gianato dei servizi con 
quello di produzione, di 
fatto mancano validi pun
ti di riferimento per la 
giusta considerazione che 
nello sviluppo economico 
deve avere questo impor
tante settore. 
• Nella provincia di Fi
renze operano oltre 40.000 
imprese artigiane, 110.000 
in Toscana e 1 milione e 
350.000 in Italia, per un 
complessivo di oltre 4 mi
lioni di addetti. Quasi tut
ti i settori produttivi sono 
presenti, i servizi sono in 
larga misura forniti da im
prese artigiane, l'adatta
bilità di queste imprese si 
è confermata in tutta la 
sua importanza nel corso 
di questa lunga crisi: l'ar
tigianato ha mantenuto i 
livelli d'occupazione, ha 
soddisfatto le esigenze del 
mercato interno con tutte 
le modificazioni che la cri
si ha comportato e com
porta. Tutto questo in 
mancanza di una adegua
ta politica per il settore 
in materia di accesso al 
credito, di costi riferiti al
le tariffe pubbliche, di ap
provvigionamento di ma
terie prime e di semilavo
rati, di facilitazione per 
l'esportazione, di tratta
menti previdenziali e assi
stenziali e cosi via. Si è 
considerato l'artigianato 
di produzione come sussi
diario e complementere al
la media e grande indu
stria, secondario quello dei 
servizi, qualche parola in 
più si è spesa per quello 
artistico ma niente di più. 

Con l'avvento delle Re
gioni e con le competen
ze che a queste sono state 
conferite in materia di ar
tigianato si è verificata 
una svolta, nel corso della 
prima legislatura sono sta
te emanate a favore del 
settore una diecina di leg
gi regionali che hanno 
contribuito ad un certo 
sviluppo o quanto meno 

ad un consolidamento del
l'artigianato. Un rallenta
mento in tal senso si sta 
ora verificando, ritardi e 
anche insufficienze si fan
no sentire, occorrerà recu
perare sollecitamente tali 
ritardi per dare più am
pio respiro a questa realtà 
produttiva ed economica 
che a Firenze e nella Re
gione già assolve ad un 
importante ruolo di svilup
po economico. 

Anche gli Enti locali 
possono giocare un ruolo 
importante (alcuni già si 
muovono in tal senso) nei 
confronti della promozio
ne di questo settore, cosi 
come le Partecipazioni 
statali e gli Istituti di cre
dito, soprattutto quelli di 
interesse locale. Occorre 
un maggiore coordinamen
to fra le diverse iniziative 
perché sempre più e me
glio anche l'artigianato 
insieme alle altre attività 
e nel quadro che si indica
va nell'altra risposta, ab
bia la possibilità del mag
giore sviluppo in una eco
nomia orientata al massi
mo soddisfacimento dei 
bisogni delle popolazioni 
della città come del com
prensorio e dell'intera re
gione. 

© E* necessario andare 
avanti nella via in

trapresa per il più largo 
accoglimento della volon
tà di partecipazione che 
ì cittadini pongono con 
forza e nelle diverse for
me. Le deleghe della Re
gione possono rappresen
tare un momento impor
tante. non solo risponden
te alle esigenze del decen
tramento ma anche alla 
formazione di nuove ca
pacità e competenze oltre 
che alla crescita degli En
ti locali. Le esperienze già 
fatte sono ricche di indi
cazioni nei suoi aspetti po
sitivi e anche negativi, oc
corre andare avanti con 
coraggio nelle decisioni 
già prese per la costituzio
ne e il funzionamento de
gli organismi decentrati 
nel campo della scuola, 
della sanità e di quelli 
economico-amministrativi. 
Certo esistono pencoli di 
sovrapposizione di compi
ti e competenze, ma ciò 
va verificato nel corso del
l'attività per apportare le 
modifiche necessarie e 
perseguire cosi l'obiettivo 
della massima efficienza 
e il più oculato utilizzo 
della spesa pubblica. 

In un momento in cui 
vi è larga consapevolezza 
sulla necessità di una rea
le riforma istituzionale oc
corre operare per non 
mortificare questa spinta 
verso il necessario rinno
vamento. 

Pistoia solidale con i terremotati 

Quattro prefabbricati 
per Venzone in Friuli 

Sono stati raccolti p iù d i 20 mil ioni per acquistare le case - La prima è già stata 
consegnata - Una visita del sindaco del comune friulano nella cittadina toscana 

PISTOIA. 2» 
L'Amministrazione comuna

le di Pistoia ha da tempo 
preso una serie dì provvedi
menti di solidarietà con le po
polazioni terremotate del Friu 
li. realizzati attraverso una 
serie di iniziatile di cui la 
stessa amministrazione è sta
ta anche promotrice. Altre 
dieci milioni sono stai» ver
sati con la sottoscrizione po
polare a cui si sono aggiun
te 969.000 lire dei gettoni di 
presenza dei Consiglieri. 
856.000 lire del ricavo della 
asta pubblica delle opere do
nate dagli artisti pistoiesi, 
2.635.719 ritirati dalle buste 
paga dei dipendenti comuna
li, 5 milioni dell'Amministra
zione comunale e 720.000 ero
gati da Enti vari, il tutto par 
un totale di 21 milioni e tre
centomila lire. 

Per l'impiego di questa som
ma fu decisa la consultazione 
con il sindaco del comune di 
Venzone per confermare se 
il progetto di costruzione del
la scuola (primo obiettivo po
sto dalla sottoscrizione) era 

, ancora valido. La risposta 
fu che. alla luce dei nuovi 
drammatici avvenimenti, era 
molto più urgente la castra 
zione di case prefabbricate in 
quanto, con l'ultimo terremo
to di settembre, la situazio
ne dei senza tetto si era ul
teriormente aggravata. L'Uf
ficio Tecnico del Comune di 
Pistoia fu incaricato quindi 
di acquistare abitazioni pre
fabbricate. Dopo un esame di 
mercato la scelta è caduta 
sui prodotti della ditta Lan-
dini di S. Mauro a Signa. Con 
la somma ragghnfca dalle 
sottoscrizioni è stato così ef
fettuato l'acquisto di quattro 
casette prefabbricate compo-

i ste ciascuna da un tinello, un 
cucinotto, una camera. ; ser
vizi. un'ampia veranda il tut
to per una capienza di quat
tro persone. La consegna del
la prima casa è avvenuta ve
nerdì 22 ottobre. 

Il prefabbricato è stato po
sto in una baraccopoli a nord 
est del Comune di Venzone 
ed è attualmente già occupa
to da operai che lavorano nel

la zona ed entro breve tem
po sarà abitato da sinistrati 
alloggiati attualmente in al
tre località. La consegna del
le case prefabbricate avverrà 
con la frequenza di una per 
settimana. Il sindaco di Ven 
zone, apprezzando quanto è 
stato fatto dall'Amministra
zione Comunale di Pistoia. 
sarà presente nei prossimi 
giorni per esprimere perso
nalmente il ringraziamento 
degli abitanti del suo paese 
alla città di Pistoia. 

g. b. 

Oggi dibattito 
a Vecchiano 

VECCHI ANO. 2& 
Venerdì alle ore 21 presso 

il teatro Olimpia di Vecchia-
nò si svolgerà un incontro-
dibattito sul tema «Crisi a-
conomica: analisi e proposte 
al confronto ». All'incontro 
parteciperanno i rappresen
tanti dei partiti del 

DC, PRI. 
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A R I 9 T O N 
Piazza Ottavianl • Tel . 287.834 
( A p 15 .30 ) . - > • ^ *-' 
L'atto stcondo dell 'ultimo capolavoro di Bornardo 
Bertoluccli Novecento atto 2. In technicolor. 
Con Robert Oe Niro. Gerard Depardltu. Domina 
qua Sandè. 5 lenlna Haydan. Stefania Sandralll, 
Donald Sulhariand. Buri Lancaster. ( V M 14) 
( 1 6 19.15 22 30) 

ARLECCHINO ," : ' -•- . 
Via del Bardi - Tel . 284.332 .' - ; ' 
Per la regia • l'Interpretazione femminile la cri
tica di New York, Londra a Parigi ha giudicato 
questo fi lm tra I capolavori della storia del 
cinema: L'immagina allo specchio di Ingrid Berg-
man, con Liv Ullmann, Erland Josephion. Guli
ner Bjornstrand. Technicolor. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 4 5 . 18 .05 . 2 0 , 2 5 . 2 2 . 4 5 ) # 

C A P I T O L t : ' t 

Via Castellani • Tel. 272.320 " 
La più grande occasione di divertimento degli 
ultimi 10 anni! I migliori del cinema italiano 
riuniti insieme per il f i lm più divertente dell'an
noi La Titanus presenta a Colori: Signore e 
signori buonanotte, con Nino Manfredi, Ugo To-
g n a n l , Santa Berger, Vittorio Gassman, Paolo 
Villaggio, Marcello Mastroianni, Andrea Ferreol, 
Adolfo Celi, t i r e t t o da Comencini, Loy, Magni, 
Monlcall l , Scola. 
( 1 5 , 4 5 . 18 . 2 0 , 1 5 , 2 2 . 4 5 ) 

CORSO • 
Borgo degli Alblzl • Tel. 282.687 
Dopo a Amici miai « Il cinema Italiano paria di 
nuovo fiorantlno. Una lunga risata In vernacolo 
coni Att i Impuri all'Italiana, In technicolor. Con 
Degmar Lessander, Stalla Carnicina, Isabella 
Blaglnl a gli attori dal teatro comico fiorentino 
Tina Vinci a Ghigo Masino. ( V M 14) 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 1 0 , 19 . 2 0 , 5 0 . 2 2 , 4 5 ) 

EDISON 
P.za della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
Tra magnifici attori nel f i lm più umoristico a 
dtvartantt dalla stagionai Invito a cena con de
li t to. A Colori con Alee Gulnness, Peter Sellar?, 
David Nlvan. 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 , 2 0 , 1 9 , 1 0 , 2 0 , 5 5 , 2 2 , 4 5 ) 

EXCEL8IOR 
Via Cerretani, 4 • Tel. 217.798 
I l « giallo » più sconvolgente dal nostro secoloi 
Tutti i l i uomini dal presidente. A Colori con 
Robert Redford, Dustln Hoffman. 
( 1 5 . 3 0 , 18 , 2 0 , 1 0 , 2 2 , 4 0 ) 

O A M B R I N U 8 
Via Brunelleschl • Tel. 275.112 
Ricordi? Era stato avvertito, Il prasagglo sta per 
avvenire: I l presagio, di Richard Donner. Techni
color con Gregory PecK, Lea Remlck (Vrvi 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 , 5 5 . 2 0 . 2 0 . 2 2 , 4 5 ) 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccarla - Tel. 663.611 
Date a voi stessi ed al vostri ragazzi la gioia 
«Il uno spettacolo Indimenticabile. Walt Dlsnay 
presenta: Mary Popplns. Il film del 5 premi 
e Oscar » con Julia Andrews, Dick Van Dyke. 
Diratto da Robert Stevenson. E' un fi lm per 
tut t i ! 

MODERNISSIMO 
Via Cavour • Tel. 275.954 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
Storia aasjrata di un lager femminile. L'inaudita 
storia di orrore a di sadismo, vissuta In un 
lager femminile. Non sopravvivere era l'unico 
desiderio dalla deportato. Eastmancolor. (Seve
ramente V M 1 8 ) . 
( 1 6 . 18 .25 . 2 0 . 3 0 . 2 2 , 4 0 ) 

ODEON 
Via del Sassetti • Tel. 24.088 
(Ap . 1S) 
Il f i lm plb atteso dall 'anno. Palma d'Oro per 
Il migliora f i lm al festival di Cannes "76: Taxi 
Driver, di Mart in Seorsese. Technicolor con Ro
bert Da Nlro. iodio Postar. Albert Brooks, Harvey 
Keitel. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .55 , 2 0 . 2 0 , 2 2 , 4 5 ) 

PRINCIPE 
Via Cavour. 184r - Tel. 575.801 
(Ap . : 15 .30 ) 
I l f i lm più atteso. Importante e comico della 
stagione: Brutti , sporchi e cattivi. I l capolavoro 
di Ettore Scola, magistralmente Interpretato da 
Nino Manfredi. Technicolor, ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 , 3 0 . 18 . 2 0 . 2 0 , 2 2 . 4 0 ) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 2/2.474 
Lindi , Blair, l'insuperabile Interprete de e L'Esor
cista », torna sullo schermo in un film carico di 
tensione e di eccitanta sadismo, un fi lm che esa
sperare la voglie, che esalterà le passioni, cha 
supera tutti 1 l imiti: La ragazza del riformatorio. 
Technicolor con Linda Blair, Joanne Miles. (Vie
ta i ominorl 1 8 ) . 
( 1 5 . 17 . 1 9 . 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 

VERDI 
Via Ghibellina - Tel . 296.242 
e Eccezionale Prima • 
Marion Brando e Jack NIcholson i due attori 
più famosi dello schermo realizzano insieme 
un'opera entusiasmante. Magistralmente diretta 
dal grande regista Arthur Pennl La United Artist 
presenta in Technicolor: Missouri. 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 , 4 5 . 2 0 , 1 5 . 2 2 , 4 5 ) 

fschemne ribalte 3 
ASTOR D'ESSAI 

' Via Romagna. 113 • Tel. 222.388 
u 300 
« Incontro con la Fantascienza ». Solo oggi: 
Invasori spaziali (Invaderà From Mars) di Wi l 
liam C. Menzies. (USA 1 9 5 3 ) . 
(U.s. 2 2 , 4 5 ) 
Domani: Tabor, ra dai robot 

ADRIANO 
Via Romagnosi • Tel. 483.607 • ì 
Il fi lm che ieri ha scandalizzato Venezia a cha 
da oggi sconvolgerà Firenze: L'ultima donna, di 
Marco Ferrerl. A Colori con Gerard Depardieu, 
Ornella Mut i . Michel Piccoli. ( V M 1 8 ) . 
ALBA (Rifredi) . , 
Via F. Vezzani • Tel. 452.296 
Per il venerdì dedicato al Ragazzi: Come diver
tirsi con Paperino a Company. Technicolor. Un 
grandioso film a cartoni animati di Walt Disney, 
ALDEBARAN 
Via Baracca. 151 • Tel. 4100.007 
L'ultimo capolavoro di Luchino Visconti. Un'ope
ra eccezionale, stupenda. Un autentico gioiello 
del cinema mondiale: L'innocente. Technicolor 
con Laura Anfonell i , Giancarlo Giannini, Jenniltr 
O N t l l i ( V M 1 4 ) . 

A L F I E R I 
Via Martir i del Popolo, 27 - Tel. 282.137 
Le farò da padre. A Colori con Luigi Proietti e 
Irene Papas. ( V M 1 8 ) . 

ANDROMEDA 
Via Aretina • Tel. 663.945 
Seconda visiona assoluta del film più comico 
dell'anno girato in una Firenze modernamente 
« Boccaccesca ». Chi vuol essere listo sia, taccia 
il pieno di allegria con un super Montagnanl 
che vi strappa i l . . . battimani: Donna cosa si fa 
per te. Technicolor con Renzo Montagnani e 
Jenny Tamburi. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 
APOLLO 
Via Nazionale - Tel. 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele
gante) . Immagini di vita e di morta In un 
nuovo sensazionale documento filmato, più im
pressionante del primo, che è quanto di più 
sconvolgente abbia mal registrato la macchina da 
presa) Technicolor: Savana violante. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 , 17 , 19 , 2 0 , 4 5 , 2 2 , 4 5 ) 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via O. P . Orsini. 32 • Tel. 6810550 
(Ap. i 15J 
Due ore di autentico divertimento! Bluff, storia 
di truffa e di imbroglioni, con Adriano Celen-
tano, Capuclne, Anthony Quinn. 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 
CINEMA ASTRO 
Piazza 8. Simone 
L. soo 
( A p 1 5 , 3 0 ) 
Festival del Cinema Comico. Solo oggi: Fra 
diavolo, con Stan Laurei e Oliver Hardy. 
(U.s 2 2 . 4 5 ) 

CAVOUR 
Via Cavour • Tel. 587.700 
Dalla diabolica mente di A. Hitchcock un nuovo, 
diabolico filmi Complotto In famiglia. Techni
color con Karen Black, Bruca Dern. Barbara 
Harris. Wll l lan Devana 

COLUMBIA 
Via Faenza - Tel. 272.178 
In proseguimento di prima visiona. La stampa di 
tutto il mondo ne ha parlato per mesi, ora po
trete vederlo. 22 milioni di americani hanno visto 
questo f i lm: La vera sola profonda. Technicolor 
con Linda Lovelace. Laura Lovelace, Harry Reems. 
Regia di Gerard Damiano (Rigorosamente vietato 
minori 1 8 ) . 

EDEN 
Via della Fonderia • Tel. 225.643 
Joe Valachl I sagrati di Cosa Nostra. Techni
color con Charles Bronson e Lino Ventura. Un 
f i lm che vi svela i segreti della mafia americana. 
EOLO 
Borgo S. Frediano - Tel. 296.822 
La legge del mitra. A Colori. (VM 14). 
F I A M M A 
Via Pacinotti - Tel. 50.401 
Barry Lyndon. A Colori. 
FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. 662.240 

* Le situazioni più divertenti in una vicenda esila
rante e spregiudicata: Debito coniugala. Technico
lor con Barbara Bouchat. Landò Buzzanca, Anita 
Ekberg. Orazio Orlando. Per tuttil (Ried. 1 9 7 0 ) . 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia . Tel. 470.101 
(Ap . 15 ) 
Ritorna il tris del buonumore nel più grande 
capolavoro di corniciti: Straziami ma di baci 
saziami. Technicolor con Nino Manfredi , Ugo 
Tognazzi, Pamela Tif f in. E' un fi lm per tutti! 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
( A p . 1 5 ) 
Seconda visione assoluta del film più comico del
l'anno girato in una Firenze modernamente 
• Boccaccesca ». Chi vuol essere lieto sia, faccia 
il pieno di allegria, con un super Montagnani 
che vi strappa i l . . . battimani: Donna cosa si fa 
per te . Technicolor. ( V M 1 8 ) . 

FULGOR "*' • '.'' , ; ; -'' ì\ . : . 
Via M. Finlguerra • Tel. 270.117 v 
Bicentenario degli Stati Uniti d'America ( 1 9 3 0 -
1 9 5 5 ) . Ore 15 .30 : Arco di Trionfo di L. M i s 
sione, con C. Boyer, I . Bergman ( 1 9 4 8 ) La 
magnifica preda di O. Preminger, con M . Mon-
roe, R. Mitchum ( 1 9 5 3 ) . Ore 2 0 , 2 0 : Grand 
Hotel di E. Goudlngeen, J. Barrymore, G. Garbo, 
L Barrymore, J. Crawford, W . Beery ( 1 9 3 2 ) . 
Viale del tramonto di Billy Wilder. con G. Swan-
son, W . Holden, E. Von Stroheim ( 1 9 5 0 ) . 

GOLDONI 
Via de' Serragli • Tel. 222.437 
(Ap . 15 ,30 ) . ' . 
Prezzo unico L. 1.000 • * * 
Nuove proposta per un cinema di qualità in col
laborazione con Centro Studi dei consorzio cine
matografico toscano. Inaugurazione della stagione 
con un'esclusiva di gran classe: il capolavoro di 
Joseph Losey! Mr . Klein, con Alain Delon. Jean
ne Moreau Visione libera a tuttil 
Riduzioni Agis, Arci, A d i , Endals permanenti 
L. 7 0 0 . 
(U.s. 2 2 , 4 5 ) 
IDEALE 
Via Fne-nzuola • Tel. 50.706 

Sesso e violenza erano le componenti ' sado
masochiste della dottorasse lise Koch: La belve 
delle SS. A Colori con Djanne Thorne, Sandi 
Richaman. ( V M 1 8 ) . 

ITALIA 
Via Nazionale • Tel. 211.069 
Il film spudoratamente divertente: I l comune 
senso del pudore. Technicolor con Alberto Sor
di, Flonnda. Bolkan, Cochi Pontoni. Claudia 
Cardinale. Philippe Noiret. ( V M 1 4 ) . 

M A N Z O N I 
Via Mariti - Tel. 366.808 
(Ap . 15 ,30 ) 
Dissequestrato In adizione Integrala il film di 
Bernardo Bertoluccli Novecento atto primo. Tech
nicolor con Robert Da Nlro, Gerard Depardieu, 
Dominique Sanda, Starltng Haydan, Stefania San. 
drelli, Donald Sutherland. Buri Lancaster. ( V M 
14 anni) 
( 1 6 , 19 ,15 , 2 2 . 3 0 precise) 
MARCONI 
Via Oiannottl • Tel. 880.644 
In seconda visione assoluta il f i lm girato In 
una Firenze modernamente < Boccaccesca » con 
tutta l'arguzia e la malizia dello spirito fioren
tino! Donna cosa si fa per te. Technicolor con 
Renzo Montagnanl, Jenny Tamburi. (Rigorosa
mente V M 1 8 ) . 

NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel. 270.170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento prime visioni. Un film stupendo, 
una storia appassionante con un formidabile cast 
di attori! Palma d'Oro al Festival di Cannes 
1976 per la migliore interpretazione femminile! 
L'eredità Farramontl. A Colori con Fabio Testi. 
Dominique Sande, Anthony Qulnn, Luigi Proietti. 
Adriana Asti. Diretto da Ifamoso regista Mauro 
Bolognini. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .45 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 
NICCOLINI 
Via Ricasoli - Tel. 23.282 
(Ap. 15,30) 
Dissequestrato In edizione integrala II film di 
Bernardo Bertolucci: Novecento atto primo. Tech
nicolor con Robert Da Nlro, Gerard Depardieu. 
Dominique Senda. Sterlina Hayden. Stefania San-
drelll. Donald Sutherland Burt Lancaster ( V M 
14 anni) 
( 1 6 . 19 .15 . 2 2 . 3 0 precise) 

I L P O R T I C O 
Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 
(Ap . 15) 
La città verrà distrutta all'alba. Technicolor con 
Lane Carrol e Harola Wayne. Par tutti l 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 

PUCCINI 
P.zza Puccini - Tel. 32.067 • Bus 17 
La casa dalie finestra che ridono di Pupi Avat i . 
con Lino Capolicchio, Francesca Marciano, Gianni 
Cayina. Un fi lm « g i a l l o » a Colori. ( V M 1 4 ) . 
S T A D I O 
Viale M. Fanti - Tel. 50.913 
I sopravvissuti delle Ande. Technicolor ( V M 1 4 ) . 
Rid AGIS 
UNIVERSALE 
Via Pisana, 77 • Tel. 226.198 
L. soo 
( A p 15) 
Rassegna e Film richiesti dagli spettatori ». Solo 
oggi. Ritorna Carmelo Bene con la sua opera 
dissacrante, irriverente, scandalosissima, diver
tente! Salomfe, scritto, diretto e Interpretato da 
Carmelo Bene con Lydia Mancine!!!, Veruska 
e Donyale Luna. Colori. .. 
(U.s 2 2 . 3 0 ) 
V I T T O R I A 
Via Pagnlni - Tel. 480.879 
L'ultimo capolavoro di Luchino Visconti. Un 
opera eccezionale, stupenda. Un autentico gioiello 
del cinema mondiale: L'innocente. Technicolor 
con Laura Antonell l . Giancarlo Giannini, Jen
nifer O'Nei l l . 
( 1 5 . 1 7 . 3 0 . 2 0 . 0 5 , 2 2 . 4 0 ) 

' ARCOBALENO ' ' x ' '" ' ' 
Via Pisana, 442 (Legnala) 
Domani: Quo vadis? 

A R T I G I A N E L L I . •-•• 
Via Serragli. 104 - Tel. 225.037 >' , -
Domani: I l clan dal siciliani 

F L O R I D A 
' Via Pisana. 109 - Tel. 700.130 • -

(Ap . 15) 
< Venerdì dei ragazzi ». Ritorna nella sua più 
spericolata e divertente avventura il vostro idolo 
a 4 ruote: Dudù il maggiolino scatenato. Scanio-

• nato Technicolor con Robert Marck a Kathrln 
Oginki. * - - » » . . -

. , (U.s 2 2 . 4 5 ) -•"• : • - ' ' . ' . ':" «, '• 
ARENA CASA DEL POPOLO - CASTEL
LO - Via P. Giuliani -
(Spett. ore 20.30 - 22.30) 

Nuovo cinema tedesco: Volker Schloendorlf: 
Turbamenti del giovane Tòrtesi ( 1 9 6 6 ) . 
R'd AGIS 

CINEMA NUOVO GALLUZZO 
(Ap ore 2 0 . 3 0 ) 
Hel lo Dolly, con B. Strelsand e ' W . Mal thau. 
Per tutti! 
CINEMA U N I O N E (Girone) 
(Riposo) ' 
G I G L I O (Gallut io) 
( A p ore 2 0 . 3 0 ) 
Un criminale asservito alla polizia, con A. Rocco. 
H . Rhodos. ( V M 14) . 
ARENA LA NAVE 
Via Villamagna, 11 
(Riposo) 
C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) - Tel. 640.207 
(Riposo) 
CINE ARCI S. ANDREA 
(Riposo) 
CIRCOLO L'UNIONE 
(Ponte a Ema) - Bus 31-32 
(Riposo) 
CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640.063 
(Ap . 2 1 , 3 0 ) 
Un fi lm di Sam Pekinpah: Killer elite, a Colori. 
( V M 1 8 ) . 
M O D E R N O ARCI T A V A R N U Z Z E 
Tel. 20.22.593 - Bus 37 
( R I P O S O ) 

S.M.S. S. Q U I R I C O 
Via Pisana, 576 - Tel. 701.035 • 
(Riposo) 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
La spirala di fuoco. Technicolor. Per tutt i ! 
CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Raplsardi - Sesto Fiorentino 
Domjn i : Lenny di B. Fosse. (USA ' 7 5 ) . 
M A N Z O N I (Scandicci) 
Il f i lm che non ha bisogno di elogi, vincitore di 
5 premi Oscar e di 6 Globi d'Oro: Qualcuno 
volo sul nido del cuculo di Milos Forman. 
A Colori con Jack Nicholson, Lou;se Flechter, 
Wi l l iam Redlield. 

T E A T R I 

T E A T R O DELLA PERGOLA 
Via della Pergola 12 32 - Tel. 262.690 
Oggi, alle ore 2 1 . 1 5 : La professione della signora 
Warren di G.B Shaw. Compagnia del Dramma 
Italiano con Sarah Ferrati, Andrea Giordana, Paola 
Bacci, con la partecipazione di Silvano Tranquill i 
e con Mico Cundari e Guido Lazzarinl. Scene di 
Misca Scandella. Regia di Jerome Kil ty. (Ridu
zioni studenti e E T I / 2 1 ) . a- • 
T E A T R O COMUNALE ^ 
Corso Ital ia, 16 - Tel. 216.253 
S T A G I O N E S I N F O N I C A D ' A U T U N N O 1 9 7 6 
Domani sera, ore 21 (abbonamenti turno A ) 
e domenica, ore 17 (abbonamenti turno B ) : 
Concerti sinfonici diretti da Guennadi Rozhdest-
venski. Musiche di Berlioz. Debussy. Ravel. Or
chestra del Maggio Musicale Fiorentino. 
T E A T R O A M I C I Z I A 
Via I I Prato - Tel. 218.820 
Tutti I venerdì. I sabati alle ore 2 1 . 3 0 • la 
domenica e nei giorni festivi alle ore 17 e 2 1 , 3 0 
la Compagnia diretta da Vanda PasquinI pre
senta: Giuseppe Manet t i , mutandine • reggipetti, 
tre atti comicissimi d ; M Mar-otta. 
CASA DELLA G I O V E N T Ù ' 
Piazza Cardinale Elia dalla Costa. 25 
Tel. 684.600 
Questa sera, ore 2 1 , 1 5 , il Gruppo Teatrale 
< Casa Gioventù » presenta: I l gatto in cantina 
di N . Vi ta l i . Musiche di 5. Allegra. 

D A N C I N G 

D A N C I N G P O G G E T T O 
Via M Mprcatl. 24'B Bus 18-20 
Tutt i I venerdì, ore 2 1 , 3 0 , Ballo liscio. Ame
rican bar, pizzeria, tavola calda. (Ampio par
cheggio). 
SALONE R INASCITA ' '• ' 
Via Matteotti fSesto Fiorentino) 
Questa sera, ore 2 1 , Ballo liscio, in pedana: 
1 castiglion folk. (Si balla tutti i mercoledì ) . 
A N T E L L A 
C I R C O L O C U L T U R A L E R I C R E A T I V O 
Bus 32 
Dancing - Discoteca. Sabato, ore 2 1 , eccezionale 
serata di ballo liscio con Carlo Ventur i . 

I cinema in Toscana 
t . ..PISA 

A R I S T O N : Taxi Driver ( V M 14) 
ASTRA: L'eredita Ferramonti 
M I G N O N : Totò gambe d'oro 
I T A L I A (Non pervenuto) 
N U O V O : Fuori una solfo un'altra 
O D E O N : Att i impuri all ' italiana . 

( V M 18 ) 
D O N BOSCO ( C E P ) : Alice non 

abita più qui t 

^ GROSSETO 
EUROPA: Poliziotti violenti 
M A R R A C I N I : La portiera nuda 
M O D E R N O : Tutt i gli uomini del 

presidente 
O D E O N : L'innocente 
SPLENDOR: Straziami ma di baci 

saziami 

SIENA 
O D E O N : Signore e siynori buona

notte 
M O D E R N O : Novecento • Atto I I 
I M P E R O : La ballata senza nome 

COLLE VAI D'ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO: Ballata 

macabra ( V M 1 8 ) 
S. A G O S T I N O : Gctaway 

EMPOLI 
PERLA: Signore e signori, buona

notte 
EXCELSIOR: I l texano dagli occhi 

di ghiaccio . • . 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : Totò contro 1 quat

tro 

i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i ' i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i 
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Rubrica • cura della SPI (Società per la Pubblicità in Italia) - Firenze 
Tel. 287.171 211.449 

Via Martelli , 8 

Anche senza Anticipi né Cambiali, 
con rate fino a 40 mesi 

T E L E V I S O R I a color i Pal-Secam 

O l t r e 3 0 M e r a v i g l i o s i M o d e l l i 

de l le p i ù G r a n d i Marche : 

Roman • Telefunken • Phonola • Grundig - Philips 
Siemens - Saba - CGE • Imperiai - Sinudyne 
Weslinghouse - Marelli - Magnadyne 

PREZZI RIDOTTI IMBATTIBILI 
( p r o v a n d o c i il con t ra r io o t t e r r e t e il r ibasso d e l 

5 % sui p r e z z i d e l l a c o n c o r r e n z a ) 

Nannucci Radio 
SEDE CENTRALE 

Via Rondmclli 2 

Piazza Antmori 10 

SUPERMARKET REMAN 

• Viale Raffaello Sanzio 6 
Piazza Pier Vettori 8 
(Autoparcheggio int ) 

Tel. 261 645 F I R E N Z E Tel, 223 621 

A T T E N Z I O N E I A f f r e t t a t e v i i p rezz i a u m e n t a n o ! 

STUDI DENTISTICI 
D0tt. C. PAOLESCHI Specialista 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 

Viareggio . Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 
Proreal fissa au Impianto Intraoasoo ( In aoatltuxlono di proteo! mo
bili) • Protali estatiche In porcellana-oro. 
Esami approfonditi dalla arcata dentarlo con nuovo radlogratfo 
panoramiche . Cura della paradentosl (denti vacil lanti) . 
Interventi anebo la anestesia tenera!* In raparti ipposltamento «ss» 
d a l m a t i 

LA NUE\A CANCIÓN 
CHLENA 

ER OGGa, LXHvlANI 
V * A 1* 

» ...un libro eh* crado abbia un largo in
torni* perchè per la prima volta affronta 
dal di dentro • con una certa completezza 
di informazioni • di aneliti, il f«nomano dal
la musica folk cilena... » 

1 S. Passone « 7000 ciao • 

fwtm Ur» 2 000 (Sp#tftl)on* contraiitgno). I r rktwrtt* vmno incflralt M: 
OHA1 A I O V I I FrUK«<o Cvt j r i 24 . SOMA - Tri. StSSM- JI44SI. 

Stami a v rkhmla t u p n w i alla 10 u p w ( Fednilionl di fattiti, SmaKlti, Circoli ARCI, acc) 

COMUNE DI 
CAMPI BISENZIO 

PROVINCIA DI F IRENZE 

Pubblicazione e deposito di 
variante al Piano regolato
re generale comunale 

IL SINDACO 
RENDE NOTO 

che ccn delibera consiliare 
n. 388 del 20.9.1976, esecutiva, 
veniva approvata una varian
te al PRGC (7- variante) . 

La delibera sopra citata. 
uni tamente alla relazione il
lustrativa ed alla tavola «sta
to originario - s ta to varia
to» resterà depositata presso 
questo Ufficio Tecnico Co
munale (2. Plano del Palaz
zo Municipale) per trenta 
giorni consecutivi durante 11 
normale orarlo di ufficio 
(dalle ore 9 alle ore 13 dei 
giorni feriali) decorrenti dal 
giorno successivo a quello 
della pubblicazione del pre
sente avviso all'albo preto
rio di questo Comune o, se 
posteriore, dal giorno succes
sivo all'inserzione dell'avvino 
stesso nel P.A.L. della Pro
vincia di Firenze. 

Durante il predetto tem
po, sia Enti che privati han 
no facoltà di prendere Visio 
ne degli a t t i sopra indicati e 
potranno presentare osserva
zioni ai fini di un apporto 
collaborativo al perfeztctia 
mento del PRGC. 

Le osservazioni dovranno 
essere presentate all'Ufficio 
Tecnico di questo Comune. 
crei esposto indirizzato al 
Sindaco (su carta bollata da 
L. 700) fino a t renta giorni 
dopo la scadenza del perio
do di deposito. 
Dalla Sede Municipale. 
lì 21 ottobre 1976 

IL SINDACO 
Liberto Roti 

organizza 
i vostri tours 
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Burro da tavola 8» L. 660 
Mozary Invernizzi ?2

rò » 390 
Caciotta fresca a ™ » 2980 

gr. 
500 Lasagne all'uovo 

Sugoro Althea °°ni3coarne 

» 495 
» 260 

Pomodori preparati S » 230 
Cipolline rosse g'SKdi vin0 » 320 
Pesche allo sciroppo fc> » 

Miele 

495 
e Val Sangone» 
bicchiere gr. 170 » 420 

Verdure per minestrone » 450 
Surgelate gr. 500 

» 45 farcita 
gr. 25 

questo è risparmio! 
Frollini Balocco biscotto scat. 

gr. 670 » 695 
Asti spumante D bollino 

O.C. » 690 
W S n / i della Fattoria CASTELLETTI 
V I I Ì U fiasco It. 1.880 12° » 650 
Whisky Archer's 3*. » 3670 
Sapone da bucato gr. „ 

300 » 150 

Lucido per scarpe 
e Guitta l i n i tubo siltex 

» 

crema SSn. » 270 

Lumini iL„ 
Tulipani Bulbi 
Coperta Lanerossi piazze 

Stufa elettrica 
5 Crisantemi grossi 

Panettone S:1 

Sedano *g 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

250 
350 

9500 
7000 

980 
1040 
200 

Mele Golden £<, » 180 

Spugna abrasiva scoth-Bme » 170 Prugne 
Medium S. Clara 
gr. 340 » 470 

165 Finocchiona casalinga a fette 
gr. 85 » 300 

Saponetta Fairy formato 
bagno » 190 

supermercati 

PRATO FIRENZE 

Via S. Giorgio Via di Novoli 
Via Ferrucci 
Via Pistoiese 

LUCCA 
SAL 
Affiliato 
Affiliato 
Affiliato 

Via Vittorio 
Porta Elisa 
Massarosa 
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Comune: dopo l'incontro dei capigruppo 

Scadenza precisa 
per il programma 
Entro il 10 novembre i partiti democratici mette
ranno a punto il documento • I punti che emer

gono • Stasera si riunisce il consiglio comunale 

Cinquantenne 
si uccide 

lanciandosi 
dall'Ambassador 

I picconi del Comune 
abbattono a Chiaiano 
I l piano predisposto, approvato e in parte 

già eseguito dal l 'amministrazione comunale 
di Napoli contro i l fenomeno dell 'abusi
vismo edil izio che ha let teralmente deva
stato, grazie alla compiacenza delle passate 
amminis t raz ion i , la nostra c i t tà , cont inua 
a r ispettare, con estrema puntua l i tà , le sca
denze indicate. 

Dopo le case abbattute a Pianura, a Posil-
l ipo e quindi ai Camaldol i , è stata ora la 
volta di una palazzina di Chia iano; anche 
qui picconi e bulldozer hanno fa t to piazza 
pul i ta di quanto era stato costrui to senza 
licenza. 

I l palazzo, che era già al to due p iani , 
sorgeva In via Vecchia Napol i , aveva il nu
mero civico 49. Nella stessa via, al civico 
47, abita la propr ietar ia dell 'edif icio, Rosa 

lacolare, che ha assistito a l l 'abbat t imento. 
Le operazioni, svoltesi come sempre alla 

piesenza di un fo l to pubblico che più volte 
ha mani festato chiar i segni di soddisfa
zione e compiacimento, sono durate alcune 
ore. Sul luogo, comunque, c'era anche un 
for te schieramento di forze del l 'ordine per 
evitare, come è già avvenuto in passato, 
probabi l i reazioni del propr ie tar i . 

Anche a Chiaiano, come altrove, gli edi f ic i 
cost ru i t i senza le opportune licenze e qu ind i 
elencati t ra quell i da abbattere erano più 
di uno. Nella stessa via Vecchia Napoli i 
picconi si dovevano abbattere su al t re co
struzioni ma le operazioni sono state sospese 
in torno alle 17,30 per la sopravvenuta oscu
r i tà . I lavor i sono stat i r i nv ia t i a data da 
dest inarsi . 

Un uomo della apparente 
età di 50 anni, dimessamente 
vestito, si è suicidato lancian
dosi dalle punte delle tavole 
sistemate per rifare la faccia
ta dell'Hotel Ambassador in 
v:a Medina. 

Lo sconosciuto, nella cadu
ta, dopo aver ur ta to contro le 
tavole dell 'impalcatura è fi
nito sul marciapiede opposto 
a quello dove è si tuato l'edi
ficio della questura. 

L'avvocato Paolo Canapo. 
che ha il suo studio al 5. pia
no del grattacielo, ha dichia
rato di aver notato dalla fi
nestra un uomo appollaiato 
sui tubi. Nel momento in cui 
cercava di intervenire l'uo
mo. si è lanciato nel vuoto. 

• ASSEMBLEA DELLA i 
LEGA DEI G I O V A N I 
D ISOCCUPATI | 

Oggi alle 18,30 presso il cir- I 
colo ARCI del rione Alto, i 
si svolgerà l'assemblea per 
l'organizzazione dei giovani 
disoccupati di età comp-esa 
tra i 18 e i 26 anni . 

Lo presentano oggi i sfadacati edili 

Libro bianco delle opere 
Il libro bianco dei residui 

passivi, dei miliardi non uti
lizzati e delle opere pubbliche, 
previste e non costruite, sarà 
presentato s tamane dai sin
dacati nel corso della annun
ciata conferenza stampa che 
sarà presentato s tamane dai 
sindacati nel corso della an
nunciata conferenza stampa 
che avrà luogo al Maschio 
Angioino. 

Se i miliardi stanziati per 
edilizia popolare, per scuole 
e ospedali, per il superba-
cino di carenaggio, l'aeropor
to, il palazzo di giustizia, per 
il disinquinamento del golfo, 
in definitiva per il progetto 
di r isanamento di Napoli, 
non solo si potrebbe dare la
voro a migliaia di edili, ma 
si realizzerebbero s t rut ture ci

vili essenziali per un nuovo 
assetto della cit tà. 

Si t ra t ta , secondo la fede
razione dei lavoratori delle 
costruzioni che ha indetto 1* 
incontro, di precisare e nelle 
forme e nei tempi le iniziati
ve capaci di rimuovere gli 
ostacoli che ancora impedi
scono l'avvio delle opere fi
nanziate. 
' PALI OTTO — Ancora aper

ta la difficile vertenza alla 
Paliotto. una azienda metal
meccanica di S. Giovanni a 
Teduccio il cui padrone ha 
licenziato un mese fa, dieci 
lavoratori senza alcuna valida 
motivazicoe. 

Questo assurdo provvedi
mento viene tut tora mante
nuto , nonostante tu t te le pro

poste del sindacato affinché 
siano comunque salvaguar
dati i livelli di occupazione. 

La FLM provinciale ha ri
chiamato l'unione degli indu
striali alle proprie responsa
bilità ed ha sollecitato un 
intervento della prefettura. 
In tan to ha annunciato che 
saranno intraprese azioni di 
lotta per difendere i lavora
tori colpiti dal pretestuoso 
licenziamento. 

AGENZIA PUBLIAS — Le 
lavoratrtici dell'agenzia Pu-
blias. che distribuiscono por
ta a porta, scontrini di propa
ganda pubblicitaria ed al
t ro materiale, sono da alcuni 
giorni in agitazione. 

Esse chiedono l'assunzione 
con contrat to definito di tut
ti i dipendenti a t tual i ed li 

pagamento ncn ancora effet
tua to di spettanze matura te . 

Queste lavoratrici hanno 
ot tenuto la convocazione di 
un incontro con la direzione 
che avrà luogo domani e al 
quale saranno presenti i 
rappresentanti della Filcams-
CGIL. 

STANDA — Nel quadro del
lo sciopero di otto ore che 
avrà luogo oggi in tu t te le 
aziende del gruppo Standa, 
una manifestazione regio
nale si svolge s t amane alle 
9,30 al cinema Fiorentini. Alla 
manifestazione, indetta dal 
sindacato unitario lavoratori 
del commercio, interverranno 
anche delegazioni di lavoratori 
chimici della Montedlson, di 
tessili e dei consigli di a l t re 
fabbriche. 

Entro il prossimo lo novam-
bre dovrà essere messo a pun
to il programma concordato 
tra i partiti democratici per 
l'intesa ed una nuova fase 
al Comune di Napoli. E' que
sta la scadenza che i capi
gruppo dei partiti democrati
ci si sono dati a conclusione 
della prima riunione p^r il 
programma, che si è tenuta 
ieri. 

La « scadenza » •del 10 sa
rà raggiunta attraverso due 
tappe intermedie, la prima 
prevista per sabato 6 novem
bre l'altra per martedì 9. 
La prima riunione sembra 
aver dato anche uno schema 
di massima del programma. 

I capigruppo del PCI. Im
pegno; de! ^ S I , del PSDI, 
della DC (eWno assenti, per 
ragioni diverse. PRI. PLI e 
DP) hanno, infatti, concor
dato sulla necessità di un 
preambolo iniziale in cui sia 
ribadito il ruolo « politico » 
del Comune di Napoli, spscie 
in rapporto alla crisi nazio
nale. ai vincoli meridicnali-
stici da porre al governo par 
un'uscita positiva dalla crisi, 

Quattro i punti program
matici fondamentali: il pri
mo riguarda il Comune in 
quanto istituzione e cioè i 
dipartimenti nuovi da crea
re, le questioni del decentra
mento e della attività delle 
commissioni comunali; il rap
porto ed i! controllo che il 
consiglio conv.nale deve avere 
sia sugli enti diret tamente 
legati alla vita del comune 
(municipalizzate) sia su quel
li che hanno diretta e gran
de influenza sulla vita cit
tadina. 

Insomma per questa pri
ma parte si t ra t ta di garan
tire un reale governo — da 
parte dell 'amministrazione co
munale — della cosa pubbli
ca ed una capacità di orien
tamento e di indirizzo di tut
ta quanta la vita cittadina. 

II programma dovrebbe toc
care ancora i punti dell'as
setto territoriale, dei piani-
produttivi (proposte per l'area 
metropoolitana. porto, assetto 
industriale) e dei servizi. Ma 
— alla s t re t ta — determinan
te resta l 'atteggiamento di 
ciascun parti to ed il senso di 
responsabilità nei confronti 
di Napoli e della collettività. 

In questo senso delle ri
sposte precise e finalmente 
non ambigue si at tendono 
particolarmente dalla DC, 
che finora ha assunto. • posi
zioni contrastanti e tut to 
sommato non corrispondenti 
alla gravità della situazione 
napoletana. Stasera, intanto. 
si tiene la seduta del consi
glio comunale, che affronte
rà le questioni della metro
politana. 

La CIRIO investirà nei prossimi due 
anni quasi due miliardi per potenziare 

i suoi stabilimenti 
di S. Giovanni a Teduccio 

Nel corso di un incontro tenutosi presso l'Unione degli Industriali di Napoli, 

la Direzione della CIRIO ha annunziato alle Rappresentanze Sindacali Aziendali ed 

alle Organizzazioni Sindacali Provinciali che, nel corso dei prossimi due anni, 

attuerà un piano di ristrutturazione e potenziamento dei suoi stabilimenti situati 

nel comprensorio industriale di S. Giovanni a Teduccio. 

Detto progetto, che prevede investimenti per 1.810 milioni, include, tra.l'altro, 

un potenziamento dello Scatolificio e del Pastificio, la creazione di due nuove at

tività produttive (latte a lunga conservazione e prodotti sott'olio) ed un generale 

miglioramento di tutte le attività CIRIO nella zona. 

Questi nuovi investimenti si aggiungono agli altri appena completati nei re-

parti Confetture e Vetreria e che hanno già richiesto, tra lavori e macchinari, una 

ulteriore spesa di circa 600 milioni. 

Ritrovata nel corso delle indagini sui « Giustizieri » 

«Strana» tessera SID 
in casa di un fascista 

Dodici perquisizioni effettuate ieri da agenti del servizio di sicurezza hanno consentito l'arre
sto del neofascista Domenico Malvone - Precedenti per radunata sediziosa e violenza privata 

Dodici perquisizioni, effet
tuate ieri da parte degli agen
ti del servizio di sicurezza 
(ex antiterrorismo) nell'ambi
to delle indagini volte ad 
assicurare alla giustizia i co
siddetti «Giustizieri d'Ita
lia » che hanno di recente ri
vendicato, nella noscra città, 
il criminale a t ten ta to alla 
Standa, hanno fatto registra
re una singolare «sorpresa»: 
uno dei perquisiti, infatti, Do
menico Malvone, 23 anni, re
sidente a Napoli al vico Ro
sario a Portamedina, è s tato 
trovato in possesso di una 
« strana » tessera militare 
(una di quelle che vengono 
rilasciate agli ufficiali per la 
identificazione). 

La tessera, a prima vista, 
completa di foto e di bolli, 
sembrava in piena regola, ma 

IL PARTITO 
R I U N I O N E DEI C D . 
D E L L A ZONA 
SUL TESSERAMENTO 

Per la zona di Casoria a 
Casoria alle 19, con Mannel
lo; per la zona di Giugliano 
a Giugliano alle 19, con Rus
so; per la zona di Portici a 
Portici alle 19, con D'Alò. 

risultava intestata ad un no
me diverso da quello del Mal
vone. 

Sconcertante, inoltre, una 
serie di indicazioni invero 

« particolari » stampigliate sul
la tessera stessa, tra cui — 
in primo luogo quella del 
servizio informazioni difesa 
(SID) completa dell'indicazio
ne che consentiva al t i tolare 
di « dare ordini a militari di 
qualunque arma » conceden
te al Malvone anche il « libe
ro ingresso nei ministeri ed 
altri luoghi riservatissimi ». 

Non si sa se e come 11 
Malvone si è servito di que
sto documento. Il neofascista 
è s ta to comunque immediata
mente arrestato per « sosti
tuzione di persona, uso di si
gilli dello stato ed usurpazio
ne di titolo», interrogato sul
la provenienza ' della tessera 
ha fornito versioni contra
stanti « l'ho trovata per ter
ra » avrebbe detto in un pri
mo momento, contraddicen
dosi subito dopo senza sa
pere (o volere) spiegare. 

Il Malvone era già noto al
la squadra politica della que
stura, essendo un esponente 
del famigerato « Movimento 
tradizionalista Romano » ed 
avendo precedenti per radu
nata sediziosa e violenza 
privata. Domenico Malvone 

Prime gravi conseguenze della rottura del collettore di Cuma 

PESCA VIETATA: UN DURO COLPO 
PER OLTRE TREMILA PESCATORI 

Abbiamo parlato con gli interessati: « Se non aiutano non sappiamo come tirare avanti » - La questione deve 
essere affrontata da Regione, Provincia e Comuni - Dubbi sulla validità del divieto per la tutela della salute pubblica 

« Ci mancava solo che tut
te le fogne di Napoli scari
cassero nel golfo. I pesci già 
non ci sono. Ora 7ion possia
mo neppure pescare quel po
co che è rimasto. Come fare
mo a tirare avanti? ». 

Chi ci parla cosi è Amedeo 
Serio, presidente della coo
perativa di pescatori « S . An
tonino » e si riferisce a una 
situazione molto pesante de
terminatasi in seguito all'or
dinanza recentemente emes
sa dalla Capitaneria di por
to di Napoli che proibisce la 
pesca in una fascia di mille 
metri dalla costa per l'intero 
arco che va da La Pietra 
(Bagnoli) a S. Giovanni e 
revoca tut te le concessioni. 

Il provvedimento si è re
so necessario in seguito alla 
immissione nel golfo di tut te 
le acque nere della città di 
Napoli. E' questa una diret
ta conseguenza della rottura 
del collettore che faceva af
fluire le acque di rifiuto di 
Napoli nell'emissario di Cu
ma. Il 12 ottobre scorso, in 
seguito a un violento nubi
fragio. si è prodotta sulla Do-
miziana. all'altezza di Cuma, 
una voragine che ha provo
cato — a 60 metri di pro
fondità — la rottura del col
lettore. 

Le acque putride della cit
tà non potendo più raggiun
gere l'emissario di Cuma so
no s ta te dirot tate nel golfo 
con un aumento eccezionale 
del tasso di inquinamento. 
Di qui la decisione della ca
pitaneria di porto che vale 
per l'intera durata dei lavo
ri di riparazione del collet
tore (una stima ottimistica 
prevede questa durata m tre 
mesi). 

a Se per tre mesi non po
tremo prendere il mare con 
le nostre barche è la fine. 
La pesca e la nostra unica 
fonte di reddito — aggiunge 
Raffaele Esposito, presiden
te della cooperativa " S. Gen
naro " — non abbiamo nul

la in alternativa. Le autorità 
devono capire il nostro 
dramma e venirci incontro». 

Che di un dramma si t rat
ta non c'è dubbio. E riguar
da non uno sparuto gruppo 
di lavoratori (è ovvio che an
che in questo caso ci sareb
bero voluti degli interventi) 
ma oltre 3 mila operatori. I 
pescatori riuniti in coopera
tive sono infatti 2 mila (19 
sono le organizzazioni cui 
aderiscono) e quelli autono
mi oltre mille. Si t ra t ta dun
que di più di 3 miia fami
glie che da un giorno all'al
tro si ritrovano senza i mez
zi di sostentamento. 

« Certo — ci dice Filippo 
Esposito, vice presidente del 
centro campano per la pesca 
— potremmo anche mettere 
le barche in mare e andare 
lo stesso a pesca. Ma con 
l'ordinanza in vigore se quel
li della capitaneria ci becca
no la multa è salata: va dal
le 60 mila lire in su. Non va
le la pena rischiare. Pagare 
SO mila lire di multa equiva
le a rinunciare a dieci gior
nate di lavoro ». 

Ma non potete pescare ol
t re il limite dei mille metri? 

« No — ci risponde il ra
gioniere Salvatore Ambrosio, 
presidente del centro campa
no per la pesca — non pos
sono andare oltre i mille me
tri perchè la dimensione del
le barelle che utilizzano non 
lo consente. E se utilizzasse
ro natanti di stazza supe
riore perderebbero poi la 
qualifica di addetti alla pic
cola pesca e tutti i benefici 
connessi come l'assistenza 
previdenziale e sanitaria ». 

Insomma per queste 3 mila 
famiglie le prospettive non 
sono certo rosee. Del resto 
lo stesso comandante della 
Capitaneria di porto, il gene
rale Romano, si è reso conto 
della gravità della situazione 
e. d'intesa con il centro cam
pano per la pesca, ha preso 
conta t to con ;1 ministero del-

PICCOLA CRONACA 
I L G I O R N O 

Oggi venerdì 29 oitobre 
1976. Onomastico Erm^iinda 
(domani Saturnino) . 

B O L L E T T I N O 
D E M O G R A F I C O 

Nati vivi 28; richieste di 
pubblicazioni 27; matrimoni 
religiosi 22; deceduti 13. 

V I S I T E AL SINDACO 
Il Sindaco Sen. Maurizio 

Valenzi ha ricevuto, in suc
cessive visite di cortesia, il 
Presidente del Tribunale Am 
mmistrat ivo Regionale, a w . 
Enrico Trotta . l 'Ispettore del
le GG.FF. per l'Italia meri
dionale Generale Pietro Spac-
ca monte, nonché il nuovo 
Comandante del Gruppo Ca
rabinieri col. Mario Rocclr.et-
t: -March. 

Il Sindaco ha int ra t tenuto 
gli ospiti in cordiali e lunghi 
colloqui. 

L U T T O 
Si è spento il compagno 

Giuseppe Alimenti. Ai fa.ni-
bari giungano le condoglian
ze dei comunisti di Soccavo 
e della redazione dell'Unità. 

F A R M A C I E N O T T U R N E 
Zona S. Ferdinando via Ro

ma 348; Montacalvario piaz
za Dante 71: Chiaia via Car
ducci 21. Riviera di Chiaia 77. 
via Martel l ina 148, via Tas
so 109; Avvocata • M i m o via 
Museo 45; Marcato • Pendino 
via Duomo 357. piazza Gari
baldi 11; 8 . Lorenzo • Vice-

ria via S. Giov. a Carbonara 
83. Staz. Centrale corso Luc
ci 5. via S. Paolo 20: Stella -
S. C. Arena via Feria 201. 
via Materdel 72, corso Gari
baldi 218: Colli Amine! Colli 
Amkiei 249; Vomero Arenel-
la via M. Piscicelli 138. piaz
za Leonardo 28. via L. Gior
dano 144. via Merlianl 33, via 
D. Fontana 37. via Simone 
Martini 80; Fuorigrotta piaz
za Marcantonio Colonna 21; 
Soccavo via Epomeo 154; Mia-
no - Secondigliene corso Se-
condigliano 174; Bagnoli piaz
za Bagnoli 726: Ponticelli via 
Madonnelle 1; Poggioreale via 
Nuova Poggioreale 21; Posil-
lipo via Posillipo 215; Pianu
ra via Provinciale 18; Chiaia
no - Marianella - Piscinola 
via S. Maria a Cubito 441. 

AMBULANZA G R A T I S 
n servizio di t raspor to gra

tui to in ambulanza dei soli 
ammala t i infettivi al e Coto
gno» o alle cliniche univer
sitarie si ottiene chiamando 
il 44.13.44; orario 8-20 ogni 
giorno. 

G U A R D I A MEDICA 
COMUNALE 

Servizio permanente nottur
no (ogni notte dalle 22 al le; 
7); sabato e prefestivi dalle 
14; domenica e a l t re festivi
t à per l'intera giornata. Cen
t ra l ino numero 3150.32 (Co
mando Vigili Urbani) . Visita 
medica e medicine sono gra
tui te . 

la Marina Mercantile per sol
lecitare interventi che val
gano a aiutare i pescatori in 
questo periodo di sosta ob
bligata. Ci pare che la que
stione. comunque, non possa 
essere demandata solo a ' .mi
nistero della Marina. Sareb
be opportuno che se ne co
minciasse a discutere anche 
a livello locale. Ci riferia
mo alla Regione, alla Provin
cia e ai comuni rivieraschi. 

« Per ora — ci informa Raf
faele Esposito — la pesca è 
proibita nel golfo di Napoli 
e in quello di Pozzuoli (in que
sto comune il divieto vale da 
punta Epitaffio al faro del ca
stello di Baia), ma appare 
del tutto evidente che avre
mo una reazione a catena: 
anche a Portici, a Torre del 
Greco, a Castellammare sa
ranno adottati analoghi prov
vedimenti. E allora ai 3 mila 
pescatori oggi senza possibi
lità di lavorare se ne aggiun
geranno altre migliaia ». 

Il quadro è abbastanza 
preoccupante. Ecco perchè 
deve essere affrontato con 
urgenza prima che si gene
rino tra i pescatori tensioni 
che potrebbero anche sfocia
re in gesti di esasperazione. 
I pescatori poi non sono nep
pure molto convinti della ne
cessità dell'ordinanza della 
Capitaneria di porto. 

« Sappiamo che ora le ae
que nere si scaricano nel ma
re di Napoli — sostiene Fi
lippo Antonio — e che questo 
aumenta il tasso di inquina
mento. Ma diciamoci con 
franchezza una cosa: forse 
che prima, quando le acque 
andavano a Cuma, il mare 
era forse più pulito'' Noi che 
ogni giorno scendiamo in 
mare sappiamo bene che per 
il gioco delle correnti l li
quami da Cuma arrivano an
che nelle nostre acque. Soto 
oggi rilenqono che si debba 
bloccare la paca? E, poi, 
diciamo anche un'altra cosa. 
Se il provvedimento può es
sere valido, ai fini della di
fesa della salute pubblica. 
per le mitilicolture che sono 
impianti fissi, per il pesce 
non c'è altrettanta validità 
perche il pace si muove e 
allora noi potremmo pesca
re al di là dei mille metri 
pesci che si sono alimentati 
per giorni e giorni nelle ac
que comprese nella fascia 
dei mille metri ». 

E" certo un discorso che 
merita attenzione anche se 
è sempre difficile stabilire 
ronfini certi quando s: trat
ta di inquinamento. E c.ò 
perchè non c'è nel settore 
una uniformità di eiudiz:: 
non c"e un ente che in modo 
serio v: operi fornendo dati 
sui quali si possano esclu
dere dubb. o Dcrplessità. 

In questo campo, purtrop
po. ci sono esperienze forte
mente negative di copertura 
di situazioni gravi o di ac
centuazione di condizioni 
che invece gravi non lo era
no e c:ò per interessi speci
fici e part:co!ari. Di qui 
l'esizenza che la complessa 
questione sia affrontata su
bito e non solo per quanto 
a t t iene la situazione contin
gente, ma soprat tut to in una 
prospettiva di sviluppo del
l'attività della pesca che non 
può. se vuole sopravvivere. 
continuare a essere eserci
ta ta nelle forme attuali in
sufficienti a farne una com
ponente valida dell 'intera 
economia della nostra pro
vincia. 

Ci sono molti problemi sul
la s t rada dello sviluppo di 
questa attività ma si possono 
affrontare. 

\\ centro e alla Ferrovia 

Azioni da 
« collimando » 

e blocchi 
stradali 

Delle vere e proprie azio
ni da « commando » si sono 
verificate ieri sera in di
versi punti della città. 

Ci sono s tat i blocchi stra
dali in via Pessina. a piazza 
Capodichino, in via Colletta 
e in piazza Cavour. Altri 
incidenti ci sono stat i nella 
zona della ferrovia. Ne! cor 
so dei tafferugli sono stati 
anche sparati , in aria, due 
colpi di pistola dai vigni 
urbani. 

Secondo l'Ufficio politico 
della questura ad organiz
zare gii incidenti sarebbero 
stati militanti di lotta con 
t inua ma al t re fctiti li at
tribuiscono agii aderenti 
al CUD — tra cui ci sono 
moltissimi neofascisti napo
letani — evidentemente irri
tati dall'insuccesso della ma
nifestazione tenuta in mat
t inata nelle vie del centro. 
ULTIMORA _ Intorno alle 
ore 22 in piazza del Gesù i 
dimostranti hanno ten ta to 
addirit tura di incendiare un 
autobus della linea 140 dopo 
aver fatto scendere tut t i i 
passeggeri. 

L'autista. Vincenzo Lo Por
to che tentava di opporsi 
alla devastazione è stato du
ramente colpi to al capo. 

La polizia ha effettuato due 
fermi. Si tratta di Salvatore-
Esposito, maestro elementare 
disoccupato e di Ciro Allberti. 
studente. 

Sergio Gallo 

Bagnoli 

Unanime il 
consiglio 

di quartiere: 
l'Italsider 

deve ampliarsi 
Il consiglio di quartiere d; 

Bagnoli si è riunito nei gior
ni scorsi e a'..a unanimità ha 
approvato un documento nel 
quale ribadisce l'esigenza che 
:o s tab.hmento dell'ltals-der 
s: potenzi tecnologicamente in 
modo che non venga messo in 
forse i! lavoro di circa d iec-
mila persone. 

In particolare il documento 
ricorda che il consiglio già • : 
espresse favorevolmente alla 
concessione della variante a1-
piano regolatore e riconfer
ma che bisogna dare corso 
« alle opere di adeguamento 
tecnologico volto a ridurre i 
tassi d ' inquinamento entro li
miti di tollerabilità, al fine di 
tutelare sia la rigorosa salva
guardia del lavoro di migliaia 
di operai sia la salute di tut
ti i ci t tadini residenti nel 
quartiere J>. 

Concludendo « facendo voti 
che la conferenza di produ
zione Italsider, già proposta in 
consiglio comunale nella se
duta dei 22 ottobre scorso e 
sollecitata dai lavoratori e 
dalle loro organizzazioni, sia 
indetta al più presto per fare 
definitiva chiarezza sul ruo
lo dello stabilimento di Ba
gnoli nel contesto della situa
zione della siderurgica na 
na ie» . 

i l 
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Scuola: 

così 

oggi 

lo sciopero 

in Campania 

Tutte le scuole italiane di 
ogni ordine e grado e le 
università rimarranno chiu
se oggi in occasione dello 
sciopero nazionale proclama
to dai sindacati ccnfederall 
della COlLScuola, Feder-
scuola-CISL, UIL-Scuola. De
gli obiettivi di questa gior
nata di lotta indetta in ap
poggio alle . rivendicazioni 
salariali del ' personale do
cente, sia in opposizione al
le ultime iniziative unilate
rali del ministro Malfatti, si 
discuterà in cinque as
semblee che si terranno alle 
ore 10 nei seguenti istituti: 

O Napoll-Puorlgrotta, Poz
zuoli, Isole a Pozzuoli 

presso il circolo didattico 
rione Solfatara. 

O Napoli • Vomero, Colli 
Amlnel, Napoli Centro 

Storico a Napoli presso lo 
istituto tecnico Giordani, via 
Buonomo, 7 (Sanità). 
£ \ Napoli-Zcna Industriale, 
v San Qlorgio a Crema
no a Napoli presso l'ITIS 
Leonardo da Vinci, via Fog
gia, 37 (piazza Nazionale). 
# } Casorla-PomlglianoaCa-
v sorla presso 11 I Circolo 
didattico. 
A Portici, Ercolano, Torre 
^ * Annunziata, Torre del 
Greco, Castellammare, Otta
viano a Castellammare di 
Stabla presso la Biblioteca 
comunale. 

Nelle altre province della 
Regione sono state fissate 
le seguenti assemblee: 

SALERNO: ore 9,30 !• es
so la scuola elementare 
« G. Vicinanza ». 

AVELLINO: ore 9 presso 
la Biblioteca provinciale. 

CASERTA: ore 0.30 presso 
la Camera di Commercio. 

AVERSA: ore 9.30 presso 
l'Istituto «A. Volta». 

SESSA AURUNCA: ore 
9.30 presso il cinema Sessa-
rlcca. 

Attaccavano 
manifesti 
picchiati 

da fascisti 

I compagni Pasquale Cilen
to. Sergio Di Palo ed Ame
deo Lepore - del sindacato 
CGIL-Scuola con un loro col
lega, sono stati aggrediti Val-
ira sera da una squadracela 
fasciata mentre attaccano dei 
manifesti in corso Umberto. 
I compagni del sindacato so
no stati malmenati — infat
ti — da 5 « picchiatori » disce
si da una Fiat 124 amaranto 
con targa straniera, i quali 
gridando frasi oscene contro 
i « rossi ». li hanno colpiti con 
ca!ci e pugni. 

Uno del fascisti ha tentato 
anche, con una bottiglia rot
ta, di sfregiare il compagno 
Cilento. Il compagno Di Pa
lo ha dichiarato che ad un 
certo punto sul luogo dell'ag
gressione è giunto anche il 
noto picchiatore fascista 
Francesco Mormile. armato di 
un lungo bastone di leirno. 

I quattro compagni del sin
dacato sono stati medicati In 
ospedale ed Ieri mattina han
no presentato la denuncia al
la Procura della Repubblica. 

CONGRESSO ARCI 
Tutti i circoli ARCI-UISP 

sono invitati a ritirare ir-
gentemente presso 11 comita
to provinciale il materiale 
per il congresso. 

Salerno: dalla DC 

CHIESTO IL RINVIO 
DELLE TRATTATIVE 

La Democrazia Cristiana chiede anche di rinviare il consiglio pro
vinciale — Per il PCI l'urgenza dei problemi non ammette dilazioni 

Alla vigilia del'a riunione 
del consiglio provinciale di 
Salerno che dovrà eleggere la 
nuova giunta, la delegazione 
della DC ha chiesto il rin
vio delle trattative per l'In
tesa e del consiglio provin
ciale In seguito all'abbando
no delle trattative da parte 
della delegazione liberale. 

Il grave comportamento 
della direzione provinciale 
fanfanlana de punta chiara
mente a dilazionare ancora 
nel tempo soluzioni che so
no Invece re3e più che ur
genti dalla situazione grave 
in cui versa il Comune di Sa
lerno e l'intera provincia: 
non si può correre 11 rischio 
di una paralisi totale degli 
enti locali par la tattica del 
rinvio democristiano. 

In merito alle posizioni as
sunte dalla DC, 11 comitato 
direttivo della federazione sa
lernitana del PCI ha emana
to un comunicato. In esso si 
afferma che « 11 comitato di
rettivo della federazione del 
PCI ha esaminato la richie
sta di rinvio delle trattative 
e del consiglio provinciale 
avanzata dalla DC a seguito 
dell'inopinato abbandono del
la trattativa 

Il PCI esprime tutta la sua 
peoccupazlone verso 11 grave 
Intento dilatorio portato 
avanti dalla DC. 

Spetta alla DC di scioglie
re ogni riserva, di esprimere 
senza ombra di dubbio la sua 
volontà di giungere all'Intesa: 
per questo 11 PCI chiede che 
siano determinati tempi cer
ti oltre 1 quali obiettivamen
te ulteriori dilazioni e ritar
di non sarebbero più ammis
sibili ». 

Per sbloccare la crisi di Comune e Provincia 

Diviene più intenso 
il dibattito 

politico a Benevento 
Ampie convergenze tra i partiti costituzionali 
Vasta eco al documento dei gruppi de di « Base » 

Meta di Sorrento 

Forti contrasti 
nella maggioranza 
A più di un mese dall'ele

zione del primo sindaco so
cialista nella penisola sorren
tina (anche se nel quadro di 
una maggioranza di centro-
sinistra, che ripropone la pre
clusione verso il PCI che pu
re faceva parte delia prece
dente maggioranza) è stata 
eletta a Meta di Sorrento 
la giunta comunale. 

Nella stessa giornata della 
elezione della giunta veniva 
fatta al partito comunista la 
proposta ufficiale di costitui
re una maggioranza che com
prendesse 1 8 socialisti, i 3 
comunisti e 2 consiglieri de
mocristiani disposti ad usci
re dalla DC, per il fatto di 
non essere stati designati as
sessori. Il PCI si dichiara
va disponibile ad accettare, 
purché l'elezione della giun
ta fosse stata rinviata di 5 
giorni, per avere il tempo 
di concordare un programma, 
e purché nella stessa sedu
ta il sindaco socialista, elet
to un mese prima con i vo
ti della DC e del P3I. si di
mettesse, per poi essere im
mediatamente rieletto con l 
voti della nuova maggioran

za, affinché tutto avvenisse 
con la massima chiarezza. 

Dopo un'intensa giornata 
di trattative si arrivò nell'au
la consiliare e sembrava che 
l'accordo dovesse andare in 
porto quando, mezz'ora do
po l'orarlo di inizio del con
siglio comunale, il segretario 
della DC. con un colpo di 
mano Incluse nella rosa de
gli assessori quel due demo
cristiani disposti al « gTanae 
salto » e il PSI ha trovato più 
conveniente accettare questo 
tipo di soluzione. 

Il risultato: con quindici 
voti a disposizione di «que
sta maggioranza » 1 quattro 
assessori effettivi venivano 
eletti due con 10 e due con 
D voti; uno del due assesso
ri supplenti abbandonava la 
aula facendo sapere di non 
accettare la carica. 

Il PCI, di fronte alla me
schinità e allo squallore di 
tali manovre, ha dichiarato 
la propria netta opposlzlona 
per la chiara incapacità di 
questa amministrazione ad af
frontare 1 gravi ed urgenti 
problemi di Meta. 

Prosegue sempre intenso il 
dibattito politico per sbloc
care la crisi al Comune ed 
alla Provincia di Benevento. 
Questa sera si terrà la riu
nione dell'interpartitico. In
tanto una sene di dichiara
zioni di esponenti dei vari 
partiti dell'arco costituziona
le sono apparse ieri su di un 
settimanale locale Si registra 
su alcuni punti un"ampn 
convergenza. La crisi econo
mica e politica è estrema
mente grave ed è necessaria 
un'incisiva e rapida azione 
per fronteggiarla. Alcune for
ze p?rò tendono ad uscire 
dalla crisi con una involuzio
ne del quadro politico Peri
colo questo du evitare poiché 
soluzioni arretrate aggrave
rebbero di molto 1 problemi 
del Sannio 

La gravità dei problemi so
ciali (trasporti occupazione, 
sanità scuole) i nuovi com
piti che la Regione si ap
presta a passare agU enti lo
cali in materia di deleghe la 
gravissima situazione della 
finanza locale impongono so
luzioni le più ampie possibi
li per dare risposte in posi
tivo alle esigenze delle mas
se popolari sannite. Intanto. 
come da noi già annunciato 
ieri, il gruppo democristiano 
che fa capo alla « base », com
posto da basisti stessi, fanfa-
nianl ed amici di Calandra. 
ha emesso un documento nel 

aua!e, criticando la decisione 
ella apertura della crisi si 

sottolinea come in un mo
mento tanto grave sarebbe 
necessario un forte rilancio 
programmatico nel rispetto 
dei disegni strategici forma
lizzati dall'Intesa regionale. 

" Nel documento del gruppo 
democristiano si afferma che 
la DC non può, in un mo
mento di grandi riflessioni 
ed assestamento interno alla 
ricerca di uomini, idee e stra
tegie atte a rinnovare il par
tito, assecondare partiti e 
uomini della crisi permanen
te nei loro 6forzi di arretra
mento del quadro politico. La 
soluzione per le giunte — 
continua il documento, e que
sto è un passo molto impor
tante — va ritrovata nell'in
tento che le forze politiche 
d'ispirazione popolare, PCI e 
PSI, siano protagoniste non 
solo nella formulazione di 
ipotesi politiche più avanza
te, ma anche dell'esecuzione 
di atti deliberativi. 

Le correnti firmatarie del 
documento sottolineano per
ciò la necessità dell'impegno 
della DC in un'intesa pro
grammatica e politica incisi
va nel contenuti, dialettica 
nella metodologia esecutiva. 

Carlo Luciano 

ASSEMBLEA DEI 
VENDITORI AMBULANTI 

Domenica, al Maschio An
gioino, alle ore 10, assemblea 
del venditori ambulanti, in
detta dall'Associazione Na
zionale Venditori Ambulanti 
e Dettaglianti. Saranno trat
tati, fra l'altro, il problema 
dell applicazione della mio/a 
legge sulla disciplina del com
mercio ambulante e le pro
poste del sindacato per risol
vere la grave crisi del set
tore. 

Lo chiedono alla Regione i terremotali della Valle dell'Unta 

Redigere subito i nuovi 
elenchi per i contributi 
Una visita dell'assessore regionale e della giunta provinciale 
nelle zone - Importante iniziativa comunista per la ricostruzione 

La lunga e combattiva lotta 
del terremotati della Valle 
dell'Unta ha sortito un primo 
risultato: sabato scorso l'as
sessore regionale al lavori 
pubblici Correale, accompa
gnato dalla commissione re
gionale del settore (la quar
ta) e dalla giunta provincia
le di sinistra, ha visitato le 
zone terremotate. Ha avuto 
cosi modo di constatare per
sonalmente quanto sia anco
ra gl'ave la situazione a 14 an
ni dal sisma e quanto sia sen
tita, tra le popolazioni, l'esi
genza di una rapida ricostru
zione secondo giusti e demo
cratici criteri. 

La delegazione regionale e 
quel'.:, provinciale hanno te
nuto anche, nel corso della 
loro visita, tre assemblee: a 
Vallata, Montecalvo e a Fon-
tanarosa (quest'ultima con 
tutti gli amministratori della 
zona). 

Cerchiamo, ora, in sintesi, 
di esporre quale può essere 
il ruolo che la Regione deve 
avere nell'opera di ricostru
zione, per capire il senso del
la lotta delle popolazioni del
la zona che le sezioni Comu
niste hanno promosso. 

Come si sa, il Parlamento 
approvò, lo scorso anno (In 
data 15 giugno 1075) la legge 
n. 183, con la quale attribui
sce alle zone terremotate di 
Avellino e Benevento cinquan
ta miliardi circa per la rico
struzione, delegando la Re
gione Campania all'assegna
zione del fondi alle famiglie 
del terremotati. 

Il gruppo regionale comuni
sta, subito dopo l'approvazio

ne della legge, condusse una 
forte battaglia perchè 1 nuovi 
fondi fossero subito tutti asse
gnati a coloro che avevano 
fatto domanda, adottando pe
rò nuovi, più democratici ed 
obiettivi, criteri. In sostanza, 
1 comunisti chiesero che la 
priorità fosse data a coloro 
che non hanno usufruito slno-
ra di alcun decreto di rico
struzione. 

La validità di queste propo
ste comuniste è pienamente e 
facilmente intuibile, ma la si 
riesce a capire ancor meglio 
se solo si ricorda che finora 
s'è proceduto col metodo di 
dare priorità alle domande se
condo il loro ordine cronologi
co di presentazione. Non si 
stenta quindi ad intuire quali 
e quanti imbrogli siano acca
duti: v'è gente che, con l sol
di del terremoto, ha costruito 
palazzi, mentre centinaia e 
centinaia sono ancora le fa
miglie del baraccati a Mira
bella, Grottaminarda e Mon
tecalvo. 

Le sezioni comuniste della 
Valle dell'Unta — dopo aver 
diffuso migliala di moduli In 
base ai quali ripresentare la 
domanda alla regione — di
mostrando di possedere 1 re
quisiti ora richiesti — hanno 
proceduto alla formazione di 
Comitati di Controllo del Ter
remotati. 

« Il problema della ricostru
zione — afferma 11 compagno 
Ermanno Simeone, responsa
bile del Comitato di zona co
munista della Valle dell'Unta 
— è strettamente connesso a 
quello dello sviluppo socioeco
nomico di questa parte della 

Irplnla. - a còmlholare dalla 
fabbrica di autobus FIAT. 

E' questa una considerarlo- ' 
ne che ci spinge a sollecite* • 
re perchè finalmente la Re- ' 
glone metta a punto gli elen., 
chi aggiornati ed elabori un . 
progetto di Interventi, da fi* • 
nanzlare con fondi propri, per ' 
realizzare le opere al urbani* 
zazlone necessarie a nuovi nu
clei abitativi e finanzi 1 plani ' 
di zona del vari comuni del- • 
la Valle ». 

Gino Anzalone 

A CASO SCATENI: 
SOLIDARIETÀ* DI 
« RINNOVAMENTO 
SINDACALE» 

I giornalisti di «Rinnova
mento Sindacale» in seguito 
all'lnterrogazlono presentata 
da cinque consiglieri comu
nali di Napoli tendente a 
montare uno scandalo in riti 
coinvolgere la figura del bui* 
daco Maurizio Valenzl o dal 
giornalista Luciano Scateni, 
suo addotto stampa fino ai 
giugno scorso, «deplorano 11 
ricorso a simili metodi di lot
ta politica, che in una società 
civile esige una ben diversa 
capacità di impegno, di ana
lisi e di critica; esprimono 
stupore per 11 fatto che espo
nenti politici possano svilire 
sino a questo punto lo stru
mento democratico dell'inter
rogazione consiliare ed spri
mono viva solidarietà al col
lega Scateni, impegnato In 
un lavoro di cronista che vie
ne svolto con compotenza e 
qualificata professionalità. 

taccuino culturale 

Ornella Vanoni 

TEATRO 
UNA VANONI 
CON DUE MARITI 
AL POLITEAMA 

Da mercoledì al Politeama 
« Amori miei ». una comme
dia di la la Fiastri presen
tata dalla regia di Oarinel 
e Qlovannlnl. Una trovata 
paradossale (una donna le
galmente sposata a due 
uomini) compone sulla sce
na ccn corrosiva ed Ironica 
lucidità, attraverso un in
treccio farsesco, situazioni e 
tematiche che riguardano la 
donna. Il paradosso dell'In
venzione permette, in realtà, 
di toccare temi come la ver
ginità, la maternità, 11 rap
porto con gli uomini senza 
che lo spettatore, proprio a 
causa del paradosso, si sen
ta eccessivamente coinvolto. 

Probabilmente molta del
la ircnla dello spettacolo è 
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Fiuggi contro 
il mal della pietra 
La calcolosi urinaria o «mal 

della pietra» è un'affezione 
nota da secoli. Una testimo
nianza per tutte: quella di 
Michelangelo che. in una let
tera al nipote riferisce di 
essere affetto dal mal della 
pietra e di curarsi eco l'ac
qua di Fiuggi « la quale rom
pe la pietra ». Era un male 
fondamentalmente misterioso 
e anche oggi — pur essen
dosi compiuti notevoli pro
gressi sull'eziologia, la dia
gnosi e la terapia — esisto
no molte perplessità soprat
tutto a proposito della for
mazione dei calcoli. 

La calcolosi urinaria è fre 
quente nel nostro Paese: 
vengono curate :n ospedale 
ogni anno per calcolosi del
l'apparato ursnarlo circ> 50 
mila persone e cioè 90-95 ogni 
100.000 abitanti, per un am
montare 'i circa 450.000 gior
nate d' „*getua. Analizzan
do le statistiche INAM, si 
può osservare che ogni an
no si ammalano di calcolo
si urinaria 18-20.000 lavorato
ri. con una perdita comples
siva di 570.000 giornate lavo
rative (una cifra che è supe
riore a quelle dell'infarto e 
della nefrite). Si può quin
di - ccoc'.udere che annual
mente la malattia colpisce 
100-200.000 individui, per lo 
più in età adulta e avanza
ta e in prevalenza uomini. 
Nelle donne, contro una mi
nore incidenza, si devono os
servare manifestazioni più 
gravi della malattia, con pre
senza di calcoli anche volu
minosi in entrambi i reni. 
Da tutte queste considerazio
ni nasce la necessità di con
siderare la calcolosi urinaria 

come una vera e propria ma
lattia sociale. 

L'un.co mezzo terapeutico 
e preventivo efficace per il 
trattamento della calcolosi u-
rin'aria è rappresentato dal
la terapia idropinica con ac
qua oligominerale, tipo quel
la di Fiuggi, sia condotta a 
domicilio ccn acqua acqui
stata in commercio, sia ef
fettuata nell'ambito terma
le. Proprio per questi motivi 
si ccocentra a Fiuggi un po
tenziale materiale di studio 
veramente notevole, ideale 
per uno studio e un'analisi 
statistica. 

Tutto ciò ha indotto l'Ente 
Fiu?ei a istituire, in Fiuggi 
Terme, un Centro Studi e Ri
cerche sulla calcolosi urina
ria e malattie metaboliche 
correlate. Il dirigente del 
Centro è il professore Lucio 
M'.ano. aluto della Clinica 
Urologica dell'Università di 
Roma. 

Da questo Centro di Fiug
gi ci si ripropone un quadro 
completo e esauriente delle 
caratteristiche sociali di que
sta grave malattia e. attra
verso la valutazione di que
sto quadro, un perfeziona
mento dei criteri terapeutici 
e oreventivl. Il orlino lavoro 
del Centro pi-à costituito 
dalli comoilaiime di una 
m n o s de1!* ca'ro>M. Der la 
v«'nMJ!Ìpn*' deV'nrirter.ra re-
pir.~qi#. c»*»iia malattia. In ba
se a oup«*a maprn si potran
no nn»Mz7<ire altri fattori 
crocomltantl a^a regimante, 
come il tioo di alimentazio
ne orevaiente. In modo da 
fornire al medico pratico e 
al Daziente indicazioni pre
ziose. 

G F. 

dovuta proprio alla provoca
toria ed abile recitazione di 
Ornella Vanoni che. nella 
parto della ' donna bigama. 
tenta continuamente di 
estraniare lo spettatore dal
la. sollazzante vivacità del
l'intreccio per far Intendere 
che poi, In realtà, quelle co
se 11 accadono su! serio. 

La scena conclusiva della 
donna resa infine «madon
na », che ha partorito, però, 
una coppia di gemelli e che 
accanto a s6, invece di uno 
come è nella tradizione evan
gelica, ha i suol due uomi
ni, costituisce sicuramente 
il momento più esplicito del
la dissacrazione e dell'ironia 
di questo spettacolo. Ma pur
troppo la provocatorletà del 
testo e la bravura della Va
noni non bastano a farci 
dire che la tematica sulla 
donna sia passata in ma
niera gtusta nello spetta
colo. 

La sensazione infatti è 
che, ancora una volta, due 
autori come Garincl e Gio
vannino costruttori indiscus
si di spettacoli di consenso, 
allenatisi al proposito per 
lunghi anni alla televisione, 
hanno questa volta fiutato, 
come ogni buon cacciatore. 
che il tema alla moda oggi 
può essere il femminismo. 
E. in continuità ccn la pro
pria tradizione, hanno pen
sato bene di impossessarsi 
tra i primi (grazie ai mezzi 
tecnici e finanziari che a 
loro non mancano) del tema 
per riproporlo nella ma
niera più dilettevole e disim
pegnata, montando appunto 
la solita commedia musicale 
modello televisivo. Cosi tut
to è a posto: la gente si 
diverte ccn una forma tea
trale che concede molto di 
più alla battuta che al sen
so complessivo dello spetta
colo. l'ambiguità ironica di 
questo testo in particolare 
è tale da poter far credere 
che. come sempre. 11 sulle 
scene si gioca e tutta l'ope
razione. Infine, avviene a li
vello di massa. 

Placate le coscienze ed 
educatele al ludico, molte 
più persene sapranno che 
oggi la donna sta cambian
do ma. interrogati sul fem
minismo. probabilmente, ri
cordandosi di un certo spet
tacolo, la loro risposta sarà: 
« Ma via. queste femministe 
magari x'ogliono due mariti ». 

Con Omelìa Vancni han
no recitato Maria Grazia 
Buccella. Gianrico Tedeschi 
e Duilio Del Prete. Le mu
siche di Bruno Canfora con 
il complesso di Guido Pi-
stecchi. Le scene ed i co
stumi di Giulio Coltellacci. 
Gino Landi per i movimenti 
coreozrafici. SI replica. 

C. f. 

SCHERMI E RIBALTE 

VI SEGNALIAMO 
TEATRI 
• •Le compagnia» (Sancarlucolo) 
• «Natala In casa Cupiello» (San Ferdinando) 

CINEMA 
• • La fontana dalla vergine • (Cineclub CTS) 
• «Barry Llndon» (Embassy) 
• « Brutti, sporchi • cattivi » (Maximum) 
• «Tutti gli uomini del presidente» (Alcyone) 
• « Invito a cena con delitto» (Royal) 
• «Complotto di famiglia» (Delle Palme) . 
• « L'ultima donna » (America) 
• « Mister Klein » (Plaza) 

TEATRI 
CILEA (Via fan Domatrice a C 

Europa Tel. GSS.84B) 
Questa sera alle 21,15, Tony 
Bruni presenta la sceneggiata: 
a Corte di assise ». 

DUEMILA (Tei. 294.074) 
Dalla ora 12 in poi spottacolo 
di sceneggiata! • 'O fillio d* *o 
boss ». 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua
le a Chlala Tal. 405.000) 
Questa sera alla ore 22 l'E.T.C 
presanta Leopoldo Mastelloni in: 
« — Le compagnie ». Regia . di 
Gerardo D'Andrea. 

SAN FERDINANDO E. T. I . (Te
lefono 444.500) 
Stasera alle ore 21.15, ti Tea
tro di Eduardo pres.: « Natale 
in casa Cupiello », di Eduardo 
De Filippo. 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 
Tel. 417.426) 
SDrtracoio di Strio-?»•*• 

POLITEAMA (Tal. 401.643) 
Stasera alla ere 2 1 , Ornel
la Vanoni in * Amori miei », dì 
J. Fiastri. 

SANNAZZARO 
Oucsta sera alle ore 21,15. la 
Compagnia Stabile napoletana 
presenta: « Scarpa rotta e cer
vello lino » di Gaetano Di Maio. 

CIRCOLI ARCI 
ARCI RIONE ALTO (3a traversa 

Mariano Semmola) 
(Riposo) 

CIRCOLO ARCI SOCCAVO (P.sa 
Allora Vitale) 
Aperta tutto la sarà dalla ora 
18 alla ore 23. 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa
ladino 3 - Tel. 323.196) 
Aperto tutti I giorni dalle ora 
20 alle 24. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINECLUB C.T.S. (Via S. Giorgio 

Vecchio 27 • S. Giorgio a Cre
mano) 
Alle ore 17. 19. 2 1 : «La lon
tana delle vergini ». di Ingmar 
Bergman. 

CINECLUB EUCALIPTUS • CEN
TRO COMUNICAZIONI CUL
TURALI (Via Cardano 26 Por
tici) 
Alle ore 17 e 2O.30: « La va
catila ». di T. Brass. 

CINETKCA ALTRO «Via Port'Alb» 
n. 30) 
Alle ore 18. 20. 22: «Voglio 
la lesta di Garcia », di Sam Pe-
cktnplh. 

EMBASSY (Via P. De Mura - Te
lefono 377.046) 
Alle ore 15.30. 18.40, 22: 
« Barry Lyndon ». 

MAXIMUM (Viale Elena. 19 - Te
lefono 682.114) 
Brutti, sporchi e cattivi 

NO (Via S. Catarina da llena, 81 
Tel. 415.371) 
Alle ore 17, 22.30: « Una don
na chiamata moglie », di Jan 
Troall. 

NUOVO (Via Montacalvarlo, 16 
Tel. 412.410) 
Per il ciclo incontri con la fan
tascienza: a La notte della lunga 
paura », di W.F. Claxtox. 

SPOT - CINECLUB (Via M. Ruta 
5 al Vomaro) 
Alle ore 18.30, 20.30, 22,30: 
s II giorno della locusta », di 
J. Schlesìnger. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello. 35 Sta
dio Collana Tal. 377 OS7) 
Oh, Seralina, con R. Pozzetto 
5 (VM 18) 

ACACIA (Via Tarantino. 12 Te
lefono 370 871) 
Con la rabbia agli occhi 

ALCYONE (V Lomonaco. 3 Te
lefono 418.680) 
Tutti gli uomini del presidente 

AMBASCIATORI (Vìa Crispl, 33 
Tel. 683.128) 
I l presagio, con G. Peck 
DR (VM 18) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 10 
Tel. 416.731) 
Mary Poppins, con J. Andrews 
M 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel 415.361) 
Missouri 

AUSONIA (Via R. Caverò - Tele
fono 444.700) 
Mary Poppins, con J. Andrews 
M 

CORSO (Corso Meridionale Te
lefono 339.911) 
L'eredità Ferramonti, con D. 
Sanda • DR (VM 18) 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria 
Tel 418.134) 
Complotto in (amiglia, con B. 
Harris - G 

EXCELSIOR (Via Milano Tele
fono 268.479) 
Con la rabbia agli occhi 

FIAMMA (Via C Poerlo. 46 Te
lefono 416.988) 
Dimmi che fai tutto per me 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 • Te
lefono 417.417) 
Taxi driver, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 
Con la rabbia agli occhi 

METROPOLITAN (Via Ghiaie • Te
lefono 418.880) 
Signore e signori buonanotte 

ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 
Tel. 688.360) 
Missouri 

ROXY (Via Tarsia • T. 343.149) 
Taxi driver, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

SANTA LUCIA (Via 5. Lucia, 59 
Tel. 415.572) 
Oh, Seralina, con R. Pozzetto 
S (VM 18) 

TITANUS (Corso Novara. 37 - Te
lefono 268.122) 
La rivincita di Bruco Lee 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto. 59 - Te
lefono 619.923) 
Drum l'ultimo mandingo. con K. 
Norton - DR (VM 18) 

ADRIANO (Via MonleolivetO, 12 
Tel. 313.009) 
Drum l'ultimo mandingo, con K. 
Norton - DR (VM 18) 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi
tale Tel 616.303) 
Tutti possono arricchire tranne 
i poveri, con E. Montesano • C 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
Tel. 377.583) 
Mimi Bluette fiore del mio giar
dino, con M. Vitti - 5 (VM 14) 

ARGO (Via Alessandro Poerlo, 4 
Tel. 224.764) 
Una ragazza a due posti 

ARISTON (Via Morghen. 37 • Te
lefono 377.352) 
Nina, con L, Minnelll - S 

BERNINI (Via Birnml. 113 • Te
lefono 377.109) 
Tutti possono arricchire tranne 
I poveri, con E. Montesano - C 

CORALLO (Piatta G.S. Vico Te
lefono 444.800) 
Chiuso per cambio gestione 

DIANA (Via Luca Giordano • Te
lefono 377.S27) 
L'erediti Ferramonti, con D. 
Sanda • DR (VM 18) 

EDEN (Via G. Sanfelice • Tele
fono 322.774) 
Tutti possono arricchire tranne 
i poveri, con E. Montesano - C 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 
Mimi Bluette fiore del mio giar
dino, con M. Vitti - 5 (VM 14) 

GLORIA (Via Arenacela. 151 • Te
lefono 291.109) 
Sala A - Romolo e Remo, con 
S. Reevci - SM 
Sala B - I carnivori venuti dalla 
Savana, con S. Scordino 
DR (VM 14) 

LORA (Via Stadera a Pogglorea-
le. 129 Tel. 789.02.43) 
Malia vergine • di noma Maria, 
con T. Ferro - SA (VM 18) 

MIGNON (Via Armando Ola» • Te
lefono 324.893) 
Una ragazza a due posti 

PLAZA (Via Kerbaker, 7 Tele
fono 370.619) 
Mister Klein, con A. Dclon • DR 

ROVAI (Via Rom*. 353 Tela
rono 401.S88) 
Invilo a cena con delitto, con 
A. Quinness - SA 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martuccl, 63 Te

lefono 680.266) 
L'incorreggibile, con J. P. Bei-
mondo • C 

AMERICA (San Martino Tate-
lono 248.982) 
L'ultima donna, con G. Depar-
diau • DR (VM 18) 

AGNANO (Tel. 685.444) 
(Riposo) 

ASTORIA (Salita Tarsia Telefo
no 343.722) 
Paura In città, con M. Marti 
DR (VM 18) 

ASTRA (Via Meaxocannone, 109 
.Tel. 321.984) 
La ragazza alla pari, con G. Gui
da - 5 (VM 18) 

AZALEA (Via Comune. 83 Tele
fono 619.280) 
Liberi, armati e pericolosi, con 
T. Milian - DR (VM 18) 

A • 3 (Via Vittorio Veneto Mie» 
no Tel. 740 60.48) 
Il padrino parta seconda, con 
Al Pacino - DR 

BELLINI (Via Bellini • Telefo
no 341.222) 
Il secondo tragico Fanlotil, con 
P. Villaggio - C 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
Tel. 342.352) 
Paura in città, con M. Marti 
DR (VM 18) 

CAPITOL (Via Manicano • Tele
fono 343.469) 
Il buono. Il brutto, Il cattivo, 
con C. Eaitwood - A (VM 14) 

CASANOVA (Corso Garibaldi 330. 
Tel. 200.441) 
Squadra volante, con T. Milian 
G 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te
lefono 416.334) 
Africa erotica, con L. Casey 
C (VM 18) 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio
stro Tel. 321.339) 
(Non pervenuto) 

ITALNAPOLI (Via Tesso, 169 
Tel. 685.444) 
Il fantasma del pirata Barba
nera, con P. Uslinov - A 

LA PERL». (Via Nuova Agnano 
n. 35 Tel 760 17 12) 
Magia erotica, con S. Kennedy 
DR (VM 18) 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orto Tel. 310.062) 
Cime tempestose, con T. Dal-
ton • DR 

POSILLIPO (V. Posllllpo. 19 Te-
lelono 769.47.41) 
La strana coppia, con J. Lem
mon - SA 

QUADRIFOGLIO (Via Cavaileggerl 
Aosta. 41 Tel. 616.935) 
Un urlo nelle tenebre, con R. 
Conte - DR (VM 18) 

ROMA (Via Alcamo. 36 • Tele
fono 760.19.32) 
Angeli dalle mani bendate • DO 

5ELIS (Via Vittorio Veneto. 269) 
Airport 75. con K. Black - DR 

TERME (Via Pozzuoli, 10 • Te
lefono 760.17.10) 
Squadra anticrimine 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.83.58) 
(Non pervenuto) 

VITTORIA (Via Pisciteli! 1B • Te
lefono 377.937) 
Totò contro I 4 • C 

Ridistribuiti 
gli incarichi 
nell'Unione 
Industriali 

Riorganizzazione al vertice 
dell'Unione 1 'dustrtale Napo
letani dopo la recente assem
blea annuale; Illa carica di 
vicepresidente t ino stati ri
confermati alla unità dalla 
giunta Arturo Carola, Sergio 
Corblno. Massimo Dal Man
te Casoni, Peter Signorini. 

Nella carica di consigliere 
incaricato desìi affari ammi
nistrativi è stato nominato 
Paolo De Luca. Alla car.ca 
di componenti del consiglio 
direttivo sono stati chiamati 
Franco Ambrosio. Guido Ca
staldi. Italo Della Morte. Re
nato Oiannini. Umberto Lang. 
Francesco Magliano. Marco 
Martinelli. Francesco Rallo, 
Giuseppe Stefanini, Mario Va
lentino, Francesco Vasco. ! 

OGGI-ARGO e MIGNON 
SANDRA JULLIEN è 

EASTMANCOLOR 

Viatato ai minori di 18 anni 

Oggi ECCEZIONALE § • • A I I | | J \ 
ANTEPRIMA AL •" I A M I V I A 

ERA ORA: FINALMENTE SI RIDE! 
IL FILM DIVERTIMENTO DELL'ANNO 

* • * . 
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PER ME 
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Il maggior appuntamento a Pesaro dove a nome della CGIL-CISL-UIL parlerà il compagno Luciano Lama 

Oggi le Marche ferme per 4 ore 
Altre manifestazioni sindacali sempre in mattinata ad Ancona, Macerata, Fermo, Ascoli Piceno, San 
Benedetto, Jesi, Senigallia, Fabriano, Castelfidardo ed Osimo - Un incontro stampa della Federazione 
unitaria regionale - In lotta per il rilancio dell'economia, per investimenti produttivi e per l'occupazione 

Un'intervista con il c o m p a g n o Bruno Brevett i 

L'Opera Universitaria è 
superata : va sostituita 

Una struttura assistenziale ormai inadatta a svolgere il ruolo di garante del diritto allo stu
dio - Al di fuori di tale inevitabile limite un bilancio positivo per l'azione svolta ad Ancona 

Oggi si sciopera anche per il rilancio dell 'agricoltura 

I lavoratori marchigiani di tutte le categorie produttive 
incrociano questa mattina le braccia (4 ore) per rivendicare 
un'equa modifica dei provvedimenti governativi per il risana
mento dell'eccoomia. una coerente politica di investimenti 
produttivi e di sviluppo dell'occupazione. Gli operai, i conta
dini, i lavoratori degli enti pubblici e dello Stato, il perso
nale della scuola (che insieme agli studenti sciopera per 8 
ore», gli artigiani, i dipendenti del commercio (anch'essi 
8 ore di lotta) si incentreranno nelle maggiori piazze della 
regioni, per partecipare alle manifestazioni. 

I! più grande appuntamento è quello di Pesaro, a piazza 
del Popolo, dove il compagno Luciano Lama, segretario gene 
rale della CGIL, parlerà a nome della Federazione sindacale 
(in caso di maltempo la manifestazione si tiene al Palazzo 
dello Sport). 

Altre iniziative sindacali, accompagnate da cortei e comizi. 
si svolgono sempre nella mattinata ad Ancona (interviene 
Crea, segretario confederale), a Macerata, Fermo. Ascoli Pi
ceno, San Benedetto. Iesi. Senigallia, Fabriano, Castelfidardo 
ed Osimo. 

La federazicne regionale CGIL-CISL-UIL, M un incontro 
stampa, ha illustrato ieri i motivi dello sciopero e le mag
giori questioni poste dal movimento sindacale nel confronto 
con gli enti locali ed in particolare con la Regione Marche. 
Erano presenti Godi, della CISL regicnale, Rimelli e Petti
nar! della CGIL, il segretario regionale della UIL Quattrini. 
Problemi essenziali sono lo sviluppo dell'agricoltura e del 
sistema produttive della piccola e media industria. 

I sindacati intendono dare il loro contributo, ina solle
citano la Regione Marche a realizzare, nella continua con
sultazione e nel più largo consenso, le linee programmatiche 
stabilite all'inizio della legislatura. 

Tra le numerose adesioni allo sciopero di oggi, registriamo 
quella dell'Unione Provinciale Artigiani di Pesaro (CNA). la 
quale in una nota stampa sottolinea che « nel momento 
attuale le richieste degli artigiani non possono ncn saldarsi 
con quelle che provengono dal movimento dei lavoratori». 
Aderisce anche la costituente contadina (Alleanza contadini, 
UCI. Federmezzadri) di Pesaro, Ascoli e Macerata 

i 

Una situazione incancrenita che richiede interventi radicali 

Le cause profonde della crisij 
che colpisce gli Enti locali 

Nei provvedimenti governativi trionfa la logica del « raffreddare » alcune zone calde - Un meccanismo voluto che scarica sul 
potere locale i pesi che spetterebbero a quello centrale - Come imboccare una strada nuova per superare l'attuale stato di cose 

PESARO. 28. 
Le recenti decisioni del Go

verno di garantire solo ad 
11 Comuni italiani le anti
cipazioni di denaro necessa
rie per arrivare fino alla fine 
dell'anno pagando gli sti
pendi -e il 50 per cento dei 
debiti 'che esstf) hannp verso 
i fornitori,' denunciano un 
distacco profondo dalle esi- , 
genze e dai bisogni dei Co- ! 
munì espressi onche di re
cente «1 convegno di Via
reggio. 

A parte il fatto che pure 
quelle anticipazioni sono con
cesse al 21 per cento di inte
resse. non si comprende co
me di fronte a precise ri
chieste dei Comuni, che si 
potevano certo discutere, ma 
non ignorare, si siano adot
tate decisioni che, di fatto. 
abbandonano tutti i Comuni. 
dai grandi ai piccoli, alla 
completa paralisi, in un mo
mento cosi difficile per la 
vita del paese. 

Qual è infatti la situazio
ne economico-finanziaria dei 
Comuni e perché si è deter
minata? 

Spesso si sente denunciare 
il debito dei Comuni, come 
se questo fosse stato prodot
to dalla sconsiderata volon
tà degli amministratori di 
spendere. Si deve chiarire 
infine che questa è una fal
sità! 

Certo, nessuno può negare 
che vi siano Comuni che han
no miliardi di debiti e nes
sun servizio sociale o pubbli. 
co oppure altri, pochi in ve
rità. che hanno pochi debiti 
e nessun servizio, ma la ra
gione de! dramma dei Comu
ni sta nello stesso meccani
smo che regola la loro fi
nanza. - -

In primo luogo ì debiti dei 
Comuni sono stati autoriz
zati dal Governo, tramite la 
commissione centrale della 
finanza locale (CCFL). quin
di le spese sono state con
trollate e non dipendono, nel 
loro ammontare, dalla vo
lontà dei Comuni. Solo che. 
una volta autorizzato a con
trarre un debito, il Comune 
non ha ottenuto il mutuo e 
quindi ha dovuto ricorrere 
olle banche per farsi anti
cipare quanto il ministero 
aveva autorizzato, pagando 
tassi elevatissimi. Lo Stato 
centrale si è alleggerito del
l'esposizione di cassa scari
candola sui Comuni. Con il 
passare degii anni il debito 
che i Comuni sono stati au
torizzati a contrarre ed a 
pagare è diventato enorme 
(26 mila miliardi) e soffo
cante. 

In secondo luogo dal 1973 
le entrate dei Comuni sono 
diminuite perché la cosid
detta riforma tributaria le 
ha di fatto bloccate: un 10 
per cento di più all'anno, 
mentre il costo della vita e 
quindi anche dei servizi è 
aumentato del 20 per cento. 

Infine si sono attribuiti 
nuovi compiti ai Comuni sen
za fornire loro le coperture 

Un dibattito a Fermo 
sulla programmazione 

La sezione regionale delli Lega 
per le Autonomie e i Poteri Lo
cali ha organizzato per sabato 13 
novembre, a Fermo, un dibattito 
sul tema: « Programmazione de
mocratica e ristrutturazione delle 
comunità di base ». 

L'incontro si svolgerà nella Sala 
dei ritratti del Palazzo Comunale. 
a partire dalle ore 17,30. La re
lazione introduttiva sari tenuta dal 
senatore compagno Giorgio De 
Sabbata, mentre l'assemblea sari 
presieduta dal prof. Walter Tulli. 
consigliere nazionale della Lega. 

Al dibattito sono stati invitati 
tutti i sindaci e i consiglieri co

ati e provinciali dell* zona. 

finanziarie (asili-nido, pro
grammi del settore del com
mercio ecc.). La situazione 
quindi non poteva non giun 
gere a questo punto: alla 
paralisi. 

Casa fare allora? Innanzi
tutto è necessario che tutti 
i Comuni — quello eli Pesa
ro lo sta facendo e'nel pros
simi giorni si incontrerà con 
i sindacati per discutere il 
problema — riorganizzino i 
servizi per rendere più fun
zionale e produttiva la mac
china comunale, bloccando 
se possibile ogni nuova as
sunzione: poi è necessario 
adeguare le tariffe di alcuni 
servizi pubblici (gas-acqua. 
nettezza urbana) e le rette 
di frequenza di alcuni ser
vizi sociali (scuola dell'infan
zia, asili-nido ecc.); in terzo 
luogo è necessario che, al
meno a Pesaro, si concentri
no gli sforzi nel miglioramen
to dei servizi esistenti già 
notevoli (il 100 per cento del
le richieste di iscrizione olle 
scuole dell'infanzia saranno 
accolte a partire dal gennaio 
1977). prima di farne di nuo
vi. Tutti gli sforzi in questa 
direzione devono essere com. 
piuti. anche con l'aiuto dei 
cittadini e di tutte le forze 
democratiche, siano esse al 
governo della città o all'op
posizione. 

Ma ogni sforzo dei Comu
ni è vano se non si supera-
no le cause fondamentali che 
hanno portato all'attuale dis
sesto. cioè se non si supera 
il sistema di autorizzare i 
Comuni a far debiti, e pa
gare centinaia di miliardi alle 
banche per il credito a bre
ve termine, se non si au
mentano le entrate dei Co
muni e se questi provvedi
menti non vengono presi su
bito. 

Non basta allora che si 
intervenga a sollevare i Co
muni dal costo delle antici
pazioni bancarie mediante 
intervento della Cassa De
positi e Prestiti da attuare 
entro dicembre, come ha di-
chiarato il ministro Stamma-
ti. Certo questa misura può 
alleviare la crisi dei Comu
ni. ma non è certo sufficien
te ad impedire il riprodursi 
dei debiti che già oggi li 
soffocano. 
- il problema va posto in 
altri termini. Le autonomie 
locali tutte devono essere 
chiamate a dare il loro con
tributo per portare il paese 
fuori dalla crisi e per fare 
questo devono essere messe 
in grado di operare, devono 
essere interlocutori privilegia
ti del Governo, perché il ioro 
carattere democratico e rap
presentativo consente un rap
porto organico e immediato 
con i lavoratori e con tutta 
la popolazione, perché rap
presentano quel tessuto de
mocratico che è una garan
zia per la tenuta democra
tica del paese in un momen
to cosi difficile, e, nello stes
so tempo, costituiscono quel
l'articolato potere pubblico 
che può organizzare un nuo
vo modo di consumare, più 
sociale, meno individualisti
co, che può contribuire a far 
crescere il paese in modo 
diverso e aggregare per que
sto rinnovamento i lavoratori 
a tutte le forze democratiche. 

Non si tratta quindi di 
provvedere a raffreddare al
cune zone calde (11 Comu
ni), quando tutto il passe 
ribolle, ma di farsi un or
ganico programma di risana
mento della finanza locale, 
graduato nel tempo certo, ma 
concepito come parte deter
minante di quel grande e 
duro sforzo che è necessario 
per fare uscire il Paese dalla 
crisi. 

Marcello Stefanini 

Le responsabilità della DC 

Chi paga per l'opposizione 
alla politica delle intese? 

Dopo il 20 giugno sono ri
presi nella provincia di Ma
cerata intensi contatti fra le 
forze politiche democratiche. 
Lo scopo degli incontri era 
quello di maturare ulterior
mente la politica delle intese 
a livello degli Enti locali. 

La crisi della finanza lo
cale. i problemi nuovi deri
vanti dalle deleghe, il ruolo 
che possono e debbono gioca
re i Comuni e la Provincia 
nel processo di riconversio
ne produttiva, sono alcuni 
degli elementi più importanti 
da cui emerge l'esigenza di 
un coinvolgimento il più lar
go possibile delle forze de
mocratiche. Proprio per que
sto a San Severino, Cingoli. 
Recanati. Macerata, Potenza 
Picena, in alcune Comunità 
montane, su iniziativa nostra 
e dei compagni socialisti, si 
è andati ad un confronto 
aperto e puntuale. In quasi 
tutte le località si sono tro
vati ampi punti di conver
genza sui problemi e sui pro
grammi ed una seria consa
pevolezza che le scadenze e 
gli impegni possono essere ga
rantiti solo dal più vasto coin
volgimento delle forze poli
tiche. 

L'atteggiamento dei comuni
sti in tutte le trattative è 

stato sempre improntato alla 
massima unità e responsabi
lità: abbiamo cercato di far 
prevalere il programma sugli 
schieramenti anche se abbia
mo rivendicato, con forza, 
l'esigenza di un coinvolgimen
to ed una responsabilizzazio
ne del PCI. 

La DC ha avuto nella pri
ma fase degli incontri un 
atteggiamento aperto, anche 
se non sono mancate le cor
tine fumogene innalzate con 
frasi fatte e stantie. 

In diverse località le trat
tative erano giunte a buon 
punto, ma al momento di 
stringere si è registrato un 
irrigidimento generalizzato 
della DC. 

E' evidente che ciò è il 
risultato delle divisioni che 
travagliano la DC macerate
se, che si è data una dire
zione solo formalmente uni
taria. E' altrettanto evidente 
che la prossima scadenza 
congressuale della DC acu
tizza le divisioni ed i con
trasti. Non è però tollerabile 
che ancora una volta si sca
richino sul funzionamento 
delle istituzioni i problemi in
terni della DC. 

Il Paese sta vivendo uno 
dei periodi più delicati della 
propria storia: non c'è tempo 
da perdere. 

Noi ria/fermiamo la nostra 
linea consapevolmente unita
ria. ma non intendiamo farci 
imprigionare dai problemi di 
potere che travagliano le di
verse componenti della DC. 

Si deve andare a conferen
ze di zona sulla occupazio
ne e lo sviluppo, a confe
renze di produzione nelle 
prinicipali fabbriche, le Co
munità montane debbono mi
surarsi sui piani socioecono
mici. Sono esigenze che tro
vano l'accordo delle organiz
zazioni sindacali, di un vasto 
schieramento di forze politi
che ed anche della DC. ma 
tutto viene rinviato e sfilac
ciato per la prevalenza nella 
DC di chi cerca di rialzare 
steccati ormai definitivamen
te caduti. 

Nel riaffermare la nostra 
linea unitaria abbiamo dato 
mandato ai nostri consiglie
ri comunali e provinciali, alle 
nostre sezioni di prendere tut
te le inizi' ", atte a sbloc-
care la . zione in senso 
positivo. 

Sarebb. .otpevole ogni at
teggiamento di complicità con 
chi nella DC vuole ignorare 
i reali problemi economici e 
politici per motivi di potere 
personale e di gruppo. 

b. b. 

E' in corso la votazione I 
— ieri e oggi, venerdì — per 
il rinnovo dei Consigli di Ani- I 
ministrazione dell'università I 
e dell'Opera Universitaria di ' 
Ancona. ' 

Abbiamo posto al compagno ' 
Bruno Bravetti, consigliere di 
Amministrazione dell'Opera, | 
alcune domande. 

Qual è il bi lancio a due an
n i dalla costituzione del Con
siglio di Amministrazione del
l'Opera? 

Nonostante i limiti struttu
rali dell'Ente, il bilancio è 
positivo per il tipo di servi
zi che viene garantito, per i 
programmi che sono stati av
viati, ed anche per la sistema
zione del personale; abbiamo 
immediatamente messo fine 
alle assunzioni clientelari ed 
organizzato selezioni e pub 
blici concorsi. 

Che cosa intendi per l im i t i i 
s t ru t tura l i? ' 

Mi riferisco al fatto che le j 
Opere sono regolate da una j 
legge dal 1933 e vengono con- , 
siderati Enti di assistenza e 
beneficenza e quindi sono i-
nadatti ad assolvere ad una 
moderna concezione di « dirit
to allo studio». Debbono quin
di essere superate. 

Concretamente per gl i stu
dent i del l 'Università di Anco
na che cosa è cambiato in 
questi due anni? 

Per prima cosa il rapporto 
in quanto il Consiglio di Am
ministrazione si è sempre re
so disponibile al confronto: 
va sottolineato che recente
mente il Consiglio ha votato 
a larga maggioranza la de
cisione di svolgere le sedute 
in modo pubblico. 

Abbiamo cominciato a pub
blicare il periodico «Diritto 
allo studio», che viene dato 
a tutti gli iscritti dell'Uni
versità. Inoltre abbiamo rea
lizzato una delle più interes
santi esperienze di parziale 
e progressiva erogazione di 
presalario in servizi. Si sono 
potenziate e razionalizzate le 
mense i cui programmi era
no stati definiti in preceden
za dal Commissario governa
tivo. Ci si è preoccupati at
traverso il lavoro di commis
sioni. di essere più puntuali 
e giusti nell'assegnazione di 
borse, sussidi e presalari. 

A proposito del presalario 
il nodo sta nella legge nazio
nale iniqua e sbagliata che 
va superata. In una delle ul
time sedute di Consiglio si è 
deciso di denunciare alla Ma
gistratura quattro casi di stu
denti benestanti che, dopo in
dagini della Finanza, risulta
no avere denunciato il falso 
per frodare il presalario. 

Quale è la situazione f i nan 
ziaria dell'Opera? 

•^ •«MipaaMM* 
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Uno scorcio della raffineria API di Falconara Marittima 

Denunciati i pericoli dell'inquinamento 
Il consigliere regionale Massimo Todisco 

Grande delia Sinistra Indipendente ha pre
sentato al presidente del Consiglio regionale 
compagno Rena'o Bastianelh. una mozione 
nella quale si denuncia una serie di casi di 
nocività nell'ambiente di lavoro e di inqui
namento e progressiva degradazione dello 
ambiente naturale. 

In particolare, nel settore metalmeccanico 
viene denunciata '.a grave situazione pro
dotta dalla scarico dello zinco nei fiumi: a 
questo proposito Todisco Grande chiama in 
causa l'Ariston di Genga e il Nuovo Pigno
ne di Recanati. 

Nella mozione sono menzionate anche lo 
ICIC-Angelini di Ancona (allergie causate 
dal processo di lavorazione dei semi) e le 
raffinerie API d; Falconara Marittima per 
l'elevata percentuale di ossido di carbonio 
e di idrogeno solforato da e.->se sprigionata. 

Nel settore della carta (complesso Miliani 

di Fabriano, Pioraco e Custelraimondo) ven
gono denunciate allergie e intossicazioni 
provocate dall'uso di cloro puro, coloranti 
e collanti nonché lo scarico nei fiumi di in
quinanti come l'alluminato. 

Per ciuunto riguarda i calzaturifici ven
gono ricordati i casi di polinevrite7^* Pan
tofola d'oro *> di Ascoli P. con 18 casi su 70 
operai, la «Conca del Sole» di Fermo ecc.) 
causati da collanti e solventi. 

Nell'elenco figurano anche le fabbriche del 
mobile per le sostanze usate nella vernicia
tura e per il loro successivo scarico nelle 
acque. 

Nella mozione si chiede alla Giunta di 
intervenire nel gruppo di aziende citate, di 
applicare leggi regionali e nazionali per ia 
tutela delle acque, il potenziamento della 
medicina preventiva dei Comuni nella prò 
spettiva della creazione di appositi consorzi 
collegati con le università marchigiane 

Con decreto del presidente della Giunta regionale 

Definitivamente approvato il piano 
esecutivo per la baia di Portonovo 
Il comune di Ancona si avvia ora a realizzare la completa utilizzazione pubblica 
della spiaggia - Si comballeranno le costruzioni abusive nate in anni di malgoverno 

Durante la seduta del Consiglio comunale di Ancona 

Il gruppo de abbandona l'aula 
adducendo motivi pretestuosi 
Era in corso la discussione sull'aumento delle tariffe del trasporto urbano - Un 
comunicato della Giunta definisce «incomprensibile» l'atteggiamento democristiano 

ANCONA, 2ò 
Il gruppo della Democrazia 

Cristiana ha abbandonato ieri 
sera l'aula del Consiglio co-
munale di Ancona: la causa 
sarebbe stata una frase « of
fensiva » del sindaco Monina. 

A dire il vero, si capisce 
poco l'atteggiamento ('ella DC 
e sembra piuttosto un prete
sto. invece che una motiva
zione, quello della « frase of
fensiva ». 

Il punto è un altro. Non è 
difficile intrawedere. nel ten
tativo di contrapposizione, 
una dose di disimpegno e di 
irresponsabilità da parte del-
la DC. tanto più se si pensa 
all'argomento della divisione. 

Ieri sera il Consiglio Comu
nale era chiamato a votare 
sui provvedimenti per le ta
riffe dei trasporti urbani, fra 

l cui l'aumento del biglietto da 
50 a 100 lire (nell'intento di 
adeguare il prezzo agli eleva
tissimi costi di gestione). C'è 
stato un dibattito approfoncV-
to. concentrato soprattutto 
sulle conseguenze del poten
ziamento del mezzo pubblico, 
una discussione che ha fatto 
trapelare dubbi e perplessità 
a proposito della immediata 
operatività dei provvedimenti. 
Taluni emendamenti presen-

1 tati dalla Democrazia cristia-
j na. tendenti a rinviare al gen-
J naio i provvedimenti, sono 

stati discussi, votati (18 con
tro 18) e bocciati. Sicché il 
provvedimento provvisorio e 
sperimentale è passato con i 
soli voti della maggioranza, 
data la « sbattuta di porta » 
della DC. 

i La Giunta in un comunicato 
diffuso ieri a tarca notte ri
tiene « incomprensibile » l'at
teggiamento della DC « in 
quanto il provvedimento in 
discussione era frutto di un 
impegno politico della passa
ta Amministrazione, di una 
lunga trattativa a livello po
litico, sindacale, scaturito da 
un accordo raggiunto su ini
ziativa dell'Amministrazione 
comunale di Ancona tra tutti 
i Comuni marchigiani gestori 
di enti di trasporto pubblico. 

Il comportamento del grup
po ctemocristiano. che sembra 
scaturire da volontà di pre
giudiziali contrapposizioni, ha 
per altro impedito la prose
cuzione dei lavori del Consi
glio e la votazione di una mo
zione presentata dalla stessa 
DC, sulla quale era stato rag
giunto un accordo con la mag
gioranza. il quale avrebbe per 
messo l'immediato insedia

mento del nuovo Comitato di 
gestione dei centri storici, con 
il conseguente avvio dei lavo
ri del comparto n. 5. 

«La Giunta comunale — ter
mina la nota — nell'interes
se colla città, auspica che ar
tificiose ed inutili contrapposi
zioni vengano superate e si 
stabilisca un sereno e costrut
tivo confronto tra le varie 
componenti democratiche del 
Consiglio 9. 

La Giunta ha inoltre deci
so — per l'urgenza che rive
stono i problemi del centro 
storico — di convocare la 
prossima riunione del Consi
glio per sabato 30 alle ore 
10.30. 

I provvedimenti votati ieri 
istituiscono dal 1. novembre 
l'utilizzo del biglietto orario 
su tutte le linee <a 100 lire), 
l'aumento degli abbonamenti 
mensili da 3.000 a 4.000 lire. 
la gratuità del trasporto per 
i pensionati con una pensione 
fino alle 100.000 lire mensili. 
le facilitazioni per gli studen
ti. Non ci si illude evidente-
mente di ripianare in questo 
modo il pesante deficit della 
azienrU municipalizzata: cer
to è che gli aumenti potranno 
dare qualche respiro alle dif
ficoltà finanziarie 

E' estremamente grave; 
chiuderemo con un disavan
zo di circa 300.000.000; abbia
mo avuto 40 milioni per il fi
nanziamento e 250.000.000 per 
i piani biennali dal Ministe
ro. Anche per questo, ed in 
linea con gli orientamenti ge
nerali che maturano nel Pae
se: data la grave crisi eco
nomica abbiamo definito il 
nuovo prezzario delle mense 
articolandolo per fascia di 
reddito. Il prezzo rimarrà ili-
variato per i redditi più toas-
si ed aumenterà proporzio
natamente per i più elevati. 

Per il prossimo fu turo? 

Sarebbe opportuno prose
guire sulla strada della rea
lizzazione della massima ef
ficienza ma nella prospettiva 
del superamento dell'Ente. 

Concretamente sta andan
do in porto un progetto su 
cui il Consiglio ha lavorato 
alacremente in questi due an
ni e che aveva individuato 
fin dalla relazione al bilan
cio 74'75. Mi riferisco alla 
urgente necessità di alloggi 
per gli studenti. 

Abbiamo ottenuto dalla Re
gione circa un miliardo di 
finanziamenti, abbiamo con
cordato con il Comune la lo
calizzazione e nel giro di qual
che giorno dovrebbero aprire 
i primi cantieri. Gli allogai 
sorgeranno in tre nuclei: 
Montedago. Torrette e cen
tro storico. 

E' stata difficile la batta
glia politica nell'Opera? 

Diciamo che è stata inte
ressante e caratterizzata da 
una certa dialettica. Un con
fronto chiaro e netto contro 
chi vuole gestire ancora ia 
Università in modo corpora
tivo e separato, un rappor
to positivo con quei rappre
sentanti che invece marcia
no verso il superamento d: 
concezioni vecchie e conser
vatrici. 

C'è chi non si dà per vinto 
e le vicende che si sono svi
luppate attorno alla elezione 
del nuovo Rettore dell'Ateneo 
testimoniano anche dell'in
sofferenza di coloro che non 
tollerano un funzionamento 
aperto e democratico del Con 
sigho dell'Opera. 

Vuoi dire che c'è qualche 
disegno che riguarda l'Ope
ra? 

La legge prevede che Pre
sidente del Consiglio sia il 
Rettore o un suo delegato e 
quindi si cerca di dividere 
la torta del potere. 

Si deve essere sicuri inve
ce che il nuovo Presidente 
come è avvenuto con il vec
chio. faccia i conti con un 
Consiglio che vuole esercita-
re la propria direzione ed au
tonoma funzione di «gover
no» in stretto e dia'^tico 
rapporto con le altre compo
nenti ed organi di governo 
dell'Università e soprattutto 
con gli studenti. 

ANCONA, 28 
Con decreto del presidente 

della Giunta regionale è stato 
definitivamente approvato il 
piano esecutivo particolareg
giato della baia di Portonovo, 

j una delle più suggestive lo-
1 calità marine del "medio A-

driatico. 
Questo essenziale strumen

to urbanistico consentirà, as
sieme ai piano territoriale 

i paesistico già in vigore sin 
dal febbraio del 1970, una or
ganica ed incisiva regola
mentazione urbanistica della 
baia. L'Amministrazione co
munale di Ancona sulla scor
ta di tale piano particolareg
giato potrà procedere, sen
za ulteriori ostacoli, nella 
predisposizione di tutti que-

Domani ad Ancona 
l'VlII congresso 
provinciale ANPI 

Domani 30 e il 31 ottobre si 
celebrerà l'S. Congresso provinca
le della Associazione Nazionale Pai-
tigiani d'Italia 

L'assise dei partigiani ancone
tani si svolgerà sabato nella sede 
di via Palestro 6-a. con inizia alle 
ore 9.30. e domenica nel Salone 
della Provincia con una manife
stazione pubblica 3 cui parteciperà 
un d.rigente nazionale dell'associa
zione. 

Sottoscrizione 
Ricorre oggi il primo anniver

sario della morte del compagno 
senatore Lu"gi Ruggeri che fu an
che un dirigente dell'antifascismo 
anconetano e sindaco della città. 

In tale occasione la famiglia 
RUggeri ha sottoscritto L. 50.000 
a favore della Federazione anco
netana del PCI. 

gli interventi definitivi in 
materia di rimozione e demo
lizione dei numerosi manufat
ti abusivi ubicati a Portono
vo e potrà provvedere ad una 
efficiente e razionale siste
mazione dei servizi pubblici. 

Qualora si rendesse neces
sario. l'Amministrazione co
munale — si nota in un co
municato della Giunta ~ pro
cederà alla espropriazione 
delle aree in cui sono appun
to previsti tali servizi 

Al termine del lungo e com
plesso iter burocratico, che 
ha caratterizzato il piano 
particolareggiato di Portono
vo. !a Giunta proprio in ba
se ai criteri che hanno ispi
rato la formulazione di que
sto strumento urbanistico, ha 
ribadito la propria ferma vo 
lontà di arrivare in tempi 
compatibilmente brevi ad 
una progressiva pubblicizza
zione nell'utilizzo della baia 
ed alla fruizione completa per 
'.a collettività di un bene che 
è di tutti. Ecco quindi che 
il decreto del presidente del-
'a Giunta regionale è ftato 
accolto con estrema soddisfa
zione da parte dell'Arnmini-
strazione comunale che potrà 
cosi intensificare la propria 
azione tesa appunto al recu
pero completo delia incante
vole località. 

Sui caso di Portonovo il no
stro giornale è intervenuto 
ripetutamente per denunciare 
una situazione di crescente 
degradazione e deturpazione. 
Nella rete di un lungo lassi
smo (ed anche di anni ed 
anni di silenzio complice) la 
splendida baia ai piedi del 
Conerò è stata in più pani 
edificata con lussuose ville 
già dichiarate « abusive » 
dall'autorità giudiziaria. Nel 
frattempo sulla spiaggia è 

sorta una fungaia di baracche 
costruite molto spesso su so 
lide strutture di cemento. In
somma. si è assistito alla 
« privatizzazione » progressi
va di un bene della colletti
vità. 

Ora il piano particolareg 
giato consente un drastico e 
rapido risanamento di Por
tonovo. Non solo: si tratta 
— come, d'altra parte, rileva 
l'Amministrazione comunale 
— di sistemare la baia in 
modo che possa divenire nuo
vamente un luogo di godi
mento sociale. 

Riunione a Venezia delle Regioni delle coste adriatiche 

Intervenga con urgenza 
il Governo per la Cavtat 

ANCONA. 28 
I rappresentanti delle Re

gioni adriatiche, nell'ultima 
riunione tenuta a Venezia, 
hanno concordato sul e caso 
Cavtat » un ordine del gior
no in cui tra l'altro si fa 
presente al Governo che ciò 
stato di allarme ingenerato
si nella opinione pubblica sta 
già danneggiando seriamen
te il settore della posca. con 
un preoccupante calo del con
sumo dei prodotti ittici e 
della loro quotazione sui 
mercati ». 

Le Regioni ritengono che 
e il perdurare della attuale 
situazione di incertezza sul
le iniziative da assumere e 
la mancanza di dati scien
tifici certi sullo stato dello 

inquinamento dell'Adriatico 
potranno arrecare pregiudi
zievoli danni al turismo della 
intera costa adriatica ». 

Le Regioni chiedono jrjoltre 
la immediata diffusione? at
traverso gli organi di stampa 
e la RAI-TV, dei dati relati
vi all'inquinamento — pcf ras
sicurare i consumatori della 
salubrità delle specie ittiche 
— l'assunzione di impesrn pre -
cisi. la disposizione di fondi 
necessari per il recupero e 
la neutralizzazione del perico
loso carico affondato con la 
Cavtat. 

Si pone anche una. sca
denza: l'opera in ogni caso 
dovrà essere attuata prima 
della prossima stagione bal
neare. 

PROVINCIA DI 

ANCONA 
Questa Amministrazione de

ve" esperire, mediante licita
zione privata, in conformità 
dell'art. 1 lett. A) della legge 
2-2-1973. n. 14 e precisamente 
col metodo di cui all'art. 73 
lett. C) e 76 del Regolamento 
sulla contabilità generale del
lo Stato, approvato con R.D. 
23 maggio 1924. n. 827. il se 
guente appalto: 

Appalto lavori di tinteggia
tura locali dell'Istituto Tecni
co di Jesi - Importo a base 
d'asta L 2320.000». 

« Le ditte che intendono es
sere invitate alla gara d'ap
palto debbono inoltrare al
l'Amministrazione Provincia
le - Divisicoe Segreteria - Se
zione Contratti, entro il gior
no 3 novembre 1976 regolare 
domanda ». 

IL PRESIDENTE 
Prof. Alberto Borioni 

PROVINCIA DI 

ANCONA 
Questa Amministrazione de

ve esperire, mediante licita
zione privata, in conformità 
dell'art. I lett. A) della legge 
2-2-1973. n. 14 e precisamente 
col metodo di cui all'art. 73 
lett. C) e 76 del Rego'.amento 
sulla contabilità generale del-
Io Stato, approvato con R.D. 
23 maggio 1924. n. 827. il se
guente appalto: 

« Fornitura arredi scolasti
ci ad istituti di istruzione per 
l'anno 78-77 • Importo a base 
d'asta L. 10.062.000». 

« Le ditte che intendono es
sere invitate alla gara d'ap 
paltò debbono inoltrare al
l'Amministrazione Provincia
le - Divisicne Segreteria - Se
zione Contratti, entro il gior
no 3 novembre 1976 regolare 
domanda ». 

IL PRESIDENTE 
Prof. Alberto 
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L'astensione dal lavoro dei 3000 operai è stata totale 

SCIOPERO COMPATTO 
IERI ALLA PERUGINA 

Nel corso dell'assemblea i sindacati hanno posto precise condizioni in merito all'uti
lizzazione, chiesta dall'azienda, delle ore straordinarie previste dal contratto 

Mairi riceve 
rappresentanti 
dell'Accademia 

del Subasio 

Il presidente della Giunta 
regionale professor Germano 
Marrl ha ricevuto a Palazzo 
Conestabile alcuni rappresen
tanti del Consiglio direttivo 
dell'Accademia properzlana 
del Subasio guidati dal Pre
sidente professor Vlvona e 
dal segretario Aldo Calzolari. 

Gli « accademici » hanno il
lustrato al Presidente Marri 
gli scopi e le finalità dell'isti
tuzione culturale che è giun
ta ormai ai 460 anni di vita, 
mettendone in evidenza le 
Iniziative più significative as
sunte in questi ultimi tempi. 

Nel corso dell'incontro sono 
state fatte presenti al Presi
dente della Regione alcune 
difficoltà che l'Accademia sta 
attraversando ricevendo l'as
sicurazione di un fattivo in
teressamento. Al termine 11 
prof. Vlvona, interpretando in 
questo la volontà unanime 
del Consiglio direttivo, ha 
consegnato al presidente Mar-
ri l'attestato e la pergamena 
con 1 quali veniva fatto so
cio onorario dell'Accademia 
stessa. 

Il presidente prof. Marrl ha 
ringraziato per questo gesto 
che interpretava come un o-
magglo fatto alla Regione 
rinnovando il suo apprezza
mento per l'attività che l'Ac
cademia svolge. 

Si informino 
bene alla 

CISL-bancari 

La segreteria della Cisl-Ban-
cari di Perugia stamattina 
ha fatto recapitare, sotto for
ma di lettera aperta, alle re
dazioni dei giornali ima nota 
in cui si chiede perché il 
compagno dott. Mario Lispt, 
già direttore della Sviluppum-
bria, continui a rimanere sui 
libri paga della società fi
nanziaria Quando invece il 
suo contributo professionale 
è profuso attualmente in fa
vore della Regione. Il comu
nicato della Cisl-Bancari fa 
capire tra le righe, anzi e 
questa l'ipotesi centrale che 
sostiene tutta l'argomentazio
ne. che il compagno Lispi 
percepisca alla fine del mese 
due stipendi. 

Ora se la CISL voleva sol
levare un caso esemplare, es
so è risolto ancor prima di 
nascere. Il compagno Lispi, 
i cui livelli professionali di
scendono da una trentennale 
carriera e dalle autonome de
cisioni degli organismi in cui 
ha lavorato con funzione di
rettiva, ritira ogni 27 del me
se (si informino i cislini) 
solo lo stipendio della Svilup-
pur.ibrìa perché della finan
ziaria era ed è funzionano 
a tutti gli effetti. Sarebbe 
opportuno però che la CISL, 
visto che è così interessata 
a personalizzare il prob'ema 
degli emolumenti, con altret
tanta sollecitudine, denuncias
se le retribuzioni e gli emo
lumenti complessivi maaari 
dei ^residenti deali istituti di 
credito o delle casse di rispar
mio o anche portare a cono
scenza il numero, veramente 
incredibile, di incarichi di 
qualche alto dirigente delta 
CISL. 

Se la CISL-Bancari è così 
interessata alla conoscenza 
dettagliata di queste situazio
ni non gli sarà difficile, ma
gari con il nostro aiuto nei 
prossimi giorni, pubblicizzare 
queste situazioni. 

PERUGIA, 28 
I tremila operai della Pe

rugina hanno dato vita og
gi ad un'ora di sciopero per 
turno (utilizzata per svolge
re assemblee in fabbrica), nel 
quadro delle Iniziative di lot
ta stabilite ieri dal C.F.. riu
nitosi per esaminare a fon
do l'esito dell'incontro di mer
coledì scorso con il nuovo 
amministratore delegato del
la IBP, Bruno Bultoni, e con 
lo staff dirigente dell'azienda. 

L'astensione dal lavoro è 
stata totale. 
• Nel corso delle assemblee 

operaie di oggi, il tema af
frontato è stato appunto quel
lo delle posizioni aziendali 
fatto emergere da Bruno 
Buitoni, compresa la richie
sta, avanzata da quest'ultimo, 
di utilizzare il pacchetto di 
ore straordinarie previsto dal 
contratto per consentire di 
far fronte alla campagna na
talizia. Ieri sera, su questo 
punto, si era già espresso il 
Consiglio di fabbrica 11 qua'e, 
sostenendo la possibilità di 
concedere le ore straordina
rie « solo se documentate da 
chiare esigenze tecniche del
la produzione», aveva pos'o 
comunque alcune condizioni. 

In particolare, il C.P. ave
va subordinato la sua dispo
nibilità ad accedere alle ri
chieste aziendali, alla accetta
zione da parte aziendale di 
tre precise richieste operale: 
1) che entro il 25 novembre 
si realizzino Incontri con la 
azienda sulle questioni indi
cate dal documento approva
to ieri dal C.F. e dalle orga
nizzazioni sindacali; 2) che 
vengano rimosse le cause di 
inefficienza, di confusione e 
di paralisi del gruppo mana
geriale IBP. che è uno dei 
motivi della situazione di ri
tardo e di emergenza pro
duttiva di questo periodo; 3) 
che venga prorosato il con
tratto di lavoro di 150 operil 
straordinari. 

Le assemblee di oggi han
no ratificato questa posizione 
del Consiglio di fabbrica. 

Oggi, sempre nel corso del
le assemblee, gli operai della 
Perugina hanno preso in esa
me le proposte del C.F. in 
merito alla utilizzazione del 
pacchetto di 13 ore di scio
pero deciso da C.F. e sinda
cati nella riunione di ieri, co
me risposta alle posizioni 
vaghe e interlocutorie con le 
quali Bruno Buitoni si è pre
sentato all'incontro di mer
coledì. 

Delie 13 ore di sciopero — 
è stato deciso — 4 ne verran
no svolte in occasione dello 
sciopero provinciale del 12 
novembre e altre 4 in occasio
ne dello sciopero regionale 
sui provvedimenti governati
vi indetto dalle organizzazio
ni sindacali per il 16 novem
bre prossimo. In questa mi
niera gli operai IBP hanno 
intesò collocare la loro ver
tenza nel quadro più genera
le di lotte che sta conducen
do il movimento operaio nel 
suo complesso, per indica 
re la strada di profondi mu
tamenti nelle scelte economi
che del paese come condizio
ne per uscire dalla crisi. 

Tornando all'incontro dì 
mercoledì con la dirigenza 
IBP, il consiglio di fabbrica 
ha emesso oggi un suo co
municato stampa, unitamen
te alla FILIA e alla federa
zione provinciale unitaria 
CGIL-CISLrUIL. nel quale si 
esprime « una valutazione 
complessivamente negativa 
sull'esito dell'incontro, anche 
se alcuni problemi sono emer
si con maggiore chiarezza ». 

In particolare il giudizio 
negativo viene riferito alla po
sizione aziendale che dice di 
prevedere una ristrutturazio
ne della produzione nello sta
bilimento di S. Sisto «senza 
peraltro — affermano 1 sinda
cati — voler dire niente in 
merito alle linee produttl/e 
di questa ristrutturazione, 

per la quale l'azienda Inten
de attingere finanziamenti sul
le risorse rese disponibili con 
la legge per la riconversione 

Anche per quel che riguar
da l livelli occupazionali per 
il 77 l'azienda non ha assun
to nessun impegno quantita
tivo limitandosi a dichiarare 
di aver incontrato e di incon
trare difiicoltà di pianifica
zione. 

Interlocutorio Bruno Buito
ni è stato anche sul program
ma per ' a costruzione del 
nuovo impianto di precucina
ti, per il quale ha indicato 
il giugno "77 come termine del
lo studio ai risultati del qua
le viene subordinata ogni de
cisione. 

Da questo giudizio negativo, 
dunque, 1 sindacati e il C.F. 
hanno fatto derivare le azio
ni di lotta che già abbiamo 
ricordato e che ripropongo
no tutti 1 temi della verten
za apertasi il mese scorso. 
Che poi, insieme agli sciope
ri. gli operai discutano an
che sulla opportunità o me
no di concedere gli straordi
nari per la produzione nata
lizia, dine dello spinto con 
cui viene condotta una batta
glia anche cosi dura. 

Mentre, dunque, procede la 
lotta operaia notizie interes
santi sono pervenute proprio 
oggi per quanto riguarda le 
esportazioni della IBP n3i 
paesi emergenti: sembra, in
fatti, che il governo dell'Ara
bia Saudita abbia chiesto alla 
azienda il raddoppio delle 
commesse già stipulate nel 
'75 che — come si ricorderà 
— ammontavano a ben 8 mi
lioni di dollari. 

Sempre oggi dirigenti IBP, 
il dottor Pappalardo e il dot
tor Mugnaini, si sono incon
trati con la giunta comuna
le di Perugia che aveva ri
chiesto l'incontro per verifi
care lo stato degli Imnesnl 

assunti dall'azienda successiva
mente alla conferenza di pro
duzione del 14 febbraio u.s. 

Un nutrito ordine del giorno 

Stasera riunione 
straordinaria 
del Consiglio 

regionale umbro 
Previste numerose interpellanze e interrogazioni 

Si riunisce domani pome
riggio (la seduta avrà ini
zio alle 15,30) il consiglio 
regionale in sessione 
straordinaria: nella sedu
ta di venerdì scorso il con
siglio fu impegnato nella 
discussione attorno ai con
ti consuntivi degli esercizi 
72 e 73. 

Dunque. l'ordine del 
giorno rimane lo stesso 
della precedente seduta 
ed è comunque nutrito. 

In particolare, il consi
glio dovrebbe procedere al
la nomina dei propri rap
presentanti nel consiglio 
di amministrazione della 
Sviluppumbria e alla con
valida del decreto del pre
sidente della giunta regio
nale con il quale si prele
vano 3 miliardi e 4-13 mi
lioni dal fondo di riserva 
per le spese impreviste per 
l'anno finanziario 1976. 

Il consiglio si occuperà 
inoltre della regolamenta
zione del servizio di assi
stenza ai nefropatie! cro
nici e discuterà dell'ado
zione di provvedimenti di
retti alla promozione e 
allo sviluppo della coope
razione 

Molti dei punti all'ordi
ne del giorno prevedono la 
nomina dei rappresentan
ti del consiglio regionale 
in seno a numerosi consi
gli di amministrazione: in 
particolare, il consiglio 
provvederli, nella seduta 
di domani a designare il 
rappresentante della Re
gione nel nuovo consiglio 
di amministrazione della 
Università di Perugia per 
il biennio accademico 76-
1!)78. 

E' prevedibile, comun
que, che buona parte del
la discussione di domani 
si accentri attorno alle nu
merose interpellanze e in
terrogazioni presentate dai 
vari consiglieri regionali, 
fra le qiii»li spicca, per 
le polemiche a cui ha da
to luogo in questi giorni, 
l'interpellanza presentata, 
in qualità di consigliere, 
dal presidente del consi
glio regionale Fabio Fio-
relli. 

L'interpellanza di Fio
roni è al 25 posto nell'or
dine del giorno e va sotto 
il titolo: « Richiesta di ur
genti provvedimenti per 
eliminare i gravi pericoli 
dell'inquinamento infet
tivo ». 

Oggi, intanto, presso la 
sede del consiglio regio
nale si sono insediati i set
te gruppi di ricerca isti
tuiti per condurre la ve
rifica dell'ordinamento re
gionale in Umbria. Que
sta mattina all'insediamen
to dei gruppi di ricerca 
erano presenti per l'Uffi
cio di presidenza allarga
to. il presidente Fiorelli. 
il vicepresidente Gambuli. 
il consigliere Lombardi e 
il presidente della commis
sione affari istituzionali. 
Acciacca. 

Durante gli incontri di 
insediamento, è stato sot
tolineato il carattere aper
to dei gruppi che quindi 
possono accogliere ogni 
contributo - e partecipazio
ne ritenuta utile, fra le 
quali è stata sollecitata 
quella degli istituti uni
versitari. 

TERNI - Erano imputali di aver promosso una manifestazione non autorizzata 

Assolti i 7 giovani che presero 
parte ad un corteo antifascista 

La polizia fermò i sette studenti prendendoli a caso tra i cinquemila studen
ti che manifestavano contro l'uccisione di Claudio Varalli — Giusta sentenza 

TERNI. 28 
Per la prima volta c'è sta

ta un'assoluzione piena per 
tutti gli imputati dall'accusa 
di aver promosso una mani
festazione in luogo pubblico 
senza preventiva autorizzazio
ne. 

Erano più di 5 mila stu
denti quella mattina, esatta
mente il 18 aprile del 1975. a 
sfilare per le vie di Terni, 
dopo che lo studente Claudio 
Varalli era stato ucciso, du
rante una manifestazione, in
vestito da un * gippone » del
la polizia. Tra quei 5 mila 
ne hanno scelti 7, alla questu
ra di Terni, da portare sul 
banco degli imputati. L'accu
sa: «di contravvenire all'ar
ticolo 18 del Testo Unico della 
Pubblica Sicurezza per aver 
promosso un corteo in luogo 
pubblico senza darne il pre
scritto avviso alle autorità di 
P.S. ». 

Di processi come questo se 
ne sono celebrati a decine nel
la piccola aula del tribunale 
di Terni e sempre, per qual
cuno o per tutti gli accusati, 
la sentenza è stata la condan
na, con pene e dimostrative ». 
Una assoluzione, questa volta, 
sancisce il diritto di manife
stare pacificamente anche 
senza attendere i tre giorni 
dì preavviso per una causa di 
giustizia e democrazia. Lo 
sdegno profondo dei democra
tici. dopo il luttuoso episodio. 
avrebbe dovuto attendere tre 
giorni per manifestare e gli 
studenti, che spontaneamente 
si erano riuniti davanti alle 
scuole (per recarsi all'assem
blea degli operai alla < Ter
ni », alla quale era presente 
anche il sindaco della città), 
avrebbero dovuto scrollare le 
spalle e dimenticare anche 
l'altro morto di quegli infa
mi giorni: Zibecchi. Questi 7 

« sobillatori » secondo il capo 
della squadra mobile, incita
vano gli studenti a partecipa
re ad una manifestazione non 
autorizzata. 

E su quale base viene sta
bilito allora chi ha realmente 
« ideato » un corteo che ha vi
sto tanta gente riunirsi e sfi
lare per le strade di Terni? 
Per assurdo — come ha detto 
un avvocato della difesa — 
anche l'incontro fra un grup
po d'amici per il corso Ta
cito — può essere punibile 
perchè non avvisato tre gior
ni prima alle autorità. E' cer
tamente un esempio banale, 
ma è stato portato proprio 
per evidenziare quanto siano 
superate certe norme del Te
sto Unico di PS. spesso in 
profonda contraddizione con 
le stesse norme della Costi
tuzione che permettono il li
bero associarsi, la libera 
espressione del pensiero. 

Oggi a Terni la conferenza provinciale del settore 

Azienda per aziendale proposte 
del PCI per la chimica ternana 

La situazione alla «Elettrocarbonium», alla «Linoleum», alla «ANIC-Nera Monforo», alla «Terni-Chimica», alla «Itres» 
e alla «Iganto» - L'esigenza di contenere i consumi a favore di investimenti per lo sviluppo dell'occupazione 

TERNI. 28 
Domani si apre a Terni, al-

' la sala Ancllap di Pcnlima, la 
conferenza ••rovinciale dt pro
duzione della chimica. Si trat
ta di un settore importante, 
che interessa un'altissima per
centuale di lavoratori ed azien
de temine. I lavori prende
ranno avvio alle 9 con una re
lazione di un rappresentante 
della FULC provinciale e pro
seguirà con un dibattilo che 
durerà l'intera giornata. 

A conclusione di .ma serie 
di riunioni promosse dal PCI 
per esaminare la situazione 
e le prospettive delle fab
briche chimiche del Narne-
sc, sfociate in un attivo ope
raio svoltosi la settimana 
scorsa, la segreteria del com
prensorio Narnese-Anierino 
ha elaborato e reso pubblico 
un documento nel quale si 
puntualizzano l'analisi e lo 
proposte dei comunisti in di
rezione delle fabbriche chimi
che esistenti nel territorio. 

Richiamata l'attenzione del
le forze politiche democrati
che e di tutti i cittadini in
torno ai problemi che saran
no al centro della discussione 
della conferenza provinciale 
di produzione della chimica, 
il documento del PCI affer
ma che obiettivo prioritario 
per il risanamento della crisi 
economica è la lotta all'infla
zione per le nefaste conse
guenze che essa produrrebbe, 
se non bloccata in tempo, sia 
sulle condizioni di vita di gran
di masse lavoratrici, sia sul
la vita delle istituzioni demo
cratiche e repubblicane. 

« I comunisti — sostiene il 
documento — sottolineano 
con forza la necess.tà di una 
politica di contenimento dei 
consumi a favore di investi
menti che vadano in direzio
ne dell'ampliamento della ba
se produttiva e della occupa
zione. Tali investimenti — 
prosegue la segreteria coni-
prensoriale del PCI — vanno 
finalizzati a precisi e definiti 
piani di settore, affinché si 
mettano in moto in concreto 
meccanismi economici volti a 
costruire quello oggi agoniz
zante. Le risorse finanziarie 
ottenute con gli aumenti fi
scali e tariffari dovranno es-
-sere. ^utilizzate attravèrso} il <• > 
p'ano di riconversione indù-, 
striale,- in direzione di .una 
nuova logica di politica eco
nomica: trasporti, casa, sa
nità. settori industriali a tec
nologia avanzata. Ribadiamo 
con forza — termina la pre
sa di posizione comunista — 
che tali tariffe dovranno co
munque salvaguardare le fa
sce più deboli e indifese e 
sempre essere finalizzale al 
miglioramento ed alla razio
nalizzazione dei servizi ». 

Diamo di seguito le rifles
sioni e le proposte che la se
greteria comprensoriale avan
za fabbrica per fabbrica. 
ELETTROCARBONIUM — <1) 
Ribadiamo la posizione espres
sa in occasione del convegno 
organizzato nel novembre '75 
dal comune di Narni e dalle 
organizzazioni sindacali in 
merito alla necessità che con
testualmente al reperimento 
delle risorse finanziarie per il 
nuovo investimento di Orto-
na si stabilisca nella fabbri
ca narnese un piano di inve
stimenti concordato tra Di
rezione e OO.SS.: 2) il pro
blema della lavorazione minu
ta deve uscire dalla logica 
del taglio dei rami secchi 
per divenire momento di di
battito complessivo e di so
luzione organica: 3) sdema-
nializzazione della SPEA: un 

L'impianto di elerocicli della «Terni Chimica» (ANIC) 

imjK-gno unitario delle forze 
politiche e sindacali intorno 
all'iniziativa dell'amministra
zione comunale ». Su questo 
problema, che interessa le 
possibilità di vita e di cre
scita anche della LINOLEUM. 
oltre ad iniziative intraprese 
dal nostro giornale, l'on. Ma
rio Bartolini ha presentato 
nella scorsa legislatura e in 
quella attuale interrogazioni 
al ministro competente. 
LINOLEUM - 1) Predisposi
zione di un piano nazionale per 
l'edilizia in accordo con la 
Regione e le autonomie lo

cali: 2) inserimento della 
Montedison all'interno delle 
Partecipazioni statali: 3) im
mediata attuazione dello in
vestimento con i fondi già 
stanziati dal Mediocredito 
umbro; -J) piano di ristrut
turazione aziendale che sod
disfi due esigenze: aumento 
della produzione e della pro
duttività e risanamento del
l'ambiente di lavoro ». 
ANIC-NERA MONTORO — *I) 
Stabilire uno stretto collega
mento tra queste industrie e 
la programmazione comunale 
e regionale m riferimento 

soprattutto ai problemi della 
agricoltura: irrigazione, azien
da pilota, centro di produzio
ne zootecnica, piano suinicolo; 
2) superamento dell'intermo-
diazione speculativa doila 
Federconsorzi e sua democra
tizza/ione». 
TERNI CHIMICA - 1) Man
tenimento degli impegni as
sunti all'atto della chiusura 
dello stabilimento di Papigno 
(che ciò avvenga in modo 
rigoroso è stato richiesto con 
particolare forza nell'attivo 
operaio, n.d.r.); 2) oltre ar 
giusti insediamenti della chi
mica fine vanno potenziati 
gli impianti dei fertilizzanti 
(anche questa seconda que
stione ha trovato particola
re spazio nell'attivo operaio 
in considerazione del contri
buto che può e deve venir* 
da questo settore por il rilan
cio della agricoltura regio
nale e nazionale, n.d.r.)». 
ITRES — E' evidente a tutti 
l'importanza della ripresa del 
t-ettori dell'edilizia e dell'agri
coltura jx;r il futuro di que
sta azienda. 
IGANTO — Necessità di un ' 
insediamento in loco por la 
produzione della materia pri
ma occorrente all'azienda; 2) 
coordinamento con alcune 
aziende del settore tessile. 

Il documento della segrete
ria di zona dell'XI compren
sorio, dopo aver sottolineato 
l'esigenza di un forte svi
luppo della ricerca scientifi
ca in collegamento con gli 
istituti pubblici e le universi
tà. ribadisce l'urgenza, ai fi
ni dello sviluppo economico 
del comprensorio Narnese-
Amerino del raddoppio della 
linea ferroviaria Orto-Ancona. 

Enio Navonni 

Documento del PCI sulla situazione sanitaria del Narnese-Amerino 

Ospedali: necessari 52 miliardi 
ma ne sono disponibili solo 32 

L'esigenza di unificare i nosocomi di Narni e di Amelia 
l! problema della istituzione del servizio sanitario nazionale 

TERNI, 28 
Il comitato direttivo com

prensoriale del PCI e gli am
ministratori comunisti del 
comprensorio Narnese-Ame
rino si sono riuniti in questi 
ultimi giorni per un esame 
della situazione dei servizi 
sanitari dell'XI comprenso
rio e degli obiettivi immedia
ti e di medio termine che si 
pongono per le forze politi
che e sociali nell'attuale mo
mento. Al termine della riu
nione è stato emesso il se
guente documento: 

« I comunisti ritengono che 
gli attuali servìzi presenta
no limiti e carenze notevoli 
che sono da imputare certa
mente alla mancanza di mez
zi finanziari del fondo ospe
daliero ma principalmente 
alle distorsioni del servizio 
sanitario che ha teso sempre 
a dare risposte ai problemi 
della salute in termini di 
spedalizzazione ignorando 
l'aspetto fondamentale della 
prevenzione. 

« Si pone in primo piano 
il problema della istituzione 
del servizio sanitario nazio-

Ampio e spregiudicato dibattito a Perugia sulla vita e l'opera dell'artista scomparso un anno fa 

RICORDANDO PASOLINI E LE SUE VITALI CONTRADDIZIONI 
I diversi livelli di informazione: da quello sull'intellettuale « moralista » a quello, sciagurato e da pettegolezzo « piccante », sull'omosessuale 

PERUGIA. 28. 
L'altra sera il Morlacchi 

gremito per l'anteprima na
zionale del « Vantone di Plau
to» di Pier Paolo Pasolini, 
Ieri sera la sala della Vac-
cara stipata di gente, in mag
gioranza giovani, per parte
cipare al dibattito sulla figura 
e l'opera dell'artista, dimo
strano come ad un anno dal
la scomparsa Pasolini desti 
ancora una viva attenzione. 
una volontà di capire l'uomo 
e l'artista, il poeta e Io scrit
tore con tutte le contraddi
zioni che lo hanno accompa
gnato. 

Un interesse che nel con
tempo testimonia come die
tro gli anatemi e gli Inter
venti provocatori, come al di 
là dei suoi foschi presagi, ci 
fosse in Pasolini il continuo 
porre con forza i drammi e 
l'alienazione che emergevano 
nella società attuale. ' 

Prima fi regista, ' Squarzi
na. del «Vanto;» di Pia ara». 
poi il critico cinematografico 
Pio Bai'fili (presentati m 
rappresentanza de! comune 
che ha indetto l'incontro dal 
consigliere Liuti e dall'asses
sore Ponzi) hanno messo in 
evidenza proprio la capacità 
e la vivezza con la quale lo 
artista ha sempre portato a-
vanti, spesso in maniera pro-

- Tocatorla e aggressiva le pro
prie convinzioni, le proprie 

esperienze. 
Cosa rappresenta o^gi Pa

solini? Cosa lascia la sua 
morte? In primo luogo — 
ha affermato Balde!li — un 
uso sfrenato della sua mor
te assieme ad un.* scarsa in
formazione sull'opera e sulla 
produzione dc]l'ari:sta. Su 
Pasolini si è parlato molto e 
ancora oggi si aa.cu.e a di
versi livelli di informazione 
e di conoscenza: dal pette
golezzo pietosamente « pic
cante » sul Pasolini omoses
suale. a quello sull'intellet
tuale « moralista ». 

« Appropriazione selvaggia 
della morte » — continua Bal-
delli — da parte di varie 
«categorie». In primo luogo 
c'è « l'intervento precipitoso 
degli amici», l'omelia sul 
poeta carismatico, i vari Pen
nella che parlano Ci «mor
to socratica ». La seconda u-
tilizzazione della morte del 
poeta è quella più marcata
mente reazìonAria. dal prela
to che scrive «plg» \ porco) 
sui manifesti pubbhc: ai ti
toli sul vari « Oggi » o «Stop». 
«la tragedia di un corrutto
re». fino a giungere a ca
ratteri cubitali su «l'orrida 
e giusta fine di un corrut
tore ». 

La «Borghesia illuminata» 
si serve invece della morte 
di Pasolini In vari modi: e! 
sono gli incensi al cadavere, 

il necrologio in TV, mante
nendo comunque il silenzio 
sull'opera (comunque « insi
gne a) del poeta e dell'arti
sta che non v-.ene mai pre
sentata tV rettamente; viene 
anche accreditata la versione 
del ragazzo violento che uc
cide per portare avanti la te
si della criminalizzazione dei 
giovani tout cori: ed infine 
c'è la terza variante, la pre
sentazione cioè di un «delit
to Pasolini come caso del 
suo tempo» in un clima di 
rassegnazione alia violenza 
della società interpretando 
anche in questo senso, cioè 
della rassegnazione, gli aspri 
Interventi di Pasolini. 

Baldelli si è riferito poi al
la propaganda dei mass me
dia che sul tema Pasolini ha 
fatto e fa crescere ogni ti
po di equivoco e di gretta 
strumentalizzazione. Balrolh 
infine parla di « minoranze » 
che identificano il « persona
le» (distinto dai po'.it.co :n 
una scissione, che mentre 
torna di moda, è attualmen
te spesso dibattuta soprattut
to in relazione ai problemi 
delle nuove generazioni) con 
le vicende di Pasolini. 

Si tratta di rispettare le 
contraddizioni di Pasolini — 
conclude Baldelli — (sono In
teressanti i passi citati di 
un'intervista con giovani di 
una borgata di Roma che 

conoscevano il poeta e che 
ne parlano in termini criti
ci e sinceri) quale forma di 
rispetto per la sua morte. 

Difetti c< razionalità in Pa
solini irrazionale che parla di 
borghesia come peccato? 
« Non si può rimproverare a 
Pasolini d: essere stato quel
lo che realmente era » — ri
sponde ad una domanda 
Squarzina. Un Pasolini che 
per Squarzina ha un'incredi
bile capacità di fare polemi
ca, d: porre i problemi co
me quello del linguaggio (la 
società dei consumi modifi
ca il linguaggio più del fa
scismo), di soffermarsi sul 

teatro con posizioni originali e 
provocatorie. 

Ma il discorso su Pasoli
ni non è riassumibile attra
verso la cronaca, come non 
lo è il dibattito di ieri sera 
alla sala della Vaccara di Pe
rugia. Un dibattito che ha 
visto straboccare di gente la 
sala senza che gli altoparlan
ti avessero annunciato nelle 
piazze l'appuntamento. Una 
ulteriore testimonianza di 
quanto siano vivi e per mol
ti aspetti non risolti, molti 
di quei temi che anche In 
Pasolini sono stati sempre 
con tutte le loro contraddi
zioni, presenti. 

g. r. 

La forza del «paradosso» 
Dì questi tempi non è facile vedere due 

o trecento giovani che affollano una sala 
per seguire un dibattito pubblico o una 
tavola rotonda. Ciò che sta aevenendo in 
molte città italiane e particolarmente quel
lo che si è verificato ieri sera alla « Vac
cara > dì Perugia dimostrano, invece, il 
contrario se l'< oggetto > della discussione 
è Pier Paolo Pasolini. 

A un anno esaito dalla sua morte, Pa
solini, rappresenta dunque ancora un vi
stoso fenomeno di cultura e di costume. 
Evidentemente la sua produzione artistica 
complessiva ha lasciato un segno diffi
cilmente reversibile sugli orientamenti di 
tanta parte dell'intellettualità giovanile e 

• più in generale della opinione pubblica più 
avvertita. 

Indubbiamente, però, al di là dei suoi 
grandi meriti cinematografici era alla 
t provocazione > e al « paradosso > lette
rari e giornalistici svoltt sul < Corriere » 
negli ultimi tempi della sua vita a cui 
ieri sera ci si voleva con più forza ri
ferire. Pier Paolo Pasolini grazie a que
gli interventi contribuì a ricostruire una 
identità aUa travagliata generazione de
gli anni sessanta e settanta, cercando al 

tempo stesso di rinnovare gli strumenti 
di analisi della società nel tentativo rtu-
sdissimo di cogliere il nuovo e i dati 
tn movimento. 

Sicuramente per questo Pasolini è sta
to ed è uno dei grandi filoni di aggrega
zione unificante della condizione e morale 
del mondo intellettuale giovanile. 

Dopo il suo assassinio non v'è dubbio 
alcuno che il nostro patrimonio culturale 
sia di colpo diventato più povero e più 
misero. 

Se trecento giovani oggi si riuniscono 
per commemorare la figura ài Pasolini 
non lo fanno certo per accademia o sno
bismo. Il significato più vero di questa 
partecipazione va ritrovato invece nel bi
sogno di una ricerca culturale che si fa 
sempre più urgente. 

Sella attuale situazione contrassegnata 
da una aperta disgregazione e da una dif
fusa difficoltà di ricostruire un'ipotesi di 
unità, onestamente ci ha fatto piacere, ve 
aere tanti giovani (e forse anche qual
cuno dei « porci con le ali ») appassio
narsi su Pier Paolo Pasolini. 

m. m. 

naie attraverso la riforma di 
cui va sollecitata la realizza
zione incalzando il governo a 
rispettare i propri impegni. 
In questa prospettiva si po
ne per il comprensorio il 
problema di definire rapida
mente la questione della co
stituzione del consorzio e del 
piano dei servizi socio-sani
tari nel quadro della legge 
regionale n. 57 che anticipa 
l'organizzazione del nuovo 
servizio sanitario a livello 
regionale. Ciò al fine di da
re ai problemi risposte mo
derne e più avanzate valo
rizzando i momenti della 
prevenzione e della parteci
pazione. Su questo obiettivo 
è necessario che tutte le for
ze politiche e sociali del com
prensorio lavorino con gran
de impegno. 

«Va Inoltre risolto rapida
mente il problema dell'ade
guamento del fondo ospeda
liero nazionale per colmare 
1! forte divario fra risorse 
disponibili e risorse neces
sarie alla gestione e al mi
glioramento degli attuali ser
vizi (per l'Umbria il divario 
è di 11 miliardi di lire per 
il *75 e di oltre 20 miliardi 
per il 1976 su una spesa com
plessiva necessaria di 52 mi-
I.ardi di lire). La rivendica
zione di questo obiettivo è 
tanto più valida e credibile 
quanto più le forze locali si 
impegnano a lavorare per ra
zionalizzare e migliorare i 
servizi in un quadro di mae-
giore economicità della spe.=a 
complessiva dei due ospeda
li di Nani! e di Amelia. Ciò 
può essere realizzato ponen
do con forza il problema del
la unificazione della gestione 
dei due enti ospedalieri. 

«Queste ci sembrano le li
nee su cui è possibile muo
versi realisticamente e po=i-
tivamente per dare risposte 
concrete alle esigenze delle 
popolazioni. L'ipotesi di una 
nuova struttura ospedaliera 
compren=or.a!e ozgi è de-
viante rispetto alle necess tà 
di determinare con immedia
tezza una crescita dei '..volli 
assistenz:al; e per la razio
nai.zzazlone dell'assistenza 
ospedaliera e si muove a eiu-
dizio del PCI sulla vecchia 
strada della risposta ai pro
blemi della salute in termini 
di spedalizzazione e si carat
terizza come obiettivo illuso
rio anche in termini pura
mente finanziari se si tiene 
conto che l'Umbria dal 1972 
ha potuto disporre per l'edi
lizia ospedaliera di sei mi
liardi e mezzo di lire coi 
decreti anticongiunturali del
lo scorso anno e che una 
nuova struttura osoedaliera 
nel nostro comprensorio com
porterebbe una spesa molto 
elevata, tutto ciò s^nza tener 
conto della erave cr-si finan
ziaria ed economica che in
veste il paese. 

« I comunisti chiamano al 
confronto tuttn le forze poli
tiche democratiche per av
viare nell'immediato un pro
cesso di unificazione e di ra
zionalizzazione dei due ospe
dali. questo è necessario sia 
per dare soluzioni immediate 
ai bisogni delle popolazioni. 
sia per avviare nel concreto 

quei processi di costruzione 
e di integrazione economica, 
sociale e civile dell'XI com
prensorio, e quindi porre la 
base per 11 discorso su una 
unica struttura ospedaliera 
a livello comprensoriale ». 

Domani 
CF a Terni 

TERNI, lù 
Domani 30. alle ore 9, pren

deranno avvio i lavori del 
Comitato federale di Terni. 
allargato ai segretari di se
zione. che durerà per l'Inte
ra giornata. I temi all'ordine 
del giorno sono i seguenti: 
«Situazione politica; cam
pagna del tesseramento ». 

Cinema 
TERNI 

POLITEAMA: Il colpo grotto del 
Marsigliese 

LUX: Come in uno specchio 
PIEMONTE: Calde labbra 
MODERNISSIMO: La portiera nuda 
FIAMMA: L'invasione delle aquile 

reg'ne 
PERUGIA 

TURRENO. Signore e signori buo
nanotte 

LILLI: Taxi Driver 
MIGNON; Mimi Bluette 
MODERNISSIMO: Ailare sezione 

speciale 
PAVONE: Missouri 
LUX: Totò contro i quattro 

roDi 
COMUNALE: 007 operazione Ttav 

derball 
SPOLETO 

MODERNO: Per un pugno di 
lari 

FOLIGNO 
ASTRA: Mary Poppìns 
VITTORIA: Cattivi pensieri 

Radio Umbria 
Ore 7: Apertura; 7,45: Gior

nale uno; 8.1S: Rassegna 
stampa; 9: Miscellanea; 12,45: 
Giornala due; 13: Discoteca; 
14: Scorpione; 1630: Incon
tro della lega delle coopera
tiva con I partiti; 17,30: Jazz; 
18.45: Giornale tra; 19,30: 
Banda di Terni; 21: Dedica; 
22: Discoteca; 22,45: Giornate 
quattro; 23: Super session. 

La Lega regionale delle 
ritira ha promosso, in collabora
tone con la Radio Umbria ima 
serie di incontri con i partiti, le 
forze sindacali ed il potar* pub
blico, in vista della giornata di 
mobilitazione e di lotta che I coo
peratori umbri hanno indetto a 
Perugia per il 13 novembre. 

Nell'incontro di venerdì, che an
drà in onda alle ore 16, saranno 
presenti per la Lega. Battolino, 
Callo e Marinelli: per il PCI il 
vice segretario regionale Carnieri; 
per il PRI il segretario provincia
le Scallaro ad Aldo Potenza del
la segreteria provinciale del PSI. 

I l dibattito si articolari intor» 
no alla tematica relativa allindi* 
viduazlone dei modi e tempi eoa 
cui uscirà dall'attuale crisi 
nomica, nonché al ruolo eh* 
lo ad asti può svolterà II 
mento cooperative* 
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SICILIA - Si manifesta nell'isola contro l'inflazione e per lo sviluppo 

Oggi si ferma tutta la regione 
•ii • . i , 

A Palermo parlerà Marini; a Catania Scheda - Ad Enna si sciopera per tutta la giornata 
Presidiati gli impianti delPAnic di Gela dopo una grave provocazione padronale - Cariche 
della PS contro dipendenti dei cantieri SAILEM - Assemblea alla Sit-Siemens sulla crisi 

Dalla nostra redazione PALERMO 28 
Dopo il caso dell'hotel Centrale e degli altri esercizi pubblici paler

mitani Investiti dalla crisi, anche i 54 dipendenti dell'hotel Palacc 
di Mondello stanno per essete licenziali. La notizia è stata diffusa alla 
vigilia della manifestazione provinciale che si terrà domattina a Palermo, 
a piazza Politeama, nel quadro della giornata di lotta regionale siciliana, 

A Palermo parlerà Francesco Mar in i , segretario conlcderale della 
C I S I , alla manilestazione di Catania parteciperà il compagno Rinaldo 
Scheda, segretario conlcderale della CGIL. I l comizio di Scheda e pro
grammato per domani sera alle ore 1 7 , al Palazzotto dello Sport. Lo 
sciopero generale regionale nvrà quasi ovunque la durata di 4 ore. 
Sciopereranno per un'ora i dipendenti dei trasporti pubblici. La pro
vincia di Enna, che scende in lotta su una specilica piattalorma per lo 
sviluppo della zona interna della Sicilia, si fermerà per l'intera gior
nata. Un raduno provinciale è previsto per domani a piazza Europa. 

Alla manilestazione di Caltanisetta, programmata per domattina a 
piazza Garibaldi parteciperà il segretario regionale della CISL Enzo Ter
ranova; a quella di Gela, il compagno Luigi Colombo 

Proprio a Gela una drammatica tensione è stata determinata da 
una manovra messa in atto dalla direzione aziendale dello stabilimento 
petrolchimico dcl l 'ANIC per dissuadere i lavoratori dall'adcrirc alla 
fermata di domani: l 'ANIC ha latto sapere che se nel caso che gli 
impianti si lermassero, l'azienda non risponderebbe di eventuali danni 
ed ha agitato lo spauracchio degli incidenti avvenuti a Manlrcdonia. 
In segno di protesta decine di operai hanno presidiato per diverse 
ore i locali della direzione aziendale. Una dura carica della polizia 
lutine e stata clicttuata oggi contro gli operai del cantiere Sailcm del
l'Acquasanta di Palermo, che presidiano da 17 giorni lo stabilimento 

Dopo i canticristi dell'Ac
quasanta, la parola sulla crisi 
e sui modi per uscirne è pas
sata oggi, in una vivace as
semblea operaia aperta, alle 
maestranze dello stabilimento 
Sit Siemens della Guadagna. 

Contrastata dalla direzione 
aziendale (ma del resto si 
tratta della stessa direzione 
che si è comportata nella ma
niera che sappiamo per il ca
so Lupica!). la riunione s'è 
tenuta egualmente nel salone 
della mensa. 

Questa fabbrica (oggi inglo
bata nel gruppo Stet dell 'lRI. 
dopo una tormentata vicenda 
di modificazione del pacchet
to proprietario e della ragio
ne sociale, e Elsi e. p:>i, ex 
Kltel). costituisce — come è 
emerso dagli interventi e dal 
clima complessivo del dibatti 
to di oggi — un termometro 
significativo. 

Qui, infatti, negli anni 'CO 
imperava per assunzioni, ap
paiti. guardianie. il boss ma 
fioso Paulino Bontà: qui. co
me ha ricordato in un effica
ce intervento Luigi Colombo 
della segreteria regionale 
CGIL. — ancora qualche anno 
fa si tremava al passaggio 
dei capireparto; qui. sulle va
rie e travagliate « riconversio
ni » che la fabbrica ha vis 
suto. le organizzazioni sinda
cali e" le rappresentanze ope
raie si sono faticosamente ma
turate e hanno sperimentato 
tra ogni difficoltà la propria 
capacità di dibattito e di mo
bilitazione. 

« Sono proprio questi — ha 
detto Giovanbattista Riccolw-
no. dell'esecutivo del consi
glio di fabbrica, in apertura 
alla riunione — i sacrifici che 
le maestranze non intendono 
più ripetere, e cioè il sacrifi
cio dei diritti fondamentali al 
posto di lavoro, all'organizza
zione in fabbrica, a una nuo
va espansione della produzio 
ne verso settori produttivi ». 
« Tutte cose — ha chiarito 
Colombo — die sarebbero, in
vece. messe in discussione. 
anzi annullate, se non si coni 
battesse efficacemente l'infla
zione. giunta a livelli altissi
mi. sino a far insorgere peri
coli gravi per le stesse isti
tuzioni democratiche. E la 
Sit Siemens di Palermo rap
presenta un punto d'osserva
zione in qualche modo emble
matico 

Infatti — hanno ricordato 
molti operai — la crisi gene
rale che attraversiamo richia
ma alla mente in questo sta
bilimento quella che imper 
versò nel 1968 in particolare 
sul settore della telefonia e 
che1 mise in ginocchio la Elsi 
di allora. E come allora con
tro le multinazionali, oggi — 
osserva Giovanni Purpura — 
se i la\oratori non incalzeran
no con la lotta le scelte del 
governo, a quali fini saranno 
destinati, per fare un esem
pio d i e ci tocca da vicino. 
gli aumenti delle tariffe 
SIP? ». 

« E le- prospettive ooliti-
clic? > — si è chiesto Michele 
Rubino — « come cambiare 
le strutture del nostro Paese, 
come fare la riforma con un 
governo che non vede la par
tecipazione dei partiti ope
rai? >. * Attenzione - ammo
n i r e poi Franco Orobello del
la segreteria provinciale del 
PSI — a non farsi mettere in 
trappola con la parola magica 
delia " riconversione " . 
« Il sindacato — spiega dal 
canto suo Sergio D'Antoni, 
della segreteria Cisl — fa ap
pello a privilegiare il momen 
to dell'unità e dei contenuti 
rispetto a quello delle for
mule ^. 

Il segretario della federa
zione comunista, compagno 
Nino Mannino è intervenuto 
per sottolineare come oggi la 
DC abbia reagito alle criti
che per le sue ambiguità e 
alle- richieste di una positiva 
evoluzione dei rapporti politici 
sottraendosi il confronto. Ed 
ha ribadito come di fronte 
alla gravità della crisi risal
ti invece la attualità delle po
sizioni che il PCI sostiene da
vanti all'elettorato del 20 giu
gno: la necessità, cioè, di un 
governo di più ampia unità. 
capace di far uscire dalla cri
si in modo nuovo il Paese. 
giunto al collasso. 

Ma di fronte alla prospetti
va dell'assenza di un gover
no e di un vuoto di potere. 
di cui s'avvantaggerebbero i 

grandi gruppi privati e pub 
blici. i corpi separati, i ne
mici dei lavoratori e della de
mocrazia, L\_-co la necessità di 
un « atteggiamento responsa
bile e chiaro » delle forze di 
sinistra e del PCI in primo 
luogo nei confronti del gover
no; ed ecco, nel contempo. 
« la necessità d'una grande 
mobilitazione' operaia e popo
lare: di una forte tensione 
ideale, culturale e politica z-, 

Da qui lo sciopero generale 
regionale di domani in Sici 
lia: uno sciopero tanto più 
importante in quanto la Sici 
lia è la prima regione meri
dionale a scendere in lotta in 
questa fase. 

Gaetano Cardella 

Ultimo carico 
di greggio 

per la Stanic? 
BARI, 28 

Due i passi che s tanno a dimostrare 
come il disegno del capitale pubblico e 
privato di dequalificare la raffineria 
Stanic a livello di deposito vada avanti 
a rapidi pass:. 

Il primo è l'arrivo nel porto di Bari 
della petroliera « Rafael » che ha scari
cato 50.000 tonnellate di grezzo che. si 
dice, e l'ultimo quantitativo di materia 
prima che giunge alla raffineria barese 
(darà lavoro soltanto per un paio di 
settimane ancora». 

L'altro elemento è dato dal fatto che 
aumentano nelle bacheche dell'azienda 
gli annunci di ricerca del personale da 
parte di al t re raffinerie italiane. Questo 
uitimo elemento può rappresentare un filo 
di speranza agli effetti dell'occupazione 
per gli operai occupati nella raffineria 
(che comunque andrebbero dispersi), ma 
in sostanza la dequalificazione a deposito 
della raffineria rappresenta per il tessuto 
industriale della città un danno notevole. 

I sindacati, intanto, at tendono ancora 
che si realizzi l'incontro da tempo ri
chiesto con il ministero dell 'Industria. 
Bisogna impedire che questo avvenga a 
cose compiute. 

Di qui l'impegno di lotta dei lavoratori 
e l'iniziativa sindacale per giungere al più 
presto ad una positiva soluzione della 
vertenza. 

NELLA FOTO: l'ingresso dello stabili
mento Stanic con in fondo alcuni im
pianti della raffineria. 

Quattro ore di sciopero proclamate dalla federazione provinciale Cgil-Cisl-Uil 

«Vertenza Calabria»: nuove lotte 
Le modalità e la data verranno decise da un'assemblea dei quadri sindacali — Si vuole intensificareJa bat
taglia per il lavoro aprendo un confronto con governo, Regione e padronato — I nodi del V centro siderurgico 
e del progetto speciale « integrale » — I piani di sviluppo agricolo e la sistemazione idrogeologica del territorio 

La manifestazione del 6 ottobre scorso e Reggio 

Una ditta milanese rileverebbe l'azienda di Prafola Peligna 

Uno spiraglio per PIMBA 
Un primo risultalo posilivo dopo tre anni di lotte — Assemblea dei lavoratori 

Dal nostro corrispondente 
PRATOLA PELIGNA. 27 

Un incontro promosso dal 
Comune di Pratola Pelisna 
(L'Aquila) con i sindacati uni 
tari, le forze politiche demo
cratiche ed i lavoratori è av
venuto ieri per comunicare il 
deliberato con parere favore 
vole del Comitato internimi 
steriale per un finanziamento 
eco la leirge 1470 di lire 700 
milioni più 380 milioni appor
to soci, a favore della ditta 
Caleppio S.p.A. di Milano per 
il rilevamento delia fabbrica 
ex IMBA poi GIÀ (gestita 
dagli operai) di materie pla
stiche di Pratola Peligna. 
chiusa da quasi un anno ed in 
fase avanzata di smantella
mento. 

La notizia rappresenta il p n 
mo risultato positivo dopo cir
ca tre anni di lotte e di sa
crifici dei lavoratori sostenu
ti dal Comune di Pratola e 
da tutte le forze politiche de
mocratiche. Delle prospettive 
che si aprono per la fabbrica 
e l'occupazione dei 160 dipen
denti si è discusso in un'as
semblea. E* emersa in tut t i 
gli interventi la preoccupazio
ne per le « voci » secondo le 
quali la Caleppio intenderebbe 
costruire ex novo uno stabili
mento in altra zona (sempre 
nella valle Peligna) a causa 

di difficoltà amministrative e 
giuridiche per il rilevamento 
ed anche per esigenze di ri
strutturazione aziendale, e se
condo le quali non potrebbe 
garantire 1 livelli occupazio-
naii Dreesistemi. 

Nonostante la consistenza 
economica e la solidità azien
dale. l 'assenta volontà di 
« serietà imprenditoriale » del
ia Caleppio. l'assunzione a 
Milano di 13 ex lavoratori del
la GIÀ. i lavoratori ed i loro 
s.ndacati non intendono con
cedere né fiducia ne spazio a 
possibili manovre di rapina 
dei finanziamenti dello Stato 
concessi per il sud ma volati 
per altri lidi. Troppe e troppo 
amare sono s ta te le delusioni 
per il sogno di un posto di la
voro sicuro. Ultima in ordine 
di tempo la speranza per !u 
riapertura della fonderia, fal
lita prima di aprire 12 anni 
fa. ora FOCEIT che chiede 
la cassa integrazione per 17 
operai, ora scesi a 13 per 
« difficoltà economiche ><. Un 
incontro è s ta to chiesto con 
la Caleppio S.p.A. di Milano 
per verificare il piano di in
vestimenti. le modalità di rea
lizzazione e l'impegno per la 
riassunzione di operai e mae
stranze della ex GIÀ. 

Alfonso Fabrizi 

i Abruzzo: solidarietà 

! dei capigruppo regionali 

ai lavoratori 

dei cantieri «Sara» 
L'AQUILA. 23 

La conferenza dei capierup-
, pò della Regione Abruzzo, 

riunita con il presidente 
Spadaccini, i sindacati e de
legati dei dipendenti della 
società « Sara ». ha espresso 
solidarietà ai lavoratori au
tostradali in lotta per la di
fesa del posto di lavoro, ed 
ha invitato la giunta regio
nale ad assumere ie ir.-.z.at.ve 
necessar.e ad assicurare il 

i mantenimento dei livelli oc-
, cupazionali. All'esecutivo, è 
! s ta to raccomandato in par

ticolare « di sostenere pres
so il governo l'accoglimento 
delle richieste formulate dal
le organizzazioni sindacali 
e di formulare proposte con
crete — anche alternative — 
per la soluzione del program
ma ». 

Il presidente della Regione 
Spadaccini ha fatto sapere 
che si incontrerà con il mi
nistro Gullotti. 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA. 28 

La federazione provinciale 
della CGIL. CISL, UIL ha de
ciso di intensificare la batta
glia per l'occupazione ed il 
lavoro aprendo un confronto 
«con le controparti pubbli
che e private (governo. Par
tecipazioni statali. Giunta re
gionale) » e decidendo, per i 
prossimi giorni, la proclama
zione di 4 ore di sciopero ar
ticolato. 

Per definire le modalità di 
partecipazione alla lotta di 
tu t te le categorie e la mobi
litazione delle diverse zone 
territoriali, si terrà a Reggio 
Calabria una assemblea pro
vinciale dei quadri dirigenti 
delle t re organizzazioni sinda
cali che — proseguendo l'azio
ne promossa con lo sciopero 
del 5 ottobre scorso — inten
dono ribadire la volontà del
le popolazioni calabresi di rea
gire alla gravità di una situa
zione resa, oggi, più acuta 
dalle generali difficoltà eco
nomiche del Paese. 

Si vuole rilanciare, con rin
novato impegno e con mag
giore decisione, la « vertenza 
Calabria » che in provincia di 
Reggio Calabria significa: 
« realizzazione del V Centro 
Siderurgico e del progetto 
speciale integrale del com
prensorio della Piana per un 
equilibrato sviluppo socio eco 
nomico della zona (diga sul 
Metramo; ristrutturazione del
la rete viaria interna; co
struzione di una superstrada 
e di una ferrovia tirreno joni-
ca ; scuole, asili nido, ospeda
l i ) : urgente scioglimento dei 
nodi relativi alla Liquichimi 
ca di Saline; nuove commes
se alle OMECA per sfrutta
re la potenzialità produttiva 
dell'impianto estendendo l'oc
cupazione anche attraverso 
una diversificazione produtti
va; officina grandi riparazio
ni F S di Saline ed industrie 
minori (morsettena elettrica 
di Campo Calabro. Cebin di 
Villa S. Giovanni. Uniliq di 
S. Leo); completa attuazione 
del piano « Calabria 1 » per 
le industrie tessili (Andreae. 
Dana Confezioni, Calzificio 
Calabrese) garantendo i livel
li occupazionali previsti (3.500 
posti di lavoro) e definizione 
del progetto « Calabria 2 »; ri
lancio delle iniziative per Io 
sviluppo agricolo e per Io 
sblocco dei finanziamenti pre
visti per il settore dell'edili
zia; conferenza regionale sui 
trasporti ». 

Per quanto riguarda la si
tuazione nelle campagne, do
ve sono in crisi anche i setto
ri più al tamente specializzati, 
è necessario realizzare con 
urgenza «opere in grado di 
determinare una riqualifica
zione del settore (irrigazione, 
forestazione, recupero delle 
terre incolte e malcoltivate. 
piano per la zootecnia, piani 
di ristrutturazione per le col
tivazioni ortofrutticole, vitivi
nicole ed agrumicole) ». 

In tal s e n s c assume una 
particolare importanza l'azio
ne della Regione che dovrà 
definire al più presto «i pia
ni zonali di sviluppo agrico
lo »; sollecitare « la costitu
zione di comprensori interco
munali»; indicare linee e stru
menti di intervento « per l'as

setto urbanistico e l'uso orga
nico del territorio ». La stes
sa Regione deve, inoltre svol
gere un ruolo primario « per 
la corretta applicazione della 
legge sul Mezzogiorno» ed 
una costante verifica « del 
progetto di riconversione in
dustriale e dei piani settoria
li » nella fase di esecuzione 
dei provvedimenti. 

Una forte ripresa dell'edili
zia potrà essere consentita 
sbloccando « subito i finanzia
menti per le opere pubbliche 
e rimuovendo gli ostacoli bu
rocratici che si frappongono 
all'inizio dei lavori ». 

Infine, come il recente nu
bifragio ha dimostrato, non 
sono più tollerabili ritardi e 
rinvìi « nel trasferimento e 
consolidamento degli abitati 
delle zone alluvionate » mi
nacciate da movimenti frano
si; è. altresì, necessario uno 
snellimento di tu t te le prati
che per il rimborso dei danni 
subiti dalle popolazioni cala
bresi nelle alluvioni del '72-
73 e per il ripristino delle ope
re distrutte o danneggiate. 

Su tali richieste,"ritenute 
essenziali per consentire un 
processo di ripresa e di rilan
cio delle attività produttive ed 
economiche, le t re organizza
zioni sindacali svilupperanno 
una vasta azione per impe
gnare tut te le popolazioni e le 
forze politiche democratiche, 
per esercitare la necessaria 
pressione sulle «contropart i» 
per evitare che le difficoltà 
economiche generali ricada
no, ancora una volta, sul Mez
zogiorno e sulla Calabria. 

e. l . 
i. i 

! i 

La commissione 

dell'ARS visita 

le fabbriche 

di Siracusa 
! SIRACUSA. 28 

La Commissione ecolo-
zia dell'ARS. presieduta 
dal compagno on. Giaco
mo Cagnes e da questa 
mattina a Siracusa per 
svolgervi un'indagine co
noscitiva sulla situazione 
ambientale e sui tassi di 
nqu inamento ne". « paio » 
industriale. Ne.ia provin
cia dove c'è :'. più aito 
tasso di concentrazione di 
industrie petrolchimich» e 
chimiche del pies?. nelle 
scors? settimane, come si 
ricorderà. num?rose mani
festazioni d. protesta del
le popolazioni avevano re
clamato interventi dei po
teri pubblici. 

La Commissione, che è 
integrata anche da alcuni 
membri delia Commissio
ne Sanità presieduta da'. 
democristiano Parisi, si in
contrerà con il medico pro
vinciale di Siracusa, gli uf
ficiali sanitari di Siracu
sa, Pnolo e Msliili. con 
le organizzazioni sindaca
li e i consigli di fabbrica 
delia zona e con una se
rie di tecnici. 

Negli stabilimenti di Ottana 

Scioperi e assemblee 
contro il mancato 

pagamento dei salari 
Azione unitaria per sventare le manovre ricattatorie della 
Montedison - Netta opposizione a qualunque tentativo di 
destinare a obiettivi diversi i fondi del piano di rinascita 

! ! 

Il 

**"" NUORO. 28 
Forti e disciplinate mani

festazioni dei 2700 operai so
no avvenute stamane a Ot
tima per protestare contro 
la mancata distribuzione del
le buste-paga e per ribadire 
la volontà di battersi per un 
piano di riconversione indu
striale diretto a sviluppare la 
base produttiva e a incremen
tare l'occupazione. 

Durante due ore di sciope
ro proclamate dal Consiglio 
di fabbrica e dalle organiz
zazioni sindacali, i lavorato
ri hanno partecipato a tre 
grandi assemblee nelle « a-
ree » dello stabilimento ia-
crilica, poliestere, centrale). 
Dal dibattito è emersa u n i 
condanna all'azione della 
Montedison che « vuole a tut
ti ì costi creare il fatto com
piuto per mettere le mani 
sui fondi del piano di ricon
versione industriale e per 
costringere la Regione Sarda 
a erogare ulteriori contri
buti ». 

Operai, impiegati e tecnici 
si sono dichiarati ben consa
pevoli che la Montedison ten
de a provocare reazioni in
coscienti in modo da spin
gere il governo centrale e la 
Giunta regionale a cedere d. 
fronte alle proprie pretese. 

Questo piano sarà sventa
to dall'azione unitaria, re
sponsabile. di tutte le mae
stranze. I lavoratori riuniti 
s tamane a Ottana hanno in
fatti ribadito la volontà di 
battersi perche i quattromi
la miliardi stanziati nell'am
bito del piano di nconversij-
ne per le partecipazioni stata
li siano utilizzati in tre di
rezioni: investimenti nei mez
zogiorno, allargamento della 
base produttiva, difesa e in
cremento dei livelli di occu
pazione. 

Un appello è stato rivol'.'j 
ai lavoratori delle altre ca
tegorie, ai contadini e ai pa
stori, ai giovani e alle donne. 
alle popolazioni di tutta '.<* 
Sardegna centrale, perché si 
uniscano agli operai di Otta
na nel movimento dil otta te
so a sconfiggere le t rame pa
dronali e a fare avanzare la 
causa della rinascita sarda. 
dello sviluppo del meridione. 

Le manovre messe in at to 
dalla Montedison nelle zono 
industriali della Sardegna 
centrale fanno parte di un 
gioco condotto in modo pe
sante e anche scoperto, per 
ottenere finanziamenti regio
nali oltre che statali. 

Non a caso la grave deci
sione di sospendere il paga
mento dei salari e degli sti 
pendi ai 2700 dipendenti del
la Fibre e Chimica del Tir
so è venuta contemporanea
mente alla visita della Com
missione industria del Con
siglio regionale. Nessuno ha 
dubbi circa la volontà delia 
Montedison di esercitare una 
pressione nei confronti delia 
Regione affinché vengano e-
rogati contributi pubblici al 
suo gruppo. 

Anche su questo argomen
to la Federazione unitaria 
CGIL. CISL. UIL ha assun 
to una posizione esplicita: ie 
risorse finanziarie regionali. 
e principalmente i fondi del 
secondo piano di rinascita. 
vanno investiti nei settori 
previsti dal programma trien
nale di sviluppo e dalla po
litica di programmazione, ov
vero la riforma agro-pasto
rale e la creazione di una 
moderna industria manifat
turiera. 

In un documento diffuso 
dall'esecutivo del Consiglio di 
fabbrica vengono respinte lo 
manovre della Montedison e 
stigmatizzati i gravi episodi 
della mancata distribuzione 
delle buste-paga. Queste ma
novre r ientrano nel tentati
vo di far ricadere sulla clas
se operaia gli effetti della cri
si economica che attraversa 
il paese e delle scelte im
prenditoriali sbagliate. 

Nel documento si afferma 
tra l'altro che esiste un con
trasto tra l'Anic e la Monte-
fibre avente per oggetto lo 
stabilimento di Ottana. Ta
le contrasto è certamente fi
nalizzato all'acquisizione da 
parte dell'Anic o della Mon
tedison della maggioranza 
delle azioni della Fibre e Ch.-
mica del Tirso. Anche a que
sto proposito, la posizione 
dei sindacati è quanto mai 
chiara: l'industria di Ottana 
deve essere gestita dalle Par
tecipazioni statali. 

Nel documento s; precisa 
: anche che, considerata la ca

pacità di mobilitazione mani-
J festata nelle lotte degli ul-
i timi anni dai lavoratori di 
! Ot tana. l'azienda si propone 
j di ridimensionare il provve

dimento per far passare ia 
propr.a i;nea di mobilità 
della forza lavoro nei re
parti . Sotto questo profilo ; 
sindacati tengono a prec»;a 
re che gli impianti di O*:^-
na sono tecnologicamente 
molto avanzati. Non si pon
gono. quindi, particolari prò 
blemi di mobilità. 

L'attacco, in corso punta .-
noltre verso altri due obiet
tivi: a impedire che vada a-
vanti la richiesta di un con
trollo degli organici e la rea
lizzazione dei gruppi omoge
nei secondo la linea conve
nuta dai sindacati e dal con
siglio di fabbrica. Gli operai 
di Ottana nelle assemblee 
avvenute nei giorni scorsi Il
la mensa dell'Ante e nei e 
t re grandi manifestazioni o 
dierne, hanno ribadito la vo 
lontà d: lottare per respiri 
gere definitivamente gli o 
biettivi aziendali, in quanto 
«fanno parte di un piano 
più generale che in questo 
momento il grande padronato 
vuole porre in essere 

Per domani sono attese co
municazioni dei dirigenti \-
ziendali circa la mancata e-
rogazione delle buste-paga. 

Benedetto Barrami 

SARDEGNA - Interpellanza PCI alla Regione 

Vanno respinti gli aumentf 
annunciati dalla Tirrenia 

L'indiscriminato rialzo delle tariffe (si parla dell'85 
per cento) per sanare un deficit di 27 miliardi 
Riunione del Consiglio regionale il 5 novembre 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 28 

La proposta della Tirreni;», 
preannunciata dal suo am
ministratore delegato di au
mentare le tariffe dei servizi 
del'.'&i per cent:». ha .suscitato 
un'ondata di proteste in Sar
degna. Facendosi interprete 
de! malcontento dei lavora
tori e delle popolazioni, il 
gruppo del PCI al Consiglio 
regionale ha chiesto un in
tervento urgente della Giun
ta. In un'interpellanza al pre
sidente della Giunta onorevole 
Pietro Soddu. vengono infatti 
sollecitati passi immediati per 
respingere le proposte della 
società di navigazione pub
blica. 

I compagni Francesco Ma-
cis, Mario Birardi. Andrea 
Ragsrio. Enrico Loffredo. An
tonio Marras e Antonio Pug-
gicni. firmatari dell'interpel
lanza. hanno chiesto al pre
sidente della Giunta di co
noscere quale azione intenda 
compiere per ottenere il ri 
spetto dell'articolo 53 dello 
S t i tu to alla luce delle prean
nunciate iniziative della so
cietà Tirrenia. 

II gruppo comunista ha 
qivndi sollecitato la pronta 
elaborazione del piano dei 
trasporti, nonché il compi
mento desìi att i ai quali la 
Giunta regionale è impegnata 
in virtù dell'ordine del gior
no approvato dal Consiglio 
lesionale il 30 settembre 
scorso. 

Le dichiarazioni dell'ammi
nistratore delegato della Tir-
rema costituiscono un motivo 
di preoccupazione non certo 
per le personali convinzioni 
dell'interessato, ma in quanto 
presentate dallo stesso come 
impegnative per la società 
di navigazione. Secondo le 
notizie di stampa, infatti, il 
sommario «studio» comoiuto 
dal dottor Giuseppe Drago 
con la sbrigativa conclusione 
della necessità di un indi
scriminato aumento delle ta

riffe per sanare il deficit d 
27 miliardi della società ver 
rebbe consegnato quanto pri 
ma alla Fiumare per le con 
seguenti decisioni sul piane 
operativo. 

Le preposte della Tirreni:' 
sono discutibili nell'ambito di 
u n i ristretta ed angusta vi 
sione aziendalistica, ma di 
vengono del tutto inaccetta 
bili se si tiene conto che st 
t rat ta di una società conces 
sionaria di un servizio pub 
blico di trasporto con una 
funzione sempre più impor
tante nei collegamenti marit
timi da e per la Sardegna. 
In realtà la complessità del 
problema impone a tutti uno 
sforzo di approfondimento dei 
vari aspetti della questione 
ed un atteggiamento respon 
sabile. A ciò non sembra 
ispirarsi il comportamento dei 
dirigenti della Tirrenia, re 
sponsabili di un metodo di 
conduzione di stampo colonia-
' - t i co nei confronti della Sai-
degna. 

Secondo il gruppo del PCI 
spetta alla Regione esigere 
ed ottenere il rispetto della 
norma statutaria che stabili 
sce il diritto di essere rao 
presentata nella elaborazione 
v regolamentazione di tutte 
la materia at t inente ai tra 
sporti nonché di farsi porta 
trice di un programmi di 
potenziamento e sviluppo dei 
collegamenti interni ed ester
ni intesi come servizio sociale 
rilevante sul piano degli int? 
ressi complessivi della comu 
nità nazionale. 

* * 
Il Consiglio regionale sardo 

è stato convocato per venerdì 
5 novembre alle ore 11.30 co' 
seguente ordine del aiorno-
« Dichiarazioni del presidente 
dellì Giunta sulla ristruttura 
/ione e la riconversione In 
dustriale ». La data di convo 
cazicne è s t a t i decisa dalla 
conferenza dei capigrunoo 
dopo che il PCI aveva chic 
sto una sessione str-.iordinnm 
dell'assemblea per un dibat 
tito sulla crisi 

Per iniziativa del Consiglio regional-

Sassari: aperta la mostre 
dedicata alla Resistenza 

Allestita a Palazzo Sciuti dal circolo «La Rosa Bianca» 
di Torino - Il discorso dell 'on. Sanlorenzo presidente 

della Regione Piemonte - Notevole afflusso di visitatori 

SASSARI. 28. 
Nell'aula magna dell'Univer

sità sassarese, è stata inau
gurata, alla presenza di au
torità civili e militari, la mo
stra dell'antifascismo, della 
Resistenza e della deportazio
ne. allestita nelle saie di Pa
lazzo Sciuti, sede dell'ammi
nistrazione provinciale. 

La mostra, organizzata sot
to gli auspici del Consiglio 
regionale del Piemonte, dal 
circolo della Resistenza « La 
Rosa Bianca » di Tonno, ri
marrà aperta al pubblico fi
no al 12 novembre, quindi 
sarà trasferita a Cagliari. 116 
novembre - 4 dicembre». La 
manifestazioni chiude la atti 
vita biennale del Comitato 
per le celebrazioni del tren
tennale delia Resistenza, isti
tuito per iniziativa del Con
siglio regionale della Sarde
gna. 

Nel corso della cenmon.a 
di apertura, alla presenza del 
presidente della Provine.a 
compagno Giommana Cner-
chi e del vice presidente de! 
consiglio regionale compagno 
Fr.inct-schino Orni, di rap.ire-
scn:anti delle vane arm.. de
gli enti locali e delle orga
nizzazioni democratiche ed an
tifasciste del capoluogo turri-
tano. il rettore dell'ateneo 
sassarese prof. Antonio Mi-
Iella ha illustrato con brevi 
parole il profondo significato 
culturale dell'iniziativa. Il sin
daco di Sassari compagno Fau
sto Fadda ha quindi espres
so il saluto cordiale della cit
tà ed il ringraziamento per 
la scelta effettuata dagli or-
zaniziator.. L'on G.ui^ppe 
Masia. decano del Coniglio 
res.onale ha portato il .-.a.uto 
dell'assemblea regionale, ri 
cordando il contributo dato 
dai sardi alla lotta per la 
liberazione nazionale da; fa
scismo. La cerimonia è sta 
ta conclusa dal presidente 
della Regione Piemonte on. 

. D.no Sanlorenzo. 
Il compagno Sanlorenzo ha 

affermato che la mostra pur 
riferendosi al passato, vuol far 
riflettere anche sul presente. 
« Tende a favorire una pre
sa di cosc.enza storica in 
grandi masse di giovani — 
ha affermato — per impe
gnarli consapevolmente nella 
azione politica unitaria neces
saria oggi, come nella Resi
stenza. per far uscire il Pae
se dalla crisi ». Illustrando 
i temi contenuti nella Mostra, 
il comp"?' ••> Ppnlorenzo ha 

sottolineato che essa « indica 
anche la strada difficile e ar
dua attraverso la quale l'an
tifascismo giunse all'unità de 
mocratica. Però alla fine es-
SA fu raggiunta e risultò vit
toriosa. Questo è ancora l'in
segnamento più importante 
oggi 

AI termine della cerimonia, 
'autorità e pubblico pre.-.ent. 
si sono recati a Palazzo Sciu
ti per visitare la Mostra, al
lestita con particolare passio 
ne dai componenti il circo
lo « La Rosa Bianca ». diret 
ti da Giovanni Negro, il fa
moso " Negrito .\ comandan
te partigiano piemontese. 

Il ricco e vario materiale 
esposto e il frutto di un pa 
ziente e minuzioso lavoro di 
ricerca. Accanto a testimon.an-
ze fotografiche di primo or-
d.ne. campeggiano preziosi e: 
meli (è il caso dell'unica 
bandiera delle SS conquista
ta sul campo di battaglia. 
appartenente al comando te
desco di Domodossola e cat 
turata il 9 settembre del '44 
dal comandante garibaldino 
Franz», o inedite documenta
zioni sui fascisti di ieri e 
di oggi. La mostra, una ve
ra e propr.a lezione viva di 
storia, abbraccia il periodo 
della lotta contro il fascismo 
a partire dal 1920 fino ai 
2:orni della Liberazione na
zionale. 

All'ingresso, campeggiano i 
ri tratti di Antonio Gramsci, 
don Minzoni e Giacomo Mat
teotti. più in là una sedia, 
sulla quale venivano fucilati 
ì condannati a morte. Un el
metto nero dei nazisti è sta
to tinteggiato con le paro!* 
di Berto.: Brecnt: « ti grem
bo che partorì la cosa im
monda è ancora fecondo». E* 
quasi un monito, un richia
mo ai giorni nostri che di
sperde ogni tentazione di tipo 
oleografico per costituire in
vece un severo richiamo ai-
la vigilanza delle forze demo
cratiche. Un angolo della mo
stra è stato dedicato ai ca
duti della Sardegna, agli eroi 
della lotta partigiana dell'iso
la. 

Fin dalle prime ore di aper
tura gli ampi saloni del Pa
lazzo dell > Provincia sono sta
ti invasi i = 1 visitatori, tant i 
giown. * • 73zzi. ma anclie 
molti ve.--' : che quei giorni 
hanno vis- • .:>. A partire a» 

domani, si a'.. .cenderanno nel
la visita gli studenti e gli a-
lunni delle scuole 
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CALABRIA - Terminato ieri mattina il dibattito alla Regione 

Si dimette l'assessore 
annullata la delibera 
per il «diario d'oro» 

Gli atti saranno trasmessi alla magistratura - Nuovi ostacoli frap
posti dalla DC alle nomine per la Cassa del Mezzogiorno e l'OVS 

A causa dei violenti nubifragi 

Senz'acqua molte zone 

della Sicilia interna 
Denunciati all'ARS i ritardi nei soccorsi alla popola
zione di Licata - L'Assemblea ha nominato i suoi 
rappresentanti nel Comitato delle Regioni meridionali 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 28 

Buona parte della Sicilia 
— decine di comuni dell'En-
nese e dell'Agrigentino — è 
stretta nella morsa della sete 
per effetto del nubifragio del 
giorni scorsi. Il maltempo ha 
Infatti spazzato via una con
dotta bell'acquedotto « Fava
ta » di Burgio, che rifornisce 
decine di paesi. Questa mat
tina l'acqua è stata portata 
in vari centri con le auto
botti. 

Intanto a Licata, la citta
dina di 40 mila abitanti de
vastata dalla piena del fiu
me Salso, la macchina dei 
soccorsi e del provvedimenti 
volti a sgombrare i detriti 
e H fango accumulatisi ovun
que, perde ancora colpi. Ieri 
sera i deputati di tutti i grup
pi all'Assemblea regionale si
ciliana hanno denunciato que
sti ritardi richiedendo in
terventi della Regione, che 
l'assessore al bilancio, Matta-
rella (DC), ha garantito che 
verranno adottati nei prossi
mi giorni, cominciando con 
il richiedere ulteriori stanzia
menti degli organi centrali 
per gli interventi di pronto 
soccorso, dopo i primi cer
tamente insufficienti 50 milio
ni stanziati. Verrà chiesto an
che l'intervento del Genio mi
litare. 

Per il nostro gruppo è in
tervenuto alla Sala d'Ercole 
il compagno on. Monteleone. 
E' stata presentata, intanto, 
all'assessore all'industria e 
commercio una interrogazione 
relativa al riutilizzo del patri
monio delle aziende zolfiere 
ridimensionate con i recenti 
provvedimenti. Il documento. 
di cui sono primi firmatari 
i compagni Carfi e Michelan
gelo Russo, è volto a sape
re se gli adempimenti relati

vi al processo di riorganiz
zazione dell'industria zolfiera 
siano stati portati a termine 
e in particolare se i nuovi 
organici delle miniere ancora 
in attività presentano un giu
sto rapporto operai-impiegati 
e se per gli impiegati dei 
servizi speciali è previsto il 
pagamento di alcune indenni
tà. 

L'ARS ha eletto ieri, intan
to, gli onorevoli Calogero Lo 
Giudice, presidente del grup
po democristiano e Michelan
gelo Russo, presidente del no
stro gruppo, come rappresen
tanti del parlamento siciliano 
nel Comitato per le Regioni 
meridionali istituito dalla leg
ge che disciplina l'intervento 
straordinario nel Mezzogiorno 
per l prossimi cinque anni, 
e che è stato insediato oggi 
a Roma c*al ministro De Mi
ta; l'Assemblea ha pure elet
to i nove componenti della 
Commissione provinciale di 
controllo di Ragusa, che era 
scaduta da oltre nove anni. 
Hanno preso parte alla vota
zione tutti i gruppi costitu
zionali. I rappresentanti del 
PCI eletti nell'organismo sono 
Salvatore Guastella e Carme
lo Ruta. 

Il dibattito su Licata e sul
le interrogazioni e interpellan
ze è stato rinviato infine dal 
presidente dell'ARS, compa
gno De Pasquale, al prossi
mo 11 novembre. Il presiden
te dell'Assemblea ha spiega
to che i lavori d'aula sono 
sospesi per un periodo cosi 
lungo per consentire alle com
missioni di completare la ve
rifica sullo stato d'attuazio
ne delle leggi varate dall' 
ARS; una verifica — ha sot
tolineato De Pasquale — che 
dovrà avvenire in stretta col
laborazione tra le commissio
ni. il governo e le organiz
zazioni professionali e sln<Vi-
cali. 

DdinelT© 
// film di Bevilacqua 

« Attenti al buffone » non 
c'entra con la nostra sto
ria. Né intendiamo riferir
ci al protagonista Nino 
Manfredi. Il personaggio 
è un altro. 

Tutti i cagliaritani ricor
dano come, pochi giorni 
prima delle elezioni del 
20 giugno, un esponente 
della DC dichiarasse con 
grande solennità che le 

, riserve di acqua della cit
tà erano tali da consen
tire l'aumento dell'orario 
di erogazione fino alle ore 
19. 

Un rilievo maligno ma 
alia luce dei fatti assai 
fondato, di un cronista 
dell'ut Unione sarda » chie
deva se, per caso, quella 
non fosse una ennesima 
sparata pre elettorale. L' 
assessore « scudo-crociato » 
replicava indignato per V 
insinuazione, che, anzi, 
dopo le elezioni, con l'av
vicinarsi della stagione 
delle piogge, l'erogazione 
sarebbe stata ancora au
mentata. 

Lo abbiamo ben consta
tato; l'orario di erogazio
ne è stato ancora ridotto; 
i rubinetti ora rimango
no asciutti dalle ore 15 del 
pomeriggio alle ore 7 del 
mattino! Evidentemente 
ti personaggio in questio
ne aveva calcolato le esi
genze di disporre del pre
zioso liquido in base agli 

Attenti 
al buffone 

orari di «lor signori» i 
quali, come è noto, fin dai 
tempi del Parini, alle 6 
del mattino non si alzano 
ma vanno a letto, dopo 
una notte di faticosi diver
timenti e, pertanto, hanno 
bisogno dell'acqua solo a 
mezzogiorno. 

D'altra parte una simile 
regolamentazione dell'ora
rio di erogazione ha un 
altro grosso vantaggio per 
chi, come il nostro perso
naggio, ha un cosi scarso 
rispetto delle esigenze del
la gran parte della popo
lazione di Cagliari. 

Per la cronica mancan
za dell'acqua nelle ore in 
cui maggiormente servi
rebbe (al mattino presto e 
nel pomeriggio, cioè prima 
di recarsi e dopo il rien
tro dal lavoro) i lavoratori 
non potranno più pulirsi 
se non alla carlona, con 
gran pregiudizio sia sotto 
il profilo igienico, sia sot
to quello estetico. Ed al
lora, nei loro confronti, 
se non potrà più essere for
mulata alcuna critica, co
me ormai appare evidente 
agli occhi di tutti, sotto 
il profilo dell'impegno po
litico e del senso di re
sponsabilità civile, i ben 
pensanti potranno sempre 
dire, per chiudere con un' 
altra citazione cinemato
grafica che, i lavoratori 
sono « brutti, sporchi e cat
tivi ». 

La DC è un aquilone 
La Gazzetta del Mezzogiorno afferma candidamente 

« non si sa cosa succederà » e informa che ti senatore 
Elio Tiriolo, di Catanzaro, ha fatto pervenire ai 336 
delegati le lettere di convocazione del redivivo congresso 
regionale democristiano, un congresso nel quale moiri 
hanno disperato, m mesi di attesa confusa. Il 30 ottobre, 
sabato, l'idea di una sede unitaria nel quale i demo
cristiani di Puglia possano riunirsi concordando una poli
tica, sospesa Jm dell'ormai lontanissimo 12 aprile, proba
bilmente prenderà corpo. E si tratterà di un'incarnazione 
felice, pcihè. è sempre la Gazzetta a riferire, «è nella 
intenzione di molti concludere questa pagina della vita 
regionale del partito in maniera positiva per evitare il 
ricorso della gestione commissariale». 

Il c-zngresso dal 12 aprile scorso non era mai stato 
concluso. Era inciampato sulla questione, in seguito dive
nuta famosa, dell'incompatibilità. Si era detto; può un 
assessore regionale, e un consigliere regionale magari, 

dirigere allo stesso tempo il partito? E qui, a discussione 
politica esaurita, si era preferito farla finita. L'argo
mento doveva essere apparso di troppo rilievo, in grado 
magari di sollecitare una bagarre « democristiana ». E 
si sa che fra le bagarre quelle democristiane passano per 
le più esagitate. Prevalse il buon senso. E per sei mesi 
la DC è parsa «un aquilone impazzito*. Che ora il sen. 
Tiriolo ha deciso di richiamare a terra. 

Ma, «non si sa quello che succederà», anche perché, 
dietro la vicenda dell'incompatibilità e l'elezione del nuo
vo comitato regionale c'è il problema di un partito, che 
resta senza guida per 15 mesi e, caso probabilmente 
unico, convoca il suo massimo organo dopo una sospen
sione di sei mesi, e t cui contrasti davvero non sembrano 
sollecitare soluzioni amministrative, magari attraverso 
equilibrismi di corrente. Ma piuttosto una approfondita 
discussione politica sul proprio ruolo in quella complessa 
e difficile società che è la società pugliese. 

Dal nostro inviato 
REGGIO CAJ.ABRIA, 28 
Si è dimesso l'assessore Ni

colò. La sua decisione è stata 
resa nota stamani, in Con
siglio, al termine di un gior
no e di una notte di dibattito 
sulla vicenda del «diario 
d'oro», di cui è protagonista 
l'esponente de. Il gesto di Ni
colò rappresenta la logica 
conclusione del dibattito e 
spiana senza dubbio la stra
da all'ulteriore accertamen
to della verità sia da parte 
della giunta, che questo com
pito ha avuto formalmente 
assegnato dal consiglio, sia 
da parte della magistratura, 
che ha già avviato le proprie 
indagini e alla quale potran
no essere rimessi gli atti del
la seduta di questa notte, co
me si stabilisce in un ordine 
del giorno votato da PCI, 
PSI, DC. PRI e PSDI al ter
mine della seduta. 

Nel frattempo la delibera 
incriminata sarà annullata 
nella parte in cui si finaliz
zava l'utilizzazione della som
ma —"circa 200 milioni ap
punto — per l'acquisto dei 
diari, mentre rimarrà valida 
la distribuzione delle som
me stesse ai vari consigli di 
istituto i quali saranno cosi 
liberi di scegliere i sussidi 
didattici che riterranno più 
utili (con la decisione delia 
vecchia giunta, invece, si im
poneva l'acquisto del diario 
edito dalla tipografia Frama 
Sud). 

Dal punto di vista diciamo 
cosi sostanziale la vicenda 
dunque appare sufficiente
mente chiarita: nessuno 
spreco sarà operato e non 
sarà intaccata contempora
neamente l'autonomia dei 
consigli di istituto. Rimane 
invece da chiarire la respon
sabilità per l'adozione di una 
delibera che. violando la leg
ge sul diritto allo studio, fa
voriva una tipografia priva
ta acquistando, senza rego
lare asta pubblica e senza al
cun controllo preventivo sul 
prodotto che si andava ad 
acquistare. 

I componenti della vecchia 
Giunta dicono di non essere 
stati messi al corrente del
l'acquisto in quanto la deli
bera, il cui schema era stato 
predisposto dall'assessorato 
alla Pubblica Istruzione, non 
conteneva la prescrizione. 
L'hanno ribadito anche ieri 
in Consiglio, primo fra tut
ti l'ex presidente Perugini, il 
quale ha spiegato che ciò è 
«prassi» nella vita della 
giunta, in quanto ogni asses
sorato marcia per proprio 
conto. 

Tutto questo ha trovato 
conferma, del resto, nell'in
tervento dello stesso assesso
re Nicolò, il quale ha affer
mato che la prescrizione por
ta la sua responsabilità e che 
essa era tuttavia contenuta 
negli allegati alla delibera, i 
quali potevano essere con
trollati da qualsiasi membro 
della Giunta prima della de
liberazione. Una « prassi » 
dunque, e non un caso iso
lato. Lo dicono i componenti 
della vecchia giunta. Questo 
vuol dire che ogni assessora
to, automaticamente, è re
sponsabile di irregolarità? 
No, certamente. Vuol dire 
che le irregolarità sono sta
te sempre possibili. E che, ol
tre a quelle del «diario 
d'oro», se ne siano verifica
te altre, appare ugualmente 
credibile. Irregolarità vi so
no state ad esempio, nello 
stesso assessorato alla Pub
blica Istruzione (si veda tut
ta la vicenda degli apparec
chi audiovisivi), ma anche 
in altri assessorati, i quali, 
al pari di quello alla P.I., 
hanno agito senza controllo. 

A chi far risalire la re
sponsabilità di tutto que
sto? Secondario certo non è 
il fatto che non siano stati 
istituiti finora i dipartimenti 
e che ogni assessorato abbia 
potuto sempre agire come se 
fosse un piccolo ministero, 
con apparati burocratici au
tonomi e clientele alla « cor
te v dei vari assessori. Uno 
stato di fatto che rischia di 
continuare ancora se non si 
da corso alla realizzazione 
del dipartimenti — come sta
bilito dall'intesa — e se non 
cambia profondamente la 
mentalità degli assessori e il 
loro modo di porsi di fronte 
aireserc:zio della loro fun
zione. 

La giusta conclusione della 
vicenda dei «diari d'oro» — 
conclusione politica, s'inten
de — apre una breccia nella 
strada che deve portare in 
questa direzione. Ma la stra
da da percorrere sarà assai 
ardua. I comunisti, che han
no preteso la verità sul fatto 
specifico e che opereranno 
sempre ispirati da questo in
tento, sono consapevoli tut
tavia, che l questa Tunica 
strada che esiste per ridare 
credibilità agli istituti, per 
avere la fiducia della gente, 
per costruire la democrazìa. 
per dar vita ad amministra
zioni corrette ed efficienti. 

Chiuso questo argomento il 
consiglio, non senza contra
sti, ha affrontato, sia pure 
indirettamente, il problema 
delle nomine, una scadenza 
questa che sta di fronte al 
Consiglio da tempo e che ri
guarda soprattutto il rappre
sentante della Regione nel 
consiglio di amministrazione 
della Cassa del Mezzogiorno 
e il commissario dell'Opera 
Valorizzazione Sila. 

La DC ha proposto nomi 
che non rispondono ai criteri 
stabiliti con l'accordo di tut
ti e dimostra ancora una vol
ta di non sapere minima
mente uscire dalla logica del
la lottizzazione interna. Per 
questo chiede sempre rinvìi. 
Contro tale atteggiamento 
hanno votato il PCI e il PRI. 

Franco Martelli 

CATANZARO - Nuova protesta degli alluvionati alla Regione 

NON POSSI AMO PIÙ ASPETTARE 
DATECI LA CASA E IL LAVORO 
Folte delegazioni da Nardodipace, Fabrizia e Cardinale - Strappati importanti impegni 
che ora la Giunta deve rispettare - Momenti di tensione provocati dalla polizia 

Crotone 

In agitazione 
i dipendenti 

comunali 
senza 

stipendio 

CATANZARO — Una manifestazione di protesta degli alluvionati 

Dalla nostra redazione 
- CATANZARO. 28 

«Siamo esasperati, non fateci più 
aspettare, dateci le case e un lavoro». 
Questa la frase che, scritta su un car
tello portato da un bambino, può ren
dere il senso della protesta che, a tre 
anni di distanza dalla alluvione che 
sconvolse mezza Calabria e in parti
colare Nardodipace, Fabrizia e Cardi
nale, le popolazioni di questi tre co
muni delle Serre catanzaresi, hanno 
ancora una volta portato fin sotto la 
sede della Giunta regionale a Catan
zaro. 

Oggi si è protestato contro l'indiffe
renza e l'inefficienza delle Giunte re
gionali, le quali fino a questo momento 
nulla hanno fatto perché le pastoie 
(burocratiche non intralciassero una 
immediata utilizzazione dei fondi de
stinati alla ricostruzione e al trasfe
rimento dei centi abitati colpiti dalla 
furia del maltempo. Contemporanea-
le popolazioni di Nardodipace, di Fa
brizia e di Cardinale, guidate da una 
delegazione comprendente i sindaci 
dei tre Comuni, i dirigenti provinciali 
e regionali del PCI (tra gli altri, vi 
era il compagno Costantino Fittante, 

capogruppo regionale del PCI) il segre
tario della Federbraccianti Quirino 
Ledda. hanno chiesto ai rappresentanti 
della Giunta regionale che garanzie im
mediate venissero date alle centinaia 
di famiglie delle zone colpite. Non 
sono mancati nemmeno i momenti 
di tensione, nel momento in cui, din
nanzi al palazzo sede della giunta re
gionale, la polizia si è schierata arma
ta per impedire ai lavoratori, ai gio
vani e alle donne dei tre Comuni di 
varcare la soglia d'ingresso. Qualcuno 
è stato preso a spintoni, una donna, 
in particolare, ha rischiato di essere 
bastonata. Il peggio è stato evitato. 

Ma ecco i risultati raggiunti nel cor
so delle trattative che iniziate verso le 
10 si sono protratte fino alle 13. 

Ad illustrarli ai lavoratori di Nardodi
pace, di Fabrizia e di Cardinale, a con
clusione dei colloqui con i rappresen
tanti della Giunta, fra cui era l'asses
sore regionale Ligato (DC) è stato il 
compagno Quirino Ledda che ha defi
nito positivi e concreti gli impegni sot
toscritti, che ora la Giunta deve però 
mantenere, e sui quali lavoratori, sin
dacati e forze politiche eserciteran
no la loro vigilanza perché vengano 
rispettati. Quali sono questi impegni? 

Innanzitutto scadenze fisse in ordine 
allo sblocco dei fondi destinati al tra
sferimento e alla ricostruzione degli 
abitati. Il 3 novembre, infatti, vi sarà 
un incontro degli organismi regionali 
con una delle banche che dovranno 
finanziare i lavori. 

Successivamente, il 5 di novem
bre, i sindaci dei Comuni interessati 
e una commissione di ingegneri stipu
lerà la convenzione per approntare la 
progettazione degli interventi da ope
rare nei territori alluvionati, inter
venti che prioritariamente saranno di
scussi con i sindaci e le popolazioni 
dei singoli comuni. La procedura che 
da oggi in poi, sarà adottata, inoltre, 
sarà una procedura di emergenza, allo 
scopo di impedire che ancora una vol
ta. appunto, le pastoie dell'iter buro
cratico pesino negativamente sui tem
pi di attuazione dei lavori. I 13 mi
liardi destinati alle zone colpite a suo 
tempo dagli organi regionali, infine, sa
ranno spesi per la ricostruzione e il tra
sferimento degli abitati, mentre per 
altri lavori riguardanti le infrastrut
ture si utilizzeranno altri canali di 
investimento. 

Nuccio Marnilo 

CROTONE. 28. 
Il mancato pagamento, da 

parte del Comune di Croto
ne, delle competenze spettan
ti al personale dipendente per 
il corrente mese di ottobre ha 
indotto la categoria a pro
clamare lo stato di agitazione. 
Ciò essenzialmente nella pre
visione — per altro non in
fondata, stante la restrizione 
creditizia nei confronti degli 
Enti locali — che l'inadem
pienza lamentata si registre
rà anche nei mesi successi
vi. La decisione è stata adot
tata ieri sera a conclusione 
di una assemblea dei 400 la
voratori dipendenti tenuta as
sieme ad una delegazione del
la Giunta municipale ed ai 
rappresentanti della Federa
zione unitaria Cgil, Cisl. Uil. 

Nel corso dell'assemblea è 
stato preso in considerazione 
l'impegno dell'amministrazio
ne comunale di subordinare 
il pagamento delle spettanze 
di ottobre alla realizzazione 
di una ennesima operazione 
di prestito bancario. Tuttavia 
i dipendenti comunali rileva
no che, anche con il favo
revole concretizzarsi di detta 
operazione (sulla quale incom
bono serie perplessità inge
nerate dalla ultima circolare 
restrittiva della Banca d'Ita
lia), sarebbero assicurate sol
tanto le retribuzioni del me
se in corso mentre non re
sterebbe alcuna favorevole 
prospettiva per le competen
ze di fine d'anno e per quel
le arretrate. 

* • • 
S. V. DEI NORMANNI, 28. 
Il Consiglio comunale, con

vocato per approvare il bilan
cio di previsione per l'eser
cizio 1977 ha deliberato alla 
unanimità di non esaminar
lo. La decisione è stata a-
dottata, come afferma un or
dine del giorno della stessa 
assemblea, «in segno di vi
va protesta nei confronti de
gli organi centrali per il di
sorganico e discriminante 
provvedimento "tampone" che 
tende a favorire le esigenze 
finanziarie di alcuni grossi 
comuni trascurando le analo
ghe esigenze degli altri che 
pure si trovano nella mede
sima situazione ». 

Ragusa 

Quattro 
anni fa 

l'assassinio 
del compagno 

Spampinato 

RAGUSA. 28 
Ragusa ricorda il nostro 

compagno Giovanni Spampi
nato, il giovane corrisponden
te dell'Unità e l'Ora attratto 
in un agguato e freddato a 
pistolettate la notte del n 
ottobre '72 da Roberto Cam-
pria, 1 cui legami con la cri
minalità fascista egli aveva 
ripetutamente denunciato in 
una serie di servizi. 

Una delegazione del comi
tato cittadino del partito si 
è recata a rendere omaggio 
alla memoria di Giovanni sul
la sua tomba. In un manife
sto il partito ha rivolto « al
le nuove generazioni e a tut
ti gli uomini liberi e onesti » 
un appello affinché raccolga
no « l'insegnamento che ci 
viene dalla sua. pur breve. 
vita ». 

Intanto, è stato fissato per 
il prossimo dicembre — ma 
quasi certamente subirà un 
rinvio — il processo d'appel
lo contro l'assassino: la sen
tenza di primo grado, emes
sa dal tribunale di Siracusa. 
condannò a 21 anni di 
carcere Campria, e apparve 
l'anno scorso ancora viziata 
dal grave tentativo dei difen
sori dell'uccisore, fatto prò 
prio, con varie sfumature, an
che dal P.M. e dal collegio 
giudicante, che ha concesso 
l'attenuante della « provoca 
zione », di presentare lo stes 
so Campria come vittima di 
una « provocatoria persecu
zione», in relazione ai servi 
zi di Spampinato sull'uccisio 
ne dell'antiquario missino 
Angelo Tumino, di cui lo 
stesso Campria era sospettato. 

Nei mesi scorsi il giovane è 
stato condannato, come si ri
corderà. per questi stessi fat 
ti per falsa testimonianza, a 
conferma della gravità de! 
torbido contesto da cui sca 
turirono quegli episodi 
L'indagine coraggiosa e ap 
passionata su tale ambiente 
la denuncia di alcune peri 
colose trame che venivano 
emergendo in questo quadro 
nella Sicilia di quegli anni 
furono il centro dell'impegnr 
politico e giornalistico d 
Spampinato. 

BARI - Al pettine i nodi irrisolti dell'a ssistenza universitaria 

Un'Opera vecchia, un deficit pauroso 
La struttura è rimasta essenzialmente quella di decenni fa mentre la popolazione universitaria nel capoluogo pugliese sfiora ormai 
le 45 mila unità - Tentativi di operazioni speculative - Gravi disagi - La Regione può diventare centro coordinatore degli interventi 

MESSINA - Siglato da DC, PCI, PSI e PRI 

Intesa anche alla Provincia 
L'accordo conclude una lunga e travagliata crisi dell'enie 

MESSINA. 28. 
Anche alla Provincia di 

Messina, cosi come nei gior
ni scorsi al Comune, DC, 
PCI. PSI e PRI hanno sigla
to una « intesa programma
tica ». L'accordo che conclu
de una fase particolarmente 
intensa e tormentata della vi
ta politica dell'ente locale del
la città dello stretto (e in par-
ticolar modo della DC, per 
gli strascichi della vicenda 
giudiziaria dell'ex sindaco 

Foggia: il compagno 
Sabino Colangelo 
nuovo segretario 

del comitato cittadino 
FOGGIA, 28 

Nei giorni scorsi si è riuni
to il comitato cittadino del 
PCI di Fogiga per eleggere il 
nuovo segretario in sostitu
zione del compagno Paolo 
De Caro, eletto deputato. Il 
comitato cittadino del PCI di 
Foggia, dopo ampia discus
sione. ha eletto segretario il 
compagno Sabino Colangelo. 

Merlino) riguarda tutta una 
serie di attività comuni e una 
permanente \ enfici pe» Ufl 
programma di sviluppo. 

Al primo posto dell'intesa i 
problemi della occupazione, 
dell'uso del territorio, della 

agricoltura, del suo collegamen
to con l'industria, un rappor
to fecondo e costante con la 
Regione e Io Stato; contenuti 
che stanno alla base della 
o vertenza Messina » che vi
vrà domani, in occasione del
lo sciopero generale regiona
le di quattro ore, una nuova 
scadenza di lotta e di mobi
litazione. 

Il documento siglato da DC. 
PSI, PRI e PCI sottolinea an
che significativamente la ne
cessità di un collegamento 
con la battaglia nazionale per 
una seria riconversione del
l'apparato produttivo del pae
se che punti sul mezzogior
no per uscire dalla crisi. La 
nota, siglata dai quattro par
titi, afferma che «rapide e 
positive risposte sono richie
ste da indifferibili attese de
mocratiche delle popolazioni 
dell'isola. Bisogna in partico-
lar modo abbattere — secon
do il documento — quelle 
strutture centralizzate, ineffi
cienti, parassitarie, dispersi
ve che caratterizzano l'ammi

nistrazione regionale, resti
tuire alla Regione le funzioni 
più proprie di definizioni le
gislative dei più idonei mo
delli di Intervento nella real
tà siciliana; riformare e ri
condurre alle proprie compe
tenze la moltitudine di enti 
e di organismi che operano 
nel territorio regionale; attri
buire al comune quelle capa
cità decisionali adeguate al 
mandato popolare; razionaliz
zare la materia della finanza 
locale, imponendone allo Sta
to una profonda riforma per 
un effettivo decentramento. 

Tanto nel consiglio provin
ciale, quanto in un sempre 
più intensificato rapporto con 
la società, la DC, il PCI, il 
PSI e il PRI — prosegue il 
documento — si considerano 
impegnati a una più attenta 
riflessione su tali problemi 
per prospettare, anche in col
legamento con il programma 
concordato alla Regione, so
luzioni nuove per la provincia 
di Messina. Da qui l'impegno 
comune di sostenere il rilan
cio della vertenza provincia
le in collegamento con I sin
dacati e con le popolazioni. 
n dibattito sul documento e 
la sua ratifica da parte del 
Consiglio provinciale avver
ranno domani 

Dalla nostra redazione B A R | M 

Uno sguardo sull'apparato assistenziale del gigante-università: l'Opera universitaria. E' une 
delle strutture che il fascismo concepì nell'originaria ipotesi di un'efficiente politica di assi
stenza alle esigue pattuglie di giovani figli delle classi dirigenti cooptate nell'università d'elite. 
I l fascismo è scomparso. Ma l'Opera universiaria no. E resta una struttura-erogatrice-di ser
vizi pressoché indispensabili. Che tuttavia è chiamata ora a servire con assegni di studio. 
mense e alloggi non più un'elite, ma un esercito. Che solo a Bari arruola qualcosa come 
40-45 mila studenti. Fra 
quali all'incirca 17 mila, cen
tinaio più centinaio meno, 
ingrossano questa città-regio
ne che è Bari con la propria 
domanda di servizi, giacché 
provengono dalle cinque pro
vince pugliesi e non solo, an
che dalla Basilicata e dal 
Molise e della Calabria. E dei 
quali solo 6, forse 8 mila 
studenti approdano stabil
mente a Bari, ora in pensio
ni, ora in appartamenti sot
tratti fra mille difficoltà ai 
fitti di una delle città più 
care d'Italia. Proseguendo, di 
selezione in selezione, si rag
giunge una cifra irrisoria 
composta di tre numeri. 5-6-5. 
Tanti sono gli studenti ai 
quali il gigante-università, 
che in questi cinque anni ha 
assorbito qualcosa come 21 
miliardi per la costruzione di 
nuovi istituti, nuove facoltà 
nuove scuole di specializza
zione. assicura un alloggio 
nei suoi pensionati, gestiti 
appunto dall'Opera universi
taria. Fino al 1975 si trattava 
di 460 alloggi. 2 pensionati. 
Sono le cifre di una divari-
cazlone profonda. Quella fra 
una scolarizzazione di massa, 
impetuosa e prevedibile, che 
soprattutto intomo agli anni 
72-73 è montata oltre qualsia
si livello di guardia, e una 
organizzazione dei servizi. 
concepita per pochi e che sot
to la spinta dei molti vacil
la, o è costretta nella rincor

sa della misura contingente 
e necessariamente di scarsa 
efficacia. 

Che questa frattura dege
nerasse, erano in molti a te
merlo. E cosi è avvenuto che 
quando uno dei pensionati ge
stiti a Bari dall'Opera univer
sitaria, la casa dello studen
te, 22 anni di esercizi^» pie
no regime, è andata vicino 
alla dichiarazione di inagibi
lità i nodi dell'assistenza, pro
babilmente relegati fra gli 
impegni minori nella politica 
universitaria barese, sono tor
nati al pettine. Ed è iniziata 
la corsa ai rimedi. Nella 
quale non sono mancate ten
tativi di odore di specula
zione (poi vanificati) come 
quello di utilizzare l'Opera 
universitaria nel recupero di 
un albergo cittadino (Wind
sor) dalla breve vita e dalla 
poca fortuna che sarebbe co
stato all'università la bella 
cifra di 1 miliardo e 250 mi
lioni circa in 5 anni di affit
to. Che è come dire una ci
fra capestro per l'assistenza 
agli studenti universitari, già 
precaria e condizionata da 
mille problemi. 

Eppure le cifre dell'Opera 
universitaria come è definita 
in sigla, non sono poca cosa. 
1 miliardo e 700 milioni di 
entrate che provendono dai 
ricavi dell'immatricolazione. 
dalle tasse universitarie, dai 
contributi statali per la gè-

Vivace dibattito al Consiglio regionale della Basilicata 

Una verifica condizionata dalle contraddizioni de 
POTENZA, 28 

- La verifica alla Regione Ba
silicata, richiesta dal PCI co
me esigenza improcrastinabi
le di adeguamento per trar
re la Basilicata dalla crisi 
e imboccare la strada di un 
suo effettivo sviluppo è cul
minata nell'aperto e serrato 
dibattito del Consiglio regio
nale. Il dibattito si artico
lerà più concretamente nel
la settimana prossima. La DC 
mentre ha accettato un ade
guamento programmatico ed 
anche politico, aderendo all' 
instaurazione di un metodo 
di verifica periodica, il con
trollo ravvicinato dell'esecuti
vo nell'attuazione degli impe
gni assunti da parte dei par
titi (non solo dei gruppi) del
l'intesa programmatica (DC, 
PCI, PSI, PSDI) che viene 
cosi rilanciata, non si è spo
stata dal suo arroccamento 

nella tesi della distinzione dei 
ruoli tra maggioranza e op
posizione, pur nel proficuo 
confronto e nella ribadita ca
duta della pregiudiziale anti
comunista. 

Questa la sostanza politica 
del risultato della verifica ed 
è quanto è emerso dal di
scorso del presidente della 
giunta, Venastro, che ha il
lustrato anche le linee del 
nuovo programma di attivi
tà concordato, e dall'interven
to del capogruppo de, Grie-
co. CoveDi per il PSDI e 
Cascino per il PSI hanno sot
tolineato il valore imprescin
dibile del contributo comuni
sta per una positiva vitali
tà democratica della Regio
ne. Il compagno Giacomo 
Schettini, segretario regionale 
e capogruppo del PCI, ha 
incalzato con un articolato e 
franco discorso le contraddi

zioni della DC. 
«Se la Regione non avrà 

ancora una direzione politica 
adeguata, non agli interessi 
del PCI. — ha detto il com
pagno Schettini — ma a quel
le generali e regionali, ebbe
ne la responsabilità è tutta 
della DC: questo deve esse
re chiaro, sia perché essa 
è arroccata su posizioni di 
retroguardia verso il PCI, sia 
perché gli orientamenti del 
gruppi dirigenti, la loro pra
tica ed anche il loro stile 
e costume politico non ci 
danno garanzie. Le contrad
dizioni della DC — ha ag
giunto Schettini — non pos
sono essere coperte e per
ciò ne dobbiamo parlare se
renamente ma francamente, 
tenendo presente, anche nei 
confronti della DC, il metodo 
dialettico: lotta-unità. 

«Certo, siamo nel vivo di 

un processo, ha detto ancora 
il compagno Schettini, in cui 
il ruolo del PCI è originale, 
in quanto ha superato la so
glia dell'opposizione, ma non 
è ancora nella giunta. E" 
questa la soluzione per la 
quale lavoriamo. Ma per fa
re andare avanti questo pro
cesso è necessario affermare 
i comportamenti reali e quo
tidiani che valorizzino l'inte
sa fra i partiti, esaltino il 
ruolo del consiglio, rendano 
trasparenti il lavoro e le de
cisioni della giunta. Da que
sto deriva l'atteggiamento di 
astensione del PCI in merito 
alla giunta stessa». 

Il compagno Schettini ha 
quindi sottolineato anche i 
tratti positivi dello svolgimen
to dell'intesa in questo anno 
trascorso, traducibili in mo
menti di maggiore controllo 
e di intervento da parte del 

consiglio regionale. Riferendo
si ai problemi programmatici. 
ha messo l'accento sulle sca
denze che ci stanno di fron
te: deleghe agli enti locali 
effettivi entro il 31 dicembre; 
l'attuazione della 382; proble
ma degli enti strumentali; bi
lancio programmatico raccor
dato con quelli dei comuni, 
province, comunità montane; 
problemi delle nomine e del
le incompatibilità. Particola
re risalto hanno una serie di 
grossi problemi 6U cui la no
stra regione è direttamente 
Interessata e deve tempesti
vamente intervenire; l'assetto 
del territorio; riconversione 
industriale, quindi officine 
meccaniche e ferroviarie; 
zuccherifici, Llquichlmica, 
CNEN, intervento delle par
tecipazioni statali. 

Francesco Turro 

stione dei servizi. Ai quali 
vanno aggiunti i fondi per lo 
assegno di studio attribuito di 
diritto agli studenti che ap
partengono alle classi di red
dito inferiore (che del resto 
— anche per il non adegua
mento dei limiti di reddito al 
ritmo inflattivo — in due 
anni hanno subito una con
sistente flessione, dai 9000 
e rotti ai poco più di 5000). 
Senonché altra è la realtà 
delle uscite: che sono di 300 
milioni al di sotto dei 4 mi
liardi per il 1976. Ed anche le 
cifre relative all'assistenza 
quotidiana, 3500 posti in me 
dia nelle tre mense gestite 
(per un totale di oltre un mi
lione all'anno) al prezzo poli
tico di 380400 lire a pasto 
(contro una spesa reale di 
1.10G-1.200). sono le cifre di 
un bilancio che enumera al
la voce deficit i 2 miliardi. 
E che comporta una spesa an
nua per il personale (oltre 
300 occupati) non inferiore 
al miliardo. 

Il deficit per un'azienda è 
la premessa di recessione. 
Che tuttavia nel caso dell'O
pera universitaria, come si è 
visto nella vicenda della Casa 
dello studente, è un lusso non 
consentito, giacché si traduce 
in un disagio reale e imme
diato che si innesta del resto 
in antiche lacune, aggravan
dole. 

Una recessione che del m-
£to è già nell'impegno finan
ziario dell'università nel set
tore dell'edilizia assistenziale 
in questi anni: 900 milioni ap
pena in questi anni contro i 
già citati 21 miliardi. 

Esiste una via d'uscita? 
Una soluzione sembra acqui
stare credito. Ed é quella di 
una gestione consorziale del
l'Opera universitaria, affida
ta alla partecipazione di più 
enti: università anzitutto, ed 
enti locali, il cui impegno nel
la garanzia del diritto allo 
studio appare sottoposto tut
tora ad una dannosa scompo
sizione che elude qualsiasi 
principio di programmazlona. 
Guardiamo alla Regione: 
compiti istituzionali nel set
tore dell'assistenza scolastica, 
interventi molteplici ed an
che assai consistenti (7 mi
liardi é la spesa del 1976 per 
il rimborso dell'acquisto del 

testi scolastici nelle scuole 
dei gradi minori) che spesso 
si risolvono in un'lmpensabi-
lo spreco. La Regione per la 
assistenza universitaria tutta
via ad oggi non destina un 
qualche apprezzabile inter
vento. E* forse il moment» 
di coordinare in una politica 
sforzi disarticolati. 
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